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ETI 


MEDICINALI 


DI  M.  PIETRO  BAIRO 

O  A     T  V  K  I  N  O, 

Già  Medico  dì  Carlo  I L  Duca  di  Sauoiou. 

NEI  QYALI  s  r  CONTENGONO 
1  rime4ij ,  che  fT  porTono  vfar  in  tutte  l'infermità, 
che  vengono  all'huomo  ,  cominciando  da  capelli 
iino  s^ìh  pianta  de  pii?di. 

Con  nuonagitmu  pofla.  nelfine^'.: 

He  qucfto  Libro  per  Tutilità  Tua  fi  chiama» 
V  I  s  N  I    M  j  c  ©. 


INJV^ENE TIA ,    M  D  C  r r. 
ApprefTo  Nicolò  Tebaldini  • 
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GIOV  ^lim^l  T^TT  L 


letro  Bairo  fu  Medico  eccellente  ia 
Turino  8:  rtette  al  feruitio  di  Carlo . 
Secondo  Dùca  di  Sauoia.  Vcdeadcjco 
fluì  che  la  felua  delle  co  fé  medicinali 
appartenenti  alla  fl/utedeirfv,o,i^  è 
foltiffima,  Ct  mifeà  fcriuer  ente 
©p?ra,^  per  più  comaiodo  del  genere  humano  roc- 
colfe  t;uae  e  niakttie  che  ]Som)n  venir  airiiuomo.& 
i:ominciando  da  capelli  del  c;ipo  fino  alle  piante  de 
J)iedi,ordfnatanienre  racconto  ciò  cheè  utjle,&  buo 
Ilo  per  la  noftra  /aluteX-opcra  è  rar..,&  ,  fccrcti  no 
fon  punto  finti  ne  fratefchi^a  veri  &  tratti  da  Gale 
.no,da  A"K:^na,da  Mefuè.da  Hipp.&  da  gli  altri  hu» 
mini  graudrEt  perche  queftofol  volume  tb^He  al- 
trui fa  fatica  di  andar  ctrcàndo  tutti  g/i  fcrittr  de  pre 
detti  Medici  Il]u«ri,cltìamò  quefta  raafatica.VifHr 
1WECo,uo]édo  inferire  che  per  rvtilità  fua  ella  é  tale 
chelhuomopuò  ficuramente  haueria  Tempre  ap- 
^'^^  j  n  P^'"         f<*re,quanto  che  nella  cui 

tita  delle  cópofition  medicinali  egli  ha  mc/fo  k  fuc 
nurure,&  i  Aioi  pefì  alle  cofe .  io  adunque  o  benianj 
Lettori ,  lopoblico  à  uoftro  vtiie,faccndouiiaica. 
dcrc,che  dentro  nell'opera  iono  fparfe  alarne  voci 
nonco/ì  communi  a  gli  orecchi  dd  volqo,pe.  ciochc 
Cile  fop  proprie  ddla  medicina,o/cre  che  non  fi  pof. 
Tono  dir  cofi  i  puntoin  qucttahitguxà  brft.inzj,Le« 
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T  A  V  O  L  A 

J}I  TVTTE  LE    B,I  CET  T  E, 
Che  fi  contev^ono  in  quefio  Libro, 

CVra  geneYale,qtiando  caggiono  ì  capei- 
liy&  quando  fi  [cor  fica  la  cotica  del  ca 
pOyChe  cagiono  infiememente  i  capelli, 

capA  f^»*» 
delcadimento.de  capelli  in  particolare  yCa.if  i. 
dell'i^lopeciaoTelaray&de  la  Thina^ca^m  j 
T?er  dar  colore  d  captili, capàiii  ^ 
di  quelle  cofe  che  fanno  i  capelli  bianchiycap.  r  7 
di  quelle  cofc  che  fanno  i  capelli  inond^ca.  ri  7 
delle  feffweyO  de  irofignoni  de  capelline ap.vn  7 
diquellecofp  che  fanno  cadete  i  pelhcap.rin,  7 
de  rimediida  farfi  d  colui  che  è  arfo  da  unguent^ 

ahhruciatiuoMpM  . 
dclk  infermitàyche  vengono  alla  contenna  0  con 

ta  del  capo yCOp  ^ 
de  iTfidraciiCap .xi  ^ 
del  mal  degli  achori,C^  de  fautyCap  xn  ^ 
della  cura  delle  croHe  che  hanno  i  puttim  fui  ca- 

po,cap-xiii  ^J, 
di  ciucile  cofe  che  amazano  ì  pidQCcbh&  l^ 

ntyca,xim  .  , 

ad 
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II 

11 

>^ 

16 

16 
18 


ìkl  dolor  del  capo  in'generakyCap.i 
dellM  cura  della  folida  calidayc  H 
della  cura  dtlla  foda  fredda,  caMi 
della  cura  dtlla  emicranea  calda ,  ca,  iiii 
della  cura  della  emicranea  fredda^c.-p 
della  FreneftayCapJ 
•  della  letargia,  capji 

delle  pofteme  che  regonofiior  del  craneOyO  f  pcof 
f^yO per feritanelle quali  ftcaufa  lafoda,cMi  19 
delfubeth  &  del  fono  profondoycapà  20 
del  non  poter  dormire,capài  2 1 

del  mancamento  della  memoria  &  de  oli  altri 
'     fcnfiycap.iii  ^  2, 

di  quelle  cofeche  conferuano  l'huomo  dallo  im^ 
briacarfi  &  di  queUe  che  curano  l'ebbro,  & 
che  tofio  tmbrtacanOycaMii  1  % 

della  maninconia  ef  deUa  mania  furia  proceden^ 
f^é^  ^JJa  rnaninconia  detta  mania,  c^>     2  3 

dellaycrtigine  &  della  fonnolenxa  detta  Scoto ^ 
mia^capA  ^ 

dell'incubo,  caji  28 

della  Epilepfiayca.iii  28 

delì^^popteffia,ca.iiii 

della  Varalifia,cap.i 

del  torcimento  della  boccaiCa.ii  3  ^ 

dello  fpafmOyCapMi  ^  3 

deWindijpofttion  de  membri  che  faltanoyuiii 
ddtremorcycap.v  ' 

dello  fiupore,cap,yi  4j 
deUonfcruar  iafmtd  degli  occhi,  ca.i  44 
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PelFinfcrmità  che  vengono  alle  tunice  de  gli  oc* 
chi  &  prima  della  Lippitudine.cap^ii.  <  5 
Ddlvgna  dell' occhìoxap. Hi,  48 
DeW  albugine  ideile  ncbbkydcl  pam  ideila  tela,deL 
le  macchie y  &  della  caliggine  de gCocchjiéC»^^^ 
Doll'vlcere  degli  occhi.cap.v.  50 
Della  limduYa  che  vien  [otto fiocchi xap .ri.  5® 
Del  (angue  mortoxa^vii'  5  c 

Delle  sfogliature  de  gli  occhi  chiamate  pterigit 
0  fibel  cap.viii-  5 1 

Jpi  quelle  cofc  che  fanno  ?li  occhi  neri  alle  donne* 

cap.ix*  5  i 

^WalinthifaYyaUvfcita  dell' vuea,  &  alla  aliar- 

gation  della  pupilla  cap,x»  5  z 

Del  reHrignimento  della  pupilla  cap.xi.  5  3 
Della  rouefcutura  ^  della  grojjcT^'j^a  delle  pai- 

pieve  de  gli  occhi  capj.  5 1 

Del  pi':(:^icore  delle  palpicrc  ca,  ij»  54 
Dell'OY^Qiolocap.iii,  54 
De  pido echi  delle palpiere  ca.  iiij,  5  4 

Della  roffeT^a  antica  delle palpiere,con  fcahbia% 

con  doloret  con  lacrime ,  &  con  cnfiammagio" 
■  ne,fecretofolcnniffio  cap.v,  55 
Della  cura  del  lagrimar  de  ginocchi  yCa.v  55 
DcW enfiagione  antica  delle palpierc,ca. vij  57 
Del  cadimento  de  peli  delle  palpiereyCap.viij  5  7 
Della  ciàra  de  pelli  delh  palpiere  quando  nafcono 

HortijCap.ix  57 
Della  rettìfica-  ielle  ciglia  pelofcycap.x  57 
D$ila  cura  del  caikr  ds  peU  (klk  ciglia^  ca.xi.  5  & 

Del 
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Delnon  f,  uuy  aprir  et  ferrar  Upalpkrtde  'dioQ 

chi.V  è  malattìa  che  fnhiam.x'^(  frex,xiì 
I)ella  é  ù  jli^:^a  dd  veder r  ^  di/cesa  d'acqua  cbt 

ya  nt'i^i  occìnMeifjufcattoni,^ delle oata^ 
ratf 

r>eile  magmi  cl/apparifiono  innanzi  à  ^Hocchi 
cap.ii  <yi 

Quando  Uìmomo  non  vede.poì  che  il  Sole  è  anda^ 
toamentt\€ap,iii  ^ 

DeWMgara  Lupid è  vna  fifloU  che  lacrima  nd 

canton  dell  'occhio,  cap  .iiij  ^  , 

Del  dolor  de  gli  oyecchi.capJ  A 
Itegli  orecchi  che  dogli  ano  &  che  mandano  fui 

n  h  marcia.cap  .ii 
Di  quelle  cofe  che  tirano,  fuori  te  brutture  m 

fporcbe^^  dcVJorecchiexap.iU  %y 
Del  suono  dello  fpucinarnento ,  ^  dd  fufoUr  de 

gli  OYCcchUap.uii 
Come  fi  cani  f  acqua  che  è  caduta  ndl' orecchio 

Dd  mòdi  canari  vermini  fuor  de  i4i  orcc,  0Ì.6S 
^medì  per  guarir  le  bugofi-^e  0  h  vi  fcidje  de  ^li 
orccdnxap,vii  ^ 

Dcllafordità  de  gli  orecchi.  c.i^.  W« 
Delle  fcrofole.caplx  5 
DeìFugilli.cap.x  A 
Dd  fetor  dèi  mfo^pa.i' 

Ddnocumento  dell'odor atoxap  il  7  , 

-  '  potipa,  ddfo^ena,  ^aelle  moria  ddnafi 

.  74 
T  DdU 
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A 


iella  corÌTiA  cioè  catarro  che  va  al  tiafoyCaàiii.y  S 
delle piiflule  di  dentro  dal  nafoycap.v  77 
delle  vlceerCiO  nero  piaghe  del  nafoy  ca,vi.  7  f 
delflujjo  del  (angue  dei  ìiafi),cap.vii  7  8 

//  mó  del  camr  fuori  ilfangue  del  nafoiC.viii  79 
del  puT^or  della  boca^cap.i  80 
dell' alcoÌay&  dell  ulcere  della  bocca,  tap»  ii    8  » 
delle  sfeflure,  ^  dtHe  crepature  dei't  labbra • 
capàii 

deWvfcita  dd  [angue  per  k  parti  della  bocca  ^ 

cap.iiii  ^4 
delle  poftemc  delia  lingUiUcv  ^  84 
della  mollification  della  lingua.capM  84 
dcll'vlcere  delle  fej]kr€f  ^  delie  infiammaggioni 

della  UngHa^c. vii  ^5 
del  dolor  de  denti, cap.i  ^      ^ ^ 

di  quelle  cofc  che  aiutano  a  nafcer  i  denti  con  faci 

litàà fanciulli yCap .ti  . .. 

tofè  che  raffermano  i  devtift  commo(fu  càiii  88 
de  denti guafliy  &  corrofi,^'  de  uemini  deden^ 

tiycap.ivi  ^  8^ 

dello  flupore  et  della  cdgelaticn  de  detiy  c>v  %9 

del  far  bianchii  denti,ca.vi  9^ 
del  modo  di  cauar  i  denti  fcnT^  dolore  &  fen's^it 

ferrOyCap.vH  9^ 
delle  gengiuc  corro fey&  guasiCy  c.  yiii  9  ^ 

delle  gengiue (gonfie ,  &  che  hanno  la  carne  che 

foprauan7^t,capàx  9  ^ 

della  morfeay  delle  lentigginiy  che  vengono  fu  la 

felle  della  faccia,  capi  ^93 


iti  quelle  cofc  che  fanno  la  faccia  Yofhy  cut  9  6 
idi  quelle  cofc  che  fanno  U  faccia  bianca,  c.iiist^ 
degiuti,et  coft  fatte  altre  tubercfttà  0  bernoccoli^ 
^  0  pujìukyO  rileuatifO  broT;^  della  faccia,  c.^.<^9 
de  ficodci  della  faccia,  c.v  100 
di  quelle  cofe  che  difendono ,  le  rappe  o  U  ru^'he 

della  pelle  ddlafaccia,c,vi  1 00 

'dell*enfiameì;to  della  faccia,c.vii  1 00 

delle  percoffe  0  littidure  della  faccia^  ca,  viii  1  c  t 
del  modo  di  leuar  i  peli  di  faccia,caAx  i  o  l 
dell'infermità  dell' v^olao  uero  urla,et  delle  due 

mandole,o  glanduk  della  gola,ca,i  1 02 
della  fquinantia  0  uero  fchirantia^ cu  i  o | 
dello  flrangolarft  0  foffog*rft,capMÌ  10  5 

di  quelle  cofe  cfjefon  buone  a  coloro  che  roncheg" 

giano,&  che  faucllano  doimendOyCapMii  ìo6 
dicauar  fmn  le  fpine  della gargatta^  cap.v*  1 06 
del  goffo  che  viene  alla  gol ayC.vi.  i  o  6 

de  nocumenti  che  vengono  alla  «ocp,  capMi  1 07 
del  catarro yCapà  lop 
delle  ferite,  ^  ddl^lcere  del  petto  &  delpolmo- 

ne,& deWufcir  delfangue  per  hocca,ca,ii  1 1 1 
deWafma^i^  del  catarro  freddo,  ca.  Hi       1 1 4 
del  dolor  non  fijfo  intorno  al pcttoyca.iìii  i 
della  Tleurefi,ca.i,  ì  lO 

della  pofiema  calda  nel  polmone  chiamata  pcrip 

neumùnia,cM  iiz 
del  ricoglimcnto  del  fangue  fouerchìo  mi  petto 

chiamata  empiema,  cJiii  1 1  ^ 

dU  male  che  fi  chiama  ttffico &phthifi,CMÌi  1 1 4 

Dell^ 
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;     .  0     L  ^. 

Belle  medicine  calde  fredde    temperate  del  ao 
rccap.i  ì  1$ 

Coje  che  conferilcono  alla  cardiaca,  al  trerìjiprdei' 
cuore  &  allo  sbattimento,  cap  -  126 
Deinhfiammento  delle  manmelic.cap.iij     1 27 
J^ella  raprejfura  del  latte,  capjiij  1 2  S 

quelle  coje  che  vietano  la  gener^atioii  del  latte 
nèllemammdlccap^v  12S 
Cofe  kJjc  tirano  il  latte  alle  mammelle. cap. ri  128 
ì>i  qtle  cofe  che  vietano  che  le  màmelle  nò  cyejca" 
m^et  le  rettificano qn  pedono  bruttamète  c^vii.i  28 
Iktla  diire'^a ,  del  tremore ,&  dell  viceré  delle 
mammelle,  cap.viii  129 
Del  dolor  dello  fìomaco  0  del  ventric^o.  ci.  1 3  o 
Del  ruttarey&  della  materia  de  rtuti:  cafM  195 
Del  finghio^o.  cap.iii  1 5  4 

Dèlia  jetcxapMii  1 J4 

jt  prouocar  l'appetito,  cap.v  1 3  ^ 

Coje  che  confortano  la  àigeHion  debole  dello  lio^ 
maco.cap»vi  ij6 
difpofitiddelloflomacox.yHÌ.i^^ 

d4  vomito,  cap.viii  /  r59 
mlUo  sbattimento  dello  fhmaco  che  procede  per^ 
che  il  cibo  ft.  .  yfe  in  ftvm ma.capàx  1 4 1 
Della  temperan'^^a  delle  medicine  del  fegato  & 
dellahr  diffèreriT^a.cap,  i  143 
Oitaìi  debbono  ej!eri  mcdicarnenti  del  fegato, 
eap.H  14? 
umori  del  fegato  y  dell* oppiUtione  della 
durtT^a,  eapMìr-  145 

Dei 


Dì: 
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T   ^  r  0  L 

t>olfiu/so  epatko^capSm 
Degli  enfiamemi.ddle  dufep^e4clleponme,et 
de  dolori  della  milT^a^cap^v  1 5 1 

i  D€lVittenti(tcitrina,(:^  delle fue  fpecie^capj  1 54 
DeUitmitia  nera^capài      .  j  ^  ^ 

Dell'  Idropica,  cap.  in  j  ^ 

della  cura  deWidropiJìa.^CMn  1 5  6 

Della  rottura  del  fifac,càp,i 
Quando  f  ombelico  efcc  fimi^cap,iL  16 1 

Delfluffodelventre^cap.m  k^z, 
DelU  difknterìa  &  della  fcortkationeMiii 
Del  dolore  del  bufo  del  culo ^  del  tenafmone ,  della 

yfcita  &  del  mntre,tap.v 
Quando  efce  fuori  il  budello ,  chiamato  lnt€Ìiin<t 

rctto^capM  j63 
de  torcimenti  del  uentre  per  uentofità^criì  16^ 
di  qlle  cofe  che  knifcono  il  uctre  di  fuori,  crnii  /70 
del  male  colico^  capJx  ij  i 

delta  paffion  coUcricaycap,x  17; 
del  guarir  i  u€rmini,cap.xi  1 7  % 

delle  poHemc  calde  delle  reniyCap.i  1 76 

Cofe  che  conferuano  dalla  pietraycapài  1 77 
della  cura  della  pietra  delle  reni    della  uefcica^ 

cap.iii  1 78 

dell:  l'I  :tvain particolare  della  uefcièa%c,iiii  itz 
delia  pietra  nella  uefcka  de  fanciulli,  ca,v  1 S  ^ 
dell'ulcere  della  ut fcica^C^  delle  reni^cap.vi  1 84 
delia  ritentìon  deil'orin  a,ca.i  1 96 

dcllardordeWorinayCap.ii  188 
iella  mdama  chiamala  diabete, C4p,iii     1 S9 

Dt 
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l^ltoloro  che  pifciano  in  letto,  capMij  ip* 
^  conofcer  fe  vieti  dall' huomo  o  dalla  doma.che 
nonficoncepa creaturanel ventre yCa.i.^.  ^9 ' 
dì  auelle  cofe  che  vietano  la  concettioneycjj  1 9 
diqtécìle  cofe  chegionano  i  faringrmdarìf^^n 

naycap.iij  .... 
de  fegni  della  cocettione  o  della  ^ati^d.  cJtif  1 9  > 
^  conofcer  fe  il  conceto  è  mafchio  o  femx  v  1 9  5 
del  modo  del  generar  mafchi^yO  (emina  evi  1 96 
Cofe  che  cdferuano  la  dona  che  no  difperx.7  1 9^ 
del  partOyCapMii  . 
di  qticUe  cofe  che  facilitano  il  parto ,  cap  1 9  » 
^  cauar  la  creatura  morta  del  corpo ,  cap. x  200 
Modo  di  cauar  fuori  la  (econdina.cap.xi  loj; 
di  quelle  cofe  che  purgano  la  matrice'di  colei  che 

partorifceyCap.xii   

dolori  dopo  il  partOyC  de, gli  accidenti  yca,^iii  2oz 
de  i  meUrui  ritenuti  dopo  il  parto ,  cap.i  20^ 
del  prouocar  i  me^rui  fenT^a  parto,ca.ii  20  j 
del  ritener  i  mcllrui  fouercht,  ca.tii  ^  2o(5 
del  fluffo  de  mefirui  biachiyroffiyO  negri,  f.4  207 
della  fujfogation  della  matrice,  capà  208 
Quando  la  matrice  difcendcycap.ii  209 
de  dolori  della  matriceyCapMi  210 
della  durcTiT^a  delle  poflcmeyC  della  m'atx.  l  21 1 
del  pr:^cor  della  natura  della  donnayC.v.  a  i  r 
del  canchero  della  matrice,  cap.vii  212 
della  bidropifta  della  matriceyC.viii  11 1 

delle  morici  della  matricCyCa.ix  2 1 1 

deUa  dijkmpcrania  ^  deUa  yentofità  deUa  ma. 

tYìce* 
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I  r  ^  y  0  L 

trìcecap.x  ai| 
di  qnelle  cosecìie  fon  buone  àfar  che  ma  ddn^lU 

Jiéerginara  non  para  corrota  ma  verg  cxi  2i  5 
f^he  fannè  dinTr^ar  la  verga  cap.i  21^ 
Mia  gGYnoYca^ouLYO  della  [colatura  del  fcme  del 
la  verga  capM  21  ^ 

^  di  coloyo  che  fon  legati,&  maleficiatìiCap.iH  1 17 
delVenfiamHo  edella piifiemadella\uer.cMii 
delCulcerc  della  verga  cap,v  217 
della  cura  ddle  poiìeme  de  teflicoli^capà    *  1 9 
del  pi:^^/Vor  de  tefiìcoU.cap.  1  2  l'è 

delle  mmcho  marodli  ,&  diquelle  cofe  chelie* 
uan  0  il  dolofCyCap,  i  a  a  • 

Pio  di  fuocar il  flujjo riceuto  delle metici cJtzt. 
di  quelle  cofe  che  reflriìigonoilfouerchio  fluff0 
delle  maroelle,capMi  iiz 
teffure  del  buca  del  culo  chiamate  raga  cjiiiz  1  f 
della  cura  de  fichi  del  culc^cap.v  22} 
dell'ulcere  del  culoyCapM  aa  j 

Modo  di  rouerfar  U  culo,cap.  vii  a a^ 

fe  il  veleno  pfo  ha  paffato  la  gobbi  del  fegxàt  a4 
Medicine  cantra  il  veleno  prefo,cap,  «  a  2 
del  morfo  de  gli  ammali  veleno (i^capAig  2  a^ 
del  conferuatft  da  morfi  veltnofitcap, «/i  219 
del  morfù  ad  con  rabbiofOyCap.v  a2f 
della  dira  d(  dolori  delti  giunture,  che  rengono- 
per  materia  caldaycap.i  228 
dolor  ddle  giunture  per  materia  fredda^cM  ajl 
<f  e//a  c$ira  ieUa  feiatira^cap.  Hi  2 1  y 

^  4ia  durt-^'^a^^^  •ìodcfnà  delle  giunture,  ^  del 

tnodQ 


»  r  ^  ^  0  r 

Mocia  cCaddokirla.cap.iiij. 
Vell^impote's^  al  moto  che  refla  dopo  il  dol^  del 
le  girniturc.cap.v.  2?  7 

Della  dimftonddhfehìlcapA,  *  ^238 
VeUa  f ebbra  €fimera,e^  della fuaguraj;a.i,2s2i 
Cura  delle  febbri  immorali  in  generi  caMj  2  ;  9 
Delle  febbri  colleriche  cajiif  ^  239 
delle  febbri  (quotidiane  flemnìatice  cap.v  ^  4  o 
Mlà  febbre  quartana  capavi  240 
/e^fcyf  compone  cnfy»vìf  ^  241 
JWoio  di  far  (udar  tìcke  fMri  cap.rìij  241 
df  Ua  febbre  etica  cap.ix  24 1 

ife^/é  foficme  calde  capi  242 
(fi  cofe  che  rompono  fen\a  ferro  caài  244 
di  quelle  cofe  mietano  lefnura  alla  poftcma  capm  ^ 

244 

delle  fyodeme  fredde yC  prima  dell* undimìa  f.244 
iU...  ^    .:me dure  cap.v 
del  ScirrOy(^  della  fua  cura  cap.vi  245 
dcla  cura  del  canchero  cap.vij,  24  <^ 

de  carhoniydell  althoin  de  buboniychefon  maligni 
cap.i  24^ 
Del  panericcio  maligno  cap-ij  248 
della  cura  delie  ferite  in  generetCapÀ  a  4S 
del  fermar  il  fluffo  delle  feritCyCap.ij  ^  249 
Cura  di  coloro  che  caggion  d*alto,cap.iij  249 
delk  tagliatura  della  putura  de  neruiycàiìj  .249 
della  fcottatura  del  fuocjp^cap.v 
della  fcottatura  con  acqua  caldaica,  vi  *  2  5  o 
de  cauar  k  cofe. che  fon  fìtte  mi  corpose,  vii  250 

Ciò 
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Cih  c  he  fia  dislooatkn  in  generale .  capa.  i  y  z 
Dc  fe^  conmuni  della  didogaiione.cap.vi.  i  s  z 
Isella  tura  vmiarfaLdelU  dislogatinm^caaiì  2  5  z 
Dcn^^nlogatlonddla  maficUa,capMÌ4  2^z 
Vel  a  disl^atm  della Jpalla.cap.v  2 s  ? 
D<  Ha  dislvgation  deWanchayCap.vi  2  ^  ? 

Della  dulogatid  del  cubito  e  ddla  mano.cn,  25  2 

Delle  dislogationi.che  uengono per  nafcimento,  0 
da  giouentù  0  per  infermità, cap  .viti      z  <  4 

Della  rottura  dell' offa.cap.i  ^ 

Dcllarottmadci  cranco^cap.ij 

Della  cura  delle  fifìole.cap.i 

Della  rogna  &  delpÌ7^:^icore,capM 

De  porriycap.ùi 

Di  coloro  che  vanno  in  viaggio, cap. UH 
Del  modo  del  confcruar  colui  che  uà  in  viawL 
dalfreddoycap.v  ' 

.  Dì  queUe  cofe  che  couferuano  colai  che  camina.dd 
caldo  yCapM 

Del  reggimento  di  colui  che  uà  p  marche.  ..,1^8 
Di  qutlle  cofe  che  curano  lefcjjure  cl)€  uengono  ci 
ptedt.e-  alle  mani  quando  è  freddOyCa,vì'i  -  <j  ,<? 
M odo  d  i  leuar  uiu  Vng,iefcabro  -  -  ^  f  v  /  , . 
Del  uinOiCap.i  ' 
Modo  di  far  ritortiay  il  uino  e?  di  f  irlo  tofioìct 

Dellacqua.eap,m_ 

Dell  Qr's^aUyCap, im  261 
^Uum  cefc  utili  afaperfi,cap,y  ^ ^ , 


256 
257 

^'>7 
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I  Capi  trattati  in  qucfla 
Mal^'ttie  del  Capo. 
Malattie  del  CcruellQ. 
Malattie  de  Nerui. 
Milatiicdc  gU  occhi. 
Malattie  delie  Palpicro. 
Pcbolexza  della  V.ifta. 
Malattie  de  gli  Orecchi* 
M«i3ttie  della  Bocca 
Ma'attiedcDcntv 
Milattic  della  Fiftia. 
Mrflattie  della  Vgola. 
Malattie  del  Petto* 
Malattie  del  Polmone. 
Malattie  del  Cuore. 
Malattie  dello  Stomaco. 
Malattie  del  Fegato. 
M.teiie della  Idropifu 
Malartlc  del  Ventre. 
Malattie  delle  Eeni. 
Ind  rpofuion  dell'Orina. 
Paflìon  delle  donne 
MatcìiedeMeftriii^ 
Mah  tue  della  Matrice. 
Malattie  della  Verga, 
Malattie  de  Tefticoli. 
Malattie  del  Culo. 
Cofc  de  Veleni. 
Pafflon  delle  Giunture. 
Malattia  de  Muicoli. 
Cofe  di  Febri. 
Materie  delle  Poftcrafe. 
Accidtn.1.1  dtMa  Pefta, 
Materia  delle  Ferite. 
Trattato  delle  Dislogationii 
M         k  gli  Olfi  rotti.- 
Di  iiju.  rfeCofe. 
Q^ulicà  4:1  Vino, 


y  glume  fono . 


34 
44 
J4 
fP 

8o 

n 

lot 
lip 

130 

i8(5r 

203 
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xa4 
ixS 

a37 
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247 
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•D    E   L    #  E 

M*A  L  A  T  T  I  E 

CHE  VENGONO 

ALLA  COTICA  DEL  CAPO, 
&  à  CapcUi  • 

TRATTATO  PRIMO. 

caggìono  i  capelli ,     quando  fifcortica 
la  cotica  del  capo.    Cap.  /. 

NELL^  cura  delle  due  sopradette  ma 
little,  fi  dee  prima  fregar  molto  bene 
il  luogo  con  un  panno  gro/Jo ,  &  quo-- 
(io perdite  cause. L'una acciochefi  veg 
cura  sarà  ageuole,  pches'il  luogo  fregato 
diuèterd  toflo  roJ]o,farà  facile  a  guarire^  e  se  mdié 
gierà  mQl(o,snrd  più  difficile ,  et  nelle  cose  facili  fi 

v4  d?e 


S  E  c  Ki£,r  l  . 

^eé proceder  con  rimedij  più  leggierU&^lle  difiì 
cili  con  più  forti.V altra  caufa  h .  accioche  fi  cono- 
Jca  da.  qual  humor  dgfcnda  lu  .....^Uia  ^tferche 
sU  color  della  cotenna  fregata  har^  del  bian^lji- 
gnoyla  malavìa  verrà  dalla  flemma ,  ondi^ifi  dee 
furgar  con  la  Jeragrandey&  con  yaUì^  cojc  pur- 
gatiue  della  flemma,  tt  sii  color  della  cotenna  fre 
gala  farà  citrino,  fi  purghi  la  collora,fe  fard  nero, 
fi  purghi  la  malinconia ,  fi  farà  rcfio  ,fi  caui  fan- 
gue.  (Jucflc  tre  co  fi  fon  diff trenti  Vuna  dall' altra, 
perciocìje  il  cader  de  capelli  è  follmente  malattia 
ftcl  cader  de  capelli .  Ma  la  Mopecia^  è  malattia 
mila  qitalcdggiono  i  peli  da  tutti  i  membri  del 
corpo ,  onero  ^  da  tutto  vn  membro  particolare  » 
£  nella  Thiria  eh" è  un  vn^ altra  forte  di  male,  non 
folamente  caggiono  i  fellema  fi  affotti^Ua  la  pel- 
le  &  fi  fiorticap 

Del  cadimento  de  capelli  m  parfìcolarep 
Cap,       J  U 

I7S(  quefio  capitolo  fi  contengono  due  cofe/una 
per  conferuar  i  capelli  accioche  non  caggiano  , 
V  altra  a  fargli  r  ina  fiere  qumdo  faranno  caduti. 
Le  cofe  che  conferuano  che  cffi  non  caggiano  fono, 
il  mirto  &lefuegranella,il  Ladano,i  mirabolani 
emblici  &  belUiici,&  chcbuli,la  mirra-,  Caloè,  U 
galla,i  cauoliyl'oUo  mirtino,  &  il  maflicino,  il  vi- 
no ^liticOfC  acqua  di  mirto  j  la  pianta  del  lino  ab. 

bruccia- 


•      Z>1  TIET,  Belilo.  t 
\rifclata€ol  fuo  fcme imbagnata  neWolio*  Lara* 
dice, deUal  ciò  coi^  l'óliOiè  di  maraui^^lìoja  proprie^ 
tdinMfernar^  confortar  i^capclìi  che  non  cag- 
giat^o^&gli  jc^z^i  della  noce  abbruciati  ,0- poi 
ueril^ti  &  mcféolàticon  imo fiitico  ^  con  olio 
di  mirto  fo%peìf etili  rimedi,et  specialmente  a  ca 
pelli  defancilli,  E  la  radicc^(^le  foglie  dell'olmo, 
&ilfanibuco  abbruciato  &  comporlo  con  Mio, 
&  con  la  cera  ;  &  il  Ladano  con  la  mirra ,  e>*  con 
l'olio  mirtino  yCS^  l'aloè  col  ninnerò,  &  l'api  ab 
bruciate^  &  disfatte  col  vin  nero,  &  con  l"oUoy&. 
Volio  dcU'uoua,     il  fegato  del  Bue  abbruciato, 
ijlia  le  medicine  compofìe  per  quefio  effetto  fono 
le  infrafcritte:  Cuoci  granella  di  ginepro ,  ladano, 
&  afsenT^o,  &  capeluenerecon  vino ,  &  con  olio 
niirtino,& come  faranno  cotti  fi  lafcinoftar  infte 
me  fette  dh&  poi  fi  cimino  tanto  che  fi  conjumi  il 
yinOy&  poi  fi  colino  f premendo  beuCy  &  fi  vnghi 
no  con  la  colatura  le  radici  de  capelli  .Altro  modo* 
'Piglia  fcor:!^c  di  canne  [eccbe,  granella  di  mirto, 
fcor:^idi  nofelle an.enc.vJ'afsen^Oydi galle  òa^ij, 
&polucrÌ7^7tcfidiflemprino  con  alio  mirtino,  & 
fe  ne  ungano  le  radici  de  capelli. Vn  altro  modo. Vi 
glia  mirabolani  emblici, f  oglie  di  mirto ,  capelue" 
vere  egalle^tanto  dell* un  quanto  deWaltro,^  cuoci 
in  acqua  fin  ch'ella  diuenti  torbida,^  poiiiwci  con 
altrettanto  olio  di  mirtino  finche  Inacqua  fi  con-- 
fumiy&  poi  cola  tolio^C^  ^gg^f^gf^i''^ì  ladano  dr.ij. 
masìice  dram,  yiij .    fi  cuoca  ogni  cofa  con  ri* 

%A    2  no^ 
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SECRETI  ♦ 
ntyfin  che  s'afsodinoy  mìniHrando  fempf$y  &  poi 
yi  fi  a^giugar amido  dram.iij.&  fi  faccia  Lmmcn 
to  col  qual  Animano  le  r Adici  de  capdliy&  frmira 
bile  •  o^io  pcyfettìjjìmo  da  coufgruar  i  capelli 
che  uon  €aggiano,&  che  prohibifce  in  tutto  W im^ 
petiginiy  cioèlè  volatiche.  Viglia  Mei  ^  ciprffso 
nume.  x. a fsen':(0y  ladano  dramjij.  s.&pejio  ogni 
cofa  infiemeyji  leghino  in  vna  pei^  alquanto  ra^ 
ray€  fi  metti  in  in  fufione  nell'olio  mirtino,  e  lajcia 
bollir  alquanto  l'olio  mfiemecon  quella  pe':^yù^ 
poi  cauando  fuori  le  cofejafciandole  (iare,  vngi  le 
radici  de  cappelli  con  queWolio.Vplio  dell' uoua  no 
folamente  conferua  i  capelli  che  non  caggiano ,  m<f 
fa  rinafcer  quelli  che  fon  caduti.  ^ far  poi  tina* 
fier  i  capelli  che  fon  caduti,  allora  che  fi  comincia 
a  dmentarcalUbtfregati  il  capo  fin  ch'egli  rosseg- 
«i,  &  poi  yngiticongrafso  d'anitra,C^  di  gallina 
per  ma  notte ,  &  poi  vngiti  con  pece,con  nitrOy 
eon  mafiice,&  ladano  con  yqd^olio  di  mirto* 
leetiamdio  a  mgerft  col  fugo  o  col  mde  dell' ana 
€ardo,o  con  le  uoua  delle  forinichey& con  l'olio  mu 
fcellino.O  veramente  piglia  ladano  p a.  capeluene^ 
re p.s,&pcfÌA,  col  vino      vngi, ^quando  cominci 
a  fartecaluo  inna'^i^i  ternpoy  ri  altro  modo  in  prin 
tipio  della  Caluitie. piglia  s  go  deHe  foglie  hurni* 
de  del  mino^jugo  aoliue Jaluatiche  an.drM.s .  ro^ 
fe  rosse  dram  s.assen'^^o  secco  dram.  ^.  0  h^^'i 
libra.s  d'aci  to  fin  eh  fi  confunu  la  metà,  &  poi 
colay& meni  nella  collatura  culda  in  nfujWne  la^ 

dano 
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dar^  pnvimo  dram.        Ujciaudo  flar  dentro 
pn  dued, ,  a  poi  pefl^, ,  fpargendom  Jopra  hor» 
olio  rnmino,  h^a  vinoflituo,  rimeJÌ,„do  comim- 
mmi>,tvfin  che^,  riduca  afmigl.an^a  di  mele ,  t 
pot  vf$oL,ui  ramUb  dram.  tf.  capeluenere  dram. 
tt).s.in  vltiiff,,  anmatiTiacon  dram.i,. di  valla  tno- 
J<»ta,  OS  vngi.  fregando  prima  il  luogo  con  panno 
grojjoper  tre  dìcmtinom  &  poi  lamtiil  capo, 
&  poi  torna  a  vngerti  di  nuom  come  di  Copra  fin. 
che  tu  ti  nlam.  Sono  etimdio  moli  altri  fccnti 
feruti  di  {otto  nel  eap.  dell' Mopecia .  Ma  Landò 
poi  caggio  .,0 1  capelli  aU'hmmo  che fi  rifarm  di  cual 
che  malattia  cuoci  ladano  con  vino &con  olioro- 
lato,  finche  fi  fp,jfi  conueneuolmeme&  poivnzi. 
yn- altro  modo .  abbrucia  radice  di  Gelfo  fcorti- 

^f''>& CUOCI  con  olio  rofato&vngi.(^n'aliro  mo 
do.  Lamti  il  capo  con  la  lifci^nella  qual fia  cotto  fe 
medi  puhluariaconlentifcS.  EtacciocheMluo- 
go  abbruciato  nafcano  peli  o  capelli,  pefìa  le  forlie 
d'hco,  (3  impiaflrafoprait  luogo  crude  0  cotte. 
Oltre  a  ciop  d'ipericou  nume  i^.  maggiorana  p.i. 
pcjta  con  olio  a  modo  di  mele  &vngi. 

Dell'alopecia  0  Tclara  &  della  Thìrìa . 
Cap.  ili. 

C  J  è  detto  difipra  che  fi  debba  prima  fregar  il 
U  luogo  acciochcfipoJSaconofcer  da  miai  humor 
procedali  male.et  l'infermo  fi  purghi  iomefiton- 


U  3 


meni , 
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s  E  c       r  1 

UÌenì  y  inncinxj  che  fi  menino  i  locali .  GÈileno  nel 
primo  de  locali  curò  la  alopecB  procedente  da  jìcm 
maiprimìer amente  con  quelle  pillole .  Vif^a  aloè 
epaticoy  diagridian.  fcrop.ij.  polpa  di  colocintida 
fcop.i.  maniccybdellio  amonc.  s.  &  confuso  d'af 
fen^^o  ft  faccia  maf^afer  far  pillole  ,  'delle  quali  it 
patiente  ne  pigli  itj-  o  vero    per  volta,  fecondo  la 
fuavirtUt.pajfatameT^^  notte  due  otre  volte  il 
me f e, Dopo  qneHo  diede  leradiacolocintida  dram, 
iìij.la prima  voltayla  feconda  dram.v.  &  volendo 
metter  i  locali  ,  ritornando  quel  gioitane  da  vn 
viaggio  Aventi  di  ftfanòyvfando  buoni  cibi  &  at- 
tefia  di  haucr  guarito  molte  perfone  daW alopecia, 
con  qucfta  via ,  feri'T^a  i  locali  aiutorij  ,  facendo  le 
foprafcritte  purgatiom ,  &  vjando  <j]i  buoni  cibi. 
J<lpndimeno  bifogna  qualche  volta  vfar  quelle  co- 
fe ..che  purgano  particolarmente  il  capo  ^  &  i  gar^^ 
garifmi,  &ipurgacapo,  CMedicine  locali  alla, 
alopecia  che  procede  dlla  pituita.  Viglia  alchi- 
tra  i.pece  liquida.Euforbio,Wuta  montana,  bacche 
di  lauro an./crop.i^.folfore  vino  ,  eUeborobianco 
an.fcrop.xv.& peHa  le  cofe  da  pejiare ,  mclco- 
la  con  oliofaminoy  o  con  olio  vecchio  &  vngijrc- 
arando  prima  il  luogo  con  cipolla  dilfcHla  o  d'aglio, 
finche  il  luogo  che  fi  dee,  vngcre  diuenti  roffo. 
p^n^altro  rimedio.  Viglia  euforbio  ,fpuma  d'acqua 
falfajerco  colombino  ana.fcrop.  i.  hcllcboro  bian- 
co yfeme  di  ruta  montana Jcor':sii  di  caftagna  di  den- 
tro ,  e-  di  eccelle  j  na^iurcio,  fpiconardojàjfia  li- 

gncd 
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'  DI  VIET.  n.411{0.  4 
gii^  an.fcrop.  r.  mandole  amate  abbruciate  coZ 
glilcorTt  di  demo  pop.  ì.&mefcola  conlapadi 
mno ,  9  con  olio  di  rafano ,  o  di  laurino,  o  di  rofe, 
&  yngt  lafctajregando  come  difipra.  t  la  mau 
ttna  lina  con  acqua  di  deconion  di/uue  &  di  bli- 
te  bianche  moniinouando  fin  che  fi /ani.  Vittima 
buona  M  ti  rncdcjìno.  Viglia  eu/o,bio,  ruta  mon- 
I     '"""l'  ^"«"['''f'  '  oncmilìa  ana  q.  s.mefcok 

I     tonfugo  di  cipolla  éfiilla ,  o  dt  cipolla  acuta,  & 
pittima  con  qutflo,  fregando  il  luof^o  come  fi  è  del- 
todtfopra.  yn\,ltro  modo  per feìtijfimo .  VizUa 
euforbie ,  gomma ,  ruta  faluatica ,  olio  laurino  ana 
Jaop.ij  Jolfo  che  non  habbia  tocco  il  fuoco,  bdlc- 
boro  nero  o  biancoan.fcrop.i.  ceraon  i  oliodiche- 
,rua  olaurino.  o d'oliuo  q.s.  facdafi  vntuento li- 
quido,  aggmgnendo  uaflurcio  &fpuma  di  mare 
jecca  an.fcrop.i.  vngi  come  difopra.  l'olio  laurino 
mefcolato  con  ccra,&  l'euforbio  con  la  cera  &  con 
lolto.Jon  rimedi fol<  nni.Vvgne  delle  capre  ahbru- 
cute,  cr  temperate  con  l'aceto  cnratio  falopecia. 
Ma  quando  l'alopecia  vien  per  himor  collerico, 
la  qual  co  fa  fi  conofce  quando  la  pelle  dopo  la  fre- 

Y  citrino ,  come  fi  detto  di 
jopra ,  piglia  Jpuma  di  mare ,  baurach  (  cioè  afro^ 
nitro,  0  uero  /puma  di  nitrr)  mandole  amare  ab- 
bruciate con  gli  fcorq^i  di  dentro ,  &  nocelle  an.  (3 
^tempara  con  l'aceto,  aggiungi  gralJÒ  d'anitra 
y  ^/^gi^  fregando  il  luogo  con  vn  panno  graffo.  E 
Jpuma  del  mare  macinata  nmuoue  la  malitÌA 

^    4  della, 
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S  E  C  ^ 

Ma  compleffion  che  è  nella  pelle,  hmany^i  ap- 
plication de  locali.fe  l'alopecmè  mi  cr-n ,  bijogna, 
imanzia  ogni  altra  coja  rader  il  t^f^  mmem^ 
bro  nel  quale  ella  è. col  rafoio    et  rader  di  nuouo 
rn' altra  vQlta,&  maffimamcnte  quaudoi  peli  co- 
minciano a  nafcere  lottili  come  '   uginc^ . 
CMtdicamento  per  far  nafcer  i  peli  ^^oue  bijogna  , 
tche  ^mnjce  il  caluo  .  Viglia  carne  di  Uma^ 
che ,  di  vefpe,  d'api,  &  di  fanftigbe  &  mrtvxn  vn 
uafodi  vetro  che  fta  muetriato,  ilqual  habbia  ntl 
fondo  alquanti  buchi  piccioli  a  jomigl tarila  d'vn 
criuello,  et  (otto  qm  fiovafo  metti  un  alt^>o  vajo 
di  vetro ,  0  inuetriato ,  il  qual  raccoglia  la  I umi- 
dità Jaqual  fcolcr  4  a  poco,a  poco  pn  moit.  di  dal 
uafo  di  (opra ,  et  ricoglilo  ,  et  ftrbulo  in  uajo  di 
uetro ,     couqtiello\trcga  il  luogo  pelato  o  caino, 
fregando  prirnail  luogo  con  panno grvfjo ,  et  con 
(puma  di  rr.are  trita,  ynaUyo  modo .  iuoa  can- 
tarelle in  olio  fin  che  fi  dts  faccino ,  c  s  mgroffi  o- 
lio,  ctvn^iiluoghipelaticonvn  poco  di  quillo- 
Ho  per  uoìta .  f^n  altro  modo .  Viglia  oglio  di  Chc^ 
ruoon  ij,s.cerafcrop.v.  ladano {cropMtj-  euforbia, 
ilomma.ruta  faluatica,  cantar^  Ile  an,  fcrop.  nj-je^ 
me  di  citr angoli  fecchi ,  vefpe  abb.  uciafe  aru  jcrop. 

iiAoraceliquidaMr^y^^P^P'^'^f'^^ 
àunti  la  (era  ,  fregando  d  luogo  come  s  è  detto, 

e  la  mattina  laua  con  l'acqua  di  dccottion  di  fimo- 
laydifaua,&diblitobiaucho,pmheqHHojanail 

€alimo,fanafc€reipch  ncUa alopecia,  e  la  bar 
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hhcle  ciglia, Un'altro  rimedio  ottinKy.Vl'^lijcc-' 
mrè   abrotano  fcrtff.  x\  ventri  di  cdìit  irliit  ab* 
bruciatUfmo^lle  J^ruuiate  ana  faop,  ij,  fatano 
pHriffimo  fcrop,iiif,polucri:^.7tr  fr  criucllirio ,  &ji 
difiempcrino  con  olio  vecchi  . ,  d,  oniati':^ando  con 
yn  poco  digj^illa^  vngi  la  fera  come  di  fupra  :  U 
mattina  lana  comedifopra  y  continuando  fin  cf/i^ 
luogo  firifecchìyiìS'  poiciffa  per  due  dì  y  puiri^ 
tornaafardinuo'io  ,  per  cicche  a  c^ucHo  modo  ji 
pina.ll  capo  della  lepre  abliucciato  col  graffo  dd 
forfocura  l'^alopecia.  La  fregatura  della  pietra  da 
AguT^r  i  coltelliyfa  nafccr  ipeli  nell'alopecia  j  e  la 
cenere  del  riccio  con  pcCiS  liquida ,  e  gUfcurT^  dcU 
le  canne  abbrucciatt  eflcmperati  con  l'aceto.  Elle 
radici  del  Ciclarniì:o^&  le  radici  dello  asfodllo  ,  & 
k  cantarelle  abbi  uc€Ìatc&  mefcolate  in  aceto , ,. 
vn  topo  arjo  mejcolato  con  grajfo  dO>  fo ,  e  le  can- 
tarelle ,  leuate  Cali  ^  i  capi ,  jicmperate  con  olio 
di  Ben,(^  cottt  in  vafo  di  terra  inuctriato  ,  rime^ 
iìando  ben  con  la  [pacala  ,  &  poi  che  faranno  ben 
€OUe  leuate  dal  fuoco  ft  arornati^ino  con  un  poco 
di  ìmfchio  0  d'ambra,&  qucHo  rimedio  '  '  , 
yngcndo  comedifopra  •  tt  lofierco  diUopo  con 
r  aceto,  &  il  fritto  con  le  foglie  deifico,  O'  la  [pu- 
ma del  mare  tntta  con  l'olio ,  &  la  rana  che  ha  le 
gambe  lunghe  ahbrucciata ,  trite  >  t  mrfcolata  con 
pece  liquida  :  0  L'anf  oddio  trito  con  oieio ,  e  la  ci 
polla  fregata  con  fpuma  di  mare  ^  e  le  radici  della 
canna  abbrucciata,  &  il  titi malo  trito  fregato ,  et 
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il  E  r  / 

vntOyfanno  tutte  le Jopradettf  cofenafcer  i  ùcli .  /o> 
ho  pvouaBo  molte  volte  ndCdopecia  mua  quale 
cran  caduti  i  capdliyi  peli  della  barba  m  cfjj^i  H  ri- 
medio che  fegue ,  c  guarir orfo  fon  la  gratia  di  Dio 
fatta  p:  ima  la  debita  purgatione ,  lo  feci  far  de^ 
cott'On  d*abrotano,econ  cenere  d'abrotano  (ecco  fe 
ti  far  lìfda,  ponendo  nella  detta  decottion  la  cenere 
detta  ,  e  fregati  i  luoghi  da  quali  erano  caduti  tipe- 
lioi  capelli,  feci  epitimar  con  la  predetta  lifàa, 
conuenemlmcnte  calda  e  lattare  fpefjo ,  &ipeli 
rinacquero  in  breite  tempo  .  ^11  a  ^ lopecia  w- 
cb'^a  è  difficile  da  fanare.  Viglia  cu  forbio,taffia 
(o  infuo  cambio  fi  metta  fme  di  naiìunioy  o  il  na- 
fturcio  proprio ,  fcrrie  di  ruta  )  an.  fcrop.  ij  .  fol- 
faro,  viuo,  belle  boro  bianco  o  nero  an.  fcrop.  /.  Ce- 
ra fcrop.  ri»  olio  laurino  q  s.  &  fa  unguento  ,  col 
quale  s'unghino  i  luoghi  patienti .  La  fmapu  trita 
con  Idccto fina  ^  ■  '-ma ,  ^  l'impftigmc  horribi- 
[e.  l'ngiiento  canno  alla  tigna y.C^  ad  ogniro- 
gna  d  m.ila  forte  .  Piglia  olio  lawinio  oncij.  mir 
va  ,  hellebvro  bianco  ana  frrop.i  s,  litargi  io  fcrop. 
tf.  cera  fcrop.ij  s.  fa  vngucnto  fnoVecol  qual  s'vn^ 
ga  ,  perciò  che  egli  difccca  &  raìifica  le  crofìe ,  &  . 
con  fa  ma  ogni  ver  dime  ddla  p  elle  corrottta  .  ]^'- 
medio  commune  alMopecia  y  alla  thiria ,  alia  ti- 
gfia,al  cader  de  capeUì,al  c€farì,oWimpctigine,al' 
)afcabbia  vlcerofa^alValbara ,  al  pizzicore ,  ^  ad 
ogni  altra  antica  malattia ,  tolto  dafegrcti  di  Ca^ 
Imo.TigUagalleyfeme  di  ginepro^  alchitra,Jpuma 

dini- 
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DI  V1ET\0  B^l,1[0,  4 
di  nìtrOj^oglie  dtoliuojide  di  vacca  an.fcrcp.ifol 
foro  citrino Jcrop,  i^^ar fenico  roffo ,  ariHologìa  art. 
firopy^i:lmaro?naticOjrotami  di  teflw^ginc.flcìco 
vecchio  di  colombo, ?yuvidole  amare  pdatCy  colocin 
tidayrame  abbrucciaio ^radice  di  chelidonia  minore^ 
litargirio^^dicedi  cappariy/uo  ie  di  f.co  fccche.vadi 
ci  di  cane fcccheyVtrderamCyallimv, cimino ylìcfymc 
mite.mirrA^aloè^olib.  anjaop.s.  trita  &  ciucila^ 
<T  diftcmpera  con  aceto,  cy  ja  linimento ,  col  qual 

fi  vnghìnoi  luogi  infermi ,  futa  prima  la  debita 
puì'gatioììc^  . 

Ter  dar  colore  a  cape! li .    Cip.  1111. 

PEr  far  ch'i  capelli  bianchi  diuentino  di  color 
nero .  Viglia  mirabolani  neri ,  &  cmblici  an, 
p,x. ladano,  p.xx»  foglie  &  granella  di  mirto  ano, 
p.xxx.  poliierÌ7^ate&  criuellatc  s  infondino  m  tre 
libre  d'olio  per  tre  di ,  &  poi  fi  cimino  fin  tanto 
che  iifpejfifchino ,  e  poi  fcn*nt?ghino  le  radici  de 
capelli,  Soliymirabolaniyhcllirici,€mbliciy& indi- 
triti  in  olio  fanhoi  captili  neri .  Se  canati  i  fi  mi 
della  colocintida  faluaticaft  empirà  d'olio  e  di  fe 
me  di  iufquiamo  nero  intero ,  fi  lafci  far  coft  vn 
dì  &vna  notte  in  luogo  caldo  y  poi  fi  rngino  i 
capelli  col  detto  olio, gli  fa  ncriy  e  ritarda  lacanu^ 
te-^T^a .  Et  mcffè  le  granella  deWvuc  arrofiite  in 
yn  tcflo  iììfufo  dolio ,  l&  fcpolto per  vn  mefe  nel 
fangOyvngicon  detto  olio,  ^'n'altro  modo,Cuociil 

cala-' 
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^  ^  C  F^E  T  1 
caìamento"  (  haticndo  primi,  tenuto  infunane  rit 
dì  (3  vna  notte  )  &  cuocilo  tanto  findje  mefioui 
dentro  vn  ferro ,  diuenti  nero ,  &  allom  notalo  be- 
ne ,  e  CHOcilo  vn  altra  volta  0  che  diuenti  fpejfo, 
^fcrbalo  in  vafo  di  rame  per  tre  me  fi  e  di  quello 
fenesìempcri  vna  onciu  &  me'S^^a  per  volta  irt 
acqua  calda  ,  e?  laicati  i  capelli  &  k  radice  dt  ca- 
pelli il  verno  nel  b.igno  o  nella  ftiifay  U  fiate  in  ca-^ 
fa,  &  quello  fa  chela  neiìeT^^a  dura .  Gli  (cor-^- 
delle  noci  frefihe  ìnfufi  Ipcfjo  nell'olio  con  vn  poco 
d'allume  tingono  molto  btne  .  Fn* altro  modo. Vi- 
glia fcolo  di  ferro  <T  Imitura  di  piombo  CS  cuo- 
ci in  aceto  fin  che  fi  confumi  iu  metà ,  cola  &  vn- 
fri,  yn' altro  modo .  l'iglìa  radia  di  cappari^e 
"cuocile  in  latte  aaftna  fino  alla  terT^a  parte  ^  vn- 
gi  lajcuvido  H  ir  vna  notte ,  perche  quefia  cofa  fa 
itero  per  tratto  .  t^n'altro  modo,  abbrucia  funghi 
delle  noci  &  diiìcmperain  olio  &  vngi.  ttilj  me 
dell' chulo  con  tulio  ,        '-ranella  deil^helltra  ne- 
ra cataplafmata  fanno  aao ,  (j:  le  galle  infufe  nel- 
t aceto  &  neWacqua  ,  e  meltgena  abbruciata ,  & 
V'Ita  con  olio ,  e  Li/ciata  per  tutta  vna  notte  fa  ne- 
ro .  Cuoci  inacq'id  piouana  foglie  di  vite,  di  fichi 
neri,di  mori,&  d^  bnonia,e  lauati  il  capo .  fintu» 
ra  che  è  durabile  &  refìa .  Draganto,  calcamo 
oalla  temperata  con  aceto  nero  forte ,  &  freghe  fi 
il  membro  che  fi  vmoI  far  nero  al  Sole,  vngendo 
con  ejfo  alquante  volte.  EiCvntton  col  piombo 
abbruciato  e  iiempe  rato  ed  fugo  della  bitta  amo 

do  di 
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Oì  TIET.  B^I 


10. 


^^Mfa  la  barba  „cra,&  lo  fiordo  della  ri 
due  dd  salcm  flemptmo  ««  l'dw ,  confi 


fi 


erua , 


Di  queUe  cofe  che  fanno  i  capelli  bianchi. 

Cap. 


rj^'^Jlerco  di  fondini  con  felc  ditoro  &pe. 
tiArf  ^''''''«<''=C"/'&  radi 

soZt  "^^^r  "        ^'""'"^  d'  t%so  barbar 

'  f 

Di  quelle  cofe  che /annoi  capelli  biondi. 

^iP'     y  1. 

r-^yociìn  acqua  aUntne,  &  impiaflra  i  capelli 

d  cowmde  lup,r,  .mari,  ovcranreui  l.pÌi,ri 

uo  modo  Metti  ,„  acqua  in  uafo  d,  vetro  ,  inue. 
tnatoMbiadi  tintori, flicado  citrino  polLmco 

f  ev.l  e,ldì,&rifii„fo„da  vna.p,.g„a,  con  il 
H'"^r>lmmo,capelli,Qlpoi chcsaiJn»  asciutti 

fi 
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5  E  C  R.  E  r  I 

n  lauino con  acquacdda,  confaponc,&,colgidk 
'delfico.  Vacqm,  nella  qual  fono  in^gUfcor^ 
de  lupinulamndou  con  efsa  qyMro  MJa  t  capei 
iialLEt  la  [tuwa  Ad  {de  <S  lanunafai  capdU 
liaUi  Cf  cnjpi.  L-cndtcofu  il  color  del  pauone. 

Delle  fes!urr,o  de  i  roftgoni  de  capelli. 
Cap.  VII- 

T  £  fessure,o  rofigoniàc capelli ftcmanocon  U 
L  ^'^cilagine  dcl  pfM  dell'althea,  &  delle 
^Ueddfalcw,(3  d'altre  cofe  che  bagnano  o  hu^ 

mttano* 

Di  quelle  cofe  che  fanno  cadere  ì  peli 
Cap.  Vili* 

N  £  l  con  ccrucllo  ài-mottoìa  dìjìemperato  con 
.  Utc  di  doma,  onero  mcfcola  feU  di  toro  con 
oommadihellera  ^  rngi.Oconfanguedi  Ceruo 
mi  aceto.ò  con  i  frutti  del^rtica  fa  natica  rngen. 
do  con  actOy&  frega  il  luogo  che  vuoi  pelare, 
jl  (H70  di  tutte  le  generation  del  titmao  fa  ca- 
dere  i  peli,  Vrialtri  modo  .  Viglia  fandaraca 
me.  a,  calcina  vma  fcrop.  lìif  cuoci  con  acqua,me 
[colando  diligentemente ,  &  quando  commia  a 
hollirejieua  da  fuoco  &  vngi.  Totrai  farne  la 
prona  mettendoui  dentro  ma  penna  o  rna  piti- 
ma.  Dopohintioncm  nella  casa  del  bagnolo* 


V 
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DI  TlETlip  Belilo.  g 
/iiLzndo  commcrai  a  fudare  afdugati  &  fi  ì  pdi 
iaggiano  huati  mio  .    Fngucnto  da pdan  .  il 
frutto  della  knonia  fregato, fa  cader  ipcli,l\.fa^ 
no  coloro  chtacconclino  le  pelli  per  far  cadereil 
peto.Kn  altro  rimedio.  Toni  molte  nottole  nel  bit  tu 
mey^hjcia  che  fi  ammarcìfiano ,  &  vn^i  con  la 
lorohumidita .  Unguento  che  fa  cadere  /  pdi  ^ 
nonlafcia  rinaficrli,vìgìia  fanone  di  ttflu^nne^di 
di  Yane,& di  nottole,  voua  di  formiche/rpimen^ 
torofJo,gomma  di  bellcra  y  tanto  dell'wi  quanto 
dell  aUro,meìcoU<;onl'aceto,&  vrigi  di  lattarne» 
te  accioche  non  fi  fco.  tichi.  nmaion  deWorpimen  - 
to^con  ugnai  ciuantità  disilo  di  vsquiamoMeua  i 
peliifin  dalle  radia,  &  non  lafiia  che  mai  rinalchi 
no.  fa  poi  nere  della  rana  verde  abbrucciata  pofla, 
nel bagno,fu€adtrei peli,  e- il  seme  deW bellcra 
nera  fa  cadere  i  peli ,  //'  che  non  rinafcon  mai .  il 
medejmo  affitto  fa  il  solo  sangue  della  nottola ,  o 
della  rana  verde ,  Si  aggiunga  linimento  di  lada- 

nOiOgommadihellera,uouadiformiche,orpime- 
to(£  acuoy^nonlasdachermaschi.oiptli  yn^ 
gendoficon  efiò.ll  sugo  della  -^ucca,  a  rw^^ine  di 
ferrose  lucciole  mejcolate  co  oìio/ano  il  medc/i^o. 

De  rintcdij  da  far  fi  a  colui, che  è  arso  da  unguento 
abbrucciatiuo,  CapJX, 

Ohi}  d:c  è  flato  abbrucdato  dal  detto  vnguè 
V-y  tofi  ripofiX^fi  Intipreflo  con  cglio  rosa- 
to, 
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5  E  C  R.  E  r  / 

fi  ìauko  con  cicqua  cMa,  con  frponc  &,col giallo 
dd  fico.  V acqua,  mila  qud  fono  mfi^fi  gl>  /cor^» 
de  lupini. lavandoti  con  cfsa  qyMro  B,ia  i  capcUt 
vali.  Et  laftuma  ddfale  Ó  lammafai  capdU 
liaUi  &  cnjpi.  L'cttdicofa  il  color  dd  pauone. 

Delle  fessure, 0  de  i  rofigoni  de  capelli. 
Cap.  VII- 

T  £  fessurco  rof.gcmde  mano  con  If 

L  dd  pftao.&  deU'althea,  &  delle 

^ieddfalcio,(^  d'altre  cofe  che  bagnano  o  bu- 

mttano. 

Di  quelle  cofe  che  fanno  cadere  i  peli. 

Cftp.  yui. 

Vv  c  i  con  ccruello  di-nàttota  diflemperato  con 
Ulte  di  donna,  onero  me  feda  {de  dt  toro  con 
votrmadihellera  &  rngi.Oconfanguedi  Ceruo 
tori  aceto,',  con  ifnuti  dell: ortica  faluaticayngen. 
do  con  ^cm  .&  frega  il  luogo  che  vuoi  pelare. 
Jl  fu70  di  tutte  le  generation  dd  tuimao  fa  ca- 
dmi peli,  yn'altro  modo  .  VigUa  fandaraca 
.  me.  «.  calcina  vma  fcrop.  ùtj.  cuoci  con  acqua,me 
Mando  diligentemente  ,  &  quando  comincia  a 
bollire,  lieua  da  fuoco  &  vngi.  Totrai  farne  la 
trotta  mettendoui  dentro  vna  penna  o  ma  piu- 
ma. Dopo  tumiottc  Sìa  neUacasadd  bagno, & 
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DI  TIETJ{0  Belilo.  S 
/jiLzndo  comncicrai  afudare  afàugati  &  fc  i  peli 
iaggixnohuan  tulio  .    Vngucnto  da  pelare,  il 
frutto  della  tfionia  fregato, fa  cader  ipdi,l'vfa^ 
no  coloro  che  accone/ino  le  pelli  per  far  cadereil 
peto.rn  altro  rimedio.  Toni  molte  nottole  nelbittu 
meyZTUlciu  dpcfi  ammarcifcano ,  &  vn^ì  con  la 
lorohumidna .  Unguento  che  fa  cadere  /  peli  & 
nonla/cia  rinaficrli.vigliafangue  di  tvflu^nne.di 
dt  rme,& di  viottole,  voua  diformicbe.orpimen^ 
torofjo.gomma  di  hel l era ,  tanto  deli'un  quanto 
dell  altro  mefcoU€onlaceto,&  vngi  difcretamen 
te  acctoche  mnfifco.  tichi  J^viuicn  dell'or pmen  - 
to.con  ugnai  ci^antità  disiio  di  vsquiarmMeua  i 
pelli  jin  dalle  radici,  &  non  lafcia  che  mai  rinajchi 
noJ  apoltiCve  della  rana  verde  abhrucciata  pofìa 
mibagno/afadereipeii,  ^  il  seme  deW hellera 
nera  fa  cadere  t  peli ,  (i  chenon  rinafcon  mai.  il 
medejmo  <ffctto  fa  U  scio  sangue  della  nottola ,  o 
della  rana  verde .  Si  aggiunga  linimento  di  lada- 

^iOiOgommadihcllera,nouadi(ormiche,orpime' 
to(3  a€ito,^  nonlasciacheymascìmoipcli  vn^ 
gendoficon  effoJl  sugo  della  ^ucca,  &  ruggine  di 
ferrose  lucciole  mcjcolate  co  olio/ano  il  medcji^o. 

De  rimcdij  da  far  fi  a  colui, che  è  arso  da  unguento 
ahbìHcciatiuo,  Cap.ix. 

Colui  che  è  flato  abbrticcìato  dal  detto  vnguB 
tofi  ripofiX^ft  lauipujìo  con  cglio  rosa^ 

to, 
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s  E  t  Jin  r  1 

tOy& poi  fi  Iciui  primx  con  acqua  calda  &  poi  cott 
freddajndi  41  ft  faccùitimniento  diimi  scortica 
te  trite  in  a^qua  rofata  &  u^ndalhd^ropnamcn 
te  s^ahbruccia.Ma  s(  labbrmciatura  fof'  gagliar- 
da,ui  fi  applichi  vngvento  di  poptò  ove  con  quello- 
del  Utargim,  nusiolaìido  Vm  con  l'altro ,  ouero 
yriguinto  bianco,  ouero  unguento  di  lìtargirk  in- 
trìso conalbmnv£iiGUo     con  acqua  rosata,&lìf 


Delle  infcymitày  che  ucngcuo  alla  cotica 
delca^.    Cap.  X. 

ET  prima  delle  pagliuole  del  capo.atcune  son 
leggieri,^  alcune  più  grani,  U  più  leggieri 
ft  curano  con  la  sola  decozione  dèlie  foghe  del  sai 
ciò  vcrdCyungcndo  dopo  lo  bauerfi  lauato  yCon  elio 
riolat\o  condccottionc  di  blito  biamo.di  lnpmh 
&  di  fien^rccoAi  seme  dì  melloni.  &  di  seme  d  al 
thcaymahtqua  delle  foglie  del  salcio  o  saUgarOy 
è  maraui%lios.  .  Delle  piglinole  por  ptu  gram , 
^aldelalcunc  mn'ipno  per  humor  freddo ,  atcw 
r.r  per  caldo,  O.ve/Ze  che  san  per  humor  freddo  y  \t 
curano  col  f tic  del  toro  0  della  eapra  &  con  ^n  - 

wa  di  n'troaemperati  egualmente  con  o  io  inno  , 
€^  con  sugo  di  blito  biancoy  &  fi  faccia  linimento 
lasera ,  &  la  mattina  ft  Uni  con  acqua  di  decot- 
tìoni  di  iiipiniy& con  fiengreco  arromo^yn  altra 
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tmedio.Tiglia  hifopo  humidodram.ij. polpa  di 
tolocintida  dramàiij.oHo  di  cheiro  onc.s.gomma 
di  rutafalmtica  dram. {.ladano  dramJ.  mefcola^ 
&  ungila  queflo  mòdo,  Lauati  il  capo  con  decot^ 
tion  di  foglie  difdcio  calda,&  frega  col  fapone, 
&  poi  fregati  il  capo  con  vn  panno  groffo  finche 
fluenti  roffb,&  poi  fa  linimento  col  foprafcritto 
unguento  mattina,& fcra,^  laua.CMa  quando 
lepagltole  vengono  per  materia  calda,  lauati  il 
capo  con  decottion  fola  di  fiengreco,    con  foglie 
di  j aldo,  eìT'  le  curerai.  Un'altro  rimedio.  Viglia 
mirabolani  citrini  dram.xxon  aceto,  &  con  fugo 
di  folatroy& di  blito  bianco,  &  fa  linimento  col 
quale  vngi  la  jera,^  la  mattina  laua  con  decot-^ 
tion  difemola,di  lupini,&  di  mirra.&èfolenne. 
Si  faccia  linimento  di  cimole,  fatte  in  acqua  et  dif 
fatte  m  fugo  di  blito  bianco,  &ft  mette  fopra  il 
iuogo,e^  la/Cla  mar  fin  che  fi  fecchi,  &poi  laua, 
q  fa  linimento  con  olibano  disfatto  in  olio,& in 
uino,&  il  dìfeguentevgniconfiafifagria  disfat 
ta  mollo.  Le  medicine  fempliciper  le  pagliuolc 
pi*  forti  procedenti  da  caufa  fredda  fonojel  di 
toro,spuma  di  nitro,  folforo,polpa  di  collocintida, 
feccia  di  vino,fenapa,flafifagria,  nitro  abbrucia^ 
to  gomma  di  rutafaluatica  &  fomijgUanti  altre 
€ofe,Ma  le  pagliuole  humide  fi  curano  lauando 
fon  decottion  di  farina  di  lupini,  con  acqua  falfa 
uggiugncndoui  aceto,  &  ponendo  nella  colatura 
fo  lueredi  Camepithio,^  fana  quelle  che  fon  nel 
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S  E  C  TiE  T  1 
labnrhay& nella  cotica  del  capo.  Similmente  /<? 
lauanda  con  acqua  di  porcellana ,  &  con  fugo  di 
blito  bianco  crudo  o  cotto  mcfcolato  con  mele ,  o 
ù  cimole  mefcolate  con  la  dtcottion  u.  ,  .  ngrc- 
eo  o  con  fugo  di  cocomero  afinino^o  con  deccttìon 
dpUc  fue  radici ,  o  il  sugo  delia  slHLi  cotta  folto 
l^jcenere^aggiunto  un  poco  d*olio^  ungcndofi  ne 


ima. 


DeiTfidraci,       Cap.  A  /, 


GLi  vfidraci  fono  alcuni  leggieri  sfogliame'? 
ti  che  vengono  fu  la  cotica  del  capOy  fornii 
gLianti  a  vefciche^le  quali  fono  afpre,  O  r^f^e  fu 
la  lqnima.Si  purghi  il  paperite  con  le  pillole  in- 
frafcmte.Tiglia  aloè  epatico  oncs  .trocifci  alanr 
daldiagridi  ana  dram^ijnfi  rimenino  co  fugo  di  ca 
twloy^t]ì  faccia  mafia  p^r  pillolcy  deUe  quali i  fe 
ne  dieno  fecondo  la  fogcren:{a  4d  patiente.Si  fac 
eia  lauada  co  decottion  dor'^  di  fiengreco ydi  mal 
uà  ù  con  mcliloto  et  con  farina  di  fiengreco  tòui-^ 
no.O  con  radice  di  giglio  libanoto{lauatoft  prirna 
ilcapg)o  con  vino  di  decottion  di  lupini.et  infon 
di  radice  di  conclufa  con  olio  o  farina  nel  n  'itrOyCt 
Applica  come  cerottOyO  mefcola  alcana  con  hiaC" 
ùjCi  metti  fu,  yn^tro  rimedio,  ^mito,  aliti- 
meibiacca sfoglie  di  ruta  uerde  an,?nefcola  co  ace 
io,€t  con  olio  di  rì/irto,  et  ungi,  et  è  cofa  perfetr 
ta.Vn' altro  modo,  litargirio^a  biacca  an  dram* 
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DI  l^IET.  B^IÌ{(),  IP 

f  f  .folforo  onci.mefcola  con  olio  n!Ìrtmo,&  yn- 
gUl  Ciclamino  rifana  l'ulcere  dei  capo, 

pelmaldegliachori,&  dcfatiì,  Cap,  XII, 

L*^choro  èpafione  fbe  vìen  nella  cotica  del 
capojriella  qual  egli  fa  alcuni  fori  molto  pie 
fioli.peri^ijualiefie  vna  marcia  vifcQfa.Mailfa 
uofa  i  fiori  piti  gradi  che  comegono  una  humdi. 
tà  melina .  Si  curano, a  queflo  rit-jdo.  Voi  the  tu  ha 
rai  rafo  il  capojomcnta  dueq^rL-  yolte  o  più  con 
acqua  calda  di  uc  cottion  di  ni^o,  o  dì  rouo,  o  di 
lente,  o  di  lupini  amari ,  o  di  rad:  ci  d' asparago^ 
Ma  quando  gli  achori  faranno  molti.cat^rplafma 
con  decottion  difoglie,difalcio,di  parict^ri^^r  di 
Untele  poi  con  Tinfrafcritto  unguento  T  ^^  hi 
forojoglie  diparietariaana  onc  s.Japvne  galli- 
co onci.mefcola  con  fngodiparietariayC^fam' 
guentodo  ho  prouato  più  volte  lauar  il  capo  con 
La  decottion  delle  foglie  del  falcio, di  Ile  foglie  ver 
di  della panetariaM  blito bianco deUc  Unti^ 
&  dopò  la  lauanda  unger  cò  f unguento  jopradet 
to  0  veramente  fregar  con  cjj'o  in  luogo  dijcpone 
&  è  mar auigUofo,yn* altro  rimedio  J'iglia  litar 
girlo  onc.ij.foglie  di  ruta  verde  onci.  lifijagrU 
pn.s.vitriuolo  dyam.ijjiempera  in  mortaio  ed  ace 
to,&  con  olio  mirtinoyrimeliando  lunatamente yCp 
ungi.O  veramente  fa  impiaflro  di  foglie  verdi  di 
toiiOyO  di  radici  dì  blito  bianco, cura.Etfmil' 

B    X  mente 
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S  E  C  K,^  i  f 
wentetapployche  fa  i  fiori  bianchi  Galeno  primi 
Miamir^cUYo  in  due  dì  gli  achori  con  la  carta  ab-^ 
bruciata  con  la  quale  era  circondata  intorno  intor 
no  yna  lueernay& ftemperata  con  i* aceto. Vaceta 
Iperfettiffmo  a  gli  achori  in  ogni  tempOy  taglia 
gli  tumori  groffiy&  rifcofi  mefcolatQ  con  gli  at'^ 
tri^mafola  aflerge, 

mila  cura  delle  crofie  che  hanno  i  puttìni 
fui  capo*       Cap.  X  1  IL 

L'Olio  del  turlo  Ì uouOyaggtugnendoui quando 
ft  fa  vn  poc(yWfniraydi  radice  d^iride ,  e  di 
hellebro  nerOyCura  le  cromìe  rngendoleSimilmen 
te  Inolio  del  formento,&  quelle  coje  mcdtfme  cìjc 
€urano  ancho  gli  achoriy& ifaui. 

Vi  quelle  cofe  cheamma^X^no  i  pidocchi 
le  lendini.       Cap.  XII IL 

Qrcflo  unguento  è  buono  per  ammai^arlL 
Viglia  olio  commune  onciij.tera  onc.i  flafi- 
fagria,argtnto  viuo  j^ento  co  lo  sputo  à  digiuno 
anJram.ìif  fa  vnguento»col  qual  s  unga  in  luogo 
di fapone  quando  fi  lauail  capo. Fn  altro  modo» 
Téglia  fandaracaynitroyana  drai.,lìafifagria  di  a. 
v.&fiempera  co  acetOy& co  olio  &  yngi.lo  hcl 
leboro  bìaC0y&  il  nitro la fiafifagria  &  Mio 
diferbinyC  copoHi  wfiemeye  fiparatamete  vaglia 
ilfumachja  radice  del  lafatio  acutOycl'olio. 
*  DEL' 
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DELLE 

MALATTIE 

DEL  CAPO* 


TR  ATTATO  ^SECOxNDO. 


^el  dolor  del  capo  in  generale^ . 
Cap.  /. 

IL  DOlOll  del  capo  che  viene  alle  radici 
de  gl'occhi/tgnifica  che  la  cagion  del  dolore  è 
nelcraneo.Et  quando  il  dolore  è  ejlerftuoj  ricn 
da  uentofìtàye  quado  è  mordificatiuo.vien  da  hu- 
mori  acuti, Qt^ado  d  aggrauatiuOyvie  da  moltitu^ 
dine  di  humori ,  Quando  vien  da  calore  vien  con 
rojjòri.  Il  dolor  del  capo  nafce  oda  mala  com* 
pleffionfenTia  materia ,  o  da  fola  materia ,  o  daL 
i'vna,&  dall'altra  cofa  injicme, Quando  nufcc  da 
mala  CQpleJfmefiafia  alterarla  daU'oppoftto,  ma 
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S  E  C         T  1 
je  vien  da  materia  settaculSe  daW  vno  ^  dall'ai 
irò  fi  purghi  prima  la  materia ,  &  poi  fi  alteri  U 
mala  compleijicne .  Il  comun  gouerno  nella  curò, 
deUolor  del  capo  è,  il  bere    ìl  mangiar  poco.& 
il  dormir  moltOy  eaetto  che  in  quei  dolor  che  vègó 
mal  capo  per  eff'ifion  di  collora  al  ventrìcolo  » 
Ma  quando  na[ce  da  materia  ^  o  che  è  fariguinarid 
b  cioè  mefcolata con  molto  fangue^dlìora  adoprd 
te  fregagioni  del  ventre  (    hì[ogncra)fi  cauijan" 
^uefa  qual  cofa  fpèjjh-polte  guarij^  fceii'^à  f  ar  al 
troMa  je  vien  da  altri  humorì  non  me f co  lati  col 
fanine.allora  dopo  il  lenitiuo  del  uentrefi  dtgeri* 
fcalo  hmwrcche  pecca ,  &  dopo  la  digeftione  fi 
euacui  lo  himore^&poi  i  'alteri  la  mala  complef- 
fione,  biceuaCahnondteYXO  dcW arte  medici- 
nale,Bi  fogna  tagliar     ruider  qualunque  caufa  ^ 
&  poìrìtornar  a  qualunque  dificmperaw^a  non^ 
dimeno  fono  alcuni  cafi  ne  quali  è  lecito  alterar  li 
mala  compltjjione  auanti  la  pur gation  della  ma^ 
feria- fi  come  quando  la  materia  è  calda  &  il  doló 
re  intefo,  aliar  a  fi  debbono  applicar  coft  frigide 
alteratine,  per  prohibir  Vattrattion  de  vapori  al 
teruello.eccetto  che  in  quatro  cafi   Trimo,  neltà 
fodacalida  per  cagion  di  febbre,  dicendo  ^uicen-^ 
na .  i'vjo  'delle  pittime  moltiplicavo  lafoda  ca^ 
Vida  nelle  febri^non  lafciando  effe  vfcire  i  vaporh 
tJHa  incontanente  fa  ceffare  il  dolore  l*  attratiori. 
dell'acqua  ro fa  fredda  con  vn  poco  d'aceto .  J//(?- 
tendo  cafo    nella  foda  fatta  da  vapori  leuati  dei 

tUttOi 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/2 


DI  TIETIIO  S^II{0,  ,i 
httto  ,  0  da  qualihe  membro  particolare  y  perdo- 
che  allora  fi  dee  diuertir  dalVopofito .  Uter':^o  in- 
fo e  quando  la  /oda  fifa  dalla  moltitudine  della 
rnateriaypcrcioche  allora  fi  dee  amminiHrar  quel 
l'euacuationecheladdoldfe .  Il  quarto  cafo  èi 
quando  la  [oda  fifa  per  moltitudine  di  vapori^cìyc 
fon  nel  capo  kuatifi  del  tutto ,  o  vero  da  qualche 
parte  d(  terminata  y  ma  non  più  comunicanti  si 
ch'effi  rapori  fien  fatti  independertiiallora  i  refo^ 
lutiui ,  &  le  particolar  purgagioni  fanano .  Md 
quando  non  vi  fon  quefìe  cofe]  &  ch'il  dolor  non 
tira  afe  là  cura.fi  dee  purgar  la  materia  peccante 
dopo  la  debita  digcfiloneyO  eUaca aria  col  cauarfan 
gue  fecondo  il  bifogno ,  o  per  Vvna  ^  per  l'altra 
via  eficndo  ncctfiarioy     p'ifi  dee  fn  la  panico^ 
larpurgagion  del  ceruelloy  &  le  di ucr fiorii coH 
vento fe, con  fcghe.con  gargarijmìycon  purgaca- 
piy  con  mafiicatorij ,  eh  con  tali  altre  cofr.  fecondò 
che  fi  riccrca,£t  do  fatto^fi  faccia  alterar  la  maU 
tomplejjìone  < 

t>elU  cura  della  foìida  catida .    Cap,  ì  U 

OSferuando^  te  jopf  a  fritte  Cofe ,  fi  faccia  at- 
tratti on  d'acqua  rofi ,  con  vn  poco  d'aceto 
per  le  narici  del  nafo,& dico  vn  poco  a'acetOyper^ 
chefe^  nife  nepomffe  molto ,  farebbe  andar  nelle 
namiiCf  qucjiaattrattionfapaffare  incont^men^ 
U  il  dolore ,  Trocifdperfar  cefiar  tcHo  il  dolore* 

B    4  Viglia 
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S  E  C         T  1 
bìglia  oppìo,fcor7ii  di  mandragola»  fiori  de  nefitfi- 
fafb,  canfora  ana.  fa  trocifci  con  fugo  di  nenufaro 
i&feccali  al  Sole,& poi  polucri^ayCt  foffia  nel  nd 
fo,(^  fuhito  pafjerà  il  dolore.  1  fiori  foli  del  nenu^ 
faro  foffiati  nel  nafo  fanno  il  medefmo.Et  odorat 
la  canfora  fola,  &  i  balaujii  cotti  in  poco  di 
rin  bianco ,  triti  in  ac<\ua  falfa  ejìcmperati  cori 
dio  rofatoc  con  cera  bianca,  conferifcono  vngen- 
^O'Vn'altro  rimedio, Sandali  bianchi  oncs.fandd 
tacca  dram.iij  ft€mpera  la  metà  per  volta  con  al 
lume  d*vmiO,c  metti  fopra  la  fronte  et  le  tempie^ 
^  confcrifcc  alla  foda  collerica  proìnbifcela 
difcefa  della  reurna  a  gli  occhia* acaccia  parimetù 
compofla  con  hlio  rofatoe  con  lacerabiancae 
poHaful  luogo  gioua .  La  cicorea  pofiafA  luogo 
acqueta  il  dolor  del  capo ,  e  le  rijcaldagiom  fatte 
dal  Sole J fiori  della  labrufca  co  olio  rofato  &  ace 
tOyapplicatifula  fronte^licuano  i  dolori  del  capo. 
Volio  rofato  e  violato  co  vn  poco  d'aceto  e  d  agrt 
fio,&  con  'pn  poco  di  canfora,  menato  be  nel  mot 
taio  fin  che  diuenti  fpefjo ,  vngendo  la  fronte^  e  le 
tepieyacquetail  dolor, U  cai  do  che  batte.  L  vn^ 
guento  biaco  di  Galeno,  fe  fi  Ima  più  volte  confa 
aodifolatro,difempreuiua^dmdti4ia,di'^ucca^ 
tt  di agreno,vngcndont  lafrontttlt  tèpie,€t  mei 
tendoui  poi  di  /opra  foglie  verdi  di  falcio  acqueta 
marauigliofamenteil  dolor e.Gtoua  vnger  ti  capo 
co  decottion  di  viole,di  nenufaro,d'or':^o, di  foghe 
é falciole  di  vite  domefiica*  Ut  je  tu  vuoi  rifoU 
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bl  TlETI{p  B^lf[0.  U 
ìtere  àggittgnicamamilla.Et  ft  tu  defidcrt  prono 
car  il  forno  aggiugnicapi  dipapauero  bianco  fen 
T^a  femi  e  lattughe ,  e  di  queÙ^  dccottione  vngiil 
tapOy  e  laua  i piedi  ^  i  talloni  o  uero  cauicche  de 
piedi,  il  fugo  de  viticci  della  vite  domeflica  co  olio 
ri)fato,&  confarina  d'oY':^o  fatto  in  impiaflro,& 
applicato  fui  male  è  prona  to  *  S'odori  fpejjo  l*ac^ 
qua  rofa  con  1*  aceto .  Sì  faccino  i  purga  capo  con 
folio  rofato  violato  col  ncnufaro ,  con  vn  poco  di 
cmfora^  o  ed  vn  poco  d'olio  difeme  di  T^ucca^  o  di 
falciOyOcon  latte  didonna^et  con  olio  violato  frcà 
do .  Tùrgacapo  per  la  foday&  la  emicranea  caU 
da  con  dolor  delle  gambe.  Viglia  oppio  &  canfo- 
ra  ana.faforme  come  It-tiy  &  distempera  vna  pet 
volta  con  olio  violato  o  di  ':{uccay&  difilla  nel  na 
fòyO  negli  orecchi.Ma  qnando  la  foda  fi  fa  per  f/- 
fufion  di  collora  al  ventricolo)  il  cui  fcgno  è  per- 
che moleHa  più  quando  dia  nafce  colui  eh' è  digiti 
ftOy&  il  dolore  è percotiuo  con  amarc7;^7^a  diboC" 
ia)la  cura  farà  >  cibare  il  patiente  tnnan'j^tchefia 
bora  che  la  foda  venga  >  con  pane  in f ufo  in  vino 
di  pomi  granatii&  rettificar  ilfegato,&  confort' 
tar  il  ventricolo^  accioche  non  ricvua  la  collora  ca 
me  fi  dirà  più  oltre 

Della  cura  della  foda  fredda.    Cap.  Ili, 

Dopo  gli  vnìuerfali  ammaeUramcnti  o  regb 
le  dette  dtfopra,fc  la  foda  farà  fredda  tt 

tOfik 
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S  E  C  J{^E  T  1 
tofa,  ft  {caldi  il]capo  con  meglio    con  [ale  fcaldd 
to,o  con  puleggioyf Imola  &  camamillaycon [me 
di  caTUo\  &  jomiglianti.  0  veramente  s^vnga  cori 
ruta^con  olio  rofatOé  Et  la  menta  &  fpceialmcnte 
acquatica  cotta  con  fauiCy&  legata  [opra  la  fron- 
te gioua.  E  t  il  fam  non  è  altro  che  polenta  fatta 
con  farina  d'or'}^  cotta  in  acqua^^  ynto  la  fron* 
te  con  la  [enapa  &  con  l* aceto  liem  la  /oda  fred- 
da^ .  Troc'rjci  per  la  foda  fredda  antica .  Vi- 
glia fcamom  a  dram,  ij.  mirra  ,  croco ,  coHo  artd 
dram.i.fa  trocifcicon  vinOy  d'ognuno  fcrop .iiii .  ft 
(temperi  vno  per  volta  con  tuorlo  d'vouo,&  i'vn 
ga  la  fronte  &  le  tempìe.Et  fefltmperati  con  l'a- 
ceto s*vn%eràfopra  la  parte  pofieriorc  dclcerueU 
io  ^conferì fcono  al  fuhcth  &  al  letargo.  Et  la  fca^ 
monca  con  l* olio  rofato     con  aceto    vnta  con 
tuorlo  d'vouOjlieua  il  dolor  vecchio  del  capo  .Al- 
la foda  fredda  chronicayfolforOyCaflonOybacche  di 
lauro  fcorticate  ana.  pcjia  con  huttro  &  con  olio 
rofatOyvngi  la  fronte  &  le  tempie^o  vero  difle7idi 
fopra  vna  pt      &  pon  fu  la  fronte. Ma  fe  la  do^ 
^liaduraycaua  fangue  dalla  vena  della  fronte  & 
delnafo.  lo  fomiglimte  fi  faccia  nella  emicraneai 
&  majfmamente  fe  la  faccia  fa)  a  calda  .  Galeno 
nella  foda  fredda  fa  linimento  con  euforbiofolOyCt 
con  olio  rofato  ,  6^  Hlllane  vn  poco  cofi  tiepida 
nell'orecchia  dalla  bandadoucè  il  dolore  .  ^l^ 
L  cefalea  antica  per  confortar  lofiomaco  i&U 
fegato .  Viglia  agarico  oncij*  Tconia ,  centaurca 

minO' 


hi  TU  T1\0  B.4ìl\0. 
ìiunoYean.dram.vi,  lìccà,  le^o  aloe  ana  dra.  riifi 
£upiitorio,aììì/iycaìnedno,ca7ncpìtio,  fquhantOi 
fiori  dì  camamilU.mafliccyana  dram.vij.  reubar^ 
baro  eletto  fpigo  nardo  an.oridi^.t  rbith  dramjifi 
trita  &  criuellata,  et  fi  conipotivhino ,  o  vero  ot- 
timo rìiclè  fpitmato ,  fuciàfiUttìmioififor^ 
maoppiata.ddqual  ft  dia  dram,i,  per  volta  di^é 
horcinnaiìT^i  dcjinarc  rivuoi gcn  dot  din  hcflicba^ 
ìgnatc  in  vino ,  bcendoìi  dietro  incontamrìte  tan^ 
ta  ac qua  di  bettonica ,  quanto  fi  può  tener  in  boc- 
tdjper  vna  tiolta  fola.  Tirar  il  fumo  fupcr  il  nafoi 
1      degli  anift  bolliti ,  acqueta  la  foda  .Et  il  mufchió 
tonferifcc  alla  foda  vecchia  the  procede  da  Imno- 
rifreddi,  ^cqueranoi  dolcn  y cechi  del  cupole 
purgationicon  hiera  magna,  o  con  thcodoricvn,  o 
ton  pillole  fetide  &  fmili .  J  nrgacapo,  alla  Ce^ 
falca  antica  y  &  alle  lacrime  .  Viglia  croce g.  vi 
ladano  g.viijMlcboro  bianco  drJ.lacca gJnj.ca 
fora g.fj,  ambra  gAij.oppio g  ijJe  medicine fecche 
fi  ad -nino  con  mele  acconcìoy  eie  btmide còl* olio 
difambuco,&  poi  fi  mcfcviino  tutte  inficme,& fi 
dijlemperi  vn  poco  deil.t  detta  compofttion  per 
volta  con  latte  di  donna ,      ,  /  tiri  fu  per  il  nafo 
tiepido, 0  chef  e  ne  vngino  le  narici  del  nafo  di  dcrt 
tro .  ^ Ila  Ccfaka  antica. Viglia  ftigo  diflicadosy 
Eupatorio  acoro y  legno  alce  an,  dram  Jirj.  maflici 
dram.vi.  agarico  eletto  per  tuttiapefo  vgtìàle,^ 
trita  &  crinella  ,  &  componi  con  decottion  di  > 
fe  (f  con  ma/lice ,  ^  da  drani:  ti,  o  dram  Mi.  pef 
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S  E  C  IlE  T  1 
uolta  la  mcittìna.Vn* altro  rimedio  alla foda  antt 
ca^&  alla  emicranea,&  à  mie.  le  paffioni  fredde 
del  ceruellOy&  fi  fa  folamente  col  fugo  del  cicla- 
mino tirato  fuper  lo  nafo,Il  fugo  parimente  della 
hellera  tirato  fu  per  lo  nafo  con fcrifce, Oltre  a  ciò 
Volio  laurino  c  di  cocomero  affnino,gioua  molto» 
Tillole  per  ogni  fredda  paffion  del  capo ,  per  la 
foda  per  la  epilepfta,pcr  h  vertigine,  per  la  emi 
cranea     per  cofi  fatti  altri  mali ,  Ti  glia  aloè 
epatico,  bdcUio  ,  polpa  di  colocintida ,  diagridio^ 
fcorzj  di  bcUeboro  nero  ana  dramàxuforhio,  ni- 
H  tro  an  Jra*s,cÒp^i  con  fugo  di  cauoliy  &fa  maf- 

fa  per  pillole,  delle  quali  fc  ne  dieno  tre  per  volta 
dopo  il  primo  fonno,due  o  tre  volte  il  mefc,  o  ve-^ 
ramente  fecondo  che  hifogncrà^Le  pillole  elefangi 
ne  mondificano  il  ceruello&gli  ^tomenti  defen 
fi  dagli  bumori  graffi  ^  putridi .  Mia  foda  aU" 
tica  &  alla  emicranea .  Viglia  pepe  bianco  ^ar^ 
dram.ij.euforbio  dramà.flerco  di  colombo  falua- 
ticodramÀ.s.trita  con  aceto,&  vn^ifu  la  fronte 
fu  le  tempie.  La  galangà  pofia  alle  narici  con- 
forta il  ceruelio,  Lauifi  il  capo  con  lijcia  nellaquai 
fia  bollita  camamilla,     fi  freghi  il  capo  dopo 
quello ,  con  menta  acquatica ,  per cioche  purga  il 
capo  dalla  flemma,et  diffolue  hppilation  del  ca- 
po per  humoYgroff  ò  .  Unguento  prouato  per  gli 
antichi  dolori  del  capo .  Viglia  coHo,  mirra,  ca^ 
floreo,fpigo,altcaan.jcropà,  componi  con  olioro 
fatOj&  vngi  la  fronte .  m  fe  non  potejje  dormire 

aggiu-^ 
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It 


aggiugm  oppio Jcrop.s.pepe  con  una pafTa^f^ 
filagna,^  mafiica  la  manina,& mrian\i  cena, 
perche  purga  il  capo  dalla  pituita,  &  acqueta  il 

^<>ioreJme  le  debite  puygagioni.^dolori  del ca^ 
po  caufati  da  humori  Jreddi  ,&.groffi  Viglia 
ferpiUo/iJimbro,  laureola,  puleggio,nepttellÌa. 
^^'Cuoci.^fumvnta.Tnaftglihumori  non  (ara 
nofouerchiamentegroffi.ma  medianamente  Jn 
menta  con  olio.nel  qualfia  cotto  aneto,  ^  radici 
di  cocomero  afmino^o  di  puro  olio  vecchio, Turerà 
capo  che  neUa  feda  fredda  giouaaUa  tortura  del 
la  bocca^aU  oppilation  del  najo,  0  al  difetto  del 
l  odorato:  Infondi lanigella  dì^notte  neWace^ 
to,&  poi  fi  pcfli^poi  che  faranno  fecche,& la  fua 
poluere  fi  foffi  nel  nafo^ouer amente  poluerirata 
fo^ifrnente^&paffata^fitirifuperlonafo.^^ 
iajoda  fredda  antica  ,alU  emicranea^al  dolor 
degli  orecchi  per  frigidaì  Viglia  cajìoreo^eu^ 
forbio,oppie,florace  liquida,  foglie  di  ruta.  Se 
napa,  marrubio,  calamento  ana  fa  trocifci  diùe 
fo  dram.t,luno.Etfi  disfaccia  -pn per  volta  con 
olio  nardmo,  o  cofiino,  con  vn  poco  di  aceto ,  & 
yngifopra  la  fronte  y  &  le  tempie      tutte- le 
Pjfjiom  fredde  del  ccrucllo.  Viglia  caHoreo  con 
dito,ciclamino,polpa  di  collocimida^spuma  di  ni. 
troyeuforbiojelefeccodi  vacca,  heUeboro  bianco 
^na&fafief  de  quali  fi  faccino  purgacapo  con  fu 
go  d  orecchio  di  topo  o  dijanfugo.  Si  fanno  anco 
^arganjmi  che  tirano  giù  del  cemllo,&  fi  fan^ 

no- 
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SECRETI 
po  Affimela ydi  fcnapJ.di  radice  d' iride ydì  radit 
^idi  cappari.di  piUtrOydi  pepry& con  bterapigra 
0  con  ojjimde  jlillitico  ,  con  aqua  di  dccottiou  dj 
Hifopo  hortoknOid''  'i^  moydi  eptimo*  gargari- 
:^jimio  fptffo.Si  fanno j^:jjnmigij,e  fofe eia  odo, 
re.  LHmpiafti  O  di  gomma  arabica ,  di  eufoìbio. 


la 


ifredr 


^,  crocOy      Ui  mira  ana  cura  la  cmicranc, 
dayapplicato  fu  la  Jhntc.&fu  le  tempie,  il  fugo 
del  pcntafilo  girato  fu  per  lonafo^  cura  lafoda 
fredda.  Xcìlafoda  fredda  con  matcriay&  fen'^a^ 
btfogna  ber  virtQ,&  mangiar  aglio,fta  la  materia: 
0  flemmatica  a  rnamnconica.^mennancUa  pri 
ma  del  ter-^p  cap.  dUla  cura  &  dcUa  foda  fred^ 
fla,  Ce.  Jjunguemo  con  ruta ,  con  olio  rofa^ 
to,^  con  aceto.con  ftorace  liquido ,     con  acc-r 
to,&  con  olio  rofatOyO  con  caHoreo  .oUorofato, 
C^r  acetOyO  conHerco  di  capray0lioroiat0y&  accto^ 
ungendo  fopra  la  fronte y<^  le  tcmpie,tura  lafo- 
da frcddaJ{afo  ehe  fa  il  capo  l' unguento  con  cu 
forbio ,  con  ruta  faluatica^  con  cicuta,  0  fenapa 
ana  d^wi.ij^orrafo  rcjjo  dram -i- con  fugo  di  mag 
gioranayér  cera.licua  lafoda  antica  fìjfh  Mafe 
vi  appmjfc caliditày  fattivi' altri  vniaerfali  tUr 
l'krtcìie  dopo  gli  orccc}?i.  Trocisci  per  con f or- 
far  il  cerucllo,  &  per  tor  ogni  reuma  ,  che  im- 
pedtjce  ioderarc  o  qualcìj  un  altro  de  f enfi.  Vi- 
glia falgemma-y  falnitro  abbruciato.fpuma  di  ma 
ye,f  puma  di  nitro  bianco>o  baurach  biancoMUc 
hofo  bianco,  fìaff^gria,  fcnaf  a,  tartaro  abbrur 

ciato 
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.  "^J^r Ilo  Belilo.  ,6 

fiato  an.ynapmc  difolfo.difomach.di  rofe  rol- 
fe,d  dcma,d,Jqumanto,dipraffio,di  gomma  ara 
i>C4,digarwfih.d,  legno  aloè,di olibano,di  allu. 
me,d,logl,o.dnweemofcata,diJpigo  ana  parte 
m^Tia  Sapon  comune  parti  qHat,o,& ,!  Lone 
fi  Uquefacaa  m  amo  hollmte  ,  &  ù  incorporino 
con  efio  tutte  altre  cc/e  predette,  &  fi  facciano 
troctjad,  peo  d,  dramme  dui:  luno,i  quali  fi  fec 
Chmo  aU  vmbra,i^fi  fsfaecino  vn  per  volta  nel 
la  hfi,a,mlla  qua  habbia  bollito  foglie  difena,et 
fiori  duamamilla  aggiugendo  vn  poco  di  rm 
bmco,&fe  ne  freghi  con  ego  U  capo,fi  come  fi 

Della  cura  della  emicranca  calda. 

un, 

L^fua  cura  è  fomigliante  a  quella  della  (o^ 
da  calda  qnato  agii  vmucr(ali,qf,alìtu 
mun  nd  predetto  capmlo.ht  bijo^na  diumìr  co 
It  freghe  a  con  le  legature,  fi  cor^e  sè  detto  nd^ 
lajodacalda.  Si  dee  anco  tirar  fu  per  lo  vafo  ac^ 
qiia  rofata  fredda  con  un  poco  d\ucto.B  fi  appU. 
cht  quelìo  linimento  fopra  la  fronte  ^  le  tempie. 
-Piglia  jugo  a  agrc§io  &  mirto  an.  onci,  feccia  di 
mchiojiro  oricM.  aUumeiamcno  croco  anjcrojiii. 
trita ,  &  componi  con  aceto  &  ungi  come  s 'è  det- 
to .  Conferifce  ancbo  fappUcarui  olio  rofcto  con 
aceto  mefcolato  infime .  QuMje  uolta  conferii 

Ice 
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S  E  C  n^B  T  f 
fcettcauarfangue  dalla  vena  della  fronte  &  dei 
nafoMa  quando  la  emicranea  fi  fa  per  nocumen^ 
to  che  fta  nelle  tmke  del  eeruello,  allhora  il  dolor 
è  nelle  radici  de  «^li  occhi,wa  quando  il  nocumen  -« 
{oènel  pericraneot  il  dolor  non  viene  alle  radici 
de  gli  occhiy&  fifentono  altre  sorti  di  dolorijpre- 
dcndo  ifegnali  dalla  qualità  del  dolore ,  dal  colo- 
reyC^c.  In  quefio  cafo  va  al  capitolo  di  sopra  del  - 
la  foda  calda  .  Ma  se  fi  fa  per  cffiifton  di  coh 
lora  al  ventrìcolo  ,  allhora  dee  mangiar  innan'^ 
che  venga  la  hora  dei  paraftfmo  pane  infuso  in 
vino  di  pomi  granati,  ^  mangiar  pomi  gr anati 
&  quando  è  venuto  il  paraftfmo ,  fi  dee  promcax 
U  vomito. 

Velia  cura  della  emicranea  fredda  ^ 
Cap. 

FMtì  che  far  amo  gli  vnluersalì ,  fi  come  fi  è 
dato  nella  cura  della  foda  fredda.fi  faccia  al- 
lhora qufjìo  linimento,  Tiglia  sugo  diruta  saU 
uatica ,  sugo  di  asfodili  ana  onc.iij.  caftoreo ,  eu-^ 
forbió ,  pilatro  ana  dram.vi.pepe ,  senapa^^afìsa 
gra  calamentOy  ana  dram .iiii. croco  dram.  Hi-  & 
fa  trocisci .  Et  quando  bisogna  disfanne  vno  nel-- 
r aceto  forte,  &  ungi  il  luogo  che  duole,&  Hringt 
con  legatura,&  vfaquejio  rimedio,  quando  gli  al 
tri  non  fanno  operationi,percioche  è  rimedio  for^ 
^ualorQso,M<tììmi.cranea fredda  antica  Ti-^ 
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DI  TIETIIO  B^II{0: 
'  t     ^lU  pepe  bianco, croco  ana  dra,  ii.  euforbio  draJ. 
Jicrro  'Vi  (  '  lombo  faluatko^  iticaufiroana/cropM 
tu. ......  .  gi  con  aceto  [opra  la  jronte  c-r  le  tcm^ 

fitd.rlr-  '  inda  che  dtiole.Fn  altro  rimedio  .  Vi- 
glia i.. .  iLc  di  lauro  fcorticatey  focile  di  ruta  ana 
p.i^Jenupa p. 5 .tritayO^  componi  con  acqua  di bet 
tomca,&  applica  al  capo ,  poiché  tu  farai  vfcito 
àH  bagno.Ma  je  il  luogo  refcicajfe  rompile  vefci 
che,c^  curale  con  l'unguento  crudo  di  biacca .  Vi-* 
glia  oglio  di  giglio  ^.vino  oncMi.cera  onc.i.s.boL 
li  fin  che  fi  conjumiil  vino  &  poi  col  a  &farà  un 
guento  marauigliofo.il  linimento  con  Cinchioliro 
da  jcriuere  è  ottmo.Vimpiaflro  fmapifmo  defcrit 
to  da  Mefue  di  mente  di  Democrito  fefe  ne  piglia 
lih.i.^  olio  dijcilla  dramM.€ofiOyradice  di  cappa 
riyeuforbio  ana  dram,i.s. aduna  infiemecon  aceto, 
o  con  vinoodorifcrOy&impiaUra  fui  luogo  y  che 
duole yper cloche  è  C ultimo  rimedio.  Lauati  ti  capo 
con  lifcia  fatta  di  cenere  di  radici  di  cauolo,  di  ra 
dici  d  orticay&  di  vite  alba  domenica .  Faccianfi 
chriftcri,(^ purgàcapi  maHicatorii ,  (^gargarif^ 
mi,&fregbifiilcapo,&  fi  procuri  dìflranutit^ 
con  lo  beli  e  boro  bianco  colciclamino,& con  poi- 
fa  di  ccllocintidayf^  con  altre  cofe  che  (i  fanno  nel 
la  foda  fredda. 


C  DEL. 
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DELLE 


POSTEME 

D  EL   CAPO,  ET 

Della  folutìone  del  coiuinouo. 


TRATTATO  TERZO 


Della  VTcncfi(u^ 


Cap.  L 


T\(^D  0  la  frenesia  vicn  dal  fan 
n  .ì:r-        '  (  '     [angue  dalla 

_  quakuc  cuacuation  fi  ritcìiejjeyft  co 
me  delU  hi  morroide.o  moricho  maroelleyChe  fi  di 
ce  a  mù  ì  m(JdìyO  de  mejiir.  iyft  prouono  come  fi  è 
detto  di  sopra.  '  tsè  causata  dalla  collùray  fi 
purghi  con  deconion  de  frutti ,  o  con  firopirosa- 

to 
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DI  TIET.  Brillio.  m 
fofolutìuo,&  menta^&  diapruno  s.o  caffia  fi/ìo" 
la  con  clemarìo  di  fugo  dt  ro/t,o  di  diapruno  jolu 
tim^o  d'i»fufwn  dtreubarbaro,^ di  fimiglianti 
altre  cofe  che  purgano  la  collera.  Et /opra  la  fron 
te  fi  metta  vJfirodinOiCioè  acqua  rofata  con  aceto, 
0  con  olio  rojato  conceto,&  con  albume  (CuouOyet 
acqua  ro  fata  bene  battuta  infiernCy!^  a       ni  oc 
qua  dibettonica,&  odori  la  dtcottion  uà  papauc- 
ro  bianc0y&  fa  criftìeriyficgbe,&  legature »€  met 
ti picdi-i<^  le  mani  nelt acqua  calda  innanzi  alle 
freghe^&  alle  legature metti  lesansughe  ove 
ro  mignatte  al  naso^C^  fa  cose  la  ftranuùretù' 
gargarijmiy(^  applica  sopra  la  fronte  quchbe fi 
è  detto  nella  cura  dellasodacaldaSi  dee  far  ma 
dieta  §ìretta^&  ber  uino  di  granati conacqua^et 
con  somìgliantiM  deon  fregar  it  palme  delle  ma 
nìi&  le  piante  de piedicon  accto^& con  sale,  se 
non  puoi  dormire  rngi  il  capo  con  decotto  di  vio 
le  seccbc^scorT^i  dipapauero  bianco^d'orT^o  cura* 
to,di  seme  di  latuga^ó'  radici  di  mandragoU  ant^ 
ungendo  le  tempie* 

Della  letargìa,       Cap.  IL 

E Differente  la  letargìa  dalla  congellatìone,pex 
ciocbe  la  letargia  vien  da  humor  freddo, 
bumido,  &  colui  cbe  Ubatela  con  gli  oc- 
cbichiufty  per  ciocbe  con  la  letargia  vien  il  sU" 
hctby(^  il subetbicato  vien scti':s;^a  iensOi&  sewT;^ 

C    2  mcto 
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S  n  C         T  1 

motOynondlmcno  ilfuo  fiato  è  faluo,&è!n  queHù 
differente  dalla  apopleffia.La  congelation  fi  fa  a 
himori  fred'l'hC^  fecchi,&  il  patiente  in  qucfìa 
malattia  confema  gli  occhi  aperti.  Laonde  neU 
lafua  cura  lo  huomo  ft  deue  metter  a  far  cimale 
rìycbe  attragghino  fortemente  ,al  contrario  di 
^uclyChefifantUafrenefta.  Et'.ft  deue  fottrarla 
materia  con  yomìto^i^  confolution  di  venere,^ 
diuertir  con  lefrcghey&  con  legature  dolorofc,co 
minciando  a  fregare  la  nucay(S  poi  le  (palle,  di- 
fcendendo  fino  alle  ejlremità,&  fi  mcttino  le'  ven 
tofe  tra  l'una  fpaUa,&  tra  l'altra,&  fi  prouocbi 
no  le  euacuationi  confuete  fe  fi  ritengano  fi  come 
le  emorroidiyC^  i  mefirui ,    fi  metta  il  patirne 
a  un  debito  reggimento,  facendolo  (lare in  vna 
camcYalucida,nella  qiial  fia  flrepitOy&  tumulto 
di  per fone, che  fauellinOyacciocbe  egli  non  fi  prò 
fondi  nel  fonno.Et  fi  deue  poi  foccorrere  a  gli  ac- 
cidenticioè  a  fuheth  con  quelle  cofe,che  fono  scrii 
te  di  fatto  nel  cap.proprio,&  fi  foucga  alla  dime 
ticanT^a,  percioche  fi  dimenticano  di  mangiare,et 
di  bere,&  deU* altre  cofe  neceffaridiome  è  di  man 
giarcydi  parlare,&  di  cotali  altre  cofe. Si  deue  an- 
cho  foccorrer  alla  sodarla  quale  ej]i  non  - fmtono, 
I{afo  il  capo  al  patiente  applica  lai jarnità  cotta 
in  a^etOyaggiunto  olio  YofatOy&  qmfto  fi  còuiene 
ancho  nell  i  frencfia.  I  chri fieri  fono  ccccllentiffi^ 
misi  euocathimOyOriganOyCjr  pt^^cgg  aceto, 
&fi  ponghmo fotto  il  nafo,(S  rnttti  parimente 

nelle 
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wlle  narici  ruta,  &  halfamita.fa  cofe  da  far flra 
mtare  &  gargarifmit  hc  fi  fanno  nella  fodafrcd 
da.  L'aceto  fcillitico  sbattuto  con  olio  trino  nel-» 
qualfia  cajioreo  conferifce  alla  letargia  per  flar 
delio,  &  [e  fi  aggiungono  capelli  di  huomo  abbrts 
ciati  è  ottimo  rimedio  J  capelli  ddl*/  uomo  abòrti 
ciati ,  triti  con  l'aceto  fin  che  diuentino  come  vno 
vnguento ,  &  pofii  alle  narici  fono  maraui^liofi 
alla  letargia,  <^  al  fubeth,  cioè  all'accidente  dclU 
lertargia:  Per  Cloche  dcHano  incontanente  dal  fon^ 
no  profondo ,  ^  qualche  volta  fi  mefcola  co  detti 
capelli  il  cajlorco .  Quando  la  letargia  fi  fa  lunga 
Galeno  da  quattro  o  cinque  granelli  di  cafiorco  co 
roffimele.Si  danno  etiandio la  thiriaca,il mìtrida 
to  il  diamufco  &  cofe  fomiglianti .  si  dà  ancho  il 
coflo .  Ma  l'aloè  non  fi  dee  dar  nella  letargia,  per^ 
che  fa  crefcere  il  fubeth . 

Delle  poflcmc  che  vengono  fuor  delcraneo,  o  per 
percojfa  o  per  ferita  nelle  quali  fi  caufa 
la  (oda,         Cap,  III, 

Quando  il  capo  è  percoffo  o  fcrito/t  dee  far  U 
flcbotor^ij  che  diuertifcay&  fi  dee  ancho  far 
andar  del  corpo  fecòdo  il bifogno^pcrcioche  quefle 
cofe  probi  bl fono  che  non  vega  qualche  pofiema. 
Ma  quando  la  poflema  comincia  fi  faccia  que§ìo 
mpiaslvo ,  Viglia  rof  dib  ilanfli,  di  lenti,  di  cm- 
blici,  hmac ,  fcor  7^1  di  granati  ana  trita ,  e^"  cor- 

C    J  ti 
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S  E  €  1{,E  T  1 
fi  in  acqua  fpriemili  da  mta  l'acqua,  applica. 
Jn  oltre  mirtilli ,  mirra  ,  incenjo ,  tamarifio  ancL 
cuoci  in  aceto  &  applica.  CMa  quando  ia  [oda 
procede  percaufadi  ferita  qutflo  vngucmo 
buono  &  fana.  Viglia,  aloè,  a  cacia  mirtei 
'  la ,  (angue  di  drago  ana.fprw^Kf^  con  ace- 
to  &  poi  fecca,  e pclueriT^ati  compo  - 
ni  con  olio  rofaÌo,&  con  ce-i' 
ra,&  f(t  vngueU" 
to,  (^ap- 
plica i 
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DELLE 


MALATTIE 

DEL  CAPO 

È  T    D  E  L         0  C  F  M  E  K^T  O, 

Cl?£glìriceue  nelle  operation  defenji, 
^  del  moto  t 

TRATTATO   Q^V  A  R  T  0< 

Del  fubcth     dei  forino  profondo, 
Cap.  1. 

QVs.41slD0  il  fuheth  vien  per  freddò 
dì  fuori  Ja  Ita  cura  fi  fa  con  theriaca,€on 
mitridatOyO  con  diami' fco.ht  s'unga  il  ca 
po  con  acqua  dì  dccotione  di  cafìorco  t  di  pilatro 
&  di  ruta  (y  yngi  il  capo  con  olio  di  Ben  di 
fpigonardo.fon  cafioreo ,  falla  ^  olio  mufceUr.a 
c  codino  col  cafloreo  .  Facciano  parimente  im- 
piaflricon  cafioreo  con  fólla  e  con  mi f fio .  Ma 

C    4  quan* 
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^  E  c  fi  E  r  7 

mando  egli  viene  per  dominio  difdv^^''  ftf* 
Ya  èflobotomar  U  cefalica ,  et  U  faj}  ...  >  ,  - 
plicar  le  ventole  tra  le  spalle  Jar  chrif^  -^'^rn 
perati ,  et  reflrigncr  la  dieta .  Ma  s  ^gh  da 
bumiditàfcn'^a  materia_ ,  fi  cura  con  ca^.^  '  O, 
con  fior  di  squinantoycon  coflo  con  noce  ai  aprej^ 
foycon  sauina ,  con  euforhio ,  con  pt^  '  /« 

Sen  da  mangiar  cibi  fecchì ,  et  nonj        :i  ta- 
fo  Ma  segli  viene  da  materia  flmmaticuyfi  prò- 
uochino  dopo  i  clmneriil  vomito ,  pemocheper 
lo  più  vien  dafimma  che  è  nello  Homuc  -  vit 
adoperino  cofc  inciCtue ,  &  digeftiue  ddlaflema, 
<T  poi  fi  purghicon  hitralogodion ,  o  con  qnaichs 
altra  cofa  che  adduca  la  flemma.  Ma  quando  i  llu 
bethfifandlefebriin  principio  de  paradimiy  Jt 
deon  far  le  fregheye  legar  l'c§ìremitày  prouocarla 
flarrìuto&ilpatiente  odori  aceto  forte  ;  &  i  un- 
ga  il  capo  con  molto  aceto,  &  con  agnfìa&  con 
m  poco  di  oglio  rofatOyCt  ed  fugo  di  granati^  garbi. 
Ma  se  veniffe  per  viu^de  sonnifere  come  d  oppio, 
di  mandra^olaydiiusquiatnoo  dì  fimili  altriyfi  cu 
tino  con  quelle  cose  che  rimottonoqml  nocumen- 
to dellequalifi  dirà  piuMijotto,  Ma  quando  il  fu- 
behh  uien dauaporui qtialijurgono  da  qualche  md 
broycura  quel  rnemhrOy  et  poi  applica  fu  la  fron^ 
teqficllecofeche  ripercuotono  i  uapon  yaccwche 
non  afcendino  al  ccruellOyfi  come  roffirodinoo  un 
poco  di  olio  rofato  con  molto  aceto,  acciochc  L  olio 
non  faccia  dormire  >  et  poi  fi  applichino  con 
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DI  VIE  TKO  Belilo,  2r 
predetùycofe  refolutiucy  come  è  l'ac^jna  dibctonka 
&  fomiglìami.Et  s'applichino  alle  mirici  dd  na^ 
fo  quelle  cofe  che  defiam  ,  &  fanno  jU  r  vigilatiti, 
come  i  capelli  d' ilo  huomo  abbrucù.iti  vnticon 
^ceto ,  &  altre  cojc ,  delle  qy.'  '/  !•  >  ■  agionaio  nel 
€ap,dclla  letargia'. 

Del  non  poter  dormir: .        Cap.  li, 

SE  le  predette  malattie  procedono  la  materia^ 
fi  curinocome  la  (oda, purgandole  &  fatta  la 
debita  digelìione.  Ma  je  vtngono  da  mc^la  còplef 
fionefen:(a  materie  fi  curino  con  cofe  alteranti  al 
VoppofitOy&  ft  dia  il  diatvdiono,n  fnopo  di  papa 
uerOyO  nattatura  difcme  dipapai  ero  quando  è  ho 
ra  di  dormire.  Et  no  fi  pajfi  ad  altri  fonniferi  [e  «a 
corretti  per  {orzra.  Et  fi  [acino  imtioni  al  capo ,  tt 
fi  lauino  le  gambe  con  decotion  dihapi  di  papaue- 
ribianchiy  con  fiori  di  viole y  con  }x>liediJàUio,0* 
con  vite  bianca  domenica.  r:t  confata  r^  .  ìio  l'vn 
gere  di  dentro  con  cito  nenufarino       onga  la 
fronte  &  le  tempie,     le  palme  dtHc  m.    '  ' 
piante  de  piedi ,  &  i  polft  delle  braccia  con  L  '  vn- 
guento populcon  ,  ^  ft  faccino  pnrgacapv con 
Ho  violato  &  con  latte  di  donna.Et  gwua  ancho  e 
dorar  la  fpugna  fotwifcra  defcritta  da  7\licolao 
neW ami  dotar  io.  Et  la  baìfamita  fpolhcri\atay& 
gettata  fui  capo  proiioca  [fono  grane ,  Sufumi^ 
giQ  che  prouoca  il  formo  mila  fahara  .  Tigli 4 
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S  E  C  B^E  T  ' 
rofcyviolcj  foglie  di  falcio  ana  oul.i  jmddi  onci" 
fiori  di  nenHfaroonc.  itj»  fcor'::;}  di  fapaucro  dra* 
vìj.poniin  ampolla  di  vetro  con  acqnarofata 
bollino  finche  fi  confimino  la  te  vs^a  parte  turati 
la  bocca  al  vafo ,  ^  poi  Jcoperta  tira  fu  Inodore . 

Del  mancamento  della  memoria  y  &  degli  altri 
fuìfi .        Cap,  1  l  h 

1|  L  mancamento  ^  il  dìfcrefcimento  della  me- 
X  moria.et  de  gli  altri  fenfi,fignifica  frigidità^ct 
zi  contrario  fignifica^  caiidità  .  Et  là  diminution 
della  memoria  viene  o  ^  bumidità ,  &  allhora  il 
paticte  dorme^^  gli  efca  per  lo  nafo,  &  per  lo  pa 
lato  molta  humidità ,  e3r  fi  fente  il  capo  grane  ,j) 
che  vien  per  fecchc:^i.  JoHercbia(perche  quantu- 
quc  la  memoria  fi  faccia  compiila  per  il  fccco  mo 
dcratOy  nondimeno  la  fouenhialecchc^^jala  di- 
fìrii^'^eC^  mimi fcc)  per cioche  immoderata  difpe 
y^w^j  atterra  l'atto  della  propria  viuà^ct  allora 
fon fegni  oppofiti    i predi  tti .  £  nella  fua  curai 
fi  debbono  adoperar  cofe  che  fieno  humde  ,fi  co- 
orte quando  vien  da  humidìtà  louerchia  fi  dee  cu- 
rar con  cofe  difeccatiue,^  quado  vien  meT^^ana- 
mente  con  cofe  temperate.  Ma  qu  andò  vien  da  hu 
midit  i  fouerchiuyfi  dchbon  far  prima  l'euacuatìo 
ni  vniuerfaliy  fi  come  se  è  detto  della  foda  fredda, 
^  poi  purgar  particolarmente  il  cerutUo  con  le 
fopradette cofe pofie  nel  mtdcfimo  tap.del'ajoda 
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oppiatiti 
galla  rnufchici 


dcliC  ,:  ,  ..  .Liidiio  qua   '     i  memo-' 

ria  s'in'^Yujju^  manca  per fotmthia  mcxp^anU 
tà  .  Viglia  mele  di  thebuli     '  potuerui:\ 
lecofe  da  polli 
il  quale  s*arorriatr^.' 
ta  ^  dram.  5 .  &  mc^ 
rè  ogni  mattina  dram 
rabilmente  alLi  mcm'>. 
dina  è  ottima  dando  dram.  <-  n  fcrop.tj.per  vo/t  i^ 
&  T^enT^eró  cóhditó  prefo  .  .  ,aanina  couferifcé 
alla  memoria  Dijje  yn giudeo,  <  '  '      ;  -  :  -  ■  ? 
ìadìconfmm  vndauic ditbui^.  ^con,  <.  cvju  ìou 
rauigliofapertatHémoriaetild    '  '    ■  ' 
viij.gYani  di  or':^o.ll  mangiar  lajiuupa,  0  vng> 
re  il  cerùcllo  di  dietro  confcnapa  &  cafl< 
gargari'^ir  congaYgartjmiHihc  tirano , 
alla  memoria  .  vùluere  di  tjbir  ptr  la  memo- 
Ma  .  Tig/ia  incerjfo  mafchìo  dram,  xxx-  pepe 
éra.x.fa  poliicra  &  fe  ne  dia  ogni  dì  la  mattina 
"vn  'Cucchiàio  per  vdta  per  xl\dì .  Lcttnario  per 
ìàmemria.  T:       •ccnfo  dram.^o.  pcpey  mc^ 
le,anacardo  an.i  dram.x.at    -,  Jpero  ■^ih\ihn . 
lani  Indi ana^drd.x.m'^l^  i!  do  ^^'n  df  t^'rr. 
'ìripredetti'y&jene  di., ...  .....  .  ' 

dibano  colpepéè  efficaci/firn o,<^  / .  'ìierac 
toro  cond:t  ó .  LinÌTnev  ' '  '  'n  olio  fot/ibi: 
fio  onc.  l  Olio  di  he  .  ;i,  Vi  bi0*dram.  i.iu-^ 

fto  xX'dram.v.cera  q.  v.  }u  Linimento,,  tolquùl  ' 
Unga  la  parte  didietìo  del  capo,  e  fia  taldoi  et  co 

/cri' 
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S  E  C  7l£  T  1  ^ 

feri f  e  a  far  buona  memoria.  Fregar  i  denti  con  le 
radici  della  noce  ogni  cinque  dì  vna  voltatchiarifi 
ca  l intelletto ,  &  acnifce  tutti  i/enfi  &  gli  accre- 
fccy&  il  cipero.^  la  mora  del  rouo  prcfa  fa  il  me 
defimo  effetto .  Vamctifto  portato  fa  buono  inteU 
I  no, &dcììa  lo  hiiomo,& affienai cattiui pcnfie 
. . .  :{uflh  dice,  che  quando  vicn  la  dimenticaggine 
a  yn  corpo  fano^annuntia  futura  epilcpfia . 

Di  quelle  cofe  che  conferuano  lo  huomo  dallo 
imbriacarfi  &  di  quelle  che  curano  l'eb- 
bro, ('^  che  toflo  imbriacano  . 

cap,  mi. 

M jingiar  cinque ofei  madole  a  di^ci-ììo  con 
fci  ua:.  Colui  che  fi  incorona  con  la  hellera 
eir  becynon  fi  inibriaca.  La  ruta,  le  madole  amare 
fcoyticate,& il  fcme  de  cauolt,&l*a]fùn^o  et  il  fai 
napticoyé"  Vamcoyet  ilpolmon  della  pecora  ma- 
gidto,(j  lo  ametiHo portato  conferuano  lo  huomo 
dArimhyiacche:(^o,La poluere della  cana  abbruc 
ciata  nò  lafcia  imbracare  in  eterno.  Siropo  che  ri 
tarda  l'imbfiacamento  .  Viglia  fugo  di  cauoli 
biechi ,  fu%o  di  granati  acerbi  ana  onC  ij-  aceto 
onc.  i.  bollino  infieme  alquanto  ,  &  fe  ne  dia 
onci,  innan'^i  che  fi  bea  vino  .  Coje  che  rimuo- 
nono  r€bbre^:^a  daltcbbro .  Glifi  dia  acqua,C^ 
acctOy  0  latte  accetofo.o  cibo  di  latte  o  di  farina  di 
orzo  con  aceto .  ht  le  lattughe  rimuouono  Vim- 
^  briaC' 
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odor  Ma  canfora,^  dcfcandi 
h.htf,  mcmno  fui  capo  ndfnddo  cofc  riLcM 
ue,cnmc  olwrojato  co,,  aceto.Chi  vuoLoLìfa 

cc,o  Icgc  aloè  mduc^che  ji  cuccino  icorTi'di  L 

Mìa  manmoma,& della  manìajima  fro- 

.  ^^  dcntc  da  ejjamanmconia  detto 
manìa,    Cap.  y, 

-E  la  mamneonìa  'e {angulgna^cana prma  fan 
f  guc  della  rena  mra^c^ pd dcUa  bafdka^ma 
mUarnaniafa  il  contvario.tt  dopò  q^efie  jalafìa 
lafafena.et  fe  btfogmffc  ptu  ' faLijala  vcL 
che  corre  alpoUice  delpu  de.  Se  tu  vedrai,  ehe  vi 
l^^^pmic^ymajfimamente  nella  ritetion  del  me 
Jtruoo  delle  hemorroide,non  giouandoU  predet- 
te,  ji  faccino  della  vena  della  fronte,  et  in  tnttii 
predetti  uoghi  fi  faccia  il  Jalaffo  largo  d'orifici 
poche  iljanguemaninconicoè  <irofk,  auertendo 
j<^mprealla  virtttyfe  fi  puòtolùrar  ferirà  euiden 
tenocumemoM  mettile  fan  foghe  alle  narici,  et 
V  proHocìn  il  fangue,con  quelle  cofc  che  fi  diran- 
no al  Juo  luogo.Vmhe  conferi fte fecondo  Galeno 
mter^o  de  Icc.cfcap.vif.  Quando  tutto  il  cor. 
pomamvicomco  hafangue^  doncmo  dar  primpio 
dal/alaflo.Mafe  la  repletim  delfangue  fip  [q, 

lanunte 
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E  r  \  E  T 

Imcmnel  capo,  fa  il  f.dafjb  da..u  a } 


fuluJfod^lU  p 
'fa^ìo  dalia  (tnifìr 


Ifangnc  f 


* 

4 

■mcy 


{ojjt  nU 


'  diiCali  aprir  Una 
■7  le  vene  de  pi(  di  qU'-indo 

.  ^Hr^do  ft  ritengono    M^t  fando 
I ,    .        ;  -     da  hmnove  adufio  dopo  la  d/r 
'a-        ..  .    >         (fn- non  rva  volta  (oia  y  0 

U  che .  o«  ca.u.:'  U  mcdiocntà,&  df<>luum 

eoe);.  :iucmo.aUllc.  rope,atknc.Si<lhr.opar, 
r„:n.eicìmHmfrmalcggten,c-  ' 

p>-o«oc/;i  it  vomito.  Ut  tutu  u-  •  l"'  nci^ 
ì: Menar  linfe  rmo  t.mto  mi  btn,<iua,.i  o  nd  ma 
.lare,^  ndUdircofc  dUettemh,  froimnncndo 
Uile  r^r.  rhegli  ■  ra,& facendolo  vtdoe 
%uo..        otati  altri  cffctii .  Siropo  buovo  al- 

■■  ■  vMugo  di  bugHaiw-o  dtbom 
un.  u..,  HO  d,  pomi  dolaodorifMAa^^ 
nliedifenaonatjaocJram.ti.K.'fcd-cr^^ 
Llili,MfoJlafen.neif'gkrn,^^^^^^ 
notte  poiché  faranno  pcjh.epc^  bollino  ynoo, 
due  bolU.&  poi  fi  faccia  i»opo  con  ^««kro/e. 
c-odo  fattesi  freghi  infwme  d  cmo  m  rn  pam 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/2 


f  DI  TI  ET.  Belilo.  ,4 

rcUafua  decottme.  la  sua  misura  è  cucii,  o  cnc. 

tia  &  dell  altra  cosa.o  di  acqua  di  latte .  yn' altro 
Jiropo  secòdo  Galeno,  i'attuffi  ma  lib  diMie  di 
«namuncatmodimofiokanco,  &  vi  filasela 
no"  per  SCI  me{t,&  se  ne  dia  al  patiente  ogni  wat 
t.ux  onc  ,.s.o  cnc  ii.con  acqua  di  bu^ìofa ,  perche 
rmdifìca  d  eerucllo  &  chiarifica  i  senfi,  LcZ 
ra  allegre^r^a.  Cf  conferiscetnarauiUcsarrcme 
dia  marnai  dU  manineovu  .  i  n'altro  rime 
fo.Tiglia  mirabolani  indi ,  chi  buli  embttci ,  ^ 
Mina  an  fani  vguale,epitin,o  pane  duejnera 
pigra  parte  mc^^atrittc  &  crwellate/,  compon 
ghtno  con  mele  d'embtici  o  di  chcbuti.  La  suaiù. 
sHraedram.i,  o dram.iii.ognimattimJa rin-io- 

mm>e,egemra  allegrezza  y^- 1,,.„.^  L...  l 
^  I       ,■        ^sf><.' cuucua  apccoapo 

ff.,  a'"/ 'f"'"""'- '^'fi' "''P"'»' del còt. 
fi  l^^fiadecotiwn  con  l'acqua,  &  t,fi,ficad;  ' 
"cr  sanai,  molti.Viglta  uuep.ffc piatole  on, 
su,a,cpumo  mirabolani  Indi  ana  om  ii.  clUkn  o 

->  dram.v,  mcntaHrc  bia„co,scme  dicuui. 
^  -■  <in'i!t:buinca,anaboU(dr  speciedt  tm:., 
bafiUcon  ana  dram.x.  acqua  l.l       mescolate  le 
cose  da  mescolare  fa  dccoitionc  secondo  Vane  fin 
'  he  Jica»sum;>,o  due  parti,  &poicola, 
ài  qurUooiie.,        l circa  per  voli^  alfr' 
L  elettuarw  latijicante  scritto  dal  fidi. , 
<ma.&poflodai^1cfue  mi  eap:t.  dcL.  .. 
ntnconiat: ottimo .  tkttuarw  di  liaf-scome  di 

[opra 
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5"  £  C  11^  E  r  /  * 

fopraaìla  maninconia'.TigUà  epitbmr,pohpcdiù 
anadYam.v.Vtetra  armena  lanata  fecondo  rar-^ 
U.Scorxidi  mirabolani,  helliricì,  enMici 
hifopoMUh  ro  ava  òam.nij^  chebuli  dra. 
yiUiraticò  §iicadosana  dram  x.fal  indico  y  pol- 
pa duoì'ci  h.tì'ì^  .ina  drawÀni>  tuìbtt  dram.  xx. 
tritayó'  c  omponi  con  meleto  con  ojfime 

Zr,£rci...c. . .  .  viltà  del  patiente^^  Ifaacdìf- 
fc.tìuando  qualche  un penfa  oltre  ali  vfato ,  bea 
Ih  opo  acetofo  con  epithimo.  La  huglojja  pofta  net 
ymofaalknaic.lnqucno  cafoft  fanno  hmbro 
cationi  fui  rapo  coticofe.che  Immettanole  cbefcah 
danoi       r,^er;te.ò  ne  più  freddici  tome  con  U 
decotmn  ac  piedi  di  caft^ato  giouane  e  de  capi  de 
capretti  cinque  volte  il  dlQuMhe  volta  con  lat. 
te.ti  con  olio  di  Utuga&  con  olio  di  carmmiUa. 
Oudche  volt^t  con  dtcottion  de  capi  di  papauero , 
\ììcarnannlla,dijvmcdi  latuga  ana,c  fa  donnire. 
imanincomci  fi  debbono  fchiuar  dalle  cofc  ,  che 
prouocano  lori,i.i,percj.ìhe  per  cffa  vien  fuori  il 
Lf ;/r,c'  Hfla  il  groffo  .  hU  quando  la  maninco^ 
i  •  ^     .  dalla  nnl^  o  dal  mirach ,  ifegnifono  t 
...aofi^.bond...^  ddlolpm  humido^ax 
dor  [otto  l'ippicondno ,  &  ^ugito .  Et  quefa  ap- 
parifcono  per  vna  grande  hora  dopo  mangiare. 
[  qualche  volta  dolor  nd  ventre,  che  non Ji  quieta 
fin  cìjil  cibo  difccn  ie  dallo  ìlomaco.  Etfeji  ejSer- 
cita,  vomita  il  cibo  in  qudla  medefma  quantità, 
(he  cgliprcfce  flemma  mola ,  the  lega  i  denti , 
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»       I>1  TIETJIO  B^1J[0, 
C^humon  acuii  con  dire  (orti  di  flemma,  &  ma- 
ùtiaftcmmatHa,&  ivfiammagton  yelmirach,& 
Il  dolor  s'acquieta  dopo  il  vomito .  Quando  rien 
dalla  mil^a,vi  è  molto  appetito  per  lUffuCion  del 
la  mamncoma  allo  fiomaco.poco  dìgefiivne,  tnol- 
to  rugito  nel  lato  firn  fìro,i>,fiammagion  della  mil 
^a.zS'gran  riempimento .  Xella  mnacbia  ègra^ 
ut^Tia  nel  mirach,&  attrattione  alU  parti  di  fa 
pra^  naulca  ir, fepar abile    malitia  di  materia. 
&  dolor  mlloflomaco^e  tra  l\na,  &  l  altra  fpal 
la.^iella  cura  della  mirachia  fi  dee  infrìgidar  il 
tegata,&  purgar  l'htmor e  maninconico  conlafTa 
tm  per  dilotto  ,  &  fi  rijolua  la  ventofità ,  &  feCt 
ferite  acetofità  nello  flomaco  fi  prouochi il  yomita 
mnari^imangiare^fi  nungino  fofe  dolci,egraf 
j€,  0fi rimoui  la purgation li'bumor  manin- 
comco.etfi  dee  attender  alla  mìi^a     al  mirach, 
che  dopo  lo  Ltuerli  .nonaifieati  da  gli  humori  cor 
rotti  che  fmo  in  loroyfi  vieti  ilfalimem  da  vapo 
n  alctruello.propnamente  con  le  vento fe,  con  gli 
mpiaHri  rojjeggianti.o  co'cautert^Joprala  parte 
della  mi.  ^a,&  delmiiaf^h^^  con  i  chrifieri ,  con 
promcation  delle  hcmcrroideyde me/iruije fi  rite 
gono  oltre  all' ordinario. et  f e  ilfalaffo  della  Jafena 
€  della  vena  del  ditogro£o  del  piide  et  poi  fi  con- 
torti la  milis^a,^  il  mirachjo  flomaco,     il  cer^ 
ficllo.La  mirachia  fi  purga  con  l'aloè,  con  Ipiethi^ 
woy^  col  fugo  deWaffentio.  l{afi  dice ,  chi  può  be^ 
n  li  vinopHon  ha  bijogno  d'altra  mcdicina.et  l'ira 

X>  piafiro 


IL 


pìaflra  Sfenapa  poflo  fui  uentrcyè  di  grande  éi{ 
to  alla  mÌYachia,^  diradica  i  dolori  daWmfiagi(^ 
ni  MCmquietudine,alla  cogitationecontremor 
ài  cuorcyin  donna  bianca  di  quaranta  anni.Vi^li(^ 
huglojja  secca,  foglie  di  cedro,  rojeìojjcy  foglie 
docìmo  capcluenerr,  gariofili  ana  onc.  i,  grani  di 
pomi  aceto  fi  dram.ivj. mandragola  tortelli  diftru 
feta  cruda  tagliata  ni imnUfima,  Làpis  la-^ulipe- 
fti,(j;  lauatilecondo  l'arte  nocemolcata,  T^edoa-^ 
ria,hsnbiàniO,&  rofij»doronicOySpodioy  fandulì 
hanchiy& YOlji,perU,coralli  Yo]]ì,herberi,m^fli^ 
Uyfdoakebuongy  &  et  Udo,  incenfomafchio  ana 
fcropj.gra.yi'S.acqua  dt  fonte  lib.uii.S'  trÌJ^  ^ 
cuoci  fin  che  fi  confumino  due  partile  poi  colajre 
gando  infiem€y&  s fremendo  con  le  maniy&  ag- 
giugni ailacolaturarin bianco  buono  odorifero^ 
mei  puro  ottimo  ipumato  anna  lib.  tij  &  cuoci 
yn  altra  volta  a  fuoco  Unto  fvn^a  fumOy  e  fen'S^a 
fiamma  fino  alla  forma  debita  difiropo  ben  cotto 
Cìr  ben  quattro  fettimane  ogni  mattina  onc.ijMel 
ÙYca^arom  iti'Kado  lon  dram. Idi  buon  mufchio, 
^penfieriyalla  m(fiiùa,  alla  dtbvte'^^ay  &  aU 
l*angofciay<^  mafjimamerite  nel  dclitiojo.  &  re- 
ncYOy&diWe  di  co po. Viglia  feme  d'ocimoMr 
glùfiaftcca,fcglief teche  di  mente  propria,  lapis 
la:^uU  triti  lauati  fecondo  l'atte,  (età  abbrucia- 
taanJYam.v.mafìicfyfpigonard  ymiYaboLmi  In 
diciytfith'moycinamomo  ciato,  incenfo  mafchiOy 
Z€doaria,doronico,Be  bianco  e  roffo foglie  diga- 
<  riofoliy 
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yìololhcardamomo,  vsnea^cafloreOyliquiYiilà  fior 
ticata,cyoio,scme di  ìusquiamo  bianco^  mandra* 
ypla^seme  di  lattuga^cgno  aloè  buono  poma  reu 
barbaroclctto  , fgmc dt ameUnoce  mosLata,  fh 
iique^darft  di  sanot4r,seme  d'agno  caflo,  seme  di 
coriandolo  perparato  ana  dram,  ij  s.  limatura  di 
argento  dram.ij. limatura  d*oro,canfora  ana  dra. 
s .rose  roffi,fpodto,ana  dram.iij.s  mujco  scrop  vj. 
tritai^  crimilayCt  -vngicon^ dram.ij  d'olio  di  bai 
samOy& dram.s.ctolio  rojatpy  C<  vi  s' aggiunga 
.  tanto  T^uccaro  trito  ^triucllatosquantofon  tutte 
le  mediciney&ficomponailtutto  con  mina^  (& 
riponi  in  vajo  inuetriato^ferjei  mvft^^  pa}kto 
qud  tempo^vfa  ogni  dìyprcniendone  quanto  vna 
Tìofella,  la  mattina  due  o  tre  bore  innanT^i  man' 
giare,  \Alla  inqmetudiney  al  f duellar  da  fe  me- 
^de fimo y& alla  jaluaiiche:i^:^a  quaji  d\(perata,Vi^ 
glia  carabe, ani ft  diagridijycar olii  abbruciati,  fi^ 
lo  aloèypuro,femc  di  coriandoli  secchi  preparari, 
pcrle.fqglic  di  rofe,spodio,maflice,ana  dra.iifMi 
r  ab  al  ani  Jndiciychebuli,(jf  citrini  an.dram.x  tur 
piti)  .bianchii& gommofi  dramà.s. agarico  inaco 
dram.-piij.T^odoariaydoronico  dram.ij.T^uciaYo  fi. 
niffimoa  pcfo  di  tutte  le  predette  co  f  k,  fi  ''erna  il 
tutto,Cf  fi  mefcoli  debitamcntey     dt  q^cfla  poi- 
uerefe  ne  dia  dram.v .  per  volta  con  acqua  Ut  bu» 
gloffa  per  molti  dì  la  mattina.  ]        cibi  fen 
cibi  alterati  c5  acqua  rojata ,  o  con  ftropo  di  mir 
tOyO  confiropo  di  rofc frefche,  ^ila  anfteta,  alla 

Di  ìnmi-* 


S  E  e  liE  T  I 
humidhàyaltileon.al  colico,aW€pilepfia,aUa)  ma 
ninconia  per  il  figlici  del  f{e  difie  Galeno.  Viglia 
fiorai  di  mirabolani  chebulh  emblici,  &  heUirid 
ana  onciij  fi  pefti  cofi  gro]Jamgìte,&  se  cuocino 
in  xdib  .d'acqua  fin  che  fi  confumino     quarti  ,6 
fi  colinOy&  fi  getti  la  detta  colatura  a  poco  a  po- 
cofopraidetti  mirabolimeffiin  vafo  cheli-apo^ 
fioaltiento  fcttentrionalt  i&fifpru-:r-^i  osan- 
najfi  di  fi)pr affinchè  cffi  benino  la  predetta  acqua 
<jr  poi  che  faranno  fecchi, fi  polueri'^iino  fottilme 
te,&  &  critteUano,& fi  unga  con  olio  frcfco  y  • 
pjadole  dolci^  poi  uifi  aggimga  turbitho  gora 
tnofa  dr.xxx.bd€llio,lcgno  aloe^senie  dameogra 
nelli  di  rcra,cinamemo,afavo,  fumoterra,  radice^ 
di  peonia  ana  dram.iiijJtita,criuellay&  componi 
con  mele  origanale  spumatola  fua  mifuraè  ogni 
dì  dram,  ij^  con  acqua  di  menta.  U  Tenfitri,(^ 
al  timore  in  huomo  I{egio  di  f<  ttanta  anni.  Ti^ 
glia  diatrion  piperon,  feme  di  peonia,  galanga^ 
'S^n'::ero,fpiga  dlndia,&  ì\pmanaJem{iico,cir:a 
niomo  maggiore  odorifcroijcor'^i  di  cedro  fecchi 
ana  onci,  ben  bianco    rojfoy  '^^rdoaria,  doroni- 
cOyameoJiquiritiayperleyCarabe,coraliì,  lapis  la- 
:^uli  lauati  fecondo  Urteyfandara,croco,  noce  mo 
fcata,ariHologia  lungayfeme  d' appio  yporcellana^ 
con  coriandoli ,  feta  cruda  tagliata  minumiffima 
maone,  i.  s.macisyfandaliroffiy galla  mofcata 
mujchio  ana  dram.ij.tritay  criuclla,  (ù  componi 
€'0n  mei  spumato,  unto  prima  con  prie,  ij,  olio  di 

man- 
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-         DI  TIETRO  S^IRO:  27 
mandole  dola  frefcheja  fua  mi  fura  è  ogni  mattL 
na  onc.ij  &  è  grande  &  perfetta  medicina  per 
quel  che  fi  c  detto  .  ^  maninconici  &  timidi . 
g'ia radice  d*^riJ}oioyia  rotonda,  gariofili  /e- 
gno  aloè  ana  dram.iiu.  trita.criucUa,  &  componi 
confiYopofattodi  mele  &  di  acqua  di  ma? no^ 
rana  cotti  infie-mc,^  danne  dram.ipj,  per  volta. 
^  Coloro  che  dormendo  la  notte  parlano,  da  dra. 
tj.abrotcno  dtfjoluto  con  aceto  quando  vanno  a 
dormire .  //  ChrifoUto gioia  fino  portato  adoffo  è 
rimedio  contra  la  Holtitia,  &  induce  prudenza, 
liberino  conferifee  a  far  buono  intelletto(^  fi  con 
trapone  a  rnalipenfieYi.il  Chelidonio pietra lega^ 
to  al  braccio  deffro  &  rinuolto  in  vn  panno  mon^ 
do  y  fana  i  calunaticr,     i  matti, &iUnguidi,e 
quel  che  è  roffoyfa  lo  ìmomo  amabile, giocondo ,  e 
praticabtle.Ma  il  Chelidonio  nero, impone  ottimo 
fine  allUra  del  Re  efignori,e  gU  redono piaceuoli 
a  tutti  11  Calcedonio  portato,  vai  contra  illufioni 
fantafiicheper  cagiondi  maninconiat^  conferà 
ua  la  virtù  del  corpo.  La  pietra  dell'ebeno, 
•  ^^^le  gli  Orefici  fanno  luflra 

l*oroy portata  e  beuuta,fana  gli 
flolti.  Venula  mangiata 
lieua  via  la  trifii^ 
tia ,  e  la 


ira 


D  3 


DEL. 
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DELLE 


M A  LATT I  E 

DEL  CERVELLO 

Nel  modo  delle  opcraiioni  i 
TRATTATO  C^VINTÒ. 


bella  vertigine  &  ddk  JonnoieriT^a  detta. 
Scotcmiai       Cap,  L 


'ElL^  vienda  materia  far.gumaria  ,  ji^ 
falaffi  primula  bafiliia ,  o  la  media ,  &  poi 


jatajji  prunaia  V'^jutiu  ìv*'»*  '  ~  t 

la  cefalica ,  vìtimamcrite  la  vena  nonpul- 
fatile  dopò  I  r.recchieoucro  Cvna  eCaltra. 
Bt  molti  fanano  falajJarìdoVaHme  che  fon  dopò 
lì  orecchi  3 .  de  loc.  iffx.  8.  tenendole  aperte .  E  ft 
iea  veder  [e  alcuna  delle  euacmtiom  ccnfuete  [i 
*'  iitiens 
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DI  VIET.  B^IPyp.  28 
ntiene^come  delle  tmorroide ,  0  de  7nefìruì , 
proirnhino .  ttfi  menino  fui  capo  co/e  che  ripcL 
'  cuotino  lo  humido ,  come  farebbe  olio  rofatocon 
aceto^  ouerein  acqua  rojata  con  aceto,  conMara, 
,  devono  sbattuti  inficine.  Ma  fe  vicn  da  collera  i 
cmaU'vfan^a  della  /oda  collerica  .  Sevien  da 
flt  mma ,  con  hiera ,  cocchie,  &  con  infufwni . 
Se  dallo  ihmuco  col  vomito  ,  con  Soffimele  e  col 
pepe ,  0  col  rafano  0  con  la  jmapa .  tt  conferì^ 
Jcono  "  77ialogodion,  ila  hiera  di  archìgena 
ouerowLodomon  e  hu  jif^,  ^^.^^^ 

yien  da  Lollura  e  da  jiemma.  Viglia  hiera  pi^ 
tra  drarn.x  agarico.epithimo  ana^am.iiij.  mi^ 

rabolaruch(btd!,(nibliri,indicbellMci,fli  ados 
anJram^ij.tri:a,CYiuclla,  (3  componi  con  offime- 
IcyclafHa  mifurafia  dram.i^,  cimo  iij.  con  (,cqua 
di  bettomca  0  altra  virtualmente  calda  Ma  fc  vie 
da  flemma,  e  da  manmconia,  fi  puvglv  con  quelle 
cofc,  le  quali  vagliono  agli  himou.  Afaft  vìtn 
da  vapori  fetidi  fi  curi  l  on  cofe  cent-  arie  chcfap^ 
piana  di  buono  odore, e  fa  fhiHeri,  edmrfionìi 
con  freghe  e  con  legature  firate,  e  con  vento/e  che 

dmrtifcono  t2gliate,o  non  tadiate  fecondo  il  hi-^ 
Jógnò  . 


Dell'Incubo . 


Cup.  il 


L'incubo  fi  chiama  quella  co  fa ,  quando  il  pa- 
tiètefi  site  addojjo  vn  pc/o  che  l'aggraua,€t 

D   4  (he 
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S  È  C  T  1 

che  quaft  tofoffoga  quando  egli  dorme,     che  vU 
fa  ch'egli  non  può  gridarle  quando  è  dura  condu 
te  il  patientc  a  epHepfta ,  o  paralifia ,  o  a  adopef- 
fiaXa  fuacura  fi  fa  colfalajso,  ecolfoluer  il  ven- 
tre .  Tilole  migliori  di  tutte  l'altre  cofe  .  i  iglt:* 
diagridio  dram.^.hdleboro  mo  dram.^ij  nitro  , 
tuforhio  ana  dr  s.  bdeUio ,  aloè  epatico  a>:a  dra.u 
componi  con  firopo  diflicadoy  a  putti  fi  d.afcrop. 
là  più  attempati  fcrop  if.  ouero  dram.  i. 
ca .  Conmene  ambo  a  quefto  la  hiera  di  l^f^jf-  df 
Uuicenna.Viglia  euforbia/ira  i.fcamoneafircp. 
t  polpa  di  colocirittda  la  quarta  pane  d*  via  dr  a. 
feme  dianifuxtj.fd  pilolc  con  firopo  diflicadoSy 
e  da.  come  difopra. 

Della  Epìlepfia  .       Cap.  Ili* 

I'EpiUpfta  viendalcerucUo  o  dallo  ftomaco, 
j  0  dalla  matricey  o  da  retmi,  o  da  quale  hf  al- 
trocattìtio  vapore  che  ajcède al  cerucUoy  leuado  f 
da  qualche  membro  determinato  .  .  J  jegnt  della 
epilepfia  che  venga  dal  ce^uello  fono ,  graue^^a 
di  capo,  vertigini  Me^^a      ofcuritacl  oahh 
ibucinamento  d'orecchi, tardità  m  i  moto  «f» 
^tiayzi^llez^^  nel  volto  ,  impedimf  vto  di  parla- 
re.timore  e  paura.!  fegni  di  qndla  che  vien  dallo 
§iomachofono,romor  e  mo>dicatura  nello  Jioma' 
co  con  ahhomimtione^e  q-ando  l^aw'O  farm  qual 
che  TQlta  romitano,a  nel  fin  dclp(cr4i}mo  ma- 

derno 
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DI  TIETIIO  B^1J{0,  2p 
dano  alcuna  volta  fuori  lo  fperrn.i  contra  ior  vo^ 
kntà  ,  e  malitia ,  e  chiamano  innanzi  che  cag^i^ 
no  .  Ma  quando  ella  procede  dal! a  matYÌc&i  fegni 
fono  ,  pjjfion  della  matrice  ,  per  ritcmion  di  me^ 
firui  &c.  Ma  fe  procede  dn  vermi ,  Jegni  fono  i 
-vermi.  Et  (e  vien per  vapori  Imatifi  da  qualche 
particular  mcb'  O  e  precedenti  al  cervello ,  fi  fente 
manifelìamcn  e  il  moto  del  vapore  in  quel  mébt  o 
dal  quìi  fi  lieua .  Setu  vuoi  far  efperien\a  fe  qual 
ch'vno  è  epileptico, metti  mi;  ra  polucrì:^ita  alle 
fuenariciy& suffumiga  con  corno  di  capro,  ca* 
drà  incontanente,  o  sf^fflimiga  con  pece,  o  paflo  di 
fegato  di  becco^e  fa  che  l'odori,  che  ihcòtancte  ca- 
drà, c^edi  parimente  fe  le  vene  che.  fon  fotto  la  Un 
guayfon  verdi.  La  fomma  della  cura  è  queHa.  Vie 
tar  che  i  vapori  non  montmo  al  cerudlo,  &  libe 
tarlo  dalle fiperfluitd ,  ^  retificar  le  mbrache 
mandano,     mondtfìcar prima  tutto  il  ceruello , 
&  poi  particolarmente  ,  fecondo  che  fi  è  dato  di 
fopra  nel  cap  vniuerfile  della  foda,^^  che  fi  diri 
di  fotto.  La  cura  di  quella  che  procede  dallo  floma 
co  è  purgar  lo  flomaco  con  aloè  &  con  hiera,  prò  - 
uocar  il  vG7nito,<^  metti  le  vento  fe  ftto  lo  hippo 
condrio,^^  rettifica  &  conforta  la /lomaco .  Etfe 
procede  dalla  matrice  ,  fi  curinole paffioni  della 
matrice,  ttfeda  i  vermi,  fi  curinoi  vermi, h  quai 
tutte  cojc  fi  diranno  a  fno  luogo .  Ma  quella  che 
yien  da  vapor  diparte  determinata  fi  cura ,  pur» 
gando  fpejfQ  con  le  cocchie ,  &  mettendo  fopra  i 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó44/A/2 


S  E  C  IlE  T  1 

membro  dal  qml  ft  lic-ua  il  vapore  impiaHro  dt 
enapadi  pene,  d' euforbia ,  ^  di  mei  danacardoy 
lafciandolo  (Ixf  f?n  che  il  luogo  fi  vefcicbi ,  poi 
fi  curino  le  vefcicbc .  Oucramente  fa  rottorio  per 
[applicarlo  fopru  la  parte  di  quel  mèbro  dal  qud 
fi  lieua  il  vapore ,  &  quando  ft  fonte  Ituar  il  va^ 
por  dal  membro  che  lo  manda,  lega  incontanente 
di  fopra  il  mtmb'O  beneflretto,  &  allora  fi  vieta 
il  parafiamo .  I\afis  per  amtorità  di  Theodofio  fa 
quello  vnguento .  Viglìàccra  dram.  vij.  Tapfia 
dram.ij  caiioreo  dram.iij,  cuforbìo  dram.i.Qlio  qi 
i,  fa  vngtie'itOyCol  quale,fcaLiatolOjVngi  il  niem 
bro  che  manda,  onero  il  capo  fe  vi  è  dtnpro  la  ma 
lattia,Iiella  epilepfia  fi  dee  prima  di-iicrirla  md 
tcria,&  poi  purgarla.  La  digejiion  fi  fa  con  l'offi- 
melerà  con  l^acetojàllittco,    con  ftroppo  di  h  fo 
pOj&con  decottion  di  hifopo  tahto  hoi  tolano  qua 
io  montano  (3  d*àcoro,&  di  fticado ,  &  d'origa^ 
noy& con  firopo  di  Ricado,  &  con  fomiglianti  cé 
fe.Qu^tnto  alla  fanguincafifa  il  falafio  della fafe- 
na ,  &fi  prouocano  Icemorroide,  é  kl  /^tfi^/KO, 
quando  fi  ritiene .  Ma  fe  la  materia  non  è  fangui* 
nea.fi  purghi  con  hiera  magna,  &  con  chn fieri  i 
(3  fnppofitorif.congi'  altri  modi,  de  quali  fi  dirà 
pili  oltre  5  oi  din  andò  pàma  il  reggimento  del 
yiuere  infei  coje  non  naturali,  k  t  facciati  fi  gargA 
rifmi^  Uran  utatorij  ma  flit  atoì  ij  fregatìoniylcga' 
ture  delle  partì  cflreme,fj  ventofe ,  impofitioni 
iiJfimpUifÌYi  Yofjeggiantì  propriamente  fopra  Ic^ 

mem» 
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DI  TI  ET.  B.AiflO.  ^cì 
membra  che  mmdano .  CMcdUamemo  che (anx 
àymfpecie  d'cpiltpfia .  Tigliu  Jre/eleos^Jìuadcf 
pilatro  ana  dram.x»  agarico  bianco  dra.  k  aneto 
carùOyaff a  fetida,  ariHologia  rotonda  ana  dram'i: 
s.tr  ita  jCY  meli  a  y& componi  con  rmle  ottimamcn» 
te  fpimatoja  Icttuarió  informa  oppiata yet  dan * 
ne  ogni  mattina  per  la  quarnitu  di  vnanofcUa^ 
volta,  due  bore  innanzi  mangiare ,  riuolgendolà 
in  vna  hos'Ha  bagnata  in  vino  .  Fn' altro  rimedio 
hobiliff,  all'epiUpfta,C^paralift  y'trilafftgUlm 
mori  vincidijl  qital  fu  vfato  da  Galeno  neliib  dcl 
efperieh7^e,ór  e  delle  medicine  Gercon  tropo  buo^ 
ha.  Vigila,  agarico  bianco,  ajjentioy  cokànt^dà 
ana  dram.i.amji^ma^ìicijcgnó aloè anjr.ij.acitó 
ammoìiiaco  fer apino yaffa  fetida ,  radici digiglice, 
lefiiyana  drum.i.s.tritay  criuMay  &  componi  con 
firopo  fìtto  dicottion  dell  vuayi^  dell'altra  ariHù 
logiaynieley& anifiy  s,q,  debitamente  cotti  tnfte- 
rrieyfa  olio  in  forma  optata.  La  fiU  rnifura  come 
difapra .  Medicamento  di  vn  foresiiero  di  Egittó 
per  lepiltpfia  ,  per  colot  o  che  anfano  &  ihe  tof- 
fono.  Vigilia  (rfopo  fecco  y  ireos,  mira,  pe^ 
pe  nero  &  Lungo  ,  nujturtioy  cardamomo  carnè 
ma  dram.ij  fpigonardo  coflo,  amtos  ana  dr^m.ii 
trita  criucllu  &  componi  con  firopo  fatto  dì  me^ 
le,(f  dccotion  dì  fquinanto  mcfcolaii  infume  yfd 
elettuario  in  forma  oppiata  .  La  fna  mifiraedra;. 
Ìj.oiij,i^  è  L^vìtimo.Fn  altro  rimedio  molto  buà^ 
ho.Viglia  pilnrOiCoflcyfìic^ido  ana  dram*  x'o  agi^ 
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.  ^  .    l  EVI 
rico  bianco  dram,  vicariio^feme  di  aneto,  affafeU 
d4,anlìclog^a  rotonda  ana  dram.ij^s,  fugo  difciU 
la^mcl  puro  aria  onc.xiiij,  cuoci  il  mele    il  fugo 
fin  che  fi  con  fumi  il  fugo ,  &  poi  aggiugm  i*ultre 
cofe  trite ,  criitclhte,  &  fa  Iettano.  La  fua  miju- 
ra  è  come  difopra  per  tre  bore  auanti  deftnare . 
yale  la  poluere  di  vn  nihio  abbruccìato  in  vna pè 
tela  0  il  fuo  fegato  abbrmciato  nel  bere,  il  fugo  deh 
la  maina  càpeflre  bcmaoconfcrifce  il  cagLo  dtUd 
lepye.olio  humetato  ridotto  in  pillole ,  or  fi  pigli 
tua  pillola  fola,  il  pilairo  polueri:^ato  con  mele- 
condito  et  prefo  ogni  dì  cura  in  vndici  giorni.  L'u- 
gnc  de  canalli  abbrucciate ,  &  bemte  f anano  glh 
\pikptici .  L  a  decottion  o  grani  del  baljamo  ,  dr 
dello  fqimato  bemta  fana  l*epilepfie,(  t  colui  che 
ha  humori  grofji.  Il  fegato  del  topo  aroflito  difere 
fùmmo  di  Luna  ammainato  {a  prò .  lo  flerco 
dalla  Cicogna  bemtto  con  acqua  cural^epiJtpticQ' 
Aortica  beuuta  col  vino  conferire,  il  fegato  dell'- 
afmo  (;!fr  il  ceruello  della  lepre  mangiato  a  digiu» 
giunare  &  Coffimel  fcilitico  0  la  tberiaca.ìl  fan-' 
gue  di  teflpggine  di  bofco  bcuuto,^  foglie  di  pen 
*tafillo  prefe  per  treta  dì  vna  per  mattina,  fanano, 
poluere  di  cafìoreo, opopanaco.,  antimonio,&  fan-^ 
gue  di  dragone ,  fana  fen':^a  alcun  dubbio  l*epilc* 
lieo, auegna  che  di  lungo  tempo.bettendo  incon» 
tanente  dopo  vn  poco  di  acqua  di  hi fopo*  Vantimi 
ìiiofolo  col  cafìoreo  fa  il  mcdefmo,  &fi  da  la  poi 
me  nella  hoflia  bagnatanel  vino.  La  poluere  del 

tefthÌQ 
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^rfoioàcUohuomoJananpd^^^^^ 
fcbto  ti  malihio^ciueUa  della  fcmina  lafcmha  11 
ni  fio  qiicnmo  peJiato,z>-  ttiandio  bcuuto  pnftt 
ua,6-  guari Jce.  La  radice  della  Brionia  trita,  e  le 
gata  intorno  al  colio  toglie  iepiUpfia,  ^  jay.a  lo 
Jfafimo.  La  cenere  medejimamZtc  delia  talpa  ab 
bruciata  ticUa  penula  btmua,  ma  tintola  di 
lupo  portata  tutte  le  predate perjermm.  l'arifto 

10  chia  rotonda J'euforbio,ilcafloreo,ilfolf oro  vi 
noycotto  con  petriuolo.o  con  olio  mufcellìno^o  con 
giungendo  la  spina  del  do>(o  dal  collo  di /cuccù 
fala  epiUp/ia.Vrendcre  ogni  dì  dr amiti. d'un. et 
diajmo  abbruciata polimi:^ata nel bcuer  coivi- 
no  cura  la  epileptico. La  peonia  tantola  radice  qua 
tod  feme  e  portata  o  brui'M^,e  gran  medicina,  e 

11  da  con  acqua  di  mie  o  di  hifopo.  Mangiata  fà 
anco  prò  y  fiponeetiandonegargarijmty&  ne 
purgacapi,  soffiandole  neUe  vayich  &  odorando 
continuamente  la  fuapoUicre.  T^d  vat^arijmo 
fi  mette  con  Voffimelc,& per  dirlo  in    a  parola 
data  in  tutti  i  modi,è  ottimo  medicamento  e  ma 
Yauiglioso.il Jeme  tolto  col  md  refato  ononidi Ja- 
na.  Jl  corno  Jana.lUhclidoniorcfio  portato  al 
braccio  fmiflro,cò}erua  dalla  epìicpiìa  e  sana.  La 
pietra  fi  piglia  a  ijue§lo  modo.TrenUi  il  primo  fi 
gliuolo  delia  ^vdine  in  crejcimento  di  Luna  nd 
nido  ,     aprigli  il  ventre  ,  &  ui  troueraidue 
pietre  ,  vna  rc/fa  ,  &  l'altra  nera  o  di  diuerft 
colon  .  Si  leghi  la  roffa  in  vn  panno  mondo, 

oin 


?  E  c  n  E  T  ; 

^ìn  ctwio.dl  vitello  odi  ccrm.e  s'applichi  cu  u.a, 
iiofimfirv.ct  prello  ^       fce^et  èprouato  più  vo\ 
W  ìlcoralio  appiccato 4  collo,  ojoffiato  mi  najo 
•  uarifcc.  Gli  odori  che  fanno  mole Hia  al  capq 
m'epilcptito.fondivelriafo  sugo  di  GaUmico, 
yn' altro  rime  din. nigcìla,&  polturc  d' ireos. tri- 
tay^  dìjfolHi .  .  -'i  poco  d: òlio  vecchio  0  covfu^ 
i^  di  bitto  biunco.(^  rngi  k  nana  difotto.  Gale 
no  tcfliPcaneglitfptrimcHtidi  hauir  cmaXo  gU 
eoilcpticicon  la  duotnon  Mo  bifopo de U  acoro, 
dell' :ma,&dcWaUraariJiolvchm  ne^ 
primo  del  ContMrn  cuce  Inaio  di  pilatro  scttih 
m'unte  tritio  con  vn  cuchiaiodi  mele  vndici  volte 
interponendo  demcTiTiO  qualche  volta  ,  StranU' 
tatorio  ottimo  che  dejia  l  epilcptico .  Viglia  eu  ^ 
forbioypolpa  duollocintìda,  lìuados  ana  fa  pol^ 
fiere  sotùlìJJlm^U'J  soffiane  vn  poco  nel  naso.  Il 
su^odel  ciclamino  tirato  su  per  lo  naso  è  ottimo, 
puroacapo.  Vodorddgdhano  fa  scapolar  toflo 
dal  paralìfmoX odor  etumdio  diUa  ruta,  dcUa 
Siomma  della  ruta  saLuatu  a{et  metti  in  suo  Uwgo 
■ti  titimak)mcscolala  co,aceto,&  to^  farina  d  or. 
70  fana  fregandole  k  narià.  il  fumo  delle  blatte 
ìirante  dcjia  dal  parofismo  hpileptico.  Lo  sena^ 

'pairitta^&  f  ^ta  nel  nafo  /^^^^^ff  ^^^'^  ^ 
Vepileptico,  Il  suffumigio  d'affo  fetida  de^ia  dal 
^parofisma,& prefa  conserua.CAlafìicatono  otti 
mo  Ti'^lia  pìLitro  dram.  i.  senapa  dram,  u  s 
flafisagrìa  onc.  ij.  f ale  ammoniaco  dram.s.  me^ 
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itola  con  pani  connencmli  di  muHicc,&  dì  etra. 
JaformefomigliantiafaHe  o  nocclie,er  Je  ne  ten 
ga  vna  in  botea  ,  majlkanctola  k^^^iermeutc  e 
^P^^^rjdoeontnuamentelafaliu^ 
leuarfi di  ietto.Fa  Mondar  io  sputo  rnaraukUo 
fanitnte^Cr  mondifiea  ìl  eeruello ,  Ma  a  fanauli 
epiLepticifi  àiafnopoaectofo.&poifi  purohmo 
leggiermente,  et  poi  fi  dia  loro  ogni  dì  della  mila 
preparata  a  quejio  modo,  S  itagli  la  feilla  verde 
in  pc^^^etti  piccioli. fi  ponga  in  vn  vaio  nel  me 
le^tm  au  ben  la  bocca  del  vajo  con  creta,  e  lafcift 
Jtural  Soleqturanta  dì  moucndo  ogni  tcrTo  dìyC 
Hi^^rdi  dall'aria fettentrionaleyma  fipova<i  al- 
la parte  del  mei^^^o  dì.epoifi  cuoca  J fi  coliM 
la  qiial  colatura  fe  ne  dia  vn  picciolo  cucchiaio  a 
ftitu^nta  a  quelli  più  tempo  vn  buon  cucchiaio  o- 
g^jdi.^  libera  m  quaranta  giorni.  Vufo  della 
filipendola  vai  molto.llfugo  della  heiba  del  fe 
greco  Jaluatico  datone  vn  Cucchiaio  libera  i  putti 
c  ellaepilep{m,&  caccia  i  vermi,  tt  la  boba  boi 
ina  m  ia  padella  con  olio  dijrme  di  lino,  idrata 
Jopra  lombclico,caccia  i  vermi, &  c ma  l'epiU pti 
co  per  cauja  divermi.Ma  laepiUp!}  ,^  che  f  thia 
ma  madre  de  putti.h  spalmo  con {(bb^  e  acuta.ari 
àa,a;/ecca,et  l'orina  appari fce  biàca .  l  a  cura  è, 
ihc/i  bagni  in  acqna  conuencuolmcnte  calda,  i  un 
gii  il  capo  loro  ed  latterei  fi  metta  lor  nel  nafo  olio 
uiole^di  mandole.di  ^i^cdje,(^  di  latte'di  don- 
r^e^chenmrifce fanciulla,^  non  fideelajdar  la 

parte 
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parte  dinari^  dd  capofen^ia  olio  violato  ^se^à 
lattcEtsimpiaHri  il  collo  ,  &Ufi^o  jpondiUo  di 
hifmalua  d'olio  violato,  e  di  farina  dijtme  di  Uno 
[caldaia  ^^pofiafopY a, tt  quando  Vmpiaflro  s'm 
fredda \i  wwut ,  o  fi  timuoua ,  &  in  ijud  cavibiù 
s'vnga  il  uogo  d^olio  tiepido^  rìtornandoui  vn'al' 
tra  volta  l'impiafìro  caldo,  ht  [t  fi  fcica,  it^yh'K' 
7Ì  con  acqua,  di  dcmtion  di  malua.Etft  dicno  al- 
la balia  0  alla  ìienay& al  putto  quelle  cofc»  che  fi 
danno  neUe  fòri  acute.  Et  i  fiori  d  Ue  vivlt  beuw 
ti  con  Vacquay&V acqua  ddla  dtflillatwn.o  dccot 
tion  de  don  delle  viole  bemte  confcrifcono  aita 
proprietà  deU^cpilcpfta  de  pHttiy& propriamente 
a  qudUycbe  fi  chiama  madre  de  putti . 

DeW.  ipop  Irjfia*         Cap.    11 1  !• 

Lji  cura  dell' apopleffia  è  vicina  alla  cura  deU 
laepilepfta.ma  bifognafar  prcfioje  vie  dal 
f angue, col filaffo  aamtndue  le  cefaliche,& farL^e  i 
fmhtfoìU per  tutto  il  corpo  ti.atido  aWtngiUyK^  ! 
kìegatunfinttejciogliendole  lofio,  6^  poi  ritor\ 
nar  a  f arie  y& continuare.  Vi  fi  conhcngono  for^ 
ti  chrineri.a  l'huomo  fi  deue  con  ogmjua  indu^  \ 
(irta  affaticare  a  far ,  che  la  materia  vada  ali  in^) 
vìù  Ma  sella  è  cagionata  dafitmmafi  cani  cornei 
Ufoda,&l\pil'Pfiaflemmatica,coriflranm^^^ 
^  pimacapi  &  cògli  altri.Et  simpiafindprin^ 
àmddktnidola  fpinale  con  quello  mpifro. 
'  Ti^l'-A 


^    _     DI  TIETI{0  Brillio. 

figlia fatapa,canoreo,fagap€no,  euforbia  ana fa 
mpujho  con  vin  bianco .  Queflo  mcdtfmc  cofefi 
pofjono  anco  bere  ccctto  che  nel  vino  .  Si  freghino 
anco  le  palme  delle  mani  col  jolfo  diflcnipcrato 
in  olio  caldo  ,  &  ft  fparga  fui  capo  o  Ho  ro fato, nel 
qual  fia  cotto  pilatro.Odori  il  cajlorco.l'opopanct 
co  &  il  gaWano.Si  prouochi  il  vorràto  co  ma  pen 
na  vnta  d'obo^^  meffagià  pi  ria  gola.  Se  l'apo- 
plctico  [puma  molto  non  ftfana.  Coloro  che  mm 
iono  per  quefia  infermità,  non  fidcou  feppellirft 
non  doppQ  tre  dì.ne  anco  gli  altri, che  fifcffogano 
incontanente  yft  come  è  auenuto  nelle  Jcffbcation 
della  rnatrice  &  infomigUanti .  Tercioche  in  que- 
Jìi  tali  quel  poco  calore  ]  che  pare  evinto  in  tutto 
pmfucntarft  &  mantener  ft  per  aria ,  ilqual  s'at 
frange  per  fole  porofità  della  cotica.non  rcfpiran 
do  altramente  come  dice  Galeno  nelfeflo  delluog. 
fiffett .  della  prouocation  delia  matrice .  eterni 
mettono  bambagia  pettinato  fopra  la  bocca,  &  il 
nafoper  veder  Je  il paticnte  anfio  sfiata .  ^Itri 
pongono  un  bicchier  pieno  d'acqua  fu  lo  Stomaco 
guardando  feft  muoue,&  auenga  che  non  vi  ap^ 
f  arifca  alcun  moto,il  paticnte  può  viuerc  ft  come 
s'è  dettoycome  auiene  agli  animali  ,ibeft  addor- 
mentano nelle  cauerne  nel  tempo  del  verno,  come 
all'Or fo  y  (ù-alla  Marmotta ,  i.quali  fìanno  quafi 
tre  me  fi  fen-^a  mangiare  &  come  morto ,  ma  ve- 
nendo la  primaiiera,rifu[cnano,le  ragion  poi  per 
ihe  qùefii  tali  non  fi  debbano  Jeppellire  inmn'^t  a 


pe  dì  fon  tre.La  prima  delli^uali  è,  che  fe  nel  pa- 
pente  ri  è  qualche  poco  ài  vita  fi  che  debba  app4 
tir  per  virtù  degli  humori,  fi  che  l'humor ,  che  fi 
tnuoue  più  tardi^  che  gli  altri  come  è  il  manincom 
nicofi  muoua  in  tre  dhnefegue ,  che  apparirà  nel 
termine  di  tre  dk  &  quella  è  ragion  medicinale . 
lafecondaragioneède  gli  afirologi,  cioè  che  la 
Luna  moffaptu  velo  cernente ^pub  in  tre  giorni  per 
ueniraWafpettofeiìileMquale  è  a f petto  di  amici- 
tia  latente yallhora,  fe  vi  è  qualche  poco  di  vita  U  - 
^ual  pofia  apparir  per  ragion  delle  (ielle ^apparirà 
nel  predetto  terrninede  i  tre  dì la  tcrT^a  ragione 
è  naturalCfperciochetra  quel  tempo  fi  potrà  cono 
fcere  ageuolmente  per  la  mutation  del  colore  ò  del 
fetore ,  &c.  furono  pm  volte  cofi  huomihi  come 
donne ,  i  quali  fepolti  viui  furono  ritroua- 
ti  nefcpolcri  a  federe  con  la  faccia 
graffiata,  con  Cvngie ,  e  co'  ca- 
pelli tracciati .  et  però  è 
buon  tenergli  tre 
dì  fopra  ter- 
ra in- 
nan^i  >  ^hefi  fep- 
pellischi- 
no  . 


DELLE 

M  A  L  A  T  T  1 1 

P  E-  NERVI. 

TRATTATO  SESTO. 

Della  paralifia.       Cap.  L 

EM^L^TTlE  co  fi  della  paralifta, 
come  ancho  de  gli  altri  yO  che  vengono 
da  mala  temperie  ignuda,  la  cui  cura  è, 
l*alteration  pura  aWoppofttOyO  che  ven~ 
gono  da  intemperie  con  materia  y& allora  fi  dee 
euacuar  la  materia ,  0-  poi  correger  la  intempe 
,rie,  ^  poi  fi  debbon  darcjuclle  cofe,  che  conforta 
nOy&  fortificano  i  ncrut,  0  che  vengono  da  folu- 
tion  del  continuo,  cioè  o  da  pmofja ,  o  da  ferita^ 
0  a  cafoy  de  quali  fi  dirà  a  fuo  luogo,  llfrgno 
quando  procedono  da  humidità  è  qneflo  fche  vè^. 
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^Óti.m^ntanente,  ma  quando  procedono  da  fec^ 

chev^  vengono  a  poco  a  poco,  il  comm  reggia 
wcnto  nella  cura  della  paraiìfia.dcUa  torma  di 
boetay  nello  spafimOy  &  nel  tremore  t>  che  tutto 
gouerno  fi  faccia  alla  nucadoue  è  la  origine^(^  il 
principio  de  ncrui  motiui .  Dopo  lz  concottione 
fi  purghi  la  materia  con  bieralogodion^hiera  dia^ 
tclocintidayincra  hermete^pillole  fetide,cocchie, 
&cotali  altre.  Sidee  auertire  a  non  affrettar ft 
a  venir  alle  cefe  forti,  fe  non  pafiati  i  quattro  dì 
nella  parali fta  debole.  Ma  nella  forte  dopò  i  quat 
tordeciyma  fi  dee  continvuar  con  i  digeHiui^  e  con 
i  chrifterifino  a  quel  tempo.  La  miglior  medici' 
nayche fi  poffa  accomodar  a  paraliiiciyèJa  fatica 
col  moto,  &  spaffeggiar  molto,& le  freghe  a  di^ 
giunOy^  fidce  al  tutto  fofienerla  fame,  perche 
mondificah  pituita  dtfcccando  la  humidità  fouer 
chia.Sì  conuitne  il  vomito,  fatta  già  la  purga" 
gionevniuerfaleeomefiè  detto,  &  poi  fi  venga 
fucceffiuamente  all'altre  cofe,fi  come  alla  therk'- 
£a,almitridato,alla  confcttion  del  mufco  dolce ^et 
fimar agalla  confettión  anacardina,agargari[mì, 
amafiicatorij,a  purgacapi,  agli  fitanutatorify 
delle  quai  tutte  cofc  (i  è  detto  nel  cap.  della  Epi' 
lcpfiay&  fe  ne  dirà  più  di  fotto.Quando  la  parar- 
iifiaèinqualcbepartedd  corpo,  C!^  che  le  p a)  ti 
itila  faccia  fon  fané ,  è  fegnoy  che.  il  nocumento  h 
mi  principio  della  midolla  spinale,  ma  quando  k 
parti  della  faccia  fono  cfjlftifcgno  ch'I  nocumen- 
to 
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n  è  nel  cerudlo.  Ogni  cella  del  cenai  lo  e  diuìfa  m 
due  parti .  Le  pillole  d^opopanaco  fono  vltime  al^ 
Vinfermità  de  nerui  percioche  difeccano  U  humi-^ 
dità  grafia  ^  vincida.c^  mucilagginofe,^  al pa 
ralitico  fono  ottime  le  Torture  allo  fpafi^ 
mo  humido,&  a  dolori  delle  giunture,  &  dd  dcf. 
fi  ^  de  ginocchi .  Le  defaittion  delle  quaitortu-^ 
te  è  quella .  Viglia  aloè  epatico  trocifci  d'alhaìi^ 

dàlfcropHif,opopanad(erapim,ammomacoMel 
Uoyhcrmodanli  ana  dram. i.harmd,  fugo  di  coco^ 
mero  afìnino  ana  dram. s. pepe  macropepe,  ':^en':(e 
roy  tapfta,  mirabolani  citrini  emblici  (^  bellirici, 
mirra,crocoy  euforbio,  cafloreo  an.g.xi.  diagrid^ 
fcrop.i, agarico  bianco  dram,  s,  turbiti)  dramd.s. 
y  in  fondino  le  gòme  in  acqua  di  cauoli  &  di  porri 
&ft  mefcoli  mejfe  altre  medicine  y  (^famafjk 
per  pillole,ddle  quali  fi  dia  dram,i.per  voltalo  fc 
tondo  la  foffcren'^a  ddpatiente,  per  hitcruallo, 
Mejue  ne  fa  alcune  altre  €qinualenti,&  più  faci^ 
li  perappareccbiare.VigliaJerapini,  bdcllio,am» 
momacojopopanacecaflo reo ,  harmdana  dram, 
ìj.trocifà  alhandal  dramMij.fa  mafa  coìi\fugo  di 
porrOydelk  quali  da  come  di  [opra.  ^  Mollificar^ 
il  corpo  y  al  cominciar  della  parali fta ,  all'/lupo^ 
re  al  freddo ,  al  morfo  dd  can  rabbiofo,  ali-antico 
ddlorddcapoy  de  gli  orecchi ,  ddle  rem  »  dello 
liomatOy     ad  altre  molte  infermiti,^  è  nefc- 
greti  dìGalcno.Viglia  atforbto ,  croco ,  c  ffia  ti^ 
gnea,oppìo,mamomo,a€acia,cofto  amaro,  fp'igo, 

E    ^  gemma. 
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"gomma  àrahìcaifeme  d*ortica,  bdelio,  gram  d'ali 
chena^olihanoyfumachy  heUehoro  nerv,folforo,cif' 
trinOyftoraceyCiildmita,pepe  bianco  anadram.  vh 
rofe  rofie  jecchcy  pilatro,  artamta,  feta  cruda^fe- 
ine  d'appio  an,  dmm*iiij.feme  d*ocimo4i  fiume^ 
feme  di  LeuiUico  ana  Oncvj. midolla  di  carthamoi 
j^ew^^ero  ana  dram,  iitj,  trita  criutUa ,  &  infondi 
yin  vecchio  per  tre  dì, fin  che  diucntino  come  me- 
le  y&  poifpargiui  /opra  mei  grofjo  fpumatot  & 
me/cola,  &  fpargiuifopra  olio  di  mandole  dolcé 
frejco  oncà.0  poni  a  fuoco  Icnto^  &  da  due  hoUi 
leggieri^  metti  in  vafo  inucìriatOi  &  lafùa  ftar 
jei  me  fi  et  quatù  più  sinuecchia ,  tanto  è  miglior 
medicamento^  la  cui  mifura  è  dra.  i.  per  mattina  ; 
ì\afi$  nel  primo  del  Coni,  mette  quello  Elettua'* 
fio  eh' e  ottimo ,  Viglia  acoro  dram  5  o. 
ro  dram.xxv,pepe  pilatro^ana  dram.xvxaftoreò 
dram.x.afja  fetida ,  opopan.an.  dram,  rij.s»  mele 
fpumato  il  doppio  di  tutte  l* altre  ccfe ,  fa  eleituà' 
f  io  ^  dà  ogni  mattina  dram,i.  Fn  altro  elettua* 
'tio  alla  ■pcntofitày  alla  hmmjitationey& alla  fri^ 
!gidità»Tìglia  tripcpero  ,cinamomOy  T^en^^ero,  /e- 
me  di  finocchio,afarovanifOymajìic€  anà  onci,  cair 
pobaljamOyfòhbalfamOyfpiconardOyamomOyfcor 
^di  caffia  lignea  4na  dram.iij.cardamomOy  mir- 
femed\ipioycroco,ameos,  gariofili,  cofto,nace 
ttna  dram. tj. trita  ycriuellay  (^  componi con  mele 
ottimo  fpumatOy  la  cui  mifura  è  dra.  ij.  con  acqua 
Hi  mma  H  con  decottion  d'anifi  &  dimafiiceM 

il 
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DI  TIET.  BJinj).  2^ 
il  vÌHCYc  fmjimtoSuomengono  nella  par alifì4 
il  feme  d*abmanoJab€ttonica  conditaci' acoro  ca 
dito,  &  la  radice  dell' agrimonio.  Et  la  fandaracd 
conferifce  alla  flcffibilitdde  neruipcr  fredc^^a, 
per  humiditày& per  replctione.La  chcmipita  cot 
ta  in  rinoybeuuta^  <^  cataplafmata  conferifce .  U 
feme  del  najìunio  cotto  nel  vino ,  poHo  in  unfac 
chetto  &  applicato  cofi  caldo  ftd  principio  de  net 
ni  conferisce .  il  filermontano  confeHfce  etiandio 
a  tutti  l'infermità  fìemmatice,  L'impiafiro  col  ni- 
tro conferifce  alla  paraìifia  che  fa  pender  il  capa 
in  dietro,(J  a  torcimenti  de  nerui .  Vdio  cofiino^ 
velpinoydi  narciso,  digiglio,&  radici  di  gUglioi 
&  di  pepe,giouano  allaparalifiaiallofpafmoy  al 
la  tortura.  Unguento  pèr  la  paralifia»Tigliaolió 
di  coHo^dipeperiana  onc.i  s.pilatroeuforhiope 
pe  ,fal ammoniaco  ana  dram.  i.  cera  q,  s.fa  vn- 
gucnto  col  qual  fi  rnga  la  nuca  &  le  riuoltature 
del  collo  ^  fta  caldo ,  fregando  un  /?e:^:^o  dopo  iì 
vaporàtorio  fcritto  nel  fine  délfeguente  cap.  auir 
tifcichenon  fidebbon  metter  mcdicametìti fopr4 
i  piedi  ole  maniparali'^te  ^ma  fopra  iprincipij 
de  ncrui  che  feìuono  agli  altri  5  come  dice  GaUaò 
nel  primo  de  luog.  affet.cap.  vi.mangiar  colombi 
faluatici  è  propria  medicina  per  r il affar  tutti  mé 
bri  &  per  colui  chefixira  dietro  tegambt,&  aU 
lapriuation  de  fenfi  del  motOy& al  tremore ^et  al 
perder  della  fané  Ila  .   Ma  quando  la  parali ftà 
rien  dallafecki^T^ae  da.caliditd(ilcurfegnos^è 

£    4  */df« 
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dato  nel  principio  del  cap.  v,  il  che  fifa  a  poco  A 
poco  fi  dia  acqua  d*or7^0yCndiuta,  &  lattugci  .  il 
mangiar  fta  di  carne  digalUne,&  di  pefce  piccioli 
nati  tra  (ajfty& di  cefali  altri .  Il  bere  fia  rin  non 
vecchio  adacquato  .  7\lpn  fi  faccia  cuacuationc 
alcuna  yaccioche  la  feccljt^::^,  noncrefca  .  Dice 
J{afis  nel  primo  del  Cont  loridi  vn  paralitico 
per  cagion  di  calidità  et  fecchc^^a,  et  di  digiuno^ 
Uquale  hauendoprefo  hiara ,  incorfe  in  grandiffi^ 
wo  nocumento i  &  fu  cmato  col  bagno  0  con  co^ 
fe  humidey&  con  rntioni  d*otio  .  Ma  jc  la  parali* 
fta  venijfc  per  conto  di  ferita  o  per  percojjay  fi  cu^  i 
ti  la  ferita  o  la  pcrceffa ,  &  poi  ri  $  applichino  j 
quelle  cofc  cìye  fi  fon  dette  nella  cura  della  parali^  ! 
fia  fkmmaticaMa  quando  vien  la  ferita  non  ri-  i 
ceué  cura  alcuna .  ! 

De  torcimento  della  bocca  *      Cap.  IL 

IL  torcimento  delia  bocca  è  di  due  maniere^  \ 
vno  che  vie  per  Jpafimo,  C altro  |>  mollificatìo  \ 
ne  &  per  paraiìfia .  Quel  che  procede  dallo  (pa- 
fimo  fi  fa  da  vn  lato  del  labbro  difopra ,  è  con 
dolore ,  &  l'occhio  dalla  banda  del  torcimento 
dello  jpafimo  è  minore.,  ^  quando  il  patiente  bee, 
il  bere  non  cade  per  lo  lato  ojfefo  della  bocca  ,  & 
può  cffer  per  (pafimo  fecco  o  humido.come  fi  dirà 
nel  capit.  feguente ,  &  la  fua  cura  è  la  cura  dello 
fpafmo  .  Quel  torcimento  che  procede  da  wollifi* 
'  catione 


5 


taìme  & ph^alìfia  è  fen^a  dolore       ,  o.i  apyu- 
rifce  ritirameììto  dtlCrno  de  lati ,     quando  il 
patiente  bce ,  il  ber  cade  dallato  drpr<jjny  &  non 
fifente,&la  curadiqififìoèmedcjìma,  che  del- 
la  parali fta,emttOy  che  nimfidrùlwn  dar  il  pur^ 
gacapo,  ne  imaHicatortj  inva'^^i  alla  pnrgatione. 
fi  farà  adunijuela  purgatione  fi  come  nella  para- 
lifia,&  poi  fi  faccino  i  purgacapo.i  mafiicatorij.i 
gargarifmtypcr  che  alleva  è  la  vera  curatione .  Si 
deono  ancho  applicar  medicamenti  rojjeg^ianti 
prima  f  u  gUfpodili  della  ccrmce,&  poi  fu  la  ma 
/cella  ,&fula  parte  della  faccia .  Si  deono  an- 
cho  adoperar  i  linimenti,  rvntioni,  le  Lmande,  le 
euaporationiyle  fcaldaùonìMle  cjuai  tutte  cofe  fi 
dirà  più  fotte. Et  il  tener  affidnamcnte  noce  mo^ 
fcata  in  bocca  o  maHicarlayO  con  acoroy  ha  buona 
proprktà.Si  freghi  la  parte  di  folto  della  mafceL 
la  mollificata  con  confettione  anacardina ,  ocon 
theriacaocon  mitridato,&  fi  dia  il  diamufcOy  & 
fi  freghino  le  gengiue  con  fale  e^r  con  noce  inojca^ 
ta.Si  freghi  la  radice  delia  lingua  con  jalt  ammo 
niaco  co  c^f^-^cj  o  &  con  cipolle,  accioche  da  cjuel-^ 
la  venga  loJputo,Si  conucngoho  ancho  l'aceto, & 
foffmelle  fcillitico.Qt4aìche  volta  fi  fanno  icau^ 
terij  dopo  l'orecchio  dalla  parte  offe  fa  ^  &  fi  met- 
tono Jc  vento/e  fopra  la  ceruicc ,  &  i  cautertf 
fopra  gli fpondili  della  cerulee  dall' vnoyCt  dall'ai 
troiaio,  &  qualche  volta  due,  c>  tte  diquà 
<jr  di  la,  &f anano,  MaHicatorio^  che  vale  a  tut- 
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ta  la  fo(lan':^d.Viglia  noce  mofcaiaypi^trOy  acord 
frcfco  incenfo  ano,  pane  vgtidiyCémponi  con  vué 
paffoie  y  &  fa  maflicatorij  come  nocelle  &  legga 
in  picciole  pe^^ete  monde  ^  bianchey&  fene  teri 
gin  in  bocca  vna  per  volta^quando  (ì  Iteuddi  Ut" 
to  mx(ìicaHdo  leggiermente  ,  (^fputanda  tonti' 
nouamen  ,  tenendo  il  detto  mafìicatorio  in  bocca 
dalla  parte  off;  far  perche  [dna  tosto  fregando  con 
le  ditctydopo  la  maflificationeyle  parti  di  dètro  del 
Um.tfcellaoffffa,  S^vngavnanoce  mofcatacon 
amcd)  dinciy&  fi  tenga  nella  parte  della  bocca  of^ 
fefa  due  volte  il  dìy&fma,  il  mafìicatorio  di  pe- 
peydi  pilatroydi  7^n7^evOyd' acoro  frefcOydi  Hafifa- 
fir!ay& d' noce  mofcata  con  rue  pafjoky  è  ottimo,^ 
Tnrgacapo  mirabile .  Tiglia  caftoreo ,  polpa  di 
colocvitida  pepe  bianco ,  belleboro  bianco*  aria,  fa 
pista  con  acqua  di  fampjuco  yC^fene  diflernpcri 
vn  poco  con  acqua  di  fampfuco^o  con  fugo  d  orec- 
chia di  topOyC^ft  tiri  fnper  lo  nafoy  o  chefe  tenga 
di  dentro  ta  parte  delle  narici.  Un'altro .  il  /b- 
le  della  pernice y  o  della  Giù  me ffo  nelle  narici, 
ana  peào ,  o  mefcolato  col  fugo  dclciclaminOy  & 
tirato  fu  per  lo  nafo  .  Cargarifmo  buono  .  Ti" 
glia  fenapay  fìafijagria,  'S^en^ero,  pepe ,  macrope 
pero  anaXuocl  in  acqua  con  hiera ,  gargarfT^a. 
oltre  a  ciò  la  decGtticn  dell'origano  a  dello  hifopù 
aV aceto  jcillicoconalq^^anto  di  gieramagna  ,  e 
codccottmi  di  origano  e  di  hifopo.Oltre  aciò  fi  fan 
%c  i  zdrmifmi  di  fai  ammoniaco ,  di  pepe  di  ^è?- 
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H  bi  VÌETÌ{b  B  Àì^O.  • 
^YOydì  pìlatro  difempa^didafifagria^di  onguno 
ìiifanipfutOydi  hifopo^ouerà  della  lor  dccottione^o 
tieffi  triti  (3  pe§ìi  in  acqua  [alfa .  Qhì^H  cÌjq  pa- 
itf  'cono  i  tonimcntiyfi  debhon  prima  metter  in 
tia  camera  o/cura  dout  non  vcgghino  lumey(3  da 
Ue  non  tragga  vento,  L^pfa  l'acoro  condito  col 
"^ero  &  col  mie,  in  ijuantità  d'vna  noce  mofcatà 
la  maìtinà  'ela  fera ,  è  medicina  marauiglwja .  il 
femè  del  ginepro  col  mele  conditOyi^  dato  come  di 
fvpra  è  ottimo,  ^nger  le  mafcelle  o'ffcfe  con  la  fena 
pa  e^  con  l'aceto  è  mirabilcf^aporatorio  per  itor 
timentiyper  la  parali fta,per  lo  fpafimo,a  vaporar 
la  nucayle  mafcelle,il  colloy  gli  fpodiUyla  ceruice, 
le  tempi€y&  la  fronte,^  è  cofa  cccellcntiJfifnaM 
gliafaluia,  ealamento, foglie  di  lattuga  cCafv  Oydi 
hafcie,di  §ìicàdos,di  pilatroyfogliedi  lauroyfena-' 
pa,  camomilla  ymelilotOyfatììp  fuco,  origano  ana* 
Cuoci  in  àcquay&  con  cjfi  henc  fprenìi'iti^  riuoU 
ìi  in  ma  pe-:^:^aiO  co  vnafpugna  bagnata  o  dccot 
tion  calday  &  molto  hcfi e  fprcmuta,  vapori  i  luò- 
ghi predetti, iS  poi  lana  con  acqua  difenapa  cot^ 
ta  con  aceto  , 

Dello  Sphafmó  ,       Cap.  Ili, 

LO  fpafimo  qualche  volta  vie  da  hu?nidit4^ 
&fifa  fubito,&  qualche  volta  dafccchc:^* 
^ayttfifaapoco  a pocòyZ-T  qualche  volta  da pTft'ii 
ra  0  da  ferita .  Et  talhorad'atutiffmi  rfilì  >rh^- 
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S  E  C  ViE  T  ì  f 
fmo  nello  fiomaco ,    //  vomito  lo  cura  come  ha 
Galeno  nel  3  .Img.affetxap.  vij.  Ma  quando  prò» 
cede  da  humìdità  fi  dee  far  allbora  la  purgatione 
0  Veuacuationefi  come  s* detto  nella  paralifta^& 
vi  fi  conuengono  le  euapor  adoni  ferine  nel  fine  del 
precedente  cap.&  cofe  fcal datìuc  de  ncruiy  con  [al 
di  origano^Sifà  anco  il  jomigliante  quando  pro- 
ccdono  dafrigidità.Sitrouano  molti  me  dici  jiqua- 
li  quando  lo  fpafimo  vien  da  humidità  dafred 
dcT^^^jt ,  s* affaticano  a  prcuccar  la  febre  acàoche 
ella  con  fumi  la  materia  che  fa  lo  fpafimo.  et  aucn 
ga  che  Hìppocrate  dica  che  fta  meglio  che  [opra- 
uenga  la  fèbbre  allo  fpaftmo^che  lofpafmo  dopa 
la  febbre  nondimeno  non  comanda  che  fi  prouo' 
thi  la  febre,     admquÉpiu  ftcma  co  fa  affaticar' 
fi  in  curar  lo  fpafimo  humido  con  medicamenti  9 
che  kiiino  la  catta  dello  fpafimo  ,  che  prOuQcar  /^r 
febbre*  9t  k)  foafimo  fava  in  tutto  il  corpo^non  ni 
cfitndo  ne  alteration  òi  mcnte^  ne  iìupoteyla  can-^ 
fa  è  nella  midolla  fpinalc  chi  è  nel  collo,  nel  pr.  de" 
fimp. cari  capitolo  ottano,  cdllo  fpafimo  humido 
alla  ftorcifiira,  &  alla  inchinatione .  Viglia  ca^ 
lamento»  T^doaria,  cinamomo,gariofili,rofe,  ana 
dramJ.ì.landaliyfilOyaloèyana  dramà.  mufco  dra. 
s.tritayCriuella,  &  ungi  con  olio  di  mandole  dolci 
fìefco,  et  componi  con  mele  ottima  fpumato ,  n 
fa  elettuariCydelqual  fi  dia  fcro.i.o  dra.s.  per  mat 
tinaycon  firopo  di  calammo,  E  buono  anco  a  fan* 
ciHllì^etgliftnain  unafcttiman^ijCt  ècofapm- 
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,     DI  TI  ET.  B^i1{  0.  g 
vatiffma.  Siropo  di  calammo ,  che  gìoua  4lo 
spajìmoyche  uienea  fanciulli,  a  vecchi  decrepiti, 
a  gli  hmmini  di  mcT^^a  età, a  gli  hidroptci.a  r,li 
ajimatici,a  coloroychc  anjanOyallofioUmcntolal 
le  infermità  fiemmatice,&  maninconicc,&  ègU 
riofo  innanTii  a  tutti  gli  altri  di  qucHo  mondo,  & 
è  di  Galeno.Viglia  c  alamento  di  fiume,  calamene 
io  montano, radice  di  liquiritia  r adite  difquinan 
to,radtce  d'indiuiayfcariolay& giglio  celefte,  po-^ 
Ho  montanoycentatirea  anadra.it], me  (cola  ìnfie^ 
fne,(^  cuoci  lib.xx  di  acquayfin  che  fi  conjimi^ 
no  due  ter^,€t  poif  recate  co  le  ditajì  colino  spre 
mendo  molto,bene,&  poi  piglia  spiga  Inda  et  r^o 
mana,reubarbaro  tlettOyCroce,  mafiice,  fquinan" 
tOygmofili  eletti,  noce  mofcata,cipcro,cubcbe  ana 
yno  anreo,trita,     lega  in  vna  pf:^:^^?  rara  pre-r 
parata  a  modo  di  bor}a,moUificato  il  legamento, 
&  cuoci  nella  predetta  legatura  con  lajua  metà 
diroby&cuoci  fin  che  fi  Jpe/Jicomc  firopo  ben  cot 
tOy& cola.^jcrba  in  va/o  di  retro  o  inuttriato 
fli  dentrOy&  bcnchiufo,  &  adopera  a  ogni  cosa 
detta  di lopra.Humaim  figliolo  dlfaac  dice.  Quo 
fio  è  quel  cìk  noi  habbiam  trouato  nel  libro  de  re 
ligiofhér  e  di  più  glorio] a  benedittione,  che  gli  al 
trilikiyfuoiz^  di  piugiouameutOydy  il  fine  del  li 
kro  ife  jtcreti  di  Galeno,  {Unguento  buono  allo 
spafmvhumido.TigliafiengrecOyCoflOy  olio  fc^ 
JaTfnnOjgraffo  di  coda  di  moritoneygragp  danitro 
midolla  di  g^ìube  di  Bue,  o  di  Vacca,  o  di  Cer- 

tiOy 


s  E  c \B  r  $  ^ 

mìygraljQ  di  Cerno  ana  con  s.cf.olio  di  ncmijfo. ,  ^ 
tt\a,&  fa  unguento  col  qual  ungi  come  di  foprao 
il  cafloreo  prejo  con  acqua  di  mele  cura  lo  spaft^ 
rno  humid0i&  l'unto  fmilmentCipercìoche  non  è 
ncjjma  mcdicinaiCpe  penetri  a  luoghi  come  fa  il 
^afioreoy  &  fi  dee  difìemperar  con  elio  vecchio 
per  elettuarioyde grani  del gincpro^affa  fendala". 
foroj\eri7^€YO  &  mele  è  ottimo-Olio  toflinOyVoL 
fino  de  piperiyd^euforbio^nardino^e  d  grani  ucì  - 
di  fono  ottimi. OdoramentOyC  purgacapo,  che  con 
ferìfcc  allo  spafmOy&  alla  torcitura.  Viglia  ca~ 
fìoreOy  doronico  ,  Ben  bianco  &  rojjb ,  helltbora 
pia/icOyOpopanace  odoriferOySpigajpuma  di  ni$ro, 
ana  peHay& criuclla0  aromati:(a  con  mufchioy 
&  /<  j^<z«e  nel  nafo  vn  poco  per  volta  perprouo 
^ar  lo  flarnutOy  &  è  molto  buono .  ^llo  spafimo 
humidOyallaconfQrtation  demembriy  (3  a  uìuifi'' 
caria  lor  mortificatìonCy(3  vniuerfalmente  a  tut 
tele  piiffion fredde  àel  cerueUo,  Viglia  sugo  di 
^icadoSytriumpiperumySquiìiantOyCaruo  ana  onc. 
ij.casìoreo,aJaroy  f  cilla  affava  una  dram  .i.  radice 
diriosymafliceyfeme  di  appio  ana  dram,  s  acoro 
fcordeoyana  dramJ.s.  trita  crinella ,  cr  componi 
fo«  mele  ottimo  spumato^  &  fa  lettuario  in  (or- 
fna  d'oppiatàyla  sua  mifura  è  dram.  ij.  con^cqui^ 
di  Bettonica  la  mattina.  Unguento  ottim  allo, 
spafimo,  hùmido .  Viglia  cera  citrina  onc.  i^.  olio 
ìrinOyCoHinOy&  di  Bcn,&  dicinamomo  ana  onc. 
)pnÌPpo  humdo.fioract  liquido  ana  onci-graffo 
* '    '  '   -'^  ""    •  di 
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DI  TI  ^T.  B  ^lt{0.  40 
volpe  oncia, fa  vnguento ,     vngtlc  membra 
fpafmate&  i  principij  d'cffi  nerui,  &  la  mca,& 
facbefta  fcaldato .  Un'altro  dì  Scrapione  bomjji- 
nto.  Viglia  olio  di  ciriamomo ,  onero  pilo  yeahio 
libJxera  onciutuforbiohmm  &  frel£oonc,  i.  fa 
-pnguentocol  qualvngi  come  di  [opra,  è  ambo 
buona  la  carne  del  riaio  fecca  &  data  con  l'cffi- 
tneleX on  feri/ce  ambo  allo  jpafimo  il  j€rapifio,& 
allo  jÌHpor<^&  alla paralifìa  ^  coìijhua  il  corpp 
dal  freddo  Jn  Tetano ,  e^c.  Fediqu([ìo  aforisma 
mlquar.^egli  ^forif.  xxi.  doue  fauella  incbe 
modo  et  quando  ft  dee  curar  lo  fpa fimo. Ma  quan- 
do lo  fpafmo  vien  da  feccbe:(7^a ,  //  corhe  dopo  le 
febriardcntiyO  dopo  le  gracidi  euacuationi ,  vuol 
poca  cura^y    percbe  cotal  fecche-:!i7^a  ha  latitudi- 
ne,non  è  incpnumente,ch€  uifia  tantafectbe':^7ia 
che  generi  spafmOyV  non  tanta  fempre  ,fi  cl/tlla 
amma'^i.etptrò  Hippo.dice  ,cbc  èmvìtaiey  et 
GaLefponendo  dice,  cbc  quefìo  è  ucro  p<  r  lo  più . 
Laonde  fi  deuono  adoperar  cofe,chehnmidijihinOy 
come  li  bagno  d'acqua  dolce  0  di  latte ,  0  di  dicot- 
tion  d'or^Oydi  uiole^di caiìi  et  di  piedi d'agvtlUydi 
caprettiyct  di  beahi  graffi ,  et  fi  faccino  ambo  di 
cofi  fatte  cofecbrifìcriy  pcrtbefon  molti  utili  .  tt 
forbitionihumide  g-^ajky  et  fieno  i  lor  cibi  acquai 
di  carne  et  latte  nuouamcnte  munto ,  et  olio  frc- 
fco  di  mandole  dolci  con  "S^jiccaì  o  y  et  ogni  reggi- 
mento lenitiuo  è  utilcXondimeno  niun  rimedio  è 
fiu  Htile.che  Cugncr  della  partepojìcriore  del  ca- 
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.V   r    C   K  ^ 

pOydcUa  mtUy'^j^  dd  collo  ,  con  oho  ^i^^uiu^dà^ 
lomeneiiolmtme  ft  come  io  (ed  mentre  ci)  io  tra 
a  feruitij  dello  lUujìrif  Signor  mìoyil  Sipm  Car^ 
lo  Snortdo  Duca  di  Sauoia^mll  ltbfirìfì.lodoui^ 
iO  Trend pe  di  Tiemontc  figliuolo  dtl  predi t io 
Sigf'Or  DHca  iilijualenìehtre  era  fanciullo  in  cu^ 
na  hchbe  vna  erijìpila  in  tutta  ma  gamba  con  ha 
bone  rulla  cojaa,  con  vna  febbre  molto  grande , 
italle  quali cfjhido  guarito y  incorfe  incontanente 
in  vno  Ip^fimo  caufato  da  fecchi\'Kay  co  còtinoui 
^  grandi/fmi  gridoriitùrcèdo  d  capo  all' indriefo 
(jr  non  potsua  a  modo  alcuno  lattare .  Jo  gli  rnfi 
h  nuca  &  tutta  la  partt  pofieriore  del  capo,  &  il 
eolio  con  olio  violato  conueneuolmente  caldo,  per 
fnettendo.che  levito  cad( ffc  da  akOijpn  mcndo  con 
la  mano  una  pcT^'^a,  ch'io  uihauea  bagnata  den- 
trOipcr  (patio  d*pma  quarta  parte  d*rna  bora ,  ér* 
cofi  vngendo  cominciò  a  dormire  .     poi  gli  net- 
tai H  capo  con  rn  panno  caldo  a  fcfflcientia  fre- 
gando Uggitrrtitme ^  ishffdrà  ch'egli  dormi fjc,d 
"quale  dopò  tre  o  quatro  hvve ,  dcHatofì  per  jt  me-- 
defirnoJattò  fenra  alcuna  dificultà .  et  ritorna- 
iv^i  me  definii  accidenti  yna  &  due  yolte,nphi'> 
iandò  io  il  mede  fimo  rimedio  ,  jìfanò  per  la  gra- 
fia di  Dio.Ma  quando  lo  fpajifm  procede  da  feti- 
ta  oda  puntura,  viene  o  perche  e/ce  molta  copia 
di  f.V''oue,cr  allhora  procede  da  troppo  tuacuatux 
,  .  perche  la  fi'nta  è  in  qf.akh'uno  ae  rntrnbii 
primipdifCom  nel  ccrucUOinel  fegatoso  in  qud 


T 
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I  DI  TTET.  S^IBJO.  49 

she  membro  ncrtwfoo  perche  la  ferita  s^apoHe- 
may^  dalla  poflema  fi  partecipa  il  nocutnento  al 
serui  Ilo  ^mediante  i  nerui  -vicini  alla  poflema.  Et 
lo  ^pafimo  viene  a  membri  apoHemati,  yicìné 
aUa  poflema.  Et  però  fi  dcon  metter  {opra  lapoflc 
ma  viììi  fottiliyche  humcttinoychc [caldino^  e  che. 
diffoluino.S''ungino  adunque  le  membra  Jpafim^t 
te  con  queflo  vnguento.Vigliaflorace  liquida^u^ 
forbì o^cajhreo  ahd^componicon  olio  di  giglio  et 
con  cera,&cofì  caldo  yn gì. Graffò  di  coda  di  mon 
tone  legato  caldo  [opra  il  membro  fpafimato  per 
ferita  potìe  mata  jtencndoui  {opra  jm  chepw^t 
e  fi  rimetta  di  nHQuo,Otierope(ia  ben  colfuograf 
^Oy&  legalo  come  di  sopra.Si  prouocbino  gli  flar 
nutìMa  quando  lofpafimo  procede  per  molta  ef 
fufton  di{anguey  allora  fi  cura  come  lo  spafimo^ 
che  uìen  per  fecche'T^'^.Si  può  ftp- a  due  modi  per 
lo  helleboro*  L'uno  per  la  fuuercchia  purgatione 
della  euacuatione^&fi  dee  medii^ar  come  lo  spa{i 
mo  che  vien  da  {ecchc':ì^,come  quando  procede 
ancho  da  grand'effufion  di  {angue  nella  f tritai' al 
tro  per  l*humori  cattÌM  attratti  allo  Homaco  pe^ 
lo  heUeboro ,  che  rodono  la  bocca  dello  Homaco, 
dal  qual  rodimento  fi  caufa  lo  spafimo,percioche 
la  bocca  del  ventricolo  partecipa,  &  ha  conuenic 
t^a  col  ccruel lo, mediante  i  nerm ,  che  corrono  da 
Vuno  air  altro,  Quc fio  spafimo  fi  cura  col  uomito* 
quando  Hippo.  difjC  lo fpafimo  per  lo  heCuboro 

E  hemor-^ 
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S  E  €        T  i 

^mortale f{i  dee  intender  perlopiu^fteorae  rf//cì^ 
fra  fu  espoftOyCf  dichiarato  per  Galeno. 

Dcltir.dlfpofttìon  de*  memhrìyche  [aitano. 
Cap.  IJiL 

QVefìa  malattìa  proceda  de  vento fitd  ^rofja 
che  sgcr.fia.Onde fe  uì  è  materia^che gentti 
qHcjii  accidenti  euacuai^^  poi  fi  faccino  [le  uapo^ 
fattoni,  ^  fi  fomentino  le  parti  donde  nafcono  i 
neruichemtiOHono  lemamira,che  faltanOy  con 
decottioneji  calamcnto^di  matricaria^d  ongano 
di  ruta,&  di  fomigliantiyO  con  fugo  caldo  di  ru- 
ta*^ O  veramente  s'impiaflrino  i  luoghi  predetti 
con  impiafiro  di  calamento  cald0y&  nè  hg  vedu 
to  buona  pruoua.f^nguento  ottimo  per  qutfìo  ma 
lc,Tigliacaftoreo,pilatro^cuforbio,pepero,folfo- 
roana  dram.i.oliodifambuco,irino,difioracc  an . 
^.s  con  s*q.di  ccra^  fa  vnguentOy  &  fcaldalo,  & 
yngi  i  luoghi Xonferif cono  ambo  gli  olij  caldi.co 
me  il  laurinoyde ptperiycoflinoy  irino,  d i  (torace^ 
Cfc*ln  oltre  il  casioreo  è  medicamento  efficace,  o 
prefo  di  dentrOyO  mefio  di  fuori  vngendo.  Dar  dr. 
I  .difiicados  con  acqua  ai  mele  per  qualche  dh  cu 
ra  il  folto,  Vi  fi  conucngono  ancho  in  quefla  cu- 
¥ay<^  del  tremoreyl'euforbiojl  pilatro,il  folforo. 
ilpeppe^l*acquafolfurcay&  la  Jalja. 


Del 
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Del  tremore;  Cap,  ^. 

IL  trcmor  nafte  quando  adegua  la  potentÌM^ 
della  virtù  riggitiua.(^ grauc'T^'^a  delcorpo^ 
che  tira  ali  ingiù*  La  fuacuraè  (juena.Fapur 
Ragione  vniucrfale [t  come  nella  paracUftam  Co»- 
ferifcono  le  freghe  che  rifoluonoy^  conferì/ce  an 
iho  il  leppetlir  ilpatiente  nel  la  arena  caldaio  nel 
la  cenere  caldaio  nel  letame  conueneuolmmte  cai 
d0y&  fi  dee  guardar  al  pofluto  dalle  cofehumide 
&  fredde ,  La  ferua  di  Santonico  fu  curata  dal 
tremor  del  piede  per  ritentiodi  mefìruo  con  ri" 
fiction  difanguo  mefìruo  dopa  iìpanoyper  falaf 
so  delle /affene,come  teflìfica  GaLnel  lib-del  Tre* 
rnoreydel  rigore della  conu.capMij*  Difje  fila, 
reto. Quando  vienil  tremore  feno^a  cagid  manife 
fia^faUffifi  il  patiente  et  fi  purghiy^  le  membra^ 
che  gli  tre  mano  freghino  forte,  fi  metta  in 
ffagno  difolfOi&  je  il  t>emorJaràforttyfi  prouo 
chi  il  vomito  con  lo,  helleboro,&  fi  continoui  il 
bagno  difoìfo  finche  s*allcggerifca  Ma  s'egli  ve^ 
nifje  per  molta  frrdd€':^yfi  curi  co  coje  calde  co 
tne  farebbe  ti  dare  al  patiente  dram.i  di  pilatro 
A  digiuno, Cof erifce  etiandio  dr.t.  aweo  di  centau 
rea  minor  e,  con  acqua  di  Bettonica  per  fette  dì,  c 
fana*Ma  fe  il  tremor  veniffe  a  un  che  guariffe  da 
qualche  malattia  gli  fi  dia  ccruello  arofiito  di  le* 
frejl  hieralogodion  è  medicina  buona  al  trem> 
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S  E  C  I^E  T  I 
iey&  al  falto .  Tilole  per  lo  tremorcTiglta  af- 
fa feHda^cafìoreOypolpa  di  coUocinttdayeentaurc^ 
minore  ana  oncie,s,fa pilloley&  la  misura  fta  v 
na.Conferifcono  ancho  le  pillole  d* aloe y  &  di  co- 
ftoreoinfiemey  il  vino  di  decottione  diradici  di 
bilmalna  giouantarauigliofamente^  sAltre  Vii" 
Iole  mirabili  per  il  tremore.  Viglia  cafloreoypi- 
UtrOycaffia  lignea  ana  dram.itj.  serapinOy  polpa 
di  coUocintida  ana  dramdiijJner apigra  dra?n.v* 
famajja  di  piUoltyla  cui  mifura  è  dram.uofcrop^, 
iijj.  secondo  la  jojjeren'3;a.  Confettione pr^uata 
per  lo  tremore »Ttglia  mirabolani  neri dra.  xxx* 
fauina  dram  x*olibano  dram.  viij.  cipero^  coflo^ 
calamo  aromatico  ana  dram,y,tritaycriu€lla  yC^ 
componi  con  uue  p^jfole  fenT^a  granelli»  &fa 
forme  come  noci  mofcatty  &  pigliane  ogni  mat^ 
t'mayVnay& fana.L'ufar  ilànamomo  è  maraui^ 
glioso  per  il  tremore.  La  confettion  anacardina 
èperfttta  dando  dram.s.o  dra.i.per  volta  la  mat 
tina  aU'albayCon  acqua  di  refmarino.  Et  fi  dia  di 
qutllayche  defcriue  ì\afis  nel  nono  adAlmanfore. 
oltre  a  ciò  dram.iMi  flicadcs  con  firopo  rncUinOy 
toglie  il  tremor  del  capOyfe  fi  continoua  per  qual 
che  dì  la  mattina.  In  oltre  san  conuencuoli  le pil' 
Iole  cocchi  fc  fe  ne  danno  fcroppo.iiij.o  dra  i.per 
volta  dopò  il  primo  fonno^ri far  mando  le  ogni  die 
ci  dì  vel  circa  con  firop.di  fticados.ConfcnJce  an* 
cho  la  decottion  deWartemifia  beuuta.  i  l  thagiar 
capi  di  lepre  arrostiti  confcrifc^  al  tremar  delle 


■  À 


•  t 
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DI  TI  ET.  B^rJ^O.  4^' 
fnemhra  Similmente  il  mangiar  colombi >fitluatim 
"  iX  per  la  lor  proprietà  ,  Fa  ambo  bene  l'vnger  la 
nuca  (3  glifpondilìdel  collo  con  olio  d'artcmi^ 
'  fia ,  mcfcolato  con  poco  a  olio  rofato  .  Ciouana 
parimento  gli  olijdifemedi  canapa  diandacocct 
'     {che  è  il  trifoglio  maggiore)  vrigendo  le  predette 
farti ,  ma  che  l'olio  fia  caldo .  Fa  ancho  prò 
l'impiaflro  del  trifoglio  applicato  caldo  due  yot- 
te  il  dì. 


Bello  flupore .  Cap,  1. 

LO  ftupore  fi  cura  come  tutti  gli  altri  mali  del 
ti  difopra .  Ma  quello  ftupore  che  ricn  per 
j  ferita  oper  pei  coffa  n$n  fi  cura  .  Se  nafce  per  re* 
3  I  pletion  fanguigha  che  fia  nel  tutto  fi  falaffi  prima 
la  bafilica ,  ^  poi  la  cefalica ,  &  poi  la  rena  cl)t 
ferue  al  membro  ftupefato.  Ma  fe  la  repletion  fof 
fe  fanguinaria  folamentc  nel  membro flupido,  ba 
fia  il  faUffo  della  vena  di  quel  membro.  Ma  quan 
do  lo  ^ìupor  procede  da  humor freddo,  &  crudo f 
fi  curi  come  la  paralifia,  che  prouitn  dalla  mede  fi 
ma  caufa.  Le  piftole  cocchie  mondificano  cofi  fatte 
rnaterie^ct  le  fetide  mutano  la  mala  coìnplejfionem 
tt\la  hiera  di  l\uffn  è  molto  buona,  f^nguento  aì^ 
lo  sì nporc. Vigilia  galbano  dijlemperaio  in  aceto 
mirra  caHoreo^ana  dram.s.olio  di  giglio  ceraq.f^ 
fa  vri^iuntOy  ^  vngi  le  membra  ftupide  cofi  cai* 

F    5  dOi 
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S  E  C  T[^E  T  ì  ] 

iOyC^  il  principio  de  ncrui  del  membro  Hupldò  i  ' 

tJlia  fe  il  membro  non  fi  potejjc  muouere  y  ^ 

the  tu  non  vi  vedeffi  dentro  Ufwne  alcuna  ,  Ti^  ^ 

gita  noce  di  ciprefioymirrà,femrydi ginepro  ,  acà<».  * 

ro,  fsor^  di  radici  di  làpafi  afta  cuoci  in  -pino,  ^  \  ^ 
applica  jul  pirincipio  de  nerui  che  vanno  al  nttfà- 
hro  Hupido  ;  La  mig  lior  cura  H  el  principio  dellà  t 
flupore  è  il  moto  affidilo  de  mmbri  che  patin  i 

/cono  ,  percioche  il  moto  fàna  meglio  che  tutte  '  ! 

le  altre  cofe .  Et  il  ccrueUo  aetlu  lepre  arroflito  è  i  < 

k)ttìmo  per  lo  tremore .  il  fegato  col  pilatro  ^  '  ' 

€on  l'eolio  vecchio  caldoyconferifce  molto  hello ftìi^  s 

pore  .  Irnpiaflro  che  cura  lo  fiupore .  7  iglia  pì^  \ 

latro  Jjàcche  di  laùro.flapfaria^tnfothioyfafnpfu'^  i 

co  borafo  ,  feme  di  fanapa  ,  di  piperò  >  di  cafiortò  ' 

ana  ,  componi  con  fugo  di  cocòmero  afinino  \  3 

f a  impiajìro,  &  mettilo  caldo  fui  malc^.  Cbwi  , 

ferifce  ancho  fvngere  con  olio  co  fimo  caldo,  Bjc-:  ! 

tori  al  cap.  della  pàraìifìa  ,  doue  tu  trouerai  i 

molte  cofe  in  acconcio  dello  flupore^ ,  Entrare  ' 

in  bagno  di  òlio  caldo  cohferifie  a  colui  che  ha  là  ' 

i  fiupore  in  qunlché  membro  0  il  tremore  yò  il  < 

fatto  i  D  ?/  difetto  di  moto  b  di  fenfo  %  &  vi  fi 
poffon  metter  dentro  herbe  conueneuoH .  Tetcio' 

che  lo  olio  rifcalday  infredda^  dificca»  &  humidi^  ' 
fce  i  corpi  humani ,  teUimoniK^aleno  nel  fecondò 

de  femplici,  il  feme  del  totiodi  horto  9  pò-  i 

$io  nel  chriflero^rifcalda  i  ncrui .  Ma  quelle  cofè  ^ 
the  caufano  lo  fiup'ore  fon  quefie  cioè,  nàtural  iflj- 

hil!t4 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó44/A/2 


Dì  TIET.  B^lKp.  44k 
bìlita  de  ncYui ,  per  molta  acqua  fredda ,  dormir 
troftpOy  &  maffimamente  dopo  mangiare ,  &en^ 
trar  nel  bagno  incontanente  ekcjiha  man^  - 
giatoMa  quando  lo  ftupor  viene  per 
compleffion  del  membro  ,  la. 
[uà  cura  è  il  diHetider» 
tó^l^ejjehìtarloi 
C^ilfre^  * 
garlo. 


• 


P   4  Dhl" 
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DELLE 


M  A  L  A  T  T  lE 

De  GLI  OCCHL 

TRATTATO  SETTIMO, 

Del  confiruar  la  fanità  degli  cechi. 
Cap.  u 

CHiyJ^QVE  de  fiderà  dì  confemar 
la  fanità  degli  occhi yfì guardi  dalla  di 
Jaguaglian\a  dcWaria ,  dal  fuoco,  dal 
'  -vento  ,  dalfouerchio  toito^dalla  mol" 
ta  fatica  y  dal  pìagmr  ticppo,  dall' ebbìfT^-T^a» 
dal  molto  dormire  ^  ^  m^ffìmame  nteil  dì  fui 
p^Jìo ,  e  dal  troppo  veggiarc,  6  i  guardi  anco 
da  cibi  che  generano  vapori,  come  fono  canoli, 
fori  y  cipole  agli  ^  falfumi ,  le  fané ,  le  lenti , 
tt  kcofc  malagcmli  a  digerir ft,  e  tutte  le  cofc^ 
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DI  PrErf{0  Bufilo,  45 
-yaporoje^ .  Delle  medicine  poi  che  conferuano , 
alcune  fono  aflcrfwc  ,  temperate  me^^anamen-^ 
te,  come  fono  il  fi  nocchio^  vngutntifam 
'  d*efiOyfugo  di  memitey    l'herba  eiff^agia  per  U 
fYopricU,  Et  alcune  altre  fono  che  alterando 
.mftodifcono  lafanita  de  gli  occhi ,  comefcaldan- 
•do  ,  rinfrefcando  ,  humettando  o  difcccando . 
^lune  altre  cuflodifcono  la  fanità  addolcendo 
Vafpre'^'^yCt  alcune  in  altri  modi ydelle  quali  tut 
te  fi  dirà  più  oltre*  Medicamento  di  Democri- 
to y  il  qual  chiarifica  la  vìjiay  &  lu  canftrua  .  Vi- 
glia Jugo  di  finocchio  curato  lib.s.bollt  vn  poco  in 
yafo  di  ramCyCf  lafcia  che  firipofiya  poi  aggiu- 
gnim  mei  puro  oncij.  &  bolli  vn' alt' a  voltai 
{imo  lento  con  x*  o  con  xij.  (cadi  infierncdi  buo^ 
no  orOyCt  poi  colay& riponi  in  vna  ampolla  di  ve 
irò  he  chili  fa  yC  copcrta,&  mettila  al  Solcy  muian 
dofpeffo  divafoin  vafo,  &  gettando  vìa  fondaci 
■chiOy&  metti  negli  oc^chi  di  quefloy  alcuni  ui  ag-- 
giungono  fiel  di  gallo  dram.  ij.  Vn'altro  medica- 
mento che  conferua  la  fanità  de  gli  occìÀ .  Tiglm 
mia  Mtffandrina  preparaUy  antimonio  prepa- 
rato y^mati  fio  pietrayOjfo  lauato  difi'ppa  manna 
rame  abhruciatOy  aloe/ogUo,  crocOy  ana  parU 
naypcpe^macropepcyfal  ammoniaco  ana  parte 
ferie ymirabolani  chcbulifpumadi  mareyfcagUe 
doro,:^uccaro ,  mufchio ,  canfora  ana  vna  quarta 
farte,tritaJottilmentey  criucllay  &  frega  in  marj 
mofinchefiridHchinocmeatmi,^ q'^ffloè  rU 
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S  E  C  flE  T  i 
timo  rimedio .  Gli  occhi  della  cornacchia  appicati 
al  collo ,  confa Uanò^ii  occhia  &  effettdo  infermi 
gli  cu ràno ,  l{adice  di  coriggiuolà^  o  di  potigonio^o  \ 
dicentonodi  abbrucciataa  Luna  fcevia,  &  appic'» 
càta  al  coUoyConferùd gli  occhi  fani^  &  non  gli  la- 
fcia  infiammare  infermare  »  Viglia  foglie  di  ruta  \ 
di  rofeydi  finocchio j  d*€ufragia  ^  di  chelidonia  a^ 
Ha  difiilU  infnm€y& poi  metti  negli  0cchi  vn  po 
cò  di  quelli  àcquat  perciocheè  mcdicàmeto  da  oc 
chi  marauigliofo  in  afìerfton  de  gli  occhi yCt  in  con 
jirtiatione/^  in  confortar  la  vifta^ &fifa  nel  tè- 
po  della  Prim  tuera.  Conferifce  ancho  la  mattina 
il  pettinar  fi  lungamente    il  fregar  fi  il  capo  y  per 
the  diucnijcono  i  vapori  che  dano  noia  alia  vijìa, 
Conferifce  ancho  ti  veder     guardar  cofe  uerdii 
a\urre  ,guardarft  in  vno  fpecchio  chiaro ,  &  là 
fnattina  riempier  fi  le  palme  delle  mani  con  acqua 
frefca    lauarfi  gli  occhi ,     mangiar  vccelli  di 
rapina .  Tutte  le  predette  cofe  fortificano  con^ 
feiruano  la  vifìà .  La  noce  mofcata  trita  nel  meUi 
mangiata  la  mattina  cOnferua  la  fanità  i    i  che- 
bull  condi  fanno  il  medcjirno  o 

bella  infermità  che  vengono  alle  tunice  de  gli 
òcchio  &  prima  della  LippitUdine . 
Cap.  11. 

lippìtiidlne  è  dì  due  maniere,  v  na  vera  l'- 
altra nò  verajche fi  chiama  cdturbatione.  Là 

rcrd 


p  i  VIE  TÌIÓ  B^ÌJ{d.  4^ 
■  ìficra  lipitudine  è  po/iema  nella  pupilla  che  feguè 
Ìacongiunma:^clla  cura  dtWuna  &  ddCaltray 
'ordinato  il  debito  reggimento  del  viutre  nelle  jei 
tofe  non  naturali ,     fatta  la  debita  cuacuatiohè 
per  lofalafio ,  prima  dalla  cefalica  oppo/ìta , 
poi  ddlà cefalica  del  rnedejirno  lato  j  é$ la  dtbità 
jfoluttììn  del  ventrè  ìiguar dante  lo  humor  che  pec 
tay  fatte  le  freghe^le  uentofe  \  &  gli  altri  diut  rti- 
menti  co\jUali  fi  diuertifce  la  reuma  accioche  non 
i^ada  a  gli  occhi  fi  metta  n  di' occhio  in  principio 
acqua  rofajatte  di  donna  che  làtìi  vna  bambina^ 
chiara  diuòuo  frcfcho  ben  battuta  y  &  colata^ 
metti  fu  là  fronte  foglie  d'endiuia  i^e  'rdc  pi  fle 
con  chiara  di  vouo\<&-  con  i?«  piyco  di  aceto  .  0«6  - 
Yo  metti  fu  la  fronte ,  &fu  le  tempie  due  parti 
di  fahdali  &  ipnà.  difauocoìla  con  chiara  di  rotto 
frefco  ,Terccioche  le  predette  cofe  uictano  che  là 
reuma  non  difcenda  a  gli  occhi .  1 1  gli  Jcvr:^i  dei 
meilon fcccófCS  f*amit0y&  il  crcco  è  buono,  Tyc/- 
la  lipitudine  calda  s'applichi  fu  gliouhi  impìa' 
■Jlro  fatto  di  foglie  di  cndiuia  pffta  con  vn  poco  di 
'olio  rófatOy  &  farina  d'orbo  cnucUata  perpanniè 
'di[etai&  ihefcolaìo  il  tutto  con  rno  uouo  frefco* 
Oltre  a  ciò  infondi  bambàgia  carminata  in  latte 
di  donna  con  chiara  di  vouo ,  et  lega  fu  gli  occhi 
per  tutta  vna  notte.Gal.xiij.mcth.Jopra  le  lìppitti 
'dìni  che  cominciano  metti  impiaflro  di  cotogni  cà 
a  con  vino     farina,  di  or:^o ,  o  con  foglie  di  pa> 
paUero  bianco,  confcoiT^i  di  granati ,  &fariìià. 
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S  E  C  K  ^  T  1 
di  orc^o  co  decottione  di  fiori  memiloto.Etcoman 
da  che  fi  mcttino  prima  'coje  che  rep>imino  come 
di  fopra^C^  poi  vi  aggiugne  cofe  che  rifoluono  con 
yapOYationc  come  con  decottion  di  camamillay  dà 
rrteliloto,  difime  di  fiengreco  prima  lattato  con  ac 
qua  quafi  caldaf& ben  purgato  da  ogni  brutte'3^ 
^a^percioche  quesìo  dice  egli)  è  medicamento  ec" 
cellentijfimo .  ynguento  ottimo  ,  che  ritta  che 
le  lachrime ,  &  la  reuma  non  vadano  a  gli  oC" 
chi,  Tigliatutia  .yilqfwdrina  pi  eparata  onc.s. 
amiti  dram.  vi.  lana  d\Jipo  abbruciata  t  corale 
lo  roffij.^matìflo  pietra  ana  dram,  i  ji^gna  frefca 
di  porco  majihio  jetiT^a  fale  disfatta  &  colata,  q» 
s.fa  vnguento,  e  rimena  lungamente  in  mortaioy 
CÌr  cefi  freddo  vngi  la  fronte ,  le  tempie  ,  «- 
glia ,  &  gli  occhi  chiufi ,  &  è  cofa  mirabile^ . 
yn  altro  vnguento.  Viglia  olio  mirtino  oncij: 
fugo  di  YUtajugo  di  cime  morbida  di  reuo  dra,x» 
bolli  finche  fi  con  fumino  i  fughi  ^  (^poiaggiu^ 
gni  al  predetto  olio,'  iaLinto.fiffirOyrame  a  abbrii 
ciato  ana jLtop.i.antimonio  pn parato  dram.i.tu^ 
tia  ^lefiandrina  dram  ij.s.ccn  un  poco  dicera.Fa 
ynguento  molle  col  quale  vngi  come  di  jopra , 
e  follenne,  ìncenfo  &  farina  di  ofc^o,  con  chiara  d' 
youOyC^  poflo  fu  la  fronte,^ fu  le  tepie  fa  il  me^ 
de  fimo  ,  Ma  quando  il  dolore  è  grande,  guarda  fe 
U  materia  che  va  agli  occhia  va  per  le  véne  della 
[ròte  0  delle  tèpie.et  falafiaU  {dopo  i  predetti  falaf 
fi)cioè  le  ucne  pnlfatHi^  che  fono  nella  fronte  ntlU 
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DI  TlETl^O  IJ{0.  47 
tempie .  Ma  quando  il  dolore  è  molto  intefoypi" 
glia  [ente  di  fiengreco  lattato  in  acqua  calda,  &' 
mondato  da  ogni  bruttura^  &  ftmc  di  papaùero 
bianco.  Cuoci  in  acqua  rofitay& poi cola^&  co- 
tne  la  colatura  jia  f  redda  ^aggìungiui  chiara  d'uO" 
uofrefcOjtàto  sbattuta, cht  diuenti  spuma,  et  poi 
coldjC^  miftolainfume  ogni  cofa,^  metti  fu  gli 
occhi  cofifrcddo.Si  dee  notaresche  quando  s'ado^ 
perano  i  fonniferi  nel  dolore  intenso,c^ graue,  ut 
fi  dee  mtjcdar  fempre  o  muschio,  o  camamilla,  o 
melilottOfOfiengrecOyO  aneto^o  forni glianti. et  qua. 
do  lo  humor  è  acuto  et  ch'in  abhondanT^a  ua  i  gli 
occhiyCaleno  insegna,che  fi  vaporino  gli  cechi  co 
una  spugna  bagnata  in  acqua  calda,  a  mitigar  i 
dolori,^  s'il  dolor  ritorna  incontaMUtc  fattele 
diuerficni,il patitnte  entri  nel  bagno, fi  fanerd 
incontanente. et  in  qucflo  cafo  i  medicanti  cì)  in- 
freddano tauano  dolori ,  et  intendi  sempre  eh* il 
corpo  non  fia  ripieno  .  Volio  rofato  leffn  col- 
tuorlo  d'uouo,&  mefcolato  con  un  poco  di  ^^ffa» 
vano  incorporato  infiemc,  atqutLtano  lo  sbatti" 
mento  deW occhio  11  fudor  dell'uouo  fresco  quan 
do  ffl^cuoce,mefjij  nell'occhio  ^acqueta  il  dolor  acii 
to  delCo  echio. 1  fiori  di  camamilia,o  di  meliloto,o 
dell' uno,&  deli  altro, cotti  con  rob  d'mta,curail 
dolor  fatto  dalla  pofitma  lippitudinaria,metten' 
do  (opra  gli  ocihi,  fatte  sempre  le  diuerfioni  (la 
qualcofa  fi  dee  ft  mpre  intendere  in  tutte  le  cose 
AUantiiChe fi  inetti:, o  i  rimedi  fid  luogo  infermo) 

&le 
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^  f  C  K,F  '2 
0  le  e^Huatloiii  ncceffaric.la  mena,  della  ^itì^ - 
verde  peìUtx  colf  >tofinWy& [premuto  il  fugó^ 
0-  leccato  al  Soie y  ponendone  ti d  mcdicamcmo^ 
aquicta  il  dolore  .  La  carne  del  m(ll(^ne  impiar 
jirata  [u  li  occhi  cura  le  po[{eme  calde  dell  occhio. 
Il  medcjìmofa  fimpiafiro  con  le  fqgliejole  delie. 
yiolCyO  col  fauith^'ilpii  fi  troua  la  miglior  medi 
dna  che  il  puU'*igiq  jeccato  aU^ ombrale  poflo  nel 
medicamento  per  ccchiypclueri':^ato  fottilmente, 
pjjpto  che  è  il  principio  del  maledilla  .lippitudi 
ne  u  dolor  inaile  poftimeialCcnfiagioneyalleveffi-', 
che  WiCyO'  a  molte  altre  pajfioni  de  gli  occhi,  fai 
ti  prima  tettigli  vniuerfaliy     èvno  de  secreti 
di  Galeno.  Viglia  biacca  di  piomboy  amili  ana 
farttC  tj.s.oppiuycrocOifarcocolla  ana  vna  quarta 
parte ypcfia  la  biacca,     criuellay  &  gtttaui  /o- 
fra  acqua  dolee.q.s,  &  pefla  in  mortaio  x.dl 
in  hQrayche  non  tragga  vento ,  &  in  luogo  dout 
tron  fia  poluere,&  fatto  quefto  infondi  vna  parte, 
di  gomma  arabica  m  ll'aequa  dola:  in  vn  uajo  ma 
do  fin  che  fi  disj  accia  y&'dtucnti  come  acqua,  Ùn- 
tola con  panno  di  lino  [opra  la  medicina  in  mor^^ 
taioy&  poi  pefialainfieme.tt  quando  la  medici» 
na  [ara [atta  come  vna  pafia^gittam  jopra  tutte 
faltre  polueri fottilmcnte  pGlucriTiatey  &  criuci/ 
ìatey& pefìale  con  efia  fin  che  fi  speffischino,  0 
fa  fief  yilqualfi  [ecchi  all'ombra  in  luogo  coperto^ 
^-ficuopracon  panno  [ottilc  ilqual  lo  difinda 
dalla poluercEt  quando  bi[ogncfÀydiiì imperane 

un 
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yn  poco  con  latte  di  donna&  con  acqua  rcfatayCt 
gocciola  negli  occhi, pcrcioche  è  medicamento  vt 
titno.f^Ua pudettt  malattie yle  foglie  del  rouo 
pofle  fu  gli  occhi,&  ca(aplafmate,  dij^olnono  gli 
enfiamenti  del  l'oc  chip.  La  jarcocolU  C(*n  l'annto^ 
^  col  Truccavo  lieua  la  lippnudinc  de  gli  occhidl 
medefmofa  il  fugo  del  batirion.  il  mcdifmo  fa 
ancho  lafpupta  dtl  mare  /opra  l'altre  coje.lSlella 
lippitiidine  vecchia  fcn^^a  alctma pietie\a  di  cor- 
po, apparendola  vene  grandi, ripiene  di  f angue 
groffone  gliocchi,&  apparendo  effi  occhi  quaft 
fccc  hi.ftfa  la  cura  perbagnOy  &pcr  beuanda  di- 
uino  adacquatola  quando  la  ìipphudine  è  fccca 
nella  qual  funo  gii  occhi  f cubi, magri, (ì$  rojfiy  la 
cura  é\  ihefi  empia  un  uafo  d'acqua  calda,  (5  il 
paticntejliacol  uijo  fopra  all'acqua  a  riccucr  il 
fuo  fumo^acciuiheilvapore  rada  a  gli  cechi,  et 
ijuando  s'infredday  fi  fcaldi  vn' altra  volta,  &  fi 
chini  di  nuouo  il  vifo foùra  quel  vapor c,fiii  che  la 
faccia  sit.fiamr/jiy^  allora  ji  munge  del  latte  ne 
gli  occhi fi  dia  rin  puro  a  bere,  &  fa  che  dor- 
ima  lungamente, et  fi  metta  fu  gUonbi  fmocoU 
la  con  elio  rofatOy  fugo  di  porcelLiha.tt  queflo 
è  il  cafodel  quale  ime k  Hip p ocra. nel  vi-ij^pho 
rifxxxi  oue  dite.  Jl  vinpmodifjtliH  i  dolori  de 
■gi'oLchi  ^c.Vcrciothe  alluni  fi  curano  dal  dvlor 
degli  Gcihi  col  bere  il  vino,  co  me  in  l  ccifo  predi  t 
io  della  lif  nudine  ficca .  y  71  altro  ddorc  fi  cure* 
ìà  col  bagno,  C  col  ber  del  vino  adoquaio,  tome 

l  altro 
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E  C  l^E  r  t 
t altro  cafo  precedente  della  lipitudinefecca  cront 
ca.Et  yn  altro  fi  currerà  col  metter  filamenti  ri 
medi  fui  luogo,&  y>h' altro  col  solo  /àlajj0y&  vn 
nitro  con  fola  medkina.delle  quai  tutte  cose  redi 
Gal. nel  quarto  piedctta,doH€  egli  dkhkra  tktte 
ie  predette  cofe. 

BeWvgna  dell'occhio.    Cap,  Ili. 

SI  chiama  r^^na, quando  la  ttmica  cornea  qual 
che  volta  nella  Jua  superficie,  &  qualche  yoi^ 
ta  nel  suo  fddo~fi  fa  suvporosa^  e  s*a[jcmiglia  in  fi. 
gura  a  vna^picciola  ugna^onde  ft  chiama ugna.^ 
^nclle,che  son  moderate  e  nella  superficicy  confc'^ 
rifce  il  meiicratOi^^  il  sugo  dei  ficngrcco,& il  me 
dicar/fen  a'ohhvino,ilqnal fifa  a  qutflo  modo.  Tri 
ta  l'olibmOy(^  rfcrj mi  [opra  acqua  calda,&  lai-' 
eia  Har  cofi  per  -pna-.horay^  coUori^^a  con  l'acqua 
medefma.^  que  lle  che  son  più  forti.Viglia  aloè 
mirra  yCYocOyana  ma  parte, tre  pani  di  rin  hian^ 
co  sei  parti  di  mei  puroyungi  prima  il  croco  con 
un  poco  di  vinOyC poi  l'aloèj&  la  mirra,  &•  pei 
fifargiui  sopra  meley&  riponi  in  vafo  di  vctrojCt 
usa  due  volte  il  dì,pcrcioche  purgai  &  incarna-. 
Val  parimente  il  latte  del  titimaloMa  io  ho  prò 
nato  [pifje  volte  l* allume  abbruciato  sottilmente 
poltteriT^atOiapplifatido  sa  lugna  accortamente^ 
.  &  sana. 
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D/  TIET.  B^in,0:  49 


t>eltalhugìne,ddk  nehhie.del  panno ^  della  tela  , 
r  delie  macchie ,    c^c//^  caligine  de  gli 

occhi.    Cap,    Jl  IL 

Tnte  le  predette  infermità  fi  curano  con  gU 
infrafo  itti  rimedif, Viglia  vctriuolo  f{pmii 
no  dr.iif.fcaglie  d* allume  dram.i,  métti  quefie  eofe 
fottilmete  polueriT^ate^et  criutllate  in  chiara  d*uo 
uo  frefco  cotto  duro,cauandone  prima  il  tuorlo,  et 
fpremUo  bene  in  panno  di  lino  mondo,  rompendo 
la  chiara  con  le  dita^et  [premendo  bene  se  ne  caui 
fuor  Inacqua  che  vièjaquale  vscirà  vcrde^et  que 
fta  uale  alk  predette  cofe  marauigliosamentc ,  Se 
fi  mescolerà  inchioHro  con  chiara  d'uouo  fresco,  et 
fi  rimeni  tanto  cheficòucrta  in  spumarci  pofià fo 
fra  una  carta  fi  chini  il  naso  et  fi  lasci  diftillare  a 
foco  a  poco  quella  colatura  ntlCocchio,  gli  leuerà 
ogni  caligine.  L* allume  abbrucciato  et  poluerÌ7i4->^ 
to  sottitmente,e  pofìo  accortamente  su  V albugine 
dell'occhio  Ja  lieua  via,llmedefimo  effetto  fa  il  fa 
le  ammoniaco.il  fugo  della  Dragoritea,  et  ofJo  di 
feppa  mescolato  co  mele^toghe  l^albu^ine,  ungèdo 
fuori  l'occhio  chitifo.  il  medcfmofa  lo flerco  della 
lucertola  poHo  nel  collirio  0  neltunguetoJl  sugo 
de  granati  pofio  in  uafo  di  terra  copet  to  con  panno 
et  posto  al  fole  finche  fi  spejsa  come  il  melc^allora 
tnescolaui  altretanto  mele  et  st  rba,perche  quato  è 
f  iu  vecchio  è  migliorie  ungi  quado  tu  vai  a  dormi 

G  re. 
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S  E  C  I^E  T  J 

re.ll  fugo  delfìnocbio  mcfcolato  con  melejhua  h 
yeccìnffime caliggini  nell'occhio.  VimpiaHrocoti 
foglie  0  con  fiori  di  falcio  >  toglie  le  macchie  fc^tte 
neUa  pupilla  per  penofia*yn  altro  rimedio  di  Oa, 
Uno  per  la  cahgginc  de  gli  occhi.Tiglia  fpuma  di 
fnare  ^he  nuota  fopra  l'acqua^Hcrco  di  lucertola^ 
^cc4ro  bianchiffimo  hau^ach  di  maffacumia-tan^ 
far»eguali,pefiat& crinella  y  &  piglia  chelidonia 
onci. cuoci  in  libj^di  ac^jua  finche  co  fumi  la  metà, 
'Poi  coUy&le  dette  polueri  $*imhagrùno  m  queflct 
4icqua  in  mortaio  di  pietra ,  lafciando  macerar  al 
Sole  per  qualche  df  fin  che  fi  conjumt  l'acqua ,  ^ 
poi  fa  poluere  fotti  lijfi  ma  èr  qutflo  è  vltimo ,  ^ 
grandiffmo  fecreto.  il  mufchio  aderge  l*albugine 
fottileyi^  difecca  taf  uà  bumidità .  l'impiaflro  di 
latte  di  fichi  co  meleyaflerge  la  macchia  grof^a  del 
(occhio,  &-pale  centra  deliofcurità  del  vedere^ 
&contraaUa  difcefa  dell'acqua  neJCocchiOfChe  uie 
dagroffihumorif  il  fugo  del  ciclamino  mcfcola- 
to con  meU',luua  le  caliggine,  &  glifuffufioni  de- 
gli  occhi  il  fugo  del  finocchio  (eccato  al  foley&  il 
fugo  del  morfo  di  gallina  curato  ,  <;$f  la  cenere  dì 
lumacha  abbrufciapa  pvfio  nelPocihio^toglie  in  tre 
digli  macchie  de  gli  occhi,  llcinamorno  di  [copy  ^ 
a  caligine  et  U  ojcu/ità  del  ucdere ,  et  la  lac  • 
ca  polla  nell'occhio  col  vino  ^toglie  lemacihic^ 
et  il  figo  della  grimonia  lieua  le  nebbie. La  limct^ 
tu 'a  del  legno  d ebano  infuja  in  acqua  di  finoc- 
chio ,  leua  quel  che  è  dirifin'^i  alla  pi^fiUa , 

che  ' 
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th^ìmpedifce  il  vedere^&  rìmoite  T ulcere  antiche 
degUocchi  fer gli  Immoti  mtritiui  che  ui  corro^ 
PO  per  antico  vfo,  Val  fmilmente  {è  fi  pefla,(^  fi 
(Hoce  in  vmo^&  cotta  fi  pcfiiun  altra  roltaMn 
^er  gli  occhi  chiù;!  con  fugo  di  Dragontca  to- 
glie le  nebbie, e  le  caliggini  degli  occhi,  il  mede  fi" 
fco  fa  il  fugo  della  Bettonica^ò"  majjmamerite  fe 
fi  mefcola  con  vino. la  pietra  piritey&  cruda,  & 
(Otta  {dett a  capì ofia)lienale  caliggini .  Lafarco- 
(olla  mefcolata  con  acqua  rofata,^  feccata  al  So 
(Citoglìe  le  macchie  de  gli  occhi,e  chiarifica  la  v; 
^a,S*il  fanciullo  ha  l  albugine^la  madre  0  la  ba- 
lia mafiìchi  ammoniaco  a  digiuno^&  foffi  nell'oc 
(biodel  fancillojlfugo  della  porcellaha  mcfio 
ndl* occhio  toglie  la  telarle  macchie  fi  dcbbon  ma 
turar  prima  con  l  o  Ho  di  nofdlet  rite^cotte  con  ac- 
qua   fpr  emute  yTicoglicndo  l'olio  /opra  l'acqua^ 

DelT viceré  de  ^Hocchi,    Cap»  V, 

L'ulcere  che  fi  fanno  negli  occhia  0  che  fon  nel 
profondo,!^  fi  chiamano  albuginitO  che  fgn 
riti  la  fuper fide  &  fi  chiamano  nefcle,  ùtile  pri- 
me s*t  detto  nel  cap.prccedete^Lo  ne f eia  poi  fe  ne 
(ura  mettèdoui  detro  fugo  di  porcelUna.o  fugo  di 
cètaurea  minore  co  mcle,l'amatiflo  fregato  fu  la 
ptuola  con  chiara  d'uouo^^  con  accfua  di  fiengrc 
(Q.curaÌulccrey& Tafpre'^^i^^con  la  poficmacal 
da  dcll'gcchiQ»  La  pietra  mtdrfima  con  la  ccmre 

C    2  di 
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S  E  C      E  T  1 

dloflrkhe  grandi  polucri'^atc [otilmente\  ma  le 
vlcere,(^  le fcauatura  della  corned  gettandclauì 
fopra.  Il  fugo  delle  foglie  d'o'iua  faluatica  pofia 
ne  gli  occhtycura  le  ulcere  ,  i  rileuati  degli  oc^ 
thi,& il fiuffo  dille humidità  ar.tlchc.cbc  corro-^ 
no  a  gli  occhi.le  lunghe  le  cura  il  rame  abbrucia 
to  con  acqua  rofa  inguifa  di  collirio, Il  falaffo  del 
la  uena  della  fronte  gioua  amendue  gli  occhi,  li 
fabffo  del  lanton  deftro  del  dtflro  occhio^  &  del  fi 
niflro  del  fmiliì  o  occhio  gioua  a  tutte  l'infermità 
antiche  de  gli  occhi,comeal  febei, alUfcabbiayai 
fi  lach^alla  rubigirj€,&c. 

Della  liuidura,cl)€  viene  fatto  gli  occhi, 
Ca(,       y  U 

SI  cura  in  principio  quSido  -piene  perpercoffa 
"  che  appare  il  fangue  nell  occhio.Spargì  nel 
occhio  f angue  di  colobo  gioi^ane.come  quel 
ejce  dalle  vene  che  son  sotto  le  alc^salaffando 
l^yO  cauado  le  penne  delle  al€,&  fpiìiemi  quella 
f^nechc  tu  cauafii  delCala,(^  metti  quel  liquore 
^he  ne  esce  nell*occhÌ0y&  poi  mettui  fopra,  C3  an 
f-^^o  dètro  chiara  di uouo  Ma  quado  la  cofa  uaal- 

tunga,lega  la  efiremità  dello  bisopo  tecco  in 
i^ApeT^a^C^  mettila  in  acqua  bollentey& fumen 
tagli  occhi.perciocbe  tira  il  sangue  nel  panno.  0 
yp'ofumentacon  dccottion  di ficngrccOy&di  me 
(iloto,  &  poi  piglia  roJ^edirmÀiij,  crm  dram. 


Di  TlETìlO  JJ^/J^O.  jr 
ìjiacacia  dra.i.oppiojp'ca  indica  anafcro.igom 
im  arabica  dram  iij.^.  me/cola  con  acqua  piona- 
na  ^  vngi  il  liuidore  Fna  noce  rancia  0  trita 
pojìa  fu  gli  occhi  con  diligen:i^a,lìandoil  patietite 
col  vifo  volto  in  f  i  per  tre  bore ,  cura  il  Uuidote* 
V of io  della  feppu  tritio  fottìlmcnte,  ^  mefcolato 
con  l\xci  to  è  buono  vngendo*  0  -pero  pefìa  la  fena 
pa  cjf  meti  con  cerotto  fu  Inocchio  chiufo  o  di  fotto 
doue  èia  liuidHra.O  vero  pcHa  radici  di  cocome 
ro  aftninoy  &  mefcola  con  m€le&  metti  fopra . 
li  cornino  ritenuto  fra  denti  manicato  tre  voi* 
tejoffiandolo  tu  negli  occhi»  Iteua  la  liuidura  ch'è 
Jotto  l'occhio  per  percoffa,  li fimigliante  falò  fptt 
to  di  colui  che  hard  maflicato  cornino ,  Lafaua 
fcoi'ticata  impiaflrata  con  vino  fana  l'occhÌ9 
fercofso . 

Del fangue  morto  é       Cap,  Vlì. 

LEgata  in  vn  panno  hifopo  trito  >  &  mettilo 
in  acqua  céda^(J  fmnenta  il  jangue  morto^ 
o  veramente  mefcola  farma  d*iriocò  melct  et  mct 
ti  fui  male;o  cornino  mefcolato  con  latte  di  donna, 
o  fputo  di  colui  che  ha  mafticato  comino.Tcfla  ori 
gano  ^  femf  di  ruchetta  o  rucola  con  ficl  di  vaC" 
cay& metti  fui  male.  Et  quado  il  fangue  no  vien 
più  fuori ,  mcttiui  fopra  cornino  trito  con  tuorlo 
d*vOHO  ritornado  fpeffo  di  frcfco^  infrefcOyO  polue 
re  di  cornino  Qompofia  con  canfora  Ja poluere  del 

G    5  ccminQ 
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$  È  C  fiE  T  t 
cóinìno  mefcolata  con  cera  al  fuoco,  conferi fcè  fif 
iieua  ficuramtnte  ogni  liuidorc  *  llpolmondel 
montone  pofto  calcio^  lieua  tosìo  Ufangue  mortOè, 

Delle  sfogliature  de  gli  occhi  chiamate pteri'^i  Ù 
fibel.  Cap.    ri  IL 

Sì  chiama  ptcrìgio ,  quella  neruofa  sfogliata* 
ra^o  YiUuatma  che  è  appiccata  alla  pelle,  co^ 
fninciando  dal  cantori  deWocchio,&  andando finó 
alla  cornea.  Et  quando  và  crefcendo  molto  ctwprt 
la  pupilla.  La  grande  adunque  &  uccchta  fi  lieud 
perla  chirugìa,ma  alia  mwua&non  molto  gran 
degioua  il  rame  abbruciato ,0  il  vctriuolo  col  graf 
fo  di  porcaio  veto  piglia  vctriuolo  dra.i,  gomma 
arabica  dr^m.s.mejcola  con  vino     vngt,  yrial* 
tro  rimedio. Viglia  fiori  di  labrnjca  con  mele  cuo^ 
cifopra  i  carboni  &  vngi^purgano  la pterigia,(^ 
licuano  la  panericcia  .  il  fugo  ad  titimalo ,  ^  il 
fugo  della  radice  della  brionia  arfa  yfcuoprono  la 
pterigia  &  le  caligginii&  la  radice  della  brionia 
cotta ,  &  mangiata  gioua .  I\afis  nel  fecondo  dt 
Coni. a  Sehelìio.  Piglia  alume^balu[ii,fugo 
di  b erba  di  becco,falgemma,fugo  d*ag* 
grtfio  an.  jecca  &  fa  fief  con 
gomma  arabica^et  collo^ 
riT^a  con  e/fi ,  per- 
che non  fanno 
dolor  nef* 
fnnOk 


t>t  quelle  co fe  che  fanno  gli  occhi  neri  alle 
donne .        Cap*    l  X* 

Il  fiore  del  iujquiamo  feccato  all*ombra  &  pe 
fio  nei  vin  garbo  e  perfetto  vngendonegli  oc-* 
chi ,  0  verofpriemi  fugo  di  melcgranati  dolci  ^ 
t©*  fiori  col  jugo  del  infijmamOy&ftiUa  ne  gli  oc* 
chi,  0  vero  il  fugo  del  folatrOé  Le  fcor':(c  delle 
nocelle  trite  fottìlmentc,  impaflate,  con  ac* 
qua ,  &  colliri';^ate  fanno  gli  occhi  neri  * 

^Walinthifar^altvfcita  deKvuea^  &  alla  aliare 
gation  della  pupilla  .  Cap, 

Q Fella  che  procede  quando  fi  nafce  nò  fi  può 
curare.  Et  quella  l  he  vitn  da  (ecchc^a  dif- 
ficilmente fi  può  guarire .  Quando  Vvuea  efce 
fuor  fen-^a  nucurnéto  del  vedere^  nafce  per  la  mot 
lification  de  r»ujcoli  che  ritengono  il  neruo  opti- 
co  0  vifiuoMa  in  quella  che  yien  da  fecche^^-^^aylì 
dia  buon  reggimento  nelle  fai  cofe  non  naturali^ 
&vìfì  applichino  cofe  che  humidifchino .  (jMa 
quella  che  yien  da  hmmaità  fi  cura  coifalalfoypri 
ma  dalla  cefalica ,  &  poi  dalle  vene  lacrimali 
dalle  tempie ,  vjr  fi  deonfar  le  debite  purgationit 
'&le  diuerfionicon  le  freghe  &con  levcntoff-^ 
prouocando  le  emorroidi  0  imefiruife  fon  ritcfiu 
UiOfaLèdo  le  altre  euaa^athvi  vfate  a  fiirfi.  Si  dee 
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$  È  c  n^  E  f  f 

ti  patknte  ajlener  da  mattar  et  dal  vino,  &  ojjei^ 
nar  il  debito  reggimetoJl  falgemma  è  la  miglkt 
medicina  chefìpofia  ritrouar  per  dilatar  la  pupil 
la  dalla  humidità.V allargamento  della  pupilla  a 
qualunque  modo  fatto  nuoce  femper  alla  villa,& 
procede  da  bumidità^o  da  molta  albugine^o  dalla 
(ecch€:^7^a  deWvuea^  Conferifce  Vvnguento  di  fi* 
^0  di  chelidonià,&it  mele*  Et  metter  fpeffo  neU 
l  occhio  acqua  o  firoppo  rofatOy  o  pel  di  pernice  ci 
fugo  di  finocchio,  ^  vn  poco  di  fai  ammoniaco . 
Conferifce  etiàdo  l'pnguento  fatto  di  capi  di  can*. 
neabbrucciati  k  Ma  quando  vien  dapercoffa^jt 
deonin principio  applicar  cofe  che  ribattino ,  ^ 
poi  vi  fi  ponga  fu  impiaHro  di  farina  difaucjcof 
v^ate  >  S  farina  de  orc^o ,  con  acqua  di  foglie  di 
faldoso  vero  con  quella  fugofttà  che  è  tra  il  legno 
&  lo  fcorT^o  del  falcio .  £t  lo  impiaftro  fatto 
di  mele  granate  cotte  in  vin  dolce  ,  e$r  pe fiate 
poHe  foprayè  di  gran  giouamentOy($  mitiga  il  do 
love .  Similmente  la  chiara  di  vouo  con  olio  rofa* 
to  con  bambafo  fu  l^occhio^et  fanguc  di  colombini 
giouani,  la  humidità  che  fi  fpreme  dalle  penne 
de  colombini giouaniycioè  de  quella  parte  della  pè 
nache  è  canata  di  nuouo  fuori  dell*  ali  me fi^a  in^ 
contamnte  neW  occhio  fa  prò .  Et  a  qui  fio  fi  fa. 
vtilmentc  queilo  impiaflro, Viglia  farina  di  faue 
onc.tj.incenfo,acaccia,rofe  rofjhana\onc,s.con  dm 
ra  d'voHo ,  &  fa  impiafìrOy  perche  ritien  indietro 
Urilcuato  della  pupilla  dell'occhio,  kt  le  foglie 


iel  rouo  impialirate  &  fief  di  fugo  loro  conpjji 
'di  datoli  ahbruuiati  &  con  fpigOé 

Del  reflringtmento  della  pupiUa^ 
Cap,       X  h 

II  Yefiringcmnto  naturai  della  pupilla  non  nU$ 
ce  alla  vifia.  (Jiia  quello  che  -viene  accidental 
menteya  tempo  nuoce  alla  viftay&  nafte  o  per  feé 
theXj^a-iO  per  pocche^^  di  humofe  albugineo ,  ò 
j)er  humidità  vueaMa  quello  che  procede  da  po* 
€he'S^  oda  feccheT^  di  hufnor  albugineo yfi cu*' 
ra  con  cofe  humide  &  mollieiey  &  conferijce  l^ac" 
^ua  tiepida  dolce^&  l'aprirgli  occhi  neU^acqua^à 
for  negli  occhi  chiara  d'uouo^&  latte ,  CÌ^  vngi  it 
xapocon  cofe  hagnatìue  cotte  in  acqua  ,  come  con 
■Rori  di  viole^&fomigliantiy  ^  poni  nelle  narici 
Mnafooìiodi  nenufaro    di  T^ucChe  dolci.  Mà 
quamlo  procede  da  ìrumidiià  vuea  •  Viglia  fior  dì 
rame^àmmoniaco  ana  parte  vna,  croco  parte  i^nd 
^  vn  ter':i^O)aloè  parte  cinque,  mufco  la  metà  S 
yna  parte  ,fa  unguento  delle  predette  cofs 
^on  acqua  rofataXonferifconoetiandì^ 
gli  vngueììtiiChe  fi  diranno  nel 
tapit, della  debole'S^T^  del 
ycderey(*^  delle  im<t^^ 
ginidegli 
occhi  • 


DELLE 


MALATTIE 

DELLE  PALPIERE 

De  gli  occhi  &  delle  ciglia  4 


t R AtTATO  OTTAVO , 

Belldmerfciatura  &  della  groffer^a  delle  pat^ 
picre  de  gli  occhi ,       Cap.  i, 

ALL^  rotéerfciatura  delle  palpiere 
con  grojfa  canto/ita  >  e  folenne  ri^ 
medio  è  prouato]' l'infrafcrttto . 
Viglia  bmiro  f re/co  onc.  ij,  cuoci  in 
aceto  C^jpiumà  continuamente     cola  &  lafcia 
^areaccioche  faccia  fondacchio,&  poi  getta  L'ace 
to,& cuoci  il  htitirotn  vn  poco  di  ym  bianco  fpk^ 

man- 
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mado  come  fi  è  detto  di  [opta,  &  Ufcia  cl)C  faccia 
il  fondacehiOy&  getta  vid  il  vin  bianco,  &  metti 
il  butiro  in  acqua  rofay&  aggiugniui  tutta  oilef^ 
Jandrina  preparata  in  acqua  rofa  dram.ij\antimo 
nio preparato^  marcbefita  preparata  ana  fcropà^ 
X^uccaro  candido  >  vlio  epatico  anafcrop.ù  fa  rn- 
guento,&  diqueHo  diflendine  q.s.fopra  pc^ 
l^i]fottitefattafecodola  forma  della  palpiera  ro 
uerfcia  i^groffayapplicandolauifopra  et  rinoìiaft 
dola  due  volte  il  du^n  altro  rimedio.  Viglia  cai" 
tina  [penta  dramjiij.coperofa  dramà.fungiafre* 
fca  di  porco  q.s.fa  vnguento  &  metti  fopra  u  La 
fola  tutta  Mcfjandrina  sbattuta  con  aloè  &  con 
thiara  d'vouo  frcfco  &  colata,&  poHa  fui  luogo 
^uarifcCkVna  gocciola  d'ammoniaco  mejcolata  co 
mele  ajfoitiglia  la  gro[fe7^^a  delle  palpierc^  Et 
y^erderame  abbrucciatoi&  compofta  infime  con 
mele,  curaUfpreT^'^a&la  groffeT^-^a  delle  pai- 
fiere  ^  la  pietra  amatiflo  fregata  con  acqua  fopra 
la  nUHola  conferifce  *  Et  il  colcotar  trito  cotto  con 
mele  curala  grofleT^T^a  &  l'afprei^^^^a  &  la  callo 
fitd  delìx  palpiere^  Il  mcdefimo  fa  il  vetriuolo  tri 
$0  con  mele  ^ 

pi^^coYc delle  palpierè .    Cap»  il. 

Sì  lieua ti ptxx^coye  dalle palpiere fregadok 
con  foglie  di  fico .  I{imuouono  parimente  Va-- 
ffre^T^a  èrUfcabbiadl  fugo  della  cipolla  feccat$ 


S  E  C  1l£  T  1 

&  mf /colato  con  incenfo ,  rimuotse  il  pì:^:(tcóre'  it 
qual  nafte  daflemmxfal:^a  nelle  palpine  a  negli 
occhi.  Fior  di  rame  abbruciatoci^  fcaglie  di  ram 
arfo,  rimuoMono  il pi^^icor  dalle  palpiere . 

Bdl'oYXuolo ^        Cap,  Uh 

A Ila  cura  delloYXuolo  falene  U  fummta* 
tion  co  acqua  di  decottton  di  om^o,  o  cm  ce 
>4  bianca  fcaldata  cen  corpi  dì  mojcht  deuato  loro 
icapi  &  r alt  con  vn  poco  (tolto  di  fefamino.  !\Jo» 
è  al  mondo  la  miglior  rofa  per  mandar  via  l*or^ 
^molo,  che  il  jer apino  caldo  e- diflefo  foprarn 
cuoio  lottiliffimo  poflo  fui  luogo. C ammoniaco 
cori  la  metà  di  borrafo  conferijce,  tt  ancho  le  for* 
miche  fenicia  capo  mefcolato  co  cera.  Midolla  d'of^ 
fidi  vitello  con  olio  fefamino  (^con  cera.pojia  fui 
luogo  cura  ror^iwloZ'f  lepalpiere  indurate^C^  le 
foglie  dell' asfod' Ilo  cotte  in  vino ,  e  la  feccia  del 
•pino  cotta  con  vino  et  con  T^aff  ranogioua  molto . 
Il  naiìurtio  cotto  con  acqua  [alfa  Cf^  pofiofu  for^ 
^uolo  lo  cura  effendo  maturo  .  il  medcfmo  fa  il 
retriuolo  impalato  con  mele  &  con  cera , 

Di  pidocchi  delle  palpine.     Cap.  IIJI. 

C  ^  ^^^zhinooft  epinìmìnole  palpicre  tonac* 
O  qi  a  li  mare  o  ed  acqua  fai  fa  :o  difolfo,o  ed  acc 
tofctllitico  con  allume  &  aloè ,  yngendo  con  effi  i 

peli  , 


DI  TIETì{0  Bjtin^O. 
fdi  ielle  palpare  de  gli  occhi,  o  con  aceto  fcillttì 
fio  i^baurachp 

Velia  roffi'ji^Tia  antica  delle  palpicre,  cenfcah* 
bia,  con  dolore,  con  lagrime ,  &  con  in- 
jiammagionCyfectetofdtrmiJJi^ 
mo.  Cap, 

PJglia  tutta  ^lefféindrina  buona  yncie  quat* 
tro>&  lauala  sette  uolte  in  acqua  fredda ^poi 
folum:^ay<C^  taglia  per  lo  me7^  un  pomo  coto- 
gno giandt  (<  ben  maturOy(2^  laglialo  in  quat^ 
irò  pa  niye  t<  a  l'uno  (s  l 'altro  :^:^o  poni  onci, 
di  tutta ,  (  jingni  ti  cotogno  n*  IL  pafia  co  ftoppa 
bagnata  couenei  vlmentt  eiega,Cfpoi  mttii  tipo 
mo  nel  forno  fin  i  he  sat  à  ht  n  corto,  o  il  ai  feguS 
tejiena  la  tutu  dal  pomo,  ($  lauala  sette  volte 
come  difopra,efa  cojì  con  jtttepomt,e  quando  tu 
cauerai  la  tutta  dal  settimo  pomo^mettila  in  ace» 
to  biancOydH  poi  s'ccala  &  poUdeni^aì a  so  ttilml 
tfy(^  infondila  in  acqua  tose  per  tre  dì  &  tre  not 
ti  in  vn  uajo  mond  fjimo  &  coperto  dimenandola 
€^  rimejlandola  si  mprCyCpGi  lajcia  che  fi  secchi, 
^  di  nuvuo  macinata  su  La  pietra  di  marmo  fin 
che  ella  fi  riduca  in  fot  ma  alatomi,  cscìbala  in 
vn  uajo  he  rr.òdo.d  modo  diadi  perar  la  predetta 
polucre  è  quello  Rabbia  uno  ft detto  di  argèto  più 
lungo  che  non  è  il  dito  di  me-^T^  della  mano, ma 
alquanto  men  grvjjo  delio  Metto ^che  adoperano 

i  Ceroi- 


f 
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S  E  C  I{,E  T  ì 
I  CerQÌcìy&  fregalo  forte  ed  vn  panno  fimjTimQ^  ^ 
incontanente  che  tu  io  bai  fregato,mcttìlo  alia  de^ 
tapotuerc  riuQlgendohinefja^eaperto  V occhia 
pani  la  parte  \ddlo  fiilo  più  vicino  alla  man  che. 
io  tiene  per  tramfo  neU*occhio,&  chìufo  lo  fiilet 
totra  le  palpierettiri  l'operatore  lo  (lile  verfo  la 
parte  faluatica  dell*occhìoyaccioche  lapoluere  che 
era  appiccata  allo ftilo^reja  nelle  falpiere  chiuje^ 
&  fa  coft  tre  o  quattro  volte  il  dì.  Et  è  maraui^lÌQ 
fo  per  la  predetta  infermità* 

Della  cwa  del  lagrimar  degli  occhi, 

ÀBbrucia  affi  di  mirabolani  neriy  &  ombVh 
ciy&  pefia  inficme  galleyC  criuella  per  p^ 
I/o  diftta,&  metti  in  ac^ua  rufata  ,     di/lilla  di 
quell'acqua  negli  occhi.O  veramente  metti  mira 
bolani  citrini  per  tre  dì  in  acqua  rofatax  &  poi  co 
la,&  infondi  nella  colatura  antimonio  polueri^^a 
tOyiauato  prima  per  tre  dì, e  poi  cola  vn  altra  vo] 
tay& fecca^C^ fa poluere fottiÌt{fmai&  metticon 
acqua  rofata  come  difopraè  detto,  il  tirar  fu  per 
lo  nafo  fugo  di  foglie  d'oliue  ferma  le  lagrime.  Fa 
^lie  verdi  di  p io p pio  cotte  in  aceto ,  &  pojle  fu  la 
fronte  fermano  ilfluffo  de  gli  tumori  che  vama 
a  gli  occhi,  impafìa  un  mirabolano  che  buio , 
metti  fopra  un  tegolo  affocato  fin  che  la  pafla  di-» 
Hcn$iroffa^&  lafua  fcor:^zfen:{a  pasta  fi  fpolu^ 


fottilmente  con  fcrop.s.di  crocOyCt  poni  in  col 
lirio  con  acqua  rofata^ouero  di  prugne  falmtiche, 
l/inccnfo  rnto  con  chiara  di  youo^et  pqflofopra 
la  fronte  Jerma  le  lagrime .  jl  fumo  che  fi  iieu(i-> 
dal  legno  del  pino  jche  ardcy  et  raccolto,  et  poflo 
nelTocihioJi  rma  le  lagrime  p  La  humidità ,  che 
efct  dalle  lumache  ,  quando  ef^endo  riue  fi  forano 
fon  yn  ftil  di  ferro  mefcolatoion  olibano,  et  ridot 
ta  aspe ffe7^a come  mele^ebuon  rimedio,  rngedo 
la  fronte  et  le  tempie^percioche  affrenagU  humor 
riyche  non  vanno  a  gli  occhi .  //  p fillio  trito  et  in 
fuso  in  acijua  rofatafin  che  fi  speffischi,posto  su  la 
fronte, et  su  le  tempie,  et  s opro  gli  occhi,  ferma  le 
lagrime .  il  legno  ebano  fregato  et  infuso  in  ac- 
qua rosata  fin  che  fi  difjolua ,  colato ,  et  meffa  la 
colatura  ne  gli  occhi,  ferma  le  lagrime ,  che  cor- 
,Yono  a  gli  occhi ,     lieua  ria  quel  che  è  dinanT^ 
alla  pupilla  degli  occhi  che  impedisce  la  vista,et 
conferisce  all' viceré  de  gli  occhi ,  et  taglia  l'anti- 
co corso  degli  humori  che  scolano  a  gli  occhi .  Si 
abbi  uccia  anco  il  suo  Ugno  inunvn  vaso  picciolo 
crudo, fin  che  diuenti  cenc>  e  ,  et  lava  la  cenere  fi 
come  fi  laua  ilpiowbo.et  poicì/è  secca  fipolutri':^ 
Z^a  sottilnjente,  et  fi  mette  o  nel  collhio ,  o  cefi  co- 
me t  sugli  occhi .  V  acqua  delle  fregole  è  ottima, 
yngucnto  fingolarc  per  fermare  le  lagrime  .  'Pi- 
glia mina  dram  a  s.  pUtra  ametista  o  sanguinale 
fregata  su  la  muda  dram. una,  mirabolani  citrini 
^cropC'lo  moysugo  di  cirìiolc  di  rouOi  sugo  di  cime 

d'ar- 
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S  E  C  11  E  T  ì 
é^rbort  di  rofc  ana  oncif.  &  polucri':;^^  fotttlmenk 
fequel  che  fi  dee  polHeri:^are ,  6*  lega  in  vna  pìc^ 
§iola  pCT^i^  Yara^&  ben  monday& infondi  ne  pr^ 
detti  fughi^&  metti  in  ampolla  di  vetro  con  becca, 
firettay  &  ben  copena^  c3r  bolli  in  yuifo  pieno  di 
acc^a  finche  fi  confumt  la  meta,  &  poi  cola  , 
di  quella  colatur a  fredda  mettine  vna  gocciola  hcl 
l'occhio  due  yOtre  volte  il  dì  fregando  la  fronte , 
Cir  le  tempie  la  fera  con  fugo  di  rofe  .  J  fiori  di  Um 
hrujca  abbrucciatty  &  fatti  yngucnto  Jon  buoni ^ 
lì  panno  di  lino  infufo  in  muciUagine  di  pfiUÌ0y& 
poflo  fopra  gli  occhi  lagrìmofijana.  Se  gli  occhi  fi 
taricaffero  difangue  o  di  lagrime  caldc^mcttiuì  fu, 
go  di  cime  di  rouo  con  chiara  £ vouo^  ^  con  bam^ 
iafo  pettinato  infufo  dentro ,  &  lega  fui  luogo  0 
fanerà.  Sugo  di  morfo  di  gallina  con  fugo  di  cime 
di  rouo  con  chiara  di  vouo  toglie  le  lagrime  l'albié 
cine  &  il  [angue  dell'occhio.  La  chrifcoUa  0  il  bor 
rafo  poflo  in  coUirioiCigrena  le  lagrime .  Il  mede- 
fimo  fa  il  T^ùffhrano  poflo  intorno  intorno  a  gliac 
thi.L  auarfi  gli  occhi  con  J ecotti cn  di  fer pillo  ,  di 
tettonica,  ^  di  radui  di  finocchio  feccOydifccca  le 
lagrime.  L'acqua  nella  qual farà  infufo  p fillio  vna 
notte,pofìa  0  di  dentro  0  di  fuori ,  affrena ,  faca  » 
&  fana  incontanente  le  lagrime  con  ardore  e  con 
fiT^^icore .  Vvua  acerba  abbrucciata  in  pigriat- 
ta  nuQua  poluerÌ7iatay&  criuellata  per  panno  fot 
tile  ,  e  pofla  fu  gli  occhi ,  toglie  il  rofjore  e  le  la-, 
grime  ,  ^tla  fonfolix;  lauatae  pofla  in  colli» 

m 


^  I 


fio  cura  ci  òche  è  ficca  ^  et  legger  iffima  medi- 
ma* 


Deircnjjagione  antica  delle  palpicre . 

(-^p^  y  1 1. 


A 


1  p 


■fia^^ìon  inuccchìcita  delle  pai  pieve  .  T/- 
^uu  milpHro^aloè  epatico  ana  otic,  i.  mirra 
mc.s.CYOco  a)  am  i  mcedi  c^preffoy^dk  di  quercia 
ana  dt  am.ii.commo  dram.i.s.pefie  leccfe  da  pefta 
re.cHocun  liLii.di  ai^nafin  che  fi  conlumi  lame 
tàyepoi  metti  HI  cefi  calda  vna  jpw^na  picciola  nuo 
tta  prima  bea  lanata  et  afiima,  kquak  spi  emù- 
tay€t  rinmira  in  pe:^7^a  lottile  libala  fopralenfia 
gione  delle  pai  pure,  et  (opra  Cyalm  chiujo  la  fe- 
ra quando  jt  va  a  dormire,  io  feci  quefia  medicinet 
per  vna  nobil  donna  in  Turino  di  fefi'ant'anni ,  la 
quilhaueiia  Upalpm  etanto  di  [opra,  qumodi 
fottoyenfatc  lettamente ,  come  'è  L*€f>fia'^ione  de 
ghldropta,  a  era  cefi  molti  anni  yit^^uarì  con 
^uejio  rimedio  iu  pucht  giorni,  non  rtfiandofigno 
alcuno  denfia^iO'ie.  Prouni il  medcjimo  in  altre 
tfone^fattaperòfimpre  la  couencuoì  purgatione . 


I 


Del  cadimento  de  peli  delle  palpiere . 

Cap.  ym. 

L  lapis  laT^uli  trito  fottilmente  et  lauatofa  na 
[ceri  peli  nelle  palpiere. Lo  fpigonardo,&  ilfit 

H  nto 
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S  E  C  ÌIE  T  ì 

m  che  fi  lìeua  dal  legno  delfino  quando  slabbri 
fiay& il  fumo  dell'olibano ,  &  il  fumo  delia  mir- 
xa^dd  terebinto  ,  &  di  Ilo  Horace  raccolto  ap^ 
plicatOyO  qualch'  vn  dUffìJanno  nafcer  i  peli  ne  de 
f  alpi  ere.  Ma  il  fumo  d(  Ilo  florace  è  più  potente  ; 
It  il  fumo  dilla  pece ,  &  il  Chitran  fono  ottimi , 
quando  i  peli  caggiono  con  dureT^  delle  palpici 
TC,&  con  rofk'^T^a  conpiT^T^ime. 

Aitila  cura  de  peli  delle  palpiere  quando  nafcono 
fiorti.       Cap.  JX. 

Toccar  le  radhi  de  peli  con  la  yìjcofttà  che  è 
fopra  la  carne  delle  lumache  con  flil  di  ferro 
9  con  agOyfnettcndo  Jopra  i  peli  non  diritti ,  gli  dir 
T4:(7^a  conuenemlminte. 

Della  rettificatien  delle  ciglia pclofe, 
Cap,  X, 

A  Bhruccìa  l'ovigano^  peflalo,  &  mettilo  fu  le 
t  ;  ua^ifrati  prima  i  peli  che  fanno  h  utto.et 
i  peli fouerchi  Vn  altro  rimedi^  .  Cu<ti;i  rna  lucer 
tola  ve}  de  in  olio  &  vngi  come  di  fopra  .  Q.^ra-- 
mente  tnefcJa  radice  di  t aureola  con  f^ìigue  di  ra 
nai&  pagi  cauati  prima  ifeli  come  se  detto . 


©I  «Pier:  B^ii{Q. 


peìla  cura  del  cader  de  f^li  della  ciglia, 
Cap.  XU 

1) ojfi.  di  dattoli  abhrucciati  dram.iij  (hi-r 
/  gonardo  dram. ij,pef ia  yC^r  v  fa  y fregati  do  d  «* 
gUa.ì^alc  etiandio  lo  fpigo  jolo.P'n' altro  rimedio 
Viglia  antimonio  arroHitOypepe  ana  dram.i.fpi" 
ga  diam.iij.pcfia  vfacorne  di  j(  fra.  La  pi  9  la-, 
'^uli  trito, &  UuatOx&  poi  tutto  l\tltma  voltdy 
^  fregato  difopraja  nafcer  i  p(  li  delle  iiglia,& 
delie  palpievel  4I  cadim.  nto' dèli  a  ciglia ,  Zir  delia 
barba ,  Viglia  iufquiamo  dram.  ij.  sierco  di  topo 
drarnà.poiiitrico  drarnàj.olio  irino  q.s.pefiay  <^ 
wcjcola  con  olioy&ungi  fomentando.yn' altro  ri 
nn  dio  •  abbrucia  nojellCy  mejcùla  con  g^^'Jfo 
d^Orfo  di  capray(S  ungilo  con  fpoglia  difcrpcn 
fe  0  con  graffo  come  di  [opralo  con  nigella  disfit 
taì  atqmyC:;  è  di  marauigl^osa  a  proprietà  mlie 
(iglia.O  con  tiigeUa  r,bbrucciata  et  con  grajjO  di 
bsico.  Fa  beve  anco  tungf^rfì  co  olio  difìegole  di 
piòbo.  S  e  ordino  due  noci  in  quel  modo  che  '  puf- 
fono  abbruciareiC-r  fipcjìinoy  t^»  poi  piglia  ojfi  .i 
dettoli  abbruciati  un  aureo  di  piperò  g.x.v.  cc?a 
poni  con  olio  rofato  &  yngi,  t^nguento  di  graffo 
a*orjo,oli0y& fegato  di  afino  ahbìucciato  fa  una- 
scer  i pelli  delle  ciglia. t^cdi  quel  che  è  snitio  nel 
^apJelCMopeciayO  pelar  a. 


Del 
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Wì 

DELLA 

DEBOLEZA 

DELLA  VISTA. 

I>  E  II  ^  DISCESA  DELL'AC* 
qua  ne  gli  occhiy  delle  offUfcatiom ,  delle  ca» 
tarane ,  delle  imagini ,  dell'alga- 
rab,  et  del  non  poter  uedere 
quando  è  fera . 

T  R  A  T  T  A  T  O  NONO. 

Della  deholeT^ra  del  nederepcr  difcefa  d^acqua 
che  uà  negli  occhi ,  delle  offufiatio' 
ni ,  et  delle  cararatte ,    Cap,  J. 

QV^i.  l^DO  la  uifta  manca ,  et  che  Voe* 
chÌQ  reUa  nella  fua  difpofttione ,  confide^ 
ra  i'il  nocumento  Jìanegli  altri  fcnft^ 
ir  allhora il  male fia\rM cer nello .  LMa  sii  wa- 

H   j  mento 
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S  E  C  JIÈ  f  ì 
rnd^ntó  n'oòh  negli  attriflnfì  egli  è  fie  mui optici 
a^iui,  Etiljc^no.è  (jnelio  j  che  calcando  l\vt^ 
ti         ,  la  pupi  >ì  l 'Idl'itjfeì mo  nmfi  tiùàìà^kà 
j         'im ^tù  f  ,      iì%ri.i  < f .  '  r  f  r  t)  ìì^alirilitat 

tutu  i^i.     .  Lltii  j.  .j  utL-jn-  t-Lu^ijo  loI  dito  )  là 

pupiiU  ^tWaltré  mn^fi  élutM^pér  Vopiiation  thè 
è  il}  quei  np  u;  Ja  qital  vieta  c  he  lojpì^itfi  rifmó 
TiM  pafU,  daf        ''o  alt  occhio  i     '  •    riè  ec- 
ceuente  &  pìou^uo  per  la  dtbok7^  :{a  atl  vedere^ 
etalprim.ipid  dj^l\  difcefa  d^lfàctìka  neWocihioi 
Tiglia  fen/c  di  finocchio  >  Umeàrìo      dram,  vi, 
radice' di  ^hiUdonia^m^  i*^Hf  agia.  dram^j^fj.  ftler 
montano  d^arn^  i?.  (cmc  d'appio ypctroltmolo  ^ 
:gincpYo^(^  (Affiframaàna  d^amluità^  <;metlài 
cdpomxó/imeLe ottimo Ipumato^^  fa  ìt'tna- 
rio  in  fot  ma  oppiala^  ^  danne  tjnamiià  pe  r  vrià  ' 
nofcìla  pe)r  voltà  innanzi  dormire yf alte  le  debite 
purgationi.  P'n^itoyimedHf  tbeh  'chiama  di  iol 
locirnida.riiifjà  <^li  ìmmon  atquofi  ja  flemma  & 
la  manirìConia>&  è  mirabile  in  cfucflo  lafoyjctr/on 
ha  paro  per  agu:^:^af'la  ^ijla,  ì>igUà  cóHocintida 
preparata  mietila  arrogi  ta,àfaro,tnkmpipero  ana 
atifM.fpiga  romàna,  femt  d'appiOyanijG,  &  fi  noe 
thiyCàrpobalfamOy€tipatoria,':^c:ffaYano  an.  aur.tf, 
'camedrio,càmepitio  ai  idrologia  rotonda,  gentia^ 
na  ana  dramM.trita,criucllay^  compvni  con  me 
le  ottimo  fpumato,(^  fa  Icttuàrro  in  forma  oppia 
ttiy  &  ferba  in  vaju  di  vetro,  & jepellijcilo  in  or* 
'^operfd mejl  Lajua mijUra è  drm.ij.pfo  alk 


1 


DI  TiET.  B^IflO.  6:? 
iif  Aa  mattina,  f^n* altro  perf  etto  nel  princìpio  deU 
la  difccfa  dell* acqua  n^ll'ofcbioy  &  è  prouatOy^ 
opera  preJìo.Tiglia  Jpigonard'j  dram.x-  cinatnO' 
mo  tltttodram,viij, agarico  biaìiio  dramjx.tna^ 
^ìice  al  pcjò  di  tutti,  trita,  aiutlla^^^  compom  co 
mele  ottimo  fpumato,&  fa  lettuario  in  farina  op 
piata,  la  fua  rnijura  è  oncij^  ogni  dfj,  èmara^ 
wgliiijo .  yn  altro  rimedio  alia  dijcefa  dell'acqua 
ne  gli  occhi ,  alla  Vertigine  j  alla  Sciatica^  alU 
Schirantta  ,  al  morfodelcan  Yahhiofo  ,  ^  atut-^ 
tt  l'infermità  jitmmaticej  &  maniticomcbe  * 
Viglia  epithimo  aur,  x-  fc^ameneà  ,  praffi^y  ^ka^ 
doSymirra[hillLl>vfe  n-  ro  atfi^aur,  iitf.JciUa  eufor- 
bioyaloèigentiunaycroio^petrofmolo^ammonia' 
cOyOponace  ana  àurS.  polio  montano,  cinatnomùi 
fpico  derapino  fior  difquwantOiCalamtnto  difiu^ 
meyariflulogia  li.tiga  ana  aHr.ij.rìJolui  le  gomme 
in  vin  buo/io  odorif  ero ,  &  pcsìa  le  cofe  da  pcfla^ 
Y€,&  criutltdy& componi  ogni  cofa  con  mellc  be^ 
ne  jpumatOy  ^fa  lettuario  in  forma  oppiata^  &, 
riponi  m  vaio  di  veira  &  lafciafìar  finche  ji  fer-^^ 
'ni£hii,&  fia  la  mifura  dram*  ».  in  iif.  per  volta^. 
La,  hicraper  mmntion  di  Adtfue^  vale  aU'oIckri- 
U  del  ifcderCy  ^  alla  ventefitàgroffa  fui  lapo 
alio limiaca,&  :n  tutto  il  £vrpoy&  a  mandar  fuo 
ri  la fupet finità  deli  ym  &  dtLÌ'altvatollcra, 
della ìiemma  ja  fua  mifura  è  par  i. aur. 

Uttuano  di  {{a/is  nel  primo  Confi  Viglia 
7^n:!^e)Q,.acorOthieraf  igraafiaohc.  s,  afjafet  d^ 
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cnc,^,trha,  &  impafia  con  fuso  di  finocchio ,  & 
•con  mele  cotti  infiemecó  acfiadi  decmion  di  fé- 
me  difinocchioy finche  mena  debita  forma  difìro 
fo,& danne  ogni  dì  quato  P'ia  mfilla  per  volta, 
Ix  mattina,  tre  Ime  inmmn.  m  mgiare  .  Faie  in 
principiò  di*c^araffJt,aU'aUargarnrntodella  pu*. 
fiiiay&  aU'ofcmtd  del  vcdert .  //  vino  ddh  de- 
totù  m  della  tnm  ntina  hnuto  vgni  difetr^a*at 
ira  bemnia,  <&  la  herba  cotta  impiaflrata  là  not 
U  fu  ^li  occhiytende  in  /patio  di  tre  mjjì  la  vrfi j  . 
ìlfieldellupoy  &ilfpeÌdcUa  lepre  col  fu-io  del 
marrubio  cancellane  le  matclnt,     te  catari  n- . 
Hgrafiù  de  pefci  dì  fiume  di/i  fnpcrato  i  ',n  m^  le, 
^  fatto  vnguento  agii7^:^a  la  vrfia.  il  fc 'apino  è 
ottimo  col  (Ugo  ddla  rkta .  Et  ti  frutto  di  '  pioppo 
poflo  in  vngttento  con  mt'e ,  fana  Vo/cm ttà  dr.lU 
>isia.La  rabbia  de  tintori  acni  fi  e  la  vijlt.e  djffol 
^  kfHperfittitàradunaU gii  0(xhi,&  la  ijo?w 
ma  delle  Ciregie  lie'ta  l'o/cmità  del  vvdm.V  me 
defmo  fa  il  fugo  del  cocomero  afintm ,  C^Mfugo 
éella  meliffa.  Bolli /nge  difinoiclm  con  vm  cjuar 
td  pane  dimele  fin  che  fi  fptlji  come  il  mele ,  & 
metti  vn  poco  per  volta  ntg'i  occhi .  Fngumta 
che  acni fce  la  vifia  ,  &  con/ -r  naia  finità  degli 
occhi \  Viglia  fugo  difinoccfno  orjc.  vi.  fr^o  di  rH" 
tacnc,  itj.  md  p'*ro  ,  ^  eletto  onc.if.  c5f  metti  in 
vna  ampolla  con  la  bocca /ìretta.rj  appica  al  So^ 
le  per  tremfiy^  gettata  ria  la  feccia  metti  ne 
^li  occhi  vn  poco  per  volta .  Fid  di  tejìnggine  di 

ho/co 
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DI  TIET,  B  ^71{0, 
hofco  mcfcolato  con  mele  ,  &  bollito  a  fuoco  len* 
j    to  fen^a  f  Hmo^liena  U  caligginCy  &  r  eta  che  n$ 
l    rcnghino  cattar ate  .  //  medeftmo  fa  la  thtriacd 
\    mefcolata  con  mdc  .  llgraljo  deWorfo  mefcolato 
eon  vgual  pefo  di  ccdrta^con  mele  ottimo ,  &  con 
dio  veccÌ7Ìo  curano  le  ji^ffHftoni  de  gli  occhiy  kta^ 
liggini^&  VofcHYÌtà .  //  fi<go  deUi  lamino  me^ 
ftolato  conmele  &  wo^difcuopre  k  f^ffuftoni^ 
Et  il  fugo  della  melifi  i  con  vn  poco  di  opponace  » 
<jr  le  foglie  della  jcabio  fa  applicate ,  &  il  fugo  del 
praffio  col  mete ,  difcuoprono  le  fuffuftoni ,  Ma 
difce fa  dell' ac(jtia  nell'occhio  ^     alfofcnrità  del 
cedere .  Viglia  Scf apine  dram.  i.  /^ttecaro  bian" 
i€0  dramJj.  disfa  con  onci,  di  fugo  di  chelidonia  9 
^  iìilla  yn  poco  per  ipolta  netl'occhio  con  latte  di 
donna  .  Sugo  di  radice  d'ofaro  ,  &  fugo  di  marru" 
hìo con  mdefeccatOy  acuifcon  la  vifla .  La  gom^ 
ma  deU'oi'iue  faUtaticheJeua  le  brutttm  da  gli  oc 
chi,&  conferifte  airofcurità  dtlredere ,  &  can* 
cella  viceré    l'albugini  ,  &  le  cicatrici  della 
€&rncay&  la  tdaj^far  la  ruta ,  l^iufragia  ,  la  fa- 
turetayCol  rafanOyCol  cinamomOyCol  '^len'^ero,  con 
ia  noce  mofcata,con  VoriganOiCon  la  mclifia ,  col 
fcpe  ne  cibi ,  &  fvfo  delle  granell.i  della  ferpen- 
iaria  del  frnocchio,t  molto  vtik  ad  acuir  la  vedu- 
ta. Sparger  fui  capo  polucre  di  rojmarino,  & 
fciar  ioji  tregiorniye  poi  iauar  il  capo^gioux  moU 
toa  gìi  occhi  a  quali  curono  humiditi .  Et  la  poi" 
Mere/ottiUgma  del  rofmarino  compoftacon 
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,   ;S  R  C  \  E  T  1 
legìoua  all^ acqua  che  di  pende  negli  occhi  In  oK 
mfiel  df  tordo,^  fu^n  che  fi  m.mua  ua  lo  [cor 
Tio  <^  il  legna  del  faUio  nd  tempo  della  p>  imaue 
ra  quando  ifalfi  fiovijeonó  ^  pofla  mll'occhio  non 
ha  pari  per  P ojcuriu  degli  occhi,^  per  o^t^i  con 
turbamerao della pupiik^perche  dij€(cajìn7'al^ 
cun  medicamento,  [{afis  riti  feconda  del  ConUne, 
Siheer  difie.V atendo  ioMule^^x^di^  veaereyibm 
poft  que/io  vnguento  per  l'àcu^tT^ci^a  del  vedere^ 
&migtou9jra»dcH,e,4e.  Jojpremci  vn^melo 
granato  &  ne  tra/h  it fiige^^  l^  fui  bollirai  fu0 
0pn  alla  mcL., ,  ^  poi  v/  aggiunft  tkde  (pumaió 
inquantitàqHonto  era  il  figo  cotto,  &  feci  bolli 
tt  vn  altra  volici £n  che.fi  m^fidihene  o^ui  cofay 
&  mi  fi  al^oLeperrcntidì  (O"  pi  adoperai,  & 
Uvifiafifuc  iT^aniemente  a€Uta .  k^n* ah)  ori- 
medio. -Vigli  àpgo  di  pomi  granati  gatbiy  figo  di 
gHucchio^fiJ  di  V4cca,nieìeanafpiima  al  fuoco, 
&  colale  m  tti  negli  occhi .  Van  d'orbo  canato 
diforno^      ':^rto  incontanente  per 
Jpagcruippra  po' km  dicaruo,  tenendo  cefi  cal- 
do dinanzi     oCchi     guardami  dentro  chiari- 
fica la  rijia  marauigliojanitnte  .  ìl  pmgacapó 
fatto  diju  rodi  ciclamino  valealla  dtbolcTTa  dtt 
U  wla,&alla  difieja  dell'acqua  ne  gli  occhi,  fa 
anco  collirio  confiti  di  gallo  con  acqua  di  finoc- 
chio mf  ufi),  '^affarano ,  o  con  pepe, con  anifi,  o  con 
puleggiofaluatico.  Quando  vien  diboU':^'^adi  vi 
fl^  in  colui  che guarifcc  di ^iialchc  infermiti  ,  la 

cura 
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ràèche  il  f  aliente  fi  inchini  tol  vijv  fu  Cacijuà 
taldUi  ^  riceUa  il  ffw  vapore  con  gli  occhi  aperti 
^camiiiiper  luoghi  rerdi  di  herbe  ^  a  arbori, 
^afis nel Iccondo  dei  Coni. in  vnthegiM>iuad*v^ 
na  infermità.,  ^  che  hauen  per^utx)  in  tutta  la  ri 
§iayglt  *pnfe  il  capo  con'oLio  vtòiato^^-nefiìUò  an 
tho  ne  gli  occhi, gli  refiiruì  ict  vifia  .  H^Ja  quan^ 
do  la  dtbole\7^  del  veder  procede  Mi^opiUtio^ 
de  nertii  optici  y  componi  bafi  li  con  coltrarne  ab- 
hrUccicitOi  con  pepe^con  {enferò j  ZT  cw  (pica,  ^ 
imbagnati  i>on  fugo  di  fino  cchio  >  d^^giungi  Vn  po-' 
co  di  camfuvàit  metti  fu  gli  vcthi  •  Ma  habbiamr^, 
a  guardare  che  quando  noi  vftàmit  queflo  riinedit> 
non  fia  troppo  caldoyne  the  il  capo  jia  molto  ripit 
no ,  poi  che  haremo  adoperate  le  predette  co*' 
fiydebbiàmo  metter  ne  gli  ì)cchi  del  lattea  &  fi  ri 
Jcaldino  gli  occhi  con  fpugna  bagnata  m  acqii^ 
conuèn^u^lmcnte  calda^tper  mitigar  il  dolore y  d^ 
'la  puntura  . 

'  belle  imàgini  che  appari fcona  innanzi gU 
Xicchi;  'Cup.  2  /. 

y andò  le  imàgini  vengono  per  difetto  dcllò 
HomacOy  vengono  egualmente  neU*vno  e 
nell'altro  vcchio.Vercioche  le  venCyCt  l'arterie  che 
fon  nel  fecondo  pannicolo  del  cerucllo  dijcendon0 
infierneco*  nerui  optici  a  gli  occhia  &  è  come  il  f$ 
mo  dell'olia  nella  lucerna^et  caufa  le  imagi^h 
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medke  Galeno  nel  quarto  de  luog,  affi  capj.  Ma 
quando  vengono  da  dtfcefa  d'acqua  ne  gli  occhi,, 
&  che  dimolhano  cataratta,  -non  fono  yguali  irr 
éirnendue  gUoichi.  Aia  quando  vengono  per  fec* 
ehe-^T^a  (3  per  conftmamento ,  appari fcono  come 
cimici. &  come  peli  innan'2^  a  gU  gechi ^  &  l'oc* 
cbio  par  che  fta più  picciolo,  et  più  fecco  •  QuaU 
che  uolta  vengono  per  Cacutei^^j^a  de  fen/i  et  qual 
che  volta  per  la  groffe'2^-:2^a  della  dtuifjon  dello  ht^ 
nm  criHjetino  .  Unguento  per  le  imagini  de  gli 
occhi.  Viglia fìtl  di  pefce  luccio fiel  diUorion  fre^ 
fco  di  fiume  ana  onc.s. acqua  dì  finocchio^chelidO'- 
nia^tnaggiorana  ana  enei,  antimonio  preparato 
€t  fpoluertT^ato  jottilniente  fcropJJegno  aloè,  fé" 
me  (h  ruta,perle  fcro.s.tmluagia  onci. poi fmÌ7^a 
le  cofe  da  polueri'^are ,  ^  metti  in  vajo  di  vetro,, 
et  tura  conargiila,  et  rnettial  Sole  per  ventidt,  et 
poi  mettine  d'te  volte  il  dì  nell'occhio  cofi  frcd* 
dOyCiuè  la  mattina,et  la  feraytenendo  incontancn" 
te  ferrato  l'occhio  per  vn  terT^o  di  hora  nel  circa, 
Fn*altro  rimedio .  Viglia  fugo  di  finocchio ,  ru^ 
tayrofmar ino  nettati  ana  onci,  legno  aloè  fcrop,  /. 
Jalgemmafcrcp.s.  polucri'S^a  fottilmente  et  wc- 
fcola,et  fa  vnguento  con  tffo .  yn  altro  rimedio  • 
Viglia  cinamomo  eletto  onci,  pepe  lungo  onc^  i.s, 
pepe  bianco  onc  s.'T^affarano  dram,if.  :^en':(€ro  elet 
to,cardamomo  maggiore  ana  dr.i,s.  rufragia  dr^ 
if.fa  poluere  et  metti  un  poco  per  uolta  fopra  h 
còmeffma  coronale  quando  fi  na  a  dormire .  Et  Ict 

mattina 
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DI  TIETIIO  B^A11{0.  6^ 
§nattìna  poi  pettina  il  capo,&  frega  Uggìeymen 
te.Odora  fpcjJ'o  la  rutay&  mangiala,  &  mangui 
anco  ne  c  bi  della  eufragia  liquor  che  efce  dal  [al- 
do nel  tempo  della  Vrimautra  quando  cjcm  fu9 
ti  i  fioriyche  jid  tra  la  corteda,&  il  legnai  mara 
stiglio/o  mcittnd'ofene  negli oahu 

Quando  lo  hmmo  non  v£de,poi  che  il  Sole 
l  andato  a  monte*       Cap.  IIL 

AOucTta  infermitàyarroflifci  fegato  di  becco  fa 
pra  i  carboni i&  ungi  t occhio  con  quel  liquo 
reehe  ne  esce      gioua  facendo  lo  dodici  rolte» 
Om  o  poni  il  fegato  del  becco  sopra  i  cathcni^C^ 
poi  taglialo  in  più  luoghi,e  trii  tti  fu  dd  (ale  ani 
inoniùcOy&  raccogli  la  humidità  che  K€fce,€  met 
ti  negli  oc€hi.O  veramente  fa  unguento  di  encie 
quattro  di  fugo  ài  finocchio  curatOt^J  cot  tonfici 
dibeuoj  &  mele  ana  oncia  una  Vufar  l eufragia 
il  finocchio, la  bietola  bianca,lanoce  mofcada^mi 
rabolaniehcbuli  conditiy  e  jomiglianti  cofe  ,  gio- 
ua  molto  .   Quantità  di  lente  di  f podio  d'f mi- 
te con  olio  di  viole,  &  ^iiilate  nelle  n arici ^lura 
cdui  che  non  ucde  leficUe  ne  la  Luna  di  notte,1{a 
.  fis  nel  secondo  del  Cont, ri  ferisce  di  ^blbahimaf 
fcrilquul  usò  qj4cftamedecina,&qu€lla  notte  vi 
de  la  L  una     le  fielle  meglio  dd  foltto,  i3  il  tcr^ 
^o  dì  ricuperò  la  vìfìa. 


0 
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E  e    E  r  I 

ikU^^lgara.Uilual  è  vnafyiok     lagrima  neh 
canton  èli" occhio.    Cap.  Jlìl. 

^^^^f^fi^^^  guanti  cH ella  fi  rompa  fi  chia^ 

im  muta  impiatìra$4  cè fiori  dilahrujca  sana  aue 
(U  mfcrrnità  nel  principio  quàdo  dia  yitne.'fa 
il  fomiii^liann  la  memìtecon  Jugo di  pattctaria  (t 
con  crocOytT  pofìa  (al  m  de,e  murata  spcjjo gua- 
ri fc  e.     altro. Te  a  le  fior^'  delle  ofhiche,e  me- 
feola  etiti  i»iirra,  & con  aloè  &  metti  fui  male,  il 
riccio  apphi-  aco  m  cerotto  è  perfteto.Ouero  in  cor  - 
pora  con  pavittària^o  porci  liana  con  olibano  ma- 
jìicata  inliemea  digiuno, pojlafnl  l' occhio, 
n  altro  rimedio  colqual  io  ho  peduto  curare  inpo, 
(0  tempo  [e  predette  fijìok che  non  folamentecol 
minciauano  a  vcnirey  ma  che  erana  rotte.  Viglia 
mele  pur  o,a'.oè  epatica  an.oncij.mira  onc.  i.  aor 
(To  dram.i.ac(fiialiLtf,  cuoci  a  fuoco  lento  fin  che 
fi  con  fumi  la  metd,& poi  coficalda.mettiui  vna 
fpugn^picciola che  fta  nuor.ay  laquale  spnmi.ta 
behe^  riuoha  invna  pe^^^^etta  ben  monda/tlc, 
^hi  fui  male^&  vedrai  maraiàgliofo  f^ettoji  ca 
me  io  ho  proi^atayna  infinità  di  volte,  il  fuma 
della  pece  raccolto,^  applicato  fa  buon  nurgm 

^li'occhio.n fugo  delLapiatJggineir,ibao^ato  con 
bamhafoy-:^  legato  fui  male^i^  [ana. Ma  quando 
le  filiale  fon  rotte,^  che  il  forofcnetra  alla  bcc^ 
(^,.^aps  net  secondo  del  Coni  fi  unguento  diuin^ 

di 
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DJ  V.JET.  B^lf{0, 
^oUoy&  dì  litargirio  cotto  ben  bene ,  Caponi  tidò 
vncrtij.dHitaYgirioy  aggiungi-ùrpinmto  otk.ì*  ri 
ntenandv  con  la  fpatcla.accmhe  s*ahbrucci .  Va* 
lealtà  fìftola  dt{i%(ihio ,  difsviutvdo  o^ni  dun 
^^ogni  pumdinf^(^  u^m  enfiagione  ^  éjuamrO 
vi  appare  rUrkatura^tl  legai  ui  jcpta  vna  halla  , 
è  tura  ji  ffiàemc  i  ome  due  Oriùafw.  tt  eiuando 
lapolitma  i  nella  Ugì male ,  me/tiui  jnopinè 
temperato  eotì  acm  lacamamlia  m  piùhrèitA 
cura  la  pcfìfma  nei  pi  incipio  jpa^fa  nel  lagrima^ 
le.Dice  [{afiSichc  quando  quejie  pejU  rne  Jena  aper 
tCyfi  curano  con  neri  rauce  &  con  Cer  nia  .  (Jiict 
quando  penmano  &  che  Vmfim  è^tvto  &  pe- 
nctra.facaafì  queiio  vngHento.Thgliagowrna  ara 
bica  drama  macina  dram. iìj.  umponi  confici 
di  vaccay&  empi  lorificWjCfnon  U  leuarfin  che 
no  è  fana.pl  altro  rimodio.Vig  Ha  fugo  di  foglie 
odi  radici  di  gigli  onc.iiij.  vitotrame  albruciiato 
mei,  mei  puro  onc,  iij.  olio  di  noce  cera  s.  cuoci 
tutto  finche  fi  confumi  il  fuop ,  fa  ynguinto  //«• 
qual  tu  porrai  mimale  o  con  tafia,  o  con  lia  gno- 
io, fecondo  che  hifopirrà.xJ\^a  quavdv  il  mal  non 
fi  f fina  per  le  predette  cojc.t^toccando  con  lo  flilo, 
fi  toccala  bocca  difecperta  allhorano/i  ri  è  il  più 
ficuro  rimedio  eh' il  cautcìio  attuale  per  cannello 
fatto  di  rame  d'argento^  per  loqual  fi  metta  li 
.  cauterio  fatto  di  Jerroeolcapo  rotondo  nella  fua 
limayetficuopra  l'oeciio  per  difenderlo  dalleffe 
fa  del  cauterio,  et  ri  fi  natta  fcpra  chiara  d'uO" 
^  U0  ■ 

te 
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/^  y -  2  c    E  T  r 

no  frcfco,  et  fi  metta  il  detta  cauterio  [opra ,  due 
gire  volte  premtndo  [opra  la  bocca ,  et  poi  metti 
bi^tìrojùpra  la  cima  della  t(fla  finche  fi  lieua  la 
tnarciaM  poi  cura  come  fi  fanno  le  filiale  yCt  l*ul-^ 
ttreyficonu  fi  dira  a  (uo  liioge  .  Dopo  il  cautetia 
s  applica  rvh^HcntOyilqi^al  non  foì amente  cura  la 
filloia  lacrimale ,  ma  anco  tutte  l'altre .  Viglia 
€€ntt<aìia  minorcartfielogia  rotonda  anaaur.L 
mirìa  aur Mi. allume ygalla^ana  aur^àrioSyfiifca^ 
(Olla  fnfymemiteyan.aur.i,uerderaine  fcro,L 
componi  con  mele  y  et  fa  unguento, 
lo  l  ho  adoperato  col  cauterio 
come  di  [opra  più  volte ^ 
epergratia  di  Dio 
mituccefiefem 
pre  bene. 


X 


\ 
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I>  E  L   I  E 

MALA  T  TIE 

DEGLI  ORECCHI. 

T.RATTATO  VNOECIMO. 

Del  dolor  de  gli  orecchi.    Cap.  L 

IL  dolornasce  da  mala  temperatura  nuddy  6 
con  materiato  per  poflema ,  o  per  piaghe ,  o 
per  percojjk  .  Quando  uìen  da  difiempe- 
ran'^^a  ignuda  con  dolore  j  non  è  grane'T^'s^a  ,  ne 
precejje  reggimento  che  facefje  rcpletiont^. 
£t  la  predetta  dìflewperan^aè  o  calda  o  frcd' 
dctj> ,  S'è  calda ,  alihora  ni  è  roffcT^T^a  ^  bat- 
timento con  dolore,  &  fi  [ente  la  calde'j^\a  al 
tocco ,  Cofi  per  il  contrario  quando  la  diflempe" 
ran-^a  è  fredda^ ,  la  cura  del  dolore ,  che  uien 
da  diftemparanT^  calda  è  quefta  »  che  fi  filili 
[  1  ne 
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S  E  C  JIE  T  1 
ne^*oreccht  fugo  di  f alatro  con  latte  &con  chk" 
fa  d'vouq ,  C^con  olio  rofato  mcttcnjioloui  tk* 
pidQ.Ouéramc  nte  Hìllaui  fugo  di  pomo  granató^o 
di  lìxttt^r^^o  di  parietayia,o  di  piantaggine  &  Jo" 
mi^. . .ì:.,., Rancho  l'olio  di  decottion  dircYnmi è 
buono,  0  jHgo  di  mandragola  o  di  iufquìamo  con 
olio  rofato  0  comune  tiepido.  Ma  s'il  dolor  fofie  iri^ 
tenfoy  Hillaui  latte,  oUo  rojfato,  chiara  d'evolto  coti 
y>i poco  d* oppio ymefcolando  infierne  ognico(à  (f 
sbattendo  beneM a  fe  il  dolor  veniffe  da  dificm-» 
peran^^fredda^fora  ma  cipolla  mi  tncT^'^Oy  & 
empi  quel  foro  corkoliOy& con  vn  poco  d'euforbio 
&  dipcpey&  puoi  suolila  fopra  i  carboni,  &  fìil 
la  di  quell'olio  colato  tiepido  nelCorecchia.O  nera 
mete  difhmpcra  ynagocciola  di  cafìoreo  con  olio 
&  fìilato  tiepido. il  fugo  del  marrubio  tiepido  He 
ua  il  dolor  vecchio,deiyorecchia,&  apre  l'oppila" 
tioy>iy&  mondifica  i  meati  &  le  Brade  delivdi" 
re.  (i  ancho  buono  Volto  irmo>  I  facchttti  col  pani" 
coycon  fiori  di  cafnamilla,con  mcliloto ,  con  ori" 
gmo  &  con  a  fi  fatte  altre  co  fe  conferì fcono  affai, 
Qlio^difenapa  nel  qual  fieu  cotti  7;£n:i^ero,  0  fam 
bucoygioua  molto  fidlato  nelt orecchio.  Ma  s  i  pre 
detti  dolori  vcK^oncrda.intemperan'S^acon  matc^ 
rÌAyfi  dee  iii /[liti  cafo  euacuar  prima  la  materia , 
^  poi  aìterarlacome  s'è  detto  .  Ma  quando  il  do- 
lor procede  età  poHcma  che  fia  dentro ,  o  ci/ è  caU 
dopoché  è  freddo,  allhora  fatte  lj£  debile  euacua^ 
tim  per  fala^y&  ^  folutiondi  corpo  fi  dee  confi 
^  derar 
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DI  TI  ET  110  Bjlì  \0.  6^ 
ierar  la  qualità  del  dolore.  Vercioche  s'il  dolor ^  ' 
batte^df  pcvcuote^& chefia  acuto  con  tutti  gli  al 
tri  fegnì  di  calidìtà ,  all  horafi  dee/liUar  ne  gli 
orecchi(fatti  prima  gli  vninerfxli)  latte  di  donna 
con  albume  o  chiara  à^uouo,^  con  altre  loft  det- 
te di  [opra.  Conferifce  anco  il  gntfjo  d'oca  fUlato 
fieli' occhio ya  gocciola  a  gocciola  •  Cuoti  anco  vn 
pomo  granato  in  uin  dolce,  &  pe  flaloy  eir  impia- 
ftralo  lui  malc.O  veramente  cuoci  lenti  in  acqua, 
&  peflay& mettile  o Iole yO  con  un  poco  dì  T^affa" 
rano  o  d\ppiOyOuero  ftiUa  w  lì^orecchio  olio  rofa  i 
tOyO  violato  tiepido .  Ma  quando  il  dolor  crefce  , 
col  battimento  ymetti  del  pane  nel  latte ,  &  cuoci  ^ 
lo  leggiermente,^  metti  fui  male.Mafe  foffepo 
eterna  frcda,piglia  la  parte  di  dctro  dell* aglio  che 
è  come  vna  mandolay& peHa  con  olio ,  [calda 
lo  in  cucchiaio  dì  ferro  o  di  rame,  &  metti  quel- 
li oglio  neW orecchio  che  fta  tiepido  .Un'altro  rime 
dio*  fa  bollir  lana  fuccida  in  olio  irino  et  in  aceto , 
&  mettilo  tiepido  nell'orecchio  infume  con  cjfa 
laria.  Ma  quando  il  dolor  vien  da  poflma  run* 
guento  bafdicon  è  ottimo, Et  l'impiafiro  fatto  con 
farina  di  fien  greco,  et  di feme  di  lino,  con  decot- 
tion  dipapaucro  è  molto  vtile.Ma  i  ti  dolor  vien 
dalla  materia  che  noncaufipoHcma-^pufgayetap 
plica  i  locali  difopra  ordinari  citfè  qmlli  ch'io  dif 
fi  nel  principio  del  capitolo.  Del  dolor  che  vie  dal 
l'ulcere  o  dalle  piaghe,ne  diremo  a  fuo  lnog9.  Ma  ' %k 

s*U  dolor  procedefse  da  percoffa  metti  incefo  bian 
y  l    t  $9 
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S  t  C  Ì^E  T  1 
tù  In  latte  dì  donna  finche  ft  dfsfaccia,  &  poigoc 
tioUapoco  a  poco  neli' orecchio, &  fta  tiepido, per 
cicche  mitiga  incontanente  il  dolore. 

Ve  gli  orecchi  che  dogliom  &  che  mandano 
fuori  la  marcia,       Cap,  U 

Ci  curano  con  fugo' di  porro  bollito  infteme  con 
^  mele^mettendo  poi  vn  poco  neWorcchio .  yak 
amo  la  midolla  del  vitello.Cuoctla  fcolatura  dei 
ferro  nell'aceto  forte y  cola,  &  (lilla  nell'  orecchio. 
Disfa  lucertole  picciole  in  olio  puro,C^  Jìillalo 
tiepido, onero flilla  la  mcmiteyO  la  cedria,  I  tro- 
cifci  d*Undrone  defcritti  da  Galeno  nel  (quinto 
della  Compofper  generiyflemperati  ncìTaceto  vn 
gendogii  orecchi  di  fuori,  fono  ottimi.  Il  fugo  di 
verga  dì  pallore  fìillato  tiepido  cura  il  dolorerò* 
la  marcia,  Vincenfo  con  uino  rimuone  la  carne 
mortay&  rigefiere della  riua.  Tcjlagalley  &  le 
ga  in  panno,&  cuoci  in  vino,(^  ivfondiui  vin  cai 
dOyincontanente  lieua  il  doloredl  fugo  del  poligo 
nio  meffo  tiepido  nell'orecchio  fanagli  orecchi  im 
piagatiy&  rifiagna  la  la  marcia  che  n'efce .  Inol- 
tre caftoreo  dram. ij. allume  tagliato,crocOy  mina, 
olibano  ana  draj.mffcoU  con  fapa  divino  vcoo- 
Ho  mirtino  cinfmdi  infteme ynclle  frefche  cò  mele 
&  con  vino^nelle  vecchie.&  di  molto  tepo  co  mei 
foiosi  curano  le  piaghe  de  gli  orecchi  per  laffa- 
ùon  forti, per  diuer fiord  alUììaricii^  per  purga- 
capi. 
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DI  VIET,  B  ^IKp.  ij 
£api  .yngucnto  folenne  .Viglia  [angue  dì  dragf^p 
farcocollayfphma  di  mare  baurach,amm(micOyin' 
cenfo^mirra,  fief^  memite ,  aria    laua/pefso  l*Oy 
secchio  conacetOyO  con  vin  caldo ,  &  poi  metti  il 
medicamento  ntlCoreahio  mefcolato  con  vìm\ 
e^r  mcttiui  [opra  delbamb-igie ,  &  fa  quefto  due 
volte  il  di      ftfanerà  ,  percioche  rode  via  la 
marcia ,  &  "enera  la  carne  bona .  Il  fugo  del  fi- 
nocchio  cura  la  marcia  &  i  vermi ,  o  fa  anco  ti 
medefimo  effetto  lafcabiofa  i3  il  mirto .  Mdfe  m 
hai  bifogno  di  cofe  più  foni ,  la  ruggine  del  rame 
trita  fottilmete,  &  cotta  con  F aceto  fin  che  fi  fpef 
fi  come  meleto  con  ftercodi  coldbino,  o  con  corteo-' 
eia  d'inccnfo  è  per  fetta,  SarcocoUa.fangue  didra-» 
gOyfpuma  di  marCybaurach  con  tafla  intrifa  nepre 
detti ,  0  qmkìy'vn  deffi  con  mele  afpergendouiU 
poluere  (  laié andò  prima  l'orecchio  con  l'aceto  o 
col  vin  caldo)  L  rimedio  fingolare .  VagrcHocot-» 
to  col  vin  dolce  o  col  mele  guarifie.  Le  foglie  del-- 
Voline  cotte  y  &pcHecon  acqua  di  decottionefin 
che  fi  fptffi  come  mele^colando  co  buona  fpnmittè 
ra ,  ^  fidata  vn  poco  della  colatura  tiepida  mi- 
VorccchiOitnondano  la  marcia . 

Di  quelle  cofe  che  tirano  fuori  le  brutture  & 
fporche'^  dell' orecchie  ,     Cap.  Ili» 

FA  vn  lucìgnolo ,  &  bxgnalo  nelVolìo  rcfatQ» 
et  nell'aceto,  et  mutilo  neU'orec(hio^ynaltT(9 

ì    3  riniedÌQ 
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S  E  e  11  E  T  1 
rintcdià. Metti  ntU^orecchio  nitro  cotto ,  & fiìUn^ 

^  poi  [opra  aceto  tieptdoy&mettim  Una ,  ^ia» 
fciàflar  tutta  vna  notte ,  la  mattina  poi  Uua 
€on  oliocaldo.ltt  oltre  il  cordumeno.tt  ti  baurach 
€on  fichi  bianchi  fi  conuengono  .  Sugo  di  dra^on^ 
tea  fintato  nell'orecchio  con  mcle  lieua  i  dolori^ 
glifporche^^^i ,  &  netta  le  piaghe  de  ^li  orecchi* 


Del  fimo  y  dello  ■  shucinamento ,      del  fiifol  ar 
de  gli  orecchi .  Cap.  li 

SE  le  predetta  cofi  procedono  da  acut€':i^7^a  ò 
da  tenoe7^'7:^a  del  fcnfo  fi  conojce prirri^,  per^ 
che  il  male  è  pocóyCt  poi  va  crefccndo  pian  pianOy 
'Paltrafe  nò  fi  mmomanopcri  gargarìjmiyCt  per  i 
'fna^icatortj  procede  da  tener e-^u  di  finfo .  Et 
propriamente  tfuando  l'infirmo  è  difinfo  acuto, 
allora  fi  cura  >y  mettendo  nelf  orecchio  a  gocciola  a 
gocciola  fugo  di  ii^fimiamo  tiepido  con  olio  rofato 
ouero  iujqHÌamOy\:jr  cafhreo  con  aceto.  Ma  quan- 
do ilfonno  vitnper  malattia  che  fi  habbiahauU" 
ta,aUora  fumeuta  con  decvttion  ctaffenr^o ,  &  poi 
mttiui  aceto  con  olio  rofato  tiepido  .  Ma  Je  la  co- 
)k  procede  da  veniofità  gn  ffa.  o  da  vapore yall ora, 
HdlandCorccchio  cedria  ivn  mete,  ouero  fugo  di 
Jjopo  tiepido. il  grafib  di  volpe^  o  olio  na>  dmo,  o 
cajjia  lignea  con  olio  rofato ,  o  aloè  con  vino ,  & 
con  mele,  o  tuta  con  mei  rofato,  <ù-  con  acetoyouem 

rg 
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ro  acito  tiepido  et  forte  fidi  ato  fagrandiffmobe 
ncficio .  Conferì/ce  ttiandio  la  fumentation  con  fo 
gliedtcholi  cotte  in  vino.  Sujfumigio  d*  aceto  si 
eh*  il  fumo  entri  neiVbreuhio  conferì  Ice  alto 
cinamento  alla  difficuUà  dell' vdivc  j  occiderko 
i  vermini .  il  f^ffumigio  di  hifopo  ^  di  fichi  cotti 
come  difopra  conferifcono  ajfufnando  rorecchio* 
Vn*altYO  rimedio .  Viglia  fugo  di  brionf ,  mele  , 
hcUeboYo  bìancOyolio  rofato  ana^  mcfcolàottima" 
mente  &  filila  tiepido ,  il  mei  col  fai  trito  C3  pc^ 
fio  nello  orecchio  cura  lo  flrcpito  &  il  fmn  dell'o" 
vecchio .  Si4go  difanfuco  tiepido ,  con  lana  o  con 
hàmhagio  d'oro  pofioncWorecchiayaprclafua  op 
pilatione.  il  jomigliantefa  il  fuoolio  &  lafuaac 
qua  Diflcmpera  vn  poco  di  cafìoreo  con  olio  nar 
dina  y  &  metilo  tiepido ,  ouero  Hilla  olio  di  man- 
dole amareno  irino  con  aceto  .  La  menta  cotta  col 
mele,  &  pofla  fu  gli  orecchi  calda ,  lafciandolaui 
fìar  tutta  vna  notte^  lieua  il  fuono  il  fu  fola  dal 
l'orecchio.f^n'altro  rimedio, Viglia  heUcboro  hian 
co,ca(ìore0yuitro,croco,  ana  dram  A,  mele ,  aceto^ 
ana  onci*  cuoci  a  fuoco  lento  fin  che  fi  fpejfino  co* 
me  mei  Ci  et  metti  ncll*  orecchio  con  tafiao  con  lu- 
cigno  titpido  .  l^n'altro  rimedio  Viglia  garof ali 
mafchi  dram  s.mufchiogr.  iij.  &  ^i^Ua  caldo  nel^ 
l'orecchio €on  accjua  di  maggiorana  &  con  vino» 
T^itro  con  aceto  &  con  acqu  i  difìeperato  &liilla 
lo  còfcìifce.lndtre ficl di tijrOy& acqua  diporti, 
•  ^P*^^  di  bacche  di  imo  co  vino,etcò  olio  rojato. 

I    4  Come 


s  E  t  n  E  r  1 

Come  fi  <aml*  acqua  che  c  caduta  nelPoreichiùl 

up.  r. 

Piglia  vna  verga  di  giunco  nato  in  fiume 
((^  è  pianta  con  tre  ca.itoni)  &  mlgi  Ivn 
tapo  d'< ffa  nel  bambigio  C£  vngi  con  oliOfiCir  l  ai 
tro  capo  fi  mata  ntl' or  cecino  tanto  quato  vi  può 
entrar  e  i  &  poi  accendi  col  fuoco  il  capo  della  ver 
ga  cheèriuolto  nel  bambagia y  ^  quanto  più  $*ab 
bruciaytanto  più  efceacqta  dt  IT  orecchio,  Etfifac 
eia  tante  volte  che  l'acqua  cfca  fuori . 

Del  modo  di  curar  i  vermi  fuor  de  gli  orecchi  * 
Cap.      y  L 

Ohio  di  mandole  di  perfico  amma'^'i^a  i  ver^ 
mifii,&'  acqUi  ta  il  dolore.  I^ìèdi  liquor  del 
la  carne  della  uacca  chejcola  quando  s*arrQlìifcef 
^  mffcolalo  con  acqua  di  marubiOy  et  jiiUa  nell'o 
recchia  cofi  titpido ,  &  poi  muti  un  de  capi  d'un 
cannone  che  fta  ben  acconcio ,  sì  che  poffa  entrare 
fielVoYecchiOy  &  da!l*al  tro  capo  fi  tiri  a  fe  il  fiato 
con  la  buccay& i  urrmini  ufdranno.La  fumenta^ 
tìò  di  foglie  deboli  cete  in  iwio^è  ottima  per  am 
fwa^:^flr  i  uerm:m.ilfHgo  della  uerga  dipaflore, 
&  il  jugo  dilla  p^rietaria ,  con  un  poco  dipoluero 
di  heikboYoniro.amma's^a  i  uermini  incontanen 
te.  Il  mede  fimo  fa  aico  il  fugo  deli'affenT^o  flilla" 
te  nclC orecchi ,  La poluet  e  de  glifcQY^i  delle  ra^ 

dici 
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2)1  TÌETIIO  B^1I{0.  69 
de  cappari  cotta  in  olio  &colatay  &  poHo  di 
ifueWolio  tiepido  neW orecchio gioua  affair  perciò 
the  ammaT^T^o  i  uermini  >  &  ual  cor/tra  la  for^ 
de:^7ia . 

Rimedi  per  guarir  te  hu^an:i^e^'j>  le  uefchhede 
glioreccfn^  Cap^  y  iU 

L*Jtron  htrha  bollita  in  nino  &  in  olio  tomi'' 
no^aggiungendoui  cornino  ^ sfatto  impia^ 
ftrOf  lieua  le  uefciche  0  U  bugan-:^  de  gli  orecchi* 
^lla  carnofitd  foitcrchiachenafcenegli  orecchia 
Viglia  ruggine  di  rame  yfcaglie  di  rame  ana  dra^ 
iiij.mele  onc.iij.s,C^  trita  jottilmentCy  &  cùocicot 
mele  fin  che  diuenti  rojfoy  &  ufiz .  Fn*  altro  rimC' 
dioA  iglia  ruggine  di  rame,  uitriuolOi  mirra  ana 
dramJif.  fugo  dipraffio  onc,  iij,  mele  q^s-polueri^ 
'S^ati  et  cotti  come  di  [opra ,  et  uja . 

Della  fordità  de  gli  orecchi .       Cap .  FI  Ih 

Alla  difficultà  delVudire  fa  giouamentolo 
fpefio  lauarfì  con  decottion  di  af]en7^,  To^ 
gli  m  corno  uecchio  dicapra  ,  et  empielo  a'orina 
di  capra,et  appiccalo  alfumo^et  lafcialo  flar  noue 
giorni, et  poi  ììiUa  ne  gli  orecchi  tiepida  .  // /«- 
go  di  bacche  di  lauro ,  et  il  figo  della  cipolla  fon 
buoni.Fn* altro .  Fa  un  buco  in  una  cipolla gran'^ 
4e  I  et  cmpih  d'olio ,  et  di  fugo  di  ruta ,  et  difugi^ 


S  E  C  fi  E  T  t 
di  radice  di  rafam.z^  metti  fu  le  braci  acce fe  fin- 
che la  cipolla  fia  ben  cotta,&  poi  sitila  nell  'aree 
€Ìo  di  quell*olÌQiiepido .  0  vero  jUlla  jangue  caL 
do  di  capray  onero  olio  di  mandole  amare,  (j^  olio 
di  bèyO  difenapayodi  cocomero  a  fin  ino  yO  di  caflo 
reo  co  olio  nardim  tiepido.  Vn^ altro  rimedio  mot 
to  buono ,  &  prouato  più  volte .  Viglia  polpa  di 
colocintidayaloh^eufarbio  ana  dram.tj.trita  fottil- 
mente.cmella  &  componi  con  fid  di  vaciha,  0* 
4aficf  yii  qual  fifecchi  aiCombra,  &  fe  ne  fre^i 
vno  leggiermente  [opra  ma  pietra  da  agu:^:?^ar 
verde  de  barbieri  con  fugo  di  rafano^  del  qual  flil^ 
la  nell'orecchio  tièpido  con  detta  frcgatura,hauen 
do  prima  bé  nettata  l'orecchia,  il  fugo  velie  foglie 
della  collocimda  fidato  tiepido  è  etimo,  f^nlu^ 
cigno  intinto  m  ila  canfora,  &  mefio  nelToreahio 
conferi fce  afiai.  Il  fomigliante  fanno  le  cubebe 
il  cardamomo .  In  oltre  Inolio  di  fijamino  bollito 
in  cucchiaio  co  ftme  di  ginepro  fin  che  diuenti  we- 
royflillato  ne  gli  orecchi giom  i^ffhi .  P'n'altro  ri- 
medio, Viglia  hclleboro bianco  dram.ij.nitrodra. 
ri.croco  draàij:  Fa  trocifci  con  fugo  di  radii  e  à'af- 
fcn^0y&  temperane  vn  poco  con  aceto  forte,  ^ 
filila  tiepido  neW orecchie  ^  facendo  però  fcmpr e 
innanT^i  Cvniuerfali  euacuationi . 

Delle  fero  fole  .         Cap.  IX. 

LE  fcYofok  fi curano  con l\iflinen7^a ,  &con 
la  dieta  •  Si  (furano  eoi  vomito^  con  l andar 

del 
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del  corpo  ^  &  propriamente  con  polirne  fatta  di 
turbiti) di  xS^T^^ro  ,  di  X}}^CAro  per  vgual  par- 
$ey&  fi  dia  fecondo  ch'il  paticnte  può  fcffcrirc^  ♦ 
Ouero  euacna  con  altre  purgatìoni  le  materica 
groffe  et  riHofc^ .  Qualche  volta  gioua  il  falaf^ 
fo  della  cefalica  .  C^iediciìia  d'Hippocrate  per 
le  fero  folci:) ,  l\ad  ice  di  giglio  con  la  fia  prò* 
prictifflerco  di  capre  ^  &  di  vcc  elli,  najìurcio;ra* 
dice  di  cototniro  afinino ,  yua  montana ,  &  fichi 
biancìn  che  caggiono  daWarhoro  innanzi  che  fi 
tnatuìino ,  e  farina  difauCyC  mandole  amare  >  & 
hdellio .  Si  curano  come  le  po/Ume  fcirothìchCé 
i  propri  medicamenti  fon  cjuefli»  Viglia  farina  di 
lupini  amari  y  cuoci  in  offimcle^  &  metti  fui  ma^ 
le ,  ouero  fler co  di  capra  cotto  in  aceto .  yn  altro 
rimedio .  Viglia  calcina  ^.  s.  mefcola  con  melcj^ 
0  con  olio^o  con  grafo  di  porco  ,  &  metti  fui  ma* 
le  y  ouero  mefcola  farina  dirios ,  &  stereo  di  co» 
lombo  cotta  in  vino ,  &  metti  fu .  0  mefcola  fu* 
gna  con  lapatio  acuto ,  &  fa  impiaflro  &  metti 
fuy  &  cura  le  fero  fole  nuoue  .  f^n  altro  rimedio . 
Viglia  fugnavecchia,fcme  di iufquiamoipeceyolio 
yccchio  ,  flerco  citrino  di  gallina  ana  ,  mefcola 
inetti  fi4.  La  herba  aron,con  fugna.  vecchia,  et orfo 
le  cura ,  Trocifct  che  disfanno  le  fero  fole .  Vi* 
glia  fcamonca  dram,  ij,  mirra  ,  croco ,  costo  ana 
dram.i.  oppio  dram,  s.fugo  cCagrefìofeao  dra.  i. 
componi  con  vino ,  &  fa  croci fci  di  pefo  di  iìij.  fcr» 
i*vno,&  disfanne  vn  f  volta  nel  fugo  d\ippÌ0y(jir 

del 
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S  E  C  Ì^E  T  1 
del  daucOyC^  rnginc  le  ferofole.  Vimpiaftro  d*a^ 
ietofa  &  di  laputÌQ  acuto  cotti  in  rkoepofiojts 
gioua .  ^^dice  d*acetofa  appiccai al  collo  gioua  * 
60I0Y0  che  hanno  le  fcrofole .  La  herha  aron  con  le 
fue  vefciche  peHa  con  [ugna  vecchia,  &.  pofla  cai 
da  fi  Icj  rofole  le  cura ,  &  cura  anco  tutte  le  po» 
ficme  fredde .  Olio  di  h'ny  afpcrgulj^  cr  ruchetta 
geratina,  rijoluono  propriamente  le  dure':(ji^e  che 
fon  dopo  gli  orecchi ,  &  inttechtate  per  lungo  tem 
ffi.la  mtiifja  impiaHrata  II  difohc^  anco  tut^ 
tìgli  himori  &  tutte  le  dmt'i^'sre  imo  latrata  cè 
acccto.I  fichi  non  maturi  che  cag^icno  da  gli  arbo 
rifCotti  con  nitro,& mcfcolati  con  aceto  &  impia 
[irati,  difoluono  le  fcrofole  &  le  ghiandole  .  /m- 
fiafiro  difoglit  di  rofmarino  le  matura,  &  matti 
ra  anco  l\dt,rc  poterne  che  fon  dfffiali  a  maturar-^ 
fi.  ^rnoglojfa  trita  con  fale  le  difoluCy  o  fiere» 
di  capra  con  aceto ,  0  cenere  di  conchiglie  marine 
con  aceto ,  0  cenere  d'oftriche  con  fugna  di  porco  : 
Foglie  di  mandragola  impiaftratc  con  fauich,  ctt^ 
rjnlejcrf^fole  y&lepodcme  dure  .  Ftordigine* 
fira  peflicon  md  rofatOy  0  dati  con  vouo,  rifoluo^ 
no  le  fcrofoleyil  fno pefo  è  dram.Ì4,fino  a  dra  v.La 
herha  fcrofolaria  mangiata  ^  pofìa  fui  luogo  fa» 
m .  EmpiaHrB  per  rifoluet  le  fcrofole ,  ^  tut^ 
te  le  pofieme  durey&  anco  la  mtl:^a.  Viglia  Tra» 
ga€antOyCamamilla,pecelii]uidayammoma£0,mi*» 
doUa  di  gambe  di  vitello  ygalbano ,  ana  rifoluik 
gomme  in  amo  forte ^  ^  dijìrftggi  la  midolla ,  c2r 

la 
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hptce,^  aggiuntale  ali* altre  co[€  fa  ìmpìafìro. 
Se  fi  mette  nel  vino  la  berla  Jcrofo  Ilaria,  alTana. 
dalla  jera  alla  mattina  ,  biuiua  la  mattina  per 
(juaUhe gioì no-,fi  purgheranno  le  fcrofoUe  fen^a 
che  ue  ne  rcfli  pur  vmJ'r/altro  ì  ime  dio .  Viglia 
ammoniaco  dram.  iiij.  diliempcra  con  fngo  di  ca- 
rnamilla  0  con  la  [uà  decotticne ,  aggiugnendctà 
poluere  di  radia  di  [cor di  cappari  fottilmente 
folueri'^ti  dram. ij.pefiando  forte  con  deiottion 
di  caruo,&  metti  fu .  5  ter  co  di  colombo  è  caldo 
più  di  tutte  l'altre  IO fe^  trito  con  aceto  confa^ 
rina  (Corico  cura  le  jcrofole. Unguento  di  artauita, 
picciola  fana.lmpiajìro  d*vgna  d* afino  ahh uccia 
ta  &  polueriz^ata  &  pcflata  con  fugnaj,e  cura  • 
t  mpiaflro  di  Galeno  per  le  fcrofoie .  Viglia 
fenapajcme  d'ortica  Jolforo,fpuma  di  mare,  ari- 
Jiologia,bdtllio  ana  onci,  ammoniaco  ,  olio  vcc* 
tbio  y  cera  ana  onc.ij.fa  ìmpiaftro  fecondo  l'arte  • 
Vece  compofìa  con  fcilla  0  con  radice  di  cauoli ,  0 
con  fiibi,  0  con  radici  di  cappari,o  con  bdtUio  0  di 
lupini  con  aceto  &  con  mele  fono  ottìn/i .  L  o  Ho 
di  cocomero  afwino  poHo  al  nafo^confcrifce  a  colo 
to  che  hanno  le  fcrofoie,  Vimpiafìro  di  radici  d'ai 
fcffera  ccn  mele  le  manda  via .  il  Jcmigliante  fa 
il  fuo  fugo  col  mele,    col  vino  a  vgual  porticne 
btuuto  la  mijura  del  fugo  dee  effer  dalie  due  dra. 
fino  aUc  quattro.  Ma  a  coloro  che  hano  la  (oplef- 
fton  calda  ^fideon  dar  altre  cofe  come  il  fauich  di 
formf^nto  ed  accjua  di  coriadoli.Ortiche trite  cma» 

no 
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ne  le  fcrofvle  vlccrate  &  il  canchero,  ^  tun^ucn 
to  de  gli  ^poHoli^dn  la  mirra  è  più  forte  col  dopt 
fio  dcfia  con  licio,&  con  aerina  dicoriadoU^  et  fi 
comtcngono  quelle  co/e  che  curano  l' ulcere,  delle 
quali  ft  dira  a  fuo  luogo, cioè  quando  le  fcrofole 
fono'mpiagate. 

DcìFugilli,       Cap,  X. 

IVugilll  fon  certe  vefciche  onero, glandule^o  eru 
fiamcnto  che  vengono  dietro  a  gli  orechijo^ 
Piigliariti  alle  fcrofole.  Si  curano  con  impiafiro 
fatto  di  cenere  di  lumache  abbruciate  co  i  loro 
fiorali  mefcolata  con  fugna  -vecchia  nonfa- 
lata,etpoflaful  luogo,Et  l'acqua  che 
cfce  dalle  lumache  forandole  co- 
fi  uiue  con  uh  hil  dìfer^ 
ro,mcfcolata  con 
olibano  gli 
guari- 
fce. 


DEL- 
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MALATTIE 

D  E  L  NASO- 


TRATTATO  VNDECrMO. 


Del  fuor  del  nafo . 


Cap,  h 


1  IL  fetore  &  il pni^r  del  nafo  procede  da 

W  (juakhe  piaga  o  da  polipo fOmvrici  ventétc 

neliufo  ft  curerà  come  pm  oltre  ragione- 
remo.Ma  fe  fi  c<.mfa  per  himori  putrefatti 
intorno  al  colatoio  del  nafOy  o  m-Ut  parti  delle  fro 
gc^o  ne  ventricoli  del  ceruello^allhora  dopo  le  de^ 
bite  pitrgationi  vniuerfaii  particolari  del  cer- 
uello  fatte  più  volteji  mòdifkhi  e  netti  ql  che  è  di 
cattino  nelic  preditte  parti .  Si  freghino  prima  le 
narici  di  dentro  nella  parte  difopra  col  vino  od^i" 

fifèro 
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S  E  C  K.E  T  1 
tiferò  fempUte,^  poi  con  vino  nel  cjuat  fa  eetta 
rnirayCalamo  arcmarìcOyroseyCiperOyfvglic  dì  mir 
tOy(^  fomìglianti ,  o  jtparatamcnte  o  tutte  infie^ 
wcyritornando  più  volte  a  lauare .  Et  poi  fi  foffi, 
nelle  navià  poi  Mite  di  calamo  aromatico  yfpiga, 
cipero, rofcy  foglie  di  mirto  con  vn  poco  di  falgcm 
ma .  La  polucre  del  euLmento  è  anco  cofa  molto 
fingoUvc^  .  Vts^'gacapo  perfettiffimo  ,  Viglia 
telìcboro  bianco,  radici  d'irios  fece  he  an,  dramJ* 
euforbioy  pepe  Ungo  ana  dram,  s,  olio  di\affara* 
no  ^  di  viole  q.s,con  vn  poco  dì  cera  e  fa  vnguen 
to  molle, ìntingiui  dentro  la  cima  d*un  dìto,C^ 
fregati  nel  naso  di  dentro  la  mattina  quando  tu  ti 
lieui  di  lettOyf!^  la  sera  vna  bora  ìnnanT^i  cena^un 
gendo  le  narici  qttanto  bisogna  &  ft  ponga  nel  na 
fo  del  predetto  vngucnto  la  quantità  d*vna  lente 
per  uolta  e  non  pìuyn*altro  rimedio.  Viglia  spe 
de  di  hicrapigra  dramjiij. calamo  aromatico^mir 
raygarofoli  ana  dram.ij.spigayfoglìy  squinanto  di 
fiori ycìnnmomo  eletto yana  dram.ij.s,  bagna  et  ri 
no  odorif€rOy&  frega  con  e(fi  le  narici  di  dentro  > 
ouero  mettiui  una  tafia  dentro  intintìim  dentro  . 
Vn^altro  rimedio  chi  lìeua  vìa  il  fetor  del  nafo  . 
Viglia  filo  aloè  crudoyrose  ,garofcli  ana  dram,  ij* 
spigaycalamo  aromaticOyminayC alamento  anÀr^ 
t.componi  con  buon  vino  vecchio  odoriferOyaggiti 
gnendo  muschio  gra.vi. fa  pillole  di  quantità  d*un 
cece  &  difìemperane  una  per  ùolta  con  olio  nar^ 
(lino  &  difììlla  nel  nafo,omo  fi  metta  con  la  tafta 

come 
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DI  TIETI{0  B^IKO'  7ì 
tome  di  [opra,  fatta  prima  yna  buona  lauatHra 
con  vino  odori  fero, come  di  [opra.  0  nero  piglia  ci 
per o^aUtimCymirrayCroco ^orpimento, ana  compo- 
ni con  acctOyO"  mtttì  nel  nafo .  Silobalfamofoffi'^ 
to  nel  nafo  mi  molto  .  (Quando  il  fctor  ricn  da  i 
ya pori  che  ft  lieuano  dal  uentricolo  fi  dee  curar  il 
yev.tricolo.Trima  ft  dee  mondificar,  ^  poi  altC'* 
rar  lafua  d^fiimperanT^yterT^  fortificar  &  con^ 
fortar  il  uentricolo  con  le  cofe ,  che  probibifcono  > 
ch'i  uapori  non  uadano  dallo  flomaco  alle  parti  di 
/opra, come  è  l*ufar  i  coriandoli  confettiyO  iprepa^ 
ratorij  di  cotognata  con  T^uccaro  doppo  mangia- 
re ,&con  cofe  fomiglianti,& poi  fa  qucfto  elet- 
tuario. viglia  radice  di  cardo  maggior y  di  fiori  di 
labrusca  ana  onc. i. menta,  feme  di  cardOyfogliefec 
che  di  lauro ypepeygalangà^calamo  aromatico  ana 
dram. ij.tr ita,  criuellay  &  componi  con  mele  otti- 
mo spumatOy& fa  lettuario  in  forma  oppiata^ 
prendine  quanto  è  una  nocella  per  uolta,du€  o  tre 
bore  innani^t  dcfinarCyContinuando. Infondi  spe(- 
$0  nel  naso  deW acqua  d'infufwn  dicentaurca,per 
cicche  è  l'ultimoyoueroysoffiaui  seme  di  ruta  ,  & 
affcnr^  o  pìlatro  polucri'2^ato  nel  nafoy  &  l  orina 
delhfino  è  la  miglior  lauanda  che  fi  po^'a  far  con 
tra  il  fetor  del  nafo. 

Lelnmuwento dell* odorato.      Cap.  lì* 

L  ^  diwinutmeyla priuatlone ,  &  etiandio  la 

K  corru- 


S  E  C  KB  T  f 
fùrriittìone  vengono  o  da  piala  tempcrariT^a  (m* 
^  materia^  o  con  materia .  Qumdo  proc((ion9 
fen'^^a  materia  s'alteri  per  yngimcfito  [opra  la  pi  o 
ra  del  capo^per  tiramenti  fatti  (gì  nafo  ,  per  tei 
famenti,0  per  purgamenti  di  capo .  Isella  calda 
ficonuien  Vvngere  con  le  rofe  &  col  coriandolo ,  c 
tirar  fu  pi  t  lo  nafo  Volio  rosato  con  V acqua  rosam 
fa  -pn  pocd  d*ac€(0y  &  tjuaUjje  volta  co  un  po  * 
CQ  di  i;{inJora.B$  la  dccottion  di  mirto  col  cipero  e 
la  vapor ation  df  lTaceto  è  vltima .  {J[ia  ^mtido 
procede  da  mala  compii jjion  fredda,  conferiscono 
le  tauundedi  spigo^di  cai  amato, di  calamo  arorr,a 
ticOidi  aampiucOyC^  di  somiglianti y&  fanno  an- 
€0  prò,  l  unzioni .  Oltre  4  ciò  vnger  il  naso  con  olio 
di  tuta  &  nardinoy(^  qualche  volta  col  cafìvreo  ^ 
con  l'cuforbioycol  muschio  e  con  somiglianti .  Ma 
se  procede  da  diHemperan\4  con  materia  &  con 
fiati  groffi  oppUavtiyft  dee  far  alt  bora  Cuniuersal 
euacuation  della  materia  ^  etiandio  la  partico^^ 
lare.tt  poi  fi  facciano  le  lanande  ^  lUtntionipre 
dette  (3  s%cbini  il^apo  sopra  il  fumo  dilUeama 
mdla^dal  sampsuco^della  tt^i  nta  acquatuay  delibi 
spffay  del  calamentOy  (f  di  sornv^li ariti. Si  t fida- 
no anco  i  gargarismi,  ipiiTgacapi^^  i  profumi , 
L'odor  della  ruta  è  otttmo^c  la  nigella  infasci  nel- 
Vacito  sottilmente  trnay  mescolata  con  olio  vec^ 
chio^  tirata  su  per  lo  ria  lo  medicina  simrna  . 
Ma  s'ilpurgacapo  dà  iruiiore  al  nasOyvngi  di  d'è 
ftp  con  olio  rofaio  0  cor:  mirtino.Volueìc  p(Y  l'op- 
pi 
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plla$ion  delnasOi^  per  lo  mancamento  del  lodo 
tato^Tiglia  at  tamitaf  condito,  sale  ammoniaco  4- 
fiafa  poluere  ^ottiUffimuaftioffia  nel  nafo^uapora 
fi  primi  còl^^ceto.^ugo  d'artamita  tirato  su  p  lo 
pajò  apre  Coppilation  delle  narici .  Viglia  nigcU 
la  pitiche  sarà  infufa  in  aceto (eccay&  peftaU  be 
pcjf&poi  mefcplacon  olio  vecchio  »  Il  modo  d*U'» 
savio  }  queflojl  patiente  s  empia  la  bocca  d^ac-^ 
ijua,&  fi  chini  aWindietro  col  capo^&  poififtil^ 
lino  nel  vaso  alquante  gocciole  di  quefio  medica^ 
tOy&  le  [ucci  forte.  Et  poi  fi  chini  [opra  il  vapor 
dell* acqua  calda  con  la  bocca  aperta,  fin  che  esca 
fiiO  imoltahumiditài&poifilaui  le  narici  con 
acqua  calda,(^  faccia  questo  tre  giorni  vna  vol- 
ta il  dì.  Ma  quando  procede  da  pofiema  ,fi  curi 
prima  con  cose  riper^uffiucycome  sarebbe  con  olio 
rosato,con  olio  mirtino  con  acqua  rosata^  &  poi 
fa  qucjìo  medicamento.  Viglia  farifta  forT^Oy  di 
rose  ana  onc.i.canfora  drarn.ij.pe§ìay  &  compo- 
niconacquarosata,ocon  dt  granate,  ^  vngi 
di  dentro ,  &  fuori  percìoche  cura  la  pofiima,& 
l*ardor  del  (angue .  Fn'ultro  rimedio  .  Viglia 
sugo  di  (olatroyfugo  di  granati  acetoji  acqua  ro^ 
^ata  parti  uguali,  olio  rofatq  parti  due ,  un  poco 
di  confora,  me/cola  ogni  cofainfìeme,^  ugni  di 
dentro ,  ^  di  fuori .  Ida  fe  la  pofiema  procede f-^ 
fe  da  collora ,  vngnicon  mucilaggine  di  pfillio  , 
confeme  di  cotogni  sbattuto  ogni  cofa  be- 
ne con  chiara  d'uouo  ^  con  olio  rosata  &  viola-» 


S  E  C  II  E  T  I 
to,&  è  hmnrimcdioy&prouocato.  ^mftfiordi. 
celsominOyO  di  navcìfo.  Et  sefce  farcia  mefcolafa 
con  [angue  fi  cura. Ma  fe  procede  da  flemma  acquo 
fa^fiftiUi  nel  nafo  olio  di  mandole  dolci: 

Del  polipo,delfo:(ena,^  delle  morìci  del 
nafo.    Cap,  III, 

IL  polipo  è  cofì  chiamato  per  la  fornì  gli  ani^^a 
che  egli  ha  con  quelC animai  che  ha  molti  piedi 
CUT  la  sua  carne  in  soHan'^a  è  fimile  alla  carnofità 
che  nafcenel  polipo  del  nafo  ,  percioche  è  humor 
carnofo  che  crefce  nel  naso.  Ma  N':^cna  è  polipo 
piagato  co  pw^^re.perche  occa^vuol  dire  pws^x^ 
lente. Le  morici  oucro  maroelle ,  sono  certe  carni 
tnoUiyle  quali  per  lo  più  son  fcri':^a  dolore,ct  quat 
che  volta  vengono  tanto  crefcimcnto  che  elle  pen 
dono  fuori  del  naso. Il  polipo  che  è  duro  nero  non 
è  trattabile quello  che  è  molle  putrido, e  feti- 
do, forse[che  non  vuol  curaakuna.  Si  come  anco 
le  morici  che  doglion  molto(jh'tgna  che  per  lo  più 
non  h abbiano yaltro  dolor)  non  fi  curano  .  Aie- 
I  dicammto  che  licua  il  polipo  dtl  nasoy&  tutta  la 

\  \  gionta  della  carne  che  ut  fi  fa,  e^  le  murici  can-^ 

chcrofc  del  naso .  Viglia  seme  di  scrpcntaria,  c^r 
pejìa  con  fugo  di  meli  granati  cotti  col  suo  [cor - 
:!^o,&ugtii  intorno  intorno  al  polipo  percioche 
hbuon  medicamento .  t  t  l'uua  della  serpenta^ 
ria,  (jr  propriamente  il  sugo  fa  la  medefma 
4^  opera" 
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DI  TIETIIO  B^ir^O.  75 
operatione.Bt  il  jomigliatefailfngo  della  suara 
dìcey&  proprìamentt  la  lana  imhagnata  in  quaU 
cìovn  d\ffi  5ughiy&  meffafhl  na[p.  f^n  altro  me- 
dicamento di  ^Galeno  che  con  fuma  ogni  carne  cat- 
tmay(^  la  giunta  della  carne  nel  najo  con  d(flrc'2^ 
l^n%aL  dolore.  Piglia  granati  dolci,  aceto  fi, 
etmc'^anitra  l'uno  et  l'altro  faporc,' parti  ugua 
li  jpeHali  co'  lorofcor'^i  Cjcauane  fuoriil  fugOy 

cuoci  fin  che  fi  fpcffi  come  un  mei  tenero  , 
poi  pefl-i  glifcorp  j  gran'cl'iy&lc  polpe  de  pomi 
granatiM  q^iali  tu  traheili  fuori  dsugOyftringe 
do  bene  fin  cbediucntino  come  pafla»  é  fa  col  fu 
go  loro  forme  fomiglianti  à  tafle  o  lucignoli ,  & 
mettine  una  nelnafOyUgnèdola  però  col  predetto 
fugo ,  &fa  cofì  lungo  tempo  perche  quefìo  opera 
Jeni^a  dolore.  Fn  altro  rimedio  che  confuma  il  po 
iipOyC^  tutta  la  carne  aggiunta  nel  nafo .  Viglia 
jcolp  di  rame  anr,iiij.calcanto  aur.ijMUehoronC' 
ri)  aur.i.ar fenico,  roffo  dram,i.  fa  poluere  fottilifji 
m% ,  &  loffia  nel  nafo ,  otiero  temperato  nel  imo 
rnett  'do  nei  nafo  con  una  tajìa .  1  trocifci  delibala- 
dicon  confuìHAto  il  polipOyil  canchero ,  &  tutte  le 
giunte  delle  carni  in  tutti  i  luoghi ,  de  quali  que- 
lla f  la  forma, &  la  deftrittioHC .  Viglia  caUirta 
'  mua  y  arfenicq  citrino  ana  p  duc,  cokotaif;,  fior  di 
rame^allumeana  par.yna,'^alleyagacia,lalau^i 
ana  par,  s,  componi  in  mortaio  in  uafo  di  rame, 
con  acetn  fjrte.pcfìado  bene  fino  à  cinque  dì.nfa 
trocaici, i  quali  fi  riponghmo  in  uafo  di  net)  o,  &  (l 

K,    5  [crbino 


^  È  C         t  ì 

ferhinò  in  luogo  freddo  &  feccà,  ctfe  ne  disfàcdà 
yno  col  vino,  et  vi  fi  intinga  vn  Incigno  con  la  tà 
ftay  &fi  metta  fiil  mie,  perche  è  ottimo  rimedio 
& prouato.P'n  altro.Viglia  vetriuolo  onc.sjquà 
ma  di  rame  dram.i.fandaraca  dram  iij.  h'eileboró 
nero  dram.ìj.pefla  &foffia  nel  nafo,  o  veramente 
-Pngifobmente  il  -^etrimlo  coni  aceto ,  &  vn7Ì 
ton  eflo  la  tafla,  y n'altro. Viglia  ftov^t  di  graUa^ 
ti  dram.iij.fitUdi  toro,amomo,mirra,caìam7itÓi 
praffio.ana  dram.iiij. croco  dràm  i  fa  foluere ,  & 
yfulafeccaysofiando  o  applicando  [opra  il  poìipó 
tome  s'è  detto,  Conferì/cono  congiuntdmtnie  ^  & 
feparatamente  V infra foitte  colè  .  Uariftolochid 
tot  ctpcroypoluere  d'cirmodattiloiràmearfr^fior  di 
ramcyojja  dimiraholanhantimonio,tutia  ^léfia- 
drina.le  morici  che  fon  roffe  con  gran  dolorerò  du 
re,o  nere,  fi  debbon  cUì areto' fopràdetti  medicài 
1fìieriti,&  non  molto  acuti.  Ma  Quelle  che  fon  mot 
ti  ffn'^a  dolore,  rjmntuntjfic  lutti  gli  fcrittori  lodi 
no  chefia  ben  tagliarle  con  ferro,  o  abbrmi4>  co 
(Merio  attuale,  io  nondimeno  ho  iroudto  vn  mo- 
do molto  più  facilc,&  più  ficUro  col  cjHale  ho  CU^ 
rato  nonfolamènte  le  morici  del  nafo,  ma  anco  il 
polipo,&  tutta  la  fouerchia  tarnofttàcreftete  iicl 
nafo^itfrne  gC  altri  luoghi  fi  nT^a  moleHid  del  pa^ 
ìicmc.  1 1  il  modo  è  (jiicllo .  Viglia  vndfecchid  di 
Hjfai  coriuencuol  grddt7iT^a,& falle fci  o  fette  fo^ 
n  nel  fondo,  &  poi  metti  nel  fondo  predetto  caU 
Cina  r:ua  ffpc(}e'^:^a  di  quattro  dita^ &fopra  là 

calcia 
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DI  TlETìlÒ  BUI1{d.  yé 
talcinà  metti  altrettanta  cenere  di  legni  di  ({uet'» 
do,et  poi  vn^ altra  mano  di  calcimj&  poi  di  foprd 
vn*altra  mdno  di  tenere  firt  che  td  secchia  fia  piC" 
ndylafciando foUmcnte  quattro  dita  di  roto. 
toYd  appicca  la  fccchiayijr  riempila  d'acquay  pone 
do  [otto  la  fecchià  vn  vafo ,  accioche  ricetta  l'aC" 
ipiuth  diUHlerà  dalla  fecchia,  Quando  tutta  Vac 
qua.  (ara  ^iìlLtaft  rimetta  mila  fecchia  come  fi  è 
detto jiJiiUi  anchora  due  o  tre  volte  a  quel  mo 
do»  Et  quando  sarà  HUlata  tfttta,  ft  mette  l'acqua 
in  vn  V  ifo  al  fuoco y    ft  cocca  tanto  quell*acqua 
fin  che  clla  ft  appigli  come  vna gelatina. Etall'hò 
ra  pigliane  con  la  fpatola  quanto  è  vna  faua  per 
rolta^  mettila  in  vna  ampolla  di  vetro^et  qua- 
do  tu  V barai  mt  jja  tutta  neWampcllaflroppa  U 
Ampolla  ccn  cera.percioche fe  tu  lalafciajfi  apeV'^ 
ta,fi  disfarebbe y  &  ft  conuertirebbe  in  acquai  md 
tenendo  flroppata  la  bocca  deiramùolla  i  quelle 
P^KKf  /'        molto  dure,  &  quejio  è  vn'ottimó 
rottorio.  Habbia  poi  vno  (iromcnto  fatto  di  pioni 
boydi  lunghcT^^^a  d'vn  dito  vel circa ,  &  di  tanta 
g^f>fi'^T^a  che  pofja  entrar  nel  najo^C^  fa  concauo 
da  quella  parte  the  fi  mette  nel  nafot^r  uift  poH 
ga  dentro  dì  quel  rottorio ,    fi  metta  mi  nafo  di 
fnodo  che  la  carnofuà  entri  mila  concauicà  dclh 
Hr omento  doue  è  il  rottorio  ,  &  i  lati  della  con^^ 
fdnit.ifonfertnnoil  nafo  dell'i  tkfa  del  rottorio^ 
I  t  il  pallente  tenga  fermo  con  U  mani  nd  nafo  il 
.  date  finimmo  per  fp.itio  d'vna  bora.  Ut  poi 

^     4=  i*^<^ 
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S  E  C  li  M  T  1 
nato  lo  flrometo  dal  mfo.vi  metta  butlrOy  fin  ché 
fi  leui  la  carne  arfa  •  ttpoifi  ritorni  di  nmuo  col 
rottorioyfinche  [ara  confumata  tutta  la  carne  fo' 
uerchia ,  mettendo  fempre  il  butiro  dopo  il  rotto^ 
rio  come  s'è  detto .  Etfe  per  auentura  vi  refiafle 
quolchefef^ura^  fi  curi  con  quelle  cofe  che  fi  dìrart 
no  trattandoli  deli* viceré  del  nafo,  fi  come  io  feci 
vici  Stg.  Fondolo  fecretario  del  F^ucraidifs,  Car- 
dinal  T uronefeyil  quale  baueua  vna  carne fità  nel 
nafo.  La  qualnd  folamente  riempieua  ilnafoyma 
pendeua  fuori  quafi  vn  mcT^T^o  dito ,  <cr  per  que- 
Jìa  via  con  l  aiuto  di  Dio ,  quella  carne  fi  cunfumò 
tutta  fen's^a  cfftfaynebruteT^j^a  alcuna  di  na(Oy 
mentre  cb*io  era  m  Lione  l'anno  i^^S.Ma  quel" 
lentoricidel  nafo  che  fon  con  dolore  intcn fa ,  non 
fi  deon  curar  con  i  cauH  ici ,  come  s'è  det  o  di  fo-» 
pra^ma  co  q^nelle  cofe  che  lieuano  d  dolore y  &  fon 
flupefattiue  .  iit  poi  vi  fi  debbon  applicar  me* 
dicine difeccattiue,fen':(a  medicamento  dtUe  qua^ 
li  s* è  detto  di  sopra  nella  cura  del  polipo  ,  Tra  le 
quali  il  flisfrige è fommamente  difeccatiuo  fenT^a 
medicar  punto . 

Della  cori^^ti ,  cioè  cattar o  che  va  al  nafo , 
Cap.  III!. 

LsA  Sauina  bollita  &  pofla  calda  fui  nafo  He 
ua  incontanente  la  corÌT^a  Troafu^perta" 
gliar  la  cori:<ia .  Viglia  incenfo  yfandaraca  co§ìo, 

fiorace 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó44/A/2 
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flevace  liquida  ana,  fa  trocifciy  mettine  vno  fo- 
fra  i  carboni  aceft,  &  fi  tiri  il  fumo  fu  fa  lo  na^ 
focol  tiratoioyó^fubito  la  corifiafi  taglia  .  Ltfi 
fuffumigano  lefioppe  di  litio  bm  carminate ,  ft 
mettino  fu  la  commcfltiracoYonaic.giouano.l  ga^ 
rofoliy&  il  macis  polucr l'iati  fparjt  fopra  la  pro- 
ra del  capo  quando  fi  va  dormire y  tagliar  e  la  di^ 
/ceja  dell' acqi4nfità  al  nafo  y  &glioi  cbi  dal  ccr^ 
uello^  il  Somigliante  fa  il  mentaliro ,  &  h  Jcor 


\5 


de  cedri , 


Delle  puHnlc  di  dentro  del  nafo .        Cap.  l\ 

Farina  dor7^o,di  rofe^ana  parte  vna^  canfora 
la  quarta  parte  d\na  pme,pelia  &  compo- 
ni con  acqua  rofata,  o  con  fugo  di  granati  acetofiy 
&  rngi  di  dentro  &  di  fuori .  f^na  'tro  rimedio, 
Tiglia  fugo  difolatro ,  granati  aceto fi^  acqua  rofa 
4Lna  par,  vgmlijS batti  con  vn  poco  di'canfora^^ 
vngi  corno  di  fopra.  ^lla  po§ìema  collerica,  Vi^ 
glia  mucilaggine  di  p fillio, feme  di  cotogni  an.  & 
sbatti  con  chiara  d'vouoyolio  rofato  o  vivlatOy^S 
metti  co  fi  freddo  nel  nafo  fui  male . 


Delle  viceré ,  ouero  piaghe  del  nafo. 
Cap.   y  /. 


A 


Lcune  viceré  vengono  dalla  parte  di  fuori 
del  nafo^et  di  qiìcfs  ragionerà  pitì^difotto^ 

quando 
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quando  faucllercmo  dell'infermità  della  faccidyet 
alcune  altre  vengono  dalla  parte  di  dentro,  Et  di 
quelle  di  dentro  alcune fort  dentro  nelnafo,&  al- 
cune  nel  colatoio intorno  alle  corroncule  mant 
miliari  que^c  fon  peggiori,  percioche  quelle 
che  vengono  nel  nafo  fi  curano  più  ageuolmtnte . 
E  t  di  quelle  alcune  fon  più  frcfchc  ,  eìr  alcune  piti 
reccbie,  &  certe  leggieri  nella  fu  perfide  f  ^  cene 
putride  cr  prò  fonie.  Si  curano  quelle  che  fon  Ite- 
ui  &  che  ha  nno  le  crofle,  prima  con  l'vgner  quel- 
le crofie  con  butiro  lauatofpejfe  volte  in  acqua  di 
fumotencfin  che  le  cromie  caggino  ,&poifi  vn- 
gano  con  qneHo  vnguoito.  Viglia  olio  rofato  onc, 
vf.cera  bianco  onc.s.(^  disfatte  infume  fi  gettino 
m  acqua  fredda  &  efkndo  repprcfe ,  fi  ricoglino,, 
erfi  la'Aino  in  vafo  di  vetro  a  inuetr iato ^trt voi  * 
te  y  conaa{T*.ao  confugodi  femprcuiua^  poi 

s'incorporino  con  ejfi  le  infrafcrittepoluerifottiU 
mente  pottieri:rate ,  &  pafjlitc  per  panno  difeta . 
Viglia  tutta  ^  teffandrina  preparata  in  acqua  ro- 
fatadram.pitargirio  fpiimato  dramà.  s.  coralli 
Yoffidram  i.  ambrag.  ij.  i&  incorporato  ogni  cosa 
infiemc  diligentemete^vngi  di  dentro  dal  nasOy& 
è  rimedio  solenne  ^ficuro  .  Ma  quando  fon  con 
qualche  poco  di  marcia^  bifogna  vfar prima  le  co 
se  che  afiergono  come  farebbe  o  mele ,  o  vino  y  ma 
quando  la  marcia  fojfe  molta ,  bifogna  mefcotar 
con  cjftcolcotari  ^  vnguento  cgittiaco ,  con  ori- 
na di  fanciullo ,  &  fifa  vn  buon  mvndtficatiuo , 

ni- 


bì  VIEf,  Bjin,0: 
Unguento  che  mondifìca     incarna  .  TìglU 
kitargirio  onci. ruta  frefca,allume  ana  dram  ij.fd 
T^ngaento  con  olio  mirtino  &  acetOy  fi  come  ft  fa 
Vvnguento  del  liiargirioi  &  vngi  con  effe,  f^naU 
irò  rimedio  ■»  Viglia  biacca  dramma  iJitargirio 
dràij.piornho  abbrucciató  dràtn,ij»ft  laui  in  acqua 
difolatrOi  &  poi  fa  vnguento  con  olio  mirtino  j 
^  valle  ali*  viceré  che  dogliono  Jl  fugo  della  bel^ 
lera  lieiìà  ogni  putredine  del  nafo.  Variftolochia  » 
U  cipero  Jl  feme  della  dragontea  con  mele  curano 
t viceré  del  nafo^&  là  tenere  dtlVvgnà  d'afino  cu 
ra  l' viceré  del  naso .  Unguento  di  Galeno  di  fior 
di  rame  the  mondifica  l' viceré  del  nafo ,  le 
falda.  Tijlia  cera  dram.iiij,  olio  d'oliue  non  ma- 
ture 0  di  ntitto  oìtc.ii  fior  di  rafne poluerìT^to  co^ 
me  l'alcool  dram.ij,fa  i>nguènto  j  &  l^ngU  ouero 
mettilo  conia  tejìa .  Vvtccre  del  nàfó  the  fon  fec- 
the  ft  turano  con  qUeflo  vHguento  li^iglia  midoU 
la  di  viole, di  gamba  di  vacca^olio  di  mandole  dot 
ti ymucilaggintip fillio,  feme  di  cotogni  &  di  mal 
Ha  ana,con  vn  poco  di  dràgaganto  &  di  cera  >  fa 
ynguentó     applica  [pcfjb.OUa  quando  sono  hu 
fnidéypigììà  litargirioy  squamà  d'argento  j  biacca 
anajfa  urigUcnto  con  oliò  mirtino^  Yofato ,  con 
tera.GaUa^meley&  feme  di  mirto  con  vino,  su 
go  di  granati  dolci  &  garbi  >  coiti  inftemc  fin  ch^ 
fi  speffino  come  mele,mcfcolati,&applicatifCHrd 
ìio^Squamo  di  piombo  pcfìa  con  vino ,  &  con  olifìi 
ìninino  in  vaso  di  rame  fopra fuoco  Untolo  fópiH 
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carhonifin  che  fi  fpeffi ,  &  pofì^  in  vafo  dirama 
rendo,  cura  l'vUcrc  del  na[o .  Il  fugo  fole  del  pO' 
uno  granato  cotto  fino  alla  metà  cura.  Et  il  pomo 
granato  dohc[y  cotto  &  peHOy^  mejjo  di  fuora-r 
uia  cura . 

Del  fl»Jfo  del  fangiit  del  nafo  : ,      Cap.  ,F1U 

St  farà  critico  non  fi  rifiringaf  e  no  fouerchia^ 
ne  quando  joprauìen  ahondan'za  di  [angue  9 
ne  qii,%i4Ìo  è  acqueo  0  corrotto  .  Ma  quando  tu 
yuoiafirigrìere  il  [angue y  guarda  da  qual  narice 
cìyegliefceyfT  metti  f(jpr4Nppocondrio  {&  èri 
medio  di  C^lejio  nel  quinto  del  MÌ€tha.)  dtlUt& 
tnedcfimo .  Et  fcnon  cejfa  ffaUfalaffocheaiuer- 
tifca  dalla  b.inda  oppofita.  tt  qualche  v^ta  hip 
gna  metter  le  ventole  sopra  le  $palley0  far  le  /«- 
gaturcy&  lefi'cghedolvfeche  diucrtifahlnogtMìi" 
dandofidal  reggimento  che  multiplichi  faììgue^ 
rdaiiilaf'Hcitconacqii^  fredda^  Et  il  fatica- 
te fi  guardi  di  affifiar gli  occhi  in  cofe  rolje  .  Se- 
(reto granile  di  Galeno  fermar  il  fangue  che  vai" 
gadi  qualunque  luogo  fi  fia.  Tiglia  Lartaab" 
bruciata  di  papiro  ^^i^ucca  fecca  ahbrucciata  , 
triuolo  abhrucciatOy  olibano yOpp io yallume  abbru 
ciato  anaydramj. poi uer'iT^ate fi  crìuellino  fottil" 
mente^et  vi  fi  asperga  vn  lucignolo  infufo  neWa- 
■  cetOi^  disfatta  U poluere  nell'aceto  gUfi  pongci 
nel  nafo  al  paticnte^  et  vngi  anco  il  nafo  di  fum  i. 

Ma 
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(juando  farà  r [cita  fuori  conuencuol  qnanti- 
tà,^^  che  tu  -voi  reHa^nar  il  sangue^  fa  aU'hora 
il  faU/h  dal  lato  mede ftmó  del  naso  di  ondeefce 
il fanguce  incotitanerìte  ft  fermerà,  come  tcflifica 
Galeno  nel  likCuratiuo  per  fatJg.  wifjl  vij.  Si  vw- 
gala  fronte ^&  le  tt pie  col  holoarmtno  disfatto 
in  acetOyC^  m  olio  rofato.  Si  faccino  le  Itgature  al 
le  rnmi,&  à  piedi  con  due  aiutori,htft  legìmo  i 
teHicoliy&ft  mettinoi  piedi  nell'acqua  calda,  Lt 
ilpaticntc ghiacciain fch:ena,\et  glifi fpruz^  la 
faccia  con  acqua  fredda ,  &  con  acetOy  chtufigli 
0€chii&  èl*ultìmo  per  riflrigner  il  sangue  uscen* 
te  di  qualunque  luogo.  I  l  cihàpro  la  tela  di  ragno 
&  il  fegato  di  capra  abbruciato  con  l^acetOyfer^ 
mano  il  sangue  incontanente .  il  sugo  deWhetba, 
chiamata  coda  di  caualloyil  sugo  delUy  ruta^  &  il 
fugo dellorica^meffi  nel nafOyO  mtfcolati  inficme 
0  separatamente  ciafcun  per  se»  ritengono  il  Jan- 
gue.Lafarcoccllayil gejfoja  poluere  di  molino^  la 
mi'miayil  boloarmeno  applicati  su  la  fronte  con 
chiara  d*uouo,& con  aceto  fermano  il  sangue,  il 
cornino  tritto  con  acet0i&  odorato  loftrmaAl  me 
de  fimo  fa  la  canfora  con  Cagrefla  mefsa  nel  nafo. 
La  borfa  di  pa§iore  tenuta  in  mano,  mcfja  fopra 
la  fronte  o  nel  naso  fa  il  mcdcfimo  ejfetto.ll  fan- 
guefccchoche  efce^  dalnafo  polueri';!^ato  &  arfOy 
/affiato nel  nafo  ferma  il  sangue, &  salda  le  feri» 
te  del  nafo  .  1  peli  dd  lepre  abbruciati  soffiati 
nel  uajo  lo  fermane  incQVtanented  a  foluere  del' 

la 
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la  rana  abbruciata  pofta  [opra  il  luogo  oni'cm  /f 
jangue  lo  ritiene  in^ontar,ente.  ìlceruello  digalli^ 
tia  ferma  il  fang^e  delle  meninghe  delcerueìlo. 

il  modo  di  cattar  fuori  il  fanguc  del  nafo. 
Cap.  Fin. 

MEfcola  menta  con  mele  &  metti  nel  naso. 
Il  fiori  della  gramigna  poflt  nel  nafo  fan^ 
no  il  mtdefimopLa  rabbia  de  tintor  disfatta  nell*o. 
Ito  e  fregata  di  dentro  nel  nafo  Ja  prò  .  Viglia  pian 
la  di  robbia  de  tintori  y^rde^  piegala,  ^  fa  come 
yna  pafia  per  ogni  buco  del  nafo^&  mett  laui  ' 
deritro^  (^percuoti  dall  'ano  &  dall'al- 
tro lato  dclk  narici  con  le  ma-' 
ni  0  con  le  dita  più  uolte^ 
et  ne  vfcira  fanguc 
abafìan- 
:^4^ 


TEL' 
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MA  L  A  T  T  I  E 

W  DELLA  BOCCA. 

Pelle  labra ,  &  della  lingua  • 


TRATTATO  POVDECIMO. 


Del  p'^^':^or  della  bocca .  Cep.  I. 


ILpu'i^or  dell  a  bocca  viene  ò  per  putredine  ^ 
per  viceré  dilnaso^^  U  fua  cura  s*è  detta  fa^ 
ucllandoft  delie  viceré  &  delfctor  del  nafof  ò  che 
viene  per  l' viceré  putride  y  che  fono  intorvo  alla 
btìcca,C^  la  sua  cura  fi  dirà  fattcllamìofi  dell* alca 
la  &  deWvU  ere  delle  bocca.  Oche  veramente  prò 
cede  perla  ccmurntà  dello  flowace  daglihnmo* 

ri 
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ri  adun  ai  ^_  .  yrottì  ncUo  HomacOy&  lafua  c» 
ra  è  prima  i  Lmeuatwne  di  quello  hunjfìre/accK*" 
dola  fp* ffò  con  medicamento  conuenruolc.  Olla/è 
la  materia  corrotia  nello  fìomaco  èbillioja  o  colle 
rica  fi  purghi  con  ìnfnficn  di  alcèyO  con  infufiò  di 
rcubarbarOf  ocon  altre  cofe  che  purghino  le  mate» 
ne  bilirft  M(H  fe  h  materia  nello  homaeo  è  pituo 
ja  &  putrefatta  sì  purghi  ilpatientecon  la  hiera 
0  con  lo  fìcmacal  di  Mcfue ,  o  con  aln  e  cofe ,  che 
enat  nano  la  flinma putrida.^ Ma  qualunque  ma- 
teria ft  fi  a  0  calda  ò  fredda  ,fi  contiieu  Jimpre  il 
vomito  dopo  il  mangiar  delle  cofe  agre  &acetofe 
Cy'  dopoi  milioni.  Si  guardi  dulie  lofe  graffe  Ó* 
rifioje    grofie,&  non  mangi  latte. V fi  cotogni^ 
&  pere  coite,rKettcvdoui  fopra  anifi  finocchi 
nel  fin  dil  mangiarc^vfi  anco  :(cy<;^f  re  codilo  ^dia^ 
(omìnCy& totali  altre  tofìe .  Ma  in  quel  che  prò  - 
cede  da  materia  bi  'iofa  fi  diano  i  granati ,  le  per- 
ficheyle  ai hocece^i!  fugo  acetofc,    cotal altre  co- 
fe^ .  Ma  quandi'  pende  da  materia  pitnefa  ft  di^t 
il  ':^ìi^tro  condito,  la  noce  mufcata ,  la  trifira 
fnaggmre.  Caccio  fdllitico  ,  trocifco  di  diarodovy 
':{uccaìo  n fato  con  ina/lice  y  &  filoaloè,  ^ 
gai  0  f oli, C  totali  altre  cofe.Bifogna  poi  dar  quel- 
le mal.  rie  che  generano  hiicno  cdoìe  in  beccai^ 
in  tutto  il  corpo ,  come  è  quello  Medicartiento , 
che  vale  ali  infermità  dello  fìomaco ,  (jr  che  co,, 
fona  tutte  le  m  inere  della  virtù  ,  &  ihe  fa  buo- 
no odor  della  becca  &  di  tutto  il  corpo^^  occtdta 

la 
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la  hrutteT^^adel  color  generando  buon  colore, 
tonfcrna  il  corpo  nel  vigor  dcU*adolescen:^ayritar 
da  la  canuW^^T^aygentra  all€gre:^7^a  continua 
aiuta  il  coitOi^  è  rimedio  e  medicamento  B^g^' 
le»  viglia  mirabolani  emblici^cbcbùliiC^belliricif 
\  tanto  dell'uno  quanto  dell'altro .  VcHa,  &  spar-* 
gìui  sopra(pe/iato  in  mortm  di  pietra  ma  bora 
dopo  l*altra)acqua  di  fonte  con  yn  poco  di  T^ue- 
€arOy&  fa  queflo  per  tre  dì,  &  fi  diliilli  rna  -poi- 
ta  dopo  l'altra^mescolando  sempre  con  olio  di  ma 
dole  con  la  spatola ,  ^  poi  lascia  seccar  aWctn* 
hra .  kt  poi  piglia  di  qucfle  compofttione  dram, 
xriij.rose  secche  dram,yi,cipcro  dram,  iiij,  legn0 
aloèycime  humide  di  mirto, garofo li, mafiiciyfpigo 
éna  dram.ij&  scrop.ixinamomo,7^edoaria  >  scor 
di  cedro,cardamomo  minore,  macis,  cardamom 
mo  maggiore ,  noce  muscata  ana  dram»  ij,  musco 
dramma  i.&  s.scrop.ij.  componi  con  mele  dtcm- 
blici^^  vue  pafje  picciole  graffe,  &fa  forme  fimi 
li  alle  noselle  di  peso  di  tre  dramme,  &  danne  la 
mattina  col  r  ino ,  ^  fimilmente  la  fera  yna  per 
yolta,  Tillole  buone  per  far  digerire  (3  per  far 
buonfiato,Tigliagatofoli,noce  mufcata,  cinamo^ 
mo, galle  muscate, cipero,  spigo,  cortecia  di  cedro 
legno  aloè  ana  aur,ij.muscogra.iiij.  fa  pillole  con 
buon  vino  odorifero,  &  di  qucfle  se  ne  tenga  yna 
in  boùca  inghiottendola  a  poco  a  poco . 

Conjettion  prouato  &  efficace  al  fetor  della 
bocca  cQn  materia  putrida  nel  ventricolo .  Tiglia 

L  cime 


^    c  IL  >E  r  I 

$me  ài  mirto  humidaXmammOyembUàyCÌper$ 
^P^^^yf^^^V  ^drOyfoglie  difquinantOimahìce 
fina  parte  vnaygalle  mufcatcgarofoli^twcemu- 
fcata^cubibcycardamomo  minore^  'i^n'^cro ,  an^ 
parte  mcs^a^compcni  con  mei  d^vua  pajjblc,^ 
fieno  al  ptjù  de  li*  Si  ti  e  cofe  predette  t  &  con  vin 
reccbio  odati ji ro  lon pajjule fioriate ,  ($ sì  fac- 
fioformefometiocitmufcme^  &  fenc  prenda 
€gnì  mattina  vmi  &  ogni  fi  '  ^  .  Et  qucfio  fi  dee 
far  d^po  il  vomitOy  &  dopo  i  ljj^  andato  del  cor 
fo  più  volte  ji\iome  s'è  di  tto  di  fipra,  Laua  la  boc 
€a  con  vin  vecchio  odorifero  d'i  fhfion  di  radici 
d*irios  orientai  fecco,ritenendohe  vn  pocoinboc* 
sa,o  con  vino  d\  nfufion  dif  ,  o  to«  aceto  dì 
dccottion  dV;  "  /cortei  4i  n  con  decot 
^ion  di  0 ,    con  vm  forte  &  mir 

tayftcgando  cai  f(f¥Watito,o  con  oit^o  arrofììto  me 
fcolato  coufale^^  con  mele^  o  con  vadk  e  di  htlicT 
ta,&  di  iride  abrttciata  &.nid  me  fcolato ,  o  con 
tnina  con  fpiga^  con  mele  Tieni  in  bocca  galan 
gàiinos^o  foglie  dìLu^OyCmce  wujcata ,  o  fiorì 
di  labrufca,o  ferpillOyO  radice  di  cipro,  o  camicUa 
fina ,  0  garofolt  o  cotal  altra  co  fa  mefcolando  cefi 
leggiermente.  Foglie  fecche  di  laure,  pepe,  &  /c- 
tne  di  cardo  ne  ana  cvtnpom  co  mele  in  modo  d'ofi 
piata^z^.danve  vn  cucchiaio  a  digir  no^o  radice  di 
cardo/ie^ccn  vin  bir  l  fioi  dilabrufca  bevuti 
c  mangiati ,  o  pcju  ja  ic  fiomacc^  iHrano  d facr 
della  bocca  jl  mangiar  speffo  'Cappio  ajconde  w^" 

raui^ 


1 
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fauighofamenteil  fctar  della  bocca,  fregadenù 
feY  lo  fiatar  dcHa  bocca,  TigUa  fpiga ,  rofe ,  cipro, 
foglie jgallay  fcor-:^  di  cedro ,  garojoli^  cardamo-- 
VdOilegno  aioli  mjjV'  'l  abbruciato  aria.  Com 
foni  con  mele  y(J  ja  Ci  0Lij{.iii  quali  fi  [cechino  in 
forno  non  molto  caldOy&  con  quelli  fregati  i  deU" 

DeU'alcolay& dell'ulcere  della  hoc- 
ca,    Cafì  IL 

I^^Eiratcola  che  fuol  venir  a  fancidUm  lat*. 
JAI  tanti  fi  rettifichi  il  latte  di  madre ,  o  delia 
nutricc3&  poi  fi  curi  non  quelle  cofe  che  noi  dire 
mo  di  [otto,  ijiia  quando  l'alcola  riene  a  grandi' 
fi  dton  far  nccefiariamente  le  purgazioni  per  uia 
del  fahJ]o^&  la  purgation  del  ventre  fecondo  ti  hi 
fogno,&  metter  le  vcntofe  fotto  il  mento ^&  qual 
che  volta  col  tagliare, Et  fi  mettine  i  chri^icn  cai 
di  leggiermente  fi:  non  fofft  la  materia^  corrofi^ 
ua  maligna  ,  percioche  allhora  fi  dehhonfincon 
quelle  cofecbecauano  fuori  la  matena  con  dol- 
cc^-^a.Ma  nelle  fredde  con  cofe  acute,  &non  in 
molta  quantità.  Si  facciano  le  lauando  nel  princi- 
pio quando  la  materia  è  calda^confugo  di  folatro 
0  con  ac€tofa,o  con  piantaggine ,  rob  de  ribes,  & 
rob  di  mora,&  con  acqua  di  dccottion  dì  fumach 
di  rofe  idi  granela  mirto^  di  lenti  fcoHicate  con 
^ceto^^  dicimediroui  &  delle  lue  foglia-,  &  di- 

L    1  urne 
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S  E  C  IlE  T  1 
ante  di  tìhiy& d'arbori  di  rofe,  ^  di  granati  ace^ 
toft^&  di  memitc,&  d'alcana,&  di  galla  comune 
&  //  conuengono  nell'una ,     nell'altra  mate- 
fia.  Medicamento  aWakola  calda  nella  hocca^ 
&  alla  lingua ,  &  al  dolor  caldo  della  gola.  Ti^ 
gUa lenti  jc^rticate  dram,  r.roferofjcy  loriando 
iifecchi,  bolo  armeno, galleana  dram.ij.fcme  di 
porcellana  dram. iij.s. canfora  dram,  i.&  firop.  ^. 
fa  poluere  di  ttitt0y&  di  quella  metti  [opra  tulce^ 
re  poi  che  tu  barai  lauato  con  acqua  d'or^^,  &  ed 
tncfyofdtOy  0  difciolto  con  fugo  di  cotogni  o  di  mi- 
mirtOy&vngifitlcm'.  ^l  mal  della  bocca  per 
tifcaldamento ,  Viglia  fugo  d*vua  acerba  lib.s. 
mele  dram,  ij.cuoci  fin  che  cali  la  ter'^^a  parte,& 
riponi  in  vafo  di  vetroy  &  ìaua  la  bocca  .  ^n- 
àromaco  aU'i^lcola .  Viglia  ruggine  di  rami 
dram,  ij.  allume  sfefio  ,  galle  ana  dram.  i,fa 
poluere  fottiliffima  pajfata  per  pe:^7^a  fottile,  & 
^  metti  nel  luogo  col  dito.y  ri  altro  rimedio  che 
cotiferifce  aWalcola,  &alla  corro fion  delie  gen^- 
uc.Viglia  fumachygranella  di  mirtOybalaufti  rofe 
Yoffeana  dram  iij,fpodio  biancoyramich  an  fcrop, 
ij.polueri'^rate  ftmeftolino  [con  roh  di  cotogni,  & 
lauati  con  effo  la  bocca,&  le  gtngiue.Laua  la  hoc 
ca  con  dccottiÒ  di  galle  con  fior  di  rofe.,  con  fior  di 
olìucycon  cinogloji a, foglie  dirouOyfogliejii  verbe 
na  cotte  in  acqua  con  mei  rofato.Le  quai  tutte  co* 
fe  curano  Pulcere, Cf  la  putredine  dt Ha  bocca  » 
feparatmcnte ,  &  rnef colatamente ,  il  fugo  de 

^ra. 
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DI  TIETf{P  B^ll{p.  «1 
granati  acetofi  mefcolato  con  mele  &  cotto  Je  fa^ 
na.Foglie  di  rouo  maìiicate, foglie  di  ciregìc^etfo 
glie  aceto fe^&  cinogliofia  mafticatay  &  il  lauarfi 
U  bocca  con  la  lor  decottione  le  fana,  Vincenfo  fo 
lo,o  mefcolato  col  mei  rofuto^o  con  yin  dolce^o  con 
VvnOyécon  V  altro  gìoua.  il  mede  fimo  fa  la  mar 
cheftta  ahbrucciatay  &  il  ft4go  dell vua  acerba, 
il  fugo  delmirto.&  cofe  fomigliantlMa  fel*vlce 
re  fon  di  minore  burnì  dìtày  le  cofe  che  seccano  me 
no  conferifconOy  come  fon  le  more  de  lufuìiyle  fcor 
^e  delle  noci  il  seme  dclpapauero,  la  noce  di  cipref 
fOy&  fomiglianti.Ma  fe  faranno  ìyumidifs.  vi* 
cine  à  gli  ojfty  cdferifce  la  poluere  de  trocifci  d'an- 
drone meffa  nelt  viceré  yperciocheh  medicina  fec- 
chifjima .  Et  la  radice  del  cipero  le  cura .  Ma  fc 
l'alcokèherpetico  nerOy  piglia  foglie  doliue^fo* 
glie  di  cedro y  foglie  di  (pina  alba  &  rouo  ,  acac  ia 
ana  onci,  allume  iameno ,  vctriuolo  ana  dram.ij* 

croco  dram.  i.  feccate  poluerÌ7^ay  &  adopera  fre-» 
gando  et  mettendo  fopra  con  mei  rofato  o  con  vm 
dolce ,  0  con  vita pajjola  fcor\ata  >  &  anifi  wii^a 

con  meky  o  con  vitriuolo  trito  con  mele . 

Delle  sfe(p4rc,    delle  crepature  delle  labbra  • 
Cap.       J  1 1. 

FMte  le  nrcefiarìe  euacuationi  ,/<?  bifognerà-y 
piglia  poi  vna  galla  non  matura  ype§ia  co  ra 
fa  terebentina  o  cg  hifopo    mele,&  mgiyO  ver9 


I 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó44/A/2 


»  È  c  ri  É'f  ì 

'i^ijgicon  olio  dì  mandole  amare .  '  JìkfejjurtLj 
grandi  &  profondcj> .  Vngi prima  con  g  raffo  di 
caprcttOy& poi  con  graffo  d'oca, con  mele  (3  con^ 
terebentina  d'abeto^  am.  aggiungendo  fioì  i  di  ro- 
f€yhifopOf&  maflic€,&  fa  vnguento&vngi.  CÓ 
ferifcc  anco yngrrjol amente  con  mrh  ofato  folo^ 
0  con  fugo  di  brionia  et  con  falò,  vi  fi  conuengonù 
anco  le  foglie  della  or  ionia,  yn  altro  rimedio. Vi^ 
glia  amiti ,  &  pinneti  ana  dram.  ij.  acqua  rofatd 
oncitj.mefcola&vngì.  M  mcdi  fmo  yak  il  por 
roarrflito,  &  me/colato  col  mele .  ^lle  fcfiu- 
re  dtlle labbra ,  alle  viene  della  bocca ,  (j^  alU 
fconication  del  palato  *  Dìfjolui  dragamo  in  ac^ 
quarofata,^  cùlaperpannofpremcndo,&  nella 
colatura  dtfiempcra  amilo  j  ^  vngi  le  prcdetté 
parti  con  vn  poco  di  pe^^^^a  bagnataui  dentro,  & 
cUrayn  altro  ?  imcdioiPigUafemola.peli  di  coda 
dicaùallo  ana.  abbrucia  foprà  vna  lama  di  ferrò 
rouente^  &  mefula  la  lor  cenere  comchofatOi 
^'pngi.yn'altro.Viglia  galle  Macca  ana  p  vna^ 
àrniliydragantiana  p.mc7^'^,componicon-  grafjb 
di  gallina  &  vngi.  MI' aìdoralVabbtucì  amento^ 

alle  viceré  delle  labra.Tiglia  litargirio,  biac^ 
tay  fregatura  di  piombo  ^  infqniamo  bianco  ana ^ 
olio  rofm^cera  q.s,fa  vnguento    vn^i . 

Mtefcfsure  delle  labbra ,  delle  mani,  delia 
faccia  5  Tiglia  cera  nuoua,  hifopo  humido, grafia 
d\initra\ana  p.i,olio  rofato  pAue^amili  dragagan 
to^mficitagginejme  di  cotogni  ana  pM:C^a  ,fd 
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Ùt  TIET.  UA1\0.  Ì4 
unguento  col  qml  ungi  le  predette  parti ,  poi  che 
tu  barai  lauato  cort  acqua  calda  ^  &  di  draganto 
trito  come  l*alcohoL 

JbsWu[cita  del /angue  per  le  parti  della  bocca  J 
Cap.    Ili  L 

CVotì  ro  fe  in  acqua  et  in  aceto,&  lana  la  hot 
ca  cofi  fredda.GargarÌT^a  con  dccottìon  di  ro 
f€i&  di  Jeme  di  porcellana^  &  con  boi  fa  dipaflor 
fredda.  Onero  dccottion  dì  vitìcci  di  u:ts  domcHi* 
cUyO  con  fugo  d'effho  di  foglie  di  rouo^  o  foglie  di 
cotogni,  0  di  grani  d'uua ,  o  digranidi  miito,o  di 
fomuh(^  di  uerga  di  pa[ìorei&  di  pentafilonXa^ 
lavanda  di  que(ii ,  o  d'alluno  di  quefii  tanto  f  pa* 
tati  quanto  mcfcolati  è  molto  conueneuoky  lauan- 
éofi con effa fredda.  Deli* v [cita  poi  del fangue, 
che  non  uien  dalle  pani  della  bocca  auenga  ch'e^ 
gUffca  per  bocca, fe  ne  dirà  più  oltre  • 

Delle  pofleme  della  lingua.  Cap. 

QFado  la  pofiema  della  lingua  è  calda  fi  fa-* 
l^ffi  la  cefalica.o  Vana  &  C altra  uena  quan* 
do  la  repletìon  è  gràie,  et  poift  faUffmo  le  ucne, 
che  fon  fotto  la  lingua.  Si  laui  nel pt  incipio  la  boc 
ca  e»  fugo  di  lattuga, 0  co  acqua  rofatay&  con  ace 
fo.  0  con  dccottion  di  coriandoli  con  fair  ^'  ^  > 
;  ;  di  lenti  >  &  fomiglianti .  Et  fi  fola 

L  ^ 


/ 
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S'È  C  J 
'f$n  aequa  ài  frutti  f  caffìa  &diapruno  fempllce^ 
tr  diapruno  foktmo ,  o  eUttuario  di  fugo  di  refe, 
fomiglianti ,  fi  laui  la  bocca  con  diamor ortp 
^con  dccottion  di  foglie  d'oime  dopo  le  predette 
lofe.Etnel  rob  del  mirto  è  buona  impreffione  con 
firopo  rofatOp  &  in  fine  con  mei  rofato ,  &  ftropo 
aceto  fOy  &  poi  ed  decottion  di  fichi,  vn  poco  S 
senapa ,  di  fai  ammoniaco ,  0  vero  fi  facciane 
gargavifmi  con  senapa  trita  infiemc ,  acqua  di 
mele  cotta  infiemc,  percioche  cura  le  pofleme  del" 
la  radice  della  lingua.  Ma  fe  fifuppuraffe,  fi  apra 
€on  fala{JOy&  fi  curi  co  cure  che  mandi  fuori .  Ma 
quado  la  lingua  ingroffa  di  modo  ch'ella  rfccfuor 
della  hoccayfi  freghi  con  sugo  di  cipolla^  o  co  sugo 
di  porro  con  sale.  Ma  fe  la  materia  è  (angHÌgna  fi 
freghi  con  aceto fttà  di  cedri  ,o  con  sugo  ubo  ,0 
con  sugo  digranati  aceto  fi, 0  con  agrefio,  acciochc 
efca  lo  sputOy  prcmcfigli  vniuerfali  come  fi  è  det-^ 
to  difopra,  il  sugo  della  lattuga  è  ottimo,  &  poi 
è  il  fugo  del  porro. 

Della  mollefication  della  lingua . 
Cap.    V  U 

DElle  infermità  della  lingua  alcune  sono  per 
colleganT^a  col  ceruello  &  co*  nerui,ér  alca 
ne  so  proprie  della  linguayLa  colligaT^a  della  Un 
gua  al  ceruettOyCt  a  nerui  è,  perche  s'offende  la  Un 
gua  nel  suo  moto  per  lo  Jcttimo  paro  de  nerui. 

Mt 
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DI  T1ET^,0  B^inj). 
L    ^  s* offende  il  suo  senso  per  lo  ter-^o  paro  de  ner' 
^    m  5  lo  qual  nsruogli  dnmmìHì  chiamano  neruo 
molle .  La  onde  la  mala  complcffidne  che  ft  fa  ne 
membri  della  lingua  di  ftmili  parti^vieta  il  mof 
della  lingua ,  la  qtid  impedisce  il  tatto  e  il  gu^io 
nelle  pellicokynel  quarto  de  luog.  affet^U  MoU 
lificar  la  lingua ,     à  tutti  gli  accidenti  flemma- 
tici d'epa .  Viglia  terebinto  d'abet^y  opopanacc^ 
gomma  di  legno,  di  noce  mofcata  an  fa  pillole  pie 
€Ìole  y  &  tienne  vnaper  volta  [otto  la  lingua  affi' 
duamcnte,  ^  gargari^acon  decottiondisenapa, 
&  co  vn  poco  difale^  &  con  decottion  d'origano, 
W    triumpiperotpilatroysenapajal  ammoniaco, hi fo 
f     po  ^  fomiglianti  con  offimele  jciUitico.  Bùi  te^ 
ner  la  noce  mofcata  in  bocca  gioua  molto  •  Con* 
f      menft  parimente confettion  di  lana  cardine  c  pur 
gacapi .  Che  la  mollifìcation  proceda  da  pituità 
n*è  segno  queiìo,  perche  soprabonda  molto  fputa 
^  corre  alla  boua  •  Quado  vien  dal  ceruello ,  4/- 
lora  il  nocumento  fi  comunica  con  gli  altri  senft. 
Ma  quando  vien  dal  fangue ,  apparifcc  rofie^T^a 
con  calidità ,  &  la  fua  cura  fi  fa  con  salafjo  delU 
€efalicay^  poi  sotto  la  lingua .  Et  qualche  volta 
hi fogna  metter  le  vento fe  sotto  il  mento.  S i  fatino 
4inco  freghe  che  dìùertifcono .  Mte  quai  tutte  cofe 
fi  dee  pnfupor  che  fi  habbiano  a  far  nel  principio 
k  debite  euacuationi  de  gli  humori  peccanti ,  EP 
fi  faccianno  l'euaporationi  al  principio  denerui 
theferuono  allalingua^ds  quali  s'è  detto  di  [opra 
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SECRETI 
mUtnfermhà  de  neru{.  Et  metter  [opra  la  pror4 
del  capo  poluere  di  f'^ridavacaydi  maciSidi gavofo* 
li  &fotnlglunti  faprò.Etl*acor6è anco  vtile  « 

DeWvlcere  delle  fe[furej  &  delleinfiammagiom 
della  lingua  *       Cap,  yiu 

L'Flcere  della  lingna  ft  curano  come  le  viceré 
della  bocca,  le  fcjfure&ttnfiammagìon^ fi 
curano  ritenendo  in  bocca  mucilaggine  di  pfilliof 
conT^iccaro,  &  malìicando  porcellana  coh  ace* 
to .  Et  conferifce  tener  in  bocca  chiara  d'vouof 
sbattuti  colata  »  tamarindi  infufi  in  acqua 
rofata .  Vn  altro  rimedio .  7  tglìa  mucilaggine  di 
pftllio,&  dragaganto ,  gomma  arabica  anap, 
vguali/iropo  violato  p.ij  tamarindi  p.iij.feme  di 
porcellana  arrojVta  p.s.jfpodia  p.t(r7^o  d'vna  par 
te,can  fora  ottaua  p.  d vna  parte  ft  peflino  bene^ 
&fa  linimento  col  qual  ft  ungano  le  fcffure , 
Vinfiammaggioni  ddla  lingua  ogni  horaybauendo 
prima  lauata  la  bocca  con  acqua  rofata^  &  con  <i- 
ceto  ò  con  accetofità  di  cedro ,  &  inacqua  rofata* 
Medicamento  buono  per  l*ulcere^  per  le  puflu* 
leJeUa  lingua ,  della  bocca,  &  del  palato ,  Ti* 
glia  fcmc  di  porcellana.fème  dhofeyéimìlo ,  :(«c- 
car'o  HnìfsJragaganto^laufli  ana  dram.ij.  fpo* 
dio  croco^ana  dram  i.  componi  co  firopo  rojatoo 
molato i&  ungi  con  effoy  peroiochc  còferifce  à  cor^ 
pi  teneri  *  òia  a  coloro  a  quali  e/ce  m^lto  spiit0 

dalla 
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Ibi  ftvrno  B^ìno,  io 

^àflabocca^dà  a  mafticav  fohgomo  ffccOy'&fHet 
ti  lor  fu  io  Homaco  foglie  verdi  di  vite  pefic^o  co 
toffii }  0 nespole,  o  dattoli  in  eerrotOytucYO foglit 
tener  e  di  rouo  che  fa  more»Q  vrigi  con  alfiliy 
0  foglie  d'oppio ,  0  formaggio  frcfco 
molle, 0  porcellanaXapoflema 
dellaradice  della  lingua 
fi  cura  con  garga- 
rìfmo  di  fé- 
napa 
fefta,  (jr  con  acquà 
di  mele  cot- 
ti infie- 
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DELLE 

MALA  T  TIE 

DE  DENTI, 

Et  ielle  gengive  • 

TRATTATO  DECIM0TER20. 
Bel  dolor  de  denti.       Cap.  /, 

F^TTE  le  debite  purgattionì  col  fahf 
lofe  bifognerà  y&'foluto  il  ventre  ,fe  la 
poflemafarà  nella  gengiua  fi  jacn fichi 
fefard  matura,  fe  nò  ji  maturi  con  quel^ 
le  cofe  che  fi  diranno  à  luogo .  Ma/e  il  dolor  yer^ 
rà  da  rima  di  teUct  che  difienda  dal  capo  ,  fi 
purghi  €on  cocchie,  o  con  auree,  fi  faccino 
le  diuerfioni  con  le  rentofe ,  co»  le  freghe ,  CT 
con  i  chriHeri,  &  con  le  legature^ .  Mtdifie 
Galem  chefe  fipejìa  yn'aglw>&  che  fi  leghi 

fopra 
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DI  TlETTiO  B^ll{^0.  ^/ 
fopra  Hpolfo  della  mano  dalla  banda  che  duole» 
acquieta  il  dolor  del  dente,(^  è  pronato^^fa  que 
fio  diuertendo.  Si  debbono  poi  adoperar  quelle  co 
fe  che  rictano^che  le  materie  rìvn  corrono  a  den» 
tiyft  come  è  il  lauar  la  boaa  in  materia  calda  con 
acquarofata,  con  aceto  caldo^^  con  decottton 
di  rofeydiymrtOy  dt  iufquiamq,  &  di  somiglianti, 
i  Et  l'aceto  nè{^  qual  fia  cotto  vna  spoglia  di  fer- 
]  pente  è  molto  mar  auigliofo,&C aceto  nel  qual  fia 
colta  sandar  aca,  per  cioche  mietala  rima  a  dert' 
ti,  &  alle gengÌMC,  ^  ie  ^lrìgneyC^  acqueta  il  do 
kr  forte.  Et  le  galle  &  il  solatro  cotto  in  aceto. 
Trocifci  che  acquetan  il  dolor  de  denti  caldo  f& 
il  dolor  deUapoHrema  delle  gengiue.  Viglia  c« 
rianàdiyjème  di  porcellana^  fumaci),  lenti  fior, 
ticate,  sandali  citrini,  rofe^  pHatrOyCanfora  an. 
par.  ugualiyfa  trocisci  con  sug9  di  folatrOy  &  vn 
gii  d^nticonvin  d'ejji  difoluto  inacqua  rosata, 
&  in  aceto, precedendo  gli  vniuerfali  detti  di  so^ 
pra.O  vero  laua  la  bocca  con  l'aceto  nel  qual  fien 
(Otte galle yofeme  di  iusquiamOy  o  radici  d*alche- 
chengiyO  polio,o  radici  di  cocomero  afmino,  o  fO' 
glie  di  mirtOyO  radice  di  cinque  foglio  lauando  cai 
do.  Ouerofa  lauanda  con  aceto  sotti  lieo  o  con  de- 
eottion  di  foglie  di  ruta  con  mei  rofato.  0  fi  cuoca 
in  aceto  pilatroybisopoyo/adici  d^ingio,  la  de 
eottion  di  queUifi  tenga  caldai  in  bocca .  Oucro  fi 
tenga  vin  caldo  in  bocca,  o  acqua  di  vite  . 
J)€CQttion  rariffma  che  acqueta  il  dolor  ie 

denti 
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S  E  C  Ti  E  T  I 
Rifinii fubho.Tiglia  fiorai  di  trìimpipcrum,  dicf^ 
bche,radici  dì  moYe,fcoY\i  di  radici  dicappaìiy  ra 
dice  di  mandragola yfaffi  [ragia  ana  dramd.femt 
^hfquiamo  bianco  i.pil atro  dram,if,s.  cuoci  iti 
vino  rojjofin  che  fi  confami  la  ter'^a  parte,  fe§ìa 

{^fma  le  coje  da  pe/iarcyC^  poi  colale  ticn  di  qmh 
a  colatura  calda  in  bocca,  &  quando  comincia  a 
infreddar  fi  fpfaala  fuora.Dd  AiOitagnana.^Cm 
hìocìkì  denti  non  dolgona  mai  cuoci  limatur  di 
torno  di  <:erHo  in  acquaio  in  vino  in  vna  pignata 
nuouay&  tieni  in  bocca  aaldo  doueèil  dolore^ 
Trocifci  che  tofio  acquetano  il  dolore  de  denti^ 
fregando  Con  vn  d\ffii  denti  &  gengiucy  buoni^ 
&prouatiTiglia  allume  dram.iiij.pepe  dram^ 
iij'feme  di  iujquiamo  dram.iiij.pilatro  dram  ij  fa 
trocifci  con  aceto, i  quuii  pofii  fu  denti  acquetano, 
il  dolore.Gomma  d'hellerayradice  peucedano,pi  ' 
filatro^pepCiOffi  di pcrfico,cioe  la  midolla  col  p& 
pe  .  Onero  piglia  pepe,  :^cn:^ero,ftafifagrìa  ana 
dramJ.baurach  armeno  dramà,  frega  con  effi  U 
gengiueypercilche  fon  di  gran  giovamento  il fi^ 
tnigliante  di  radice  di  rafano.  Et  l'affo  di  dattolQ 
lo  accefo  poflo  ne  denti.  Laf paglia  de  del  ferpen- 
te  mrjcolatacon  olio  fin  che  fi  pcfiicome  mele,vn 
pendone  il  dente  che  duole,  è  marauìgliofa  a  far 
pafiare  il  dolore  .  Toiuere  fatta  d'origano  di 
nitro  fparfo  fopra,idcntì,(^  le gengiucylieua  il  da 
lore.La  herba  delle  fragole  mafticata  licua  il  do., 
^re  immanente  ,  Le  cofe  con  le  quali  fi fuf 

fumi- 


DJ  TÌET,  B^IRO:  Sg 
fumigano  ì  dentiy  Cf  che  tieuam  il  dolor  fono  y  fé* 
me  diporti  con  alchitran,con  traiettorio,man* 
dando  il  fumo  fopra  il  dtnte  o  al  dentCy  acqueta  il 
dolore yO  fi  fuffumighi  con  fme  di  influiamo  pO" 
fio  fopra  i  carboni  acce  fi  yOf ime  di  porroso  di  fé* 
tne  di  cipolla  tutto  con  alchitrano,  con  pece  liqui- 
da dett0,  ccdria .  Qu/elle  cofè  con  le  quii  fi  fan» 
no  leuaporationi  di  fuori  fono,  mAluayCamamilla 
tnelilotOjfimgrecOianetOyfeme  dicauoli,  &  le  fue 
foglie  e  (ornili antiydelU  quali  fi  f ano  qualche  voi 
ta  impiafiri.  Vimpiaflro  anco  della  apolla  arrO" 
Sìita  con  olio  d'anetOyO  dicamamiìla ,  o  di  ruta,  o 
di  mandole  amare  o  di  fomiglianti  è  buono .  Orni 
che  volta  fi  famio  le  vaporationi  con  rofe  fecche, 
come  con  salcyccn  migliOy  panico,  con  fiori  di  ca- 
mmilla,  &  con  fintjgiiàm  co^ quali  s'aequetail 
dolore^Sono  anco  altre  cofcy  che  lieuana il  dolor  ne 
denti  y  pofie  o  nel  nafo  ne  gii  orecchi, cerne  fugo  di 
hellera  terrcflre  mefjo  nelì'orccc  ino  dalla  parte  del 
dcnt€yche  duokylieua  il  dolore  incontanente .  il 
mede  fimo  fa  il  fugo  del  fenecione.il  fugo  della  Co 
Icndtdatiratofuper lo  nafo  dalla  parte  che  duole 
licm  dolore.  Cinque  granella  di  htllera  cotte  in 
fcorT^p  di  pomo  granato  con  olio  rofato  injufo  nel 
Uoyeuhiadefiraylieuanoil  dolor  de  denti  dalla, 
fatte finifira,Sugo  d^asfodìllo  mefso  tiepidojiei^ 
Ìorec(hiO  da  quella  parte  che  duole^acqucta  il  do- 
Urdedentì, 


Vi 
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S  E  €         T  t 

Ì3Ì  quelle  co  [e  che  aiutano  a  nafceri  denti  confa» 
ci  Utd  a  fanciulli,      Cap*  IIU 

M E/cola  lutÌYOcon  meley&  frega  UgengL 
ue.Fregar  le  gengìne  con  ceruello  di  lepre 
fa  najcer  i  denti  de  fanciulli  fenT^a  dolote  » 

Di  quelle  cofe  che  raffermano  i  denti  fcom^ 
moffi .        Cap*    li  IL 

L^ua  i  de  nti  con  decottion  calda  di  cardoni, 
0  con  fugo  di  fida  o  con  decottionc  di  radice 
ài  tusquiamo.il  mede  fimo  effetto  fanno  le  radici 
del  carnei  eonte  nero, col  pepe  &  con  la  cera,  &il 
lauar  la  bocca  con  l'aceto  scillitico  conferma  i  detk 
tifcommoffi  9  Hnnge  le  gengiue  larghe  &  che 
fi  rilaf^anOf  ^  lieua  la  putredine  &  il  fetor  della, 
bocca.  Et  il  lauar ft  con  decottion  di  y ino  nel  quat 
fta  cotto  fpuma  di  mareocarabe^o  balufli,  confcr 
ina  i  denti  fcommoffi ,  Medicamento  che  confet'^  r 
ma  i  denti  scommojfi .  Tiglia  galle  ^  rofe ,  cipe^ 
rOybalufiii  sumach  an,par,i,  allume  par,  s.ygrù  le 
radici  di  denti  &  le  gengiue,  Fn'dltro  checonfe» 
risce  allo  scantinamento  o  dimenamento  de  denti^ 
alla  corrofwn  delle  gengiue. Tiglia  galle,  cupult^ 
ghiande yallume  iameno,  scorT^i  di  granati  aiia  pe 
fi  a  sottilmente ,  ^  applica  come  di  sopra  di  den^^ 
tro  &  di  fuori,  il  manicar  la  maflicc  ferma  iden 
ti. Oltre  a  ciò  piglia  galle^mino,lentisco  an.  cuoci 

m 
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DI  T1ET1{0  8^ 
in  Mirto  et  laua.f^n  altro  rimedio.  Viglia  fate  p.iL 
allume fefio  p.  i.  abbruciati fpegnili  in  aceto ,  rt 
y fa  fregando  U  radice  deldcntCiO  de  denti  Jauado 
poi  con  nino  caldo  .  La  decottione  deglifcor^  di 
dentro  dell'olmo  ritenuta  calda  in  bocca^ct  la  dem 
cottion  delle  radici  de  cappari  in  aceto  forte  firm 
alla  metà  launndo  con  efja  calda>confermaf  et  to- 
glie il  dolor  de  denti ,  Suffumigio  per  confenmr 
i  denti  fmoffi ,  et  per  leuar  il  dolorc.Viglia  fpuma 
di  marejeme  di  iufquiamo  ana  metti  fu  i  cai  boni 
Acceffietfuffumiga.  Ouer amente  metti  fui  fuocQ 
un  dtnte  di  cane .  Ouero  lana  con  decottion  di  ui^ 
no  di  fpuma  di  mare^o  di  carabe,c  di  balaufti ,  è 
€on  decottion  ài  radice  di  Uffo  bat baffo  in  aceto^ù 
in  uino.Mirra^gallayaWmeiacacia  ^et  hipocifto  , 
et  confermano  i  denti  fcomrnofftjregandiì  con  efj^ 
le  radici  di  denti* 

De  denti guaSìì  et  cmofi ,  et  de:perminì  de 
denti.      Cap,    11  lU 

Lv^  radice  dìtitìmaÌQyO  dipilatrOyò  di  cappM 
ritO  di  '^^en^ero^o  di  bacche  di  lauro^  o  l'arU 
ftologio,o  il  cipero, 0  la  nigellayolo  fioracele  legai 
.le  cotte  in  aceto  o  in  uino  ritenendo  la  decottion 
in  bocca  &  lattando ,  fa  prò.  La  decottion  della 
menta  con  l* aceto,  lieualaputridine  di  denti • 
Cuoci  7^n':^ero  in  ofjimele  &  metti  (ul  dente  gua 
florale  etiandio  la  lauanda  di  vino  di  decottiQit 

H  dirn^ 
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S  E  C  il  E  T  I 
di  radici  dì  ptntafikilauav  do  cefi  calda  la  bocca. 
]\adttééi peticedana  pofla  nel  buic  di l  dente  ,  c^r 
honafùi&cvifoMa  confcrijcono alla tm'roft onde 
amma':i^ano  i  vermini  che  vi  fono ,  & 
acqueuno  ii  battimento ,  che  vi  è  mirabilmente . 
QweUa  co/dche  è  dentro  ne  Ha  galla  pofta  nel  den 
tt  die  èguafìa  acqueta  ti  dolore ,  &  ammaT^  i 
termini,  Jl  feme  deliufquiamò,dei  porroy&  dcUa 
eipolla  fattone  fu ffumigio  fa  la'  ìmedcfma  opera* 
trone.^  c^firuat  i  denti  dalla  ecnofione^  dal 
dolorey& per  farli  hianchi  Cf-  odoriferi,  &  accio- 
ihe  le getfgiue  non  fmofanivtìmfe. viglia  origa- 
no montano  dram.ij.  hifopo  éam  iiij.  parietaria 
mefcolafa  còn  mele  &  con  fai  trito'&  abbruciata 
in  -pnapignata  oncjiif  pepe  dram.iij,pcna,crihd, 
la    frega  denti  &  kgf  rì^h  e. 

Dello  Jlupor€&  della  congelation  dt 
denti  i  Cap, 

Ilmajlkar  porcellana,  ofcor:ij  di  noceto  fcmc 
di  porcellana di  mandole  ò  iCauellane ,  cac^ 
tiafiiahftupwefC^  il  Itgamentàde  denti .  £t  fre 
gantm  faìey  ^  fbrigner  co'  denti  midolla  di  pan 
taldo^o formaggio  artcfìitOyò tuorlo  d'vouo  caldo 
imdamnOfò  bacche  di  lauro  fa  il  medefmo. 


t! 


i)el 
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Dei  far  bianchii  denti,    Cap.  VL 

Bbrucia  vn  capo  di  lepYei&  m^fcola  confi'' 

 .  nocchio  hianchiffmOi^  con  ofia  di feppay& 

fregai  denti. Corno  di  capra  abbruciato  fregando 
i  denti  fa  biancone  riflrigne  legengieyche  fi  rilaf- 
fano  Corno  di  ceruo  abbruciato  o  paleggio  con  fai 
frittolo  con  or':(0,&  coi  fai  arrojìito  è  buono.  Jl  ni 
tYO,(^Voffa  de  dattolì  &  della  feppa  mefcolati^^ 
fiega  i  denti  con  quella  poluere, 

Fregadenti  per fettiffimo. Viglia  coralli  roffi  fi 
nìjfimi^offidi  dattoli pomice ^offi  di feppCy  fai  ar* 
fo  anapefìa^^  fregai  denti:VolueYe  di  corna  ab 
bruciati  fai  denti  biancìn  fregandofene  i  denti. 
7{pnè  co  fa  più  eccellente^cbe  la  pomici  infocata 
&  fpenta  nel  vìn  bianco  4ue  vohei  la  tcro^ 
volta  fi  lafci  cofi  infocato  fin  che  fi  infreddi  fen':!^^ 
fpegnerla  altramente, trita,  &  latrata  quando  fe 
ne  frega  i  denti^gU  fa  bianchi.  Fa  ^nco  il  mede  fi- 
mo effetto  U  pomice  noninfocatayma  ptfiajrc^ 
gandof enei  denti. 

Del  modo  di  cauar  i  denti  fcnT^a  dolore^ 
&fen':^a  ferro.       Cap,  ^11. 

GB^ffo  di  rana  uerde^che  hahbìta,  negli  arbo 
ri  porto  fui  dente  lo  rompe. Circonda, &im 
fiaHra  il  dcììte  intorno  intomo  col  liuato  da  far 
il  pane  o  fermento  che  fi  chiann,  &  tàfcialc  flaf 

M   2      p^r  ' 
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S  E  C  IIE  T  ì 
per  twc^^^  hora,(^  poi  toccalo  confangne  di  Itt  « 
certoUyCf  cadrà,  Vn*altro  rimedio.  Circonda,  il 
dente  col  Icuato  fi  come  sè  detto  difopra,lafcÌAii 
doflarper  me:ix^  hora.jcd'zatido  prima  il  dente 
attorno  attorno,&  poi  piglia  vn  vermine,  che  fi 
ehiama  canape,il  qual  fia  appicato  alle  foglie  de 
iauoliy  &  mettilo  con  auerteuT^a  fui  dente  accio^ 
thenon  tocchi  gli  altri,&  cadrà, Et  s*  il  dente  fof 
fe  di  quelli  difopra,piglia  il  vermine  che  fla  fu  la 
cima  delle  foglie  de  càuoli,&fe  fojje  di  quelli  di 
fottOypiglia  il  vermine,chefla  nel  fondo  delle  fo- 
gUCyCuocicoUocintida  faluatica  /hmendola  pri* 
ma  tritayC^ infufa  in  aceto,fincÌje  s*mgroffi  come 
mle,&  fcarijica  la  gengiua  intorno  aldentCyC^ 
comanda  ch'il  patiente  tenga  la  bocca  chiufa  per 
alquanto  spatio  di  tempo,  ^  poi  piglia  il  dente 
con  le  dita,&  verrà  fkorijen^a  dolore,  Fn'altro 
modo.Mefcola  farina  latte  di  titimalo,&  met- 
ti fui  dentCyponendoui  fopra  foglie  di  hellera,  & 
lafcia  §lar per  vnahora,  0fi  romperà,  rn* altro 
modo  diflilla  per  lambicco  fai  ammoniaco  tocca 
con  quelC acqua  il  dente,& cadrà  feuT^  dolor  e, La 
polu^r  di  corallo  rofio  mefìa  nel  buco  dtl  dente  di 
fradica  ti  dente.Tocca  Udente  con  radice  di  appio 
raninoy^  incontanente  ccjferà  il  dolor  e ,  &  rom 
perà  Udente»  ìl  medtfmo  inetto  fa  la  radice  di 
iufquiamo  nerOynondimeno  tu  hai  à  guardare  di 
non  toccargli altri,laqual  cofa  fi  dee  anco  inten^ 
icreintmigli  altri  rimedij^che  fi  fon  detti  di  f% 
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DI  VIETKP  B^ri{p. 
pra,VolÌQ  diferbin  flillato  nel  dente corrofo  fati 
medepmo.  Disfa  l'ammoniaco  col  fugo  (Cn^fquiom 
wOi tocca  il  dente  <jr  cadrà . 

Delle  gengiue  corro fe  &  guaite, 
Cap.  rilL 

1)  ìglia  fior  dì  rofe  onc.  s.  galle  dram.  vj.  mirra 
_  onci.C^  poluerixa  fottilmete,  metti  fu  le 
gengiucylauata  prima  labocca,^  fregate  tegen^ 
giue  con  l* aceto  fcillitico.  L'aceto  nel  qual  fta  cof^ 
ta  mentay  lauandofcnele  gengiue  putride  le  cura, 
fiori  di  lahrufca  curono  le  viceré  delie  gengiue 
della  bocca  .  Trocifii  d*orobo  fanno  nafeer  buona 
carne  fu  le  gtngiue,  c^ft  fanno  Sfarina  et  di  me 
^y<^fifeccano  fopravna  tegola  in  forno.  Vari'» 
Sìologia  purga  le  gengiue  et  i  denti  dalia  putredh 
ne.  Il  corallo  vale  alla  corrofien  della  bocca  e  dei 
le  gengiue,  Uuacdofi  prima  la  bocca  con  acqua 
V  fdfa  o\aìluminofa.Si  fa  poluert  vtiU  di  due  parti 
4i  corallo  &  d*vna  di  roje.  Fregar  co  tartaro  mà 
difica  le gen^ue  nelle  quali  Moda  la  humidità^ 
lauarft  con  ammoniaco  ,  con  mele ,  &  con  acqua 
cotti  infteme  curale  gengiue  corrofe  &canche* 
rofe.Mle  gengiue  fanguinofe  conferi fce  ilfalafi» 
di  lla  cefalicay&  lo  fcamar  le  gengiue^  &  il  rite-m 
ner  il  fugo  del  iufquiamo  in  bocca ,  o  la  fua  decot- 
iion  con  vin  cottolo  convino  di  decottion  di  cime 
di  foglie  di  Untifco  ^  di  balaufii  in  acqua  &  in 
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^  E  C  T  1 
acetoso  cm  vino  cotto  con  radici  di  rouo,o  con  de* 
tottion  dj galle j&  fumach  in  vinoy^  laua.  P'n^d 
trp  modo,VigUa  tartaro  di  vitio,^  carboni  fatti 
di  legno  di  rof marino  ana,fapolHere,  C$  frega  cg 
ejja  legengiuc^*  Secreto  di  Galeno  grandt^mo 
aUegengiuecorroff  fatte  nere.  Tiglia  fugo  di 
brionia  lib.  s.  gomma  arabica  gomma  di  draga^ 
ganto  faldata  ana  dram.i.farcocoUayincenfOima^ 
fiicejreos ana  dram.s^tutiaMeffandrina  prepa^ 
rata  in  acqua  rofata  dram  ijxalammo  abbrucia^ 
to  dram's.polueri:^a  fottilmete  in  mortaio  di  pie 
trayO fopra  vn  marmo,  &  mefcolatc  infieme  meti 
al  Sole  fin  che  fi  fecchinOy&poifirimmua  il  fu^ 
go  cinque  volte  fcccando  ^  poluerix^ando  come 
di  fopra.  yltimammte  fi  polucri':(tm  fottilmcnte 
&  yfa  cofifecco ,  o  me  fediate  con  mele ^f per gendo 
D  vngend0y&  è  cofa  eccelletiffma,  i[adice  d'irios 
foluerf^ta  applicata  cut  a  la  putredine  de  dentt 
tr  delle  gengiue .  Fna  goccia  d*ammoniaco  fatta 
tome  collirioyè  otùmo  rimedio  alle  gengiue  putrì 
de  &  cancherofe . 

^elle gengiue  fgonfie  9     che  hanno  la  carne  che 
foprauan'^a.       Cap.  IX.  < 

Oche  le  gegìue  fon  gonfie  co  poflema  t&  al- 
lora fi  dee  maturar  con  acqua  di  decottìon 
d'or 7^  0  di  ficbi,ritenendoU  calda  in  bocca,  o  con 
altre  cofe  cfje  mutaranno^& poi  aprir  col  falaffo^ 

kùan' 
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DI  'PI ET.  B^II{q.  9t 

ìaujììdo  k  bocca  con  rino  roffo  caldo ,  o  COH  yinoi 
&  md  cotto  infime .  Q  che  fon  grojje  per  reum^^, 
0  per  vapore ,  &  aìloY4  fi  tenga  in  bocca  fugo  di 
forcellanayO  acqua  falata,  nella  qual  fi  condifco^ 
no  Voline  che  fi  chiama  comuncmete fala  muora^ 
,  0  che  fi  tenga  in  bocca  olio  onf  acino  c4do ,  o  olia 

Idi  lenttfco.Le  cofe  (ceche  che  -pi  fi  conuengono  fo^ 
no  ruggine  diferroy  ruggine  di  rame,  radice  dia» 
l  riflologia  fcme  d'arnoglojja,  vitriuolo  arjo,  et  ba-» 
;  ltif4lle.  Mentre  ch'io  era  io.  Sauoia  con  llUuflnfs» 
Duca  Carlo  Secondo  mio  Signore  in  ^mofio  fui 
fneffo  ad  alloggiar  in  cafa  d'vn  Vochellcf  io  Botte* 
ghiero  ;  ilqualehaueua  vna  moglie  afiai  vecchia, 
la  quale  haueua  le  gegiae  di  jotpo  grpffe  come  vn 
dito  y  percioche  vi  era  crcfciuta  fu  la  carne  che 
pareua  vna  cofa  molto  brut  a .  Mi  pregò  fe  io  fa- 
pena  qualche  cofa  che  io  volcffi  mcdicarla^perche 
erano  molti  anni  che  ella  patiua  quelTinfemità. 
lo  gli  dicdìtbuona  fperanT^ay  &  tolfi  delTacquit 
che  vfanogli  orefici ,  laquale  cffi  chiamano  acqua 
da  partir Cy  &  acconciai  due  bacchette y  nella  cima 
d*vna  delle  qualilega^  pn  poco  di  bambagio  pet- 
tinatOynella  fommità  del* altra  legai  vna  pe':^u 
ta  picciola .  Tre  fi  poi  vn*  altra  pe^i^etta  doppia, 
&  pùfilape':!^  con  la  man  finijha  fui  labro  di 
fopray&  tirai  aU'ingiu  per  [coprir  tutta  quella 
carnofità .  Difcoperta  la  carne ,  prefi  con  la  man. 
de  fra  la  bacchetta ,  nella  cui  cima  era  il  bamba- 
gio i  &la  bagnai  in  qticil^^cqua  forte ,  &  fregai 
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S  É  C  T^E  T  1 
'Col  hmbagio  la  detta  gengiuà,  carnofa^  &  diucn- 
tò  bianca,  non  altramente  che  s'io  hauejjì  dìHem^ 
ferato  con  quett acqua  calcina ,    poi  bagnai U' 
pcT^che  era  legata  fu  l'altra  bacchcta  in  acqua.- 
fredda  y  &  lauai  quella  carnofttà  coprendo  VaU 
ire  parti,  acciothe  nonfojfero  tocche  dall'acqua 
forte  Jcci  qucfìomcdefmo  etto  dì  continoti ,  cìr 
40n  la  gratta  di  Dio  guarì ,  fenT^a  che  le  reHaJJe 
èrute:!^:s^a  alcuna,  quafi  come  sella  non  hauejfe 
mai  patito  nulla .  dMa  quando  quelle  carne fnà 
yengono  da  flemmone ycome  s'è  detto  difom 
pra ,  laua  con  dccottion  di  foglie  d'o- 
lina ,  &  m  ettiui  fopra  galla ,  9 
yero  cuoci  foglie  d*oliue 
Agalla  infapa  di 
uino  la- 

\ 
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DELLE 

MALATTIE 

DELLA  FACCIA. 

TRATTATO  D EC  IMO QVARTO. 

yD  ella  morfea,  delle  lentiggini ,  del  pamo  &  del* 
V Altre  macchie  che  vengono  fu  la  pelle 
ideila  faccia»         Cap,  L 

LkA.  radice  del  cficomero  afìnino,  mefiola'^ 
ta  con  mele  sminuifce  le  brutte  cicatrici 
della  faccia  >  lieua  le  margini  grandi 
che  vi  f  ima  fero  doppo  la  percola,  il  me^ 
de  fimo  effetto  fa  il  fregar  con  la  ra^ 
dice  medtftma  con  aceto  forte .  La  pietra  chia- 
mata pirite y  olamarcheftta  (della  qual  fi  fu 
il  ferretto^  ch'è  di  cohr  di  rame  che  fi  romper 
quando  fi  mette  mlfmco^  ^$  abbrucia,  &^ 

fi 


S  E  C  I{_E  T  I 
ft  chiama  Capavo fen)  quando  fi  peflaheniffimp^  . 
&  fi  compone  con  aceto  lieua  la  morfea  »  Calbare 
&  klmiggini  della  facci A.La  biacca  con  lacàn 
fora  &  il  doppio  d*ejfi  con  claterio^rimcnattlufi'- 
gamente  nel  moi^taiq  dipiòhp  coapefiello  di  pi 3^ 
hoycon  aceto  in  modo  d'vngmnto^  Jerbato  per  do- 
dia  dipi  vafo  di  vHro ,  ^ poi  r^enati  di  nuougf, 
come  difop^a  in  mortaio  con  aceto,  cancella  tutte 
lemacchie,C^le  brutture  della  faccia,  llfemc  del 
la  malua  trito  ed  olio  &  con  acetOy  &  vntojieua 
le  macchie ,  Radice  di  cappari  radice  d*ircos 
con  hellcboroyCùn  aceto  rimenato  inftemCy  fa  qual 
che  Optra  anco  la  radice  de  cappari)Ueua  infieme 
con  l'aceto  le  macchie  bianche .  Lauar  con  decot» 
tiondi  radice  d^arboro  di  mandalo  amaro ,  licus 
tutte  le  macchie .  L  o  Hcrco  di  capra  meffo  con  a- 
cetoypurga  le  macchie  le  mandole  amar^ ,  ^  il 
loro  olio  fa  il  mede  fimo  .  Lauar  con  dccottion  di 
farina  di  fatte  t\etta  la  pelle  et  lieua  le  lentiggini. 
La  radile  di  brionia^corregge  le  lentiggìni^^ii  pan 
nOy&  il  lÌHidor  della  faccia,&  fa  buon  color  41^ 
faccia^&  dillends  le  rughf  della  pelle .  olio  di  bgn 
sbattuto  infime  con  aceto  confcrifce  alla  mòrfia, 
alle  lentiggini,  alla  brutte^iT^a  della  pelle  &^/£- 
gni  dellykere4l  medcfmo  fa  la  fpuma  del  mare 
abbrkicciata  0  mefcolata  col  melc^ .  La  cfecot^ 
tion  della  radica  dtUa  briohij^  con  orobo  bÌ€to* 
lay&  fcme  di  fiengreco  caxaplafmm  ,  lieua  o* 
gni  maci,hianmi  &  U  Untiggini.  Vma&l\lr 

tra 
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DI  TìETF^O  B^ll{p.  94 
fa  forte  di  dragontca  mondifica  la  faccia  Jieua  la 
briitt€':^':^adaUapcU€y  le  lentiggini ,  &  propria- 
mente  la  morfea  .  o^/  panmi  della  faccià^medi- 
tomento  cì}€  fa  bianca  &  bella  la  faccia.  Viglia 
farina  di  lupini  Jeme  di  mtlicn  [corticato  ana  p, 
i^. farina  di  faua^  di  orobo  c3r  di  ceci  bianchi  ana 
f*ij. farina  ctor^p  &  di  (enti  scorticate  ana  pàéfe 
me  dirafan  Oiamito,draga^anto  an  ,p .  mea^  .un 
poco  di  ':^aff arano  ,  trita  er  conrpom  con  latte  di 
donna,&  vngilila  faccia  la  feraja  mattina  laua 
tidvifo  con  ac(jua  difcor^i  di  mtUoni ,  £$f  VwU, 
Sugo  di  radice  d* ireos  con  farina  di  faue  &  di  ce 
ci  bianchiyvngendo  morfdifita  la  faccia ,  ^rimua 
ue  le  macchie»  Foglie  frefche  digtlfamìno  curano 
H panno  &  le  volatiche  mettendole  fopra^  | 
foluono  ogni  materia  fomchìa  *  Latitga  d^afino 
con  aceto^cura  le  macchie  la  lebbra.  La  peonia 
manda  via  le  ve/ligie  nere  della  pelle^f'^ntò  fatto 
con  r apolìtico  ^  con  aceto  fana  i  liuidori^  le  vO 
latiche .  2 inimcnto  fatto  con  mtferon  >  con  folfo  $ 
con  mele,&  con  aceto^lietta  le  lentiggini,  la  mot'- 
fea^Valbare^&cotali  altre  cofe.Lauanda  con  vino 
nelqual  fta  foffocato  vn  liguro ,  Heua  le  lentiggi  • 
ni  della  faccia  .  Sugo  di  radice  digentiana  licua 
tutte  le  macchie .  ^  Ile  lentiggini  della  faccia^ . 
Viglia  argento  viuo  dram.i.amitto  dramàtf^pe-* 
§ìa  fin  che  non  fi  vegga  punto  d'argento  viuo, 
poi  aggiugnifcme  di  mellone  fcorticato  dram*  iiji 
&  pcfia  un* altra  volta ,  et  ungi  con  effo  la  faccia 
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S  E  C  IlE  TI 
kfera  infiewe  con  olio  di  femc  di  cotto ydìfielacn- 
do  pYÌma,&  la  ja  poi  la  mattina  co  aajua  calda. 
La  cipolla  con  ttmlo  d*vouoyCon  aceto,  &  come-^ 
le  mcfcolateycura  le  volatiche,^  le  letiggìni  del- 
la faccia.Olio  di  fime  di  cottOy  è  (ingoiar  alle  len- 
tìg;^im  della  faccia.  Cinamomo  trito  co  mele  pur- 
ga le  macchie  cr  le  letiggin  i  della  faccia .  Caforit 
tepofla  con  (Ut]ua  rofata  &  con  mele  bianco  pu^ 
riffimo^  lieua  U  panno,  &  purga  la  faccia .  Belle- 
boro  negro  fregato  con  ace  to  Ucita  la  brutte'^^X^yil 
panno  Je  lentiggini  &  le  volatiche  .  Olio  di  gra- 
ni di  cataputia  maggipre  caccila  via  tutte  le  mae 
chie .  Il  medefimo  fi  la  fenapa  con  melcCS  cotp. 
grafio^  Unguento  che  lieu A  ogni  margine  ogni 
broccola  &  ogni  macchia,Cf  fa  buo  n  colore,  con^. 
uertendo  in  fumo  ogni  hamor  corrotto  fotto  la 
pelle.Tiglia  radice  di  cocomero  afmino  ben  bian- 
co, radice  di  brionia,  lupini  ava  onc  i.  biacca ,  li^ 
targirio ,  tartaro  ana  dram,  L  s.  raditi  di  canna^ 
ferapinoyjierco  di  colombo  ana  fcrop. j folio  di  fifa 
mo  onc.iii.olio  di  ginepro  &  di  frumento  an,  onc. 
ifs.fugo  d'aranci  a  di  citr angoli  oncMij.polumT^ci 
tele  cofe  da polueri:^are,  &  criuellate  fotiilmen- 
tc  le  cose  da  criuellare  sbolli  il  tutto  d  fuoco  lenta 
fm  che  fi  confumi  il  fugo ,  &  poi  lieua  da  fuoco  ri^ 
minando  fempre  C9n  la  f paiola  fin  che  s'infreddi, 
Jìt  allora  aggiugnlvna  chiara  d*youofrejco  shat 
ma  colata  y  cànfora  fomlmcme  trita  dram. h 
mfcohndp  fernet  c  conHcmmmme  y& poi  l^ 
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r    ,        DI  TIET.  Brillo. 

[  m  in  lìhà.d' acqua  di  fpriemituradi  canne  quan* 

\  do  fon  tcnercylauando  dieci  volte  in  quelf  acqua, 
&  rimenando.conla  fpatola,(^  è  fingolarey&fo 
knne  alle  predette  coje.Gcmma  a'atboro  di  àrie 
gio  beutta  con  rin  vecchiOymandauia  la  brute':^' 
V^ay^  la  pallide'^'^a  della  faccia,     panno  allt 

<  mavigini  delle  piaghe, &  delle  varuole  della  fac 
eia,  riglia  ireos,  litargirto  lauato ,  antnwnìaco, 
corno  di  Cento  abbruciato ,  haurach  ,fal  antrm- 
niaco,  lupini  ana  disfa  l'ammoniaco  con  acqua 
d'or^Of  &  incorpora  ittftcme  tutte  l'altre  cof€,& 
fa  trocifcìy&  feccali  all'ombrale  disfanne  un  per 
volta  con  acqua  d'or7:e  o  Mfaua,  metti  fu  la 
faccia  la  fera.  Vnto  con  helleboro  bìanco^con  rofe 
bianche ,  mino  con  olio  litua  il  panno  infette 
giorni.  Linimiento,  the  netta  il  panno  della 
faccia,  che  fa  bello  bianco.  Viglia  farina 
dilupinhdifauaydicectbianchiyoroèo  an.dra.  tf. 
farina  d\rs^,&diknti ana  dramì.  feme  di  ra- 
fano,gomma  di  dragaganto, amilo  ana  dram.s.fe 
me  di  mellonfcorticato  dram.itj.  croce  firopo.  s. 
trita  ,  ^  componi  con  latte  di  sonna,  &  vn^iU 
faccia  la  fera  ,la  mattina  laua  con  acqua  di  fior* 
di  melloni, di  uiole. Un'altro  modo  che  lieua 
ie  margini  nere^et  fa  buo  color  mi  vif). Viglia  ma 
doU  fcorticate,orohoy  fpumadi  mare,  far  cocolla 
'dna  dram  i .conchiglie  abbrucdate  dr^  m  i.sfcm^ 
{corticate  di  mellone  dram.iij.naflmào  birncù^ 
€€ci  bianchi  fcorticaiiana  dram.i(.fahc  fcortica- 

te, 


S  E  t  IlE  T  I 
te^lupini  fantcati  ana  dram.s.trita»&  diflempt 
ra  con  acqua  a'or^o  con  'T^itccaro,  &  vngi  lafac 
ca.Lafre^atma  dì  nn  vafo  di  terra  eotta  nmm 
con  T^ticcaró  bianco  legatainunapeT^'^^y&infH 
in  acqua  di  vite  fregando  con  cjj'a  Ueuatt  mar 
gininert  della  faccia,t^n  altro  rimedio.  Viglia 
mrramtroyammonicOyfol foro  citrino  ana  peHa 
con  sceto  bianco^^  vngiyponendane  yn  poco  ac^ 
Cloche  non  vlceri  la  faccia.^  nto  da  faccia  panno 
fa  con  olio  di  tartaro  perfette  giorni  ogni  fera,  et 
la  mattina  fi  laui  con  acqua  calda  nella  qual  fia 
disfatto  ò  d'iflemperato  amilo  confenfcc .  Olio  di 
mar{dole/tmare!i  olio  di  offi  di  cir§gte ,  lieuano  ti 
fannOi  &  le  lentiggini ièr  la  hriitteT^,  Lini" 
mentOf  che  toglie  le  margini  nere ,  ^  fa  buon  co-* 
loro .  viglia  mandole f corticate  dramà .  conchi" 
glie  abbruciate  dram,i*s.naflttì ciò  bianco  dram» 
ij.  faue\fcorticatedram.  s.ceci bianchi  porticati 
dram.tj. lupini  (corticati  dram.s,orùbo  dramà.fpu 
via  di  mareifarcécollo  ana  dramJ.tritay&  dilìe- 
fera  con  acqua  dor's^  ed  '^uccaroy&vngi  la  fac 
fiayaggiugiuifemc  di  mellone  disfacendo  conac 
qua  di faua,  t^cqua  di  pomi  halfamiti  lieua  le 
fnarginiy&  le  cicatrici .  ^cqua  dilìillata  di  fior 
àifaue  in  fu ft  prima  in  vino  chiariffmOydisfanno 
$uttele macchicyaffottìgliano lapellcy  ^ {piana-" 
no  i  fori  delle  Xuaruole^  &non  lafciano  rinafier  i 
feli*  Acqua  diHiUata  di  taf  a  d'abeto  fa  il  medeft 
ìWfp&  madama  k  lentì^inhc  rettifica  la  pelli 

yeahia^ 
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7)7  TlÈri{q  É^JI[0.  ^6 
vecchia ,  &  vieta  le  ftjfure  della  faccia  lauando 
ia fer a, Finalmente  fajciatìdojHl  vifo  vmpc':^a 
fomleyC^  la  mattina  fi  laui  con  decottion  di  faue, 
<T  di  fcTNola  tiepida  ^^t  poi  con  un  poco  d'acqua 
rofataetconun  poco  dluinhianco.H  medcftmoef 
fetto  fa  l'acqua  di  gemma  di  cedro. La  radice  del" 
la  cipolla  del  narcijjo  toglie  tutte  le  macchie  della 
faccia.ll  ciclamino  netta  tutte  le  macchie  brutte . 
Jlcalamento  lieu a  le  cicatrici  neve  et  i  liuidori . 
La  menta  acquatica  vuero  H  fjjimhro  et  cruda ,  et 
cotta.toglie  in  una  natte  te  letiggini,et  le  macchie 
del  mfoylauandofi  la  mattina.  Biacca  digerfa  con 
acqua  rofata  monda  et  afjctiglia  la  pelle .  Olio  di 
TneT^ereon  netta  ogni  bruttc'^^Tia  della  pelle  ^etcH 
ra  Vulcere  malignerò  ficrco  di  colombo  meJcoU" 
io  con  aceto  cancella  le  macchie  della  faccia . 

X>ì  quelle  tofe  che  fanno  la  facciaroffa, 
Cap.       l  L 


ROhbia  di  tintori  pcfiacon  olio  fi  rvffo  un* 
gendo  il  uifoX)ucro  ungiti  con  bulbo  mari- 
no mefcolato  con  mele  *  O  ftme  <C aneto  diflempe- 
rato  con  uin  uecchio  cotto  et  fpefio  come  mele, uìi' 
Xendofene  la  faccia. 
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C         T  1 

ti  quelle  cofeyche  fanno  la  faccia  hiar.ca* 
Cap.         1 1  /. 

IL  dragagantoinfufo  ma  notte  in  acqua 
rofata  aggumgeììdouila  mattina  vn  froco\df 
horrofa  di  canfora  fa  la  faccia  bianca  et  lieua  il 
fanno  ungendofene  la fcrayn*altro  modo.  Viglia 
radice  di  cvcomero  aftnino  fecca,et  tagliata  cuoci» 
la  in  acqua,  et  cataplafma,  ^cqua  per  farla 
faccia  bianca ,  et  per  tor  ria  il  roffore  •  Viglia 
folforeo  uiuo  onciàncènfo  bianco  dram,ij, canfora 
drami.poUteri-s^afottilmentc  a  ponim  lib.i.à'ac 
qua  rofata  et  metti  al  Sole  per  quind€ci  dì  et  poi 
lauati  la  faccia  la  fera  j  et  la  mattina  lauaticon 
decottion  di  jemola  et  di  rofe .  Linimento ,  che 
fa  bianca  la  faccia  tffendo  rofìa^  .  Viglia  ceci 
bianchi  fané  bianche ylupini  pelati  an a  onc.  ij.  or~ 
1^0  m.i.radice  di  ireos  fccche  dram.s. gomma  ara-* 
bica  dram.ij.  s.  canfora  dram.i.  peUa  et  cuoci ,  eC" 
cotto  la  canf  or ayin  acqua  di  ro  fe  di  piantaggine  , 
difolatro  ,  et  di prune  faluaticbe  ana  onc.  vL  ^w- 
che  fi  confumino  due  parti  yel  circa ,  et  poi  cola 
confprematura  benfortCyCt  aggiugni  canfora^  et 
ferha  in  uajo  di  vetro, et  ungine  la  faccia  la  fera  > 
et  in  qualunque  bora  ti  piace  ,  percioche  non  ti* 
gnc  et  non  ha  bi fogno  di  lami  fi .  Metti  nel  tem- 
po della  §ìate  biacca  con  acqUa  rofitaalSoh  y  et 
confumata  quella  aggiungine  dell'altra  contino^ 
Handofin  che  fi  a  biama^et  poi  fa  pillole ,  et  Je  nt 
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Il  DI  TJET.  B^II^O:  97 

1  dh faccia  una  per  uolta  nell'acqua  rofata,  &  ugni 
la  faccia.Fn'^altro  modo,  Tcfta  /cott^ì  di  pigne  fre 
.  fchejcuoci  in  latte  &  in  acqua  rofata ,  ricogli 
lagraj[e':!^7^a  che  nuota  di  /opra  poiché  fard  in- 
freddata, ^  mefcola  quella  grafie^i^^ia  con  latte 
caldo  ^  ugni  la  faccia,  percioche  Jt  nT^^àlcuft  iuk 
hio  cura  la  gotta  rofata  .  Mia  y cecina  gotta 
rofata .  J^iglia  canfora  dramJ.  horrafo  dram.  if. 
farina  diceciroffidram.iiij.  componi  con  fugo  di 
citrangoli  ^  con  mele  &  irìigì.  Lauanda  con  laf 
te  d'afina  fa  la  pelle  bianca  &  monda .  ^Ua 
punta  refja  della  faccia.VigUa  nitro  4rrofHto,fa^ 
fina  d'oroho  con  decottion  di  bietole  &  laua.M* 
le  uolatiche  della  faccia .  Viglia  una  lucertota 
uerde  uiuayCùocHa  in  uino  &  in  òlio  fin  che  iluì" 
no  fi  confumi ,  et  poi  cola,  o  aggiugni  cera  bianca 
€i.s,&  ungi .  Fatta  Jiufa  di  paglia  d'orbo  o  dauC" 
m.con  afjenv^o  et  con  foglie  di  maina  ugni  co  Puh 
guento  iìifrafcritto^.  Viglia  farina  dor^o ,  farina 
di  fiengrecOyhorrafoana  q.s.polueri^a  &  compo- 
ni con  fugo  di  cipolla  et  con  melle  spumatole  ugni 
perche  fa  la  faccia  bianca.  Mia  flemma  (alfa  t 
aljuoco  facroy  al  fuoco  perfico,  a  gliachorit  ò 
cojjìyct  allt  altre  brutte'2^':^i  della  faccia  .  Viglia 
litargirio  rofiofpumato  onc,  ij.  tutta  Mefjandri- 
na  abbruciata  fpcnta  trenta  ucltc  in  orina  di  fan- 
ciullo,et  poi  preparata  in  acqua  rofa  onc.iìj.  ami' 
todoìT^  onciMiorofatooìic.  rìij,  ptfiekne  m 
mortaio  ^aggiungendo  aceto  acutiffimo  cucchi^- 
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,  S  E  C  K^T  1 

ri  dieci  a  poco  a  poco,  ^  fa  vnguentù  coynjS  ft  fu 
tvnguento  del  Ittargirio  rimenando  continoua^ 
niente  fin  che  ceffi  di  far  la  fpuma,  &  allhora  agm 
giugni  canfora  polueri^ata  fomlmente^  o  trita 
dr  ij,  YÌw,tftando  vn  altra  volta  lungamente  ,  ^ 
(erba  per  adoperareymgendo  le  predette  bruttei^ 
l^e  del  vifo,Vn*altYO  modo .  Viglia  biacca,  farca* 
€olta,amìlo  aha  cnciiif. infondi  per  quattro  dì  in 
lifciaj0  pQirnejcola  con  chiara  devono  {r e fcbc^ag 
giugncndo  canforabiarnhìffima  dramà.s.mufchia 
gr.if,^ fagommiera  deUaqhal fi  diUemperi  rn 
poco  per  rotta  con  acqua  roJatai&  vngt  I4  faccia 
la  ferayp€rch*c  cofa  mirabUe,&  magnifica  molto. 
Fale  anco  molto  a  qucfio  cfft  tto  l'ynguento  dì  ce 
d^'0,&  in  (Ito  luogo  piglia  midolla  di  cedro  cuo^ 
fi  con  fugna  dì  porco  frefca ,  &  poi  pafia  perja. 
Pìifoy     aggiugnimcera  bianca  q.s.  &  metti  di 
nuoHo  a.  (uoco  knto  fin  che  la  cera  fi  disfaccia,^ 
poi  aggiugniui  fai  ammonìaco  ptito  owc»  tj. 
foni  tn  rafo  di  vetro  0  inuetriato  &  vngi .  Cmu 
la  ro^e^'S^  della  faccia  Je  pu^Ìide,ilpi:i;;^iiQyCy(i 
cotali  altri fpmhe'^':^*Qualche  volta  auiene^  che 
la  f  accia  diuenta  rofLipcr  lo  fotmchio  fanguCiCbd: 
yien  per  U^^venagrade^che  è  nel  mt.':^  della  fra 
te  y  ^  incontanente  p  fparge  per  intcnuìilo  pir 
tutta  la  faccia^  ^  indift  diminuifce  a  poto  apo^ 
C0y&  incontanente  ritorna ,  ft  ccmeft  vede  ane- 
mrmWllliiHrijfima  Conuffa  Chialanty  che  era 
mila  Corte  delia  Illufìnjf  Migrerà  Biaca  Dhchef 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó44/A/2 


li 


/2i  dì  Sauoia,  le  qual  p(r  quefln  cagione  mi  chia^ 
WQ  a  fe,&  mentre  ch'ella  fauclUm  mecoyincon* 
tanenteegli  fparge  il  [angue  per  tutta  la  faccia 
ia  quella  vena*  Ond'io  garbando  quella  ttcna 
grande  nella  fronte  piena  di  fangue  le  dijfuSe  t>oì 
volete  hatier e  vn  poco  difoffèren'^a  voi  ui  libere 
rete  tofio  da  quefia  paffione.  £l(  ella  rifpo/eyChc  px 
(irebbe  ogni  franco  fa  far  che  potefje  guarire,  lo 
le  feci  radere  i  capelli  (opra  la  commefjura  coro-^ 
naie  per  larghe^^a  fmo  feudo  fopra  la  detta  ve 
r74,  lafciando  de  capelli  nella  parte  di  fopra  della 
frantele  f otto  il  luogo  rafo^accio^he  uon  fele  gua 
fiafie  il  mf0t(^nel  luogo  rafo  fopra  la  dette  [ve- 
m  le  feci  applicar  un  ro(torio  fcritto  di  fopra  nel 
(ap.  del  VolipOi&  delle  morici  del  najo»  &  diffi 
d  Cirugico  che  lafciaffe  Uar  coft  per  yna  bora,  & 
egli  (volendo  coli  la  donna)  lafcio  per  due  bore. 
$t  leuando  poi  detto  tettoriOy  fpruT^à  fuori  tan- 
to fangue  che  imbrattò  tutta  la  faccia  al  Cirugi" 
KOyil  ^mldeuetia  Hrignerla  uenadd  nafoal  Ino 
«Q  rotto^^a^  acmche  il  fangue  ch^ et  a  in  quejia  par 
tefteuacuaf^e.&fi  ponefiefu  quel  luogo^ldefen 
ftHO.Ma  eglifpaurno  per  lo  fpargimento  del  fan 
^ucferrò  incontanente  l'apertura  del  fangue,  & 
legò,<^  il  fangue  eh* era  nel  predetto  luogo  difce^ 
fenel  nafojl  qual  crebbe  molto  co  vna  certa  liui^ 
dità  molto  brutta,fopra  il  qual  io  feci  applicar  la 
infrafcritto  impiaflro,  ^  il  dì  Jeguente  ritcrnò 
MaluafrimierabellcQ^Tia,  Viglia caritìye  graffe 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/2 


S  E  C  K^T 1 
mmero  tì*seme  di  fiengreco  drani.ij,acqua  lib.i. 
€Hoci  finche  fi  confumino  due  partii  &poi  cola 
con  buona  e/preffioncy^  aggipgni  farina  d'or's^o^ 
floridi  camamiUai&  mclliloto  polueriT^ati  ana 
dramifjnirrafhìfopo  h  umido  ana  dram,s.  radice 
é^ireos  feccapolu€rÌ7^atadra.iij.&  metti  di  nuo 
W  A  fuoco  lento  ^  éucioche  fi  incorporino  debita^ 
fnente^&  dpplicapoi  conuenetwlmentc  caldo  fui 
nafoylajciando  due  fuori  perlinearetta  delle  nari 
ci,^  curata  la  ferita  fiondo  tutta  U  yena  rotta 
ella  rirmfe  libera  ne  patì  mai  pia  rofior  alcun 
brutto  nella  faccia^effendo  quella  rofiìrs^a  inuec^ 
chiata  più  di  venticinque  anni,&  efiendofi  molti 
medici  affaticati  lungamente  intorno^a  queHa  cu 
ra.  ^troffor  della  facciala  bardi  roffhcon  in» 
ten  fa  roffe'^a  del  na  jo,  Viglia  radice  di  lapatio 
ncuto  lmire,&  feccate,  leuato  ria  quQh  che  è  di 
dentro  di  durOi&  polueriT^a  quanto  tu  vuoi  »  & 
incorpora  con  fugrta  dì  porco  vecchia  liquefatta 
^ colatati  favnguento  conterà  bianca^  ag^ith 
gnendo  argento  viuoeRinto  vn  poco  con  fputo  à 
digiuno *yif  altro  modo*  Cuoci  vn  gnmato  dolce 
col  fuo  fcor^OypefiafC^  applica  fui  nafo.yn  altro 
rimedio  •  Viglia  falammoniaco  dram,  ij»  acqua 
rofata  onc  iij  >mefcola^<ù'  fa  pìttima  fui  nafo  ouc 
70  metti  fai  ammoniaco  m  lifàa  in  vajo  di  ottone^ 
per  tre  o  quattro  di,  ^  epitima  con  efio .  Vn'àU 
tro  rimedio  che  fecca  i  bardi  onero  ceffi .  Viglia 
fqlfojal  di  tìitori  ana  lega  in  yna  pc\':i^a piccioli 


tflill 


DI  TIET.  È  Jiìfjy'* 
_  mettila  nell'olio  di  noce  o  di  tartaYO^o  di  cof 
gniy  &  detta  p€:^'S^a  co  fi  legataboUa  co*  predetti 
clif ,  0  con  tjualch'vn  d^effì  vn  poco»  &  con  quelU 
pe^T^  coji  legata  tocca  i  bardi  o  uero  cofi  lafcian 
dofiar  continuamente  la  pe7;p^a  nell'olio  predet* 
to*  LydUe  puffule  che  fi  scorticano  fen^^  mar" 
ciacon  roffc;^  difaàia .  Viglia  amilo  d'orT^Q 
dram.ijMtargirioJpumificatodram  yi.olio  di  tot 
lo  d*vouOjti4tia  preparata^biacca  ana  dramà,olio 
di  fermento  q.s.fa  vnguento  in  mortaio  di  piom" 
bo,&  vgni.yn*altro  medicamento  pcrfetùffmo  • 
Viglia  seme  di  maluauifco  frefco ,  trito  benìffirm 
onCéi.s. gomma  d*oUuei  disfatta  con  n^npoco  dace^ 
to  forte dram.-pi^StoraceliéjmdadraM.iij.  olio  d» 
formentoqj.fcor'^i  di  mcT^o  d*olmo  dram,  pC" 
ogni  cofa  beniffimo  >  ^  fa  vnguente  col  quale 
ygni  la  scraja  mattina  poi  lana  con  acqua  di  de 
cottìoneyO  con  sublimation  di  Ciclamino .  il  me- 
defmo  effetto  fa  il  fugo  dsl  Ciclamino  fpffjìtoper 
dccottione  &  vnto  *  llfeme  dd  cauolo  mondiji" 
ca ,  Fregar  con  aceto  &  con  mele  lieua  le pu^ìùlc 
secche^  &  le  difperge  &  confuma.  La  carne  &  il 
feme  di  mellone  quando  fi  secca  al  Sole^  &  fi  com 
pone  con  amito  &  farina  d^of^^o ,  &  fi  s^cca^  &■ 
se  ne  diflempera  m  poco  con  acqua  rofata,  &  la-- 
m  la  faC€Ìa,percioche  la  modifica  la  fa  lufìram 
Olio  di  fohnento  fatto  dì  mwuo  poHo  su  caU 
do,  cura  le  voìaiiche  delln  faccia . 
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^  n  c      T  2 

Bt  gtmcì ,    €ofi  fatte  altre  tubero fuà  o  krmt^ 
%oH^o  pH^HltiO  riUuatìy  o  bro^  della  fac^ 
eia.         Cap.   Il  tu 

m 

I Cianci  fono  alcuni  piccioli  tumori  o  rìteuatì ,  o 
bernoccoli  duri ,  i quali  vengono  fpecialmcnté 
nel  y  ifo  à  Icbbroft ,  &  fi  curano  con  cofe  che  wte* 
ìterifcono  ^  che  f;enc  diaforetice\perciochelecofe 
dure  hanno  hi  fogno  dico fc  molliti  ue  &  dia  [ore* 
ikhe.l  iglia  luargiriodra.i.s.  terebentina  fcrop* 
i,s.  componi  con  vn  poco  d'olio  bianco  lauato  piti 
yoltey  (2r  vgni prima  col  dito ,  &  poi  frega  con 
amendue  le  mani  i  Giunci ,  Uuaìido  prima  lafac* 
cìaipercioche  cò  cjueflo  rimedio  fifa  la  faccia  chia 
faC^diJiefa.  ^  dumi  di  gran  tempo*  Viglia 
nitro  rofo,  hifopo,  pulegio.jal  difofTa  ana  dram. 
t.  olio  rojdto ,  cera  q.  s,  fa  unguento  &  t^gwi  * 
rrìaltro  ri  medio. Viglia  ocimo,  nitro  rojfoypuleg 
giofrefcoy  Indico  ana  polueriT^a  &  coinponi  con 
graffo  dt  gallina  &  d'oca ,  &  dijiendi [opra  vna 
fex^a  y  0-  mettiful  male  fin  che  guari  fu, Un'al- 
tro rirnedib.  Viglia  fai  dijoff'a.pideggio ,  ammo* 
niace^hifopOiincenfo.robbia  di  tintori  ana^compo 
ni  con  olio  rofato  &  con  cera,  &  rgni^  fatte  pri* 
ma  le  purgationi  vniuerfali.  f^n' altro  mòdo .  Ba* 
gnale  tubtrofttào  i  rileuati con lifcia  nella  qual 
fitn  cotti  grani  di  fiengreco  &  fi  famo  fregandole 
dicontinouo,  &  poi  s*vnglmo  le  tuberofità  con 
queflornguento.  Vigilia  ynguento  diletargirio 


DJ  VlETf{p  B^ll[0,  100 
tnciij.  mucihggineyfìengrccOyfeme  di  UnOy  tadi^ 
te  (taltea  ana  onà.farina  d'orobo  q.s.fa  unguento 
in  mortaiOi  vngicon  efio  le  pohule  o  broT^T^e^ 
le  quali  doppo  la  ciueneuol  mollifìcatione  toccale 
con  acqua  di  capitello  della  turT^a  cotta^C^  co  ac^ 
qua  forte  d*oreficii(^  è  ottima  toccando  folamen» 
te  le  hroT^y  &  non  Calt>  e  parti ,  &  cura  ft  come 
io  hoprouato  più  -volte .l! acqua  di  fragole  è  otti» 
jna.meffa  fu  le  pusìule^^  beuuta  è  anco  rnaram- 
gliofa.  Si  apparecchi  cotale  acqua  a  queflo  modo: 
Metti  le  fragole  ben  mature  in  yn  graticcio  fatto 
di  vimini  Cottili  difalcioy& [otto  il  graticcio  met 
tivn  vafo  ben  mondo ,  &  lafcia  clx  le  fragole  ft 
marci fcanoy  l'acqua  che  fcolerd  da  effe  fi  ferbi 
per  vfar  come  s'è  detto  difopradl  cauolo  con  allu 
me'i^uccarino  &con  aceto ,  vale  aìlepidflule  dt 
lebbroft  pmiochele  confuma 

De  Sicodei  della  faccia.       Cap.  ^* 

SIcodeifono  alcuni  rikuati  della  barba  da  qud 
li  procede  vna  certa  humidità  marcigna  & 
fon  per  qnefto  differentid  a  Cmci,  Viglia  libano^ 
toMtargirio  ana dram.iiij.fal  di  fofia  dram. yiij. 
findaracadram,if.pefla  fottilmente  &  applica. 
Un'altro  rimedio .  Tiglia  yetriuolo,folforo  vìm 
ana  dram,  {f.  ruggine  di  rame  dram  i.  nitro  rojfo 
dram,  ij.  piBa^  vfa  *  ^llc  humide  &  ylctro^ 
fe  dalle  quMì  yien  fuori  acqua  pura  quaft 

3^  4  mg 
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S  E  C  IlE  T  t 
he  da  yn  fonte.  Viglia  fcaglie  di  rame  dram,  iiì^^ 
yitriuolo,  allume  rotto,  colla  lucida  di  carpentari 
anM  dram.^^pefla,^  collatala  mettila  nell^acetOy 
e  mefcolato  ognicoja  infieme  fa  tYocifci,€t  seccali 
dWombrayet  disfanne  vna  per  volta  nell'aceto  & 
rgni;percioche  quefio  cura  anco  lefifiolc^Sugo  di 
frutti  di  malua  faluatica ,  Sgomma  d'oliua ,  & 
gomma  d'olmo  trita  con  acqua ,  curano  leftcàict 
fresche.  Ma  alle  vecchie  radici d'asfodillo  cotta 
^  trita,(^  frondi  d'agnocaHo  con  acetOy  &  radi'* 
ai  dilapatio  domeftico  con  aceto ,  vngèdo  curano. 

J}i  quelle  cofe  che  diflendono  le  tappe ,  o  le  rughe 
della  pelle  della  faccia.       Cap,  yh 

Olio  di  ftfamo  &  decottìon  de  fuoi  granii  dì 
[tendono  le  rughe  detta  faccia  ^c^^  Vammo* 
lifcono  Icfaldano  Olio  di  ghiande  è  ottimo.  ì{a 
dice  di  cocomero  afmino  feccata^trita,&  criuella^ 
ta^mefcolata  con  acqua  rojujauando  con  effa,^ 
poi  con  acqua  fredda  difìende  marauigliofamcn» 
te  le  rughe.B^dice  di  brioniai& fimilmente  fugo 
delle  fue  radici  applicato  fu  la  faccia  ydi^ìende  le 
tappe. 

Dclt  enfiamento  della  faccia,    Cap,  FlU 

Dlficmpera  terra  nera  con  acqua,  &  vngila 
faccia  la  fera^Vn^altro  modo.  Spuma  dima-^ 
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DI  TìETB^O  HjÌìììO,  Iti 
tt  dhfatta  con  olio  nardino ,  et  vgni  la  faccia . 

Delle  percolfe  o  liuidmc  della  faccia» 
Cap,    y  U  h 

Farina  di  lupini  manda  ria  le  margini  delle 
pcrcoffCi&  il  (angue  tnonificato*  Il  reuponti 
co  mefcolato  con  aceto ,  &  vntoui  ic  margini  del 
fangite  ^tonificato  per  percojfa  le  mande  via^Ca» 
hè  col  mele  toglie  il  liuidor  per  percofiaZe  foglif 
del  metafiro  lieuano  il  sague  mortificato  per  pcr^ 
'  coffa.  Mele  &  noce  trita  con  fai  e,  pofla  in  impia* 
ftrOyfanano  ifegni  della  percoffa,&  lieuano  il  fan 
gu9  mortificato .  EmpiaHro  mirabile  a  rimuouct 
Vinfiammagioniyla  liuidura<^  il  mal  colore  cau^ 
fato  da  per  coffa,  Ti^lia  radici  di  cèfolida  maggio 
re  &  minore  ana  lih,  s.  fiori  di  camamilla  &  di 
tnelilotoan.  dra,ij,  croto  dr^s.  farina  difaua  oncm 
iiij.farina  difiengreco  oucj*s.hutiroonc,v.  aflcn- 
fio  fico  ana  onci  .cuoci  le  radici,&  pefia  e  mcfco^ 
laognicofÀinftemecon  q.sJi  decottionfoprafcrit 
ta  di  radice  >    fa  impiàftro    metti  fui  male , 

Del  modo  di  leuar  ipell  della  faccia^ 
Cap.    l  X. 

Piglia  frigo  di  foglie  di  cocomero  afmìno  latte 
di  mandole  amare  ana  lib.sxalcina  viua^op 
f  imiig  ana  m4Mli  infime  a  fuoco,  et  poi  ag- 


S  E  C  I^  E  T  1 
giugmui  gallano  tenuto  in  molle  nel  vino  per  vtt 
dì  C^per  vna  notte  onc.  s.  olio  violato  rofato  ana 
onc.ij.  Cuoci  vn  altra  volta  a  fuoco  lento  mctten" 
douigarofoli ,  roje^    noce  mufcata  polueri'3;atef 
C^r  vgni  in  ftufa  calda  conuentuolmentc .  Et  poi 
che  tu  barai  leuati  i  peti  della  faicciajauati  pur 
gati  con  femola  bagnata  in  acqua  calda.Fn'altrff 
modo  per  pelar  la  faccia^  ^  per  farla  bianca.  Vi- 
glia colofonia  onc*  itif.  maftice  onc.  i.  ammoniaco 
puriffimo  dram  i  difìempera  In  vafo  di  terra  ben 
mondo     colauifopra  acqua  fredday&  raccogli'^ 
lay&  fa  mafiayCtpoi  diftcmperane  un  poco 
d'efia  fui  fuoco,  &  mettila  cofi  tiepi^ 
da,lafciando  fiarper  vna  o  per 
due  hore,& poi  lieua  la 
«andò  come  difo» 
praconfemo 
la. 

Ma  vedi  più  a  dietro  di  * 
quelle  cose  che  fan^ 
no  cadere  i 
peli  . 
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D   E  L   L  È 


MALA  T  T  lE 

DE  t  L  A  VGOLA, 

delle  «lue  gràtidulé,  »  «Iella  pt^ 
gatta  >  della  voce. 

&  d*altre  cofe  dependenti  • 


TRATTATO    D  ÉCIMOQVI  N  TO« 

l>eirin fermiti  dell*vgota  cuero  vrta ,  dellcJ 
due  mandole  f  9  glandule  della  go-^ 
la  *       Cap.  u 

COLOF^O  che  hanno  la  ingoia  orerò 
ri  la  infiammataff  gargari'^no  $  pri^ 
ma  con  acqua  fredda  ed  vn  poco  d*a» 
ceto  y  &  poi  con  fuga  di  pomo  granii* 
to  [premuto  dalla  polpa  del  pomo  $  peftandof 
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S  E  C  JIE  T  1 
^ranetti  g^ifcor:i^  htfieme  con  acqua  freddici 
O  yeramente  diamoron ,  o  diacarìdion  con  acqua 
di  nft^  di  piantaggine  &  di  folatro ,  &  poi  con 
acqka  di  mele ,  con  rofe  con  frutto  di /pina  egittiit 
ca  &  con  terra  figtliata .  ìlgargavifmo  con  fugo 
d ortica  cura  le  frofieme  dclTvgola .  Ma  fon  piti 
piacetwU  rimedigli  infrafcritti,  gomma  di  dragai 
gàntOjgomwa  arabieaJarcocoUa,fandaracayfru1f 
io  di  cardoa  biancojrutta  di  rouOyfheffiju  la  ygo 
là}a foUieffOtto.  Vroua perfettiffima .  Viglia fii" 
godi  pomo  granato  /premuto  come  di  fopralib* 
s.melrofato  onc.  iij,  cuoci  finclje  ft  fpefficome 
mele,  &  poni  [opra  ma  fpatola  picciola  dilc" 
gno  »  &  tocca  tygola  folleuandola  con  la  fpatola, 
&  opera  incontanente.  La  fola  fandaraxa  polutri^ 
i3^ta  conferi fce  in  ogni  mai  ma*  il  pepe  polue- 
ri'^ato  in  materia  fredda  pofio  fopra  la  spatula  co 
fkrifcecome  di  fopra .  Cenere  di  radici  di  cauoli  ^ 
&  cenere  di  radice  di  aneto  fi  adoperino  polueri» 
issate à  leuar  Vvgda  come  di  [opra .  Gargarifma 
di  decottion  di  radice  di  chelidonia  è  perfetta^^/t^^ 
dice  di  cauoli  poi  che  è  cauata  fuori ,  Ci  che  noi» 
ha  toccata  la  terra  appiccata  al  collo ,  Ueua  pre-^ 
fiiffìmo  tutte  k  malattie  delVygola .  Metti  in  ya» 
fo  di  terra  turrato  aneto  co  radice  e  s€me'y&  me^ 
(i  infornOyOyero  fu  carboni  accefiifin  che  il  yafit 
TOjJeggi,  pcfla  lo  aneto  cofi  arfoy  &lteuai*ygola  • 
j  Conferifce  il  gavgarifmo  di  decottion  di  Unti.  Me 

écAnelpr'tncifiale  fi^mtdeUttnadolecòfre^ 

dati 
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DI  TJETl^O  JJ^/l^O.  tei 

ietti gargarifmii  &fa  dìuertimenti  con  freghe^ 
con  legature  con  chrifteti^con  Hfeittofe  fu  le  fpoL 
ieiCon  falaffo  della  cefalica  quando  il  male  fofft 
galìardoxtvngi  le  farti  efireme  con  dio  tiefi'» 
do  di  mandole^  &  mettine  un  poa^  dtefso  tiepida 
nelforrecchio  dalla  banda  che  duole An  oltre  agre 
(lo  cotto  in  W«  doU€,&  in  ì^cle  garigario^ato  con 
ferisce Maqtiiindo  pende  a  juppuratione,  &  coh" 
ta  gran  dolore^appUca  mpiafiro  di  morto  di  gal 
lina  coua  in  latterò  di^idoUa  di  pane  infusa  iti 
Ixtte  cotta  vn  poco  inftetneypercioche  leuano  il  d0 
Ure^^  maturano»  Latte  tiefndo  gargari:(atOp 
giQua  a  rompere Mn  fé  la  rottura  tarda fse^s* apra 
lapofiema  col  ialaJ]o,&poifi  lauit& gargarif* 
ma  con  acqua  di  meleto  con  acfta  diOrv^^  dr  con 
melrofato. 

Bella  fqHÌnantiayO  vero  fchhAntìa* 
Cap.  lU 

Sh  tascbìrantta  rien  dasouerchio  di  sangùtp 
fi  dee  incominciar  incctanente  dalsalafso  del 
lacefalica^Ma  se  nel  patiente  fi  ritte  qualche^ua 
tuation  confueta  come  le  moriciyO  imcHruiatlho 
tafifauia  ilfaUfso  dalla  cefalica  dal  mede  firn» 
iatOy& il  dì  medefìma  delle  vene  cbeson  sotto  lé 
tingua  se  appaiono  efser  ptene^e  propriamete  qud 
<iiO  il  pdtknte  suole  incorrere  in  schirantia.  Se 
fa  ìlséafso  deik  vma  ajalica  oppoftta  al  luog§ 
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S  E  €  flE  T  I 
theàHoU.LMaqmndQ  viè  molta  repletm  M 
tutto iallhtfta  fi  debbon  forar  ameniue  le  cefali'* 
thCi^  il  di  medefmo  fora  ie  yene  chu  fon  fo(t($ 
la  lingm.Et  qmlcht  volta  fifa  U  falaffo  della  ba'w 
ftlicai&  della  fafena.Etla  regoUèche  non  fi  c<t 
M  molto  fangne  fuhitQytna  fi  moltiplichi  pi  i*  tofi^ 
il  numero  accioche  fitonferui  la  virtù^  Ma  fe  la 
matetiM  fojfe  can  dominio  di  collora  nel  fangue  fi 
dee  dar  innanT^i  al  falaffo,&  dopo  qualche  adut" 
tiuQ  dicolloraconlenitit40yC^  poi  fi  f  accia  il  falaf 
/q  della  cefalica  come  difoprA^&  delle  vene  dell4 
iingua.Et fatto ^Heilùjid  blfono  adoperare  ri* 
percM/jiui  difuoriyZir  di  d€tro,&  fi  deon  dar  quel 
le  eojeehe  ingroffmo  il  catarro ^&  che  litmno  I4 
ihada  alla  fuedift:efa,eome  è  firopo  di  papafierQ 
diacodion  femplue,  ^  fomi'gliantiy^  maffma<*% 
furente  quando  fi  u%  a  dormire  Si  dcono  anco,  ada 
pcrar  k  fregherà  le  legatnre.  iìuakhe  volta  fi 
tnc'tevna  vento[^  grande  f opra  lo  fpòddofeeon, 
dùj^fi  ritorna  fpefso  àmttteruela  pcrciochedil4 
ia  il  refpirare  qumdo  la  fchirantia  è  nellaepif 
glottide  éhc  imp^difce  il  fiato  ,/i  come  quando  è 
nel  mero  imvedifce  l  inghiottire.  Qualche  volt^ 
•conferifcono  le  vcntofe  fui  mento,e  k  vevtofe  fot 
io  le  tettr  tagliandole,percioche  fanno  diuerfion. 
facile  della  materia^  Conferifce  anco  il  diflillat 
nell*orecJ)io  dal  lato  che  duole  olio  di  madole  dot 
famiglianti,  SigargariT^a  4  princìpio  corf 
4tcqmrofa(4y  con  aceto  yfercioche  è  tionuencudei 


DJ  TJETIiO  B^in^O.  104 

in  ogni  fpecie  di  [chirantia ,  &  l'acqua  cfinfufian 
éifumach,  0  acqua  di  gravati  aceto ft  &  dolci  tri- 
ti con  tutta  la  fo§lati':^a ,  &  fugo  difolatro ,  il 
feme  delle  refe  è  marauigliofoy  &con  fugo  dico* 
togniyO  diforhc,o  dicoft  fatti. Qualche  rolla  fi  me 
fcolatio  con  qmfle galle  Jjalufìi  ,feme  di  rofe , 
alluniei&  fi  da  rigor  co'pr edetti  alla  operationCm 
Et  il  sugo  dtWagraflo  dt*  detti  liquori  è  sublime , 
€^  il  diamoron^^  rob  di  papauero  beuuto  con  ac- 
^ua  di  fumaci)  èfingoiare ,  Cf  le  curatore  de  fmi 
de  papauericon  acqua  rofata,^  illatte  caldo  gar 
gariT^ato  acqueta  il  dolore .  Quelle  cofe,  che  noi 
vfi^mo  per  addolcir  fono  latte,&  decotlion  difi- 
chi^&  vue pajjble,  &  mucilaggine  di  pfiUio ,  & 
feme  di  cotogniy  &  alteai(^  feme  di  Uno  &  fien- 
grccOy&  acqua  dt  femela^^:^  liquore  &  rob. Gar- 
garismi scabiofi  beuuti  y  C^impiaflri  fananola 
f chirantia  dis perata.  Cargertfmi  di  mele  &  di  de 
cottion  di  fichi  cotti  infieme  conferifcono  a  tutte 
le pofteme  della gargatta^deUe  amigdale,C^  della 
fchirantia ,  Pedice  di  rafano  cotta  in  n2ele,&  in 
aceto  gargarÌ7^ando  guarifceZa  panetaria  confc" 
ri/ce  al  dolor  della  gm  gatta .  f^ngi  la  gar  gatta  di 
fuori  con  fitrco  di  capra  con  mele  &  con  pece  li* 
quida.  Confc  fìfcc  anco  rnger  di  fuori  con  mele , 
0  con  pcpeyouero  abbrucia  lumache ,  &  fa  cene^ 
re,  &mejcoU  con  mele,&vgni.  Emptafiro 
:per  la  schirantìa,e  per  tutte  le  poterne  deUa  gar- 
gatta  marauìglicfo ,  ^  non  se  ne  troua  un  altro 

(he 
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S  E  C  1{E  T  T 
the  aiuti  più  pYcjìo, Viglia  litaf girlo  oncà.&  htt^ 
tauifopra  olio  ftfamino  &  olio  violato  fm  che  fi 
fpeafca  &  sattachi  infume ,  ^  poi  piglia  muci^ 
laggine  di  p/illio,  fcmeitaltea  ,  &  marrubio  am 
onc»s.gomma  di  mandole  infufa  yn  dì  i3  vna  not 
te  in  ac^fua  di  coriandoli  &  pòi  colata  onci.  & 
huttaui  dentro  fiordi  camamilla  ^  meliloto  poU 
ueri':i^to  ana  dramjj  mefcolando  ogni  cofa  debi- 
tamente con  forte  rimenatura  ,  aggiugnendoul 
tre  voua  frcfchv  digallina,(^  rimenandc  bene,^ 
metti  fui  male,  t^n*  altro  rimedio .  Viglia  cenere 
ài  canne  one.iitj.cTocOyfptga  indica  ana  dram.i,s. 
componi  con  mele  ^  yngi  la  gargatta  di  fuori , 
fina  la  fqtiinantia.  la  peonia  appicata  4/  collo 
yale  alle  pofleme  dcUa  gargatta  .Viglia  filo  di  la- 
na di  quella  propria  lana  che  fi  ritrcua  nelle 
conchiglie  di  mare^ò  tigni  con  tintura  di  grana , 
C^r  poi  fìr  angola  con  quel  filo  ma  vipera ,  riuol-' 
gendo  poi  quel  filo  intorno  al  collo  del  patiente  la 
jLhirantiao  qualche  altra  pofiema  nella  g^r gat- 
ta 0  nel  collo  i  per  cloche  J  a  gran  giovamento  co- 
inè tclìifica  Galeno  nel  fcjlo  de  femplici,cap.  101» 
TeHa  cipolle  di  ciglio  con  kuato  di  fermento ,  ^ 
foìfpriemì  in  vna  peT^T^a,  ^  quel fugoihe  n'rfci 
ràfi  mefcoll  con  latte  porcino.^  bolla  con  (ffo  un 
foco  ,  & figargarì'xi  con  ejìo ,  percicche  )  ompe 
la  pofiema  perla  fua  proprietà.  Ma  quando  la 
pofiema  della  fcblrantia  è  nel  mero,  ^  che  non  fi 
rompe  per  le predttH  (oje  f  fi  dee  adoperar  ma 
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^andela  di  cera  Yipicgata^&  mollificata  co  la  mì 
(alda,rn€ttcndo  la  candela  nella  gargatta^o  co  vti 
porroso  con  (jualclj  altra  cof a  f ornigli  ante  fin  che 
j^ompd  la  poP,ema,&  poigargaw^a  con  acqua 
<iV:^o,G^  con  mei  rofatOyO  c>  n  acqua  dì  mele,  il 
fegtto  che  ella  fia  nel  Mero  è  quejìo  che  ilfatien* 
non  p.io  inghiottire,  ma  fi  bene  sfiatare,  lMa 
quàdo  è  ncU\j}iglottÌQey\  impoffihile  à  sfiatare^ 
m  fi  può  ivghmtireys^affhora  non  fi  dee  metter 
^ofa  ntjsuna  in  gula^vercioche  no  vano  le  co  fesche 
fi  metttn  alla  epiglottide^  ma  fi  dee  procedere  fo^ 
Uvnehtf  con  imptafiriyCongargarijmiy&  con 
tionijopraj'critte.Ma  quando  la  fchirantia  viem 
à  putti  fi  dien  loro  fiori  di  violerà  bere,  o  confer- 
ne  di  uiole  co  acqua y&  vagliono  dalla  proprietà^ 
adoperan  do  le  predette  fecondo  la  proportion  dà 
fetX 

Dello flrangolarfiofoffoguìji.  Cap,  Uh 

Q^^ alche  volta  la  Hrangolatìone  procede  da 
caufa  di  fuori  via  ycioèo  con  fune  ,0  con  qual 
che  altra  cofo  che  igne  la  ^ar gatta,  &  allhora 
la  fua  cura  è  rimoutr  quella  tal  cojayche  flrigney 
0  che  la  firangolatione  procede  da  cofa,  che  è  di 
fiiori^ma  che  opera  di  dentro,fi(ome  son  propria 
Piente  di  quelle  cose yC he  fi  mangiano  &  fi  beono» 
come  sarebbe  lagrandeT^ayl'aspre'T^ayO  la  flìtì- 
che^i^a  d^HnfmigOi  o  come  propriammeii  Pan 

^  di 
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dt  mìglio  non  maHicato .  Ouero  quando  effendo  il 
bm^  0  il  mangiar  nella  gatta  non  ^entra  per 
la  Mia  del  Mero  fiche  poffa  andar  allo  flomacoy 
raaua  per  la  uia  dcWepiglotto^cheè  la  uia  dello 
ffirare .  ^llhora  la  cura  èprpuocar  incontanente 
il  uomito ,  et  maffimamente  quando  il  cibo  con  la 
fiiagrande':^  o  con  la  flitiche'^^p^a  fi  riticn  in  ca- 
po del  Mero, ma  quando  (e  ne  dechina  aWcpiglot 
tìde  et  Impedisce  lo  fpirare,  allhora  fi  dee  percuo- 
tere il  (.       alla  pane  di  dietro ,  et  maneggiar 
con  le  mani  la  gar gatta ,  et  mandar  fuori  il  fiato 
confor7^a,ma  fe  m  fi>fie  dentro  affo  o  fpina,  o  qual 
the  altra  cofij,mtttit4Ì  il  dito  o  la  candela  come  fi 
dirà  a  fuo  luogo .  Qualche  uolta  la  flrangolation 
fi  fa  non  per  la  quantità  ,  ma  per  malitia  del- 
la cofa  come  la  flrangolation  che  uienper  rispet» 
to  di  funghi ,  et  allhora  fecca  flerco  di  gallina ,  et 
polueri:{a^i  t  diflempera  con  acetOy  con  acqua ,  et 
con  mele,  et  con  uino,  et  dà  da  bercy  percioche 
mettendo  il  tutto  foT^XPP^^f^  uomitare.Sal  pre- 
fi  con  mekgiouaal  nocumento  che  fanno  i  fughi. 
Tslitro  bcuuto  con  aceto ,  et  con  acqua,  naie  alla 
/uffbcation  de  funghi  uenenofi ,  la  mcliflà  con  un 
poco  di  nitro  aiuta  tofio .  il  mede  fimo  fa  in  rafia- 
noja poluere  del  dittamo  y  et  d  fugo  dcll'afs€n7;p, 
^  coloro  poi  che  fi  soffogano  a  queflo  modo  man- 
giando funghi,  flerco  di  capra  co  mele  et  con  pece 
liquida  mefcolatayguarifce  ungendo  di  fuoriSugo 
di  cipolla  co  mele  tofio  dà  aiuto  alla  foffogatione. 


DJ  TIET,  B^IAP. 
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Dì  quelle  cofe  chejon  buone  a  coloro  y  che  ron* 
chcggianOyCtchefauellano  dormen- 
do.   Cap,  lllU 

MEtti  lor  fono  il  capo  dell'aneto,  ma  fa  eh* 
effi  noi fappianOypercioche  egli  conferifcc 
a  coloroyche  ronchcggiano  onero  rttffanOyCt  a  col§ 
tOyChefauellano  dormendo. 

Modo  di  cauar  fuori  le  (pine  o  altro  che  (of- 
fe fìtto  nella  gargotta.    Cap.  V. 

GjlYgarÌ7^  olioxo  acqua  falfayCt  da  fugo  dti 
crrfla  di  gallo  o  di  centro  di  gallo  a  btre^o-- 
uero  da  aceto  co  thimo^ct  dopo  questo  gargari':^ 
con  acqua  calda.Midolla  di  cedro  me/colata  con 
aceto  yCt  inghiottita,  amm<i'Kj^a  le  fans^ghe ,  che 
fon  fìtte  nella  gargata^il  mede  fimo  fa  il  fugo  del 
l'ebolo,Trouocar  il  uomito  fa  uenir  fuori  quii  che 
è  fitto  dentro, Oìmo  metter  il  dito  di  we:^:(o  nella 
gargatta^vna  candela  di  cera,  et  se  qucftecofe 
no  giokiafieyo  lega  un  pe'^etto  di  carne  di  vaua 
lafsata  à  vnfilo  benforte,et  inghiotii  tenendo  in 
mano  L'altro  capo  delfilo,e  quando  barai  inghiot 
tito  la  carne, tir  a  il  filo  pianpianOyC  verrà  con  ef" 
fo  ciò  che  è  fitto  nella  gargatta,o  fta  fpina,  et  fia 
(lò,che  fi  voglia* 


0    1  Del 


^  ^  E  C  1^  ^  T  J 

pel  ^f'f^^rJ^-<':ene  alla  gola,  Cap. 

F^tta  la  puYgat'me  yniucYfnU spurga  il  capa 
^  ^  con  cocchie  o  con  aggregatiuc,factttdo  garg 
tkmHpurgacapi.etpoi  faqucfla  poluerhvi- 
ifiaauetlnne^pugna  abbruciàta.paglia  marifia. 
tkè  aligaycam  ahhrucata.ofso  difippaseme  di 
fiantaggine  ana  onc.s.fepe/^en:(erOifalgcmma, 
fomiceyiocemoscata,galle,pipc  bianco,  e  lungo, 
cinamomo  ektto.tUebm  bianco,ct  nero  ana  dr. 
y-fa  potucì  e  della  qualji  dia^  ogni  dì  dram,  /.  con 
acqua  di  .saluiaFnaltr,- poluere equiualcnte,  et 
pi^  facile  a  preparavfi,'PigUa  ima  spugna  nuoua 
Ben  monda  è  mettila  in  forno  in  vna  pignatta  nuo 
«a  accioche  s'abbruci,  ci  fanne  poluere.et  danne 
come  di  sopra.et  d*mia  parte  di  qualunque  delle 
dette  polueriyfa  fórme  Somiglianti  à  lupini  con 
mei  cotto  accioche  sHnduri.tt  tienne  una  sotto  la 
lingua  quando  tu  im  a  dormire,  inghiottendola  a 
poco  a  poco.Ma  quando  fi  dà  la  poluere/t  può  à 
mlgcrin  vnahosiui  bagnata  in  yino,&  inconta 
rtentesele  bea  dopo  oncvna  yti  circa  d'acqua  di 
Salma,  Et  sopra  il\go fio  fi  mcttino  poi  quelle  cofe 
r  foluono  le pofUme ferotiche,delle  quili  diremo 
a  fuo  luogo,  CMa  se  ilgojpj  viet  e  a  capo(ji  come 
ho  veduto  qualche  volta)]}  curi  con  quelle  cofe^ 
che  fanno  venire  a  capo. 
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Se  noctmenti  che  vengono  allà  vote  v 
Cap.    y  Ih 

IT^ocumenti  delUvoce  0  che  procedono  da  mà 
la temperan'^a  ignuda^  &  allora  fifaUctt^ 
ra  con  gli  alteratmi ,  0  che  procede  da  dìHempe" 
ran':(a  cDn  materià  ,  &  allora  fi  dee  prima  cua^ 
cuar  la  matern  col  forar  la  venato  col  foluer  il  ye 
tre^o  far  l*vna  cofa,     l'altra  fecondo  ilbijogno  3 
ef  poi  fi  dee  Icuar  via  la  diflempcranT^a,  O  che  i 
noctmenti  vengono  da  gli  affati  de  gli  fpcndìli 
del  collo yO  che  vengono  dalt viceré  che  f  ono  ne  gli 
flromenti  0  ne  gli  organi  delta  vóce .  Et  di  cefi 
fatti  nocumenti  [e  ne  detta  la  cura  nel  cap. dell' al^^ 
cola ,  &  dell'ulcere  della  bocca .  1  medicamente 
ealdi  che  emendano  i  nocumenti  della  voce  cau^ 
fati  da  freddeXT^^i  fono ,  cubebe  maflicaej  0  mau'^ 
giate  con  vue  paffole  &  losh  difqiiilla^     loch  di 
cduoli  &  croco ,  &  mrra ,  &  aceto  fcHUtico ,  & 
opopanaco  &  fua  radice ^  &fìorace  calamita ,  & 
pepe  bianco  &  caUmcnto  &  olibano^  &  dar  cìn-* 
ijne  parti  d'olibano  f  &  vna  di  mirra  con  tuorli 
d'vouo.  Medicamenti  freddi  ch'emendano  i  nocu^ 
inenti  della  voce^caufati  4a  calidità fono,mucilag 
gine  dì  pfilliOy&  feme  di  cotogni  con  Toccare,  & 
accjua  di  citr inoli  &  di  :(ucca  ,     midolle  dolor 
ftmi,&  porcellana  col  juo  fcme^C^  feme  di  papa* 
nero  bianco  ,  &  vino  di  perni  granati ,  &  amilo-} 
&  mandole,^  acqua  d'Qì7;p,%  fmigVmtc .  De 
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SEC  ^1  T  1 

kmtlui  cfueHa  è  la  fomma  liquiritia     [ho  fugo 
fecondo  tutti  i  modi  dt  U' adoperai  laC^  è  buono  lì^ 
nimcnto  &  che  rifcbiara  la  voce  &  lepajfole  feti 
fi'O^V^(^  ^dfaf^olmy& granelli  di pinoy^ 
fichi  fecchi graffi  y  érdattoligr^iffi^  fiengreco, 
&  feme  di  lino ,  &  radice  di  giglio ,  ^uccaro^ 
cannamele ,    rappreso  d'vua,  ^  htuande  di 
fauai&  midolla  di  grano ,  &  roffi  d'vouo  vin 
dolcff  (jr  vin  di  granati  dolci  ^  jomigUanti.  Ma 
quelle  cofe  che  dijeccanole  humidità  imprtffe  nel 
mufcolo  della  vocijeraUone  ;  &  la  molupcatione 
sonoja  fcilla,^  propriamente  Vaceto  &  Cvjfime^ 
lescillitico ,  La  sandaraca  fortifica  la  voce  infie^ 
me  con  l  aceto  scilliticOygargar  libando  fi  con  vn  po 
co  per  volta,  &  di  qucìii  è  il  sugo  d'asfafcera  ^ 
il  suo  locy     loc  di  sugo  ài  cauoli$     loc  di  Scilla^ 
et  pepe ,  con  tuorli  d'ouo,  et  cubebe ,  et  olibano^ 
C^rob^C^ bulbo  crudo  mangiato  con  mele^C^gar 
garifmi  fatti  con  decottion  di  fichiy&  olibano^  & 
n2irra,& solforo  con  vno  vouo  da  forbire^FnaU 
tra  rimt  dio, viglia  madole  amare  num.  xx»  seme 
di  lino  arroflito  onc.s»  gomma  dragagantoinfufa 
in  acqua  di  fiori  di  viole  dram,ij.  pignuoli  frefchi 
numero  xxxc'époni  con  mele  in  forma  oppiata  et 
tieni  in  bocca  inghiottendo  i  Fn* altro  rimedio» 
Viglia  puUggìodramJiij.fcmedilinOypepe  cala" 
mento  ana  dram.ij»prtrosemolo  dram,i,  mele  q.s» 
componi  in  forma  oppiata ,  &  dà  come  di  fopra. 
fumo  di  sandaraca  tirato  per  la  bocca  fchiarifa 
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f  DI  TlETl{q  B^11{0.  IO» 

la  voce  rauca .  il  medefmo  fa  la  fandaruca  xn 
la  refma  prefa  in  pillola .  il  dar  drarnà,  dì  cuheht 

[  con  decottion  di  liquiritia  aridando  a  dormirt  j 
(ingoiar  rimedio  per  chiarificarla  voce  e  per  man 
dar  via  la  raucedine  antica .  Loc  de  Galeno  per 
raucedine  &  per  Vafpre'3^\a  della  voce. Viglia 
me  di  lino  arroftìto  filo  aloè  grani  di  pinoy  rw^w- 
dole  amare  arroflitCypaJJble  (coriste  ana^pe^a  et 
componi  con  mele  q.s,  &  vfa  Componi  dragagdn 
to  con  decottion  di  fichi,  di  eringio  in  forma  op 
fiata  &  vfa  forbendo ,  Sugo  di  cauoli  cotto  con 
mele  forbendo  conferifce .  Titlole  bechichice  ri' 
tenute  in  bocca ,  &  inghiottite  a  poco  a  poco  con^ 

^ferifcono  .  ^l  mancamento  della  voce  con  vice" 
re  della  bocca ,  della  gar gatta,  &  delle  labbra  in 
fanciullo  di  dieci  anni  vel  circa  il  qual  fi  fanò  con 
ifeguenti  rimedi^ .  Viglia  feme  di  lino ,  cornino 
rojc  rofie fiori  di  viole,  liquiritia  ana  drantJ'fcor 
7^i  diinccnJo,7nirraygalleforate,balaufii  ana  fero» 
ij,  tritayCrÌHeila,€t  componi  con  due  parti  di  mele 
fpumato,^ con  una  terT^a  di  diamoron^&fa  let 
tuario  in  forma  oppiata,  del  qual  tieni  in  bocca 
quanto  va^ifaua  per  volta,inghiottendo  a  poco  a 
pocOf& maljimamente  quado  fiuaa  dormire,Ó* 
la\mattina  ^  la  fera  per  due  horeinnan':^  man^ 
giare .  Gargari:^a  &  laua  la  bocca  con  decottione 
di  rofe,d^or'}^,di  balaufli  &  di  nrwle  cotti  infteme 
nelVacqua.Et  fpargi  i  luoghi  che  fono  vlcerati  co 
polucre  di  galletWaUurne  di  piuma  et  di  balaufti, 

0    ^  le 
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S  K  C  JIE  ì 
te  ^ud  tutte  cose  ften  poi ucriT^ctte  fot  ti! me.  > 
pacate  per  pCT^-^a lottile^  .  Elettuario  dd  Mon^ 
tagnana .  Viglia  Jt  me  di  cauoli ,  hfopo  ,  enulah 
rgnacauallindy  iride  praffioana  onciiij.  ariilì^ 
f  nocchio ,  ireos,  cubcOt ,  anfìologm  rotonda  anà 
dramJ.ì.fu^o  di  Uqmritta  oncij  s,  cinamomo  no 
€e  mofcata  >  acoro  ana  dram.  i.  affimele  còni pvfioi 
firopo  diprajjw]ana  enciij.  pennuti  onci. pigi ;;ri 
a  in/ufi  in  sapadi  vmoperdue  dì  ohc.ttf.  croio 
dram,  f.  mek  fpumato  Uki.  fa  latuario  delqual 
Su  darai  oncs  per  volta  all'alba  con  onc.if,  di  de- 
mtion  dt  radici  d'ortica  con  ^uccaro  alfa  moUittà  ' 
dine  della  pituita  della  canna  dd  polmone.  0  i?e- 
w  da  dram,  ij,  la  mattina  i^r  dram.  ?>  la jh  a  con^ 
decottione  come  di  fopra.  Quandi^  ^,   ,   >  da  jct^ 
fhcT^afi  (Ha  con  dccottion  di  radue  d'enuta  o  di 
pignc,^ltafpre:^^a  della  canna  i  on  decoi^ 
tiondi gomma  ditiregiedram  U  due, 
bore  dopo  cena.  Ma  quanaa 
h^ien  da  frtde:^:(a  ,  con 
^     dCcjHa  di  foglie  di 
croco  ^  oion 

la  fva 
dccottion  tic^ 
fida  i 
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MA  L  A  T  T  r  E 

DEL    P  ETTO, 


Et  del  polmone  ( 


hilà 


ìrì^AlTTATO  DÈCiMÒSEStÓé 
Dd  catarro  •         Ca^^  L 

IL  Catarro  è difcefa  dì rcumà  aUe partì  difet- 
to .  Terciorhe  ch'egli  dìfiendc  velie  narici 
facendoui  oppilatione ,  &  ft  chiama  t'fi':(à 
cioè  catarro  del  nafò ,  o  che  difcende  alle  parti 
del gorgo'3;^ul€  ^  ft  chiama  branco,&  la  fua  cu 
ra  s'è  detta  di  {opra ,  0  che  difcende  al  petto  &  al 
polmone  &  fi  chiama  catarro.  Ogni  catarro  adurì 
^ue  è  caldo  o  frcddo^T^lk  cui^  di  qualunque  ca* 


I 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó44/A/2 


SEC  liE  T  I 
thnro  tanto  caldo  quanto  freddo,  bi fogna  far  prì^ 
ma  le  debite  euacuatìom  o  purgationi.tanto  vni- 
ucrfali  quanto  particolari,        debke  diuerfio- 
m,&  confortar  il  ccruello  y^poi  tagliarti  fluf 
fo  d'efio  catarro  vltimamente  confortare  il  petto. 
Ora  quando  il  catarro  è  caldo  s^afjottigli  e^r  fi  ri- 
ftringa  la  dieta  &  non  fi  bea  vino,  mafolamen- 
te  acqua  d'ori^r^^^ft  mangi  Cffi  bea  fcarfamen^ 
te,  &  lo  huomofi  dee  affettare  a  euacuar  col  fa- 
laffo,&  afolucr  il  ventre .  Ma  bifogna^ftertire 
che  è  lecito  forar  la  venafolamentc  tn  tre  caft  nel 
la  cura  de  l  catarro  acuto .  1 1  primo  cafo  è  quando 
il  catarro  è  caldo  nel  corpo  abbondeuolmentc^cal- 
do  con  rofse7i:^a  d'occhi,&  con  piene^i^a  di  vene. 
Il  fecondo  caso  è  quando  il  catarro  caldo  dechina 
à  gli  occhi ,  0  qualunque  egli  fi  fta  termina  alle^ 
fauciyo  al  polmone.o  alle  coJìe,o  al  diaframma 
che  vi  fi  ficca  dentro,  il  ter'^o  cafo  h  quando  ilca. 
tarro  è  confbhre .  Quanto  alla  purgazione  fi  dee 
auertire,  che  s'il  catarro  è  caldo  acuto  &  molto, 
non  fi  dee  incominciar  dalle  cofe  più  leggieri,  ma 
fi  dia  il  cartanico(comc  comanda  Galenanelquin 
to  del  Meth.)che  prohibifca  la  difccfa  del  catarro. 
£t  comandò  che  fi  defkro  anco  le  infrafcritte piU 
lole,Tiglia  aloè  epatico  oncs.  agarico  eletto  dra. 
iij.diagridio,  polpa  di  colocintida,  bdellio  ana  dr. 
i'^  gomma  di  dragagantodrarn.if,  componi  co  fi- 
ropo  dihifopo  &  da  in  tre  pillole  fcrop,  ij.  o  dra. 
t*ofcroMij.  in  cinque  pillole  doppa  la  me:^anotte^ 


m 

h 

in 

i 


r 
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rei  circa  più  &  meno, fecondo  lafoffere^^a  dei  px 
tiente^ritormndo  a  far  il  medefmo  fexondo  il  hi'* 
fogno .  Queste  pillole  purgano  gli  h umori  diuer'^ 
fiche difiendow  dal  capo.  Lo  fpìgomrdo fccca 
^reuma  dd  capo,Ma  fe  la  materia  non  è  molta^ 
ne  cofi  acuta  che  fofse  pericolo  cìye  fi  ficcafse  nel 
le  fauchnel  petto yo  nel  polmone  ^  aUhora  fi  dee 
purgar  con  cofe  più  leggieri.come  con  cafjia^  con 
mannaycon  agarico^con  reubarbaro ,  &  con  forni- 
gitanti  cofe  uigorate  con  diafiniton ,  o  con  fimile, 
con  acqua  d^cr:^0  y0  con  bugloffa  ftcondo  il  bifo^ 
gno .  S i  dia  in  principio  giuleppo  molato ,  e?*/;- 
Yopo  uiolatOy  0  diiuiube,^  ftropo  di  papaueroy  0 
diacodion ,  diadraganto  freddo ,     pillole  bian* 
che  da  tener  in  bocca .  S*unga  il  petto  con  olio  di 
mandole  dolci  caldo.  Confa  ìfce  l'acqua  d'or-^o 
con  dragaganto  y&  con  fugo  di  lìquiritiayoucro  in 
fondi  dragaganto  in  acqua  rofata  per  una  nottole 
la  matriria  cola  per  unapc^p^a  [premendo ,  &  fa 
pillole  della  uifcofnà  del  dragaganto  y  leq'^ali  fi 
tengono  m  bocca  inghiottendole  a  poco  a  poco . 
fenecione  cotto  con  la  carne ymondifica  le  membra 
fpirituali.  La  bugloffa  iieuala  tofsc.C^  afpre-:^ 
della  canna  dd  polmone,  &  ddCepiglottìde  > 
quando  fi  cuoce  con  acqua  di  mde .  tlettuario  di 
due  parti  di  dragaganto,  &  una  terT^a  di  fugo  di 
iiquiritìa  con  giuleppo  uiolato,uale,  alla  tofsefec 
ca  che  uien  da  catarro  liquido .  Fn  altro  rimedÌ4^ 
feri  fanciulli .  Tiglia  gomma  di  dragaganto 

gomma 
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S  E  C  IIE  T  ì 
gomma  arabica  ana  dram.i.s.femc  di  cotogniy  fu^ 
go  di  liquiritia  anadram  ij  f  emetti  oncijxom- 
foui  con  mucilaggine  di  dra^aganto  ^  difeme 
di  cotogni  fatta  lu  acqua  di  fiori  di  viole  ^  &  f<t 
tome  Locydel  qual  fi  tenga  m  bocca  inghiottendo 
a  poco  a  poco .  Vefta  mandole  c  'n  acqua  a'or':^^ 
&  danne  la  mattina  la  fera .  Cuoci  mutìUg"' 
gine  dl  dragaganto  Cf  difcme  di  cotogni  con  penm 
ncttiy  &  con  olio  frcfco  di  mandole  dolciy  con  vL 
no  di  granirti ,  &  danne  vn  poco  per  ndtaper  in 
ghiottivapocoapcco.  yn  altro,  rimedio ,  Viglia 
feme  di  pa^aucro  bianco ,  dragaganto  ana  dram» 
Séfeme  di  Cocomeri  fconicjte  dr.,  m.  i.&daa  bere 
^on  acqua  difbflcn ,  altro  modo.  Cuoci  paf^ 
fole  grafie  fen'^a  granella  in  vajo  di  ferro  guarda 
do  che  non  s^bhrucino,^  poi  peft^con  altrcttan 
to  di  permetti ,  (^'fe  ne  dia  qmnto  ma  noce  mu-( 
fcadapermlta.  Lingua  d'vcccllo{&  è  frutte  di 
firaffmo)cotta  con  can  ne  ,  valle  alla  afpn:^7a, 
alla  fccchc'^}(a  del  petto .  Gomma  d'arborò'di  ci" 
regie  beuute  con  vin  bianco ,  &  amilo  mangiato 
con  latte  di  mandole ,  &  dccottion  di  rnaluifchio 
del fw  feme,  ^  di  malua ,  e?  dccottion  dipim 
pinelUy  fon  tutte  co fe  buone .  ^Ua  fecche'^^^a  „ 
(SaU'afpre:^^a  del  pctto^alla  toffe  fccca  e?  a  ti- 
fici,l{adice  di  confonda  maggiore  mafiicata'i  tu-* 
ra  tafprc^  della  canna  del  polmone ,  &  licua 
*  lafete.Ma  quado  uogliamo  impedir  cije  il  catarro 
nm  difc€nda,fatte prima  k  debite  emcuatìoni  ed 


I 


DI  T1ETI{0  Belilo.  HI 


w 


I  txedt  foprayfi  dee  cominciar  dalle  cofe  più  leggie 
i  riytemiido  prima  in  bocca  pillole  bianche  con  bo 
k  armeno  maff imamente  la  fa  a  quando  fi  va  a. 
dormire.  Et  fi  dia  due  bore  dopo  cena  ouero  dia- 
rodion  onc.i.o  dr,$,  di  aurca^lefìandrina  o  firop. 
ijÀi  Fdonio  perfico  o  t{omano  quando  fi  ya  d  dor 
niire,&  fi  spar2,a  fu  la  cornmeffura  coronale  gr^ 
iiij.di  quejla  poluere  infrajcritt  a, Viglia  fandara-* 
ca  dram.yi.macis^dibano,HicadoSyYofe  rofieana 
ÌTam.i.sJegno  aloè y  noce  mufcatay  fcori^  di  ce^ 
àro  ana  dram.s.fa poluere  della  qual  tpargi  /o- 
pra  quando  fi  ua  a  dormire,  la  mattina  aflergi 
con  pettinar  Icggiermtnte  &  con  fregarti  il  capo 
pian  piano,  ^Ua  toffa  fecca.  Viglia  Borace 
oppio  ana  dram  j. croco  fcrrtpJ.granelU  iìij.peUe 
{a pillole  come  vro  orvbij,&  àiq  efìe  danne, 
ma  quando  fi  Uaà  dormire.  Sandali  bianchi  con 
Acqua  rofata  Uniti  fu  la  frónte  fetmano  il  catar  - 
¥0  caldo,&  il  comi pitio  paflo  ful  capo  in  vn  fac 
€hett0y&  il  fumo  della  [andar aca  tirato  fu  per  la 
bocca  ferma  il  catarro  caldo ,  Fumo,  che  refi- 
fic  alla  difcefa  del  càtarro, Viglia  inceli  fo  ro/e  an, 
dramàjf^ndaraca  dram,vi,  gomma  di  florace 
dramÀ.pefia  cefi groJJarncnte,&  mettine  vn  pò- 
co  fopYo,  labra  acc€fa,&  riccidil  fumo  per  boc- 
ca,C^  per  lo  nafo.  Cerotto  che  rompe  il  dtfcender 
del  cataro.  Vigli  ìì^Gfim  onci,  ladona  dram, 
ij  fcor':^  di  cedro  legno  aloè  ana  fcrop.  ij:  foglio 
éramnsMfolute  le  gomme  in  ]mto  fa  cerotto 

ben 
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S  E  C  IlE  T  1 
bin  tenac€y&  dtfledi  (opra  yn  cuoio  fottììe  dì  tat 
gh€4i:^a  dì  qiiattro  dita,     ditunghe7;ji;^a  di  cin^ 
quey&  ft  metta  fu  la  commefiura  coronalcy  sa 
ghiaie  di  modo,  che  la  parte  più  tuga  vada  per 
lungo  della  commeJJUra  'faettale  rafi  prima  i  ca- 
pelli col  rafoio,&  fregato  il  luogo  con  un  panno 
aspro. f^n*altro  rinìedio  al  medefmo.Tiglia  lada 
noygomma  d^ellcno^fandaYacayolibanOyfìorace  li- 
qmda,&  ftcca  ana  q.s.fa  cerotto y  &  metti  come 
s  é  detta.Fn' altro  cerotto  miglior  degli  altri,  Ti 
glia  aloè ipuleggio scalamento  montanOyfcor^  di 
cedro  ana  fa  pcluerey& incorpora  con  ladano,  & 
con  un  poco  d acacia ,  &aplica  come  di  fopra, 
percioche  è  co  fa  prouatiffima.  sAlla  tofie  cataV" 
Yale  calda  nuoua,^  vecchia  dì  molto  tempOy  €Ìr 
h  mirabile  a  matura  l'infermità  del  petto  yè  il  dia 
papauero  per  inuention  di  Mefue  la  cui  di  ferita 
tione  èquefla.Tiglia  papaueri  bianchi  dram.  xU 
li(juiritiaydragagar,t0ypcnncttiana  dra.xj^gom^ 
ma  arabicaifugo  di  liquiritiay  farina  difaue^anift 
finoccbioyfeme  dilattugayleme  di porcellanayami 
tojeme  Ut  maina  ana  dram.x.  feme  di  cocomero 
di  meUoney&  difucco  [corticati  ana  dram,v.com 
poni  con  melcolatOyC^  pennetti  q.s,la  cui  misura 
è  aur,ij.per  volta,(Jè  folenne  alle  cose  predette^ 
conforta  il  petto ,  &  il  polmone  .  Vnguen 
to  molto  vtile  per  lo  mcdefimo  eletto  .  Tiglia 
mucilaggine  di  dragaganto  fatta  in  acqua  di  rio 
le  onùij. graffo  frefco kanitra,&  dì gallinayoliQ 

frer 
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DJ  "PIETÌIO  B^ll{p,  112 
frefco  di  mandole  dolci  am  oncJxroco  scrop.i.  ce- 
ra q.s.  fa  unguento  colquale  ugni  il  petto  caldo* 


m 

M 

!  V 


r 


Delle  fcrite^et  delle  ulcere  del  petto ,  et  del  pol- 
mone ,  et  dell'uscir  del  sangue  per 
bocca,       Cap»  I J. 

ri  Ercioche  molte  volte  par  la  difcefa  del  catar 
ro  acuto-ift  ferifce  &  sbricerà  il  polmone ,  c^r* 
il  pettOytni  è  piaciuto  poiché  io  ho  detto  del  catar 
ro  acuto, di  ragionar  incontanente  delle  ferite,  & 
dell' viceré .  Le  ferite  &  T  viceré  del  polmone  fon 
differenti  dall' viceré  del  pettOyperche  il  f angue  che 
dif corre  dal  polmone  è  più  rofio  e  in  maggior  qua 
tità)(^  più  caldo  che  quello  che  vien  dal  petto*  Et 
la  caufa  è  quefta  perche  il  fangue  che  vien  dalla 
n^ena  delpettOypenetra  nelle  diuifioni  ouero  neglo 
huli  del  polmone ,  (^poi  nefce  fuori  rafchiando, 
non  ft  diffonde  incontanente  dalla  vena  ne  canali 
del  polmone. Si  altera  anco  il  fuo  colore,  paffando 
per  i  globuli  del  polmone,  ^  per  quefto  mene  in 
minor  quantità  &in  minor  calde:;^7^.Tercioche 
il  polmone  è  di  fuflan'S^afpugnofay  &  continoua" 
mente  fi  muoue  ,  &  fuga  il  fangue  che  fcaturifce 
dalla  vena  del  petto  mila  fua  foflanT^a  fpugnefa,e 
finalmente  è  tratto  a  canali  a  ccioche  fi  mandi  per 
fcreatOyCorne  auie  nella  plemefty  nell'altre  po- 
Heme  del  pettoZe  ferite  del  petto  oltre  a  quefto  fi 

fanano 
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SECRETI 

fanàno  pmagmohieteycbe  k  ferite  del  polmm^ 
per  tre  cagivniUprima  perche  k  vene  dil  pett9i. 
fonminoYÌy  h.  feconda  perche  il  /angue  corretto, 
d^llc  ferite  del  pett,o  va  alla  fida  CQiauiràJa  fejr:^4i; 
perche  il  petto  è  più  carnofo  che  il  poi  mone  ^pcr^' 
che  il  polmone  ha  molte  ditti ftoni  di  canali^  che- 
fon  dì  dura^     di  {ceca  fonan'^a,7it*  quaU  qual-^ 
cbcuolta  vìe  Cfualche  fcfjura,  &p€rò  è  più  pcrico^ 
loft  Ma  la  fcJsHì  addilla  vena  dei  petto  nò  è  cefi 
pcrkohfa  perche  nò  è  di  molta  quatui  fe  fi  cura 
in  pyincipio,m^2  fe  (ItardayalllmayO  che  la  cuìa 
è  m  dagtuole  a  f(irfiyO  impoffibde,pcrchc  lafeffu 
ta  0  rottura  non  fijalda  per  lo  f^nguc^  che  vi  fi 
rapptoUa.pexciochenon  fi  truoua  la  itia  largha 
la  qual  pujfapaffar  a  canali  del  polmone  t&  ufcìv^ 
fuori  con  la  tofJaXe  ferite  del  polmone  non  fi  ma 
duno.Jenon  per  tcf^a.^S per  fcxcatOyWanel  f al- 
iarle bifogna  ^ltrch<to.,ripof4r[ifpirar  piano^et^ 
non  fautUarctt  però  non  fi  puh  fperar  lafanità 
loroy^oi  che  cffi  t;.ffono..  La  onde  Cdaw  diffc  mi 
quarto  deluoghi  affet.cap.vHj.dicolQro^che  han- 
no  l'ulcere  nel  polmone.lo  ne  ho  curati  molti y 
9na  nefsuno  guarì, ^i  ftìccoYYa  adunque  loro  fubi 
to  fuC'' ndcli fiar f^rrniytacerey ipirar  leggiermcn. 
te, guardandoli  da  ogni  cib,o  fino  al  quarto  di  (  fe 
la  uiriu  adpatiente  lo  può  comportare)  se  no^fi 
dia  ami  to  con  latte  di  mandole  o  cotale  altra  cofa^ 
IcggicraSuldffifi  la  bafiUca.gUfi  fnghinoLe  par 
Ùejirem  dei  corpo,C^  tutto  il  mfo  tirando  jitìi 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/2 


DI  TIET.  B^}1{0:  113 
pve  drìngiii  .  Fatto  quefio  da  bere  aceto  molto 
ben  temperato  per  interuallo  dì  tre  bore  due  0  tre 
yoke^aeciochc  il  sangue  ci 'è  rcpprcsofi  liquefaci 
eia,  I  segni  dt  Ua  reppresura  del  sangue  del  petto 
$an  quefti  che  fi  perde  il  colore  il  polso  va  calan- 
do,&  fincopiT^a.  Ma  quando  fi  rappìgliancllo  fio 
vtaco  il  corpo  s  in  fredda, Cs  fi  soffoga ,  &  il  polso 
ya  minuendo  et  uengono  fincope .  Medicameu- 
to  fingolare ,  che  Jiìtica  il  luogo  donde  scaturì" 
fce  il  [angue  y  et  che  diuide  ti  sangue,  che  è  con- 
gelatola  rappreso ,  et  che  ferma  il  fluso  dal  san" 
gue.che  esce  dalla  bocca ,  ilqualper  qualche  vio^ 
lenT^a  0  per  qualche  sformo  discorre  alle  parti  di 
.sotto.Spegni  cenere  di  uìtc  domeftica  in  aceto ,  & 
poi  aggiugnendo  vn  poco  più  d'aceto  mescola  »  et 
cola  per  un  panno  et  mcscolaui  un  poco  d'acqua , 
et  danne  a  bere  al  patiente  un  cucchiaio  uel  «V- 
ta.  Toiche  tu  barai  fettii  predetti  rimcdij  dà 
dramd.di  trocisci  dicarabe ,  con  acqua  di  porcel- 
lanato di  borsa  di  paUore^o  con  dccottion  dicoto- 
gni  0  di  mirtiUi,mz  prima  con  aceto  mattina ,  et 
scraper  due  bore  innanT^i  mangiareMa  se  tu  ha 
rai  canato  poco  sangue  ,fa  di  nuouo  il  salaffb ,  et 
yngi  il  petto  co'medtfimi  trotisci  disfatti  inac' 
qua  di  borsa  dipafiore  0  di  porcellana,ouero  met- 
ti sul  petto  lente  paluHre  pejìa^o  radice  di  censo* 
»  lida  maggiore  in  irnpiaUro.ouero  metti  Jierco ,  0 
fango  di  colombo  secco  et  poUen^ato  et  flempe^ 
rato  con  aceto ,  et  qticfiecos'  fi  dibkon  far  incon,-^ 

T  tammc 
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S  E  C  IlE  T  I 
mme  nel  principio  innariTiicbe  fi  faccia  pofìe- 
nta.Il  fttgo  della  menta  heuuto  con  aceto  ritiene 
il  {angue  che  fcaturijle  di  dentro  dall' interior  a. 
i granelli  dt  pomi  granati cauatone  il  fugo  pejìa^ 
tr,& polueri:(atf,  &  disfatti  nell'acqua  &  beuu^ 
tiyC^  la  dccottion  della  corteccia  di  dentro  delle 
ghiande,&la  dccottion  de  gli  fior  :^i  di  dentro  del 
f  alboro  delle  ghiande  bemtta  y&la  poluo'e  della 
pietra  emerita  peHa  fu  la  mnola,&  U  mummia , 
CP^ grani  delle  fregole  con  acqua  piouana,^:^  noci 
di  cipreffo  berne  con  vino,  ^  corallo  disfatta  con 
acqua  d^or^o  beùuto  con  infufion  di  dragaganto , 
onero  fa  pillole  delle  fopradette  cofe ,  &  tieni  in 
bocca  inghiottendo  a  poco  a  poco ,     corallo  ab* 
bruciato  0-  lauato  con  un  poco  di  gomma  arabi-» 
cacon  chiara  d'vouo  beUuto  con  acqua  fredda^  & 
pillole  di  bolo  armeno  tenute  in  becca,  gomma 
arabica  con pennett>y(J  infufion  di  dragaganto 
&  incenfo  con  la  fua fcor:ra,  &  poluire  dt  rouo  è 
ottimOy&  continodia,  ^fpugna  bagnata  inolio 
&  poi  ayfa,& amito  tolto  in  cibo  con  latte  di  man 
dorle.Tuttele  predette  cofe  conferii  cono  aWvfci 
ta  del  fangue per  bocca,  o  à  coloro  che  fputano  il 
fangue .  Impiaflro  fatto  ccn  borfa  dipafiorc ,  €>• 
con  radici  di  conjvlida  maggiore^  pcfìa  fui  petto, 
^fu  lo  UomacOy  conferifce  aWìnfìammatm  del 
h  fiomacOyClr  allo  fputodel  fangue /atto  con  fu- 
go di  porcellana  o  di  borfa  de  paltoreyO  di  lente  pa 
hfìrc.Oh)  e  a  ciò  il  fme  de  porri,  il  fme  del  mir 


♦  DJ  TIKTB^O  BjflE^O:  I14 
tOy&  i  fiori,  dilabrufca.  bcuuti  0  infìemeyO  fepara* 
tamente  con  accjua  piouam.  tt  [agarico  parimcn 
te  beiwto  ritien  lo  fputo  del  fangne.Ma  jtil  fan* 
gue  fi  [crea  per  discesa  di  catarro  acuto  con  forte 
sforerò  di  toj]e,d()po  il  fala/^o  fi  debbon  far  le  lega 
ture0  le  freghcycome  di  fopra ,  &  dopo  la  par*^ 
teyilfilen'^Oy&  la fircttiljima dieta  comedi  so- 
frayVadi  il  capo^^  mettiuisu  (krco  di  colmbo 
saluaticolafciandoloui  ftar  quafitre  hore^Qy  poi 
metti  in  bagno^non  applicando  olio  alcuno  sulca 
fo;&  neWttfcir  del  bagno  glifi  cuopra  il  capo  co 
ueneuolmf.nte^^fi  cibi  di  cose  che  rclìringhino. 
Et  nella  horA  del  dor  mire  y  due  bore  dopo  cena  fi 
darà  scropJ.o  dram  s.o  scrop  ^Ài  Filon perfìcoo 
J{pmanOyO  auree  Mefiundnne  rinuolgendo  m  ho 
fìw  bagnata  in  vino, replicando  secondo  il  biso- 
gno, 'Njel  terT^o  dì  poi  fi  dia  mel  cotto  in  buona 
quantitày& poi  fi  dia  orT^ata  con  vn  poco  di  pa- 
ne.ll  quarto  dì  fi  rifaccia  l'impiaflro  sul  capojte 
tando  vn  poco  di  filonio  come  di  fopray&  di  nuo 
uo  fi  ripigli  il  meUy&il  bagnodl  quinto  dì  fi  pò 
ga  sul  capo  cerotto  diasfodillOy&  fi  riduca  suc^ 
ciffmamente  a  reggimento  de  cani;cofitinokando 
le  diuerfioni,ma  safìenga  da  bagni.  ^Uo  fputo 
del  sangue  alla  solution  dèi  ventre ,  &al  jiufìo 
del  sangue  del  nafo.Viglia  mirra  ,  inófnjo,  aloè 
an.onc.s.balauJii sangue  di  dragOyacacia,fief  me 
mite  an.on.i.oppio,radice  difpigayiusqmamo  an, 
dram4Ìj,aUime  lauat0,terrafigiUaìa,marcbef{^ 

V    2  taar-^ 
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S  E  C  IlE  T  I 
ta  arfa  ana  dram.if.cime  difcorT^i  di  pomi  gratta 
tìjumacb  afta  dram.rùtrita  e  crinella  coìtcrìuei 
lofottile^tctìmponicon  vin  buovo  dipafiole,  o  co 
dccto  mcfcolato  con  vino  fin  che  fi  fpeffischino  co 
memeley&s'ungapl petto  in  jputo  di  jangue^e 
fu  la  fronte  in  fputo  di  (angue  del  na[Oy&  s'unga 
fui  uentrcy&ju  lojìomaco  iifiujò  di  uentve.htè 
di  fecretidi  Galeno  ottimo.Galc.  v.  Metth.  cap. 
xtjÀice  ci)  egli  guarì  cìyibaucualhdccrc  nel  poi- 
tnon€^&  ne  firn  canali  dando  a  quel  tale  medici- 
na fecca,CS poi  con  latte  aggiumoui  un  poco  di  vie 
le,&mpoco  di  f ale, Oltre  a  ciò  un* altro  giouane^ 
&  ma  cepa  donna  i  quali  fcreauano  tnolto  san-, 
gue per  la  freddi%7^a  de  membri  jpirituali, 

Dctl'afmay& del  catarro  freddo. 


Cap, 


liL 


L^fma  qualche  volta  procede  da  qualche  cai* 
fa  che  è  nel  polpione.  Qualche  volta  da  a' 
fceja  di  catarro  dalcerucllo,&  qualche  volta  ptr 
^omunica^ia  d'altri  ?ncìììbriXi}fc  Galeno  ndltb. 
de  Difp.cheognidifgitaglian':^iidi  ri fpir amento 
procede.&perlajirctte^^a  deUa  artma  trachea 
o  per  lo%oto  de  mujcoli  del  pel  to,o  per  la  deb!>r 
le^Tia  della  virtù  che  fa  il  moto.et  qualche  volta 
la  caufa  del  polmone  è  implicata  ed  quella  del  pet 
tQf&compatifconoinfiemej&  ^rllhera  propria^ 

mente 
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f/icnte  quando  ftfepellifce  nel  petto  shqftuto  dalla 
tnedefma  occupatione ,  laqùal  co  fa  è  quella  che  è 
'  fofpetta  y  &  timorof^ ,  percioche  molti  patifcono 
per  vna  jubita  fcffogatione  o  prcfocatione ,  ^ 
qualche  volta  quaft  prefocati  mandano  fuori  U 
fpiimay&  le  lor  facete  fon  tumide  ,  &  Uuide^  & 
cfcon  quaft  lor  fuori  gli  occhi .  Et  qualche  volta 
yien  per  l'impedimento  che  è  nel  polmone^^  nel 
le  fue  parti fulammte .  Ma  quando  tafma  vien 
per  difccfa  di  catarrOyVÌen  fuhitamcnte  &  perpa, 
rafìfmi  fecondo  che  moltiplica  la  fua  difcefa  alle 
parti  dclpettOy&  dclpobnove,  &  la  fua  cura  è 
la  cura  del  catarro ,  che  fu  detta  a  fuo  luogo ,  & 
la  maturation  (^lefpidfion  della  materia\dal  pet 
to  e^r  dal  polmoncyxon  quelle  cofe  che  fi  diranno  • 
Miétiuando  procede  da  caufa  cfflente  nel  polmo- 
ney&  ne  meati  dello  fpirito  ,  la  fua  cura  è  ch(Lj> 
s  ordini  il  debito  reggimento  nelle  fticofe  non  va 
turali ,  &  facciano  le  debite  pnrgationi ,  prece" 
dente  la  concottien  della  materia  ft  faccia  il  falaf- 
fo  fe  sarà  bifogno  ,Et  confiderà  f e  le  movici y  o  i  me 
ftruift  ritengono y& pronocale  y&  fa  chrìHeri  a- 
cuti, et  dà  pillole  cocchieyO  d'agarico  ,0  fomiglian^ 
ti.  Et  fa  freghe  tifando  ali  ingiù ,  &  ventofe  fu  le 
fpalley&  altre  diuerjioni.  Si  dcbhon  poi  adoperar 
medicine  che  facilitino  il  rcf^irarCy^  che-condu* 
chino  fuori  le  materie, che  fon  ti:  ì  petto  pcrfcrca* 
toje  quali  medicine  difecchi?io  Ichumidità  foutr- 
chie^come  foìio  U  decQtt  ion  dì  hifopo^  &  di  mt  h 
♦         '  V    i  con- 


S  E  C  IlE  r  I 

con  foglie  d'ortica  C^d'orT^o  fatta  fecondo  Tam 
contmouata  &  calda  ncWalba  per  alquanto  di 
tempo,  digerifce  le  materie  groffe  che  fono  nel  poi 
fnone&  nel petto,& purga  per  fcreato^facilitan 
doUo  fpirare .  In  olire gioua  C enula  &  ladecot- 
4iQn  de  fichi  col  mele .  Et  la  mirra  data  col  mele 
&con  olio  di  mandole  dolci, fanno  dimdergU  hii 
mori  graffi  che  [t  contengono  nel  polmone  &  nel 
petto  Jl  pepe  di/ceca  la  flemma  vifcofa  che  adu- 
na nelpeuo,nelpolmone,&negliintcfìini.  La 
herbaarea  con  le  fue  tuberofità  adoperata  a  tutti 
I  modiybollita ,  lauata  con  acquA,&  mangiata  in 
tjf^alunquemodofi  vuole,  è  molto  vtile.  Quando 
il  petto  è  troppo  pletorico,  mttti  in  vn  vuòuo  fre 
fco  da  forbire  vn  poco  digalbnno,  et  didragagan 
so.folamente  col  roffo  deli'  vuouo,& t  buono  anco 
a  fanciulli .  Seme  di  lino  pcfio  con  mele  prcfo,& 
fcme  di  bamhafo  cò  rojjo  d'vouoconfenfcono  quà 
do  lo  huomononpuòcoft  agenclmente fiatare  . 
L'aceto  fctllirìco  bemto ,  indura  la  arteria  tra- 
chea,accrcfce  la  carne ,  &  chiarifica  laWoce .  La 
fa  'da  arro/iita  vale  alla  to{]a  vecchia ,  &  cura  il 
fangue fouerchio    gli  humori groffi  del  petto, 
lafua  mi  fura  è  Jcrop.s.  con  md  cotto ,  Suffumi- 
gio di  foglie  fecchc  d'vgne  caualline ,  o  della fua 
radice  ,  conf  eri fce  alTafma  &  alla  tofsa,  tirando 
per  bocca ,    rompe  tutte  le  pofìeme  del  petto . 
Le  granella  della  fenapa  pefìe  &  cotte  con  acqua 
di  mehycurano  lafpre-^T^a  antica  della  canna  del 

polmne 
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DI  "VIETBJ)  Bjtl^O.  Ili 
polmone  f  beutite  &  gargari's^citc^  .  Voluerc^ 
CÌH  aiuta  incontanente  il  catarro .  Viglia  pìlatro^ 
€oHo  ana  dram.ff  pepe  bianco  dram.i,  fa  polvere 
fottiliJfmay&  metti  al  nafo  &  tira /«.  f^n'altm 
poluere.Vigliapepe  bianco,  feme  d'orticOyan.dra, 
t.cofioymirra^crocoy  anadram.s.fa  poluerccome 
di  [opra .  f^adice  di^confolida  maggiore  purga  la 
marcia  che  è  nel  petto  ^  nel  polmone,  &  confe^ 
rifce  a  quelle  cojè  che  /creano  il  /angue  •  l'aceto 
caldo  heuuto  conferifce  alla  tojje  vecchia ,  ^  al- 
Vajma-  La  ruchetta geratina  fa  efcrear gli  humo^ 
ti  grojfiyil  colamento  purgando  gli  aftnatici ,  ^ 
gli  iterici  gli  cura,  il  cornino  cotto' nel  vino  infte^ 
me  con  fichi  fecchi graffi  ,  beucndo  quel  vino ,  cu» 
ru  la  tojja  fredda  della  canna  del  polmone  Jl  me* 
licrato  nelqual  fta cotta  fcilla  arrofiita,  curala 
tofia,  ^  la  afmn,  &  ti  polmone  della  volpe  fecco 
polM€ri'3^ato,&  dato  con  vino  fa  prò.Et  il  naflur 
ciò  bianco ,  trito  con  mele  ^  dato  come  Loch  >  (jr 
lacca  con  vouo  frefco,  o  con  mclicrato  a  digiuno , 
yal  molto .  Seme  d'ortica  con  mele  conferifce  al 
l'afma  che  non  lafiiachelo  huomo  poJh  Hara 
giacre  ^  alla  pleureft ,  &  cotto  con  orT^o ,  cac^ 
•  eia  le  juptr fluita  dal  petto .  il  fìiermontano  ^ 
le  foglie  deli  ortica  cotte  con  or-^^o  fanno  il  medefì 
mo.  La  radice  d  irios  con  robyConferifce  alla  tofiia 
,  umica  che  vianda  flemma  g^offa  &  vecchia 
fimilmtntt  il  fe me  dell'ortica,  li  folforo  con  vouo 
fre  fco  >  ^  iljHofumo  ,(i^U  pepe  bianco  manda  il 

V  ^  pol^ 
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S  E  C  IIE  T  1 
foìmone.  Seme  d'abrotano  lauato  con  acquA  & 
mele  cura  lafm  u&  H  rìflingimento  dello  sfiata-* 
rcj) .  1  f eolici  mondano  il  petto  &  il  polmone  • 
^^UatoJJa&all'afmay  dalla  quale  molti  furo- 
no fanati  .  Viglia  fugo  di  marrubio  ,  cr  disìica^ 
dosanà  dram,  vi.  mtfcoUy  &  dà  con  acqua  di  de* 
cottion  dì  marrubio  verde  &  di  camedrio .  0  ve» 
roda  onc.ij.di  decottion di  marrubio  verde,  di 
camedrio  con  fn^o  di  marrubio,& flicados  an.on, 
s.mefcolando  infiemc  O  vero  dà  dram.  ì,  d'ariflo^ 
logia  rotonda  co  decottion  di  hijopo^di  fptgo,  d't 
pitimOy&  di  mele  S'n* altro  rimcdio,Viglia  mar^ 
rublo yariHologia  rotonda  ana  dram.  tj.  lacca  dra, 
iij.componi  con  mele  &  da  drame .  iif  per  volta . 
lo  hoc  di  fciUay& feme  d'ortica  condito  con  mele 
ritenuto  in  boccayinghiottemlo  a  poco  a  pocOyallc 
uia  molto  l'afmay  ^  pillole  inghiottire  d'ammo* 
iliaco  più  graffo  con  offimclc  andando  a  dormire, 
conferire  molto  alCajma  ,  yn  altro  ritnedio  che 
afiottiglia  molto ,  &  rilafiagli  humorigroffi ,  & 
yifcoft  .  Viglia  arìflologia  rotonda  reubarbaro 
eletto  Jugo  di  marrubio  placca  y  turbtth  ana  dram, 
i.maliicc  dram.ij. agarico  bianco  dram  Jij, compo- 
ni con  firopo  fatto  di  mele,  &  di  decottion  di  mar 
rublo  cotti  infierncy  informa  di  (tropo  ben  cotto 
da  dram.ij. onero  dramàij,  per  volta.  Fn* altro . 
Viglia  turbith,  agarico ,  arìflologia  rotonda  ana, 
componi  con  decottion  di  marrubio ,     da  con  de 
sottion  d'afaro,  u4lUJtna  antica  eh* apre  Vof^^ 

pila* 
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DI  7*j5r /^O  n^IB^O.,  11? 
fìlatmiL^ .  Viglia  afaro  aur.  ij.  fi^go  di  marrti^ 
hioj)ìfofoffcco,ìiorac€yca(iorco,ana  dra.  ì,  triim 
piperon  aur.iiij  compunicon  offimelefcilliticOydct 
cncMj.  dramMij.  ^  Vama  il  cui  hamore  ègrof- 
fa ,  ^  rifcoso  >  perciocbe  rilaffa  &  lo  taglia  y& 
è  medicina  sen-T^^  pari.  Viglia  gentiana ,  agarica 
hiancoihifopo  secco  ana  dramJ.fna§ìicedram.iiij. 
componi  con  mele ,  La  fu  a  misura  è  dram,  v,  se- 
medinaflitrcio  taglia  con  forte  tagliatura,  (3 
riarde  gli  humori  groffi  neKafma  ,  il  mcdeftmo 
fa  il  nafiurcio  dato  secco .  La  faua  fi  conuìene  al 
petto  ma  infiamma,  eia  fua  infiammatione fi 
lieua  con  menta.con  origano,&  con  comino.M^ 
la  malattiadelpettOyaUa  toffa.aWafma  antica,(3 
alla  dtfficultà  del  refpirare  .  Viglia  hi fopofecco^ 
ugarkOyradìce  d' ireos ilìqiih iti a.fquinatOypQO^na,  ' 
asaro,ariftologia  rotonda,ammoniaco,  seme  di  fi 
nocchio  y  sugo  di  fìicados  &  marrubio  >  lacca  ana 
aur  ij.  cuoci  in  libbre  iij.  d'acquafin  che  fi  confa- 
mmo due  parti,  &  da  la  mattina  dram.  iti},  per 
rolta.  Capeluenere  beuuto  fa  screar  gli  humori 
^rojfi  che  son  nclpetto,&  nel  polmone .  La  bct^ 
tonica  purga  ilpettOy  il  polmone,  &  il  fegato. 
^Wasma  vecchia  .  Viglia  liquiritia  dram, 
ariflologia  lunga  dram.vi,sugo  di  maruibioaur^ 
iiij.  componi  con  mele,     danne  quanta  èvna 
caHagna  .  ^  coloro  che  tofìono ,  ^  che  sputano 
fuori  cose  viscose. Viglia  croco,ca^lorco,colìo^asa^ 
fo^seme  di  iusquimo^oppio,  fìomc  ana  dram,h 
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S  E  C  IlE  r  1 
eomponi  con  mele  &  vfa.  GranelU  dlpmUmfcù 
no  l'afpre^Tia  del  petto,cioè  i  pignuoli,  &  facili^ 
Uno  lo  fputo  ;  &  la  pmetavia  confcrifce  aUa 
tojja  antica .  Elemario  di  capeluenere  pronai 
tiffimo  per  purgar  il  petto  dagli  bumori  grafi 
fi .  Viglia  capelvenere  frefcbi  aHr.xxv,radici  d'i-- 
reosjt  pereMqiiìritia,carpobalfami> ,  marrubio, 
pordicamamillay  arifiologia  rotonda  anaaur. 
xvarita ,  crinelU ,  ^  componi  con  firopo  fatto  di 
mele  &dìdecottion  di  capeluener e  fr efebi  cotti 
tnjieme  a  ba(ian7ia,&  dadrar^i.iiif.  con  deeottton  ' 
0  con  fublimation  di  camamilla  .  ^Ua  toffa 
étntica ,  &  agli  bumori  gyoffi.vale  il  firopo  che  Ci 
fa  di  camedrio ,  ^  vale  anco  alla  hidro pia .  La 
faturela  mondifica  it  petto  &  lo  §ìomacoJ\adice 
di  dragontea.prcfa  in  Icttuario ,  aiuta  moUo  qU 
enbopnoichi  tvffienti,  &  coloro  cbe  hanno  caiar^ 
rogràdcyO  cottalo  arroHita.o polueri:^ata,&  me 
f  colata  con  mele ,  &  cura  i  tumori  del  petto  fi  dye 
non  ritornino .  ^Uajìrcttura  vecchia  dello  fpi^ 
rarc^  .  Boloarmeno  con  uino  fattile  adacquato 
cura  la  mfermitd ,  &  chi  non  è  aiutato  da  ouefia 
medicina  y  pt^ò  poco  fperar  in  altro  rimèdio.  La 
mdijfa  aggiuntouifale  conferisce  a  gli  orthopnoi 
ci,&  a  coloro  cbe  anfano,  et  a  coloro  cbe  non  puf- 
fono  Hay  à  giacere .  La  dtcottion  di  foglie  a  di 
'radici  di  coda  dì  cauallo  conferifce  alla  toffa  vec- 
chia, &  all'antico  impedimento  di  non  poter  re- 
fpirarcyofia  verde  oftafecca .  Bora  yna  cofa  cfjc 

k  tu 
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DI  VIET.  B  AIB^O.  iib' 
.  tu  non  bai  per  auentura  vdita  mai  più, cioè  che  la 
f adice  di  quella  htrbaft  caccia  fuUena  più  che 
non  fon  lunghi  due  huomini  l\m  in  capo  ali*  altro  ^ 
^  ìtefuoi  iiodifjono  alcune  groi}::^c  lunghe  ,/t- 
miglianti  a  piccoli  datoli  y  le  quali  di  [opra  fon 
Cenericcie  ^  dentro  bianclje^C^ fon  dolci  aman-* 
giare .  Et  fe  tu  la  jpianterai  cauando  la  terra  fino 
al  fin  della  radice  i  vedrai  cofamarauigliof a,  & 
ha  propr  ietà  di  romper  le  pofleme  del  petto ,  tan- 
to beuuta  quanto  adoperata  a  far  fumo  con  effa  * 
Et  tvgna  cauallma  detta  farfara  fa  il  meàefimo^ 
Ognitoffa,  Viglia  fcme  di  appio  dram.ij^ 
fpigOifquinantOylioraceytroco»  ana  dram»  i.  oppio 
itramjiijMalauftifcrop  ij.mde  q.s.dxquanto  vnd 
fauaa  coloro  che  non  hanno  la  f  ebbre  conojfime- 
le,ma  a  quelli  che  hanno  la  febbre  con  acqua  d'or 
t^o .  (Un'altro  a  ogm  toffa  y  &  èprouato .  Vigliai 
anifi  dramài.  coflo  fcrop.ii.  mirra  dramà.cafto^ 
reOygalbauOipepe  bianco^  iufquiamoy  oppioyfugo 
di  liquiritia  ana  dramà.s  con  vino  dolce y  fa  pillo^ 
le  come  ceci  i  &  danne  una  quando  fi  uà  a  dor- 
fnir(Lj> .  MVafma  antica  con  continuouo  catarro 
groljoycon  dolor  nelle  feni  continouoy  nel  ventre^ 
^  ne  fianchi ,  infteme  con  molte  velocità  per  M, 
Stefano  de  Maggi  Cittadino  da  Turino  Intorno  di 
Ixx»  anniy  per  lo  quale  io  feci  qitefla  compofitione 
&perla  gratiadi  Dioguarìé  Viglia  ariiiolo* 
già  rotondayafaro>enula  campana ,  radice  d*irios 
feuaana  onc^i^sfolipQdiOiqmcUOijcor'^idi  ra^ 
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S  E  C  IlE  T  1 

dlcidifinocchioypctrofemoloyOppio.praffw^^^^ 
fa,fatureia  ana  onci  Camcpìtio^  camedrio ,  caU- 
mento,abrotanOyfommità  di  tamari  fio ,  capelue- 
nerefrejcìn  ana  m.i,timo,  epitimo  ficco,  flicados 
arabico  ana  m.  sjommitd  difquinanto,  fiorai  di 
fefiichi  ana  dram  ^ìiij.foglie  dijfena  onc.  i.  fime  dè 
cartamo  anift.cartiOyComino,  ortica,  &  fiengreco 
onc.s  fime  comune  di  frigida  maggiore  onù.pe- 
Sia  le  coja  da  pefiarc,^  taglia  le  \ofi  da  tagliare^ 
&  infondi  fottilmcnte  ogni  cofa  in  libre  viij.dz 
acqua  calda  per  vn  dì  &  ma  notte  in  vafo  mon- 
do copcrto,&poi  c/foci  fecondo  l'arte  fin  che  fi  co 
fumino  tre  parti  &  che  reffi  la  quarta,  &  poi  co- 
la con  b^ona  fpremitura,  &  aggi ugniui  fugo  di 
pra(fio,& eupatorio  preparato  ana  oncvi.  T^ucca- 
ro  buono  lib.ij.C^cnocì  vn*altra  volta  a  fuoco  lert 
to  fcfi^ifumo  C^fin^a  fiamma,fin  che  acquìfii  la 
dcbitalfpeffe^'ra  difiropó  ben  cotto ,  ^  poilieua 
dalfuoco,rimcnando  continouamente  con  lafpa- 
fola  0  con  hafioncello  di  legno  ,  Of  poi  che  fi  fard 
sfredita  alquanto,  aggiugnim  te  infrafcritte  polut 
ri .  Viglia  fpigonar do ,  macis ,  fogli,  legno  aloe^ 
fanda li  roffi  ana\dram^i.s. cinnamomo  eletto  dra. 
iij.poluere  di  radice  d*irios  orientai  ficco  onc.i.fa, 
.  lettuario  fecondò  la  forma  oppiata .  Lafua  mi  fu- 
ta, è  dram  Mj.  nel  circa,  quando  ti  lieui  diletto, 
dr  altre  tanto  andando  à  dormire ,    èfolenne  , 
i3  promto  rimedio.  Ilferapino  lieua  dal  petto, et 
dal  polmone  le  fuperfluità  ^roffc.  ^gliafma. 

tici^ 
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DI  TIETI{0  B^ll{0,  119 
Tìci ,  &  agli  OYtoptwià,  &  fi  chiama  figlilo  y 
jche  fecca  ogni  reuma  .  Viglia  fcorT^  di  radici 
wadragolajeme  di  iiijquiamo  bianco  ana  dr.iitj, 
olibano  majchio^oppiOyCroco^miYra  ana  dram.v» 
feflay&  fa  trocifci  con  vin  dolce  d'uno  ebolo  cioè 
xif'gya.per  vuOy&  danne  uno  in  qualunque  del- 
le prcdttte  difpofitioni.  Quefiifon  trocifci  di  ma 
dragola.l{adice,^  feme  di  ftlermontano  conferì 
fcono  alla  ftrettur-a  che  sforma  thuomo  d  yi:^:^4r 
fiy  e^T  non  lo  lafcia  giacere, Lafandaraca  col  mele 
conferiice  a  gli  af malici. Due  pani  d'arìHologia 
rotonda,^  unacioèla  ter-^^a  di gentiana  curano 
Vortopnea.  le  bacche  deli  auro  trite  co  mele  fan  a 
m  coloro ,  che  tofiono  i  tifici.gli  ortopnoici,  &  le 
7>ene  dclpatoXafioreo  dato  conoffimele  fcillitico 
è  utile. ^ Ila  toffe^^y  aWafma  antica.  Viglia  hifO' 
po  feccOyfeme  d'ùrtica^liquiritia  paffiile,irios  an» 
oncs.praffìo  biancOyfarfarayCapeluenerc  ana  m.s, 
fichi  graffi  num.xcuoci  in  s.qj  acqui  fin  che  fi  co 
fumi  la  metày  e^r  dà  di  quefla  dtcottione  colata  al 
l'alba  vna  volta  calda  oncMjSc  farà  con  la  toffc, 
^  col  catarro  flujfo  del  ventre  fa  fumo  con  feccia 
(licafsctted'api,(^  tira  il  fumo  per  bocca  perche 
conf cri fce.S Idia  anco  à putti  firopo  di  mirtOi  co- 
tendo  con  lattCy& -con  gomma  arabiia,  perche  le 
tiifceil  pcrtOffli  igne  il  ventrey& fc:  tifica  gCinte 
Jlmiy&fi  ccvtikr,p  ^illc  rr^.:liirntà  dclf ulcere  del 
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S  E  C  TIE  T  } 

l>cl  dolor  non  fiffo  ht torno  al petto^ 
Cap.  Uh 

J 'figlia  opapanace^serapìno  ana.dram.u  $emo 
.  di  leHÌflicOyCartio^sesc'ltOyruta  secca  an.  onc» 
s.comino  onc.i.s.cUo  dìrutac  dipuU^ioan.q. 
sson,i.(i.di  cera.Fé cerotto^  Cf  dìflendine  sopra 
"pn  cuoio  sottile  q.s.per  volta,     metti  sul  lungo 
che  duole  tenendolo  sopra.Sì  dee  auertire^che  tali 
dolori  centralmente  fi  caufano  da  difcesa  di  \reu- 
tna  dal  capo  per  la  nucatCf  termina  à  nerui  tra 
leeone  del  petto,  &  quando  la  natura  manda  il 
€alor  naturale  a  quelle  parti, che  confuma  quel* 
kuena  quando  fi  [calda,  s'a]fotti^lia,\(J'^fi  con^. 
uerte  in  vaporijche  caufano  quel  dolor  non 
fiJfo.La  onde  oltra  quel  locale  fi  dee 
mondifìcar  il  capo,€t  fi  dee  tron 
car  quella  difcesa  della 
rcuma,fi  come  s'è 
detto  al  stto 
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TRATTATO  D  EC IM O  S  ETTI MO. 

Della  pi  eurefi . 

Ljl  plcurefts  è  di  due  forti ,  vna  ver ayl*  al- 
tra nò,é però  Hippocrate  nel  principio 
applica  cofe  feccbe,  che  [caldano  quando 
non fajche  la  pleurefìs  fia  vera^  o  non  ve 
ra,pcrche noccionQ con grm  nocumento»  Orala 
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pleure  fi  'è  poflcm       '  !  mila  mcbratia  chtfctxi- 
gnc  '      ledi  denti-oche  ft  chiama  pleura,  OtiaU 
chevoitafifanetmediaflino  eh* è  un  pannicolo  y 
che  diuidc  il  polmone  per  mcT^xo^Et  qualche  mU 
ta nel diaf r anima ch*tnnp,      (dolche d. . ....  le 

parti  naturali  d4lefpirtiuali.  Gufando  la  poftema 
è  nella  pleura  mcmbrana,jì  chiama plcurefis  re- 
ray& propriamente ,  &  cotal  pofiemaper  lo  più 
najce  da  fangue^o  da  collora,raYe volte  da pituità 
&  rar  ffimo  da  malinconia,  I  legni  della  pleure ft 
rera  fono  febbre  conti noua,  dolor  di  fianco  purim 
gitiuoydifficoltd  nello  fpirareytoffe  &  polfo  duro, 
&  tardino .  lucila  cura  della  uera  pleure  fi,  fatto 
ìlei  principio  il  uentre  lenitiuo  (fe  bifogncrà)  non 
retandolo  cofa  alcunsL^cioè  acconsentendo  Vetà^et 
la  virtpi)&  che  il  corpo  fia  robuflo  &  forte  &  ri-- 
pieno  fi  fori  la  rena  fijfena  dal  lat(f  oppofito ,  la 
ijml  oppofttioneè  fecondo  i  due  diametri^cioh  per 
lunghcT^^^a/J  per  larghe^^^^^a.  Ma  fe  non  fojje  tan 
taplcmcfhallhora  fi  faceta  il  falafio  della  sajje- 
m  dal  latto  ìnedefimoyCs  l'oppofition  farà  folawe 
te  secondo  la  lHnghe-:^7^a.  Et  il  dì  mede  fimo  ò  ilfe 
guente  sul  tardi  fuora  la  haftlica  dal  lato  oppofi- 
to  ,  perche  fi  dee  diuertir  la  materia ,  che  {corre 
dairoppofito,&piu  lontana,che  fi  può  .  Ma  cef- 
fando  il  fiufjo  della  materia,  fa  salafio  della  bafili 
cadal  medifmo  latOfSecondoi^menna  x.e  xii. 
xap,  della  cura  deli* apofl.  comun.  delle  parti  del 
(etto    del  polmone  &  Galeno  2,^eg.acut,com^ 

mento 
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DJ  TlETf^O  ÈU11{0.  Ili 
memo  x.& iiij.de  mg.fanit.Bifogra  dice  egli  che 
tiriamo  fuoìi  la  materia  daluoghiyche  fonoal'op 
pofito,cioè  dalla  delira  alla  finitira,  &  coji  per 

10  contrario  fc  la  mjtcria  (corre  ancora.Hora  fat 
to  ti  primo  faiaffo  ,  fi  dee  intenerir  il  ventre  con 
cafta,confiropo  violato  folutiuo(pcrcioche  è  più 
ionueneuole  ch'il  rojato  jolutlucperche  lenifce  l*a 
fpre7^:(a  del  petto apparecchia  la  via  allo  spu 
to)con  acqua  di  buglofjayccon  decottion  d'or:^Oi€ 
jt  dee  unger  U  luo^o  con  olio  violato  di  mandole 
dolciy&  di  camamiila  calda  fudando  leggi  erme 
te .  il  fomento  anco  di  decottion  di  maina,  (3  di 
viole^con  fiori  di  camamiila y  &  di  m.  lilotOyCon  fe 
me  a'anifiyC^  di  finocchio ,  ponendo  i  fiori  nel  fin 
della  dccottioneyfomcntando  la  parte  offe  fa,  che 
duole  con  fpugna  bagnata  prima  in  decottion  cai 
dayC  heno  lprcmuta,o  con  uefcica  mr'^a  piena  di 
quella  decottione,&  applicata^ct  riuolta  in  una 
pe^a  caldaici  dopo  la  ter'^aytt  quarta  applica^ 
tione(it  auertifit  dinon  tenerlaui  freddai  )  s'un- 
ga  il  luogo  con  olij  caldi  (opra  fcritti.  V/  dia  pari 
mente  in  principio  acqua  d'or:i^o  di  molta  dccot 
tione  à  bere  in  luogo  di  vino,tt  tcgna  diadragan" 
to  freddo  in  boccayCt  dagiulcp  uioUto  o  di  iuiii* 
he 

con  cucchiaro  fi  che  highiotta  a  poco  a  poco» 

11  ftrepo  conu/cneuolc  è  il  uiolato  o  di  iuiube,  con 
t  acqua  di  buglofia,di  fiabbio/ayCt  di  capcluencre, 

0  nel  principio  con  acqua  d^oy^o  cotta  bcne,et  fa 
tnifluradiconferuedi  Uio!e,€t  dtadragar.tOidLU 
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Uqrml  ftdta  t^npoco  per  >o/w  inghiottendo  pìH 
piauo^ofidiaion  acqua  (tor^o  tiepida  maffima* 
mente  nel  tempo  del  wrno .  Si  dcuono  replicar  i 
fomenti  JuncioniJ  chri^ìeri.ritwuandoli  come  s'è 
ditto  di lopra,quando cominciano  ahfreddarfi^ 
&  rmcHando  il  falafo  fecondo  il  bifogno  come 
ft  a  ragionato  più  a  dietroMa  quando  il  dolore  è 
grande  sung^  illuogo  dopo  lafommatione  con 
ynguento  fatto  d'olio  violato  e^r  con  C9ra  bianca , 
continuando fcmpre  le  cofe  cheagemlano  lofpu- 
tOyCioèla  meflura  di  diadra^anto  di  giulcp  &  fo 
miglianti  kt  impiajiro  di  farina  d'or'3^0  di  meli^ 
loto^&  fcQr:^i  di  papauero  bianco,  matura  &  ac* 
^ta  ti  dolore^coccendo  in  acqua  (i*or:(o,yngu€H 
to  buono  nella  pleure  fi  doppo  il  principio  .  Ti^ 
glia  grafjo  frefco  d^ahitra  &  di  gallina  »  eftp^  , 
ma,&bituroanaq.s.  fa  unguento  y  &  fi  ten- 
ga il  corpo  largo  con  chrifieri  o  con  caffia  in  can- 
na, Emptafiro  del  figliuolo  di  Zaccaria  ,  ch€ 
mette  Mejue ,  che  lenifce  il  petto ,  &  che  fjfibiU" 
ta  le  materie.che  vi  fono  dentro ,  &  nei  polmone 
difficdi  da  fputarfuViglia  cera  citrina  onc  if.  rm-^ 
doUa  dijìinco  di  vitello  liquefatto^  colato^graf^ 
fofrefcot  d'anitra  &  di gallma,mualUgine,}etne 
di  lino  ana  onciif. scolii  difcmcdi  lino  q.s.fa  vn^ 
guentù.Sugo  diptifana  purga  il  petto  &ilpdnua 
ne,  &  melicxato ,    feme  d'ortica  con  meltcrata 
òpera  più  forte .  Et  quando  vi  fi  mejcola  un  poc& 
4*origamydipuleggiOyé  neptiteUa  é'fomglUm 


DI  ViET.  B^J^p.  ii% 
4gglugHendouf  mk  è  vùle.Uiia  quatìio  fi  ept» 
.  I   to  Qon  diffit,i4ltài<ì%giugni  congiukp  vna  Hf^atO 
*    quarta  patte  di  (ìffimsU,&  aiu  etumto  firopo  di 
L   hifopù,  Unguento  buono  perq  andò  fi  ha  di ffi'^ 
f  culti  dtjputar^ .  Viglia  bdcUio^  coflo ,  come  di 
pianta  di  cohoU  atta  fu  unguento  con  fugna  «  & 
ungi  Quando  w  è  gran  dolor ^che  fa  gridar c^di 
afta  fetida  in  quantità  d*una  faua  con  mele,  o  c5 
K  oUimle .  L^ia  quando  peruiene  a  oregmon  da 
fi^po  ^  naflmiOy^  fenapa  con  acqua  d  or^^o]^^- 
pida%&  quanio  cominciati  fputare  forbi  un  («or . 
lo  duouo  acciuche  fi  rimuoua  la  fua  malitia ,  la. 
qual  fe  tu  deftderi  difuggirCìriuolgila  in  rna  bo- 
fiia,dado  dipoi  acqua  d^or's^o  ticpida.P'fa  catino- 
uamentc  le  predette  coje  che  facilitano  lofputo,  e 
paffata  la  cofa,tH  puoi  v/ar  pennati i&  diairi^et 
Q^ucchero  candido  Unendo  in  hocca^  &  inghiottì 
dQ  à  poco  à  poco.  Et  fi  folua  il  uentre  à  tempo  de^ 
kito  con  caffia^ton  ggariiOtCt  jomigUantiy  bcuen^ 
(/d  acqua  d'orbo ^et  facendo  yna  dieta  fottile  fin'* 
die  la  febbre  ^(gli  altri  accidenti  fi  rimettinOn 
la  pleurifi  non  vera  vien  da  uentofità^  et  fi  cura 
con  co  fesche  rifcaldino.Q  veto  che  nafcc  da  mate- 
ria,cbc  è  frale  cojìe  verfo  la  pillcyet  fi  medica c5 
refùtktiui  i  0  con  maturaturì  »t  t  fe  perauentu* 
ra  uuol  ufcir  fuori  dalia  parte  eftcriore^Uhora  fi 
cura  come  tutte  t altre  e  siture.  falche  volta 
tfféaUh'uno  s'imagina  di haucf  la  pleunfi^et  ha 
ma  p{fSÌmandff:^ato^  Ma  àfan  fegni^  che  di* 

Z  ftin* 
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S  E  OJ^F  r  7 

fhrigono  l  ma  cofadaW altra,  percioche  tiuando 
fshapoflema  nel  fegato  il  polfo  nelfuo  bàttimene 
to  e  ondo}o,ma  nella  plemeftè  duro,  &  tardiuo. 
Oltrè  a  CIÒ  il  dolor  neUa  pleure ft  è  pungitmo,  mcL 
f^Uapo/lemaègrauatiua.neUa  pleure/ila  tofia 
è  bumida  con  fputo,  &  nella  poflema  vien  U  tof 
faJeccafen:^afputOy& il  color  della  faccia  citri^ 
mCf  qualche  volta  negre^^^afu  lingua,&  dolor 
fitto  le  code  mcndofey&  crefce  il  dolor  nel  man^ 
dar  fuori  ilfìat0y&  nel  tirarlo  a  fe, nella  forcella 
dalfuo  lato  di  [otto,  della  qual  coU  è  ì'oppofito 
nella  pleure ft.  ^  ^ 

Della  poUcma  calda  nel  polmone  chiamata 
feripneumonia,    Cap.  li, 

T  c/f  pcripneumonia  è  poflema  calda  nel  polmo 
^  ne,&  può  uenir  dopo  la  plem  efhperche  qua 
dola  plcureft  non  fi  purga  fi  conucrte  in  qucfia 
poflema  calda.Qualche  volta  rien per  difccfa  di 
catarro,  &  qualche  voltavieneper  cagiondel 
polmonc.La  d.jfcr€n:^a  tra  le  pleurefi.&ia  peri^ 
pneumonia  è  quifta^  che  tuna  fifa  mi  polmone,- 
l'altra  nella  membrana  che  tocca  le  cofle.  Oltre  à 
ciò  nella  peripncutnonia  il  polfo  è  ondofo  ,  il  do^ 
lorgrauatiuo,c  la  J]r(itur,7d,\' fiato  ègazfi^irda, 
fi  manda  fuòri  molto  caldo  Jc  quai^  tutte  cofe 
non  fono  nella  plemr/'^  '  ^^'-—'■lapmp 
ncumonìa  cpm  atta  u  m  u  ^v^*?  U^rm  ,  che  la 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó44/A/2 


DI  TIE  TT{0  B^II{0.  125 
pleureft  per  due  cngioni ,  l\na  perche  la  fdùtioft 
del  contmouo  del  polmone  rare  volte  è  che  ci  con^ 
folidi ti  altra  pnche  la  virtù  del  cuor  non  pati/ce, 
n'a  manca  dalla  f'a  infiaminagionc ,  pereiocheil 
polmone  apo/h  mato  non  puo  juentcìr  il  cuore  d(s 
bìtttm  nte .  La  fua  cura  c  come  quella  dilla  pica 
nft .  Tillolc  di  mcffioper  U  pcripncumcnia  per 
j  catan  vecclji,&  per  lo  dolore  del  capo .  !P/^//<f, 
pepe^mirr adoppio yjioracey  cafloreo  ana^fapillote 
come  vn*oyoboy  danne  rna  quando  fi  uà  a  dormii 
re  f  ormandole  con  vin  dolce . 

Del  recoglimento  del  /angue  fouerchio 
nel  petto  chiamato  empiema  • 
Cap.  Ili, 

L'Empiema  è  raccolta  difoiicvchìo  fanyue  cat 
tino  nel  petto  et  qualche  volta  procede  da  tu 
mar  di  Ile  pai  si  del  petto  ,  che  naft4  pptrgato,  ma 
lafoutrchta  malitiarimafe  nella còcauità del pet 
to  .  Laqual  co  fa  fuol  fpejjo  nafcer^  0  per  pleureft  > 
0 per  perìpncumoììia  ,  però  dice  lìippo.  rielv^^^ 
afcr.viij.  Chiunque  è  plewetico ,  fe  non  fi  purga 
in  xiìtj.dì  pafa  in  cmpim^t^dovc  Galeno  dicénel 
Comento  che  uìppo.  per  l'empii  ma  intede  la  mti 
tatìon  della  pofli  ma  del  petto  y  odd  polmone  in 
fanone gu  iflùi  0  in fluffo  dil  medcjimo  f angue  nel 
lo  jpatio  che  è  tra  il  petto  il  polmone.  La  fua  cu 
ra  fifa  con  medicine  mondifcatiue  del  petto  g'* 

0^1  quel 
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S  £  C  fiE  T  1 
qutl  fanguaccio  corretto,  &  con  afin  fttte,  comi  é 
la  deemion  di  hijòpo  1 1  di  fnele,  con  coda  di  cattai 
k  &  con  vgna  di  caualto ,  con  foglie  d*orticayCon 
f  adice  dHreos  C*^  con  orT^o^  dado  ogni  mattina  nel 
ì amora  onc,  iiif.  &  ogni  fci  y  onero  otto  dì  fcrop^ 
iiij.  d agarico  trocifcato  con  offìfnelein  forma  op^ 
piata  mW aurora ,  riuolgendo  in  hofiia  bagnata 
nel  predento .  VMe  agli  empiei ,  a  gli  afmati* 
€iy  <cr  àgli  hemoptoici  Janni/ere  .  Viglia  fior  aci 
.éram,vifj»oppio,mìrrayana  dramàttf  con  vin  dol 
ce ,  fa  pillole  di grande:(:(a  dvno  orobo^et  dannt 
'pna  quando  ft  va  dormire .  Vili  ole  diPlatone  per 
il  medefmo.  Viglia  fìùr  aie  Tnin  a  y  oppio,  galba* 
no  ana ,  fa  pillole  con  vin  dolce ,  &  da  come  dì 
[opra .  S andar aca  con  vino  ^  gon  mclt^  fa  gran- 
de vtile .  Et  fi^fumigto  difandaraca     di  foglie 
di  coda  diumilo  jecchc  tirato  per  bocca ,  cùnfe" 
rifcc  molto ,  &  anco  con  foglie  fccche ,  &  con 
dicedygna  cauallina.  Vilìok  conuerìcuoli  nel 
l'mpiemrna.  i  i^lia  Pillole  ajjaientiagarico  tro^ 
iifcato  ana  dra  ij,  ammoniaco  più  grafia  dram,  fé 
fandaraca  dram.  v.  con  mei  rofato  fa  mafia  dipil 
kky  delle  quali  pigliane  vna  per  volta  quando 
yaìd  dormire  y  interponendo  (tualehe  volta 
il  non  torle .  Et  dà  conferua  di  vide , 
di  upeluenere  &  di  refe  infie^* 
me  con  diamo ,  o  diadra* 
gantQ ,  ^  forni* 
glianti  » 

Del 
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De/  male  che  fi  chiama  Tifico  >  ^  phtifici 
Cap.  UH. 

IL  tifico  è  confumamento  &  difeccamento  di 
corpo, per  febbri  habituate  che  vlcera  il  polmo 
ne,  la  quale  ylceratione  >  viene  o  per  catarr$  acu^ 
io  defcendente  affidnamente  al  polmone,  o  per  fuc 
cejfion  della  pleurefi ,  o  deUa  peripneumonia ,  ó 
dell'empiema  come  dice  Hippo»  5 .  a/or,  8.  Ora  è 
impoffibile  à  guarir  vn  tifico  inuecchiato  nel  ma- 
le, l  Jegni  che  il  tifico  fia  confermato  nel  male  fo^ 
no  qaefli  cioè ,  che  quando  tu  metti  il  catarro  fté 
le  braci  accefe  egli  p^'s^T^a ,  ^  i  capelli  caggiono. 
Quando  la  bocca  puT^a  cheti patiente  abor- 
fijce  il  cibo,  &  fomilianti  cofe,  fon  fegni  chela  ti 
fiche^i^è  confermata.  Ma  s'ella  non  è  co* predet 
ù  fegni ,  fe  procede  da  difcefa  di  catarro  acuto  Ja 
fua  cura  s*è  detta  nel  cap,  del  catarro  acuto ,  uifi 
conuiene  amo  il  gouerno  delle  fci  cofe  non  natu-m 
tali  •  Varia  fia  temperata  &  penda  più  toflo  al 
fecce .  Il  cibo  fia  poco  &  d ottimo  nutrimento , 
^  S  ageuoli  dig  efitone .  Il  rcflante  del  gouerno 
fia  diligente  •  Ma  quando  la  ti(iche7;7;£i  ricredo- 
po  l'empiema^  la  peripneumonia  $  la  fua  cura  è 
fomiglianteà  quella  delle  predette  due  infermi* 
tà .  cùfici  &  ad  ogni  tofie .  Viglia  terebinti^ 
na,rafa  d'abttOyfioiiaceyfandara,mafìice,midolU 
ocrmnaana  onci,  mefcola  &  da  onc,  i,per  volta 
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S  E  C  I^E  T  1 

quando ft  ra a  domite^  altrettanto  quando fl 
lieuA  di  letto^inuvlgfndo  in  hofiia  bagnata  in  vi 
no  bianco.  EltttUario  dibttoniia  lon  mele  j^na  i 
tificii&gli  l'emoptoia .  Boloarmrno  conft  riscea 
tifici  che  non  tofflho  fe  non  fanno  qualche  errori, 
^  yak  alle  vtcctcj>  •  t/f  tifici  rtumat  franti  per 

10  petto ,  Viglia  [Ugo  dipraffio  oncM,  mele  onc* 
yij.vinbianco  oncJx  pcpe  bianco, mirraiOlibano 
ana  dram.viij.  cuoci  il  vino  et  il  fugo  fin  che  fico^ 
fnmi  due  parti  ,&pvi  aggiugniui  mei  e,  &  cuoci 
a  debita  forma  diftropo  &  poi  agg> ugni  d  re(ian 
te  poluerÌ7^ato  &criuelato ,  c^r  rtpomin  vajo  di 
yetrOidtl  quale  danne  "pn  cucchmo  inhan:^i  man 
giare. jì .  ^  tifici  à gli htrrioptoiii ,  àperipneU" 
montci ,  &  ali*  viceré  del  pàlnione  .  Viglia  croco 
dram.vj.s.mirray  rafina,  tnchiniina  ànAdram,  ij* 
olibano  dratri  i  mele  ottirrimnì:.  ix.hteei  rheL  ra 
fina ,  terebintma  fiche  fi  appichinO  ,^  (f  funo 
y  ilio  fi  fetida  ttiacchi^^quadÒfiftilla  in  acqita  frcd 
da  5  (j^  poi  aggiugriui  puluere ,  ^fa  formelle  fi- 
tnili  ad  aueVane^  &  di  qm  §ìe  tu  re  ma  in  bocca^ 
inghiottendola  a  p^co  a  poco  .  Tetro  condito cort 
male ,  conferrfce  al  dolor  del  petto  et  alla  tifiche':^ 
zi^a.  Grani  di  testuggine  fJuafica  kuati  i  piedi 

11  capo^  cotto  fin  che  Vofia  fi  diflacchino  dalla  car 
ne.còditaiò  pipi  còcinamomoy  con  fpiga(^  con 
butirOyO  (on  olio  frefco  di  ma^ìdole  mangiata  ,  & 
poi  coperto  finche  fidi  molto  bern^  ^  poifomen^ 
tato  l'infermo  co  brodo  di  ufiuggine,  sana  iiiifi*^ 

co. 
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t(fi^odo  di  graffo  di  beccò  gioua  mólto  ei  tìfici . 
^Uat^a  calar  ale  nuoua ,     anco  di  molto  ttm'- 
poLg^imirahilenc  l  rHatufaH*tgritudm  dtipet 
4of^  il  diapapauei^  descritto  da  hféfue ,  la  cui  dé» 
fcrittione  $è  detta  di  (opra  nelU  defiilation  dei 
tapoXòferifce  molto  a  predetti  dare  il  latte^maf' 
fime  rron  haH^ndffcbre  putàda  inftemt  con  Veti 
ca,^  fpecialmentt  latte  afinim)  mìHo  di  fresco* 
ferciocheha  meno.delcafcip  che  non  hanno  tMttL 
;gti  altri  lati,  de  glUn  'fmdiy& fi  dee  dar  la  matti 
9ia,e  la  fera  innanzi  cena.  Et  quanto  a  que^ 
fia  muteria  •vedi  quel  che  è  fcritto  nel 
trattato  dell  'vUerexlel  petto  & 
del  polmone  quandi  ven* 
gono  per  fucceffion 
d'empiema  e 

di  pleu^ 
refi^ 
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Delle 

M  A  L  A  T  TIE 

DEL    C  VORE, 

Et  delle  mamelle. 

TRATTATO    D  EGIMOOTTAVO* 

Delle  medicine  calde,  fredde,  &  temperate  del 
cuorc^.         Cap.  L 

MEDlClJ^E  temperate  del  cuo* 
re ,  &  vguali  della  compleffione  so- 
no htacmtOysmeraldo^  ocimo  cofuoi 
fiori ,  or9 ,  argento ,  huglofsa ,  i»o- 
f aggine,  peonia,  terra  ftgillata  ,  &  roua. 
Le  calde  sono,  d'oro  nico,  'Kedoaria ,  muschio^ 
ambra,  sola ,  croro{percioche sonmirabili,U^ 
gno  aloè  crudo ,  meliffa  &  suo  seme,  cubebe, 
cardamo  ,  foglie  di  cedro  ^    suo  seme ,  foglia 

ìndie. 
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DI  TÌET.  B^IK  0.  ìU 
ìndie  ^  &  l*enula  è  mirabile  y  olibdiio  ,  flecaf 
yfnea^polipodioy  mentay  mMmmìa^'mucìs,  grana 
ài  tintori ,  cioè  cftmi  fmo ,  fètn  cvHdà  non  tinta^ 
hMgloJJa ,  U  qud  aue^na  chifta  tfmferata.non» 
t  dimeno  ha  cMe^x^ .  U  fredde  fono ,  Mctofa, 
i  aceduUtcanfora.periccarabe^coralliJandalì,  ro» 
fe^spodio^terra  figilUtaypami.cQriandoli  humidi^ 
iamarindiy  mamiai  pomigfànm^  (^propria- 
mente alio  spirito  che  è  nel  fegato  fon  la  bonti 
(Hi;  con  la  dolce'^i^a  tua ,  mhàboiani^  fnir$o,  acc* 
tofttà  di  cedro  &  di  Vmonu 

ti  quelle  cofecbe  confenfeono  alla  eardhcay  al 
tremar  del  cuore  (f  allo  sbattimento ,  la  quat 
cofa  ho  trouato  che  viene  a  gionanifanifen^a 
tnanifeiìi  accidenti  >  iqualifi  curano  cbI  caMaf  . 
fangut^. 

Cap,       1 L 

V 

GALENO  DE  LVOG  AFFBT.  CAP.IL 

ELettuarìo  di  marauigliofa  ù')erationt  al 
tremor  del  cuore  y  alla  malitia(J  alla  caliga 
gtne  de  gli  occhi ,  &  alla  difcesa  d  IC acqua  nel* 
t occhio  ,  &  atCaJma  antica^  alla  toffa ,  al  morso 
del  can  rabbia fo,&  fa  ctljar  il  dolor  forte^d^  lit^ 
m  la  meflitia  j  &  conforta  il  fegato  &  il  ventri* 
colOf&  è  medicina  marauigliofa  inlaffando feH* 
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S  E  C  liE  T  I 
ddoYCi(^  in  confortando  il  cuore  Viglia  radf^  ' 
€€  di  gigli  celeHe,  ariììo logia  ratot^da  ana  aur.x^ 
fqmnanto  aur.ix.  ofaro.aur.xv.pepe  nero  bian> 
coanaaur.vif.fpigonardoyjpi^o  [{ornano^  ma§ìi- 
cfi ,  ammoniaco ,  galbano^  fcilla  pfiara  ana  aur.x» 
folio ,  legno  aloèy  reiibarh^  o,  eroio^olibano^cen^, 
laurea  minore  ana  aur^xx^aica  aur.i.  rofeiojfe^ 
ginepro  ana  aur.if.tmbuhytipao  ana  aifr.x^  ttitn 
muellayf^^r  componi  con  md  iofafo,  cir  faleitua'- 
fio  w  forma  oppiata. La  fi4a  mifura  è  dìam.i.  per 
du€yO  per  tre  Ime  innanT^  dejinave,  &  è  maraui  ^ 
gUofo  •Conferifce  atìco  pigliar  !a  mattina  vn  mor 
fello  di  Mamargariton  ,,  ^  bere  m<éutah'ente  m 
poco  d* acqua  di  buglo(fa .  La  Jena  ijifahdo  fi  me- 
frola  con  l'altre  medicine  cordiali  p       la  ma- 
mnconia ,  &  la  collera  ,     confoìUia  /ofUti:ia 
del  cuore ,  &  mondifica  il  ventricolo,  il  f  gato^la 
niil:^a  j  ;/  polmone    le  membra  de  (enfi .  1  fan^ 
dali  confcrifcono  alla  cardiaca  Lilio  fa,     alia  dC'» 
hole's^T^a  del  ventricolo ,  Unito  con  acqua  rofata . 
J. granati  tutti  con  f i  r ifi  ono  al  tremar  de  cHGre\^ 
aficìgono  la  bocca  del  ventricolo .  Et  lingua 
d'uccello  gioua  alla  cardiaca y  (Stufare  il^eìh' 
:i^€ro  gioua  a  coloro  che  fincopi'T^ano .  Tolmrc^ 
digalangà  con  fugo  di  piantaggine  yak  centra 
h  cardiaca  &  la  fincopi ,  Voglie  di  melifia  con- 
ftrifcoho  alla  cardiaca ,  &  alla  debole^a  del  ' 
cuore  y  Cf  rimmue  V^ff€ttioni&  ipcnfieriy 
i  nmori  che  attengono  a  malincanid ,  (piando  non 

pojfon 


poffon  dormire.  Linimento  ottimo  al  tremor  dd 
ame.Viglia  incenfcrofe, legno  aloèygarofoliyfpo 
dio^fandali  roffi^carabc  marine, {andar  oca  ana  dr. 
i.aìlume  iameno  dram  j,tr  ita  fottilmente^  criueU 
Uy&  componiycon  accfua  rofatat^  con  fugo  dipo 
miy&fa  linimento  col  qual stingono  le paui  do 
ueiìa  il  cuore,(^  U  bocca  dello  tlomaco,(^  è  ulti 
vto»  Ma  quando  ut  è  qualche  mala  compleffione 
fempl ice  fen^:^  materia  o  compoflayft  cura  con  al 
teration  dall^oppojitoycon  medicina  fcritte  di  fo- 
pra.LMa  fe  farà  repletion  di  jangueyil  falaffo  del 
la  bafUica  deflra  parte  la  cnraMa  fe  la  repletion 
farà  uaporofaAe  cura  il  taglio  della  hafilka  fini- 
^ra.Valtre  repletioni  de  gli  altri  humori  per  h 
fangneyft  purghino  con  medicine  appropriate  che 
VeuacuayO  me  (colando  fempr  e  con  fffe  le  medici 
ne  cordiali.l.non  fi  debbvn  dar  medicine  violenti 
ma  lene  lette. 


Delunfiamento  delle  mammelle, 
Cap.  IIL 

SE  Vempìamento  procede  da  corotiicm  dì  latte 
{fi  come  fuolauenir  le piuuolte)mettiuiimpia 
$ìro  di  farina  di  lenti»&  di  some  di  linOyCò  olio 
TOsato.O  mefcola  cimola  cò  olio  rosatOyCt  applica, 
c  daftilo^e  fregole  di  pane  trite  co  officratoyemcf- 


f  f  f  il  I?  r  ;  " 

(kfii  tiepida.  Qh9¥0  nel  principio  irnh^gm  ytiét 

fpugna  in  itequa&in  am^^C^  IpvtmHtala  lega" 
Wiepiiifa  k  mammelie,o  pfiUo  m  cormdoli^ 
mQliarQf^fOy^CdH  €er^fii4erQ  miti  con  pa* 
ristarla  verd^  olio  rofm^^  ce^a  ^  ca$apla/mii 
Fou^  mrfiokte  CQH  olio  rofatOy  e  pofle  fujiei^iina 
il  dolore^&  l\nfiame»tQn  (JUa  fi  HnfiamentQ 
delie  mamelie  vicn  pet  infiammÙQH  di  fanguCt 
proHOca  allfiQW  (ÌYm(ff  fon  ritentiti }  foraH" 
do  U  fjf€naiaddolctììdOt&  mondtficandu  il  cor^ 

po[d^  dmui  hmuri  the  j     no.  Liulmmo* 
€heÌY€frigeì  a  l'Arder  d4lie'mmmUe,&  chf  eflin 
j  glie  l'mmCiC^  che  Utk<il'enfimtntQ.Vi^lia  fii 

)  gp  di  fempermuojiìtatrn  hiancif  dmuOioUo  rQf4 

to  dna  melcda  injim.,^  sbatti,  &  appltxa  èe- 
Y0  f<reddo^h0ra  tiepida .  Ma  fe  l'infiammo  -pieu 
<fe  hiimmfy^44i^0^hi  vifia^raneiTia  difficili 
ugni  CQ  otto  caldo,C^  con  lana/uccida  pcttmata^ 
(t  CQ  di  co  Hon  difeme  di  fiengrccco^di  lino^  c  d'ai 
tea^EmpiaUro  d'asfodillo.o  di  foglie  di  catapu- 
tia  maggior^^di  camepitio  con  poUntaMolnono 
rntigli  humori  &  $ji$te  le.  dm:^7ie  delie  mam-» 
melleMètA  applicata  lieua  il  tumore  delle  mam 
melk.^n^ahro che  d  fiolue  le  durre'^c  ddle  ma 
mlle.  Viglia  farin  a  ctor'^Oye  di  fané  ano.  par.i.f^ 
nm  di  SfgrecQ^e  feme  di  Imo  an p^j;,crocofcroJ,fy 
impiafiro  con  alio\di  camamilla.  f{ucola  geratinn 
I  d^oke  hdure'7;^  ambe  ddk  mmmlk>f&  cti 

ìaicmbirL 

\ 
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jjeUarapprefura  del  latte*    Cap.  II  li, 

CEra  applicata  prohihifcc ,  che  il  latte  non 
s'apprenda  nelle  mamincUc.f^nguento.che 
éfiolueil  latte  rappHfo.VigUa  caglio  di  becco  dt^ 
ri'ftorace  liquida  dramJ.ajjenT^o  oncd,s. cornino, 
feme  £anetoanam,iJeme  d'anifi  due  parti  ym 
nt.dìcamamiilayanetù  anMÀjf, farina dor^  onc. 
ijj.olio  d'ajj'enQ^Ojgri^o  i  anitra  ana  oncàtffa  im 
piafiro  cuocendo  in  s  q^d'acqua^&fa  fecondo  l'or 
te  impiafìro  &  applicalo  caldo.  Fiori  di  croco  hot 
toloHO  rapprendono  il  latte  y  diffoluomilapm 
prefo.fQmentation  di  foglie  (telali  difiolue  il  lai 
(e  rappreso. 

Di  quelle  cofe  che  vietano  te  generation 
dd  latte  nelle  mammelle  • 
Cdp.  y. 

VT^gi  le  mamelle  con  uguento  di  populeone, 
0  con  fugo  di  menta  infondendo  in  cffo  mm 
ftT^a  &  applicando y  vngendo  qualc^>c  uoita  con 
buttroXataplafma  con  radia  di  camlìycon  farina 
éifaua^&4i  lentiyCon  crocOyCtn  fale%  C9n  noce 
4ÌfreJ[o,QU€Yofa  d*tffipi$ima  con  acqua  frtdda. 


Dì 
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S  E  C  II  K  T  I 

Ùi  quelle  eofe,  che  tirano  il  latte  alle  mam^ 
melle.       Cap,   y  /, 

^  bollir  rafano  con  femolain  vino,  cala,  & 
daa  here.Cuoci aneto  con  la  €arne,&  UJuofe 
me,&  dà  a  bere  ti  brodo.  Cuoci  pentola  in  acijtta 
di  finocchio  &  da  bere,I{adice  di  finocchio  equina 
manciata  &  lafua  herha ,  ^  feme  d*a^no  cafto  ^ 
nigella  m  melicvato ,  &  crmdlo  con  mele  be^ 
uuto  riempiono  le  mammelle  di  latte.  1  ceci.il /«- 
go  del  rafano,^  il  fugo  di  brionia  cotto  con  for^ 
mento  &  beuuto  prcuoca  il  latte ,  Et  dà  dram,  ì. 
di  lombrici  tern  flri  viui  triti  con  mele,a  è  di  Ca 
lem  ne  di  cince. 


2>i  quelle  cpfe  che  vietano,  che  le  fiammelle  no)è 
crcfcano,  &  le  rettificano  ejuando  pcn* 
dono  briiitamcìitc,  Cap.f'Ill. 

p  Iglia  terra  di  tintori,  &  cuoci  co»  mele  fa 
catapLfma  fpcfio ,  &  grjofsoy  ù  metti  dalla 
mattina fjno alla  Jera.  tt  mettmi  poifoprauna 
jpiignà  infufa  In  acquafndda  fin  che  fi  lieuila  ea 
taphjma .  etfe  tii  vuoi  più  efficacia  mefiola  con 
efsogaUc  non  mature  dramx.  perche  fa  la  mam- 
^^  'f  tte  &diflefo.  rn  altro  rimedio  .  TioUa 
gaUe  di  aprefsOygaUe  forate  di  quercia,  ana  Ub,i. 

allume 
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DI  VIETILO  ìa> 
^Uuitie  dirocca, [colo  di  fmo preparato  con  acc 
$0  ana  lib.s.  pcfla  &  bolli  in  buona  quantità  d*ac 
qua  dig:iUe»che  vjano  coloro,  che  of conciano  i  co 
ramt ,  &  fomenta  cofi  me'^e  calde  le  mammelle 
confpugna  infiifaui  dentro  &  fpricmuta  forte  . 
Fregatura  di  pietra  verde  da  agii7^:(are ,  quando 
ui  s'agw^^^a  jopra  il  ferro  drittamente  è  ottima 
per  aiutar  Ì*accrefcimente  delle  mammelle  de 
Siicoli .  Ver  le  mammelle  acciochc  durino  lunga-» 
gamente  belle ,  Viglia  cicuta,&  cataplafmacon 
e/fa  per  notte  dìyponendouifopra  [pugna  infufa  in 
acqua  &  in  aceto  cotti  infteme.f^n*altro  rimedio, 
Tefla  cornino ,  &  cataplafma,  &  poi  mettiui  fu 
fpHgnu  come  fi  è  detto  difopra  &  legatauiy&  do-» 
po  tre  dì  lieua  il  cornino  &  cataplafma  con  radice 
di  gigli  con  mele  ^  lafcia  ftar  tre  dì.  Et  fa  tre  noi 
te  in  yn  mefe  medefimo* 

tclla  dure'j^^ai  del  tremore ,  &  delV viceré  dette 
mammelle,     Cap,  yilL 

CFoci  bitola  in  olio  fin  che  fi  disfaccia ,  & 
applica  in  cera.Herba  di  canapa  faluatica  > 
pena  con  fugna.cura  i  tremori  ^  le  dure'^'^  del 
le  mammelle .  Et  fe  vi  è  fangue  guaUo  purga>(i 
lieua  il  dolore ,  applican  do  &  legandoui  (opra . 
laruchettageratmadiffoluele  duu':^^  antiche 
delle  mammelle  cataplajmata,  &  cura  ijuoi  cari 
iherii  laqual  hcrba  ha  le  yerghe  fottilij    le  fo' 
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S  E  C  IlE  T  I 

glie  somiglianti  alla  rucchuta  saluatica\  <5r  ^4. 
nf  Ila  cima  delie  sue  verghe  fiori  ùtririì,^  bah: 
uagine  somiglianti  a  corni ^  0  fimili  vagine  dèi 
fiegreco  nelle  quali  è  seme  vn  poco  fimilt  al  fet/tv 
del  n^fìuYciOy  che  mordici,  la  Ungila ,  &  naje  ne  j 
tnart  ,  Vn' altro  rimedio  alle  durc^^e  delie  poppe i 
filla  infiàmmagione,  alla  g,roJ[c7!^7ia  ,  &  ad  ogni 
pajJìone.Vejia  cattolQ  verde,fa  catApljfma,^^  vn 
^i  col  suo  sugo Jpijjb*  yal  fimilmente  impiaftro 
di  mucilaggine  applicato,  ^IVu ker i  deile  ma  m- 
mclleypffta  poneilanacfin  olio  r(  applicaci 
^4lfu!teyCyC*tncberose  cuoci  moliv  Oi^ne  foglie  di 
hellcra  ,^fac^       Ima.ó^fomc  n  ta  co  n  decottio^ 
veMa  fe  vi  appmije  qualche        C':^\a  in  alcu-, 
na  delle  fue  parti  che  minacciape  corrottiotie  con 
$alot  foucrchio^applicabolo  armeno  dr. s  canfora, 
^  if*con  chiara  (Cuouo  con  bambagtOy     metti  il 
defcnftuo  intorno  al  luogo.Ma  fejermina 
in  canchtro,&  in  viceré  (atti- 
h€, ricori  di  fottq  a  fuoi 
proprij  capi- 
fi>li* 
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DELL  E 


MALA  T  TIE 

DELLO  STOMACO, 


TRATTATO    D  ECIMONONO. 

Del  dolor  d'Ilo  Homaco  de  ven- 
trkvlo.    Cap.  1. 

Il  DOLO\  del  ventricolo  procede  ode  pura 
di^iemperan:^a ,  &  ficur^i  con  aiurapio- 
ne  conducente  in  oppoftto  ,  o  the  prece- 
de da  materia  f  che  jt  conticn  nel  ventrico- 
lo che  fi  diffonde  da  g'i  altri  memhri ,  come  dal 
ceruelloydal  fegatoso  dalla  mil:^a  Quando  adun 
que  fi  diffonde  da  altro  membro  fi  de-  e  cattar  qud 
che  fi  ritruoua  nella  Howato^&  fi  dee  poi  ripifi- 
aar  il  mcmbrcche  marfda,&poi  fi  deefonificat 

^2  il 
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S  E  C  ìiE  T  1 

il  Vetncolo.Materia  ft  còùen  nello  ftomaco,  ò  cM 
fi  contien  nelfeno  dello fiomaco  notandoui  dentr» 
0  cbeèin'^uppata  nelle porofitd  delle  tuniche  del 
io  fiomaco.  Aia  qumdo  la  materia  è  nel  cauo,  aL 
limai  medicamenti puYgatiui che  dijfolHono 
fnanoetmaffimamenteiluomto.  Ma  quando  It 
fnauriaè  inzuppato  nelle  tunice,  all*hora  non  fi 
trumala  miglior  medicina  che  la  hiera  di  Gale* 
tìo  cdpolia  d'otto  cofc  della  qualfidirà  più  oltre. 
Quando  il  dolor  vkn  da  vccofttà  cuoci  comino^& 
femedi  dauco,& pttroftmolo  in  olio  dispiga,  et 
dmtnta,^  vngine  con  cffi  caldo. M  afe  cìconofce 
fredde^^a,cuociinfiemc  bacche  di  lauro^ruta,  ni 
gella.&feme  di  fiengreco  &  vgni  I{adtce,&fe^ 
me  difikrmontano  data  con  umo  togliono  i  dolo 
viy& letorfioìù  del  ventricolo,  &  di  tutte  (ime 
riora.ll  medefmofail  fcme  del  {crpillobemto 
tonrinoMeliffa  mangiata à  digiuno  conferì/ce 
allo flomaco  freddo,  et  humido,ctfa  digerire  ilei 
ho  grojfo.ht  l'anifo  cotto  in  acqua  di  mele  beuuto 
ta.do  fa  prò .  L*  arifiologia  data  ha  marauiglia. 
fa  proprietà  in  acquetar  i  dolori  dello  fiomaco. 
Ma  ne  dolori  grandi  fa  raporatione  con  miglio 
caldo, 0  metti  vento  fa  grande  fu  l'ombelico  fi  che 
lo  copra  tutto  et  lajcia  §ìar  per  una  hora ,  ouer» 
metti  uno  f pugna  m  aceto  caldo  in  fu  fa  fu  lo  floma, 
co  .LafUU  arroflita  conferì  fce  d  chi  ha  torcimenti 
di  fiomaco, et  a  color  e  cui  il  cibo  nuota  per  lo  fio^ 
fnacQ,Maf€gli  humoriflèmatici  difendono  daUa 

P9 


ti 


DI  TIET,  B^lTl  0.  ìli 
pool  ventricolo  per  natura  freddo  y  conferifceil 
diatriompiperon^cioh  il  rnedefmotet  pepe  bianca 
Beuanda  d'affew^o  è  contraria  à  colali  accidenti* 
fercioche  appicar  la  pituita  allo  flomaco  •  Isle  ft 
dee  dar  CaloèipcrclK  ha  viltà  attrattiua  d^h^moY 
bilìofo .  Onde  in  tal  cafo  non  è  co  fa  più  prillante 
(je^ìimono  C  ileno  nel  vi,  del  f\egi.  della  fanità  ) 
che  la  hiera  di  Gal.  dell'otto  parti  diofpolico,  éa- 
trìom;)iperon,dUcalam€n^o .  ^gli  humori  crudi 
dello  liomKO,alÌinfiammation  dello  hippocòdrio, 
&  alla  conuerfione  del  cibo  in  ventofitàfi  dia,  iti" 
nan':(i  mangiare  e  dopo  mangiare  diasfattOyChe  fi 
fa  di  cornino t  di  ruta,  e  di  pepe  per  ygual  parte y  e 
ft  compone  con  mclefpumato,  Conferifce  ancho  il 
prender  ^eno^ero  verde  ^      diatriompiperon . 
yn* altro  che  difiolue  le  vento fltà  grafie  dello  §ìù 
maco  e  non  ha  paro. Viglia  agarico  dra,iif.hellebe 
ro  nero  dra.ij.s.maflicc  dra.x^foglio,  afaro,  legno 
aloè yr adice  d* iride,  turbith^  fquinanto  ana  dra.ij* 
taruQyanifOf  ammoniaco  ana  dram,  ifcilla  afiata 
onc,iiÌ4,rofc  rafie  dram,vi.diagridijdram*i.trita^ 
criuella)&  componi  con  mele  ottimo  fpumatOyC^ 
danne  quanto  è  vna  auellana  per  volta  la  mcitti-^ 
na  due  bore  innan'^  mangiare  inmlgendo  in  ho-* 
§lia  bagnata  in  vino .  ^lia  ventofità  ^  &  è  co* 
fa  maraHÌgliofaJViglia  anifiyCaruOiComino^  fatti" 
reta  ana  componi  con  mele  fpurmito  y&dann^ 
dram,ij,  per  volta  con  dra.iiijJi  decottion  d'agii- 
ikg  (Ite  fifa  (off ,  Ttglia  radice  difquìnatOyfogH;^ 

3  tiferà 
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S  É  C  T^E  T  1 
tipere  Tuna  &  NI  tra  ariflologìa ,  cioè  la  lutigà^ 
^  la  rotondala gdrko ^radice  d'appio  ana  dra.vii. 
acqua  Uhi.  cuoci  il  tutto  a  fuoco  lento  >  fin  che  fi 
€on[umi  d'ie  paniy&  da  come  di /opra.  La  ^edoa 
navale  al  dolor  dello  ftomaco  &  degli  inte(iini% 
the  procede  da  vento fnà  &  da  freddt:(p^aJM  de- 
t^otion  di  camjm'lla  bluuta  calda  cura  tutti  i  do" 
lori  forti      7  mcttta  acquatica  prefa  la  mattina 
preferua  ua  ogni  dolore ,  ^l  dolor f arte ,  folen- 
ne  medicamento.  Viglia  fiori  di  camamillajqui- 
fianto  ceììtaurca  minore^arifiologia  rotonda  ana^ 
cowprm  con  nnUfpumato ,  &  dà  dramàiif.  con 
acqua  calda  d\iflcntio .  ^l  me dt  fimo ,  c^è  mi" 
fahde  .  Viglia  fugp  di  camamitla  ,  eh  mclilctù 
ycrdcana  dratnMij.mtjcda  »  &  heui  caldo.  Etjè 
9ion  fi  pnffono  hauere  i  fughi ,  cwci  le  herbe  fec-» 
che  con  dram.  iij.  di  jquinanto  &gr,  vif.  di  croco 
in  brodo  di  pollo  o  di  cappo  gioui^ne  finche  fi  con* 
fumi  la  m(tdy& poi  cola  &  ba^i  caldo,  .Al  dolor 
dello  flomaco  per  oppilatione. Viglia  radice  dP.gi^ 
g^lio  celesic^agarko  bianco  ana  dr,  iiij.  ariftologia 
dcWvr.a  &  dclCaltra forte,  carnepìtio  ana  oncv* 
bolli  in  lib.  I,  d'acqua  finche  fi  confumi  due  partii 
C*  poi  cola ,  &  nella  colatura  difiempera  lacca 
dram  ij  &  beui  caldo .  La  lacca  fola  conforta  lo 
fiomaco    apre  le  fue  oppilationi.  Similmente  la 
dccottion  delle  radici  dell'iride  lieua  predio  Coppi 
lationi.  ht  la  dccottion  d'afkn'^Oy& di  centaurea^ 
vino  de  dccottion  dififimbrio,  cioè  dimetaac*^ 

quatica 
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DI  TtET.  B^ll{0:  i}* 
tjmtka  hcuuto  vai  cantra  il  dolor  dello  nomacOt 
•  &  de  gli  intcjìini  che  ha  il  fuo  na[cimmto  da  cau 
fa  fredda  &  daoppilatione  ^Ua  freddei^a  del- 
lo tornado ,  a  prouocar  l* orina ,  €9*  a  aprir  toppi- 
lattoni  »  Tig l la  cinamomo  eletto  onc.s,  garofoli  j 
Iquinanto  :  granelli  dì  baifamo  f ogli^  [cor  :(i  difiSii 
chiyCordamomo,a[fintio ,  ana  dr.  ij, fugo  difìicA" 
dosyfemi  di  finocchio  ydanift^d*  a  far  Oy  ana  dram,L 
trita  <^  criucUa^^  componi  con  mele  ottimo  fpu 
rnato.La  fua  mifara  è  dram.ij.  con  acqua  di  decot 
'tion  di  finocchio ,  &  d'afaro  calda ,  onero  inuolgi 
in  hofìia  bagnata  con  vino .  Medicamento  mi- 
r abile  allo  flomaco  freddo é  Viglia  trion pipe* 
^on,fpigonardo^  o^en's^eroy  rofe  roffe  ana  dram.Xé 
legno  aloè  a  ptfo  yguale  >  componi  con  mele  otti" 
rno  [pumatOyC^  da  con  decottion  di  menta,  aureot 
^garofoli ,  &  vino  di  decottion  di  fauina  &  fili 
pendola  con  finocchio  polueri^ata  licuanoildo* 
lor  dello  Jiomaco  per  uentofita .  ^  coloro  che  pa- 
tifcono  per  troppo  freddo  &  rigor  delio  Homaco, 
fi  dia  diatìionpiperon ,  onero  pepe  con  affcnT^, 
'Ma  à  coloro  che  hano  ripieno  lo  Homaco  peradu 
nan^a  di  cattitti  Immori ,  &  però  fmcopi\ano  & 
quaft  mordono^ft  prouochi  il  vomito, tt  [etiòpof 
fono  fpontancamentc  vomitare ,  //  dia  loro  molto 
olio buonoydolce  et  caldOyier  promihcràil  vomi- 
tOi&  foluerà  il  ventre .  Onero  fi  d  'ra  offimelt  jctl- 
iitico  con  acqua  calda .  Dopo  il  uomito  dà  a/sen^rp 
iotto  con  muifì,  ^.poi  vino  con  acqua  calda,  éf' 

il   4  ^« 
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io  fptgonardo  fana  la  mordicatìon  dello  Homatèl 
f2r  del  ventre .  La  centinodu  applicata  cura  L'ur* 
dor detto ftomnco,\At  moyfo^al  pun^imHo.alVat 
dome  precordi!  continouoyper  fmwm  bilie ft  in- 
fuppaci  nelle  por ofità  dell  t  bocca  d  Ilo  flomacofi 
tuoca  farina  itor'2^  con  brodo  di  cappone^  &  con 
rinodi  granati  &  fi  dia  y  come  dice  Hippo.nel 
ij.  Epid»  !  granati  garbi  aiutano  medito  lo  doma* 
to  che  nò  fanno  i  cotogni,  L^accto  è  buom  allo  Ho 
macOyprouoca  l*  appetito ,  &  quando  fi  cuoce  he 
cibi  vieta  il  corfo  delle  fuperfiuita  al  y^etttre  da 
Diofco.C^  da  Gale,  Le  pigne  prefe  con  fugo  di  pouf 
cellana  acquetane  Vardor  dello  Homaco  ^  lo  con 
fortano  Galeno  nel  vij.Therap.u  coloro  che  haue^m 
nano  la  dif  rafia  calda  dello fiontJcOy  non  folo  da» 
ua  acqua  fredda ,  ma  ncue  agghiacciata .  o^rf 
alcuni  diamo  giuncata ,  fpum  t  di  latte ,  &frut^ 
ti  freddi ,  &  or:rata  ben  cotta  infreddata  y&fo^ 
miglianti  altre  cofe  che  rinfrt  fcano ,  vietando  lo 
affenT^o  y  &  altre  cofe  ftitice,  Demtion  dt  ma^i^ 
ce  beuuta  conferua  dall  infermità  dello  iloma^ 
co .  xAlla  frigidità ,    alla  hi/miditd  delyentrim 
colo .  Tigl^a  le^no  aloè  ,  cinafkomo  ,  fpigonar^ 
do,  reubarbaro,  mafia  e  ^  cardamomo  ana-,  com^ 
poni  con  di  cottion  di  rofe    di  noci  di  ciprcfioyla 
fua  mijura  è  quanto  vna  nojtlla.Elettuario  d*olt'^ 
bano  contrala  hamidttà  del  ventricolo  liquefà 
la  flemma ,  &  è  conueneuole  a  vecchi ,  percioche 
conforta  ilcalor  naturale  nelor  corpi.  Tiglio 

olibana 


Dt  TlETn^O  Brillio.  t^^ 
tìihano  dram,x.maHict  amMif.fefuhanto,  arifto 
iogta  rotonda  anaaur.ijMccaylegno  aloè  an*aur, 
i,reHbarharo detto, rofe  vofjhyanifi  ana  aur.vh  tri 
taiCriutlla,& componi  con  mei  {puntato .  La  mi- 
jurah  quanto  vna  nofdla  per  bore  tj.o  HjjànnannJ 
definare* 

Delrtitare,&  della  materia  de  rutti  » 
Cap.       I  !. 

IL  ruto  fumcfo  ftgnlftta  caufaealda ,  Cace* 
tofo  lignifica  caufafreddayauegna  che  qualche 
rpolta  lacetofo  proceda  da  caufa  calda,  cioè  quado 
la  materia  dolce  bolle, &  di  qutHo  ilfegno  è,  che 
tonefio  vifegnidicaliditày  come  amar€':^a  di 
di  bocca  JnfiammaggionCjfete  egiouamtnto  dalle 
tofe  fredde,  E  t  però  dice  Gale,  nel  primo  de  luog^ 
djfettxapMijSe  fon  da  materia  calda  son  con  sete, 
se  da  fredda  con  fame .  Sp€rientia.\cl  fumo fo  fi 
dia  pan  cauderoso  e  nell'acetoso  mele,&  fi  veggx 
ferciocl}€  il  primo  pon  già  il  colore,  &  il  mele  U 
fituità, liti  fumoso  fi  diahìera  di  GaLdelle  otto 
cose  con  acqua  d'afsentio  con  Cajfentio ,  percioche 
egli  mena  la  collora  dallo Jiomaco  a  gli  inteHini, 
4Llfegat0y&  Voperation  sua  fi  difiedealle  vene,e 
le  modifica  dal  humor  bilioso.acquoso,  et  qualche 
molta  lo  mena  per  la  via  deW orinale  cdferua  dalU 
futrtfattion  il  ber  deWinfufion  sua  nel  uino^oue 
rmente  ber  l'acqua  della     decqtsìQn  ofublim^ 
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S  E  C  IlE  T  T 
ogni  dì  la  mattina.  Et  il  7^€n:^€ro  tenuto  in  tocca 
&  inghiottitolo  lieua  infontanente.Ma  nel  fumo 
fo ,  nel  qualfifme  il  fcttore  in  becca  come  d'vo-- 
m  marci  &  conotti  f  con  ferì f ce  mangiar  granati 
doki.mjffmamente  jubito  dopo  mangiare ,  o  ve* 
ramcnte  bere  fugo  o  acqua  di  cachilla  ofoldaneU 
la .  ^dl'acetofo^caulato  da  fredde^^a  ft  dia  dia- 
ti wmpiperon  &fì  tenga  in  bocca galangà.e  T^en 
'^t'fo .  / n  oltre  vale  vn  mchiaro  di  coriandoli 
nanx}  mangiare ^  r^r  mangia  aglio,  e  beui  vin  bua 
no  fen:^'aqua^  M  ruto  agro ,  alla  puntura ,  alla 
rcntojità  nello  Jìomaco ,    al  dolor  della  fronte^ 
l'igli  fiorali  di  mirabolani  citrini,  che  bull,  indi] 
e?  emblici  ana  dr,  x  pefla  e  crinella  &  vn^i  con 
olio  di  mandole  dolci  f re fcOy& poi  pìgUa  ^^-rera 
pepeymaflicc.cinamomo,  afaro,  aroco,  ana  dTkm. 
x^colìo  dolce, macropeptro ,  foglio  ìndo,fcorcridi 
caffia  lignea  ana  dramàij.  nofce  mufcata ,  macis, 

tardamomo,ftloaloèindOyLHbibe,caUmoarma-> 
tico  ana  dram  ij. permetti  om.ij  trita,  crìuella  & 
vngicon  olio  di  mandole  dolci  frejco  -&  componi 
con  meleottmojpumato  .  Zafua  mi  fura  è  aura. 
&  per  quella  materia  vedi  l'clcttuarto,  che  è 
nel  principio  del  cap.  figuente  .  Ma  fe  il  ruto 
agro  procede  da  calidità  (  ft  come  s'è  detto  difo^ 
pra)  fi  diano  granaci  dolci  o  garbi  dopo  man^ 
gtarc^»  *^  ' 


Del 


t>l  TIET.  Belilo. 


Mi 


I 


Del  finghÌQXp^ò^       tup^    I  IL 

LhUuaùo  al  fmghio:!iXP>^l^*'^PP^^^^^<>  caninói 
al  rutoagro^aUa  fredda  cowpltjjlone  con  le 
humdità  foucrohie.Viglia  pepe  nerOy  bianco ,  & 
ImgOiaìhdramJtj'filobal/amo  onc.i.fpigo  riardo^ 
amomoyfcmc  d^^^ppìofeftu  o,  2;/72:^cro  y  lei4ÌflicOy 
campeftfCyC^ijTia  Ugncay€nulaya{aro  aria  dram.  ìij» 
tntaycriu€lia^($  componi  con  mele  ottimo  Ipu* 
matOiC^fa  lettuario  informa  oppiata.La jua  mi" 
fura  è  quanto  *pna  no  fella  per  tre  o  per  quattro  ìoù 
re  innani^  defmare  ogni  du  nuolgendo  in  hoftia 
bagr/ata  in  buon  vino  ^  &fana  invna  fcttima^ 
na  .  il  ftnghio':^  fi  come  anco  lo.fpafmo  proce* 
de  0  da  molto  riempimento  y  o  da  molte  euacua* 
tioncyolireaciò  vi  è  vna  teri^ji  c^ufa  >  cioè  gli  hu* 
mori  acuti  mordicantiyi  quali  quando  fi  wmita* 
Ho  cefja il  finghioT^ .  //  cafiorco,  laruta  nel  vi* 
ìio,tabrotanoy&  il  dittamo ,  il  daucOy  il  comino^ 
VanifOyd  puleggioyCalamchtOyil  pepe,  la  nepitel^' 
layl*aiurOyl\t]aro,&il  nardOyO  infiemeyO  ftpavati 
turano  il  fingbio:^:(o  per  rumpimentOye  per  fi  ed 
de7i7iay& per  Immuri  groffiy  &  accrefcono  queflo 
cbe  è  per  vofamento  &  per  ft'cche':^':!^a .  romita^ 
re ffiranuttare^ri tener  il  fiatoyfoibire  aci  tto  con  co 
piino^forbire  dccottion  cC  enula  capana  caldày  fte» 
gar  le  mani  congrafjo  di porcOyrimuokono  ilfin*^ 
ghio'3;^Q>&  il  ciclamino  mefo  nel  nafofa  firann* 

tarep 
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S  E  C \E  T 1 
tare,& rlmnoue  il ftnghio'^^o  Decottion  di  fcn^é 
dì  car no,  &  appio  caldo  beumo  &  foglie  diftiplo-^ 
peiidria  beuutecon  vino ,  &  feme  d'aneto  fcalda^ 
to&  odorato,  è*  lo  Iprw^^ar  ac tpé a  fredda  neWa 
faccia  airimprouifo  mandano  via  il  ftnghio':^'S^ì  • 
Metti  It  mani  ^  i piedi  nelTacqua  cala^  fiedi 
in  effe  et  bcui  decottion  di  :^cn^eroy  galagà  cai 
dx.f{uta  verde  &  comin  trito  in  olio  mirtino  in^ 
fufa&  legata  su  to  lìomaco  &  (pt^^^m  bagnata 
in  aceto  caldo  (ù*  applicata  ,  gioii. t  » 

Della  fétte.  Cap,    11  li. 

L^sete  fi  causano  sofanrentc  d^llo  flomacOr 
ma  anco  da  quelle  cose  eh"  sono  intorno  al  pei 
tOyal  fegato,  al  cuore,  e?  al  polmone.  Coloro  c/>t 
per  la  calde^^a  de  predetti  membri  hanno  fcte, 
hanno  bi fogno  di  gagliarda  fpiratione.foffiano  af- 
fai  dì  lungi ,  <&  riceuano  intorno  al  petto  cauma 
non  a  quel  modo  di  quegli  che  per  lo  finmaco  paté 
fcono  nello  hippocondrio  .  Et  qtìefii  beuendo  non 
fi  acquietano  iucoutamcnte^C^  labeuanda  freddi^ 
fpegne  lor  melio  la  fete  che  la  calda .  Gli  refrige. 
ra  &  conforta  Varia  frefca ,  la  qml  non  allenici 
punto  cohro  i  quali  per  lo  fiomaco  pati  fcono . 
Galeno  net  primo  de  femplì.  cap.  dice  chelafe^ 
tegenerata  da  fouerchia  calde7^:!^aft  come  nella 
febbre^  nella  fiate,  fi  fpegne  con  acqua  freddai 
€9n  vn  poco  d  aceto ,  coft  quando  vien  da  poch^T;^ 
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DI  TlETr^O  B^JI[0.  12J 
^  di  humiditày  allhora  la  jpegne  molta  acqua 
fredda  con  vn  poco  di  vhiOypercioche  il  vino,  et 
'i    l'aceto  fanno  penetrar  l 'aqu  a  done  hijogtjay&  cS 
^ueflo  il  vino  bagna,  &  himetta,    Saetto  rin» 
frefca,Vacqua  bevuta  con  yn  poco  di  nino  spegne 
meglio  la  jttCyche  l'acqua  folay  perche  il  vino(cO' 
the  jV  dettola  ftpcnetrare,  (JHa  quando  fi  coth 
giugne  la  calde'^acon  la  humidud,fi  come  fon 
4iucUf , che  hanno  infiimma  fai fo  inuefcato  nello 
flomaco  conte  negli  hidropici,fi  spegne  per  mcfco 
lamemo  d'acqua  con  un  poco  d'aceto .  La  fete  che  fi 
spegne  con  l'acqua  calda  nafce  da  fiemma  falfo 
euero  dam.it  ria  nìtìofa^ma  qucUa  ^  checrefce 
procede  da  coUora .  Quando  iufteme  con  la  fete 
fi  ha  naufea ,  ofaHidio ,  lignifica  materia Jalfa 
fiemmatica^o  collerica^  ^  inacqua  calda  la  spe-^ 
gne  .  {JHedicar/u  mo  ,  che  spegne  la  fete 
frouoca  l'appdtito .  Tigli  rofc  dram,  x*  fU" 
tnach  onc^ij.  cardamomo  drffm.i.fa  trocifcicon  fu 
go  di  granati  o  di  cotogni.  La  fua  tnijnìa  è  dr^nu 
ij.percioche  faappetitOy&licuala  fcte,  Tenere 
in  hocca  radice  frefca  di  confdida  tn£i^gior€9& 
tnafìicarla  non  lajcìa  -venir  fete,  Inji^fivn  di  dra^ 
gaganto  in  acqua  d\r7^  per  ma  mtte,  cucro  la 
jua  dccottion  nella  dctta,spegnela  fete,  che  rie» 
per  lo  polmone  ò^lo  cuore, il  cui  fegnofu  poflo  nel 
princìpio  dlqu(fto  capite lo.T^rar  afe  Caria  frcjca 
per  boccale  il  vegliar  cotìfeyijcc^c  ilfonno  accre 
fielafetsMa  quando  ella  ptocede  da  difcccattion 

dd 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/2 


E  C  I{  E  T  J 
Mfitero^è  j'  vi^oUftt€*tt  quancio  iluomito  f<t^ 
fete  la  fpc^ne  fnopv  di  po7ni  con  acqua  rofataXo 
ferifce  anco  tenere  hi  becca  prima  leccatalo  khe^ 
fteUiO  ùtrangoli  dolci  o garbisi  ^ranatìt  et  bere 
yin  di  granati  con  acqua  maffmamentenille  fth 
bri^et  marinate  con  T^ttccaru^oucro  T^ccaro  candì 
dOiO  grani  di  cotogno  o  la  lor  mucilaggine,  oue* 
to  grani  di  citrangoii ^tenere  vn  crijiatlo  in  boc-^ 
€ayet  tener  granelli  d'um  acerba  o  d*agreft<i  in 
bocca  conditi  con  "^uccaroJieHano  la  fete ,  Onero 
midolla  di  pianta  di  lattuga  conditalo  T^^ucche 
tòditCyC^  limoni  (corticati  tenuti  in  bocca  et  forni 
^lianti.TìUolCychelieuano  la  Jete,^  lo  ardor  del 
hfìomaco.  Viglia  feme  di  cttriuoli  domeHici,  fe^ 
medi  porcellana  ana  dram,  riij.  dragaganto 
dramAiij,  disfa  il  dragaganto  con  chiara  d  uouQ 
frcfco  sbattuto,  &colatay&  aggiuntcui  l'altre 
cofe  fa  pillole  in  foìma  di  lupini  piccioli,  &  fec^ 
€hi  aie ombr a, &  togline  ma  da  tener  fotto  la  Un 
gua,&  inghiottì  d  poco  a  poco.  Io  non  ho  troua* 
to  la  miglior  cofa  nella  gran  fet^  yinaffimamen^ 
te  nelle  febri  lontinoue  che  dar  gran  fòrfi  d*aci 
■qua  d'orT^o  molto  cotto, mettendo  con  efsa  cohfer 
ua di roje^di borraggine, 0  di\bugloJ^a  con  qual- 
che  manufchììfìi  mtjcolatiinfieme  dopo  magiax 
mque  hor^iinnan':^i  mangiar  due  bore. 


\4prQ- 
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DJ  VIETILO  B^IUp. 
^  prouocar  l'appetito,    Cap.  V. 


5^ 


L'appetito  precede  dalla  bocca  dello  (loniaco 
O  la  digehione  del  ftio  fondo.  Volture  di 
cardamowOy& fimi  d'anifi  prefi  in  cibo  compo- 
fio  con  fugo  di  menta  prouoca  l'appetito,  CS  curx 
il  romito  per  causa  fredda.  Lamenta  con  l'aceto 
,  col  pepe^é'  col  cinamomo  fa  appetito,  V afievs^ 
dejìa  l'appetito  ^  corrobora  il  fegato,  &  lo  jìo" 
tnaco.Jlpepe  prefo  ne  cibi  conforta  lo  Ììomaco^& 
prouoca  appetito y ino  di  cotogni  cotto  con  t^ìC 
caro  fin  chefiafiropo  ben  . cotto yilqutd  fi  coli  per 
criuelloyful  quale  fia  cinamomo  o  cannella  prc/ia 
mente  eh*  è  caldo  è  buono  à  far  fi  in  ;  luogo  di  fai- 
faMetti  tatturghc  onero  T^juchc  condite  xen  t^uC" 
chcro  in  aceto  bianco  buono,&  lafcialem  ftar  al- 
meno per  ma  notte  &  per  vndiy&  ujacòlacar 
ne,& con  gli  altri  cibi^ouero  metti  in  aceto  come 
di  joprayla  carne  o  il  condito  di  cedro ,  perciocbe 
tutte  quefte  cofc  diflano  V appetito, Cauto  1  buo 
no  allo  fiomaco^&  defia  l'appetito  cerne  sè  ditto 
^  et  gelatina  fatta  di  pie  di  px^rco,  di  capretti^  dì  ca 
firatiyC^  di  uitelli  giouaniy  con  pepe ycontìnamo" 
mo  concardamomoy  è  molto  diUtteì:olet  de  fia 
l'appetitoli  mede  fimo  fanno  icappari  conditi  co 
aceto  l'olìuc  condite,^  jomiglianti  altre  cofe.  Il 
mede  fimo  fa  l'ofiT^accara^ilfiroppodi  Umani  di 
granati^&fcmigltati.Caleno  riijJe  Comp  med. 

per 
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per  loc.cap.de  bulim^da  carni  anofiite  &  hotltté 
&  altre  cofe^che  mtvifconQ  ajpù.Et  comanda  che 
s'odori  l'aceto  iil  palieggio^o  le  peremo  i  cotogm,ee^ 
altri  frutti  odoriferiydando  fuppa  di  pane  in  yino^ 
&  mua  frticbe  da  fvrbire.  Cerotto  molto  buona 
per  deflar  l*app€tito.Tiglia  ladanoymajìice^  cera 
rnftna  ^loraceycalamitàanadram.if. mirra,  ma  - 

€Ìs,garofjliyalo^,galano4^croco,nocem!ifcatayfpi 
gonardo  cìnamomo  elettOyana  dram.  gomma 
arabica  ohc  s.tcrebino  d'abete  onc. i. fa  cerotto ydet 
^ualeflcndine fopra  yn  cuoiofottile  q.s. informa 
fi  uno  feudo  y& metti  fitto  flomaco,percbe  locon^ 
forta^& dejìa  l'appetito  marattigliofamente^ 


Cofeche  confortano  la  digeflìon  debole  deU 
lohomaco.    Caf.  Vi. 


Ljl  noce  mofcaìa  aromatÌT^a  toflomaco  yflri-^ 
gneìt  ventrey&fa  buonfiatOy&  lieua  le  fu 
pnfiuità  dalloSÌQmacoydigerifceil  ciboyCaccK^  k 
foucrcbit  ventofità  corrobora  lo  flomaeo^&il  fe 
gato.affottiglia  la  mil^ay&  la  conforta.  Olio  di 
menta.a^affenT^o  di  fpignardo,di  cotogni,  digra^ 
min  di  lauro  y  ungendofi  coneffi  con  qualche  un 
d*fffìy  confortano  lo  ftomacOy  dando  rigore  alla 
fua  vii  tu  digifliuayvngendo  caldo  innan7ji  man-* 
giare.  Lettuario  di  Galeno  defcritto da Mcfuè^ 
n€lcapM( egritudini  delio  Homa^o  è  perfetto^ 
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VI  T1UT\0  B^lJiOl  ili 
Vn  dtvo,  Tigliarose  rofk^Horace  mafticeana 
dram.ij:a/^en:s^o fiori  di  Ubrusea  ana  dram.iij.oliQ 
di  cotogni fCmt  q.s.fa  ceroUOy&  applica  caldo  dif 
flcfo [opra  vn  cuoio  fonile  come  vno  jcudo.ynaU 
tro  rimedio.  Cuoci  due  a  tre  rami  di  menta  in  fu'^ 
go  di  granati  dolci  ^  garbi  &  da  a  bere .  Decot* 
tion  di  fcor'^  difijìichiy  &  decottion  di  malìice  co 
foluerc  di  garofoli  confortano  la  digcHiua  dello 
Jiomacbo .  Mia  debole^p^a  dello  fiomaco ,  al  ro- 
mto,&  ali-vfcita  di  corpo.  Viglia  granati  acetO" 
fi  cotogni  ana  numero  xx-pcri  numero  5  o. 
iube  numero  1 00.  sumach  aur.  xL  grani  di  mit^ 
tOycentaurta  minore  ana  aur,xxxij.  cuoci  in  debi" 
fa  quantità  d'acqua  fin  che  fi  cuoca  bene  ^  fi  con 
fumi,C^  poi  cola  fpremeudo.C^  nella  colatura  ag 
giugni  mei  puro  lib^iij.  &  cuoci  di  nuouo  a  fuoco 
lento  fin  che  dimino  a  fpel[€7i:iia  di  mele*  La  mi 
furafia  vn  c^cchiaro  ogni  mattina .  yino  di  de- 
cottion  digalangàcòferifcealla  digc^ìione,&  ua 
le  al  dolor  dello  (iomacop^r  caufa  fredda.  Galan^ 
gd  tenuta  in  bocca  fa  ruttate,  onde  digerifce  il  ci-- 
h  della  materia  antica.  Mlamalitia  della  dU 
geflione  al  dolor  de  fianchi ,  &  delio  Homaco ,  d 
rutto  acetofoyal  dolor  del  fegato  et  delia  ìnil?^ 
nllaflrettura  dello  sfiatare .  Viglia  soilU  anofli- 
ta  lib.i.'^è^^croyfeme  difinecchio,petrofemoloy  & 
anifiyhifopo  secco, Ipilatro  seme  d'ocimogaro fola- 
io  coftoyafaro  ana  oncj.pepe,comino  camcno  an* 
mùÀmcOi  aureos,  cardamomo  ffeme  di  Icuiftir 
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tò  una  Oficij. odino  hortano  dram  x^mele  puro  li- 
hre  tj-pffta  le  medicine^  &  infondile  in  amofor^ 
te  tre  dì  in  va/o  copcrto,& poi  cuoci  fin  che  fi  cm 
fimi  k  metà  dtlì'mtOi&  poiJfMvgmfopta  mal 
mgia  huoHAyO  altro  vin  bianco  buctro  lih,i.s,  e  cm 
ii  un  altra  volta  fin  cJye  ji  confumi  U  metà  del  -pt^ 
no,Vrouoca  il  vomito  còl  rafano,^  con  toffimele 
fi  è  (CUx  nciOiH  vcmìtart  .  Ma  fe  lo  bumor  non  è 
^rofie  ne  vifcojfo ,  fi  dia  [*4go  di  ptifma^  con  meli- 
tirato  cotto  con  af]tn\o  ,  pcrtiocbe  caua  fuor  gli 
humori  •  di  qualunque  (ùnt^  che  fon  nello  fio 
n^co,  .41U  mditia  Q{4la  lioniialLn  ndufca  y 
étUa  arfma  dt  r  alla  ritmion  dtllu 

mm  .  Triglia  fugo  di  hajilu  o ,  di  granali  deh  i, 
Cr  ^cctoji^acéfua  di  cuffia  di  tamarindi ,  cioè  de  i 
ìittUidà  tamarindi y  (3  actjua  di  citrwoli ,  dimd^ 
éani  1^  ^i cotogni  ana  lib  h  roh  d'rua  veramente 
dokc,&  è  fapa  di  vino  l,hMTj.cuoii  fin  cìye  fi  fpcj 
fino  acciochc  fi  poffino  conjcruar  dal  putrefar  fi  > 
4!^  fe  ne  dia  ogni  mattina  vn  cuubiaro  con^c^Pa 
{rcdda  .  ^Ua  cmuttione  della  digefiimìt ,  alla 
materia  deWappetitOya  l freddo  dello  fìomaco  al- 
la  febbre  quartana  per  adtfflion  difiemma^  allu 
debole-^T^anel corpo  nttkrtniy  (<  nelle  maKi.  ' 
Tìglia  vin  vecchio  buono  &vdorifero  lib,iij.7^n 
^ro  draìmne  v.cardamomo  ddi'vna,  dell  al- 
tra forte  anag.viij.mttfco^pepe^  vnacropepe  an.g. 
r.polucrÌ7:£itayCriu(dla  &m.^  in  vafo  di  ter- 
ra copem  &  metti  al  Sole  per  miti  dì .  La  fer^i, 
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pi  VìETÌ{p  B^II{0,  t^^' 
fnifara  c  un  dichiaro  con  acqua  fnddA .  ^ceto/a 
mmÌAta  cura  lappetìto.VenuU  conforta  la  hoc 
ta  ddvmtrey(3  mondifica  le  fufKrflmtà,chc  fon 
ti^llp.  vene  fa  Corina,  C  per  i  mesUm,&  pro^ 
friameìitcil  vino  della  fta  dccottione.Et  comma 
in  quaLun(]He  modo  prefo  conforta  la  digetlione. 
li  uino  poi  dtllafua  decottionc  con  fiengreco  He- 
m  il  doior  dello  jiomacOy  &  i  torcimeli  delle  bu 
delia  per-fientofità.THtteéiudie  cofeche  purga- 
no il  fegato  ft  conuengonoancho  à  coloro  che  fon 
dì  urda  digeflione.  Tra  le  cofe  olirne  fono  il  dia- 
trionpiperon  y  lojjimele,  &  iadieta  firettavi, 
feg.fanit.V  aceto  IciUitico  conferifce  alla  deholc'21 
%a  dello  Homaco,&  alla  màlitia  deiia  dtgeHione 
aWoppillatiovh&  ft  connicneal  rutodd  cibo 
&  alla  flemma  groffa  che  èndlo  {icìnaco  Cmfc^ 
rifce  il  cerotto  di  rapontko  con  idìo  rcfato,  &  co 
cevd.Et  cerotto  fatto  d*aloèc(mma^Ì'^<Xy&  conce 
ra  con  un  poco  d'olio  difpige  conforta  U  digeiU 
ìtaXolui  nelcuifìomaco  sadma  mdu  flemma^ 
frangi  porro  con  fenapa,&  con  Mcto,  Maft  U 
flemma  f off  e  acetofa  fi  dia  dtacalamento  con  ojji* 
meleto  biera  d'otto  cofe.  Ma  la  ìmra  (Caloè  non 
ft  dee  dar  a  veccinfenon  agretti  da  qualcÌK  gran 
neceffjtày  ma  ft  dee  purgar  loro  il  ventre  con  cofe 
leggieri jC$m€  con  marconlla,o  con  pigna  refina^ 
0  con  fufinCyO  con  uliitefpagnuol€y&  fomigUanti» 
Galeno  nel  v ,  del  reggimento  della  fan,dÌLe  .  Tra 
tutte  le  me4icin€  cbemddtficano  lo  ftomiìcho  da  k 

s   2  V«- 
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S  E  C         T  1 
sup€rftuità,&  che  fi  comengono  allo  flomm,  b 
ia  btera  d'otto  cose,lS(elia  cui  compofitione  ì  fem 
fticifii  comunemente  commettono  tre  eri  ori,  il 
frimoè  intorno  aUa  quantità  de  semplici  perdo 
^  cbedoueeffi  dcbhon  porre  di  qualunque  semplice 
dram.vi.pongono  d'ogni  y>no  d'effi  anadram.i.  li 
secondo  errore  è  intorno  aUa  quantità  del  mele 
pcrcmbe  cffi  pesano  Uoè  con  l'altre  specie,  & 
tnettono  il  mele  a  proportion  dell'altre  fpecìe.do. 
uenao  ejji  metterlo  a  proportion  deW altre  fpecie, 
scn^a  l'aloè. il  ter^o  errore  è  che  molti metre  che 
ti  mei  boUc  rt  mettono  fpecic  ed  aloè^C^  le  jpeci$ 
rtardino,&  laloè  fi  rapprende  ìnfieme,  &  fi  f4 
rnacompofition  molto  brutta.  Io  oltre  alle  pre- 
dette cose  la  ho  ridotta  a  mi'^lior  termine  come  tn 
potrai  veder  qui  difotto,&la  ritrouerai,&  mi- 
gliere&  più  beUaVigh  afjtn^o  w.i.  squinanto, 
ariftologia  rotonda  ana  onc.s.YOsc  roffe  dram,  vi, 
eubehc,carpo  balfamo.caffia  lignea  ana  dram,  ij^ 
seme  di  filcrmontano  dram.vi.acqua  lib.vi.pejìe 
lecofe  da  pcHare,&  tagliate  le cafe  da  tagliare^ 
CUOCI  fino  cheficonfitmì  due  partirò-  poicola,^ 
aUa  colatura  aggiugni  racle  lib.ij,rj  cuoci  yrUU 
tra  volta à  fuoco  lento  sen'^fumo/Ssen'^^a  fiam 
f^^afpumando  continuamente  fin  che  diuenti  co- 
me firopo  ben cotto/J poilicudo  dal fuoco,&  la 
scia  che  fi  infreddi  nmcnando  Jempre  con  un  ba-r 
ììone,  &  come  sarà  freddo  ogni  cosa  aggiugniui 
{  mtafirmepoluerì. Viglia  m.i/ìicc,mra,spigOr 


nardo^croce^cinamomo  eletto  Jilohal  amo  mh,  dr^ 
yt-alob  epatico  dram,  1 00 .trita^cmiella  conj- 
poni  eoi  jìropo /opra  fcritto,€t  riponi  in  vafe  mut 
tmtOié'  è  compofitione  ecuUentiffìma . 

Delia pojlmofa  difpofttion  delio  ftomacù. 
Cap\  FU. 

Vl^gticnto  per  la  poflemofa  difpofttion  det* 
lo  ìiomaco    del  ventre  &  per  difpor 
dropico  con  d  olor  di  fegato,^  mil^^a  et  di  reni 
\     di  polmoney&  de fianchiydella  vefcicaMla  ma-* 
trìce  ^  al  dolore  in  tutti  i  memhri^(^  allo  fputo 
del  fangHey& alla  pleurefty  intendedo  femprc  che 
fien  fatte  le  debite  euacuationi .  Tiglia  terebinti" 
mibdcllio^incenfOiammoniaco^cordumeno, frutti 
di  mirto y  fiori  di  labrufca  tortelli  dì  fenaiamomòt 
fpigOymafiiceycrocOymirraytma  dr,if.olio  divide^ 
^  di  fnamoanadra.x»vin  buono  odorifero  q.s-^ 
per  infondere. Disfi  cera  q.s.co  due  oliue,  &  boi 
li ,  &  li  disfà  incenso,  bdcllio  &  ammoniaco  nel 
predetto  vino  ptfiundo .  ^ando  la  cera  strà  dif* 
fatta,mcfcola  l'ammoniaco,il  bdellio,&l'inccì^$9> 
co  fi  liquefatti  0  dtjjfiolte  con  la  ceia ,  &  con  fculd 
tire .&  bollino  infieme  vn  poco  y&poilieua  da 
fiìocOy&  metti  C altre  mediane  polueri':^ate  rime 
nando  lungamentc^&  fa  vngucnto,  col  quale  vn^ 
pi  predetti  luoghi  quali  è  mala  dijpoftione  y  ù 
poHemofa  diiYe':^.^  0  dolor  come  s'è  detto  difo* 
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pYii,Vn* altro  unguento  perla  medefima  indifpù^ 
fttione. Viglia  florace  liquida  onc.  //.  bddlio  bian-^ 
cbigno  moUe^oncÀ.fak  indo  dram.tj.lquinantOiCO 
TninOytnenta^affcntioy  cardamomo  ana  dram.  i,s* 
impiaHro  di  mucillaggini  femplict ,  impìaflro  di 
meliloto  fecondo  Mefuc  ana  oncij,  s.  polnerÌT^ate 
fottilmetc  U  cofe  da  polueriT^reiComponiiri  mor 
taio  con  viri  rofio  buono  odorifero  &  con  aceto,et 
metti  caldo  fu  lo  fìomacoX erotto  dì  hifopo  defcrh 
to  da  Filagro  rifolut  ime  le  duvt'^'^e  dello  Jioma 
c^ydelfegatOydclla  mU:^ay&  della  matrice  .  Et 
€erotto  ^Icfjandrino  dejcrittoda  Mefite  còfortar 
lo  stomaco  le  membra  della  digefliony& della 
nutritionej-        loro  ogni  d  Val  lo  [qui- 

nantOy^  beutito  cataplajmato .  Lamatricaria 
rijolue  le  pofltrne  dt  Ilo  (ìornacOyC^tl /angue  rapr 
prefo  che  vi  è  dentro .  Et  fmpo  di  mele  e*/*  dilatt4 
reid^  diffolue  il  [angue  rapprcfo  nello  sìomaco* 
Sbando  colfiemmon  dello  (lomaco  abonda  humi 
dita  [alili  ile  metti  cerotto  rojatoinfteme  cm  fio* 
fi  di  labrufcaycon  meliloto,  con  rofe  feahc  aggina 
gncndo  un  poco  di  terebintina  abbrucciata^d^aca- 
eia,    d* allume  hn  mido  non  leggiero , 

Del  vomito.  Cap,  VI  IL 

NEI  vomito  che  vie  p  humori  acuti  generati 
nello  flomaco  fi  come  è  la  collora pr affina, 
che  fi  gen:Ya  in  ejjò  Homàcofi  dcbbon  dar  le  co  [e 

aper^ 


DI  VIET.  B^l^O:  140 
alìerfute^come  è  acqua  cCoyt^o  molto  cotto  con  poi 
uere  di  '^uccaro  ,  &  con  mei  vafato ,  confortando 
i  poi  lo  Homai  0  di  fuóri,et  di  dentro  con  alteration 
di  intemptrie.il  pero  per  lo  qual  il  fegato  manda 
fuori  lacollora  citrina  nello  fìomaco ,  in  alcuìiiè 
di  due  pani  in  alcuni  d'una  fola .  Coloro  adunque 
ne  quali  la  parte  àifopra  è  più  lar^a  da  h^ifjo^  y>9 
mitano  la  coilora  citrina  cornedifj'e  Gal, nel  fecon 
do  de  temper.la  fua  cura  è  quefia^prima  after ge^ 
fe  &cauar  fuori  per  lo  vomito  quel  che  è  fpar^ 
fo  nello  fiomacQ,  poi  metti  fu  lo  (iomaco  impia 
Uro  di  due  parti  d'olibanoy  &  d*una  ter:^a  di  fan 
daraca  con  bianco  d'youo  caldo,  peràocheacque" 
ta  il  vomito  ccUerico  &  la  dijfentcria.Ma  quan^ 
do  fi  fpargeh  humor  maninconico  nello  fiortucOy 
mondi  fica  &  rettifica  la  milT^a^  &  metti  fu  lo  fio 
tnaco allume ,  vitriuolo  &  rame  Mruc ciato ,  & 
tompojio  con  mele,&  da  dccottion  di  calamento^ 
0  d*epitimOyO  dell' vnOy& dell'altro  con  tnele.j> . 
Cerotto  d'sAndromaco  di  q  cofr  conforta  lo  ftoma 
(0  freddo  chericeue  le  fuperfiuità.  Ma  quando 
il  yomito  procede  da  maUtia  della  digejiione ,  1^ 
da  debolei^  della  ritentiua  >  ft  rettifichi  prima 
la  malitia  della  digejiione  co  quelle  cofe  che  fi  fon 
dette  a  fuo  luogo  •  Ma  la  debolfT^T^a  della  riten- 
tiua fi  cura  con  cofe  che  la  confortino ^come  fareb^ 
he  con  untion  aUo  Homaco  di  elio  mirtino,  ^  con 
fomiglianti caldi  innan^:^  mangiarejpargèdo  poi 
iteredimaflìce9&  di  mirto  dopù  l'untione  fopm 

4  ejj^ 
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tjio  HomacOy  o  -pero  da  decottion  d'ajfenc^o  à  Ì)M 
,   tm  vn  poco  di  vino  di  cotogni^ouero  cuoci  con  afi 
fen^o  centaurea ,  timo ,  o  mirto .  Impiafiro  otti- 
Mllr  moa  fermar  il  vomito.Viglia  afien^Oy  menta  net 

de  tana  m  .i,  crofte  di  pane  avroéito  &  bagnate  in 
aceto  lib.S'  diacitonito  di  mele  onc.ij.mdflice  on*Sé 
^arofoli,  macis  ana  dram.ij.  polueri-^a  le  cofe  da 
folucrizarc,  &  pefìa  ogni  co  fa  infume  ben  forte 
con  conucneuol  quamta  d'olio  di  cotogni  y  &  fa 
mpiafirOy&  mettilo  caldo  fu  lo  fìomaco  innan:^ 
tnangiarctuuero  vngi  lo  flomaco  innan:^i  mangia 
re  con  olio  di  cotogni,d*afien7^o  et  di  mèta,ca/do, 
fpargfndouijopra  dopo  Vvntioncypoluere  dima- 
Sìiceidigarofoli  &  di  macis .  Gomma  darboro  di 
ciregie  berma  ed  vino  lieua  il  fafUdio  di  colui.chg 
fiflomaca.DiceHippo.nelUtf,  tptfl,  f^na  donna 
patina  di  cuore,  &  mifcolò  in  fugo  di  granati  ta* 
Tina  d'orT^o ,  &  contenta  foLmrnte  di  queflo  cibo 
non  vomitò  più  oltre.cj^endo  (Ila  fiomacofa,et  do 
loro  fa  di  cuore, Tercioche  lu  farina  d'orT^  difeccò 
lo  humore  mordicante,  <Sril  fugo  de  granati  foni 
fico  lo  liomaco  di  modo  che  egli  puote  cacciar  fno 
ri  lo  humor  ch'era  nelle  peilicine  o  tuniche  dello 
flomaco,  ^  l  vomito  del  fangue.  Viglia  acacia^fc'^ 
me  dirofeybalau[iidigaUe,terrafigillataffcme  di 
iufquiamo  bianco.oppio gomma  arabica  ana,  co* 
foni  con  fugo  di  piantaggine  a  con  borfa  dipjfia 
re  da  fero  p,  ij.  con  aceto  ben  mefcolato  con  acqua 
dipiantagginednoltrc  piglia  ferpillo  draaiifxon 

aceto 
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^èto  &  l*4Ci]uetano,  Dific  SerapioncbifogHa  cort 
fiderar  da  qual  membro  proceda  il  I angue ^C^  poi 
conofciuto  bifogna  rettificarlo .  M  riuolgtment^ 
Mio  Uomaco  >  al  vomito  -,  ^  alla  diffenteria . 
'  Tiglia  fugo  di  granati  acetofi  fcorT^^ati  libMij.  fu» 
go  dimeni a^mel  puro  ottimo  ana  libÀxtmi  in  ud 
{o  di  terra  inueftando  fpejfo  con  vna  bacchetta  firt 
cherkena  forma  conueneuole  di  ftropo  ben  cotto* 
da  vn  cucchiaro  innan-s^i  mangiare. Decottion  di 
tnidolla  dioffi  di  ciregie  cura  ilfaHidio&lanau 
fea ,  &  caccia  fuori  le  fuperfluità  dello  flomaco». 
Tepe  bianco  mondifica  lo  Homaco  >  &  il  ventre  •» 
Siropo  di  berbero  &  di  mirto  è  ottimo  Predi  re* 
Attuario  di  foprafcritto  tra  le  cofe^  che  conforta» 
$oloftomaco  • 

Ì>eUo  sbattimento  dello  llomacocheprdcede,pet^ 
€h€  il  cibo  fi  contterte  in  flemma  * 
Cap.  1 X. 

C>  MeìlOTHette  qllo  cafonelUh. delle  ftteprd* 
I  gnofl.il  qual  auenneal figliuol  del  {{e,  dicen 
dogli  altri  medici  che  queHe  era  vn  principio  di 
frebbre  Tmioche  eglt^incdtanetc  che  hauca  ma- 
giato  incorreua  in  vn  freddo  lentiffimo  >  con  gran 
ri§iringiment0  dipolfo^&  con  ferramento  difia» 
to .  Doue  éce  Galeno  che  no  è  principio  di  febbri 
^  dimandandogli  ti  patiente  che  cofa  foffeytifpù^ 
fsM  (Hoftomaco  ha  yfato  dipeflar  et  sbatter  U  ci* 
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S  E  C  TiE  T  1 
ho  prefo  conuertito  in  flemma  innanxl  la  efere  Ho 
ne  Domandò  il  patientc  cioehefoffè  da  fare,  rifps 
fefefofic  vn  altro  li  dareiymo  co  pepc,main  mi 
Principi  i  medici  hanno  coflumato^di  vfar 
aiuti  fkmiffimi.Bafia  adunqué  bagna»  in  vnguen 
to  naràina  vu  poco  di  lana^et  metterla  fté  la  bocca 

àelIiamaca,fcaldandoffifHedKTithoiaach€ba' 
macotal  male  comandò  a  t  medici  nuomchegli 
f^ffe  portato  im  poco  divin  Sabino,  et  y»i  mife  dè 
mfepey  &fifcaldòr  i  fnedi^^ft  mife  lana  bagna 
U  in  olio  nardina  cofi  calda  fu  hfiomaco^è  beuuè, 
&-  incomofjsnte  guari .  Queiio  cajo^  auegna:  che 
ìofiaal prefente  molto  veec/no^mièpcrffenuto in 
tutto  il  tèpo  della  ynta  mia  due  volte  fole  alle  ma 
m.  La  prima  volta  fui  cìAamato  a  CaHel  di  Bw- 
garo  f\4afmo  per  lo  Signor  Stefano  de  Signori  del 
ff  edetto  CafiùHoy  il  quale  incontanente  ch^io  giun. 
fi  mi  dijfc.  lo  nò  vi  ho  chiamato  perche  io  f peri  di 
ricuperar  la  fanità,  ma  accioche  egli  paia  ch%  nà 
faccia  coft  pocaflima  della  uita.Vercmhe  vn  mio 
^10  per  cotal  infermità  fi  morUo  dadogli  bucma 
f paranoia  di  bene,  volli  mteruenire alla f/ta cena 
per  conofcer  tutti  gli  accidenti .  Incontanente  che 
ff  finì  la  cena  uenne  tutto  f  reddo  come  -vn  ghiac^ 
m^effèndoglift  ritirato  il poifò  in  tutto,  di  manie 
ra  che  a  pena  fi  fetìtiua.con  tanta  angu^a^con  tan 
^JrequenT^a,  &con  tanta  firette^a  di  fiato 
thepareua  che  fi  doueffefoffogare  allora  d'ora,  et 
duro  m  cofi  fatti  accidenu  per  lo  f patio  di  tre,o  di 

quattro 
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J)Ì  VI  ET.  B^IKP' 
gjuaìm  bore ,  &  fùì  cuntindò  à  paffar  o^ni  cefct 
poco  a  poco.Jo  ricordandomi  del  luogo  di  Qal.  d 
legato  gìidìffuSUte  dt  buono  animo  perche  ifpe 
fo  m  h  g^atìa  a  pio  Uberam  d4  qm^o  male. 
La  mattin  a  feguetite  gli  feci  fregar  i piedi  co  pan. 
ìli  caldi  y  &fcalda  con  freghe  forti,  &  poi  feci 
metter  in  olio  nardinQCaldo  con  poco  é  lanafuc- 
cida  pettinatale^  la  mi  fi  fu  lo  Jìomaco  al  patien^^ 
tCy  ponendoui  poi  difopra  altri  panni  caldi  ,epot 
gli  diede  dr.iM  pepe  polueril^ato  fnoltoin  vna  ho 
fiiahagnata  invino,  e  poi  gli  diedi  quafitreonc. 
di  buoni  vìn  caldo.Fcci  riuolgm  il  pepe  nella  ho-- 
niayperche  nanfcntifìe  ilfuo  ardore  nella  gola,& 
indi  a  vna  bora  feci  che  egli  deftnà .  pio  mi  fid 
teflimonio  che  egli  non  (enti  mai  poi  pur  vn  goc- 
ciolo di  quella  infermttà.hauendo  egli  prima  pa- 
tito innanzi  più  d'vn  me[e  ordinariamente  dopo 
mangiare.    altra  volta  fà  quando  io  fuichia-^ 
muto  per  la  magnifica  MadXollaterata  det 
ta  Conteffa  di  VloT^agro ,  laquale  ha- 
ucua  una  Cameriera  che  patina 
fomigliante  paffione ,  & 
IO  co*  mede  fimi  ti' 
medi}  la  fanai 
iììconta* 
vente . 
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DELLE 

MALA  T  TIE 

DEL  FEGATO, 

della  milza. 


TRATTATO   VfiN  TESI 


£>dla  temperanza  delle  mediane  del  fegato  & 
della  lordiffmnT^a,       Cap.  /. 

TIl^  le  medicine  per  lo  fegato  altmt^ 
fon  calde  &  Alcune  fredde  &  alcuni 
ricme  aU\^ualìtlle  fredde  fono  Vin^ 
diuiaytuttelefuefpecie.il  lup^UJa  pi^^ 
taggme,  il  fumoterre,  & fomiqlìanti .  Lecal^ 
de  fon  quelle  che  fon  fortemente  diuretiche  co^ 
me  è  lajjaro  ,  lacaffia  lignea  ,  l'arifiologiaro^ 
tonda  &  l  unga ,  la  rabbia  ,  riride  il  fiJUcoJ'ag^ 

rico 
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DI  VIETILO  2^11{p.  14^ 
ncOyil  petto  semola, il  polio  ila  sèlla  lepìtimoM 
'€€rìtauycailagentiana,il:firopo  acetofo  di  mele  co 
•radiciyC^  cofe  {omiglianti,  Ali*  ugualità  fon  vicini 
.i  liipitìiii  brufcandoliyl' acqua  d'i'  uidia/aceto^c^ 
il  mei  fcilliticoyl'afparago  ja  radice  delgiglio,Li 
dacca,^  qucjle  coje  fi  domano  con  acqua  d'indi^ 
uia  0  con  un  poco  di  uh  bianco yO  con  acqua  di  bra 
fcandoliy&con  firopo  aettofo  fecondo  i  loro  ordi- 
ni S'mìgliantemente  tutte  quelle  coje  che  prouoca 
no  con  infrigidatione^come  in  reubarbaro  l*afim 
'^^yauegna  che  in  quejii  fta  una  certa  caldeT^T^y^t 
ìadecottion  d*afien:^  y  propriamente  con  acqm 
.  d'indiuia,&  radice  d'afien^y ^  eu pato riOyCt  ma 
dole  amare  y  &  fugo  di  finocchio  afieno^o  co  fn  opo 
acetofo  mettino  di  forti femi.  I  medicamenti  com- 
fofii  fono  tì  ccifci  di  laccala' afferiT^o  dialaccay  dia 
curcumay&  propriamente  diacalamento, Oltre  à 
'Cio  fpiga  I{omana parJij.afft'n7^o  p,i.co  mele  fpH 
tnatOy&fa  elettuarioin  forma  oppiata,&  agmi 
co  con  fugo  (teupmrÌ0y&  firopo  d'dffcn7^y&  fu 
go  deupatoriOy& pillole  fìomacali  et  dtfarapino, 
Impiaflri  di  polio  Jartna  di  lupini,con  femi  din- 

retici,fiengrec0yammomac0y(jj]en7^0)camcdroma 
ilice yCrocQyV.aì dino yoUo  &  cera. 

Quali  dtlhom  cfferc  ì  medicamenti  del 
fegato»    Cap.  IL 

T 

JL  miediear/iaìti  dd  f^g^to  debbono  r/- 

fCYt 
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S  E  C  JIE  T  ì 
fen  apritm  con  amaYe:{':(a,.  0-  (ìtdtà^  conforta* 
tiuh&odonftri  co  quelli  fi  conforti  la  fo(ian'3^<t: 
del  fe7,a(o^(om€  farebbe  cinantcmCjmrvci,et  le  li^ 
me  di  ftit4inant0y&  debbono  cfjtre  aficrfìucymon 
dificatÌH€^&  ntlle  qmlifta  addalcimcmOi  <^  ma, 
tmamtnto  corìllìtmià  ,  ^  con  confonOf  carne  il 
croco Ja fauina  Jc  pajftdei&  quelle  cofCyche  fon 
diqut'fta pitietranone^omeil  vino  odorifero  ef" 
fendo  il  fegato  in  mediocre  caldei^a.  Et  quando 
la  medicina  ha  joanità  alle  predette  proprietà  è 
arnica  del  fegato  compii  ficoyle  pafioUM  aueUa 
ne,&  è  d'ultimo  giottamcnto^^  ti  mek  non  con 
ftrifce  fe  non  in  temperatura  fredda.  Le  cofe  dol- 
ci fi  comengono  al  fegato,^  (ingraf km ^ma  l*op 
pilanoyperctoche  le  trahe  a  fe  con  fatica,  &  l'aC' 
compagna  agli  altri  Immori ,  Et  però  chiunque 
patifce  ifjfiammation  o  tumor  di  fegato  le  lafeifla 
re-Ma  k  coje  dolci  fon  piunoccuoli  perche  fon 
di  più  grojfa  faiian^a  .  /  fflici  giouano  per  lo  fao 
vdore,per  la  micita ,  0  ppr  lo  conforto ,  the  elfi 
danno,  ma  fon  caldi. Le        ne  fi  comangono  à 
tutti  ifegath&  il  fegato  del  lHpOy&  la  carne  del 
le  lumache  per  la  proprietà  loroJ^ella  mala  fw- 
'  Umperìa  catti  ua  calda  del  fegato  non  fi  diano  co 
fe  che  humettinOyche  moUificbinOyacqtdofc^neco-^ 
fi  gj^ifi  che  infreddino.  Si  dieno  cofe  che  rinfre^ 
fchtnoyche  afterghmo penetrando,  cofe  cì/aprìno, 
WticCynon  molto  cBnfortatioìicc  fi  mettino  ttitte 
predette  cofe  in  acqua  d"oì7^^&  IHndiuia  h.  r- 
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VJTJETB^O  B^lKO-  144 
tolana  é  camfefìre  è  l*vltitna  in  qmfialntmm 
ney&  autgna  cìMU  fia  fredda  nondimeno  dU 
ha  partì  calde  nelle  <\udi  ^lla  è  apntiua ,  ^  4»» 
jcaldaCiua,  et  in  è  (^a  fiiticitÀygmU  cofi' con- 
( ortatiua ,  che  non  nuoce  al  f  egato  freddo ,  £f  i 
berberi  y&i  tamarindi  con  proprietà  yima  quaru 
do  vi  è  oppiiation  ìiet fegato  aggiugniui  appio 
petroferaole  con  :^uaro,Et  pdofelU  infufa  in  un 
poco  di     bianco  0  in  ^cqua  della  fua  difìillatiO' 
ne    in  acqua  di  cufcutayitsr  cime  di  fiiuimnto,& 
fugo  4^ eupatorio     laua  aprono  tutte  l'oppila- 
iioniy&  nella  mede fima  intemperie  calda  del  fe- 
gato trocifci  difpodio^&  trocifci  di  berberi  &tro 
cifci  di  canfora ,     acquadi granati ,  &  fugo  di 
^tcca  arroga     latte  di  Face  a  canato  fmri  il 
huiiYOy    è  miglior  Vucqua  del  latte ,  ■&  l'acqua 
de  pomiiet  Inacqua  delle  pcre^et  fugo  di  rofe,et  ac- 
qua di  lattuga  con  firopo  acetofOy  et  femedin* 
diuia.l  locali  poi (o7WjporccU aria pcfla  con  acquu 
rofatayCt  canfora  con  fugo  difolatro  •  Et  unguen- 
to fcaidarìno  è  ottimo  a  unger  la  parte  doucfla  il 
fegato .  Fn  altro  rimedio .  Tiglia  fandali  bian' 
€hi  et  roffiy  gar^foUj  Ct  uìoie  delfuna,  etdtlVaU 
tra  forte  ana  dr^im^Hj.rofe  rojje  dra.ixroco  laua- 
4og,vij.s.ajj^n7^o^canforayana  dram^.olio  difaU 
cio^ìqj.  fa  linimemoet  diflendi  [opra  una  fo^ 
glia  di  ^^wcu  d'aceto  fa  y  odifctayCtmettifula 
^artedoucèil  fegato  freddo.  QMnkhe  noltaft 
fanno  impiafiri  con  fugo  di  ^^ke,tt  di^ocomt'^ 

YQ 
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^  E  C  II  E  T  1 
fo  con  famhiO  con  farina  d'or:^Qy  et  di  lenti, 
i>lio  roJatOyCt  fandali .  Vittima  perfetta .  Viglia 
iicqua  difolatro ,  endiuia ,  fegatella,  acetofa ,  et 
I  affen^oana  onc.iij.fpecie  diarodon  fpinecie  trion 

fandali  fpodio  dram,  s,  croco fcropj.  aceto  dram^ 
ij.mefcola  et  fa  pittima.  Cibi  nella  intemperie  col 
da  del  fegato  acqua  d*or7^o,herbesoprascrat€,or'* 
^o,paflble  acctofe^acqua  di  latte  aceto fo  .granati 
garbi,carne  di  lumache yCOtogni^agrefia ,  acqua  di 
granati  innctn^i  mangiare ,  et  doppo  mangiare  ^ 
mdlonifHue  duregarbe  con  un  poco  di  dolce:^%a^ 
lattugaipQrcellana,'s^Hcchc,spinach  lenti  con  ace^ 
to  et  sen^a.pcfci  piccioli  d'acqua  di  fiume  et  car^ 
ne  lodeuoHyil  mno  fta  sottile  et  dechini  al  bianco, 
et  sefofje  bianco  garba ,  ne  bafterMe  ogni  poca . 
H^lla  mala  temperie  del  fegato  freddo  ,ftropo  di 
{tfien'^Oyfiropo  aceto  fo  di  mele  con  radici ,  ftropi^ 
d' Eupatorio  et  ti  oci fci  d'afienTio  con  di  ualoroso 
pOHamento ,  et  dialacca,et  diacurcuma,  et  somi^ 
filanti .  Ma  negli  accidenti  che  uengono  a  que^ 
$ii  taliyfi  dia  diacosio,:;^en7i€ro  candito  con  acqua 
doppio ,  et  trocisci  di  cojìo  et  di  lacca  et  di  eupa- 
torio,et  asaro  con  uino ,  et  decottion  d'asaro , 
daffen'^a.  Decottion  ottima  alla .  diiiemperan^ 
Z^a  fredda  del  fegato.  Viglia  seme  di  finouhio^ 
mft ,  uppio,maJiice  ana  dramma  ij.scorTj  di  ra 
dici  d'appioyet finocchio  ana  dramax.  eupatorio, 
fifien^o  Ramano  ana  dram^vij.lacca,calamo  ara 
mmOfCQfio,  l'tiua,  et  l'aera  arijìologia  an,  dr^ 
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DI  TI  ET,         Jf^O;  14Ì 

tij*cime  disqtfinanto  dramme  quattro  cuoci  in  li 
bre  tre  d*acqua  fin  che  fi  confumi  la  metài  dime 
ogni  mattina  oncs. lucali  impiaftro  a  cakade^im 
piaHro  ftomacaleyimpiajiìo  di  meUloto  impiaftro 
fatto  di  coflOymÌYra,spìga,acoro,fìengYCCOy&  so^ 
migltati.rn* altro. Vigila  berbcriymctiloto,spiga, 
tnaflicc  ^radice  di  giglio  cc'lcHa,rose  ana  componi 
con  olio  maflicinoycoccndo  infìeme  con  effo,  &  fa 
impiaHro  &  mettilo  su  caldo. Medicina  alCeffet 
tioni  del  fegato  molto  vecchiet&  della  mil^^a^an 
cima  che  fofftro  i  patienti  motto  paUidiy&  feb* 
bricitanti  con  dureT^'^a  deWhippocondriò,  Viglia 
cariche  graffe  leuato  ì'ombilico  d'eflè»&  molti  di 
fuoi  grani  didentro  cera  bianca  ana  dram.x.mi" 
raholani  lib.i. nitro  marino  lib.s, allume  fcaglioso 
dram.x.hdeUiOyammoniaco  ana  onci,  fiengreco^ 
cardamomo,naflurciOyOriganOyana  oncs. olio  tri* 
fìo.quar.s. disfa  il  bdelUo'y& l* ammoniaco  in  vin 
bianco,  pefta  con  fichi  {cechi,  liquefa  la  cera  con 
olio  irin0y&  poipeHa  ogni  cosa  i  n  mortai»  con^ 
peflello  di  legno,&  metti  su  la  parte  doue  è  ilfe 
gaio  Ma.  fe  l'intemperie  è  co  materia  allhora  deb 
bon  precedere  Veuacuationi  vniuerfali,  ^ 
aprir  l*oppdationi ,  &  poi  alterar 
Vintemperie^  fi  come  fi  ha 
detto  nel  re- 
no. 
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S  E  C  JIE  T  1 

]p€  tumori  del  fegato  dell' oppilatione  ^  deUx 
durcT^,        Caf.    Il  L 

Colui  che  ha  tumore  caldo  nei  fegato  ha  mol 
to  dolore j& gagliardo  nello  hippocÓdria  de 
flroyvnatoffe  fecca  piiciola ,  ti  color  della  lingua 
rojjo  nel  principioy^  ncrojen'^a  appetito  di  man 
giarCi-pna  feteintenfay-vomita  collora  rugginofa  , 
0  comi  roffe  d'ouojja  la  febbre  acuta  che  lo  mena 
qualche  volta  alla  feconda  fpecie  dell' etica .  il  tn-^ 
tnoY  quando  egli  ^  nel  concauo  t  peggior  nel  leuar 
(appctitOyl*ubontinatione il  vomitoci  la  fete.T^el 
la  diffiiultà  lo  fpirarcjla  tofjeyil  dolor  fino  alla  far 
celLyquello  ch'a  nella  gobba  del  fegato  è  peggiore 
fattjce  Vvno  &  l'altro  fianco  tanto  neltvno  quan 
to  ne W altro. Sopra  de  luog.ajf.cap.j*  Cur,  Fatto  il 
corpo  agcuolcyfi  bi fogna  falajja la  bafilica  dal  me^ 
de  fimo  lato  ycio  è  dt  l  dtHrò.o  della  faluatclla.  Ma 
fe  vi  [offe  molta  ycpletione.fora  primi  la  bafilicay 
&  poi  lafaluatella  delia  dcHra  parte y&  poi  ado 
pera  incontanente  i  ripercufjiui  detti  nel  cap. prece 
dente  y^  metti  fui  fegato.  Ma  acciothe  il  fegato  : 
per  i  ripercujfvii  non  fi  conduca  allo  feltro  y  debbia, 
wo  mefcoLirc  con  effi  cofCyCbe  fotùgUanOy  &  cb^^ 
rifoluono  come  è  l'afjen'^oja  fpiga  celtica fqui 
nantOyil  cipero y  fugo  di  miraboUniy  iotigtii  in  ce- 
rotto 0  in  impialìroy^ condro  ,  appio. l^el  pra 
cedere  yfpigonardo ,  afaro ,  Fu ,  meo,  &  pctrofe^ 

molo* 
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DI  TI  ET.  d^IKO.  144 

^oloMa  (jkando  il  tumore  è  nel  concauo  co  mar 
€orella,con  oYttca.con  polipodiOy  &  con  epitimo. 
Et  dicono^cbe  fi  debbon  dar  qutUc  cofe  che  mena- 
rio  perilcorpo/i  come  (ju andò  ti  tumore  0  l'oppi 
lattone  è  nella  gobba  fi  debbon  dar  cofe,  chtpur^ 
vhino  per  C orina. Gd.vii^. per comp. per  loc.dijje. 
Cataplafma  <^li  epatici  con  cotogni  io  firma  d  or 
^o,&con  fiengreco  cottolo  con  feme  di  Imo  trito, 
aititi  cotto  in  vinoy  ofcme  di  Imo  crudo  cotto  tn 
vino  doke.o  crudo  mcfcolato  con  meleto  con  radi 
ce  di  cappari  cotta  con  melicrato.o  confarma  cot- 
ta con  fìchiyo  con  mirabolani  cotti  con  vino,  0  con 
cerotto  fatto  di  dattoli^perche  conferijce  fomamc 
te  al  flcmone  delfe^ato,&  maffimamete  m  colo- 
rocche  lolìomaco,èpafio,&  che  le  coHe fon  difle 
fc Ma  quando  llmmor  è  freddo.imedicameti  fon 
numerati  nel  ca,i.&viMfopra,&  fi  diranno  bo- 
ra fauellado  deWoppilatione.Voppilationi  ddfe 
gato  fono  0  per  htmor  groffi  0  vfJcofìyO  per  motti 
humoriyda  quali  fi  generano ancho  tumori  frtddi 
quando.fon  raolti.Si  dee  adoperar  la  loro  cuacua 
tione  percededo  la  cdcottione.Ma  quando  fon  grof 
fi  fi  deÒ  dar  cofe  che  affottigUnoyfe  vifcofi,  che  ta 
glino,&  aftenghino.-Htlla  lor  cura  aduque  fi  dee 
cominciar  dalle  cofe  più  leggieri.  Fatto  il  ventre 
a^euole  fi  dia  firopo  di  due  radici  con  aceto,  &fi 
ropo  d'indiuia  con  acq%a  d'indiuia,di  cicorea,d^af 
fen':^o  odi  fugo  finocchio,  d'eupatorio,  &di  fo- 
migliati.Et  poi  efkndo  l'oppilation  per  molti  hn 

Ti  moYÌf 
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S  E  C  IIE  T  1 
mori  fi  dia  ìnfufion  di  reubarbaro,^  d'agarico  in 
acque  dmd'mia^(^  d'appio  prima  bUlìtCyC^  dopo 
ij  .bore  spremute  bene  vi  fi  disfaccia  detro  mani- 
na gratina  orietalefe  fe  ne  ha.  fe  nò,  s'adoperi  la 
nofira,^  quefio  per  i  ricchi,      delicati,  ma  per 
gl'altriyO  diacatolicon^o  caffia  graffa  poco  fa  trat- 
ta fuori  &  mòdata  da  granelli  ana  onc,  s.  Et  fc 
Voppilation  uicne  da  collora  groffa  metti dram.ij, 
diafiniconyO  di  Utiuario  rofùto  diMefut  o  diapru 
no  jolitiuo^piUy&  meno  fecondo  la  f^eren'3;a  del 
patiète^o  d'altro  folutiuo  rìceuedola  materia  pcc 
tante  come  difopra.Ma  quando  qualche  yno  ha, 
bifogno  d%nfufione,et  Jjabborri/ied/beuer  le  me 
dicineyti  infegnerò  ma  cofa  tnwua  ci/io  ho  proua 
io  più  volte.VigliaCinfitlion  che  fu  Hata  vn  te" 
po  còneneuoley& Ipricmi  forte yC  metti  quella  co- 
latura in  vafo  d'argento  [opra  vn  fuoco  leggiera 
fen'^^a  fumOy^  jenT^a  fiammay&  perche  fi  difecco 
più  toflo  nella  circonferènza  che  nel  centro ytieni  in 
mano  un  cucchiarOy& riduci còtinuamète  quelche 
^*/«^Ka:^:^4  daHa  circòferenT^a  al  cètro  fin  chetut 
to  fia  ingrofiato  p  far  piliole.Se  tu  lo  dai  in  pillole 
^ZZ^KV*^^*^  dra.s.di  pillole  aggregatine :ma  fe  in 
bolo  da  c affla  già  tratta  fecòdo  la  fportìoneyagiu 
gfiedo  de  gCelettuarij  folutiiii[op;afcritù  qualche 
cìliato  cÒuieneMqual  cofa  tu  ritrouerai  molto^vti 
Lffi  come  IO  ho  fuato  più  volte. Ma  aueìttfci  che 
glifpnli  nel  diafinìcd  (omettono  due  errori,  l'uno 
quanto  pcfo  della  fcmonca  perche  non  dcbbon. 


DI  TIETJ{0  B^ll{0.  14^ 
metter  più  didr.xij.&effine  mettono  dram.xxij^ 
V altro  quanto  al  mele  pcrihe  (ffivelo  pogmo  in 
luogo  della  jpecie^tt  mettono  mele  alla  lorpropor 
tione^et  quella  compofttione  è  deforme  et  inutile^ 
&  no  fa  fe  no  n  di  mi  te,  l  a  onde  in  tutta  la  copofi" 
tion  che  fa  Mefuè  hafia  lib,i  &  onc.x  o  al  più  Uh. 
due  di  mele^C^  fard  iti  bella  fon  ma  in  ottima  à  bò 
tà.Tremefjìgli  vniuerfali  fecodo  il  bifogno,  fi  deo 
dar  quclh  cofc  che  ditlroppano  l'oppilatid»  et  che 
tagliano  le  materie  vifcofc^ct  che  rifoltiono,&  af 
fottigliano  legrofje.Ma  nelle  cofc  refolutiue  fi  deb 
bon  con ff  derare  due  cofc,  l*vna  ch'effe  no  fieno  tro 
fo  deboli  perche  nella  radeT^a  materiale  fanno 
augumento ,  &  accrefcono  efso  luogo  di  maniera» 
che  no  uiene  a  refolutione,  onde  l*opilatiÓ  s*accre* 
fcerà.Valtra  che  le  cof e  refolutiue  no  fieno  troppo 
forti  perche  fi  rifolueilfottilc  &  il  grofiorefia  , 
C^r  fi  petrifìca.  J{efodea  d'^ndromaco  à  gli  Epati 
€Ìy(^  à  quelle  cofe,  che  fon  nel  petto .  Tiglia  car* 
ve  di  pafiole  dram.xxv.  croco  dramma  yna,  cala- 
mo aromatico  dramme  ij-  bdellio  ludaico  dram, 
xx^.cinamomo  eletto  dra^.s  caffia  dram,  s»  fpigo 
dram.iij.fquinmto  dram.ij.s.mira  dram.iiij.  tere4 
hintina  dram. '^.lineatura  d'asfalto  dram.  ij.  mele 
dram.  \  6 -vino  q  s,  alcuni  mefcolano  oppio  alle  di 
fcrafje  calde  è  vtile.htfilome  dato  qualche  voi 
fa  fané  mirabilmente  la  difcrafia  epaticaXagno» 
cafio  apre  l'oppdationì  delfegato^&  della  wil':^4 
f  iuilK il  fme della  rm,  Cale.6»  defimpl.  tefli- 

T    3  mone. 
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S  É  C  IlE  T  1 
moneta  cufrutaafìer^etfort'ìfìca^  &  apre  l'oppi^ 
lattone  df'l  fegato  dtÙa  mil'ù^a^dellt  rem,&  del  fe 
Uymondifica  io  vfnc  piu'wle  Gf  ^ladi  da  gt*humd 
yi  gyojfi  &  bilioft  y  &  fortifica  lo^omaco  &U  fe^ 
gatOi&  confmfce aWitttyitia  .  Deccttipn  d  fcor-* 
dififlici  mondifica  i  canali  del  fcgatjo  et  del  poi 
mone,ct  forti  fica. lo  flomaco.  Sugo  di  fumottre  di^ 
feccayC^  ridotto  in  trocifci  con  acqua  d'indi uia  be' 
uuto^apre  hpilatione  dclfcgnto^  <^fa  ccfiar  i  do 
lori .  Fegato  di  cauallo  ripofio  in  caffetta  dì  cedro 
beuuto  co  vino  culi  a  l'vUtrc  del  fegato.  Conferi fce 
anco  fegato  di  lupo  beuuto  co  vno.  Sugo  di  mai- 
na beuuto  ed  mele  cdferifce  a  fegato  fi  ^  agVepì 
liti*  il  mrdeftmg  fa  delle  viole, Sugo  dipetafilo 
correggei  ritij  del  fegato  e  del  polmone .  Toluere 
difcor:!^o  di  arboro  di  lauro  grq^prefa  co  vino  con 
feri  fce  a  gliedaticiJl  pepe  mondi  fica  il  fegato  ^& 
lo  hipericò  apre  i\ppilation  del  fegato  et  lo  mon 
difica.  La  menta  acquatica  ditta  baìfamita  o  vero 
fifmbrio  vale  cdt  a  loppilation  del  fegato  et  del 
la  milT^a^et  ddle  vie  orivali  cottay^  b(uuta  in  vi 
nOy& cataplafinata,  l n  oltre  il  polio  ruotato  et  U 
pelofclla  et  dccot  ion  di  lupini  con  ruta  &  co  pe- 
pe apre  Voppìlatiò  del  fegato  et  d<:lla  milT^a.  Olio 
difichi,&  olio  di  granelli  di  pino  ingrafsa  il  fcga^ 
tOy&  acqueta  ilfro  dolore  .  il  mede  fimo  fa  l'olia 
laurino  &  irino  »  Q^^ndo  fon  piocedenti  da  fre* 
de^^'^a  :  L  agenti^na  pu  fa  gioua  i  gli  epatici,  (jr 
agli  firn  ny^acalr*  Co^'^tofition  di  Marco  lauda" 

ta 
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ta  per  gli  epatici  0  fegato  fu  Viglia  cinamomOyCaf 
fui  lignea  ana  dram.':\»CY()COyCo!ìo,carpohalfamo9 
nardOihipcricodiqumtia  aua  dram.iiii.  mele  qs. 
da  quato  vnauetiana  per  volta  due  bore  innanzi 
definare,  ^  gli  epatici, &  che  toffono,  &  che  fpu^ 
tano  *  Viglia  croco ,  cinamomo  ana  dramme  vna^ 
mirra  dram.ii.bdelUo  dram.  Hit»  afpalatojcropi* 
gr.itihfqtiinantoycalamo  aromatico,  ana  dram. 
nardoycaffia  ana  dram. una  refwa  d'aheto  dra.  vi* 
Carne  dipajfole  dramxlx'mcle  onc.ix.vin  bianco» 
q.s.per  bagnar  lepafiole^il  bdellio,la  mira,&  te* 
rebintina  &  incorpora  col  mele ,  &  mefcolando 
ognicofa  in fieme  debitamente  riponi  ^  &vfa  . 
Elcttuario  ottimo  al  dolor  del  fegato  ,  della  mil" 
:^a  &  dello  Homaco  alla  vtntofttd,&  ali* oppila- 
tion  d*efio,al  difetto  del  digerireya  tùttiyet  alla  al 
fcefa  della  reuma  del  capo,    ad  altri  molti  mali 
accidenti ,  lo  quale  compefi  per  il  Mag.  Giro- 
lamo Sig.di  yicemuOy  il  quale  (aiutandoci  iddio) 
fi  fanòy  effendo  flato  molti  anni  indijpoflo  di  cotal 
infermità.Vìglia  radici  tenere  di  hellera  dibofco, 
radici  di'JcoloprtndiayC^  tamari/co yfcorTii  di  radi 
cidicap'pariyjcoY'^^idi  radici  di  finocchio, petrofe^ 
molo  y  apiOi  polipodio  quercino  ana  onc.  i*  paffole 
di  Corinto  on,i.fcor:i^i  di  mirabolani  citrini ,  che- 
huliy&  embliciyana  onc,  ili.  radice  d*cnuHcapana^ 
radice  d^ariflologia  rotonda ,  /corcai  di  fiflici  ana 
dr.ó.cufcuta  pilosella,eupatorio>a{fentio  ana  m.s . 
P^fti  i  mirabolani  m  le  paffole ,  &  pefti  gli  altri 
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7  S  E  C  ÌIE  T  1 

da  le,ft  cuocino  fecondo  l  ane  in  Ub  6£acquafin 
che  p  confunùno  due  pani ,  &  poi  cola  con  buoni» 
fpremitiiYay&  aUacùlimm  aggiugni  mei  puro  li- 
bre  dueydì  vin  bianco  buono  hb  i.s.     cuoci  vn^al 
fra  volta  fu  le  hact  a  fuoco  lento  fen:^a  fumo,  & 
fen:^a  fiamma  fin  che  riceun  forma  di  fnopo  ben 
cottole  poi  aggiugniui  l*infr /ferine  poiucn  .  Pi- 
gliaajaro ,  cinarnomo  ekttOyfpigonardocaffia  li^ 
gnea,ameo,rcubarbaro  eletto  fiìtrmontano^cube 
he cufcutaymìrra.maflu e,garcfeli^  carpobalfamo 
€ar damomo, legno  aloè yacoìOy  calamo  aromatico^ 
anifi  ana  dra  ij, radice  d'cnula  campana,  fcor:^i  di 
radice  dicappa^  i^eupatoàu  (tlobat/amo^  fcme  de 
indiuiaanadr.itj  con  me^o  di  j podio  dr.  i  s.  tri* 
tracriucUa,  (S  componi  con  ftropo  foprafcritto  , 
&fa  Uttuario  in  fortna  oppiata ,  del  cjual  prendi 
ogni  mattioa  quanto  è  vn*aui  liana  per  -poltaydue 
0  tre  bore  innan':^  d'.finarc  inuolgendo  in  hoHia 
bagnata  in  vin  chiaro  inghiottedo  d'effo  vino  in^ 
coìttanentt  vna  [gorgati .  è  Uttuario  di  re  ubar  ^ 
baro  che  conforta  il  fegato  grandemente ,  c^è 
molto  prouata .  Visita  ariflologia  rotonda  legno 
aloè,  ipigonardo ,  foglio ,  rofe  roffe  ana  dram. 
reubar  baro  eletto  dì. le,  trita,  crinella ,  &  com» 
foni  con  fiiopo  fatti  di  rncky^  còdecotilon  d*mm 
patoriocotto  infime ,  fpumando  continuamente 
fin  che  fi  rictuaform.i  difiropo  be  cotto,et  che  fin 
cov fumata  la  dccottione ,  &  fa  lettuarioin  forma 
oppiata»  Lafua  mifim  fia  quanto  vna  no  fella  per 

volta 
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DI  VIET,  B      lT{p.  147 
yolta  per  due  0  tre  hort  inna^  dcftnare  inuoi^cit 
do  in  hoflia  b-^gn^ua  in  vino  hcuendo  iijcontanen- 
te  dopo  della  dccouiò  difoglio,&  digarofoli  quÉ 
io  può  tener  UJbocca per  vna  volta,&  è  ottimo  à 
cofortar  il  fegato  &  tutti  t  membri  di  dentrc^n'^ 
altro  che  conforta  il  fegato  grandemente^     è  mi 
rabileneli  intemperie  fredda     humida.  Viglia 
reubarbarCihccaygaYofoliilcgnoaloiiYobbia^yo[c 
roffe  ana  i  omponi  con  acqua  di  decottion  dlfcor* 
0^  di  fiHici  &  d'eupatorio.  Foglie.Cf  jeme  di  pia-» 
'faggine  aprono  l' oppilationi  del  fegatOy  della  mil 
^  delle  reni)&  le  mondificano.il  mrdcfimofa  il 
fcme  degli  fparagi.GaL  4,defempLcap.$ 6,  f{pl^ 
bia  di  tintori  mondifica  ilf  gato  &  la  mU'2;a ,  a- 
f  rendo  la  loro  oppilutione.Et  il  pepe  bianco  mott 
difica  il  fegato .  M  fegato  C^fuoi  canali ,  &  à 
fmagnre  i  graffi,!? iglia  ariftologia  rototida,  lacca 
reubarbarojpigonardo  ana  dramme  tre  t)  ita,  cri-^ 
ueUa,&  componi  con  mele  la  f'a  m  fura  è  dra. 
^lla  dure\:^x  del  fegato  &  d'Ha  mil'^a .  Viglia 
fugo  d^appio  Ub.  s»  appio  poincrio^ato  onc.s.  aceto 
lib.  s.  olio  onci»  fer apino  dram,  due^  ammoniaco 
folueriT^ato  dram.iij.  Hienìo  infume  per  vna  uot^ 
te  la  mattina  fi  cuoca  fino  alla  mctà^et  pei  metti 
ui  poluere  d*acoro  quar.s     vngi,Lmpia§ìro  d*o^ 
ribalto  fcritto  da  MefuCy  che  rijolue  tutte  le  pofle-* 
me  del  fegato  &  ddla  milT^a ,  &  cerotto  d'hifopo 
fer  difcritio  di  FilagrOyrifolue  tutte  le  pofìeme  di* 
S(€  dslfegatOfdeUamil^s^aJelJiomacQiU  della  mai* 

price. 
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S  E  C  F^E  T  1 
trice,^huntor€jOueroallapoflema  del  fegato  a  , 
la  durcTiT^a  della  milT^aM" acqua  citrinayd  dolor 
dello  Homaco  &  delle  reni,  &  altitemia.  Tigli 
fpi^omYdo.fcoY'j^i  di  cajjia  lignea  ama  dramme  ii  " 
feme  dì  finocchio  dramme  treypepc^feme  d*appio,. 
acoro, ireos,adococa,ftlobalfamo  anayoncs.  fcorJ 
di  radici  di  capavi  dram.  v.  pafiolc  fcor':(ati  de 
fioi granelli  dram.  x.  pe§ia  le  paffole  fin  che  di-*, 
uentino  come  midolla,  et  trite  et  criuellatetaltreì 
medicine,  componi  con  mei  fpumato  in  forma  opi 
fiata.  La  fua  mifura  è  dramme  tre  ogni  dì  con  ac^- 
qua  di  calamento  et  con  ojfimele  conyn  poco  d'a'  > 
ceto  .  {^Ua  durcT^a  del  fegato^    della  mil":^  ( 
difficile  àrifoiuerfty  alla  hidropifìa ,  &  fa  buoni 
color(Lj> .  Viglia ,  croco,  nardo,  caffìa  lignea  ana  i 
drM,mira,cipcro,  radice  di  cicorea  ana  dr.i,  mele  ì 
fpumato  drxv.la  fua  mifura  è  quanto  una  auella  i 
na.  Antidoto  prouata  per  le  difpofttioni  fcritte 
del  Fegato.  Viglia  carne pitio,fem€  dipetrofemo^ 
lo,feme  d'agno  cafio,gentiana,fiel  d'orfo,fenapat 
feme  di  cocomero,arìflologia,  pepe,  nardo,  cojio 
feme  d appio  Cf  di  rucchetta  di  polio  d'ea^ 
patorio  ana  dram.i.  trita,  criuella^^ 
componi  con  mele  »  danne 
quanto  vna  nofella  con 
yìn  di  me- 
le. 
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Belflujfo epatico  .      Cap.  UH* 

T  ^  fiu[fo  epatico  è  dìifi  rcntc  dairmuflinalfan' 
1  gmneo,pcrcioche  l'intcflìnale  efce  co  rafuracon 
dolore,^  co  puturayCt  a  poco  a  poco  cotinuamen^ 
te  ma  l'epatico  riò.ma  quel  che  n'efce  d*  e  fio, h  pri- 
ma YugginofoyCt  poi  diuentct  grofjò  fen-T^a  dolore. 
Inoltre  fi  fa  l'epatico  co  internallo  due  volte  0  tre 
di  due  0  di  tre  dì  per  ijiterualo.6.de  luog.  off.  ca.u 
Lafpetic  della  digefiiò  nel  fegato  è  di  tre  JortUa 
prima  è  digefìion  tardarla  feconda  quando  ilftga 
IO  tira.ma  nò  puofanguificar  quello  che  tirò  dello 
Jlomaco.  La  ter^a  è  quado  fi  vende  il  cibo  rne'^^o 
digeflo,&  che  la  digtfiion  fi  può  compirtyondc  la 
malitiàftfafomigliate  a  lauatura  di  carne,  CaL 
8  Je  comp.fec.  loc.  Troua  buona  al  fìuffo  per  dol- 
cc^^^a  del  ftgato.Tiglia  rofe.legno  aloèyjpigonar 
doycmamomo,  berbero,  ana  drara.ij.  reubarbaro, 
lacca,  garofali  ana  dram,    componi  con  acqua  di 
decottion  di  rófe.  La  fua  mijura  è  dra.ij,  yn* altra 
che  ralc  al  jiuffo  &  alla  debole'T^ra  de  mcbn  po^ 
caufa  di  fred4e':^7,n,  &  quello  modo  diflvfio  quan 
do  yiene.apcnaftfepara,  &  queUa  medicina  per 
GueUoyl'  marauigliofa.Tiglia'cinamomOylcgno  a^ 
ioè  g  arofolì  corno, anif^camedrio,  arif{ologia  ro- 
tòda  acoro  ana  draUrita,  cxiudlcty  &cÒponì  con 
decottion  ai'legno  aloe.La  fua  mi(ura  è  dra  i^per 
ydta.Vn' altra  che  prouoca  il  flu^o  epatico  per  /a 
debdcTZa  de  membri^ahs  apre  l'oppilationi .  af» 

fottgUa 
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SECRETI 

fotiglìagU  htimori  &  còforta  molto  il  fegato , 
non  ha  paro.Ti-^lta  retibarbarOyfpigonardojafaro 
comepitiOyawfiygarofoliygalangà  an<A  drajiif.  ro^ 
fe  Yofje maggiorana  malìiceygram  di  baìjamo.Fìt^ 
^reoan,dra  i.legno  aloè yCamedi  to^jugo  di  Rica- 
dosyfquinanto  an  dratn.i.s.trita  criuelat  et  compo 
ni  Cd  firopo  fatto  di  mcl€y&  co  dccottion  di  legna 
aloèt&  difpigonaydo  cotti  iìifiemc,  finche  (j  con^ 
fumi  la  decottiouy    [e  ne  dia  quanto  pna  nojdìa 
pervolta^C^  è  là  miglior  medicina  che  fi  faccia  p 
^uefìo  effetto ,  &  buona  alla  pietra  &  a  prouocar 
l'orina  .  Empiaflio  da  por  fui  fgato  ne  fuoi 
fluffi,  &  in  tute''  fluffi  diarici  et  fcerticatiui.appli 
cado  dal  pomo  granato  in  giù. Viglia  eupatorio  on 
eia  i^macisymjifticcyan  on,s, legno  aloè  on,  ij.mìra 
bolani  emblici    chebuli  arroHlti  ana  onc,  i,  ma- 
titayboloarmenoyterra  ftgillataana  dra.yixoriarh 
doliprcparationà.sSpodio  dram.ij.rofe  rofjè  on.i. 
farina  d'or':^)  onc.ij.jpecie  triafandoli  fcn:^j!  can* 
fora  onc,s,fc(do  di  fero  pepar  aio  draiofw  di  ma-^ 
Hice,ioratOy&  di  m  'erto  an.quar.s.aingragar€i<&' 
faimpiafiro  &  aplica  come  di  fopra .  Mfluf^ 
foche  vien  per  oppilatione  de  meferaici,  che  fono 
tra  lo  flomaco  et  il  fegatoM  qualf  la  malitia  è  li 
quida  cinericciaycinta,  &in  maggior  quatità  che 
non  è  il  cibo  che  fi  è  prefo.  Da  dirami,  difpccie  di 
acalamemo ,  riuolgendo  in  hoHia  bagnata  in  vin 
bianco^  diftempera  con  efìo  ,&dala  mattina  per 
4ue  o  per  tre  Ime  ini  a-s^i  maliardo  vero  de  pre, 

detti 


I 

f 
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DI  TIETKO  B^IKp.  157 
dettifpetijfcropo.ij,&fcropoà.dì  noce  mufcbataf 
polneri^iandofottilmente,^  riuolgendo  come  di 
foùra.Tcrcioche  fa  penetrar  ilcibo  al  ftgato,  & 
€um  il  fluJSo  predettoci  come  10  ho  prouato  moU 
te  volte* 

Degli  crifiamentijelle  dun'^Te^ddlefO- 
Hemt^&dt* dolo-fi  della  milT^a. 
Cap.  r. 

SI  purghi fpejpj  il  tumor  mmnconioOiC  ft  prò 
uoihiil  vomito  dopo  mangiare^  Et  Gal.  nel 
iibxurat.per  miJi  fangife,comanda  cfye  ci  pati" 
fce  di  ?ml':(a  fi  falaffi,  dicendo  ch'egli  ha  V'ouato 
gran  gionameMo^aurgna  che  le  cauafje  ambo 
una  libr^l'  onfiderando  pero  fempre  la  virtù  del 
paticnteyche  fi  dee  intendere  in  ogni  cofa)vedcdo 
bene  il  color  del  fangr^e, perche  come  fi  muta  il  co- 
lor del  [angue  de  ne 'irò  a  roffoyfi  dee  incontanente 
flropp^r  il  foroXenerc  di  vinaccìe^con  olio  rofa- 
to,con  ruta,CS  aatOyCura  lapoflcma  calda  della 
7nil'^a^& fico  cotto  in  melicrato  con  afjmi^  pejlo 
applicato  fa  il  mt  deftmo. 

^njoluèY  la  dure'^a  della  mil':ì^a,(iuegna  che 
graderei  veubia.Viglia  acora  hhra  i^jornmita  di 
amarìjcoJcorT^  di  radtcidi  frasfno,  radice  di  [co 
lopèdriayjcoY':^  diradici  di cappari,anaQMC.ii.pe 
ftay^^  macera  in  aceto  per  tre  di  in  vafo  coperto 
foÌQH<^cifìn  che  fi  confimi  la  metà^& poi  cola^è 
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.  •  ^  ?r  C  F  T^^ 
ayiitgnlalla  lO'atuY^^md  pura  Uh Ji  et  cuoci 
v/^*aUra  volta  d  fuoco  lento  fin  che  fi  confimi  Va, 
cetOy  !ìS  di  (jui  Vo  offmcle  dà  ne  la  matina  vn  cuc 
chiaro  per  du£  o  tre  bore  inriaT^ì  mangiare, fnpra 
pont'doià  qucflo  t;mpìalìro,Tivlia  fLOi"T^i  diradici 
di  capparì  radici  di  jcolopcndria^et  di  tamarijco^ 
vadki  di  ciclamino, aria  onci,  s,  foglie  d^helkra 
nianip.s.fcrnporio  onc.s. ammoniaco poluerf^ato 
yncum  peliate  infondile  in  tanto  aceto  che  fi  ha 
filino  p  ma  r.otteja  mattina  cuoa  fino  alla  me^ 
tà,ct  poi  aggìugniui  acoro  polueri'^to^quaY.s,  a 
debita  forma  dUmpiaftro,ct  metti  jul  Luogo  della 
pid'i^alegandOyit  è  Jingolar  rimedio ,  pcrcioche 
^ucfieduccofcfon  ficurCyCt  pYOuateyn  altro  che 
lieti  a  la  dure's;j<;a  dellatìjil^a'Viglia  fi  ondi  rer 
di  di  fambncOiCt  nìcHl^fo  una  par, ii.s.aice graffò 
•piY,  1  .pcfia  con  accio yCt  poi  d^t^^/jS/ìfìra  m  pan 
nó^et  metti suJ^n*ultro.Vi^Ua  fnmi di  tamari-- 
'^co,  ca} khe grafie  jcnapaJccrT^i  di  radici  di  cap^ 
pari  ana  componi  con  acetone t  metti  sii .  f^nal-- 
ti'o.TigUa  polucre  di  mirabolani  on. i.s^ccr altere- 
hinta,ana  on. uij. aceto  quar.s.fa  limmcto  et  met-^ 
ti  su.  Cerotto  d'Andromaca  à  chi  pati fie  miU 
'^a^a  gli  hidfflpici,difìtnderynjippocondrio,  a  gli 
ifchiaciya  gli  arteticiy& all' aficttioni  loro  vecchie 
^  iunghe.'^iglia  cera^pepe  ana  lib.s.arfinico,  al 
lume  calcina  ana  onc.i,s,  olioquar.  s.fa  cerotto, 
^  applica .  Alla  MilT^a  dura,  ungi  prima  con 
elio  di  (apparì  caldaio  fumenta  ton  afkntio  ò  con 

aneto, 
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Dì  TT^TI{0  B^IT^O.  J$o 
ncto.cd  radici  di  capari  cotte  in  olio,&  poi  ap- 
licaciueìio  mpiaHro. Viglia  arìflologia  rotòda 
cor'^i  di  radici  di  hellerayC  fanapa.an.oncà.cari^ 
he  graffe  tìu.20.polueri:(^a  jottdmente  le  cofa  da, 
ulucn^are^& cnudla^tt  cuoci  in  offimele,  &  fa 
ptaliruy&  applica, &  lajcialo liar fin  chela  dn 
e':^afi  disfacciayti  altro  quando  la  pojiema  è 
cirrcfa.TigUa  radice,&  ftor'^  di  cappari  oncJi. 
ceto  on.vuacqua  lihÀ.pelìc  le  radici  cuoci  finale 
la  ter'^^da  on.i.s.pcr  volta  ióintcruallo  da  vnci 
uolta  all'altra.  Empiafìro  a'oribajìoy  dcfcritto  da 
UMejHCyC^  cerotto  di  hifopo, fecondo  la  defcrittion 
idi  Filagro,rifoluono  tutte  le  dmezje  della  md'7:ji 
foglie  di  bellera  cotte  ycataplajmate  fu  la  milT^ay 
,  lorifoiuono.O(fimddifiori,&  di  feme  di  gme- 
*  fira  ualcfi  come  l'cfimd foprafcritto.Ctmi  foglie 
di  hdlera  m  aceto, pelando  fpriemi,&  danne  un 
poco  a  bcre,a  delicati  con  acqua  di  [colopcndria,o 
di  tamarico.  Ma  innan':(i  chel  paticnte  la  riceua, 
(b.ij]cgv}  fin  che  fi  [caldi,  Brionia  empiaflrata  con 
pchhìieua  ogni  durcs^adi  mil';^a>c  il  fomiglian^ 
te  fa  la  radice  del  pcuccd ano. L'agrimonia  prcfa 
,  conjuma  la  mii'^a,e  iljugo  del  centauro  minore, 
me  il  nino  della  dccottionddleradcii  tenere  della 
I  hdlerabei:uto,&Cafaro,eilcadamowo  beuuto 
i;on  aceto y&  lacca poflo  in  jìropo  curai  f^ppilutid 
della  rnil\a.Sei  grani  di  corimbi  dt  hdlera  bianca 
hcuuti  con  ojfimelè  curano  la  mil':^a» 
Trociju^ch^  irttenmjcono  la  mil\a.Vtglia  frut- 
ti di 
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S  E  c  riE  T  1 
ti  dì  tamarìfco  dram. iìij. pepe  hìanco^ammoniacOf 
?}ai  cf.o,ana  dramme  due  ,  pesìa  qmUe  che  fon  fec- 
che  crinella. ì^iffa  ammoniaco  in  ojfmel  fedii 
tico  Cf  fa  trocifci  dram.i.pcr  vno ydanne  dram.iii, 
con  vjfmcle-Da  dr a, Hi. a* ammoniaco  cura  la  mil- 
:(a:Olio  laurino,  olio  di  /raffino  y  vguento  irino 
emano  la  mil-^a  :  beuanda  per  la  fnil'^a  ;  Viglia 
fcolopendria  grani  di  bafjamoy  cime  di  tamari" 
Jco,rnbbia  ^na  dram  due ,  componi  con  mele ,  & 
411  dà  dra m  trCy    poi  beua  incontanente  L*infrafcnt 

ta  decottione  :  Viglia  acoro  dram  due,aceto  onde 
ynayCuoi  i  fino  alla  maà.poi  colay(sbeua  la  colatu 
ra:yn* altro  per  la  milT^i  è  pronato:  Piglia Jco 
iopcndria,tamarifco,  radici  di  cappari  ammonta" 
catana  co mponi^icn  mele  fpumato ,  la  fua  mifura 
è  dramme  ne  con  dicottion  d* ariflologia . 

Empia^lro  tifolutiuo  della  durei^y^a  della  mil- 
^a  &  delle  fcrofole:  Viglia  dragaganto  fiori  di  ca 
mamillifyp  ce  licjuidayammoniaco^galbanoymidol 
la  dì  gambe  di  vitello  an a  q-s. disfà  ilgalbano,€p 
l'am?rwniaco  in  aceto  rccclioy  &  disfà  la  pece 
la  midollatfj  me f colato  ogni  cofa  infiemefa  cm* 
pi^firo  mefcolando  con  diligen^a:Vn"altro:Viglia 
fogli  di  cappari,am?noniacogaìbano  capi  luentrc^ 
fior  die  mamìllay&  meliloto  ana  y  componi  con 
acetOy& metti  fui  luogo  :  Unguento  d'artamita 
picciolo  rifai uc  la  mil'2^1  fcirrofa:  Oltre  a  ciò  lefo- 
\  ^'ic  del citrachh fiate  y  ^  heuute  con  aceto  per 

-trenta  dì feccane  la  mifTi^ay  &  aggiuntcui  vino 

fonen-^ 
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DI  TIET.  BJtìKP'  ni 
ponendo  fui        fannóil  mcdefnno .  il  medefi" 
'  tnoopcraùu  ^-j^^i^e  dcirindima,  con  hifopola^  - 
che^&bm^tentìvino.  CatapUj'ma  con  cauolo 
{duatitoyo  con  frutto  ditamarìfco  cotto  in  aceto 
cura  la  mìl^ia ,  &  cataplajma  d'a]Jcn':i^o  cotto  iti 
olìoouerovnCionfattaMfuo  f'4go^  connm^nO" 
niaco.cen  ceraci  on  olio  di ppp^ny&  con  aceto  cu 
va  la  durerà  della  nal-^a .  Vino  di  decùttlone  di 
fcer:^       ntro  di  frajfiao  beuuto  ,  ajfotjglia  la 
tnil^à:  1  .  tre  la  milzadella  volpe  odi  capret- 
to legata  fu  U  pane  doueèla  tua  mil'^a  la  cura. 
tJMirabolano  bagnato  con  aceto  facendolo  fpeflo 
come  cerotto,  &  pejìo  sà  gioua .  Sugo^  d'affenT^ 
con  poluere  diccfio,  &  centauro  minore  cata- 
flafmato  giouano .  B^adtce  di  cappati  tritta  fottìi^ 
mente, cotta  in  aceto,  &  riuolta  in  vnapc^K^,^ 
pofla  su  lamil'K,a,gioua  in  vn  dì  .Tarme  bifantie 
date  a  bere  afiottigliano  la  mii'^a .  rifolucr 
la  dure':r^a  della  mìl':i:a^  &  del  fegato.  'Piglia 
ammoniacoybddlicjinos feuo  di  vacca  ana  dram, 
dieci  pilatro, radice  di  cappari  ana  dram.vnay  pe- 
pe gran,  i  ^oxera,pece^ana  onc.ii.s.  allume  iame 
no  Jblforo, mirra  ana  dram.x.vifco  quercino,  cro- 
co,ariflologia  lunga^amomo  curdumcno^olio  nar» 
dino.ana  dramàii.pifla  le  cofe  da  pejiarc  >  &  cri- 
uella,&  disfa  la  pece  ^  la  cera  col  feuo ,  &  con 
[olio  &  componi  con  acno  in  mortuio ,  peflando^ 
finche  fi  faccia  un  corpo ,  &  applica  legandoloui 
(opra.  Vino  di  dccottion  di  polio  ^vdtanobcuuio  y 

y  cura:, 


S  E  C  IlE  T  I 
cura  Nppllationi  della  milT^a ,  &  i  fuoì  dolori . 
y n* altro  che  diffolue  la         dura.T-iglia  ammo 
ttaito  dramme  iiif»  diflempera  con  fugo  di  cama» 
m(la,&  con  aneto ,  onere  in  decottion  di  fiori  di 
camamilla  &  mefcola  con  radice  di  cappari,^  da 
dram  ijxon  decottion  di  caruo  per  bercf^i- 
fco  quercino  con  vgual  pejo  di  gom- 
ma di  pino ^di  cera,  con  vnpo-* 
co  di  éalcina  fecca  la  mil- 
:^a .  //  mcdcfmo 
fa  l'olio  di 
^hene. 
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DELLA 

IDRO  P  IS  I  A 


TRATTATO  VEN  TESIMOPRIMO, 
'         LeWttCYÌtk  cittma,&  delle  fue  fpecie* 

3 

Cap.  J. 

ALVitteria  citrina al  cauar  fuori  la  co 
torà.  Vigliti  mandole  amare^  &  dol 
ciySpodiOy  rose ,  afjkntioymaììiceyani 
ftySpigayfogliOy  ana  dram»  iiij.  seme 
di  fcarioUidr  .X  coriandoli  saluat  lei  dr,x. aloè  dr^ 
é,tritayCnucllay&  còponi  co  uiuo^e  fia  la  sua  mi 
fura  dr,ij'0gni  di  fin  che  fi  sani, Foglie  di  scolope 
dria,C^  feglie  diberhenna  con  sue  radici,^  suga 
di  foglie  di  petafilo  bcuuto  con  Mino  sana  la  miU 

V    Z  ^ai 
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Vitterltla.  C mei  cecl  roffi'ìn  acqua  di  decottm  dì 
radici  d'acoro  cotata,&  da  il  brodo  a  chi  patisce 
htteritia^pci  che  è  /mie dio  eccellente ,  quando  è 
i  .  ^  fcbbreXamamillay  &camepitio  carano. 
gli  ittemi.  e?  /"  fegato  fi.  Ter  aprir  l'oppilation^ 
^Mtra  ilfielcy^^  hbMa  nelle  qual  fono  mar 
line  bianche  come pafl:i  con  l'ittentid, Viglia  ra^ 
dici  di  robbta  di  tintori  dram. s. fa  tre piUole  con 
Modi  limo  •  daUedopoilprlhiofomo.M- 
l  ittcmia  per  cauja  calda .  Ti^^lia  acqua  di  latte 
caprino  rapprefp  con  tamarindi  lib.i.sfu^o  d'in 
dma  liba  fugo  difui  tro  oncJtij. acqua  daJfenTp 
lib.s.hcrbcrijand^lifiìancbt,  aloè  fuccot,  ino  ana 
oncureubarbaro  eletto, tp  odio, sph^a  ana  dram.i. 
fCì  la  le  cofe  da  peji.irc ,  &  criuella,  &  mcfcoU 
ogni  co  fa  infìcm:  iìuuajo  di  vetro  o  inuctriato,  e 
cola  ogni  mattina  oncàiij.vel  circa  per  vclta,& 
piglia  con  onc.i.s.digiftlep^o  con  mei  rofato,fer 
bando  m  luogo  freddo.i^U'itteritia  sparsa  per 
tmoil  corpo.Vigjrnetiforblo.epitimoMy  soU 
foro  ana  pefla,&  da  scropjj.inuolgendo  in  hoflia 
heuendo  subito  dopo  acqua  di  latte,    è  ottimo 
quando  nonvicn  da  cali  fa  calda.Galeno  da  dram, 
ii-ma  tu  confiderà  per  ri/petto  deU'euforbiTi,  & 
delsoljoro  percioche  egli  è  più  ficura  cosa  comin 
cjar  daminormifura.  Dice  Galeno  nel  libretto 
della  Jtter.Ma  io  purgo  gli  itterici  mn  euforbioy 
me/colando  l'epitimo  a  Ulcè,(^  il  st  me  delpe. 
troscmQlo,&  del  doìxo^(^  pepe  bi^irc^,  &  per  k 
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DI  TIET.  B^JP.O:  55! 
più  queftofolo  baHa.La  fua  mifura  è  vn  cucchiai 
ìo  con  aetjua  di  mele .  Tmìjcì  à  gli  Itterici ,  ^ 
a  ^/i  Epatici.  Viglia  mandole  amare  monde  dra^ 
iiìj,anil!,  aj]entiOi<ina  draììì.tj.jpigonardOy  afarOf 
ana  drammi,  pcfla ,  &  criucìla ,     fa  trocijci  con 
acqua  dà  dramj.  a  chi  non  ha  la  febbre  con  acqua 
di  mele .  Da  ^ndrornaco .  Metti  rino  in  fior- 
'jTo  di collochìtida,& fcaldandolo  dà  abcYe^ilme" 
defmo  fa  con  olibano .  Fn\iliro .  Tiglia  adian^ 
to  fcYop.ij. nardo  fcrop,i.& gr.iiij.  di  mirra  firop* 
\     ij'affen'7^  éram.i.compoaicon  vin  dolcddà  quan 
[     to  yna  nofclla  per  volta  con  acqua ,  Sugo  di  praf^ 
ì     fio  tratto  per  lo  nafo  purga  gli  itterici.  Calamen- 
to  cura  gli  itterici,&  mondi  fica  &  purga  loppi- 
lationi  delfgato .  Si  è  prouato  che  il  prender  fu^ 
go  d'artamita  dram.ij-  Q  iij,  0  iiij  fecondo  la  foffe-- 
ren-:^a  del  p.%tiente  con  ofjìmele ,  ocon  melicrato, 
&  coprirli  Incontanente  in  letto  perfudareyrifol" 
ue  in  vapore  la  materia  Jtteritia .  Dare  onc,  i.s» 
per  volta  di  fugo  di  lapatio  acuto,  cioè  kfuc  radi 
et  in  trejiì  cura  gli  Itterici  In  oltre  radici  dipeo^ 
niabemtaco  vino^  &fblforocÒ  vouo  da  forbire, 
&  ariflolagia  con  acqua  di  mele  bcuuta  ,  &  lac- 
ca ,  curagli  Itterici  dalla  oppilatione .  Jnoltrele 
foglie  deicitì-ach ,  &  le  foglie  dello  hifopo  bevute 
con  rino  .  ^Jaropofioiri  ftropo  curagli  itterici 
ddl'oppilatione^prvpriainchtelafua  infufionQ 
et  Ih'ua  i  dolori  di  dentro.^ ffaromcffo  nel  niofia 
f:  cbc  bolla  con  efjo,  cura  llttericia ,  &  l*Idrvpi->  * 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó44/A/2 


S  E  C  II  E  T  1 
f^Ja  febbre  antica  f&  conforta  lercni&la  ye^ 
fcka  y  ^  quel  vin  bcuuto  liem  i  dolori  di  dentro  . 
alcuni  pongono  l* acaro  nel  moHo  per  tre  mcfi^et 
poicola  e?  danno  quel  vino  nefopradetti  cafi,chc 
èmarauigliofa  medicina. 

Dell' ittcritia  nera.     Cap,  Ih 

JK  ^^y^^^^^^^^ nera,cuoci  tamari fco  in  aceto 
^  dà  a  bere.ouero  dà  \iecottionc  di  ferpillo ,  o 
dà  dram.  tj.  o  itj.  di  fugo  di  foglie  dirafano  inan- 
13^  al  bagno,  òdà  nel  bere  dccùuion  d*h iperico 
di  adiamo  :  MVltteritia  nera  nel  coì po  vecchio^ 
Cr  estenuato  .  'Piglia  aloè  dra  mme  ij .  polipodio, 
€artamOyepitimo  ana oncij.maitice  oncù.  foglio\ 
€agia  lignea, fpigo ana  dramma  ii, trita,  crinella  ^ 
€!r  componi  con  mele  ottimo  fpumato  .  La  fun 
tnifura  è  dramlcon  vinofe  non  vi  è  febbre,  per* 
the  lieua  la  maninconia ,  &  ègranfecreto  di  Ga* 
leno.Stranutatorii,  cbe  tnond^ficano  Imfettion  de 
gli  Itterici  &  fanno  buon  colore .  Su^o  di  praffio 
fccco  &  disfatto  con  mele,pofio  al  nafo,mondifica 
la  loro  mfettione Un'altro.  Viglia  elaterio  quanto 
iinafauay&  d  flempera  con  latte  di  donna^&met 
ti  nel  nafo,ouerofi  tiri  fu  per  lo  nafo  decottion  di 
nigella,  flando  il  patientein  bagno,  onero  odori 
fpefio  nigella  riuoka  m  yna  peT^^i^a  rara* 
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Dì  TlETì^O  B  Air^O.  15^ 


Dell' Idropifta,    Cap*  UU 

LjlìdYOpifianonfifa.mxì[enia  difetto  dd 
fegato  da  per  Je,p  per  partiapation  quinU 
de loc.afcap.vij.ifegn. quando  lidropefta  vien 
dal  fegato  fono.ma  toffa  pìcciolafen'^afputaY  pu 
tOyipiedigonJUnOydigcrifcono  poco>&  con  fafii- 
dioSon  pofiemati  intorno  al  uentr^^ma  non  fi  ve 
de  continuamente,  di  fuoriy7na  fon  qualche  uol- 
tacome  fuggitiue.CMa  quando  l'ulropifta  vicn 
per  i  lobi  &  per  i  fianchi^  Vmliamtnto  de  piedi  è 
longo.Tronoflico,  Se  il  capo  et  le  piante  de  piedi^ 
&  le  majcella  fon  calde  è  male ,  Ma  è  buono  che 
infermo  fta  caldo  per  tutto,  &  molle  per  tutto 
€Òueneuolmentc,&fegli  verrà  liuidor  mefcolato 
con  uerde  neWugne>e  nelle  dita,non  dubitar  pnto 
the  egli  habbia  à  mgrìre.mafc  Vugm  non  faran- 
no ?uaHe  auegna  che  l'altre  mtmbra  fieno  mfet 
te^ii  farà  qualche  fperan'^a  di  fuiute.  le  specie 
della  idropifiafon  tren/ioè  unti  che  ft  chiama  ht 
fofarcayvn  altra  eh' è  detta  afcites,  &  ultima  ha 
nometimpanites.T>{eUa  hipojarca pattfcono  tut^ 
te  le  membrai&  quando  tu  premi  col  dito  la  car 
ne  in  qualche  parte  ut  rejìa  il  fegnal  delle  dita  ìm 
pref]Ot&  quella  fpecii  fi  chiama  carnofa.  V altra 
ò  acquo  fa ,  &  fi  chiama  afdtes ,  nella  qual  fi  h(t 
il  ventre  go  nfio  ripien  d'acqua,  &  le  membra  di 
fuoi  ìfificcancM'aUrafcrmit'appilU  timpanites 

y   ^  perche 


percheil  ventre gonjio , pacojjocon  lamam  yp^ 
fuonacovìc    timpano ,  e-  qucjia  è  ventofa , 

Bella  cura  della  idropifia.    Cap.  inf^ 

I  dee  prima  vedere  in  ogvi  fpecie  d'idropifidi 
ì^  fe  ui  è  bifogno  dipurgatione  vniuerfale,  allo- 
ra fi  dee  farla Jecvndo  Ubifogno ,  ordinando  il  de- 
bito reggimento  nel  vinereM  poifarteuacuatio^ 
m  particolari  con.  pìllole  al ef angine ,  con  reubar- 
barOy& con  agarico  traci  fiato  y  per  un' bora  in^ 
tian^i  cena,  dandone  rr.a  per  volta,  &  con  inter^ 
uallo  dar  onc.s.  di  hieradvttocofe,  diiìemperan-^ 
do  con  acqua  d*a(Jcn':^o per  tre  hnreinnarm  dt\ 
Enjdebbon  adoperar  iferuitiali  rifolutiui ficon^ 
do  li  bifogno ,  ef  vngcr  lo  siomaco ,  &  il  mentre 
con  olio  di  rpigc,d\ifien7i0y  &  d'altre  cofi  appro^ 
priate,  adoperando  le  cofi  infrafcritte^ficondo  il 
bijogno  .  Flettuario  che  io  ho  prouato  fpcffo, 
col  quale  ho  veduto  fan nr  gli  ifihiaii ,  Uqual 
Galeno  compofe  per  gli  idropici,  per  le  pofìemc^ 
nel  fegato ,  per  la  ventofiià  nel  ventre  ,  ^  maf. 
fmamente  per  la  retention  de  meSìrui.Viglia  eu^ 
Vmrio.fpigonardOyfcor'Ki  di  cajjia  lignea,  croco^ 
Jernc  d: appio, feme  di  petro felino,  liquiritiayfqui^ 
nano,  carpobalfamo,  rcbbia  ana  dram.  iiij.  reu^ 
barbaro  eletto  dram.iij.  mafiice,  lacca  che  nonfta 
<idoperataJpodiOy  roferofje,  arifìologia  rotonda, 
fina  m .;.  tnta ,  criuella  ^  CQmponi  con  mele  oi- 
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ìlmo  fphmato,  &  fa  kmario  informa  oppiata  » 
idei  qual  danne  ogmm^^ttinn  qumto  vna  nofeUa 
fcr  rotta ,  due  Ime  innanT^i  mangiare  huolgcn^ 
do  in  hoftia  bagnata  in  vino  ,  &  è  mtdicina  otti- 
ma &proHatay  la  quale  io  fpeffe  uoltehofpcri^ 
mentata,  &  fa  effetto  mirabile,  altro 
idropifta^aìl* acqua  citrinniytQn  afiringimcnto  del- 
la natura .  Viglia  fpigonardo  yfpigo  romano  ano, 
cncs.  agarico  biancoy  ariflologiay  afnor/io ,  croco , 
rame  amuciatOyepitimo  mafticeyhipericOyCame- 
drix>,cofio  ana  dr.  lij.  tnirrdycinamomo.fquinanto, 
titimaloyana  dram  i*  aloè  onci,  fu  mafja  di  pillo^ 
le  con  fugo  d^eupatorio .  dà  dram.  i.  ojcrop.  iiii. 
per  volta ,  0  dram.ii.  con  vino .  tjiiedicamento 
frouatoaltidropifiay&  alle  ventofttdgrclje,  che 
conforta  lo  Hornaco  debole ,  &  è  come  betcne  alle 
le  predette  infermità  .  Viglia  anift,  iride,  lacca  , 
fpigonardo  y  legno  aloèy  garofoli ,  agarico  ana 
<lram.  iii.caruoJ)urmel ,  fnocdno  ana  dran. 
runa  et  l'altra  mjlologia.centauxea  n^inon\  vw- 
ti)reg^a,ameQSymirra,  origano  ana  onss.  mafti-^ 
ce^rofe  ana  onc.i.reubarbuìodettOygefiti^^Ka.dna 
dram^v.fquinantOymirto  ana  draryf  vi  fy'^f.i,  cri'- 
nella,    componi  con  mele  ottimj 
fa  Icttuarìo  informa  oppiata,  lafua  rfiifuraèda 
dramM.alle  dram.iii.&  ènobil  medicina  aUcpre  • 
dette  cofs  •  f^n* altro  medicamento  molto  prouat» 
the  dijjolue  Enfiagione,  Viglia  iride,  ari}hlogi&y 
agaricohiaiico  ^  ana  compQiiim  ftyopo  fatte^ 

4tiCQUÌ0» 
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.  „  S  g  C  n  ET  ì 
decottion  di  carpabilfamo,  &  d'afaroton  mete, 
€om  infume  fin  che  ft  confumi  la  deemione,  & 
ftmimiom  forma  oppiataMqud  danne  dr. 
ij.per  volta  cò  dtcottion  difinoech(a,o  con  acqua 
Mia  fu»  dtfliUntione.InoUredar  dram.iij.difuzo 
di  radici  deboli  purgagli  ìdropici,&  non  rimi 
gefo^r^opra  lo  {ìomaco.AU^ereon  trito,  &  cri, 
tUatocompoflo  con  mele,  &  fatto  appiccaticci,^, 
er  datone  vn  cucchiaro  con  ì>in  di  mele  è  perfet- 
to.^ faro  me/fo  inmoao(come detto  nel  cap. 
'*'ifntta)  èotiimo,  &  radice  d'eboloUffata. 
Soldanella,&fHofugodata.mena  fuori  iLua 
nmna,ilfomigliat!tefa  ilferapino.siropo  fatto 
tolugo  é  radue  dmos,&  ^ucearo  cotti  infume 
*ìo>  ma  debita  difiropo,dandone  oncùo  onc,  i.s, 

'f<'lba,caiia  fuori  mirabilmente  l'acqua  citrina 
de  oh  idropJci,&  il  cardobianco,&  la  decotti»!, 

àellagramigna  dataficonuengono.Seft  dara^ 
me  abbruciato  quanto  vna  faua,&fierco  di  ca- 
lorica drarn.uon  onc.iiij.di  vino  a  bere,  è  molto 
■Pitie  O  malico  di  tenere  dato  con  offir/iele  è  Cm- 
golar  rimedio,&  la  ca'amita  folueri-j-ata  data 
*<in  tcqna.dtmele,& la  carne  del  ncció  manna 
ta  ji  conuien  nella  hip»ftrca,&  la  mirra prefain 

^fX'f'xta^&impiaJìyatafulrcmre.ualeaU'acqua 
€it>i„a.  £t  le  foglie  diU  ebolo  fattone  fomenta 
giouano  a  gli  tdrepici .  Unguento  d'arcomi- 
pa  maggiore,  ungendone  il  corpo  dall'ombelico 
I»  l'I  manda  fmi  l'acqua  mina.  Cerotto  che 

« 


ri- 
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DI  TIE7I{q  B^I^^O:  15S 
ìftfolue  le  hamidità  che  fon  nel  profondo  ^  &  folut 
mifcirri.  Viglia  cera  ypecefecca  ana  onc.ij.allu" 
me  Immidojolforo  rino^nitro  roflo  ano,  onc.  s.te^ 
.nbintina  onc J.s. olio  uecchio  onàiii.aceto  q.s.pol 
ucti:^a  le  cofe  da  poluerÌT^i  reja  cerotto  fecondo 
Varie  &  applica. ^n^ altro  a  chipatifce  la  miln^a» 
a  gli  hidropiciyche  folue  ogni dure'^^ay^  che  a* 
jciuga  ogni  mate  ria  che  è  nel  fondo.  Viglia  cera  , 
fcina  dipittOy  pecCifeccabaohe  fecche  dilauro^ 
nitro,  ammoniaco y graffo  di  vitello  liquefatto^& 
colato  ana  onc.ij*fa  cerotto )&  applica.^rchigC'* 
ne  fa  cataplafma  di  Herco  di  vacca  feccato ,  & 
polner tifato  fottilme  nte  cotto  con  offmele  ^&  la 
quarta  parte  difolfo  fui  ventre y  0  con  (Icrco  fecco 
di  capruycome  di  fopra  c  0  orina  di  putto  non  cor 
rotto  •  yn  altro.  Seme  di  ruta  faluatica  (  che (h 
chiama  harmel)  delia  con  graffo  di  porco,  ntct-- 
ti  sLOltre  a  ciò  impiajiro  di  fichi  con  ruta  &  con 
afien:^o  polio  fui  luogo  confmfce* 

Ekttuario  conuencuole  allo  Idropico ,  &  che 
prouoca  l'orina^Viglia  seme  di  cocomero,  mado^ 
ic  dolci  yariHologia  lungay  afaro  an.  dra.i.componi 
con  [tropo  fatto  di  melcy  con  decottiondi  rubett 
cottiinfìeme.rn'altro  che  prouoca  Corina.Viglia 
saliunca  seme  dj cocomero Jaccayr ab b tafana cont 
UÈ  poni  con  mele  fpumato,&  da  dram,  ij,  Ml^idro" 
PV  pifta  che toflo  rilafja  gli  humort ,  &  che  difjolue 
Vitifiaggione,(^  che  prouoca  V orina.  Viglia  tur^ 


fi-Ai 
li.» 

m 

t 


0 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/2 


S  E  C  IIE  T  1 
dio  gY.ipij.Yadìce  d'iride^  lacca  fpigonardo.rohhia, 
fùyarìa.dra:n.s.triia,cnucUaf     lomponicon  firo 
po  fatto  di  melty  ^  didtconion  dì  hijopo,  difa- 
tureia,     d'origano,  ^  dà  dram  if<  vcl  circa  per 
yolta.P'n' altro  mirabile  aWldropifia,  alla  dtbo» 
leTi^^a  del  fegato ,  che  prouoca  Dorina  (s  i  mefìrùi 
&rilaJJaglihurnoridìuerfi,  Viglia  anfìologia 
rotonda JaccaJqNwantOy  marrubio,  ar.a  drarn.iij. 
legno  aloèyroje  rojfe  ana  dram.iiij.  agarico  tlttio 
onc.i.radicc  d'iride  dram.x4rita,criuelhj  &  com- 
poni con  mele  ottimo  fpumatOy  &  danne  fecondo 
la  qualità  dd  patiente,  con  decottion  d'afaro , 
difatUYCÌa .  ^ll"idropifta,aWitteritia  citrina,  & 
alla  debole7i?:a  del  fegato  .  Vi^^lìa  agarico ,  ireo^. 
lacca.^ma,  (gl'altra  ariflologia,fticados,  fugo 
di  marrubio,olibano,fuyCamedrio ,  campitio ,  a- 
namomo  ana  dram. jf.foglioygarof oli,  ana  dram. 
v.aniftyrei4ba> baro, ana  dram  iij. legno  aloè  al pe 
fo  dituttiytrita.criuella,  ^  componi  con  mele  ot- 
timo fpumato  ,  ^fa  lettuario  in  forma  oppiata^ 
&  danne  dram.  iij.  per  -polta.   d  tcdicamentQ 
che  non  ha  paro  perdùdropifiay&  per  la  frigidità 
del  fegato ,  &  prouoca  forte  l'orina,  &  general'- 
mente  non  è  medicina  fomiglianteà  qutHa  nel- 
l'opcration  del  fegato.  Viglia  radice  di  giglio  cele- 

fle,agarico,calamoarómaticoJaccayafaYOyrofero£ 
feyfpigvnardoycinamomo  eletto,  legna  aloè  dram, 

i.cupatario,fcor:^idififiuchiana  dram,  i,s.  anifi\ 
mafiice  ana  dram.  r/.  trita,  mueUa ,  componi  ca^ 

firopQ 
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DI  TI  ET.  ^  ì^j. 

ftropc  fatto  di  mele  &  di  yrn  bianco,  cotti  ìnjìe^ 
me  spumando. La fua  mifuraèoncsxon  decottio 
di  irioSyC^  d'eupatorio  ,  &  è  l'ultimo .  Decottion 
perfetta  che  cura  gli  idropici.Viglia  l*una,&  l'ai 
tra  ariflologia^centaurea  minorcy  fquinanto ,  ca* 
tncdriotlaccaylegno  aloè^rose  rofjeana  dra,x  Cpi" 
gonardOyFàymeOyfeme  d'appio,  anifi^  radice  d'i-* 
riosyradice  d'appioydi  feHui  hiydi  cubebe ygaro fo- 
li hifopOy  marrubio, liicad'  SyCinamomo  atta  onc. 
s,amcosymirrayana  dram,v.coflo  dram.ii.  acqua 
lib. vi. cuoci  finche  fi  con  fumino  du€ter:^poi  coU 
€^  da  della  colatura  dram  .ii  per  quattro  Ime  in^ 
nan'2^i  mangiare  con  dram. Hi,  elettuatio  infra^  / 
fcritto.Tigda  ariflologia  rctonda.gr anelli  di  gi- 
nepro yCent  aurea  ana  dram  ii.legno  aloè  aur.i.fpi 
gonardo  dramà. marrubio  dram.iiii.trittaiCriud 
UyC  componi  con  r.  q.di  dcccottìon  foprajcritta  in 
forma  oppiatayCt  da  come  difopra, 
Elettumo  Gaffit. che  cura  gli  idropici  che  hanno 
complejfion  cor  rottale  he  conforta  il  fegato  yCt  che 
apre  t'oppilatiotti.  Viglia  eupatorio^  dram.  xx\ 
lacca  dram.xJcgno  aloè  dram.  vi. garo foli  dram, 
ii. agarico  dram.  Hi.  ma^Ucc  dram,  x  trita,  cri- 
uellayCt  componi  con  ftropo  fitto  di  mele,  et  con 
d'  conìon  a  agarico  cotti  infteme.  La  fua  mifura 
quanto  vna  nuf^Ua  per  uolta,  per  quattro  bore 
innanzi  deftnare,  inuoìgevdo  in  hojiia  bagna- 
ta in  uino  ,  percioche  è  cofa  eccellente^  -  ^^^'f- 
Uiario  chiamato  di  reubaibaro  ,  &è  d  ^'  ■> 
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S  E  C  IlE  T  1 
t»}gUor  medicine  che  hauefft  Zenone  dice  Gale* 
»o,cP^  -pale  alla  idropipa,&  alla  fluffibilità  deU 
fiomacOi&  conforta  il  fègato,& Zenone  lo  tene-' 
Ma fecreto.  Véglia  reubarbaro  elmo  aur,xij.s.lae 
€aaur.ij.sJegno  aloèaurMij.s.cinamemo  eletto 
4ur.if,&  fcropQ  ij,l'una,&  l*altra  ariflologio  an. 
éturàiii  fiiiichi  aur.vt  *  $.fquinmo  aur,  x>  anift, 
tnaggiorana^terra  ftgillata  ana  aur.ij.s,  agarico, 
fogliotana  dram.i.eupatarioaur.  iiif.fpigonardo 
*tnr.ij.trÌQnpiperony-:^cu7ierOjana  aur,i.(^  [crop.i^ 
fiìcadosyorìgano  ana  auyj,& fcrep,  s.  radice  d*i- 
reos^radice  d'indiuia  ana  fcrop.if.e  gra.y.  bifopo 
fecco.niafliieycroco^ana  fcrop,ij.s.  carpobaljamo, 
filobal fame, ana  aur.ij.gr.  vi,  componi  con  mele 
gfumato.la  (ua  mifura  è  dramÀij.o  iiij,per  volta 
yn" altro  c^ye  con/urna  la  humidità  de  gl*Idrops^ 
ci  polio  fui  ventre.Viglia  farina  difpelta^  &  pa^ 
meo  ana  onctf.inccnfo  polueriTiatOyfior  di  pietra 
<(ifjO  ana  oncJ.con  [ugna  di  porco  injufa  prima  in 
yinoy  metti  inficme^  &  poni  fui  luogo.  Fn* altra 
the  fi  chiama  t>iabifacia,Tiglia  feme  diruta  saU 
vatica.onc.ijàncenfo  minutiffimo  ana  dr.x^graf- 
so  porcino  q*s. metti  su  come  s'è  detto. Ver  lo  vea 
tre  purgano  IHnfrafcritte  cosc.Viglia  elaterio 
turcia,hisopOyfieldi  toro,  ana  cariche,  al  peso  di 
tutti  mefcola  con  diligen:^a  et  inetti  caldo  sul  ve 
trexCmpiaTirodinitro,^  di  fichi  sul  ventre,  odi 
famedi  lumache  oÀifichì,d^afien'^o,&  di  farina 
Ìq^to  eonilnfmc  pofìisHÌHentre  fanno  discn^ 


01' 


DI  VIETILO  B^lf^O'.     ^  lé» 

r  Vtdoprico.Et  rimfiaUro  fcritto  àfiUriflarco^ 
qud  pofe  Mefiiè .  et  Cvnguento  d'^gnfpA  r»- 
IgendofviL  ventre  con  efio  caldo  •  Sif  mm  anch9 
r  vntioni  fu  lo  Homaco ,  &  fui  ventre ,  con 
olio  di  menta ,  &  fpigo  dajjenxp ,  dà 
camamiUa,&  di  capparì^^  con 
fornigliantì ,  ponendo 
yna  pe^^^'j^a  calda 
mnaw^i^i  man 


giare 
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DELIE 

MALATTIE 

DEL  VENTRE. 

ET  DELLE  BVDELLA, 

TRATTATO  VI  C  E  SIMOS  ECONDa 
Della  rr^fn-add/ìfac.      Cap.  1. 

lU  Tuitura  dcjijacy  quando  comimia 
a  pnfiareyC'  '  '  nbn  è  anchora  difce- 
.jd  rcnfuitu  ra  rtcLlo  ofcchco, piglia  in- 
cfrfOybd€Ììio,^mmo?iic:£o,  aloè /arco 
^  -cada  ava  compoìii  inftcme 

con  ..uio  forte ,  (Sr  vgui jopra  la  crepatura  ,  in^ 
t(ìrìtanente,chc  fon  mcjcolati  infiemele<;^mdOy  ac- 
cio.he  vijìfeccbifopra.  &  il  patirne  ohiaccia  col 
corpo  mji',  &  fila  fobrio,guardàndofi  da  cibi  ucn 
tojt.  Fn' altro,  Tigliamiflicc .fccYT^id'incen^ 
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Dì  TTETT{p  BA11{0.  i6l 
fOy& di  noci  fogli  c  di  (ìprf'/jOy?nirra ,  far  cocolla^ 
colia  di  fjryrr.ana  disfà  ìa  colla  in  aceto  forte 
mcfcola  .  ,  ....  .  Lose  C  lega  sùj  n  altro. 
scOyOpoluere  di pictìa,  inrpiaflìata  fu  la  rottura 
la  fa  disctifìare  &  la  rapp/ca .  il  medcfmo  fa  la 
radice  ddh  consolida  maggiore  •  La  ber  ha  chia* 
mita  Trinità ,  che  ha  tre  foglie  fegnate  con  certi 
punti  bianchì y  pohicri^ata  y  &  prcfa  con  vino 
mcT^'::^  un  cncchiaro peruoliaogni  mattina,con» 
tinuando  per  alquanti  dl/ura  la  rottura  •  il  me- 
de  fimo  fa  il  pcntafilon  beuuto ,  &  cHaplasmato . 
la  hcrbagrafiella  et  lapncsella  3  et  le  foglie  di 
coda  dicauallo,tt  il  fuo  sugocon  Ij  radice  y  et  la 
radice  della  borsa  di  paciere j  et  diftgillo  di  Sala 
monCy  et  la  radice  della  [Valeriana  y  et  la  boba 
epatica  tanto  unitamente  y  quanto  separatamene 
te  polutri'i^te  con  vino^  et  bcuute  la  mattina  ,  o 
mcjjcui  sopra  son  mirabili:  La  hcrbagrafjdlapre 
detta  trita  con  cime  dirami  d*oUm  con  sugna  di 
porco  colando  per  criuclloy  et  aggiuncndoui  in* 
censo  et  maflicc  y€t  bollendo  con  um  bianco ,  cura 
la  ramtcc  de  putti  poffa  sul  lu  'go ,  et  legata  . 
Galle  di  cip)  vJìq  fi  conucngovo  alla  bcrnia  intefil, 
vale yCt  consumano  k  materie  che  son  nel  profon- 
do et  le  seccano  ,  Inoltre  foglie  di  cicuta  abbron^ 
T^JtCy  tritey  et  applicate ,  sanano  in  dodici  di ,  tt 
hdellio  disfatto  con  sputo  à  digiuno ,  diffoluc  i  tic 
mori  della  crepatura  intejiiaa'e.  Vfìll io  trito,>n  - 
fusoin  acqua  fin  che  fi  sptjfi  et  fi  impiafiri  su.,  et 
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S  E  C  ÌIE  T  ì 
hìperìcon  impiaslratojanno  il  mede  fimo  Tanujì 
leccati  ^polueri-^ati  con  colla  di  pefce  difioluti  in 
aceto  &  legati  [opra  curano.y  n'alerò.  Viglia  in* 
cenfoyalocyglutmo  ana  disfà  dgiiuino  in  aceto  for 
t€y& mcjcola  col  nfio,  &  pan  [opra  .  Cerotto  di 
pelle  d'ariete  tra  l'altre  cofe  ottiene  il  principato. 
Inoltre  Upoliure  delle  foglie  ha' (amine, prc fa  U 
mattina  con  vino  è  mirabile  ^  Colioonto  conU 
fue  foglie .  Voluere  di  radice  di  herba  Bonifacia  , 
(he  fi  chiama  hcrba  pagana,  che  ha  le  foglie  forni- 
gliantialla  lingua,     ha  un  altra  foglia  piccioU 
Jo?mgl /ante  alla  foglia  del  bafjo  ,  ^  nelle  radice 
preffo  al  torjo  ha  maggior  foglie,  ^  nafce  ne  mon 
fi.feft  prende  di  quella  in  polucre  ogni  mattina  un 
poco  in  un  cncchiaro  con  vino  a  digiuno  ,  falda  la 
(repatnra,ai4enga  che  para  che  nel  principio  nito* 
ca  alquanto, Decottion  di  capo  di  capra  bemta  co 
peli, falda  le  feffnte  del  fifac  a*  di  tutte  l'interiora 
dice  Jfac  vi.  della  fu  t  prac.  &  foggiugnc  che  le  pil 
Iole  fatte  di  peli  di  lepre,  ^  mei  cotto  fin  che  sUn 
duri,&  ^erco  di  lepre  condito  con  mele^piglian- 
dune  quanto  vnafauu  ogni  difen^^^  dubbio  falda, 
0 fana  la  crepatura. 

Quando  l*omhelìco  ef ce  fuori .    Cap.  li, 

Q ^ an do  hmb elico  enfia  ^  cfce  fuori.Viglia 
allume  rotto  onero  pimu  dr,  v 'tartaro  dr, 
yìii  rofefecchedr.x.gnl'e  acerbe  dr.iip(flacon  vp 

no 
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DI  T  JET,  B^IKO:  i6t 
fio  fin  che  venga  come  mele  ^  &  vi  gì  l'ombelico 
con  ejJoy&  ligauifopro  vna  fpugna  injufa  in  ace 
to^& ]prtmma,f^ualtro,^{ifoUiilma  Hra  di  pio 
ho  inpigo  di  hippccìjtidoy&  vngicome  di  /opra 
^naltn\ahbrucia  Utpìni,&  p^T^^  di  tela  di  li* 
noydis fatta  con  vino  garbo  mLttÌHifioppa,(^ 
lega  con  diligenza  .Infondi  in  acqua  p fillio  trito 
fin  chefpeffiy&  difiefo  foprafioppa  lega.^fana. 
Il  medi  fimo  fa  lo  p fillio  mejcoiato  con  pue^& 
legato  fopra. 

Del  fluffo  del  ventre.       Cap,  III, 

OGnì  fluff)  dì  vetre^o  e  dÌArrheayO  lieteria^o 
difsèteria.De  flufji  epaticiys'e  dato  di  fopra 
nelle  paffìò  del  fegato. 'ideila  lìeteria  efce  il  cibo  no 
digerito  setiT^  mefcolamento  d*  altra  co  fa  ìunw' 
raley&  feriT^a  puntura  o  dolorerò  efce  col  cibo  in^ 
digefìo  la  portìo  del  cibo^o  dello  humor  corrotto 
purulente  con punturayC^T"  con  dolore,  2^d primo 
modo  della  licnteriaybafia  confortar  U  digeUìua. 
dello  fìomaco  con  cofe  fiitice  dentro  et  di  fuori,del 
le  quali  fi  fon  dette  di  fopra  molte  cojc  nella  debo 
le'7^'^  digefìit4ay(^  nocemofcata^rnacisydiacoto^ 
gno  preft  innan-^i  magiare  fon  ottimi.  Et  ugncrlo 
ftomaco  co  olio  di  maSìicc^di  cotogni^di  mcta^e  di 
fomigUanti  caldi  innanzi  mangiare. Ouero  metti 
fu  lo  ftomaco  cerottodi  puro  mufìiceydà  lodiacoral 
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S  E  C  il  E  T  1 
io  ò  dìaconhi  di  Truccavo  innaT^i  mangiar  e  ^ouevù 
aromatico  r  o  fato  y& nel  principio  decibipolucre 
ili  due  parti  di  noce  nwscatayCt  Li  tev:^  di  niacis 
€  dijomigliam  .et  fi  debbono  vfar  cibi  buoni  IH- 
tia,&  uin  puro  in  poca  qualità  et  coufcdfce  an 
to  la  pohiere  fatta  di  grani  di  granati,  le mto ne  il 
iUgo.C^  fcceato.C^  poLiaÌ7:ato  iògòma  arabica, 
<TCÒ  nocemofcata^intiolgedoin  ìmìia,&  fi  prè 
da  la  mattina  inna':(i  mangiare.  Ma  quand<^eM 
lienterìa  vi  è  pmuura.^  dolore  nell^Jlomaco,& 
nel  veutre^^  innan7j  il  cibo  efcr  materia  puru- 
Unta  inficmc  col  cibo  indigclìo  pcrfluffo.b  fegno 
the  non  è  lienteria  puramme  cibale. La  onde  di- 
lono  che  bifogna  dar  cofe  acerbe  co  cibi  loro.corne 
agrejh.Jugo  di  granati, &  de  ribi,  &di  rofe,  & 
yino  di  cotogni.^  dà  trocifci  difpodia,&  cofcfo 
mglianti.adopermido  criflerilauatiui.dando  an 
co  per  bocca  gran gorgated* acqua  d'or:^o  molto 
mto.con  onci.dì  polutrc  di  '^uccar0y&  on.  i  ,  di 
vule  rofati  caldo  per  ma  bora  ìnnanT^i  mangia 
re.percipcbe  quefiacofaiituà  la  puntura  c  il  do- 
la e.vngendo  2l  ventre,&  lo  flomaco  cerne  di  fo 
fra.  Ma  nella  diarrhea^o  nelflufio  lmmralc,bs 
fogna  purgar  à  princìpio  lo  bumor pecca  nte,  con 
fyll^cvjfj  che  dopvlapurgatione  ladano  /a- 
inttciLÌìiiUemcmbray  percicche  h  grande  erro^ 
reajirignere  in  principio,  perche  s* è diarìhcnr 
coilericaM-ogna  cominciar  da  chri§leìiy&  dalle 
rdtre  ccfc  laiiatiue^&  afia/ìuC}(f  poift  dia^infu 

ftcn 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó44/A/2 


DI  TIETP^O  B^IKO.  164 
fiondi  reuhaìbiiYOi& di mmhoUriiCon  p^jjòle 
fecondo  qttefta  forma.  Viglia  revlc^haro  elttto 
dyam.ij.  tortcccie  di  niirabolam  citrini  &  chcbti 
il  ana  drarìì.iijuk  pafsoledi  corimbo  dra  vijpì^ 
gOyJquinartio  ana  Jccrp.s. taglia  minuto  ilreubar 
baro  con  spigo,  CS  con  fc^uiìfarìtOy  e  (pruT^-^a  con 
yin  biaììco  odori  feroci  mirabolani  fi  pdiino  con 
pajSolcy& poi  infondi  ogni  cofa  in  ficme  in  s*q.di 
acqm  d  indiai a,&  d* aceto ja per  dicci  hcreypoi  fi 
fprierna  forte ^nc ila  qu al  f premium  fi  difsoUta  caf 
fa  ben  grassa  diacatoUton  ana  or.cs.  reubarbavo 
(  letto  polueri'^ato  sottilmete  fcrcp.ij.& fi  dia  al 
l'alfja  .  Si  dee  notar  the  quel  reubatharcche  fi 
mette  polucri'S^ato  nella  spnmituraji  dee  la  nàt 
io  riuolger  in  yn  poco  di  scircpo  dt  sugo  aeetofOy 
&  h\matiina  fi  disfaccia  spnmendoypercicchc a 
quello  modo  non  vd  al  fondo,altramentc  beuen" 
do  il  uflo ,  il  re  ubar  bai  0  rtUa  ni  l  fohdo.  Si  dee 
poi  proceder  con  Utuatiuh&  aPerfui^confortark- 
do  le, membra  che  mandrino  a  gli  inteUiui,  ve* 
tando  che  per  l'acuità  de  gii  kumori  non  s'cffcn^ 
dir,o^comc  con  polvere  fitta  dì  crifiallo,  di  perle, 
di  coralli, gomma  arabica^tt  grani  di  granati  ca 
natone  il  sugo ,  et  Jeceaii ,  et  corno  di  ceruo  aria, 
et  macis ,  et  noce  mo fiata ,  et  seme dipiantag" 
gine  et  semed^acetoja^et  somiglianti  perfrucran 
do  ve  cbrifieri  latiatiui  beuendo  acqua  d*or^o  che 
fa  ben  cotta  tn  luogo  di  uirio.CcTifcrifie  anco  l'or 
:^Ojf  f  U  firma  sua  ne  ubiitt  limito  con  latte  di 
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inxndole  fomiglianti ,  vgnendo  loflomacOy& it 
uentre  come  s'è  detto .  si  diano  fciropi  di^e/liui^ 
come  fcirvpo  difugeacetofo,4'indìuia  d'infufion 
di  rofef€€ch€,&  mwa dicotogni  còacque  di  pian 
faggine,  dUatofa^d indima,  &  dopo  quefio [ehi- 
fognerà  refirignere,  fi  dia  dccotiion  di  mirabolani 
(hebulhcitYini^cd  paffdiptHiytQttiinfieme  in  ac 
qua  di  piantaggine  acetosa ,  con  fumandosene  due 
parti ,  &  nella  eolaturafi  dijfjoina  ìtuharharoar- 
ftcciato  dram  i.vrlmca,&  onc.s.  di  :(uccaro  tofa 
to  vecchio,&fi  beua  nell'alba.  Ma  quàdotu  vuoi 
riHrigncre  dà  dram,  s  oucro  fcrop,  i.  o  ij.  di  Filo- 

ma  Terlno^o  d\iurea^lej}andrina  per  due  bore 
dopo  cena,&  Witti  Jul  ventre  y  &ji4  loflomaca 
ernptaflro  diafimcon^o  fomigliante  co  fa,  che  fi  di^ 
rà  difottOydando  innanT^i mangiare  dtacitonite di 
^Hccaro.  E  t  puoi  far  miflura  t  ordiate  co  n  confer- 
ua  di  rofey& di  manuschrifti,  ^  difooli  d'oro  co^ 
me  di  [opra  , 

DeUa  dìfftnterìa  ef  della  fcorticatione . 
Cap.  JUL 

Qy  ella  fi  chiama  difenteria  quado  efcovo  aU 
tre  materie  infieme  con  la  malttia.come  dice 
CaUm  if.de loc.  aff.  cap.v.  Scorticatione èìpoi  do- 
lor abrafwo  neUa  Jupcrficic  intrinfica  degUime^ 
film,  £t  quella rafurayocollora,  e^i/  terminò 
generar  vlcera,dHra  due  fettimane,  o  cbcè 
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DI  VIET.  B  ^1J{0.  1^4 
materia  hamachiay&  il  fuo  termine  l  d'vn  mefe, 
ouero  che  è  tumor  malinconico ,  &  ii  juo  termine 
è  di  quaranta  dì,  dopo  che  comincia  il  f tuffo  innan 
che  faccia  l'cftoriatione.  le  forti  della  fcoria- 
tione  fon f  iy  fan^uigna,  verdiccia ,  faniofa^  cura- 
thia^mujcofa^CS  corticale. Le  medicine  conuenien 
ti  nella  difsenttria ,  ^  null'àltre  forti  di  fìufft ,  de 
quali  s*è  detto  difopra  fon  quelle .  Sugo  di  verga 
di  paUore  f  ina  V viceré  degli  inteflini^&  il  f luffa 
antico\dcl  fangue.ll  duro  del  pomo  granato  caua" 
ione  il  fugo^     fcccato    polucriT^to ,  poHo  ne 
eibi^cura  la  di ffenteria.  Radice  di  felce  beuutayCu^ 
Vaia  diarrhea  &  la  difienteriaj& lo  hipericon.C^ 
il  pentafilony(:^  le  fcorT^e  di  dentro  delle  ghiande y 
&gU  fcor7;^i  dell* ar boro  delle  ghi ade,  curano  Vvl 
cere  degli  intefli ni. Lenti  cotte  con  radici  di  rouo, 
aggiuntoui  olioymangìate gìouano .  yn'àltro  ri" 
medio  .  Lafcia  tre  voua  in  aceto  tre  dì ,  &  poi  im- 
pafìacon  efio  femota,&  cuoci^C^  infondi  in  vino 
^  dàa  mangiare .  Cuoci  amito  trito  con  latte  di 
mandole  &  con  graffo  di  vitello ,  &  mangia  col- 
do,&  poi  beui  acqna  d'or':!^o  freddaJ^n  altro.  Ve 
fia  diligentemente  la  parte  di  denti  o  della  galla^ 
mefcola  con  farina ,  &  impala  con  chiara  di 
vouOy&  fa  panetti piccioliy  cuociy     rompi ,  & 
infondi  in  vinOy  ^  dalli  à  mangiare.  Ter  le  pe^ie 
Jottilmente  C£  prefe  curano  ilfluffo  del  fangucdif 
f enterico  il  :itericOy&  la  diarrhea.  tt  il  vino  delia 
4s(Qttiondel  Sumach  beuuto  fa  il  mede  fimo .  f^* 
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S  E  C      E  T  I 
dkediconjolida  maggiore  f>zna  il  fl'*[fo  d'iffentCYt 
coroffoyccccndo  in  vm  ro/so  yX-r  falda  CvUerade 
gli  intdìinì;  perche  fe  fi  taglia  in  pe'y^T^etti  la  car 
ncfrefca^  &  ihc  con  ejja  fi  cuoca  radice  dicon/oli' 
4a  maggiorey  la  tcHrtgncinfieme.  La  coda  cauaU 
lina  cura  l' viceré  de  gli  inttfiini  fondi,  iti  fiori 
della  hellcrapolìierr^atiprefidae  volte  il  di  tjuan 
toferiepuo  pi'^liarcon  tre  lina,  in  vna  volta  cu-- 
rano  i  dtfictmict .  C/m  fiero  a'a  equa  di  lane  cu- 
ra  l' viceré  de  gli  infrfitm/av<rfmoienei.  Si  conud 
gonoin  cotale jfj  idmJUyifutiicondecottion  di 
uinaccie,  con  p(ducrc  di  ^uccaro ,  con  mei  rcfato . 
&conropd'vcuo.  In  oltre  cbrijìtri  f  itti  di  iC- 
fcia  con  u  nere  di  rawi  di  fichi ,  o  di  decottion  di 
fcabhiofii   Sicomucnancho  replicar  la  decottion 
de  mirubuli  in  quefio  n.odo  .  Viglia  fcorc^i di  mi- 
rabolani citrini, che  bui;  ana  drum.  vj.  di  pajfolc^ 
oncà.fiptflmo  coft  gi  off  amente ,  ^  cuoci  in  onc. 
ri.d'acqua  di  piantaggine  jin  che  (i  cdìimino  due 
parti ,  potcola ,  5-  neda  coLma  disfà  reubarba- 
ro  eletto  beiifcaUato,polueri:^ato,  &  Iprw^^ato  co 
un  poco  di  vinbianco  draìn.a.fptgajcrop.s.fqui' 
nantojcrop.i^^'^uccaro  rofato  veccrdo  onc,s,  (J fa 
p'cciolapotiouccr  prfffi  lammina  alfalbz.  Con 
fcrifce  anco  molto  la  poiuere  fatta  di  vna  quarta 
parte  de  cenere  ai  lumache  abbt  ud  ite  co*  fuoi  fco» 
7ii,6^  di  dt4e  di  galle  verdi,  6"  vna  dipepefottiU 
mente  trito  &  fparfofu  cibi ,  è  medicina  fingola- 
recali  vlcerc  degli  mteUini  et  di  gran  giotiamen^ 
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n  T  VJET.  B.AJP.O.  r6% 
tOàlla  vcfiL  '.y.,-  prcfa  fom'gUwtnmrrf'^ncl  bere 
tonninoo  con  acqua  .  Lviinr''rr  •  acqueta 
il  dolore  dilla  dijfoiUria.  Ti^J^^  r  '^  'iiufq^^  '^^' 
mo  biaPCOiOppiOy  ana  dram,  i,  cuppu'e  dighian* 
ilCikiLufl'hacaciaJ-ipocifùdiOy  incenfo ,  mirra» 
ana  dram.v.con< poni  con  fugo  di  iufquuimo bian^ 
<o,o  con  fugo  dij'coY'j^i  di  papaucro  bianco ,  o  con 
loro  dece  trai ,  (j^  fa  linimento  ed  qual  fi  Ltii- 
fca  il  ventrCjCoji  caldo  inna-i^T^i  mangi. ire  .  Con- 
fcrifce  anco  mvlto  il  replicar  per  interualliy  dram, 
s.fcrop.ij.  0  veroà,  (  feccndo  la  foffjrer.T^^adtlpa- 
tìcntc)  diFtlon  Ver  fico  per  due  Ime  dopo  cena, 
acqueta  i  dolori ,  C  il  fl'jfo .  ^n  altro  rimedio  . 
Cuoci  cotogni  in  olio  rofito,  &  fa  empiali rO  fon-* 
€craC^  applica.  Oltre  acid  poUcre  balf<iJnka 
prefa,  cura  l'ylcere  de  gli  intesiti  i  .  Sappiala 
neceffità  dillo  fpodio  è  per  veHrigneì  d  fnign  ,  & 
la  neceffitX* del  Jcme  è  per  ìiflrigncr  iljìulio  dello 
flomacoy  &  la  necefjìuì  dello  fpellii)  arro;iito ,  c3r 
dcU\i^  noglbffa  è  alla  puntura,  fit  l^incèjo  è  U  fu9 
fcorT^Q  al  jiuffù  del  fungile ,  &  aW  viceré  de  gli  ir.* 
uftini .  Il  corno  del  cerno  abbruciato ,  &luu:ito 
cura  le  viceré  d'Ile  budelle. Sangue  di  lepre f  Atto 
^  mangiato ,  con  feri fce  alla  difsenttria  >  &  alia 
folutionc  antica ,  &  alla  pùsìcma  degli  intcftini* 
Chrifìero  fitto  di  brodo  di  pollo  in  acqua  pioua- 
7ia,neila  qual  fia  disfatto  dra;^aganto  con  fugo  di 
fiantagginCtCùra  la  dìfsenteria  .  Due  pai  ti  cCO'* 
iihan'j,e  -ptM  ter^a  di  fandaraca  polueri-^ati  com^ 

folli 
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S  E  C  JIE  r  T 

pom  con  chiar  i  d'ì4ouo  sbattuto ,  &  con  rn poof 
fCacetOy  &  mcfiojid  corpo  co/i  caldo ,  ewa  h  dif. 
ftntma ,  lopfillio  acquetai  dolori pungitìui  de 
gli  interni Jenijce  l'a{prei^:(^a  dcU  viceré,  &  ta- 
glia iltencfmon .  Lafua  mijura  è  dram.if  .  infuft 
m  acqua,  ^ fi  beua  acqua  d*infufion  cm  7^ucca^ 
roypeniochela  pa  troppa  quantità  è  venenofa^^ 
&  ilfuo  bcioar  c  mei  bollito  in  acqua  di  decot" 
tiond'ancto.f\adiced'acetofa  fi  conuiene  aUara^ 
JnradegliintcHim.  ^mito  con  latte  di  mandole, 
conferì  fce  nella  difenteria ,  ^nelftufio  delfan^ 
glie .  Mia  noce  mofcata  vedi  di  (apra  allo  floma- 
€0  tra  le  cofe  che  confortano  la  dìgcfitua .  / 
fluffo  del  ventre  che  vien  per  la  dt  bole':^:^a  della 
rttentiua ,  percioche  conforta  gli  wteU  ini ,  er  le 
viembta  di  dentro  coflipando  la  natura .  Viglia 
rofe  rofie,  grani  di  mirto ,  fumaci),  bolo  armeno  , 
ana  q.s.  con  fugo  dipianviggineja  pillole  di  corp- 
utneuol  gratìdtT^T^i  danne  dram,  ij,  vel  circa  con 
dccottion  di  grani  di  mirto .  Gomma  arabica  firi^ 
gne  il  ventre ,  &  fortifica  gli  interini  *  Decot^ 
tion  di  faglie  d'oliuefJuatichr^Qffi^gofuo  benu-* 

10  ef  impiajiro  fdtto  con  ejfe ,  ^  con  farina  d  or^ 
t^o,  curano  il  (luffa  del  ventre .  VorìT;^  cotta  firt 
che  fi  disfaccia  in  poluere  è  bidona  mangiandofi, 

11  duro  del  gr dna  granato  cauatone  il  fugo  &  fec* 
tato  &  poluerÌ7^ato,&  meffo  fi  cìbi^prcjo  nel  be- 
re, ferma  ilflufjì  del  ventre,  &  dello  flomaco , 
i{4dicv  di  felice  mafchio  bemaa  gioua  alla  diar^ 

rhea, 
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ù  1  TiErr\o  B.4if{o.  u€ 

thca^et  alla  diflentak'.  Daottion  di  fcoflQ  di  din 
trodighi^decòfcorT^  didctro  tì.*^ìi(  ìo  di ghicin 
de  heuHta  cura  ti  jiufio  antico  •  1{adu  c  di  pctua- 
\  filo  è  molto  vtile. Lo  bippocifio  jh iu^e  il  fiujjo  del 
t^entre  foni£imOi&  n/higne  il  fiufìo  det jangite 
fetiT^a  dimora ,  Lo  hipttiam  tjorte  rimedio  alla 
diarrhcay  &  ad  ognifltifjo  del  ventre ,  je  fi  bce  la 
herba  col  vinOy  tjuando  non  ni  è  febbre  >  o  con  lac^ 
{jm,  fe  ut  foffe  la  [ebbre . 

Toluere  marautglivfa  al fiu(Jo  dtl  ventre  dopo 
la  purgAtione  .  Viglia  mari  fa,  offa  di  cuor  di  cer* 
UOyCarabc^coralli  rcffty  pfillio  arroflito  ana  fcrop* 
tMefcola  con  fugo  di  piantaggine ,  &  dà  con  viti 
uecchio  ^  ^  confortar  U  *pirtà  retentiua  .  jP*- 
g l ia yga llcyfu mach, h cr beri, ana  dram. i, reuba r ba- 
ro dram,  iij,  componi  con  decottivn  diftme  di  la^ 
patio  actuo»  &  di  grani  di  mirto,  0fe  ne  dia  con 
decottion  di  ciprefio  .  La  miglior  medicina  è  a gn* 
Ha  prefi  con  vouo  da  forbire .  ^l  ftufio  anticoy 
confort'indo  lo Jìomaco ,  ^  le  membra  interiori^ 
C*r  lieua  il  vomito ,  Viglia  noci  dicipreffo ,  legna 
aloèytamarifco  ana  dram.  iiij.  rofe  rcjìe  ,  mahìcCi 
laccaycinamomo  ana  dram.  ii.  componi  con  acqua, 
di  decottion  di  rouo  di  mirto,  &  dà  con  deuot" 
tion  di  ciprefio  .  ^Alla  dijjcnteria ,  al  fluffo 
delle  donticViglia  coralli fcropM sgomma  arabi- 
ca g.x  ti. olibano  fcropj.^  gra.iiij  coponi  co  chia* 
fa  d'uouOy^  danne  la  metà  con  acqua  fredda , 
tAlJiuJfo  del  uetrc  &  al  vomito  immodera(9 

ion 


S  n  C  1{^1E  T  T 
confthrcycon  lctey&  con  aduiìion  grande.  Tigli» 
cotogni  mondati  cotti  ccn  aceto  lib.  t.^aila  ,  fc-, 
me  di  mino,  fnmach, granelli  d'uua^cacia^mir- 
ra.maiiiccytwa  onc.s. tortelli  difena.on.i.calamO' 
a:  omatkOidram.i  tYÌta,cnHellay&  componi  con 
olio  Yofato.con  aKjua.Cy  cor?  actto,<&  uvgi  il  rm 
tmohycon  ([ffjpeì  cioihcyc  mirabile,  o^/  flufjo 
del  ventre  con  U  fl'i'.to  dthcingue.ViiUa  carole 
mx/ine abbvuciate,acaciayldmtaigo m?na  arabi- 
f-h^podioy  rofeyeruoana  drar/i  x.  oppio  dìam  u 
M^flicctkam.iif. coralli  rcffi  dYam.iiij.trita(rìhct 
laf&  componi  ion  inuciUggine  di  (cnw  di  iota^ 
P'h&f^  troctjci  dram  j. per  vno.  La faa  rnifura. 
fia  un  trocijce  con  ac  q  tf  a  fredda, i  qpiah  cnando  fi 
ftrbanoptr  alquanti  dì  lon  mgliori,  M  flujjo 
antico  per  dtbok'^'^i^a.  Viglia  foglio y  spigonar^ 
dOyVocc dì  cip) ejjo  refe  ana  dra.if,rc2npp»t  con  ac 
<iua  dtdccottion  di  legno  aloè  .  La  fua  mìfura^è 
dram 'iif. con  decottion  dir  ole  iinpiafìyo  diafini^ 
con  defcritto  da  LyìltJJandro.^ale  a  fi  uffa  dd  uen 
tre,  ^  al  romito ,  &  alla  collerica  p.ojjiOne ,  ^ 
alladijfentcriayCr  olf tu jfo  epatico,  conforti 
loHomacocl}e  rkeue le  fupcr fluita  dagli  altri 
membri,     conferta  tutte  le  memhra  della 
tritione  graffo  della  cap'a  farina  di  fQYmento,&' 
amilo  conferifcono  alflhffo  morìdif.catim,  Gale^ 
no,de  (tmpUci.  Ch Uteri  con ctra^con  olioro- 
fato, graffo  con  acqua  d'orT^o  ben  cotto,  fanaidc^ 
lorimondfcatÌHÌ  ndJk£Q  dd  yentre.Cale.ij.  de 

ssmpL 
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DI  TI  ET.  B.élR^p.  i6j 

stmp.Dccottion  di  radice  cCalclw  irìchriflfro  ^JT 
ancho  bemta^vale  alVulcerc  degli  int€fiini:& ra 
<lic€  di  fi  kCii:^  radete  di  ricnufato,  &  porceliaviZ 
•vale  aU^itlcere  mordaci  de  ^gli  intcHini,Md  cja-in- 
do  vìcfi  daftedc'^'^i  criììvri^^a  con  dio  zddo^co 
tno  di  ruta  ,  di  cotdi  altìiolij ,  Ma  quando 
cvlflujfo  del  venire  vi  t-  it  tojja^  vi  fi  conuevgo 
no  neWmOyó'  neil'altrt)  unirlo ,  jiropo  di  mir 
to,(f  gomma  arabica Jnvenfo,  maliiceypftltio  ar- 
toJiito,fpodiOiCa{iagney&  ìwfeile  arrcfjce, 

^If tuffo  del  [angue  foiurchio  che  uien  perac 
cidentii&  per  feddc^::  nel  fegato     usi  cuore, 

per  diboUc'JH'^a  nello  /iontzco,&  p^rcorruteìò 
nelle  vtnc^&  per  folution^clr  humcttation  ditut 
to  ti  corpo^  rnutatio  ì  dì  colore.Viglia  colìo,fo^ 
liOygarofoliyCalamo  arvmaticon  onJfxaffiaJegnit 
falT^omano  ana  onci  g  ^fe  rofc^acacia  s podio jpe- 
peyhifopo  .incenso  muschio  tana  onc.s. ti  ita, criuel 
IcLj^  conìponi  con  rob  di  cotogni  et  [e  ne  dii  qiia^ 
to  vna  noce  tnofcataper  v^ta  qnaivdo  bifogncrà^ 
€^  è  vlttmùé  l^vi  fujf}  fangutgno  del  uevta'  ve- 
di fe  ni  5aràgrdije\i^  con  rùsar^iffeahe  fign.fi 
ca  che  la  rasnra  è  ne  gli  ir>t(jìini gyolfi  Ma  (e  con 
la  rasura  et  ò ambo  il  saguc^vedi    I'm  *a  l'altra 
è  hìefcvl.-!taipcrclochc  allhorc  ricn  dalle  parti  di 
sopra,nia  se  sarà  separata  ven  a  di  soto.ll  mede 
fimo  direr/io  del  s.r>ìgtic  f  W  mi  diciamo  ddl'  ra- 
jnre,  Oifando  adunque  la  rafmaye  negli  intcfìi- 
ni  di  s  ópra,fj  dCi  far  ia^m  a  con  quelle  cose  (,  he  fi 

d^mno 
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S  E  C  J{  E  T  ! 

iranno  pcYhoaaMafiuandc  è  netlepmì  di  sou 
to,  fi  fanno  U  cure  per  i  chriHcn  yude  loc.ofitt^ 
tap.i.UmaliùCyO  lefccde  sanguigne  seti  di  qnat 
tro  maniere, ytui  è  di  puro  sangacyfi  come  in  lolo 
ro,i  ifiéa'  i  lasciano  la  con  fiuta  cuaaanone.  La  se 
condacfi  cme  lauatura  di  carne  Ja  ^ualvicn 
per  dcbolez^T^a  di  fegato  .La  terrea  è  sangue  ma" 
mnconuolucidv.kt quelle  tre  specie  son  subito 
von  molte  fiipi  r/imta.La  quarta  fcvla  a  poco  a  po 
COy€r  rare  volte.ó^  qualche  volta  ilfanoue  è  pu 
rOy& qualche  volta  come  le  fan  fughe  mcfcolato 
i  0  feccia  fangu^gna,o  co  for-s^i  dmtijiini,&qual 
ihc  uolta  la  malitia  è  mefcolata  congoccie  di  fan 
gufy&  la  cagim  dt  quello  fono  le  ferite  degl'in^ 
ftini.  t^iè  vn^altraforta  che  fi  chiama  {tna/mo  per 
rifpctto  di  lla  piaga  dcWinteHino  retto  nel  ter:(o 
decai^f.Simpt.cap  ij  I  dolori  mordaci  nel  ventre 
per  tempo  innan:^i  t'ufàta  degli  interni,  fjgnifi 
tano  che  il  nocumento  è  negli  inteHwidtfopra, 
e?-  allhora  fi  deano  adoperar  quelle  cofe  che  fi  prl 
dono  per  bocca. Ma  quando  incontanente  mcffo  il 
dolore,èfor:^Uo  di  dar  fuorit  il  nocumento  è  ne 
gli  intefiimdifotto,& allora  fi  debbono  adoperar 
ì  chrifierip.de loc.off.cap.iiij. il poligonio  cura  la 
dffenteriafanguignay& il  Icme  della  ferula,  ^ 
lacofolida  maggior  cotta  in  vino.Ma  quando  vie 
ne  il  f biffo  del  ventre  a  putti  quando  < ffi  fanno  i 
denti,  le  ilfluffo  è  picciolo  non  fi  'dee  far  altro  fe 
^on  regolar  il  viuercy  ma  fe  il  flufjo  fcfjb  troppo 

gran^ 
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grandCifi  rvgail  corpo  caldo  con  decottìon d* an 
tora^di  cvmiìiOyài  tofeid  anifi»  difcme  cdippioy  o 
4i  qudch'und'rjfh  metti  fi4  corpo  impiafli'o 
dirofcet  di  tornino  in  fu  fi  aacao^ouero  dij'pilu 
cotta  in  acetoso  di  caglio  di  lepre  o  di  capretto  gr, 
xv.con  acqua  fredda, /na  ^jutl  dì  non  mangi  latte 
acciochenonglìfi  rappigli  ncUoflomacOyma  gli 
fi  dia  roffo  d'uouOylatte  di  n2andole,&  fomigltan 
tifi  di  a  guanto  vn  a  riosellaytioce  pcfìa€on  "stucca 
rofriffo.ct  grani  d*uua  pafia  vagliono  al  compiu 
to  gionarhento.et  un  poco  ci  chri  fiero, di  decottion 
di  uinacctayouero  gli  fi  dia  quefia  poluere  col  lat* 
te^Tigliseme  dipapaitcro  biancOygrandla  di  mir 
tOyincenso  mafcbiOyCipero  una  dram  s.fa poluere 
j&da  come  di/opra* 


Del  dolor  del  bufo  Mi  culo ,  del  tenafmone  y  del- 
la rfcìta  del  ventrey& della  pnn  lura^fattaU 
debita  purgationc.  Cap.  F. 

I)  Iglia  mìrra^maflìcfyincenfo^croco  ava  dra.ij^ 
,  tritayCriuella^(S  componi  con  chiara  d'uouo 
ocó  mucilaggine  di  spelliOy^  fa  juppofitori fecò 
do  la  forma  di  picelo  ghiade^de  quali  je  ne  metta 
vnper  volta  unto  con  olio  rofatOyri plicando  feco 
do  il  bìfognOy&  vai  marauigliofamcme,^ltenaf 
mo  ne^fredde'j^':!^ayespccia!mct€  ne  putti/Viglia, 
cominoynaliurcioyana  drAij,tYita,criuellay& con^ 

poni 
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S  E  C  II  K  r  1 
poni  con  hittp  o  vecchio  di  vùicj,  (tJ-nzcndo  ilbu'^ 
tiro  [opra  a  poco  avoto^&danns  a  bere  con  acqua 
fréddayf^  il  imo  ji  foratini  con  femola  calda .  Si 
f:ijfimigii  il  l/t4Co  dd  culo  del  paticnte  il  tenafmo^ 
nt  percaiffa  f,  edd.i,con  decottibdi  fauina  cotta  in 
yino  &  in  aceto.  Gli  fiorai,  le  foojic  del  pihO 
minore  cataplafmatc cttraìio  il  tcna/monCy  &non 
yi  è  mffm*altYu  miglior  medicina  ^  (fio  fcorT^a 
ddi'unOy&  dall'altro  pino  poU:rri-:^ato  fui  bufo, 
Fumo  di  ferrugine  .affocata  &  a jper  fa  d'aceto  vice 
imta  di  fato  cura  il  tenalniorc.  Sr  jfimi^io'di  far 
cocolla  Yiceuuta  di  fono,  cò  inibuio  ,  (S  luffurrigiG 
di  colofonia  vale  altcnajmone  per  can/a  fvciday 
eftut  poluere  ajperfa  con  nafìurciofit  le  [palle,  un 
ta  pi  ma  con  mei  caldo  Gomma  arabica  con^ilm 
na  d^intcjìini  ne  quali  è  il  tcnafmonc,  Cf  rctifica  le 
medicine  lafiatiuc  .  Chrijfcro  dì  dcccttion  di  fien- 
greco cura  il  tetiajmoue.  Scalda  ar  temi  fi  a  fopra 
ynk  pictruy  &  ficji [òpra  cffa  calda  •  Suppofm- 
rio  di  grillò  di  beccolai  quct a  il  tcnafmone ,  (J^  U 
funtione. 


Quando  cfie  fuori  il  budello  ^  chiamato  intcflin» 
retto,  Cap.  yL 

Piglia  fcoìia  dipìombojumcichana  okc>  s-fio- 
ri  di  rofc  dram  n.mirto  dramjmayfa  poluere 
jottdijfma  ft  nygi  sopra ,  lauandc  prima  con  vin 

garbo»' 
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D{  TÌETl^Ó  B'^lf{0.  l8'0 
^y,  ho.  Vn^aftr<>.  "iH^Ua  ^aU<t  di  fadtide,  fiori  di 
pomi  ^yanati'lhcehi^r abbia  di  tintori ^ana  dr.i.pìfò 
ho  abbrucici'  '  i.sMtargitio  dr.iìtjMibaìwdr, 
i.pCiìit.C^  fpai^i  jvpra. 

^llucita  diìlHìftcjlino  rato  -Lana,  con  vino  do-' 
ve  fiaJi^enthfcnoT/J  poi  jp. ir  gì  con  pollare  d^of- 
fidi  dettogli  abbrumtiy^  metti  dentro ,  ilanco 
'pn  poco  in  ripofo  col  capo  cjppùgiato.f^naUrcTì 
'^^iia  frutti  di  t.ìmarifcOygalièyùiacca,acacia,hipo~ 
ci^ìidetfcor'::^i  dì  pinoj'Kcnfo ,  mirra  ,  ana  q.s.fni 
politeYC fottdiffimat(^  fpargilo  come  difopra.Cor 
no  diteruo  abbruciato  è  ottirnoXa  Ipugna  infufa 
in  acetOy& legataci  [opra  conferifce .  Sedere  in 
decottion  di  galle  è  cofa  rnolto  buona .  yn* altro, 
^■*iglia  fcoì':!^i  di granatiyYoJc'iPiirti  frefchiyCOppel 
le  di  ghiande, torni  abbruciati^  allume  di  piume y 
ugne  di  capràygalle^halauftiyhipocifiideyau.  peìia 
&  cuoci  in  vm  ^arhofin  che  fi  disfaccia  il  tutto^ 
&  poi  coUi&fiedi  nella  colatura  ti(fìdayfland9 
per  vna  quarta  parte  di  bora  in  efla,  tt  nel'u^ 
fcir  fpru:^ati  can  e(fa  con  peluare  fottilifjìmadi 
ofio  di  dattoH  abbruciati  come  di  fopra^     vi  fi 
filetta  dentro  CintiflinOyponHo  fopra  il  buco  vna 
/pugna  infufa  neWacetOy  &  kgandolaui  fopra^ 
giacendo  alquanto  col  corpo  in  su.  Et  poi  che  ni 
farai  flato  a  fedcr  un  pczr^  come  s*  è  detto  fpargi 
VinteHìno  cheò  ufcìtOyCon  poi  une  fottiiijjima  di 
cerno  abbruciato,  di  pece  arfa ,  d'inccnjò  ,  &  di 
tm^ìice.EtJ^  tu  non  ficài  cjmei'è  detto  f^^rnen^ 

r  m 


S  E  C  I^E  T  I 
$a  printa  con  acqua  i  con  aceto ,  a* poi  (pa.rgm 
di  fjpra  poUiCi  e,(J  tocca  ìlhuco  ,  conapofloUcon 
faldato  alfuoco*^  incontanente  Vintcjiino  rìtoy 
nera  dentro  ;  ^nagdli  il  cui  fiore  è  ceitfle  (^è 
orccchiu  di  (op(j)cura  l'ufcir  del  buco;  Suppoftto^ 
rio  di  Una  infuja  in  fugo  dì  poì  ri,  kuate  ma  Ufo 
pulì  cdldoUcuandolo  quando  sUnfredda^ 
iterato  tre  uolte ,  ^  quattro  è  medicina  ficura  che 
p)arifce;ùdl'ahre  infermità  del  buco,  perche  qui 
non  è  luogo  fi  tratterà  più  di  fmo  ; 

J>e  torcimenti  del  ventre  per  ventofit<ì, 

A  Torcimenti  del  rentre.dà  nel  bere  radice  rfV 
r  iflologia  calda  co  vino  cuoci  fior  dicamamil 
lay&  meUloto  in  brodo  di  cappone^&  dallo  a  ber 
ialdoyouero  dà  due  cmhiar;  à  ber  cq  vin  caldo  di 
cmino  rifcaldutQ  :  Vulcggio  con  cakmento  ^ 
con  cadoreo  acqueta  Ctnfiammagiùni  ^  &i  torcia 
menti  dd  uentrc^->  :  il  mede  fimo  fa  il  cardamo- 
mo prouocando  l orina,  ^  i  meUmi  ;  Fn" altro  ; 
Bacche  di  lauro  fecche  fcorticate pe^ìe ,  &  dalle  à 
bere  ix.cucchiari  ,e  un  cucchiaro  s*io  fallo  è  di 
pefodi  dramme  vi'  onero  di  ferpillo con  uino  o 
dccottion  di  fmpfuco,  o  di  radice  d'eringio,  o  dì 
fpigOy  ogni  co  fa  con  uino;  f{ofmarino  beuutolicua 
i  torcimenti  del  ucntre  ,  &  bacche  di  lauro  be- 
mtc  &  fue  foglie  con  pepe  ,  conferifcono  all^ 
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DJ  TI  ET.  d^^JKO.  170 
forftom del uentre^fomigllaritmète i  gramUidel 
gine^ho.Manonèc'ifa  miglm,  che  metter  chrtflc 
riyche  cauino  le  materie  che  fanno  i  torcimcnti^C^ 
therrjoluonola  tiemofttà.  Dar  fimilmente  dram, 
i.s.di  htera  rettificata  d'otto  cofe ,  come  di  joprK 
neWinfcrmità  dello  fiomaco^conaccj'j^  d'aJJenT^o, 
0  con  lettuario  di  bacche  di  Unro^o  dia  cornino 
fomiglianthyngendo  il  ventre  con  olio  d^Mto^di. 
fUtayfcnT^a  fpigp^  dotali  altri* 

Di  quelle  cofe  che  lenijcono  il  ventre  diftio^ 
ri.         Cap.  FIIL 

SI  fogUon  dar  quefle  cofe  a  color  Oy  che  ahborri^ 
fcono  di  pigliar  le  medicine  per  bocca .  ISlella 
qual  cofafaràfolay(^  comune  mtentioneil prcpa 
rar  medicina  dilctteuol  qmnto  è  pojfibile ,  pur  che 
fi  cotìferuila  uirtùyaccioche  per  conto  del  diletto 
n<yn  s'offtndcjfe  ^.de  regfanit.  in  fin.  Mefcola  fiel 
(6*  torOyaloèi&  falgemma  con  olio ,  et  ongi  l'orlo 
del  buco  di  dentroy  et  di  fuori  •  B^dice  di  ciclami- 
no trita yCt  pofta  fu  l'ombelico ,  foiue  il  ventrali . 
Fn  altro ,  Viglia  elaterio yhifopotliafifagria  fiel  di 
toroanap.yguali^  fichi  fecchi  in  quantità  quan- 
to il  reflantc^ .  Tefla  ogni  cofa  infieme ,  et  m,etti 
fu  l*ombilico  come  s*è  detto ,  Cuoci  radici  di  coco" 
mero  afinino  in  uin  di  decottion  di  fichi  fecchi  ?  et 
di  radice  d^althea^  &  pe^a  infiemc  ogni  cofa ,  et 
metti SHJnoltre piglia ficldi  toroy  nitro  ana par. 

T    1  una. 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/2 


S  E  C  11  E  T  I 

•pna^pepe  parte  s.mefcola  con  mele,  &  metti  [4 

yentre  per  {patio  di  me':^ct  hùrayO-  queHo  con- 
ferifceancho  a  gli  hidropiciXbnfleri  di  puro  olio 

purgano  i  vecchi y&  che  hanno  il  ventre  Hiticq 
ipreg.faniuy'ìiguemo'd'artemiu  m^igno  dcjcrit-^ 
»f 0  da  Mcfue, vngendoji con  ejjo  l*ombelico,i^  di 
fono  fino  al  pencnecchioyfolnv  il  ventre  con  folur 
tion  catartica,  ti  [e  tu  te  ne  VHgi  lojioniac^),  prQ 
uoca  il  vomito,^  mandaSuori  i  vermini.Supp^ 
[nono  dificl  di  toroidi  colotintidà,&  di  mele  è  ot 
timoMalua^t^  mercorelUxottain  brodo^^jna 
^iata,ouero  bcnitto  il  biodo  loro  innan:^i  mangia 
re  lenifcono  il  ventre» 

Fu' altro  vnguento  folti iw.Viglia  hellcborebiH* 
€09(^  negrOyhermodattiloMionia,t  fula^  iufquif 
fno,acoro  fngo  difempr€UÌuo,iolocintida,  aloèy^ 
nafa  unguento  i  Ò  fugo  di  brionia.  Quando  tu  vor 
raifoluere  il  veuìs  vrgi  le  piante  dcpiedi.equ^ 
do  vorrai  pronotar  d  vomito ^ungi  le  palme  del- 
'  le  mani. et  quando  tu  vorrai  refirignere  kuaU 
partifoucro  ungi  con  unguento  marciato,  Jnohrp 
cucci  lametà  d'un  fcor':Q)  di  nocCy(3  di  butiro^e  U 
ga  fu  rcmbclico.,^  il  ventre  fi  mouerà  a  fuffieien 
?^a^Tifla  fauiìia  boiiit^  in  acqua  con  fugna  di  po^ 
cù\^fa  vnoncnto.  Curro  conditta  acqua  nell^i 
qiial  è  bdlìta,&  vngi  l'ombelico.  Ficl  di  toro  le- 
gato fu  lombrico  fo'tic  il  ventre.  Se  il  bumbino 
f^Jfi  l^i^  ,   topOi&  mettine  un  po 

^0  nelt  >  fre^a  l'irlo  dd  bufo  del  gt 
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7)  r  VI  ET  1{  0  B,A  J  Ilo.  171. 
lo  con  efio  col  dito  piceìolo ,  0  mvttìm  dentro  vng 
ficciola  candiktta  di  cera  vnta  con  0IÌQ4  &  afpev 
fa  con  vn  poco  difale ,  omro  fa  chriftero  con  pol^ 
vere  di  ':(i4C(aro ,  0  con  mei  rofuto,  &  con  rofio  di 
youo  &  dram.  if.  coffia  nuouamcnte  canata  con 
hrodo  di  carne . 


Del  mal  colico  •         C<!p.,  IX. 

NEI  principio  vega  0  da  rctofitàyO  da  mate 
ria  groffa  fìèmatica^o  da  ritention  dilla  fec 
xiay  conferijcc  adoperar  i  cbrijleri  che  Icnifcono 
con  alquanto  alleuiamento  di  vento  fi  t^,  &  mafji 
'inamente in  (jutlia  parte  ,  mila  qual  fi  ritengono 
le  f cecie,  ponendoti  gra/so  d'an.  tra  &  di  gallina, 
olij  anodini  che  lenifionOyCome  di  mandole  dot 
ciydi  gigliOydicamamilla,à*anetOy  &  fimili  altriy 
tÒ  hrodo  dicamelo  con  dccottion  comune,aggiun^ 
toui  fiori  di  Ciimamilla,  CS  d'aneto,  in  fin  della  de- 
to^àsn  mettendo  m  l  chri fiero  poi  iure  di  ':(i{ccaro, 
fuel  roftto.caffia  già  tratta  fkoriy&  diacatolicon^ 
^  poi  andaìLi  facendo  più  folte  luccc/jtuamentei 
mettrndoui  ìnera,  ouero  lattar tio  Induy  benedd* 
ta  fi mp'ice  jomiglianti .  1 1  quando  ui è  mol^ 
ta  vcntcfnà  metti  lettuario  di  buahe  di  lanro^Ù' 
ton  decottion  dicalamento,  d'origano,  di  paricta^ 
ria,di  fenecione,di  cornino,  a^anifiydi  fnoahioy  di 
€aruo,d*amcos,<itfitn  greco dijt  mc  di  ìinoy& 
4i  fomiti  anti^a^giH^hidofwti  di  camamillay  & 

r  i  di 
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S  E  e  T{  n  T  t 
idi  meliloto  nel  fin  della  decottioney  &  ft  dee  conti 
nouar  con  cbri^leriyfin  che  la  via  di  [otto  fmUifi^t 
ta^accioche  la  feccia  cfca  fuori .  xAllbora  dà  qual- 
che cofa  per  euacuar ,  come  hiera  retifìcata  d'otto 
cofepcome  fi  difje  di  f opra  nell'infermità  dèlio  fio» 
maco^eon  acqua  d^afkn'^^o^dando  onci  $.neU*alb<X 
0  diacatoliion  con  cajjia  &  elettuario  indo  mag- 
giore dram.ij.o  uero  ivj.  onero  iivj .  fecondo  il  hifo- 
gno.  alcolico  per  grojjìbmoriy  ^  al  dolor 
de  membri  di  dentro .  Viglia  agarico  oncs*  radi^ 
te  d* ireos ^arifìolooia  rotòdaJnfopOyfnaHice ,  fqui 
mntOyCarpobalfamOyanift,an»dr.i.turbith  al  pefo 
delle  predette  cofcy  trita,  criuellay  &  componi  con 
d':cottion  d agarico ydà  dra.  iii.  uel  circa  con  acqua 
ca'da  virtualmente  ^  attualmente.  La  decottion 
dell'agarico  fi  fa  quejio  modo.  TigUaradÌLedi 
fquinantOyfo^liOyCipreffò, agarico ,  fvna,  ^  tal- 
'  tra  ariflologia  >  radice  d'appio  ana  dram.vi.  cuo 
iiinlib.i.r^n  che  ft  confumi  la  metà  à  fuoco  len- 
to .       dolori  forti  •  Viglia  cornino ,  affa  fé- 
tidaycaruoy  arisiologia^  camedrio,  corona  I\egia  % 
affeniroyigarico^an.dram.x.  trionpiperon,  oppio, 
ana  dr.ìxrocOyCatpobalfamo.fqi-inantOi  cinamo- 
fnoycma  dram»  il  afaro,  gentiarjo,  ana  aur»  i.  trita 
€riuellay<^^  componi  con  fciropo  fatto  di  melcy  & 
di  decottio  i  di  fquinanto ,  e  di  corona  !{egia ,  di 
famedrio ,  (jr  d'anift  cotti  infime  dà  con  decot- 
tion d*  ani  fi  dr. ti. fino  alle  iiif.  fecondo  la  fofferenT^a 
del  patiente .  Medicamento  chefolue  tofto  il  veth 

tre 


Vi- 


I 

Ita, 


DI  VÌET.  É^IJ{0.  tjt 
tfe&la  ventofit^.  Viglia  mafììc€ydìiifty'}^en%€ro 
aru  drj.tur bit  attimo  dr.tj.  còponicvn  mdt  jpu  - 
putto.  La  fua  mifura  è  duij*      altro JomtyUarite 
CrpyoUato,  Viglia  titrbith  agarico  anadramj* 
anifj^tnasUciy  a»adram,  i.    componi  con  mele. 
La  fua  mifurx  è  dram.iijXeYotto  jdutitio  del  yen 
tre  nella  colica  .  Viglia  coccognidio [corticato,  er 
feiìo  quanto  tu  vuoi y  componi  concerà^  metti 
fui  ventre.  Brodo  di  gallo  vecchio  pel  ito  vluo^  'tT 
poibattutOynct  citi  vètre fi  metta  polipodiojt'ìjai 
fetue di  cartaffia,daucOyaneto,falgemrnaf  cot- 
ta in  vna  pignatta  grande  piena  daiqud^  &  poi 
che  farà  confumato  la  metà,  metti  in  pignatta  mi 
fiùrey& coftfuccejfiuafnente fin  che Yèjli  jolamcn- 
te  lib.ijéO  ivj.det  qualdà  a  bere  Uh. ij. caldo lìFJ* 
almeno  per  due  bore  innanT^  mangiare ^  &  del  re 
fio  tu  puciifdYe  vn  chrifìero,  ci  perche  caua  fuori 
le  feccie  quanto  fi  ritengono ^Qr-  rifolue  la  vento fi^ 
tà  &  acqueta  ti  doloreé  Mamel  dolor  forte  dà  dra* 
i,ofcr^di  t'ilonio  f\omanc  o  dr.jf  per  due  bore  do- 
pu  cenajnuolgendo  in  hcftia  bagnata  in  vinos  oue 
re  metti  nel fuppofitorio  vn  poio  a'oppio  disfatto 
con  Jugo  di  lattuga ,  &  vi  fi  conuitn  molto  la  de- 
CottiuH  della  camamilla  nel  brodo  del  cappone,  he 
Uendo  vna  gran  gorgata  per  vna  bora 
mangiare. La gaìangà  vale  allacolica  vento fa^cr 
rompe  ogni  ventofità.  Corno  diceruo  b'  iunoi  ac- 
queta incon tallente  il  dolere.  Cataplajma  dtfd-^ 
HÌnaiCHra  l  iliaca.  Olio  iaurinotU'inula,  di  iuta, 

r    4  di 
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il  uì  tamo,  di  chcruOyfono  vtili  tanto  al  dolor  co^  ' 
liciiquanto  airìtiacar,  &  al  dolor  del  fiomaco  da 
flemma  vifcojo.M  Colicc^al  vomito,C^  all'ìteorì^ 
&  al  dolor  dello  flomaco .  Tì^lìa  mirabolani,  ci^ 
trini,    indi,  mafluc^anifi,  ameos^fcmi  d'appio, 
{cor':^i  di  caffia ,  midolla  difcme,  di  cartamo,  ana 
dram. i, fai  nido  dr*s.fa  mafja.  dipiliolc  confalo  di 
foglie  di  cedro  ,  o  con  la  ju.i  acqua  ,  aggiugnendo 
aloè  epatico  al pe/o  di  tutti.  La  fua  mijuràè  dr.ij, 
con  acqua  calda,(^  vale  alla  colica  vètofa,a  dola 
ri  del  dorfoyalUndigcflionc  &  lenifct  il  ventresca 
uando  fimi  gli  humori  crudi .  La  colica  che  sac- 
crefce  per  k  medicine  calde,  &  daldigimo,€tchs 
il  dui  r  fia  mordace ,  viendamaurta  applicata 
nella  jofian^a  delt interino  ditto  colo  :  &  col  dar 
hicra  pigra  fi  fana,p.dc  loc.  afj.  capJiij.  Vinfer^ 
mo  vfi  cibi  te  mperati.  Ma  à  colui  che  i  cibi  d^age* 
noi  digejìior.e  fanno  male  con  dvlor  mordace  nel 
yentre ,  vjr  che  le  [uc  fecciefiano  corrotte ,  gli  fi 
diano  cibi  pia  fai  di  flit  lei .  Galeno  nel  luogo  alle* 
gate,  t  lettuario ,  che  fi  chiamaua  cuadens,rak 
<i  dolor  colici,&chroniciindo?:tancnte  &èdiGa 
leno  .  Tiglia  fpigonardo  aur.  vL  mirra ,  oppioy 
lacca,opopanace, olibano,  cafloreo,  ana  dram.vii* 
galbano  dr. 6. ma/lice  aur.  $. foglio  aur.C.pcpe  luH 
go  aur. z. croco  aur. x.f quinarie aur.ix.  ameosjci" 
namomo,ana  aitr.^.  cfcordeo  aur.z.  bdellio  aur.i^ 
radice  d'irccs  agarico ,  ana  aur.  i6.trita,criuel'' 
la,  &  componi  con  mele  ottimo  fpumato ,  &fa 


UttU4yi<">  '^n  fh>m  .'  rfy piata  .>  , 
uetriat-  ^'Pnfcimr! 
4ille  iU.  <  .  a  duini ,   . .  c 
fura  [la  4y(iirià.  o  dramnip  ì,ì 
Z.Kcaron^.ht  è  ccmune  aleolii 


,  ori  e  ft  fa 


Ila  pi  : 


k   quando  ftjìa  dubbio  fe  fia  colico  ùj  .i.,a,  ^ c^jìu 
f   tra  la  ueniofità ,  0  lai  '  "  ^  ,  n?npe  la  pi:  ira^ 
^p-  laj'ia  il  ventre  .  Ti^ia  tur  bit  h ,  <?coro  ana 
dramme  vi.  cominoyCaruo  ana  am\i  agarico , 
dice  d'ireos^  arifìologiaàna  aur.  vu  origa.:o ,  hi" 
fopo  ano.  aur.iii.fquinantOi  majUcCy  aria  dramme^ 
i.  trita,  criuella,  C  componi  con  mele  ottimo  fpn- 
mato .  La  jua  mijnra  è  quanto  vna  auellam  . 
lo  ne  dòqnc*    e  pia  &  confefce .  J'n' altro  d'^- 
fclepiade,ailepaljion  colici)  e  Malìe  vento fnL  vi 
gliacomino  dratn,vi-fime  d\ippii\  dran/.v.  d.^!'- 
co  dram  Ji. pepe  biancOydram  .i.pc 
Vìi*  altro  ,  Tiglia  fcrue  di  ruta  faldati  i 
(ina  dram.viij,  petrvlemoiu  J^.'r    •  '  '• 
p e  bianco  dram  '  ^  ' 

tàcataplafinatui^'H  .utiu,.  ''>C 

halc  foglie  a  jornigUuu^u  ucUe  foglie  i.  Ps 
lofc  da  Vi! a  pai  tc,che  nafce  ne  p  ■  ad  fu  / 
ti,  poìiitri^atCi  &  beuutc  con  uln  bianco aìic^-^o 
cmbiaroypmguno  ine ontaìi citte  la colicaXam  i^ 
ìnillapohicriT^^tay  7/ialaJfatay  d  ita  con  mele,  curu 
i  dolori  dd  ventre ddle  rtni,&  prottoca  fiorir- 
ila .  Calcagno  di  porco  detto  tallo  cauccdjia,  ab^ 
hrHCÌatOy&  fcfiatQ^et  dato  a  bere  in  acqua  è  psr*, 
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fettìffimo.  Infondi  fiel  di  toro  in  (uppofttorio.o  irf 
fapor€;&  metti .  ^WUiaca^  a  colict^a  difienteri^ 
(i  i  aglifplenetici ,  à  qu  ìli  che  vomitano  il  ciba, 
alle  V€ntofità&  alle  indifpofitioni  di  dentro.  Vi- 
glia feme  d'appi0i&  d'anifaana  dra.vi.  aj}en:^ù 
dra.iiij.pepe,wirra  ana  dra.  cìnamomoydpam.v'g. 
eppioycafloreoyana  dram.if.forma  Croci feicón  ac- 
qua .  Dà  a  colici,  C^cherihuttano  Hcibo  dram.s. 
ùJcrQpifodrdmj.  al  più  con  acqua,  a  gli  itiaci,  a 
dijjenterici  con  dccottmn  di  mirti,  a  infermi  di 
mil-^a  con  offimele  caldo.  Galeno  ixUecomp.  per 
loc.dice,che  la  prima  medicina  degli  anadinkcoli 
ci  è  il  Filonio  Tarjcnfe ,  o  doglia  il  color  ,  o  doglia 
il  fegato  i  0  habbia  dijfenteria,  o  pietra  opteure/r^ 
ofpHto  difangufy  o  catarro.  Spoglia diferpente 
in  vafo  di  rame  fregata  fin  che  fi  riarda ,  &  vngi 
col  dito  il  bufo  del  culo  di  dentro ,  Dar  dram.i,  di 
talamo  aromatico  con  dram  i.  di  theriaca  con  vin 
bianca.cura  iAcontanente  il  colico  .  Simo  i  Juoi 
cibi  di  buon  nutrimento  &  U  here  fta poco . 


Jbellapajjioncolmca,       Cap,  X. 

Quando  fi  fente  puntura  nello  fìomacoi^  in 
flitia  co  abominatiane  per  digcflión  di  mate 
ne  corrotte  che  fi  mmmcno  pcrvfar  fuori  del  cor 
poperfeceffo ,  o  per  yiomito ,  o  per  l'mia ,  &  pet 
Valtro^  di  qui  fi  dee  procurare  che  quelle  materie 

(jchmo 


Il        bi  vìETiip  njiìfio .  174 

Hfchìm  fuori  per  via  dd  vomitot  non  prottocàJa 
%òn  olio  d'olino. ,  ci^  con  acqnx  calda  ,  pcnht  fi 
j  ìnolUf^chcnhhelofiomacOy  &  fi  debiliterebbe  la 
^  virtàifna  fi  dia  acqua  di  md  €alda  fpf  jJOy  fin  tato 
the  durerà  il  romito  .Mafe  vi  è  foto  il  vomitOy 

1'  ìihc  non  vada  fuor  nulla  per  fi  ceffo  >  fi  prouochi  il 
ucntre  con  cofe  molto  leggieri  come  con  foppofi- 
torijyZT  con  chnUeYty  et  fi  dia  manna  con  rcubar- 
H  haro,(^  fomiglianti  Ma  fé  tu  vedrai  che  non  ven- 
ga pei'  corruttion  di  cibi  indigeni ,  ma  per  collo» 
ray  hi  fogna  infrigidir  di  fluori ,  ^  dentro,  dando 
racqua  d'or^i^o  in  buona  quantità  to  poiuere  di  :(/ic 
tari)  &  con  me  l  rofato  ana  onc^  i.  Ma  fe  U  vomito 
fouerchia ,  metti  una  uentofa  grandè  fu  lo  fìoma- 
to  fen'^^a  tagliarlaSnalmente  ungi  lo  fiomaco,con 
JandaliyCOn  role^con  canfora,  con  fugo  digranatit 
€^  dopo  quello  mettiui  su  vn  biancv  d'uouo  sbat" 
luto  con  onci. d  olibano,    dram.ij  di  fandnac4 
calda ,  &  dà  per  bocca  fugo  di  granati  &  di  coto^ 
gni.Etaqua  rofata  fcakata  >  conforta  lo  flomaco 
loro,&  vieta  che  non  s  infermino.Et  fi  diano  jpef 
fo  medicine  chefiringhino  de  predetti  fughi, majfi 
inamente  a  corpi  collerici ,  &  firopo  fatto  di  fugo 
di  granati  cotto,  nel  qual  mele  fi  cuoce  s*infonda» 
tannò  di  menta  verde  ^  &  fi  cuoca  fin  che  fi  ffeffh 
leuandone  la  menta .  5";  dia  di  quello  peyche  è  ot- 
timo medicamento.  Ma  quado  il polfo  va  fce-man 
do  dà  acqua  di  carne  arroMita  che  fi  fori ,  &  fi 
(prima,    ilfngo  che  efccfuori  è  ottimo,  leuan^ 
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S  E  C  I^É  f  1 
don€  il  graffo imctteaouiuin  dì  granati,  o  di  coh 
gni .  Ma  fe  tu  y noi  far  ottima  acqua  di  carnet  pi^ 
glia  vn  cappon  giou:2ne^oueramente  yna  gallina^ 
ùuero  quattro  o  fci  polli y&  lieualì  la  pelle,  ilcol^ 
lo ,  &  le  gambe ,  (S  tutte  le  budella  infteme  cot 
gra.fjo ,  poi  che  tu  barai  la  nato  con  acqua ,  lauet 
con  vinbiancOy&  metti  in  yna  pigvatta  inm  tria- 
fa  di  dentro  i  &  cuopri  la  pigvatta  con  vn  caper* 
Chio  di  legyw  ben  mondo ,  Jiroppa  con  pap^a fi 
che  non  pcffa  sfiatar  a  modo  alcur.o  ;  metti  la 
pignatta  jopra  i  carboni ,  mettendoui  yna  pietra 
fu ,  0  qu-ilch* altra  co  fa  che  tenga  il  coperchio  ben 
figillatOi  &  aggiugrìi  a  poco  a  pece  coì  boni  in^ 
torno  alla  pignatta  fi  che  il  fuoco  non  fia  forte, 
fna  lento, &  dopo  due  horeapri  la  pignatta,  e  tro 
tierai  buona  qnant  tà  d'acqua  di  color  d^oro  ,  la 
qualtu  colerai  per  fiamigna  dilana  J'opra  la  quat 
fia  yn  poco  di  cinamomo pcfìo,accioch€  pigli  quel 
odore ,  &  fe  ti  pare ,  aggiugnrin  yn  poco  di  yin& 
di  granati  di  cotogni,  ^  qutHaèla  y  era  acqua 
di  lla  ca,Y?!e.  Et  fia  ben  imbagnar  pane  in  yin  yec- 
chio  odori fero,&  fajalfa  conuin  di  cotogni  cotta 
co  T^iiccharo  in  foma  difiropo  ben  cotta,  tlqual  fi 
coli  per  fiamigna  con  ànamomo  come  difopra,ct 
è  co  fa  molto  ytile  et  molto  dilettcuole, Molti  fono 
chelìillano  la  carne  per  lambicco  ,o  per  bagno  dé 
Maria,  &  mettono  con  la  carne  rottami  di  pietre 
fretiofe  &  fogli  d*  oro  ma  certo  che  è  digra  fpefa 
€1  di  foco  momentQ^bt  fe  quaWvno  yoleffc  ado-» 

perar 
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DI  VIETIIO  B^I  I{0,  n$ 
ferar  rottami  di  pietre  prctiose  auerttsdifper-che 
son  molto sofìjiicate  y pini oi he  se  fi  pongono  in 
iJuei  dill  ili  amenti  non  giouano  a  nulla,  perche  l($ 
lor  virtù  non  paffa  à  quella  disì^Uatione.  Si  dia 
nel  fin  del  mangiare  diaconite  con  o^uccaro,  &  fu 
-lofiomaco  metti  cerotto  ouero  impLifivo  dedìafi-* 
ìiicott  per  desrittion  d'Me([xirca  alfine,  &  e  ot- 
timo. 

Del  guarir  ivcrmlm.    Cnp,  XL 

Radice  di  felice  femìna  cacciai  lombrichi j 
dando  con  mele  o  con  giulep,&  radice  difel 
vCe  mafchio  caccia  i  cucurbitiniXoUii  che  ha  i  cu* 
curbitini  è  macilentOt^  con  la  malitia  mada  fu^ 
grani  somiglianti  a  semi  della  :<^u€€a,&ìdf 
mal  color e^con  dolor  di  vtìitrc  m^i(fmamente  à 
jìomaco  digiuno, gli  ft  dia  decottiò  di  granati  doU 
xi.Lt  il  caruogli  caccia  fuori,ft  come  anco  i  lon$ 
ibrici.llfeme  del  €auolo,amma7;j^  i  vermini  fari 
■na  di  lupini  con  ugual  pi  fo  di  marrubio  pofìasu 
À^ombilicOyescor':^  di  radice  digcljomino  amma':^ 
^a  i  vermini  latix&la  limatura  del  corno  del  cer 
Mo  i  lombrichi  Midolla  d*Djfi  di  ciricgie,^  fomi-» 
gliantemcntc  polue  difwdaraaiiCaciUno  ilom-- 
brki,  &  gli  af  caridi,  Indiuia  am  na- ,  &  lattuga 
^rìjaraycy^  triboli  amma'^^no  ^li  afcaridi,ct  jup 
■pofnono  di  pcce^di  farina  di  nigella, con  fugo  d'af 
.fcnq^o  impì^Qratv  fopr^i  hmbilicOyC. foglie  di  per 

ficìn^ 
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S  E  C  IIE  T  1 
fìchh&  abrotJtw  trito  <^  poHo  fi  fra  romt^ltìcó% 
<imina7^:;^atio  i  vrrmim  gti  eaccUn  fuori ,  il  /a 
tnigliante fa CajHn\o<^  la  ctnt aurea  minor  » 
fo'uere  corallina  con  mele  o  con  giu'ep  preft  a  di 
viuno  gliamma-s^a  gli  Ciiccia ,  &  cnfiero  di 
latte  con  Truccherò  polueriT^ato  ciT  conrofjb  d^vQ" 
no  quando  non  vi  è  febbre  è  ottima ,  ^  acqua  di 
parnigna^C^  acqua  turca.d^afjcn^o  &  di  porcel^ 
lana  fono  vtiliy&  olio  di  afien'^^o^  di  mandole  ama 
rey(j  difcoYT^  di  per  fico  &  fi)mi;iliantiy  ungendo 
iofìomacOi  &  il  ventre  caldo  ,  Onero  piglia  Te-* 
riaca  ottima  oncs.  mirra ^aloè^dittamo,  gentiana^ 
(ifjentioytn  omcntilla,ana  dram.s  .poluen':^ata^com 
foni  con  fele  di  vacca  &  d'acetOy^  metti  fu  lo  fio 
maco  &  fui  ventre.rnaltro,Tiglia  fugo  d\if[èn^ 
Xp^abrotano ,  &  pcrffcariayfieldi  tdro ,  mapejìa, 
€on  vn  poco  difHgna^(^  metti  fu  l'ombilico.Lupi» 
ni  mangiati  ^  impiafhati  ammar^^ano  i  vermi 
wXalameto  poUo  in  thriflero  amma'^^ragli  afca 
ridiy  &  i  vermi  de  gli  orecchi ,  &  quelli  che  fi  ge 
Rierano  neltvlcere.Toliure  di  tcubarbaro  o  di  ra^ 
fornica amma'^'^a  i  vermini .  il  medefìmo fa  Ca^ 
btotano  con  la  fua  ammaYe':^a*  Tillole  digalba* 
no  intinta  nel  mcle^amma^T^  i  lombrici,C^lìm^ 
tura  di  corna  di  ceruo  data  a  bere  dramà.difté 
^0  di  piantaggine  in  beuanda ,  ^  U  piantaggine 
fefia  ^  pofla  fu  rombilico  .  Suppofttoriodi  carne 
gvuffa  fatata  mandata  giù  per  una  bora  con  un  fi- 
poi  tirata  fumali  Cam.  Et  robbia  di  tintO'^ 

ri 
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DI  TIETFJ)  B^1I[0,  iy6 
n  prcfa  con  '^uccaro ,  &  cbrifteri  di  decottion  di 
sentaureajCS  di  fjìfopOy  &  di  cardamo  con  un.po- 
co  di  fole  manda  uiai  vermini;  Steca  citrinfè 
appicata  al  collOyamma'3^7;a  i  uermi- 
ni: Farina  di  lupini  con  ugual 
pefo  di  marrubio  pofla 
(opra  l'ombelico 
cacciai  yetm 
mini» 


* 
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DELLE 


MALATTIE 

DELLE  RENLET 


DELLA  VESCICA. 


TRATTATO  VENT  E  SIMOTERZO 


Delle  pofleìnc  caMc  delle  rmi,  Cup.  I, 

I Segnali  della  pofìcr/ì a  calda  nelle  Ycnìfono^ 
fcbrcinfeparabile  che  ha  mo'ùmeììti  di/or- 
dÌHdt'^y  dtkrcbrj]  3nnoiiCj(^  s\icqi^ciai& il 
dof or  CYcfce propriamente  ncll'aldy.bc!lao  ,  ^/^t- 
cndo  jopra  il  latooppofito.  Quando  la  poflcma 
ft  fn  ^(ìCaldiibclUtOj  crefce  il  dolor  ,  &  lagra- 
II.  .^^  yit  mcfjime  quando  è  nel  pannicolo  et  nel 
Jtfperisorio^ctchcfi  meta  il  drÌT^aìfi^et  inacqui 
fa  ilÀohr  mi  jiar  [npirnìquado  //  matura  saccr^ 

fie 
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DI  TI  ET.  B^ir{0.  T77 
fceil  rigOY^&  fminuifce  la  febbre,  e  quando  fi  rd 
pe  ccfia  la  febbre il  rigore  infieme.  Et  V acqua 
del  cafcio,&  inacqua  del  ':QiccarQy&  del  mele,  & 
V  acqua  d*or':^OyC^  la  caffu  fjìola  fon  di  quelle  co- 
fe  alle  quali  Vhuo?no  fi  dee  aderire,  e  non  fi  dieno 
cofe  diuretiche  fe  non  dopo  la  maturatione .  La 
qualcofa  dim^fira  l* orina  roffa  con  la  feccia  fua^ 
e  non  fi  dieno  femi^ne  pìllole^ne  bagni,sc  non  do-* 
po  la  dcchiaratione.Ma  fe  la  poHcma  farà  flem- 
matica vi  cgraue^a,  &  m  noration  nell'opere 
delle  reni,&  non  vi  è  itifìamnìagione,(^  la  cura 
è  con  impialtri  che  fcaldino,&  diuertici  mondifi 
futiuìy^  olio  laurino,^  foglie  di  lauro,  &  ruta» 
€^  chrifteri  conuengono. 


Di  quelle  cofe  che  conferuano  thuomo  dal  - 
la  pietra  delle  reni,  &  della  vefci- 
ca,    Cap,  IL 

COnferuano  dalla  pietra  la  debita  offcruaT^ 
del  reggimento  delle  fei  cofe  non  nuturaliy  e 
le  debite  purgation  vninerfali  duevolte  Vanno% 
cioè  nella  Trtmauera,  &  nell'^utunOi  &  poi  le 
particolari  come  fi  dirà  più  oltre  .  le  purgatio" 
ni  vniucrfali  fi  fanno  con  coje  leggieri  riguarde- 
uoli  delle  reni,  &  delle  vie  dell'orina .  Si  faccia 
prima  chrifiero  fe  bifognerày&poifidia  l'infra" 
fsr.tta  beuanda,Tiglia  febcHcn  num.x.li({i'-'i^ìti<i 

Z  paffQ^^ 
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S  E  C  IlE  T  I 
fafjole  anaond.oYi^o^capclHenere  am  mì.s.feme 
di malua dram, iij. acqua  lihà.fa  dccottion.fi u  che 
fi  confumino  due  pani^  ^  poi  cola,  &  aggiugni 
ai  la  colat  tir  a  caffia  ottima  già  calcata  fuon  dra* 
xifiropo  uiolato  onJ.^  &  bei  per  un' beva  innan':(i 
definave^  fatta  pùnta:  l'opera  d'unxhrifìerc  come 
difopra»  Inoltre  piglia  firopo  di  due  radici  con  a-- 
ceto  dra,i.ftropo  di  li(iuìritiaonc.5  acqua  di  bct^ 
tonica^di'.capcluenert^^>  maluafia  ana  onci.  me 
fcola,erfa  fnopo  da  pigliar  neW aurora  coti" 
limando  fin  cin  (a  wateria  ti  paia  di'iefla..,  pur- 
gaìi'pot  con  ì^inftafoitta  medicina.  Viglia  della 
pp^tti  decottion  oìiciij .  relle  quali  fi  disfaccia 
dtacatoliconyC^ijfia  già  tratta  fuor i  onc.s»  elettua- 
rio  d'Indo  mag^ii?reyCtoè  benedetta  ana  dram.i.o 
ùs.firopo  violato yonc.i.     bcui  all'alba  con  dcbi 
to  reggimento.'!       oiw.  re  di\maro  p<:Y  lana, 
re. Fatta  lèi  predetta  puxgatiane  piglia  w^a  vola- 
tati rntfebcuanda'didcmtiondi  ftbejìen  [opra 
firittayCt  indi  a  xv.dì  pi'^lia  iiij  ìnattine  all'alba 
o^c'.iitf,  d* acqua  Hi  làèiefatcà  fecondo  l'arte,  et 
chiarificiita  &  aromm^ata  con  cinamomo  ogni 
7nattmay  iter  andò  ma  V  Uail  mefe  per  qualche 
tempo' quegli  due  rìmcdii .  Ci  nfettion  mivabi- 
le-r^^    nfèrua  della  f  ima     ia  manda' fuori. 
Tigna  pietralinti.pima (pugna^pictra  ludaica 
phfìafopra  m  la  t/w  baibicre,  (planata  anjra^ 
i.cinamomo  eletto  Jl  me  dì  gimfirayCorimbi  di.  he 
Uva  ma  àram,i.s,Y oblia  dimton^nitri  abbruciai 

tOf 
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ni  TIET1{0  B^lì{p,  I7S 
to  anfcYù  ij.'^^iCcaYO  buon  disfatto  In  acqua yjaf" 
ffragia,^  CJpclucncre  (j.s  fa  confettìon  in  mov'  ' 
ftili.de  quali  pigliarle  un  per  volta  per  vna  bora 
innanT^i  mangiare.  Qnartdv  strìtc  graue^^a  dìre 
ni,^  alcatim^C       'cde  l'orine biarii hcy&  sot' 
Ùle,&  chiare,  c*^  di'.bita  d\fjer  preso  dolori pe- 
(rofiyOgni  volta  ci/ orina  veg?à  se  (  lU  è  f  ecciosa  -, 
& arenofa  nclfondo,etcfyil  dolor  s*a-  queti,  eia 
gìauc:^  del  le  rcni,(^  allhoraffo  rt  pi  ende  più 
oltre  per  quella  volta  altramente  per  sempre  fin 
chei  predetti  ctjjino.  Viglia  olio  rojato  vtcla'o 
an  on.i.s  lam  in  acqua  d^aciftojayC  poi  rìmcna  co 
m  pòco  faceto  bianco,^  vngi  lc  raU  co  (fjo  cofi 
freddOylattanìlo  pctinteruiUi  le  dtte  reni  con  vin 
bianco con  ter'i^partr      ^«^  rofata  calxta. 
Conferifce  ancho  per  conju  uat  il  torreonc^s  di 
'  tercbintina  d'abeto  aWalbà  intHììia  in  vna  boflia 
bagnata  in  vino. Magia  ortica  vc^dc  ne  cibilo  fcc 
ca  pol'iicri'zata^conferua  deVa  pictra^p*  dalla  re 
tia.Scme  degineftra  mondifica  Icrem  da  tutte  le 
fì:perflmtà^&  non  lafciachele  materie  vi  fi  fic- 
chino ne  fi  conueriino  ih  pietra.  La  fra  mijura  è 
dram.ij.o  iijxon  acqua  di  m^l  rojato^o  coh  melro 
JatOyO  con  acqua  di  mei  rofdio  co  n  irose     co  ma 
ft ice. oltre  a  ciò  ber  decottion  di  fi  me  di  melloni 
f.onferua  Dccottion  di  maina  campcJlre  in  brodo 
di  cappcne,aggiugncndobutiro  fresco  jC^  mele  0 
^uccaro  ana  onci,  se  fi  beelib.i  .almeno  per  ij.  ho 
re  imia\i  mangi  are  caldo,  rat  mirabilmente  per 

l    2  fO/I- 
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conferuar,&  curar,p€rche  mavdifica  le  Yenh&  te 
nifce  il  ventre. 

Della  cura  ddla  pietra  del! e  reni, della 
ycfcica.       Cap,    1 1 L 

^\Vando  il  dolor  comincia  nelle  renile  nelfia" 
cOyfecddo  il  camino  del  poro  vr etico  che  me 
na  dalle  reni  alla  vefcica;e  che  fpcffb  s'orinalo  che 
ella  fi  ritiene,  comincia  allbora  dalle  co  (e  più  kg 
gicri, facendo  prima  vn  chriflcrose  bisognerà,  ft 
come  sè  detto  nel  precedete  capitolo^et  rngi  il  la 
to  che  duole  con  olio  di  scGrpione,(^  fomenta  to 
parictaria,o  con  senecione,o  con  l'ima  cofa,e  l*al 
tra  debitawcte  caldi  sopra  vn  tcgolòyO  in  vin  bia 
cOyO  in  sartagine  con  olio  comune, dopo  la  fomen 
tation,(^  innanT^i  vngi  caldamente  co  olio  sopm  • 
scrittOt(^  raddoppia  i  chrifleri.Ma  sii  dolor  non 
andaffe  uia,da  la  beitanda^critta  nel  capit.precC' 
denteydi  caffiacon  decottion  di  scbcHenyfattafri 
ma  la  decottion  con  un  cbrifiero,  rinouando  i  fa- 
mentila'  l'untionilceme  di  fopta^mettendo  mila 
beuanditcaffla  serbata  in  luogo  difnopo  violato 
onc.i.olio fresco  di  mandole dolci.ht  sii  dolor  no 
refla,^  che  le  pietre  o  la  rena  non  cfce  fuori  dà 
dram.i,  dipoluere  di  mascella  pefce  Luccio,  con 
uin  bianco,o  onc.vi. d'acqua  di  maina,  &  di  saffi^ 
fragia^con  zuccaro  per  due  Ime  innan-:^  magiar 
aqldo»  Omo  da  decottion  di  maina  campefire^a 

tcre- 
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DI  TIET,  B^IB^O'  \j9 
ierebentma  d'abeio^come  s*è  detto  nel  cap,  difo^ 
fra.Lcqunli  auegna  cbegiouino  a  conferuare,ya^ 
gliono  anchù  a  cmare,  percioche  il  cufloair  l*hua* 
mo  da  mali  che  pojìon  venire  è  fomigliante  al  cor 
regger  quei  mali  che  fon  già  g€nerati,et  fi  chiame 
iramw  medicine  ftcctjfiue  che  fon  piti  atte  a  cU" 
tare  .  iyo«  ft  dee  icfjar  da  i  fomcntijdaU'vntioni, 
da  chri/ìcrijecodo  il  bifogno  fin  che  efchino  le  pie 
tre. Ma  fc  il  color  crefce,  le  pietre  non  efcono^ 
non  è  rimedio  più  ftcuro  che  entra  nel  bagno  in» 
fraJcritto.Viglia  fenecion,  parietaria, foglie  dica 
uoliyamtOy  abrotano,  fajjìfragijy  fior  di  camamiU 
la,&  melileto,an.m.if,Jeme  di  miglio  del  Sole  on, 
iij.feme  di  Iin0yfiègrec0ya7iift,finocchio,  ameos  on. 
i.  maina  fuo  feme  ana  m.  fa  dccottion  in  s. 
d'acqua  fin  cheficonfumi  la  terT^a parte,  (^ba^ 
gnatiin  cf^ a  calda  conueneuolmente  fino  all'ombi 
lieo,  &  (landò  nel  bagno  beui  dramJ,  di  litronti" 
bon,o  di  Giufiino  lmperadore,difsolto  co  vin  bian 
co,&  non  Harai  una  decima  parte  d*una  bora  nel 
bagno ,  che  cffftrà  ogni  dolore ,  Ma Je  bifognerd 
iterar  il  bagno ,  ritorna  due  volte  otre,  non  è 
remedio  fomigliante  a  quello  .  Son  molte  altre  me 
dicine  che  rompono  (s  mandono  fuori  le  pietre, 
che  fi  poffon  dare  innan':^  dopo  il  bagno  come 
difottofidirà .  il  feme  della  gineflra  mondifica 
le  reni  da  tutte  le  fuperfìultà ,  &  prouoca  faciU 
mente  l  orina,  et  rompe  le  pietre  delle  renii^  del-- 
la  yefcìca ,  Laftia  mifura  è  dram  ,ij.  o  iij.  con  md 

'4    5  YofatQ 
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s  E-c  li,  E  r  ì 

yofytqi  Q  con  ac<}ue  di  mdrofatOiCon  roJe  & mà^ 
rfiice^fpglk  dic  'ìtri;ch,{coY^  dilaHro  beuuticon  vi 
n!0 ,  frutti  d  b^iicra  biancdy  heuuti  con  vin  bianco, 
^  c  dria  cotu.  con  mele  ^  con  acqua  di  mele^^ 
0 gomma  di  vtte  d^rncHica  beuuta,  c  :  n,  PÌno,& 
decottion  di  gramigna  bemta ,  &  mùÌì  e  d*ombi- 
l^co  ytnerc  m^ugidta  con  le  foglie  ,  ^"^  :)iio  di 
^Y^n,.,.  di  cadrò,  ^  di  cjitrangolt  rom^u,is>  l*i^pi^ 
tre^^  proHocanù  l'orina  .  i  t  la  peonia  n^ondìficà 
le  reni,  S  cr  apino  disfatto  con  fu^^o  di  iuta  tompe 
Im  pietra  ,&fa  pif(  i  &  decottion  di  midolla 
d'ojfi  di  i  ma  y,  &  Yo  mpe  lapie* 

tra  delle  nniKjf  delia  vtjcica  *  la  pietra  ludaicd 
YOtta  fopra  vna  pietra  ucrUe  da  iué  bieri  lauatat 
^  data  con  acqua  calda  o  con  Vin  bianco ,  rompe, 
^eaua,  kp  'u  tre  ,  iljomi'Hiaìue  fa  il  fugo  della 
-peryi^a  dipa^  Pa     delle  reni  i .  Viglia 

ariiiolpgia,daui,o,fio.    .  .'m'atOtCarpobalfamo, 
fp'gonardo.CYOco  ntra,f.tgo  d'appio,  caffia  kgnea, 
xamcdrio , fiordeo ,  auìeos ,  pt  ^^f/io  ^  dragacantOi 
ireos ,  origano  montano,  caì.iO,  leje^}),garofoli, 
'  fior  :i^i di  radici  di  cappati y  cornino,  jcme  difinoc- 
■chiOifcilla  arrojiita,{enapiJymirra,ieme  di ruchet- 
,  t<r  0  d^ eruca ,  condifi  ana  dram,  i.  pigne  fco)  ticate 
frefchealpefu  dituttiy  tyitaycriueìla ,  eÌT*  componi 
con  rude  ottimo  fpumato ,  &  fa  letinario  in  for^ 
ma  oppiata .  La  jua  mifura  è  dram*  tij,  ttgni  dì 
ia  mattina .  Med  cameni o ,  vUimo  ,  che  acque^ 
ia  il  dolore ,  &  che  trahe  fuori  la  pietra  .  Vi* 

glia 
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D  T  VlETJlp  B^J  J{0.  180 
glia  appio  campeHre  onci  àperOy  fpigo  ar ornati* 
cOyfeme  di  papauero  bianco,  cinamomOi  cajfia  li- 
gnea pepe  biaìtco^f  me  di  bauciayacoro  an,  onà^m 
pietra  ludaica,  pietra^  lince,  ma  onc  s.  trita  y  cri- 
ucUa  ,  componi  con  mele  ottimo  fpumato^ 
dan''ì4i  quanto  vna  nofetia  per  volta  con  vin  bian 
co,  Seme  di  fnaÌMa  beuuto  con  uin  bianco ,  rompe 
la  pietra  delle  rcniSanguc  di  beccOy  &  chi  man- 
gia petrofemolo  ,  felo  montano ,  ^  beevind , 
rompe ft pietre  dellereìn& della  vefcica,  ^fo" 
glie  dt  jalcio  beuuto  con  vin  bianco. G  mrm  d^ar- 
-boro  di  circgio  beuuta  con.  yino  rompe ,  &  cac- 
>  dalcp  ctrc  >  l'arena  dalle  ren  ',(^7*  dalla  vefd  - 
ca,& apre  i  meati  rinchiufì  dell*orina,Sede  re  in 
'  decottion  di  critlmo  marino  fino  ad*omblico,  £he 

■  pa  làljoiy&^conueneu  lmente calda,  acqueta  ildo^ 
loY  iliacoja  difji^yiayla  ^ranguriay&  il  mal  del" 
la  pietra  delle  rem,&  dilla  yefcica.Et  gomma  di 
fufrne  hì'uuta  con  uin  bianco,  rompe  la  pietra  del 
le  reni ,  '52?  proitoca  l*orina,C^  jimilmcnte  la  ma- 

■  tricaria^  (&  difiolue  il  (angue raccolto  nella  vefcì 
ca.V abròtano,  ilbdcUio,la  cenere.di  radice jdica. 
uoli,cafnarndla,  pietra  difpongia^  lombriciterre' 
flri. l'ecciti  folutri':^ati,&  beuuti  con  uin  bianco, 
>^  -vetro, Ahibuicciato  bemuocon  vin  biaco,&  tc^ 
neye  difcór'T^)  d'uouo,  dal  qual  fta  vfcito  il  pulcip' 
no,^  pimpillay&  feme  di  miglio  al  Sole,  efler* 
co  di  topo  pr-efo  con  libano ,  &  radice  di  rouo  tOn^ 
j£>  infnmeyquantoJeparatOyCacciaiio  le  pietre  dal- 

Z    4  U 

/ 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/2 


S  E  C         T  1 
le  reni  &  dalla  vefcica.  Trocifci  diuretici  che  crf- 
uan  la  pietra ,  &  la  fedituru  [ahbìonofo  .  Viglia 
afarOy  petrojcmolo  fu,n€rOyana  éamUij.femc di 
aniftydauco, appio  montano,ca^p{ibalfamo,draga* 
canto  ana  dram  ij*  disfa  ti  drA /^acanto  in  yin  dot» 
cCf  &  mefcola  l'altre  tofe  y  C  fatroafci ,  dà 
fcrop.ijxon  cnc.iijMvi'  oadacqwno  ,  Sette  o  wo- 
ue  corimbi  di  bellera  triti,  &  bcuuti  con  vin  bian 
eoy  rompono  lapietra  delle  reniy  &  della  vefrtca, 
C^r  prouocano  ga glia r demente  l*orina,^blfruccia 
[angue  di  leprr,^  tutta  la  pelle  coi  peli  in  vnapi 
gnatta  cruda ,  Cir  dà  di  {fucila  cenere  un  cucchi^-' 
to  a  digiuno ,  &  rompe  la  pietra  ,  cr  caccia  fuori, 
tAlla  pietra  delle  reni  &  della  yejcica  che  caccia 
fuori  le  [uperfìuttà  per  l'orina  ,  Viglia  capei  ue-- 
nere  f re/co ,  come  di  /cor pioni  fatta  *  fecondo  l'ar^ 
tegentiana  ,  vetro  abbrucciato ,  pietra  iudaica, 
feme  di  cocomeri  &  di  ceticea,  anifty  r  adice  d* ireos 
ana  componi  con  firopo  fatto  di  mele  fpumato  » 
con  decottim  dicamamiUa  cotti  infieme»  La  fua 
mif'^ra  è  dram.ìj,  per  volta  con  dram,  iiij,  di  de^ 
cottion  d*  agarico  che  fi  fa  a  qmfio  modo  .  Viglia 
radice  di  fqtd.nanto ,  foglio,  cipero  agarico,  l'vna 
& l*altra  aviHologiay  appio  ana  dram. 6,  d'acqua 
lib  ij.  cuoci  a  fuoco  lento  fin  che  fi  confumino  due 
parti  9  poi  ioU  &  dà  come  difopra .  ^n*altw per 
lapietra  delle  reni,  &  delU  vefcica  che  manda 
fuori  le  fuperfìultà  per  L*orina,laffagU  humoridi 
uerfiy joluendv  le  ventoJitdi&  è  Be:!ioar  ,  Viglia 

turbitb. 
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DI  VIETIiP  B^I  PxO.  iSt 
Purhlth,agjyico,vetro  abbnicciatOiT^cnT^cro,  pre^ 
tra  i ndaica, [angue  fece 0  di  bcaojt  me  di  anUt.ZT 
4i  finoc-chh )tiknpip(^Tony  camedrio  ,  camcpitio  , 
bdcllìo,ana  drjiij .trita ^criueila^  &  ccmponi  con 
ottimo  vino  di  decottio n  d\igarico^&  danne d'ef- 
fo  dratn  dae^o  tre  per  pcita,  uel  circa  .  Le  cubebe 
rompono  h  piatra  delle  reni  >  ^  della  uejcica  ^'il 
fomiglìante  fanno  i  fiori  di  fcjttinaììto  .  tlettua" 
no  di  tre  pani  di  camtpitÌ0i&  vna  dì  pìi  tra  lin^ 
cea,^  vn'altra  di  fajjif ragia  con  mde  fpumata 
è  mirabil  alla  pietraydla  àm^^uria^&c.  Giou^ 
anchx)  il  camepitio  ctitaplajmato  . 

Dccattion  alla  picttJ. Viglia  ariflologlaaur.Xo 
afaroaur.ij. marrubio  aura. radiche  a  ireos^aur,  rj. 
faliuncajerne  d'ani fo,ferne  di  cocomero  an.  dram, 
^pi.cuociin  lìbJj.  d'acqua  fin  che  fi  con  fumino  due 
parti,  cola  «dT*  dà  dramme  iij  olio  di  chciri  citrina 
acqueta  il  dolor  delle  renii&  della  vefcicay& olio 
di  fior  pioni  ^(^  olio  fericinOyCioè  di  tribolo  {ci*  è  il 
uce  deli* imperadQn)  lituano  ladifficidtà  dell'ori 
nare^vngendo  con  elfi  cofi caldo .  tt  brodo  dì  ceti 
rojfi  mond  fica  le  reui,& rompi  la  pietra .  -Ga/c^ 
no  nel  iib.dtlla  cura  della pietra-^mette  quello  elct 
tiiario  per  romper  la  pietra  .  Viglia  fcoy:^  dira- 
dici  diJpaYÌgiylcor':^i  fecche  di  radice  di  finocchio, 
polio i  fcolopendriajcubehe,  ana  dram.$.  hcbano  > 
gomma  di fufmeypìetra  ludaica ,  péfla  foprauna 
muoia  d'agu':^^are,cacciayciper0y  bdellio ,  Amces 
am  dra.ij  .trita  ogni  (cfa  da  fe,^  crÌHdlay(^  com 
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S  E  e  JIE  T  1 
poni  con  fdropo  dì  i^uccarOy&  dà  dr,p  yelcivca^ 
con  acqua  calda  ,  tielta  quaf  fta  boUno  fcme  difi- 
nocchio,  i^ll  dolor  grande  p  r  la  piffera.  Vi- 
glia fiengreco  dr.iiif.ftme  a'uppio.  y  &di  d^uco 
aita  fcrop.  ij. cuoci- in onc.vi,  d^acp"  -'  f^n  ckeficori' 
fumi  la  metà,  poi  fy- ^  colditofi ,  ^^.j,  Jljaccia'al 
(fuatito  vifcofotZ^r         ^  diflempfrà  neUa  cola^ 
turafùiropò  violatOyOtiL.ij .s.beui  la  mattina  ah* al 
bayma  il  verno  ft  dia  innan^^i  draj.thiriaca.  Ti' 
glia  grafia  di  gallina  on^iMio  d'aneto  on.itj.  disfa 
infiemc  ogni  co  fa,    tofi  caldi  mctùiii  ^dentro  la- 
tUi  bq'Aal  ft  applichi  do ue  duole  ^  Jof n'untando 
con  cfia  calda  .  \^l  Dolor  dtl  capo  che  vkn  lo- 
ro ,  Viglia  7;j4Ccaro  rofato,  dr.x-  caffi n  trjitta 
mondata  da  granelli  dra,6.jciropo  violato  on. 
i.s.dista  co  acqf^a  di  capcìuenerc  càldaid4  h  Mat" 
lina  aU'albuyVngi  la  f t  onte  con  olio  rofato con 
•prtatcY'^^a  fy^rtft  cCaceto  rimiflano .  infiemc ,  Ma 
feti  dolor  u  .  V  dpo  viene  nel  tempo  del  fred:o  dà 
JcropHìjA*agxfico^&  di     ^'  r  c^barb  irò  poi  neri 
'S^ato  y&compofio  con  fa,  jpo  ac'  tofo  di  "^^maro^ 
Il  dolor  delle  braccia  ft  lieua  co  olio  d^dn  .  to  caldo. 
Delle  mediciné  che  ft  da  ino  per  la  pietra  ,  alcune 
fon  che  me fcolate  fanno  penetrar  Taltre^  come  è  il 
calamentOyil  pepCtil  cinammo^alcHne  fono  che  ti 
rano  le  fuper fluita  g^ofje ,  come  è  il  Hen  greto ,  il 
dauco  tlfàyil  meo, ra  faro/ acoro, i*umrnofil  tenco 
ioyil fefeloyil  femecCagno  caflojo  fq'manfOyil  cor 
dimeno,  alcune  acqmtan  ildolorcycome  Jemedi 

lino 
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hi  VIETI{0  n^TÌ{0,  ì2x 
ìinOi&  la  fua  mudlagginc^le  nojclle^  il  ftme  d*al- 
tca.  ^Itune  confortanoycome  il  betiy  ianfivlvgìd 
tonga^d  gigli"  jeccoyil  f'eme  d'agno  cali  o  le  rofcju 
halaujiiyi  ]andali,&  Io  fquinanto.  yil  ctolor  vec- 
chio delle  reni .  Tiglia  Jpigonardo ,  fcme  dUanetc, 
daucOijeme  di  miglio  di  Sole  ana  d^.s.amitOyOnc. 
jjxanfora  draJ.bolo  armeno  oncs.  [angue  di  dra- 
gOyterra  figillata  ana  dra.ij. croco  jLrop.i.roJJì  d'uo 
Ho  num.^.fa  unguento  in  moHaro  dipionébQ  ìi- 
meflando  lungamente^  &  yngi  le  rem  la  mattmd 
c!^  la  fera.  Conferi fce  ancbo  olio  dì  fifìici,  di  grani 
di  pino,  di  granì  di  tauro  -,  quando  i*  infermità  è 
ihronica . 


t)ella  pietra  in  particolare  della  vcfcica  ,  e  de  fmi 
accidenti ,         Cap,  1 1 II, 

KEl  precedente  capitolo  fe  dette  molte  cofe  in 
comune  quato  alla  pietra  delle  reni  &  deilà 
yefcicay  ma  in  quefio  prefente  colpitolo  fi  mettono 
i  rimedif  piu  [pedali  &  approuati  alla  pietra  dt  i 
la  vefcica.hlctuàrio  di  Galeno  per  il  ^e^et  fu  fàna 
to  dalla  pietra  della  uefcica.Tiglià  pilatro,  eufor^ 
biOyCa[ioreOjfcor7^i  di  radici  di  caparyfeme  di  iuf- 
quiamo  bìàcOygalangà  ana  dr.i,oppio  dr.^.  acoro 
grMij.s.dnamomo>jfeme  di  bauciofaluaticoi-fcmc 
4  appio  ydi  celi  Oidi  prcffcmoloyCaffia  lignca^nieta^ 
mirra^  camepijo^  caUmento  di  fiume  et  d' montc^ 

,  gcntia'* 
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S  E  C  K^E  T  1 

gentiana,lìqmritiayemtla,  carne  drìo^pra fio  fcolo 
penclria,arittologia  rotonday  seme  d*meo,  mani" 
ce,  radice  d* iride, cornino^  carmenojgarofoliyseme 
di  finocchio^fcilla  afiata^fenapa^^grani  di  pim^ani- 
fi ,  carpobalfamo ,  feme  dime  da  faluatica ,  fcme 
d cigno  caHo  anicide  {(jh  berba  della  quale  fifa 
tafja  fetida^&  fi  chiama  filfio)tna  gr.iiìj.s. trita, 
oiuèlla,&  vng!  con  olio  di  mandole  dolci  frefche 
per  quantità  di  dram,  //.  ^  componi  con  mele 
ottimo  fpumato ,  falettuario  in  forma  oppia- 
ta. La  fua  mi  fura  è  fcropoJ.  o  dr.s.  ogni  mattina, 
EÌettuario  prouato  che  cura  la  pi  tra  della  ve  jet" 
ca.Tiglia  fauinanto^fiecados^ana  dram  s,  [angue 
lecco  di  becco  dram  vi  pietra  iudaica.d'i'c^m.ij.ani 
fi  dra.iiij.tritayCrÌHella,  &  componi  (én  mele  otti 
mo [pumatOy  con  dccottion  di  radice  d'appio  cotti 
infieme ,  &  danne  quafi  qu  into  vna  nojella  ogni 
mattina ,  Medicamento  alla  pietra  della  rcfci' 
ca ,  che  prouoca  l'orina .  Viglia  fcme  di  cocome* 
ro  mandole,  feme  di  '^^ucche ,  pietra  iudaica ,  ago-* 
rico^Bori  di  camamillagentiana  ana  dramme  iiij. 
ami ologia,capeh4€nere,faliuncay /angue  ficco  di 
btcco ,  vetro  arso ,  pietra  ottima  che  fi  truona  nel 
fiel  della  vacca  anift ,  radi  d^appio,  bdeUio,  mir^ 
tafana  dr.v,  trita,  criutlla,  &  componi  con  mele 
fptmat0y&  danne  dràrif.con  radice  d'appio^  di 
finocchio ,  Sugo  di  radice  di  lauro  yvetro  arso  con 
vino  bianco  beuuto,  rompe  l*una  l'altra  pietra, 
della  vefiica.  Et  pi  la  pietra  tratta  della  vefiica^ 

fi  mf^: 


t>  1  VIETILO  B^ìì\p,  185 
fi  mette  in  dato  jargue^ft  disfà  in  tre  di.  Ftì'al- 
ito  che  rompe  la  pictray&  la  riduce  iu  pulue)  c  fin 
'Mia  I    the  fi  mondifiLhi  la  mjcica,  &  fi  pijci  i  biaro ,  6" 
quel  che  imporiayfana  di  modo  che  non  fi  genera 
più .  Viglia  fcmc  di  dauco,  anifi  citrullo,  preffe  - 
pjiìi  I    molo, mirra, ana  dr.vinajjia  lignea  baci  he  di  lati 
uMf  I    rOyCinamorno, nardo  cdiicoy  ana  dram.  itij.  trita, 
<i'(iK  I    criu€llay&  componi  con  acqui  y(sl  fa  fot  me  forni" 
•  Vii      gliatìti  a  Inpini-,  danne  ogni  di  vna  con  acqua  a 
'W-       digiuno  per  f patio  di  trenta  dì .  La  pietra  che  fi 
jf/ij,       uuoua  nel  capo  della  lumaca  eh* è  grande ,  trita 
iff^       sen's^a  scor'^i^Oyó'^  beuuta  con  rin  bianco  rompe  la 
pietra  della  ye[cicaJ{adice  d'ombelico  di  venere 
,  j       0  di  cimbalaria ,  ^  rudice  di  cardone,  cotta^  & 
mangiata  con  :^uccarOy  &  f angue  di  becco  dato 
0       con  uin  bianeOt(^  foglie  di  Jcolopendria  beuutc, 
rompono  la  pietra  della  vcfcica.  Trocnci  alla 
pofatura  arenosay     alle  difpofitioni  vtili  ali'O' 
rina  che  son  con  rlceratione.  Viglia  seme  d'ap^ 
pioyanift, &petrofelino,ana  dr.iiij.s^juinanto  ^cro 
cOydragaganto  ana  dram.  i.  u  medi  laurOy  pepe 
bianco  aua  dramà^trita^criuiUay  ^  ccmponicok 
protropiOy(S  da  dram. i. per  volta  la  mattina  con 
protropio  adacquato. tt  il  pìottopwè  vin  fatto 
d*uue paffc  fu  la  vite,  y ri  altro  fatmacOy  colqual 
molti  nefritici  et  che  patifcono  il  mal  della  pietra 
fi  son  sanatile  vale  alla  coHca^c  alla  indutpofitiò 
della  ves cica.Viglia  noscilcynumdolfy  S' me  di  ci-* 
trulli  tutti  mondati  ana  dr.ì»scmc  di  caruoycroco, 

seme 
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S  1^  C  7lE  T  I 
fme  di  malua^oppio,a)ia  dr  ri.jeme dihtfqtmx 
trio  biacOyfemc  d'appio,am  on.i.s.trita^cniidla^ 
0cdponi  con  mele  s pur/tato fa  trocifd,dà  obo 
liiij.per  volta  con  on./^.di  mclkrato U  mattina, 
l'obolo  èpe  fa.  dr^xij-  grani  ((oy:^o.  ^l  dolor  per 
la  pietra  della  vefàca^e  à  dolori  ncWuriye  nell'ai 
tro  fianco,^  alta  dibollc:!^:!^  del  coito. Viglia  pi 
^ne  f corticate, midolle  dijtmc  di  Trucca  he  rojjo, 
citrino, gr  di  fifamo  jcorticatiigaLwgà  figlilo 
fti  S  Maria, xeni^rofftme  di  fparagiyfcpa,  Jciaco 
ana  onca  ,  e  d*vrtica,fcme  dipapauero  hiaco 
liqm*ipiafcorticatàyfen/c  dì  haiicio,ana  dr.vij.  pe 
netti  al  pcfo  di  tutti it)ii  iuellay&  cóptnicon 
tìtele  fpimato.  La  (uà  miftira  è  quàtho  'pna  noce 
mofcafa  la  mattina  i]Uado  fi  va  a  dormire^  f.t  ne 
i  dl  qtiado  fi  piglia  quefla  con  fcttione,  fi  cibi  con 
lib.sje  hatici (corticatiy^  mondaci  delle  vene  di 
(}entrOi&  lejfatifin  che  fi  diffacciano  hggiungen 
do  dia  onf acino, &  mehjvrmcntadocoìt  cinque 
roffi  d'uo  ut  fi  efebi, &  qualche  volt/i  cuoci  co  e  fio 
fafferiycolorand.0  il  tutto  col  croco,^  col':(cn:{e- 
ìo,aromati':(ando  co  vn  poco  di  fnufchio.  Lcffatu 
ra  di  faglie  di  latfro  pofìa  in  un  facch  etto, fedendo 
ui  [opra  caldo, acqueta  il  dolor  della  uefcica. 

Della  pietra  vatanella  vefcica  de  fanciulli, 

Cip.  i-\ 

\^  rando-pienlapìctra  nella  -vefcica  o  jan^ 

viulli 
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DI  VJETI{p  B^II{0.  184 
€tuHi ,  fa  loro  hrarìgwia  &  dolor  grande  , 
fottiglif^T^a  dvrina.ar  pi'^T^Uor  della  rnga , 
la  verga  loro  §ià  diritta .  Quando  cominciano  ad 
apparir  qmHe  fofcnel  principio,/ a  chci  bàbino 
yji  radice  di  peonia  ne!  ber  nel,mjfi^JarCiprr 
Cloche  gli  conftriia&  gli  jaiL.  bagni  ogni  dì 
in  acqua  Calda  cotjuc>.f:uolni(;niey&  dà  loro  deU 
Vinfrafcritto  mtdicamcmo  7 1\  Ha  olibano  ^  ma^ 
tricaria  ana  componi  con  mele  ,  &  danne  guanto 
ma  nofcUa  per  uolta  ,  la  rnattina^& la  fera  . 

Medicamento  proiuto  alla  lor pietra ,  ^  alla, 
dlfficulià  dell'orinare .  Viglia  fci  te  noci  verdi , 
pesiate  con  io  fcorT^o  di  dentro  .  inoltre  piglia  m, 
i,noiriauati,  ^  cauane  fnon  il  jugo  dall'uva  co 
fat  &  dall'altra ,  &cola  mejcolando  injieme  >  ^ 
dà  al  putto  per  fette  dì .  Ut  quando  andrà  a  dor- 
mire ,  vngt  la  vetgay  i  teHicoli ,  &  il  pfrineo, . 
cioè  il  luogo  che  è  tra  ttfiicoli ,  1^  il  h'ifo  dt!  culo 
con  oiiodihe^  caldOyO  con  olio  vecchio, perche  jou 
co  fa  ottimey(5  prouate .  Fomentatìcn  di  foglie  di . 
fneo,j.opra  il  pcttenccchio  lieua  lor  la  Hranpjvàa  . 
<,t  femc  di  fcxpillo  dato ,  &  fomentato ,  confi  ri fce 
alla  difficulta  dell'orina  eallapictra  luo .  et  gora 
ma  di  mandole  ciato  con  vin  bianco  fa  tifimi  e . 
Qf^ando  la  pietra  è  nel  colio  della  v(^ica ,  V  or  ina 
è  jottile^acquofajchc  prima  era  ar^nofa.  Si  matti 
col  capo  in  su  ,  gli  fi  albino  le  ^a^nbe  ali  in* 
su  ,  rnouendolo  hora  in  quà  horamUyaccioLhc  I  t 
pietra  fi  parta  dal  collo  della  rcfdcn .  Ma  feron 
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fi  può  ìeu.tVihìfog'tiA  vjar  largalia^njr  radici  dì  ff 
fero. 

DcU'vlccre  della  r€fcìca^&  delle  reni, 
Cap.  V  L 

Tì{a  rphcrc  delle  reniy  dcìlarefcica  ri  è 
qm  fia  d'tffcrcrì'T^^ayChentW riceve  delle  reni , 
non  impedì fce  ferina, ma  nell'vUere  della  yefci- 
ca  fi  impedi jc€y(s^  s*orina  con  malageuclcT^^y 
con  a)  dorè  inoltre  ^lifeor^i ,  che  cfccno  dalla  ve» 
ffica  fon  bianchi, larglAyO  g)  ojfi  Ma  quilliyChe  Uc 
^OYìO  dulìe  reni,  fonìojft ,  o  che  ([cono  sfilacci  fa" 
niofr&  come  lunghi .  Ma  quando  H viceré  fon  ne* 
peri  vrettciygli  (coì  ':^i  ^Jcono  piccioli,  bianchi, 
fonili .  inoltre  il  dolor  nell'vUere  della  vefcica  è 
gagliarde,  come  iì  dolor  di  qmlle  che  partorifco^ 
nc/en  fpi  fjo  orinar  il  faugue,fnA  in  minor  quan- 
tità &  con  minor  mcf  'colamento  d*orina.Et  quan 
do  cfiono gli  fioy::^  fi  nT;^  f angue  &  [cn^a fame,  è 
ffgno  d'vlcera.La  curapiimamciìtc  è  quefia ,  che 
il  patitnte  safìcnga  da  tutte  le  cofe  acute  ,falfe, 
agriy&  di  m-  Ita  dokc^a  e  i  fuoi  cihiftan  buoni, 
i£  vifcofi.Tsljicce loro  l\ ffercino ,  perche  infiam^ 
7na  &  accrefmgli  humori .  7<lel  principio  hanna 
btjogr.o  di  lauanda  con  acqua  di  mele,  pofle  in  f/- 
fa  cofe  diur etile,  dando  nel  bere  .  i>  i  adoperi  anco^ 
mila  vefcica  la  firinga.  Et  poi  fi  paffi  alt  altre  co-- 
fi  ihe  mondi  fican.Oi&  che  incarnano ,  deUequali 

fi 


I 


fi  dirà  difytto  al^uo  luogo.Toluere  che  cura  l*vl^ 
cere  della  rifàca .  Viglia  cenere  di  lumache  ab" 
hYuaiate;cci,  toro  fcor^, farti  UH.  galle  non  rnatu 
u  pai  ti  tlHe,pcpe  parte  una^fa  poluere^  metti 
sii  i:ihiy& fym.CQda  cauallina  mangiata,  he- 
ima  f  'ana  l^vtfcre  della  re/cica  ,\adiee  di  nenu^ 
faro  bemita  jana  il  dolor  della  ve/cica.  i^U'ylce 
i'c  delle  rem  &  della  ve  [cica.  Viglia  Jetne  di  lino , 
fcme  dipapaucYO  bianco  ,  &  femc  di  ciirulli.dra' 
gaganto  aria  dramSi^amito  dr.viij.fa  trocijci  con 
mucillagint  di  dragoganto  y  perche  yagliono  alla 
rtfcica  vlctratayCalla  difjtntcria.i^ltìitrocìfcìy 
z  quali  furono  vfati  da  Calenq.Viglia  fcme  dici"  ' 
tìdiidrammeiiij  (eme di ii^^uiamo  bianco dra.^ 
yi,cppio,fcme  di  finocchio,  croco  ana  dramme  iij. 
cajfia  dram-sfi[iìco  nnmcr  6  x, altrettante  no  felle 
feme  d' appiOydram.ii4eme  di  m^luafaluatica,dr. 
ri  fa  trocifci  con  mucilaggine  dì  dragaganto>e  dà 
dram.i.  per  volta  con  fuppa  diyho  acbìnon  ha 
febbre.  Latte  d'afina^  ^  latte  di  capra  dando 
onc.iii.per  nolta  la  mattina ,  gioua  molto .  JnoU 
tre  confenfcono  i  trocifci  d'alchechcngi  ,  di 
papaucrOidando  dramà.per  uolta  con  fuppa  diui 
no  per  due  bore  dopo  cena.  f<"ngiiCto  buono, Viglia 
graffo  frefco  d'ocadram,  iùi.jìi>race  liquido  draj, 
cera  bianca  dram,ìi,fa  unguento.C^  ungi  illuogù 
che  è  tra  i  tcfticoli ,  &  il  bufo  del  culo  che  fi  chi  a- 
ma  peritoneo.  Quando  il  dolore  è  grande  fi  mctta^ 
nella  refcicacoììirtobianco/.befija  pergU  occhi 

con 
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S  E  C  IIE  T  1 
con  latte  dì  donna.  MedicamentG  buono  .  TìgUafe 
me  di  cocomero Ji  mtUov.ì,  (f  di  T^ucchc  fcortica- 
ti.nofcHe  anoflite  ana  dr.v.fidgo  di  liquifitia  on- 
cia i.mandole  dolci peUtCyami'i  an.  onc.sjeme  di 
daHCO,appioy&  rucola  an.dra  iij.fcme  di  pone  ila 
nadr.iij.s  granì  di  pino  drMij.gomma  draga^^ato^ 
gomma  di  mandole i[cmc  di  iujqutamci bianco  an. 
draJij.ceci  negri,  dra.x. croco  dra.v.fa  mcifcicou 
roKdrJ.per  vno^&danne  vn  per  fiotta  con  acqua, 
^iceci&di  rafano  y&  con  acqua  d*  oppio, prò  pria 
mente  dopò  la  mondification  dell* viceré ,  Et  bifo- 
gn^  mcnomar  la  beuanda  delVacqua  (quando  il  do 
Idre  è  grande ,     vi  fi  inetta  coUtrio  bianco  come 
sèàetto.MCoYinar'iifanguc  per  lavcfiica.  Viglia 
allume  fcagliofo  dfai.dragaganto  dram.  ii. 
gomma  arabica  grana  xii.àà  jcr.  i.  con 
yin  dol(c  :  Statucria  prefa  con 
fcìropó  fatto  dì  mele  dis* 
fa  U /angue  neh 
Id  yefé" 
ca. 


DELLA 

INDISPOSITION 

D  E  L  L-  O  R  I  N  A. 


TRATTATO  VI  C5  ES  IMOQVARTO. 

lyétlritentìon  dell'orina  •    Cap,  U 

Ljl  retention  delVorina  ^yOper  la  dcbO" 
le':^7^a  ejpulfiuatO per  oppUatione  per  co 
nofcerlayfitua  il  collo  della  veftcaalTin- 
giu^&  premi  il  petenecchiò  con  la  mano 
fe  lorinaefce^  la  rìtentìon  procederà  dadiboieT^ 
:^a  efpulfiua.ma  fe  non  vjcirà ,  allhore  vorrà  da 
cppilationef  laqual  fi  fa  per  uno  de  tre  modi ,  o 
percoli  collo  della  ve fcicaft gonfi y  &  s' indù- 
va  fuor  di  natura  di  maniera  che  fi  rinchiude  la 
via%  ouero  perche  è  nafciuto  qualche  coja  fuor 

^a    z  dì 
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dì  natura  nel  meato  ^  come  carnefóucrchia  , 
poni  >  &  Jorni^lianti  ,  o  perche  vi  coneoK- 
re  qkfilche  cofa  'al  meato  ,  come  sarebbe  pietra  , 
0  pcìi^difar  '^"^  qualch  altra  groUc:(^a,o  hu 
mori  vifccfi  chcju  ,ano  la  uia.  Et  mrjfa  lafrìnga 
poiché  s*  è  tratta^prr  Rutilo  che  ne/ce  jì  dimofira 
la  waterUaual ella  fta.  La  congdatione  nella  vcf 
fttafiàìnofce  per  lagialiT^^a  del  color  paticìttc^i 

per pQLhe'7^y& frcqHcnl^a  d(l  poifo,&  de  ti 
far  a  se  ilfidtOy  sudcr  freddo^  jchbrt^rtgor^  ^ 
natifeay& pochi  scampano  ,  Ma  quando  vien  la 
po§ìema,/i  genera  à  poco^à  popoMi  cura  della  re 
tention  dell'orina  che  niexi  dalia  pietra,è  la  cura, 
che  fi  fa  mila  pietra  come  s*è  detto.  Et  qua  ndo  la 
pie  txa  è  nel  collo  delia  vefcìcayimpedi/ce  l't^fcita^^ 
della  orinay&  ali  h  or  ahi  fogna  adoperar  Cargalid 
0  lo  flilo,o  qualcì)  altra  cosa  propor  lionata  co  di 
ligen'3^ay&  cacciar  la  pietra  nella  concduità  del-  * 
la  veskay& indi  n*cfce  l*prinfi.Ma  se  la  pietra  è 
^IccioUyfi  diano  cojc  che  rompono  et  cacdanòìit 
pieira  dalle  reni,^ deUìi  rescicaidelle  quai  cofe 
se  detto  di  [opra  a  bifiari':!^^^^  entri  nH  pagràf 
sopras'critto  se  Vifognry^ ,  Ma  qt4ando  l'orina  fi 
ritiin  per  mifcimento  di  poni  nel  meato^Vhfi  idi 
iitg^onó  pillole  di  Hcmcliro  che  disfanno  i  porri 
heiia  \K  jcìc/ije  gioHano  dia  Ih  a  nuria. Viglia  pe^ 
^c,galò.mo  an.dr.i  cf)pic^ii:squtamo  biàco^ana 
é,'^  Mdur-,  fa  pillole  come  ceci^t 

tCc>/c  ^ da  rt.  pra  on.  2  .yin  dolce  ms 
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DI  VI  ET.  BUII{,0.  187 
quando  poi  uìen  da  poHema^  la  fua  cura  è  ia  cura 
della  pofiema  Ma  quando  vm  da  ìmmn  cium- 
pedifcono  il  meato  dell'orinalo  da  fangue^o  da  co 
tale  altra  cofa ,  fi  dtbhon prima  adoperar  i  chri- 
fìeriy  &  le  altre  co fc  che  ammorbìdifcono  il  ven-* 
tre ,  &  poi  fi  dcan  dar  quelle  cofe  che  mrtndifica  - 
710  i  meati  dell'orina ,  &  cacciano  le  fupcr finità 
ritenute  in  effi .  Gomma  di  ciregic  bcuuta  cori 
yin  hiamo^manda  fuori  quel  che  è  nel  meato ,  & 
che  impedi fce  l'vfcir  dtiCorina .  /.fi  dijfaulta.del' 
l'orinare  fi  kua  cort  vntion  fatta  di  jomach ,  & 
di  corimbi  di  helkratrttti^con  yin  bianco, &  con 
olio  ,  yngendo  le  partiche  fon  (otto  V ombelico  • 
Decottionjd'orT^  con  fané  di  finocchio  bemta,pra 
uoca  la  crina.  Cornino  najìur ciò, squinanto,  merita 
acquatfcha,&  radice  di  fiììpendclo ,     fenecion , 
C5f  parietaria  cataplafmate  da  fe ,  &  iì>fi(me  fui 
pctcneccbio^caldc  in  vin  bianco  bollite  0  pofiein 
Imhnto,  ^  applicate,  limano  la  fìr  anguria,^ 
fomiglianti  dolori^  &  fanno  pifciare .  lin  ài  de- 
cotction  di  faidna  btuujo ,  &  decottion  di  caru 0 , 
d'ajarOy&  di  fame  d' appio,. &  dccotmn  digra- 
miknay&  di  cento  no  di  bcuuta  preuocario  l'orina. 
Suffumìgio  di  pelle  diriccio fCM  a  la  ritcmion  del^ 
l'orina/c  non  fofje per  cagliane, di  pietra 0  iipofic 
ma: Lombrici  tcrrefiri ficcati,  & polucriT^ati  prc* 
fi  con  rohyprouòcano  hrinax^neto  cataplafma 
to^  &  bcuiito ,  lieuA  la  difjma,  0  hfir anguria  • 
yn  certo  pmofio  tra  itefticoli  &  il  bufo  del  culo» 

^a    }  snfia- 
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enfiato  il  luogo  percoffoy  non  fotcua  miniar  fuù^ 
ri  l  orina ,  (3  la  ve  Idea  era  piena  dì  tumor  attore 
no  attorno  j  ne  uifi  poteua  metter  l'argalia .  Gli 
f atemo  buttar  [opra  acqua  tiepida  per  [patio  di 
tré  bore poi  vnger  con  olio,  &  cejsò  il  dolor 
(gl'infermo [premendola  vtfcica^  ormhy& $*ac^ 
quietò  GdenOy  i  ,de  loc»aff  cap.  x  ,.J  prcuocar  Vo^ 
rina  incontanente  leuando  il  dolor  e  ^  la  uen^ 
tofìtà,&  è  de  fecreti  di  Galeno.  Viglia  radice  d'i^ 
YÌde,ferne  di  finocchio,  appio  ani  fi,  camedrio  ^afa* 
ro  ana dram,  t,cifùtmomo,  7^cn:i^erOyCaruo,  foglie 
dicamamillaanadram.  i.fugo  difticados  t  mar^ 
ìuhiogentiandy  ana  dra,  2  s.  polueri:(^ata  componi 
con  decottìon  (Cafaro ,  di  fquinantOy  di  fi  me  difi~ 
nocchio,&  fa  majfa  per  piUde.  Danne  dram. i.  con 
decottion  di  fiori  di  camamilla,  ^  no  è  fomiglian 
te  medicina  al  mondo  per  prouocar  Cor  ina, afiotti 
gliandogli  humoritaprendo  l'oppilationiy  tempe* 
rando,    confortando  lo  fiomaco  freddo . 

sA  prouocar  l*o  rina,&  i  mejìrui»  Viglia  puleg 
gìoycomino, radice  di  giglio  celelìe,  arijiologia  ro^ 
tonda  anayCom poni  con  mele^dà  dram:^, 

J^n  altro  prouato.  Viglia  afaro  finocchio,  roh' 
ba,cofio  ana  dramme  fatureiajnfopo  feccoyana 
dram.tf^  fanne  pilole  con  fugo  di  finocchio  ydadr, 
i.con  decottion  difinotchi,& d*anifi,  Vilole  d*opo 
fanaco  prouocanoVorin'.i  i  meftrui. Cardo  bi a- 
coprefoin  vino  prouoca  l'orina,  &difecala  di-' 
furia.  Et  cubebe,  &  hiperìcon,rof  marino ,  &pP'^ 

Ho 
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DI  TIETBJ)  B^in^O.  i88 
iio,  rucola  Cementa  acquatica  tanto  f  re fa^  quan- 
to cataplafmatagioìia .  bt  fiori  di  lambrufcafart* 
no  il  medefmo .  ttle foglie  difcolùprendia  trite 
^  hemte  con  vino  conferifcono  alla  disìillation 
dell'orina.  Etgalbano  prefo ,  o  poflo  in  cima  della 
yergdiprouoca  Vorina .  Olio  fericino  meflo  nella 
yefica ,  &  unto  lieua  il  dolore  delle  reni,  &  della 
vefica,  &  la  dijficuUà  dell'orinare . 

DeìTardor dell* orina.         Cap.  lì. 

AUArdor  dcW  orina  che  ft  facon  fconìcarft 
della  vefcica .  Viglia  muciUagine  difehcflcn 
cotto  lib.i.  mucillaggine  dijemi  di  cotogni,  di 
^rani  difefemo  ana  oncij.di  pcncttionc.^.  midol 
le  di  "iraai  dicedri  onc.i.pignGÌi  fi  efebi  lib.s.feme 
di  porcellana  dra.i.ftme  di  Jcatuola  endiuiay  ^ 
acetofa  an. dr. i.s, vetro  arfo  dr.is  fpodio,  dr^ga-^ 
catOygomma  arabica,  gomma  di  ciregie  ana  dr.i. 
-^uccaro  buono  Uh.  s.  poluer \n  il  tutto  fe parata- 
mente, e  criutlla      poi  incorpora  con  penati , 
&  con  Truccavo  pollando  bene,  &  bolli  con  on,^, 
di  uin  di  granati  dolci  fin  che  fi  ccnfumi,<ij  fa  Ict 
tuario ,    danne  onc.  s.  per  volta ,  due  o  tre  volte 
il  dì  dopo  le  debite  purgationi .  Vn' altro  ottimo. 
Tiglia  trocifcià*dchecbengi  dr.i.  componi  con (u 
pa  di  vino  informaoppiata ,  eìr  da  per  due  bore 
dopo  cena  ,  rìuolgendo  in  hoHia  bagnata  in  vino, 
oucro  disfa  con  fapa  di  ymo ,  &  fa  pìcciolapor'^ 

4  f^orx 
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"tione  Uqual  ft  bea  éome  di  fopra.  Granelli  fref chi 
di  pino  confeme  di  cocomero  ^  compoiìf  con  rob, 
mangiati  mitigano  l'ardbre  dell' orina')  &  prouo^ 
cano  l'orina  y  mondificano  le  remy^^  U  ve/dea  da 
gli  humori groJJi.B^dice  di  ncnufaro  bcuuta  con- 
Jerifceacbi  patifcc  l'ardor  dell'orina  .  arder 
delV orina  per  czuja  delle  reni  .  T>iglia  jcbefltn  nn. 
'^XX'  liquiriti^ypaffole  ana  onc.  i.capciuenere,  fu-' 
glie  di  ciprejfo ,  coda  cauallina  y  foglie  d'ortica, 
ana.  m.i.  quattro  femifreddi  maggiori  ana 
onc.s.feme  u*anijiy&  difinocchif*;an.dr.2.feme  di 
papamo  bianco  dr a. acqua  lib.  6.  fa  decottion 
fin  che  fi  confumlno  due  parti, pai  colay^^  nella  co 
latUfa  disfa  cajfia graffa  già  tràtt.^;  &  mondai tt 
da  grani  on,4,penettilib.$.&  cuoci  rn  altra  voi 
ta  a  fuoco  lento  finche  acqueti  formai  d'oppiata 
molle,  poiaggiugni^  cinamomo  elttf^jfimo  fottìi" 
Piente  pollar l'T^ato  dra.  i  .s.  &  i  iponi  il  vafo  ime 
triato  di  d'entro j  &  danné  un  cucchiaio  per  volta 
per  yna  bora  ìnnanTj  de  fin  are,  due  o  tre  volte  la 
fettimana .  Beuendo  incontanente  dopo>brodo  di 
carne,  onero  disfa  con  brodo y&beui  come  difo" 
pra,&  è  m  olto  vtile .  Toluere  per  lo  fncdefimo* 
Viglia  liquiritiafcorticataonc»  2,  quattro  f e  mi 
communi  freddi  maggiori  an  dram,  j  .femidipor 
cellana,d*endiuia,edifcariolaan,  dra.  i.  s.femcdi 
papouero  bianco  dram.i.cinamomo  eletto  dr,z.s* 
'^uccaro  onc.x.fa  poluerCyCf  prendine  ogni  matti" 
na  drj.a  digiuno .  Conferific  anco  molto  piglia? 
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DJ  VI  ET.  B.iiVyO.  t%.) 
cn.ij^caffta  di  cuna  perintcrnallopcr  vnahora 
iman:(i  i  finarc  con  brodo  di  carne,  o  mangiarla 
jcua,&  btreimontancntcil  brucio  .  poltre  con^^ 
ferifce  adacquare  il  uino  con  accjiut  di  dccottiÓ  di 
liquiritia.  Et giouano  ancoTtiolto  i  chnflm  knin 
m,&  vnqer  It  reni  €ony  ngucnto  -di  'Gakccìì{uci'- 
tOy  &  ajiencrfi  daUe  cofe  jalfe  acute ,  daUa  mc4l9 
fatica  datcoitOyCt  dajonnglimti,  ^ilardor  dd- 
Corina  che  vien  per  i  redime  nri  che  fon  r.ella  ycr^ 
ga.  Vigna  fugo  ài  v€rga  di  pafiqre  (0- è  cardo 
ma^gim  )fugo  di  tQnfolida  mimre^jugo  di  ptan^ 
ta<ygine  ana  on.ZuaP^fora  trita  fottilmetite  fcrop. 
^Imilo  on.iMam  f^ittn  di  piombo  onAMtargi- 
fio  onc,$,tutia  Aleffaridrina  preparata  in  acqui 
rofa  dram*6.chiara  di  yoiiift efebi  nuni.^Ja  vn 
guento  in  mortaio  di  piombo  rimediando  beKe,&^ 
yngine  il  peritonio ,  i  tefiicoliy  tuttaUy-^g^* 
^  intingiui  dentro  una  ta^a  jje?"  mettila  {\t  la  ci- 
ma delù  verga,  d  del  medcfmo  con  latte  di  don 
tia  metti  nella  verga .  ^Wardor  dell'orina ,  che 
yien  lenita  fanie ,  conferì fcono  quelle  cofe  che  fon 
Cimili  alle  no  felle  fatte  di  fmi  comuni  freddi^  & 
digiulepy  (^difciropo  violato^  dimucilaggina 
dipftUo  ,&rob  ,  &fp^J]'o  con  acqua  tepida  , 
[orba  oui  frefchiy(J  olio  di  mandole  dolchC^  bro- 
do di  gallina .  Et  cofe  di  or'T^Oy  ^(Camilo ,  &  di 
yucche  guardandoft  de  cofe  filf e  ^  da  acute  , Mfo*- 

ma;&  dal  coito , 
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Della  malitia  chiamata  diabete, 
Cap.    i  1 1. 

NFlh  pajjìon  diabetica,  la  qualità  dell'orina 
è  m.ìo^ior  che  r,o  è  cfiel  che  fi  bcey&  fi  ori 
ria  taicfua  fecondo  ch'ella  fi  bce ,  &  fi  ha  il  corpo 
jiuico  Cileno  nel  vude  loc.ajf.  dice  che  non  ha  vi- 
fio  chthabbia  la  paffiò  diabdicafc  no  una  fola  mi 
fa  in  ma  [ha .  La  cura  (tf  z  per  le  cofe  contrarie, 
cume  s'ella  vien  pcvcalidità  s*vjano  le  cofe  fréd- 
de ,  &^  coft  per  lo  controfrio  co  fi  di  dentro  come 
di  f noti .  adequa  di  latte  cauatoneil  b'utiro,  <jr 
latte  acetofOfCr  acq^ta  d'orcio ,  &  frutti  0  her- 
baggi  freddi  fon  connencuoU:  tt  chriìieri  d'ac- 
qua  rofatayCt  Mucillaggine  di pfclUo  datto  fpefio, 
ttficonmen  riefrefcarlereni,  &  dar  troafcidi 
canforata-  di  b  ilaufìi ,  defcrìtti  da  ^uicena  nel 
proprio  capitolo ,  &  trocifci  difpodo  con  acqua  di 
^4cca .  Et  s'impiafirinole  rem  con  lombrici  ter- 
reHricon  acquavo  fata  ,  &  fomigliantemente  il 
dorfo  .  lettmrio  ottimo  al  diabete .  Viglia  fpodio 
abbron-^atofilo  aloèyfcme  di  porcellana,  gomma 
arabica  y  gomma  di  dragacanto  di  berbera,  tur- 
bithffemed^indiuia  bolarmeno  ana  dram.iif.trita, 
crinella,  &  componi  con  mei  ro  fato,  da  ogni 
mattina  dram.i.  Voluere  di  matita onero  lapis 
da  difegnare  con  vin  vecchio  beunto  flrigne  il  fiuf 
I  odeU'orina.Qj;Jìe  cofe  fi  d:ùbon  adoperare  fat. 
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t)l  VI  ETI{0  B  A11{  0,  19A 
tìpnma  gli  vniuerfali.        l'cutrchio ormare. 
Tiglid  puìuere  di  p^Uc  (^ì  (hmacht  di  galline  pie- 
pavitta  con  viti  buinco,&  fcccà  d>\u.  munjv  ma- 
fchiojghiandefccche,baLujii,^^^^^^  ana  dranh  iii. 
fd poluercMlà  qualdà  dràmj.per mlta  à  digiti 
no  con  mei  ro fato  i  0  con  acqua  fredda ,  Uvegn.t 
che  quefld  pafme  corìUtìuma:ì<  venga  (&  i  ri- 
medi fcntti  la  cuYàno  )  da  cddc':{':!:^à ,  mìidimeno 
rién  qualche  rotta  da  fngidit  ì.^Uora  wÓdifica 
io  a  corpOy  fi  deono  adoperar  cbnfUri  litui  topd 
Iole  (laìoh,  &  s'acquHaUlov fete  con  quelle  cofe 
cbeftfcn  dcttèalfuo  luogo  %  Et  poi  fi  p  ouochi  U 
vomito  foprail cibò,  con  rafano^C^con  fotniglian 
ti.  Voi  fi  [caldi  il  corpo  còn  le  fraghe  ycon  ventole 
Sèn^atagliarteco  vaporationi,con  fumigationi^ 
&  maffime  nelle  ftieflvemit^i.con  cffcnit'0,et  con 
bagno  caldófContequalt  cofe  gli  ftfcaldi  ilcòrpo^ 
n^affimamcnte  nel  fine  0 

bìcolorOyche  pifciano  in  Icttùi 
Cap,  UH- 

Bhrucìa  rngoT^X^  ogargaita  di  gallo, &  di 

 a  ben  a  digiuno  con  acqua  tiepida , 

Vn'aìiro  .  Vefla  yntefticolo  /ecco  dipoluere ,  & 
dà  A  bere  in  vino  odorifero,  P'n  altro .  Da  mirra 
&  calamento  a  bere  in  acqua  innanT^i  cena . 
p'n* altro  daà  mangiare  vn  topo  fior ticato 
Fn' altro .  Viglia  tre  lingue  (Coca ,  &  danne  opi> 
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di  ma  cotta^per [patio  di  tre  dì  contÌKOut^o  uen:* 
^  •  '  '  re  da  a  mangiare  tre  difeme  di  ruta  falucttì" 
c^.-/  dà  poliitrc  di  agrimonia  dra.i  con  vino  qmn 
do  fi  va  dormile ,  ^  rrigi  il  membro  con  cimolc 
disfatte  in  fugo  diparictaria^onero  dà  dram.i,  di 
pelle  di  dentro  di  ventrigli  di gaUinc\pr eparate  co 
V  in  bianco.  Fri  altro.  Viglia  incenfo  mafihio^ 
ghiande  fecche, balaujìi, galle  a nr. dram. ^ .  fa  poi- 
ucrcydannc  d'  jja  dram  s  a  digiuno  con  metrofa- 
tOj  'tT  con  acqii  i  freddu  continuando  o^ni  dì ,  a^^-^ 
gìijg>/endo  inficmc  dram.i,  dt  polucrc  delti  fop'a- 
detti  pelli .  Carne  di  riccio  faluat:co  è.  vtilt  a  qne- 
ff  effetto  .  Vn  altro  propriamente  per  le  dorme . 
Viglia  fugo  di  foglie  di  ciprefjò.oUo  difefamo  ano, 
onci  mefcolat&  da  a  ber  la  mattinAy&  quando 
fi  net  a  dormire  tre  dì ,  &  non  mangi  co^acttofe 
neherbaggi.le  co  fe  graffe  fono  yùliy& graffo  di 
pernice  mafchio  ha  proprietà  in  queflb.  Da  ancho 
il  bere  acqua  fredda^  &fana.  Fn  altro .  Viglici 
ghiande, bàlauUiymirra.fogliefeccfk  di  mÌTto,al' 
lamcyilcanna^ana  fi  puluerCy^  da,:nc  con  aceto 
fortey  &  fana .  Un'altro .  Viglia  ndri^bolani  ci- 
triviy&indi,  rofe  intere  con  femc,^  ciippMle,& 
fiori,  cuppulc  di  ghiande y  coriandoli  fecchi^Vefci^ 
che^rfe  anafa  poluere ,  '&  danne  \orhe  di  fòpra. 
Suppofitoì  io  di  njimia  disfatta  co  òlio  di  fdrrìhùco 
ftconuicn  à  coloro  che  non  poffon  ritener  f  ori- 
na ,  Vcfcica  di  capra  ò  di  pecora  negra ,  o  fi  toro 
feccafa,  ^  poìucvi'i^ata  conaceim  3  &beuufa  c^^ 


r>7  TIET,  B  ^1  KO*  ipl 
dceto  andando  à  dormire  vai  ntarauìgUofamète. 
Vescica  di  pesce  4i  fi  ■me  data  per  tre  dì  ■tantino^ 
'{ita  luna  scema  sana  &  ceruello  di  lepre  beuuto 
con  vino  Vescica  di  scrofa  o  appio  arrostito  dato 
abercuraj&galangà  presale polucre  di  agnel- 
lo mangiato  ^  &  impiafiro  vale.  Ma  se  s'orina 
fuori  difua  voglia  dà  a  ber  vino  nel  qual  fiacot* 
to  rutaycaflcreo^cuppule  di  ghiande.  Seme  di  mir 
to,&Ìncenfo,fa  itmede'fmo orinando  kntmm 
te.vngcndo  speffo  quelle  partì .  Vrotwca  l'orina, 
tenuta  per  humori,per  sangue  appreso.per  pietra 
mi  collo  della  vescica, eh' oppidato  i  meati  orina 
li  il  collo  della  vescica/,  t  queHc  cofe  curano  in  «- 
rSuerfaìe.diceCalnel  libJeUa  cura  della  pietra. 
Et  soggiugne.  Onero  beui  a  quello  imdo^mentay 
sduiMi^alamentOinocemofvata  ,  galangà  ana 
fakollirein  ventre  di  gallina  gi-af^^>&  nel  bolli 
Y&^mettiui  buona  quantità,d*olio  comune,CS  beui 
di  quel  brodo  affai  bene  due  bore  innan^J  de  fina- 
re,&  da  à  mangiar  la  gallina ,  &  vngi  col  dit- 
to olio  intorno  alla  verga. Et  quello  olio  vale  alla 
fciatica,&  ritenuto  in  bocca  alla  tortnray& pò- 
sionelMfùvaleepilepftayC^  d^ffoUie  il  sangue 
rappreso  della  vtfcica,& rompe  la  pictrt^e  priy 
ftocal'oritìa.^ifis  q.ad  Mmanfot  aWufcita  dél-^ 
V orina  còtra  sua  voglia  fa  qùrfia  poluerQ.Viglia 
ghiandt  onde  i.olihano  dram.^o.scme  di'coriati: 
doli  secchi  toloa)  mcno,gomfj[ia  arabica,  ana  dr. 
lo  fa  pGJi:cre.& dar:7ie  dramjtiè.ijJa  mattina^ 
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^altrettanto  '  '  -  '•tte,  litrtpiaHw  al  medcfimù , 
Viglia  l 'dan^jyiti^jiicc  ana  drj.i  Ugno  aloè,  fìorn 
(ftycalamitayCtfi^ìmomo^tacbimna  ana  dr.ifa  ifft 
piaH  ro  (on      di  menta  ù  Witti  fui  peteneihiOp 
tya  i  tcflìcoli     ilbuco  del  (ulo»rn'altro:  Ti^li<* 
fti^odi  menta  Ub.s,ma^ìlcCyOlibanoana  ona.  vo 
(i  di  ciprtjjoji^no  alo^ygaiavgd^ana  d^M^cinamo 
p/o  polliti' ÌT^ato  q.s.fa^mfil^lÌYa<^  appUca^ùmc 
di  {opra'  £t  qmfto  val(  ar/cho  alla  dcbole:^7^a  del 
mto:^Wufc  ta dcli*orina  non  UolontariaiTiglia 
rcjji(;a  di  caprayO  di  pecora  abbi  uà  ata^c  al  amento 
femc  di  mirto, ti flkoli  di  lepre,  ma  fa  poluere , 
dr.nnc  con  riuo  odorìfero  ÌHah':^ijijìxiniratkMou€ . 
ro  ii.ptr  volta.  Encati£}ma:  TiglÌ4J9icntayW$rto^ 
tafjo  barVafìo^rofe^cjipp^lc  dì  ghiande  am\  cuoci 
in  a(^Mtf^  C^fa  C'  Catifmo  metti  C htrha  ff^j^ta 
fui  pctLìgnonc  &  fui  pd  ìionco ,  &  fui  collo  ddh 
ytifìcayéM'-'ffmamer.tc  quando  vien  per  deba^ 
le^^i  della  rctcntina  della  vcffica.^fitidotto  allo 
fiorrimehto  della  prina.T-glia  galla^garofoli,  cu^ 
bebcyafa>  o,maflÌLeJnccnfOigalii}7gà  ana  dra.ii.  ci 
7iamomOfCaJfia,cipero, roji\cardamom0y  pèpe^it»^ 
g^^X^nf^rOifp'gOyCardameno^ana  dra  i  enpiponi 
con  vin  di  cotogni,^  dà  dr.ii.oueroiii  .per  volta 
con  acqua  ferrata. f'n' altro  ottimo, Vigli  a  grand 
ia  di  mirto jghiandCy  fcor:^i  d''iiicenfo,eominOt  car^ 
rr.entOyiiperOyana  pcfla,mcfcola     dàdra,  ii.  per 
Uoita  con  uin  necchio* 


PÉL- 


r 


DELLE 

PASSIONI 


I  ^ifco /cer/e  daU'huomo^o  dalla  donnu^  che 
I  non  conce ffa  creat  ura  nel  ventre, 

W  Cap.  1,  ^0^fit^> 

*Iglia  due  vaft  di  terra  f€gnm%  fi  che  fi 
^^pofja  conofcer  l*un  datalooymetti  oy^o 
^      ^HHhj^/mo,(2ìr  nelUltrOy  &  i^lmomo  orini 
^^lHf9^^no,&  la  donna  neWjhro^jfi^Ja  * 
l       bfdno  i  detti  yafi  Har  in  luogo  freddo  per  dodici 
f       di^&U  colpa  è  di  O^d^  or^o  non  gcrminc- 
rà  .  V  ri  altro  .  Metti  femola  in  due  uafi  jegnati 

(come  dì  [opra,  Vhmmo  orini  in  yno ,  la  donna 
n  un*atfh)iflMulHuY  if  ^el  modo  none  dì .  La 
'  ^  colpa 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/2 


s  F  c     E  r  ! 

coìp^  è  di  co  luì  m  '  vafo  fi  troua  mvct  mìtH  T 
C^clyt  la  fctììola  pn^^.et  fe  il  medefimo  ft  nuoua, 
tJcU'anOy^  ndl  dti'Oifono  amendue  flerìuy&  fe 
non  fi  troua  in  tji  jpino  fi  poérà  col  mcr^o  delle 
rnedécinc  under  attq  l'uno  ,  l'altri  alla  gene- 
rai 


Di  quelle  coft 


Donna  che  ha  partorito ,    che  de  fiderà, 
per  quale! je  buona  caufa  fi  are  vn  qualche 
tempo.  f^'^ajn?jamdarfi  >itKft^^^tKtltKlf^ 
del  fanchiiì    '  '         rta  ì^^m^Mg^itt^ 

"^fffÈ^^  fdrìm  data  alla  doyma 
tione.^ cuoche  la  domu 


\quaìUo 

la  wetta^ll^fffltlmmOtÈtttii^ 

i  ttftUoH  a  yna  don        uifchia,&  lafciaiCl/ella 
Tiiiii ,  &  legali  in  ma  pelle  d'oca  o  in  altr 
le  cr  la  donna  li  porti  in  fenOie^qu€§io^é0tKtÈ^ 
i^gffttlfìl  mede  fimo  fa  la  ^natrìcc^^ÈI^^  > 

iht  twn  hahbia  anchora  partorito  poìtura  Jula^ 
C'jyrr  vada  .  L'vJarÌkfÌ0^  arduamente  dcpr 
0  fa  il  medefimo.  La  donna  pigliando  iru 
iuniu'  intedopoifuoi  mefirrdi dram.ù  dipoluc^ 
refatu 

^ono  ctmdiQtnoiteaiitye  co/c^ 
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DJ  VI  ET.  Esìlio.    ^  19^ 
m^fi  come  è  peHar  ofo  di  cuor  dì  ceruo  , 
0  U  matrice  di  vna  muUyO  li  pietra  gagate,ò  lo 
fmeraldo,  0  il  f^ffiro  nell'anello ,  0  mangiar  grani 
di  hellera  mgra.o  radice  dif  ìmpmeUa.Ouerojgf 
.MMHBBMHK  fcolopcnà)  ia,  0  cuor  di  mula ,  0 
pjMufkJacjual  fi  porta  gualche 
yoùu  in  fauhatocordiale.  Et  le  predette  cof^jfff^ 
4ltllfgtmiimmuttl^fl9^  Ma  guardi  il  medico  di 
non  vfarle  fe  non  per  legitima  caufa,  ^  per  cori'^ 
feruar  necejfariamentei 

Di  c^ueUe  ci^fe  chegìouano  a  far  ingrauidar 
he  dònna»       Cop,    11 1, 

Impedimento  della  concettlon  per  caufa  del 
Ja  donna,vien  communemcnte  dalla  humi" 
iluuJo!4erchia  dtlla  matrice ,  quaft con  continouo 
fliijjo  de  mefl  '  Ui  bianchi .  La  onde  ordinato  il  de 
bito  reggimento  del  vimrty&  anchoutW altre  C9 
fe  non  naturali ,  fi  faccia  la  purgation  vniuerfale 
vePicandojebif  gncrà.Et  poi  fi  purghila  matri" 
ce^sopponendo  ntilanatwa  marcorclla  bcnpefla, 
pofta  in  faccÌHtto  di  lunghtTij^a  di  quattro  dita  » 
ilquul  fi  leghi  alla  cofcia  con  un  filo ,  mngtoMndB 
ionefia  dramàÀi  buon  mitridato,  &  icropOjMi 
mafiiie.tenendo  demo  per  tre  dì,  &  poi  fa  il  ba- 
gno quìdis  ttoscritto.  Viglia  matricaria affeni^p 
OH'iano scalamento yartemij^ a y  fior  dì  camamilla  y 
^mliktOyana.  mA. scruta  sdaaticayfloracc  calami^ 
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tafilohaUAyno^cofìOiCaYpobalfamOyìobhia^hen  rctf 
fo,ana  onc.s,  cuoci  in  q.  s,  d'acq'Aa  per  battio  nel 
quat  fttda  conuetjcuolmeute  caldo  ,  fi'io  aiPon^bi" 
licOfVedi  più  folto  nel  capit  flufjo  de  wehYui  biatt 
(hi .  V^tto  (jnefiotC  liuatc  ùm  Uc  còfc ,  cbe  impe» 
difigno  h  loncetfionetdeUìifl^W^l^ìlim-nil  pre* 
cedente  cap.fi  dee  andar  incontanente  alle  cofe  che 
fanno  la  per  fona  habilcaMS^'RWnè^^lSIfBi^ftìS^ 
alcune  fi  danno  innanzi  decito^  alcune  nel  coito  > 
&  alcune  fe^b«?SHVffcw4«:^  i  il  coito  fi  metta 
cvui  mattina  perire  dì  continuui  qncfla  tailao 
pejfario  ,  ritenendolo  per  tre  bore  haumdo  prima 
orinato  &  purgato  il  corpo-  Viglia  maftice  oliba* 
fio,noce  di  ci pr e fjoyflorace  liquidatala  dram. ij  bo 
rafo  dram.i.ambra  dram,s  .mufco  fcrop  s.  compo^ 
ni  con  fuduagia  buona  t  &  metti  nel  collo  della 
matricecon  lana  o  con  bamhagio  pctinato.  Lafe» 
rapai  ft  faccia  Vinfrafcritto  fnffumigio  ,  Viglia 
incefo,maftii  e,  ladano  ymirratnoce  di  cipreffoe  fue 
figlie Jegno  aloè,fogli,tarmebifantie,  cuppule  di 
ghia nde,':^dooriayTa fura  d*auolioana  dra.s.  com 
poni  con  fugnafrefca  d*oca  zìrfa  pafia ,  &  forma 
pillole  pialle  in  m{>do  di  lupini^  ^  mettine  una,o 
due  fu  le  braci  fotta  una  jc  dia  forata  ,  &  riceua  il 
fumo  per  hmbHiio  fojle  nella  hocca  della  ina* 
trice.Tiglia  cinamomo  eletto, garofoli^  cardamO' 
motana  oncs.galangà  j^en'^^rOymacis y  noce  mo^ 
fcata,cipcrOiliquiritia,'pafHra  d^auolio,  fefeleo  ana 
fcrop J.madnce  di  leprr  ficcata  ana  fcrop.ii.  cajfn 

Ugn  ca 
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X>ì  Ti  ET,  n^lKO.  «P4 

^^ea  mUichiOyamhra.anagrMij^  ^uccaro  hono 
^isfattoin  acqMarofata  cj.sja  confmione  mmor 
felli  de  quali  ne  pigli  un  per  volta  quando  fi  Ite" 
iadiUtto.f^n'alìro/Jèdi^rnat^ 
ua,d&  rnolto  pYOUato.Tiglia  i  teflico't  della  voi 
pelcioi  dell'animale,  e  radice  della  herba  chiama 
Wtefltcolo  di  votpe^vn  ufìrcolo  dehro  d'un  ver 
ro  0  porco  mafchio  feccaìi  aUomha,  rafura  a- 
uolioysvfoleos.mairigneìeccàte  di  lepre  & {uo  ca 
.  Uo  una  dram  -i^  X^cmolameìàM  pefo  del  re^ 
ifioja  pohicre  d^ogni  to'sày&  (iànne  à  digiuno,  & 
*è  di  gran  giouamento.  ^  ^'«ef?o  intention  gtoua 
molto  il  pugn^  la  ^($ena,  &  fe  la  donna  sarà  di 
H;ompleffion<aìda,gioHatetnp€rar  il  fegato  co  vn 
Ritento  sandalino^o  co  epitimo  d'acque  d'cndiuta 
ef  con  vn  poco  d*aceto,Tuttele  fopradt  tte  cofeft 
debbono  adoperàfCypé  che  la  donna  hard  hauuto 
i  suoi  mentuiMa  se  la  teperatura  dello  huomQ 
Me  diflemperatayfi  dee  ridurla  alla  sua  propor 
tion  debtta,&  fi  ricerca  neWuno,&  nell'altro  tan 
ta  c  fufion  di  coito/t  che  neWuno,<^  ndCaltro  il 
seme  fia proli fico,Tra  raltre'CGse  che  fanno  ha- 
bile  alla  procreatìone  è  unger  i'ombiltco  di  sotto 
e  le  reni  (Colio  fatto  di  legno  di  hellcra,  percioche 
conforta  la  m^nce.econfuma  la  homidita,  che 
impedifce  la  concettioney&  la  prepara  a  concipe 
re.  le  cofe  poi  che  fi  debbono  adoperar  nell'atto 
ddcpitOypercbequdkhevoltaau'eneche  la  don- 
na  è  più  tarda  dallo  huomOy&  cofi  per  lo  contro^ 

nb    1  rto, 


S  E  C  T(^  E  T  ì 
tlo.sefi  dee  far  la  toncettione  bisogna  che  concor^ 
rati  seme  drlfuno,&  dell* altro  nella  medeftma  ho 
ra»&nel  medefimo  momento.  Laonde  chi  è  più 
tardo  fi  dee  preparar ,  dispor  con  le  care:(^e, 
con  toccamcnti,&  con  somigUantiyper accodar ft 
infiemc  à  mandar  fuori  it seme  à  un  tratto  fles- 
so .  Dopo  il  fatto  limonio  aucrtifca  se  la  ucrga  è 
asàmas&la  donna  auertisca  se  doppo  uscito  il  se 
me  dell' hmmo  è  rimaso  dentro ,  ò  sè  uscito  fuori 
della  matrice  ;  &  s'appariscono  altri  segni  della 
conemione  che  ji  diranno  più  di  sotto  nel  cap.v.se 
gucntc.Mlhorala  donna  fi  rtp  fi  per  unaboìa^te 
nendo  le  coscieftrette,  s'unga  la  natura  conpe 
ce  liquida.con  olibano, e  con  olio  per  due^o  per  tre 
dì.tt  le  fra  quel  tèpo  non  vsàrd  il  seme,  èsegm 
di  concettioncMase  non  appariscono  anchora se 
gni  dilla  cdcmione^ritornino  a  soprascritti  rime 
dij.et  tra  l'altre  cose  conferisce  qucftatalìa  opes- 
sano  Piglia  foglie  dthiperico.rasura  d'auolio  a^ 
nasirop,iui.muschio,ambìa  orientale  an.  scroj. 
cera  d  am  i  s.c/)n  sugo  di  nepitella ,  et  con  poktì . 
ta  d'oì  obaja  taHe  morbide  con  seta  tinta  in  gra^^ 
na  creme  fina,  metti  nella  natura ,  et  tenn  a  den- 
tro lungo  tempo.Vercioche  dispone  alla  cmcettio 
ne.Varttmilia  vai  contra  lafierilità,  che  procede 
da  humidità  souenhia^poltmiT^ata  conhijìorta  , 
e^  con  nofc  moscata  à  ugual portionc,fi  dia  in  poi 
u^re  m^itùna  ^  sera  con  mno  di  decottion  dane. 
mfia/>  ji  componga  con  mele  in  fprma  oppiata^f^ 
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fa  fanìcupo  d'anemifia  &  di  fo^lk  di  làuto,  fo^. 
wtnUndo la  natura  con  taldecottioti  ccddA^  Soné 
ambo  molte  altre  coft  che  lieuano  la  sìerili(à,&* 
habilitano  alla  covcetVone,  tome  è  moA^imj^^^ 
che  con  foglie  d ahi       [puma  devono  frefco  rté 
minante  quando  fi  cuoce  con  vin  da  bere .  Fn  al- 
tro .  Vaiìiirtio  trito  con  aceto  in  cibo  pe^  VV<|f?m 
dì  continoiiiy  incontanente  dopo  i  mfflrui:  ^rì^ 
tro.  Metti  nel  nafcaleflcrco  di  voipe^  yiitacon 
efiOyC^  vCt  con  rh^orno  .  f^naltroA>esia  r^^^ 
secca  dì  i  pre.&d^^lla  a  bere  in  vtm\dopà  UpuY 
gation  de  melhuiJ^n'altroJ^i^lmafióìW.pepey 
anag.'xij,  ttmpera  cori ifinb^di  deiottion  di  puleg 
po&beuì.  rnalcYO,FcptMdi  tefitiggine,& tc^ 
mcoli  piccioli  di  porco  natà'  folxf  d  vna  madrtxhe 
non  ne  habbia  fatti  piu.feccali  &  polucri^ali^  &. 
colei  che  è  ficrile  la  beua  in  vivo .  yn^ltro ,  Tm- 
baioni  la  donna  lana  in  btte  a*afv.a ,  &  legateU 
[uCorrìbilicOy-vft  coYi  lo  hmrfio.Vftr  ilftlerrnonta 
nO  y  habilita  competentemente  alla  concettionc . 
rri* altro  . Tefticolo  fecco  alVorrìbra  di  verro  polm 
rizaio  ^  beuiito  con  pino  dopo  i  mrfli^ut,''r.iirfìr 
Yàbilniente  :  Sa^enea  <^vtità&git€a  foppfffht  ceit' 
Clfo^^èt gi^htrkuolta  ìnfar,a é beuuia ,  ifaihvtr^ 
la  Jkfilit^  ,  ^^^Uadonnaij^e  p/marr^^^ 
&  poi  dine  tajìi'r ile  T-Jìa  fo  jic  stecche  d'  perno 
gran^to.CS     P'fiario  con  mele  di  lunihp'z-^a  di 
^aìt^o  WH;et'dcfpo  Uìneflruo  mytfi  tieVa  nfttS 
rù'y  \àjfc{iihdolàuv§lar  ircdì  nonio  téuifndo 
-"'l  Bb    j  2«o/- 
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^  E  C      £  f  / 
Jnaltre  fd peffariócò  vua pafia  trita  coi  granetlt^ 
fir  quàdo  colerà  ^jjendo  rauolta^  vft  co  l*huc  mo , 

Pf  figfu  della  còncettmeo  dalla  grauidan^4. 
Cap.  lUh 

Ottra  ifegni  pofii  nel  precedete  c,  ne  fono  ari. 
co  molti  altri  Mi  capitelli  delle  poppe  fork 
/f#>-/J  et  alteratile  di  color  vario,e  ch*e/fa  babbià, 
giacchi  di  dcntto^c^  la  puppilla  4el^occhio  acuta 
piena  d*albuggine  ofcuray  e  jcgno  eh  ella  i gra- 
cida k  Dice  Hippo,  fe  tu  i^uoi  fapcr  fe  la  donna  hà 
conce puto, andando  à^QT^tnire  dalli  rriclicrato^ 
la  bara  tonimenti  ìmortiQ  alventre^ha  conceputOj^ 
altramente  nò  Si  canino  44  deliro  lato  della  dònd. 
dfie  0  tre  gocciole  di /angue  j  e  mtttdc  in  acqua  di 
fonte  uiuojc  ua^'O  al  fondo  è  pgno  ch'ellàba  CQC^i 
putOialtramente  no  andando  no  ba  coc( pUio.Qia- 
cedola  donna  in  letto  col  corpo  infumi  ella  difìen . 
derd  le  mani  fui  corpo  difetto  all'om(jilico»eJfend(t 
frcgnatfentirà fatto  la  manovn  mouìmernq  (fuafi, 
tome  un  pafjaro  ò  un  tranfito  dun  ragno ,  auegna 
€b*ellafofje  pregna  di  poco  ttpo.  Velia  ha  ll  coUd 
iddOyC^  il  dorfofreddoyèfcgno  d'hauer  concetto  • 

^  conofcer  (e  il  concetto  è  mafchioy  ò  femi" 
na.  Cap. 

Due  Hìppo,cbe  la  dona  che  ha  buon  colore^ 
fa  mafihio,(^  quella  che  lo  ba  cattiuo  i/0/4 

fcmi" 


f emina.  Vi  Gale,  metti  òli*  appio  fui  capo  alla 
donna  grauida  d/tUa  non  fappia,  scila  fata  men 
tion  di  wafchio  »  fava  maftho  ,fe  di  [emina  fard 
{emina,  yn  altro,  fa  due  fafjc  in  terra  ^  metti 
in  vna grano,  nell* altra  orc^o ,  (&  metti  nell*vna 
i£  nell'altra  fofia  orina  della  donna  grauidd,  co- 
prendo  di  [opra  con  terra .  Se  nafce  puma  il  fer- 
mento partorirà  vn  figliuolo ,  fc  prima  l'or^ 
T^cheilformento  nafcerà  ynaf emina.  VnaU 
tro  di  Galeno  .  Se  la  donnei  grauida  caminando 
muoue  prima  il  pie  dejìro  fard  vn  figliuolo ,  s'iL 
ftniiìro  vna  figliuola  * 

Fn'alttoXega  la  fera  vn  granello  dì  fafefopra 
il  capitello  d'vna^poppa  dcUa  ddna,&  la  mattina 
guarda  •  Se  il  [al  (ara  rimafo  fecco  hard  concetto 
mafchÌ0f& fe  [ara  humido  e  llquffattoM^à  coctt 
to [emina,  f^n altro,  Toc( a  il  corpo  della  dorma 
grauida,[etu  lo  [cntirai,ìitondvypunoJ?abilc,  & 
dHro,(^  ch^lla  fu  con  color  mondoM  (onceputo 
mafchio^ma  s"il  corpo  farà  lmigo,laf^o,  inetto,  (J^ 
ch'ella  [ta  con  color  waccbiatoyhaconctptito  [emi 
na  .  Se  i  capotili  delle  p^fpc  [o'to  intorno  intorno 
raffi  ha  concetto  ma[chio ,  ma  fepondono  al  nero 
femina.  il  latte  èJp€[fo^  (f  vifiofo  nella  graui- 
dan'^a  del  mafthw,  &  tutto  il  contrai  io  nella  con 
cettion  dtlla  [emina.  Metti  vn  poco  di  latte  digra 
uida [opra  vn  fpecchio  di  acciaio  a  raggi  del  icU» 
[e  dopo  vna  bora  fi  raccoglierà  come  vna  perla, U 
donna  farà  maf^?io ,  ma  fe  fi  fpergerà  largamen" 

jB6  4 


S  E  C  IIÈ  T  1 
te  fari  femina.  Quando  la  donna  è  pìuleggìadra^ 
Ì3  con  faccia  monda  (3  ìuUra ,  &  con  b"ono  ap* 
fetUo,&  con  accidenti  più  quieti,  ch*ellafcn' 
ta  dalla  banda  defiray  e  che  ha  latte  fpeffe  (3 grof 
fOj  (3  che  la  pupilla  della  poppa  diuenta  grande^ 
tofjeggia,  C3  che  vi  fon  le  venegroffe  &  pene  & 
fojje ,  &  che  d  polfo  drflro  è  più  pieno  ^  più  ve* 
loce  dì  moto  che  il  finiflro,  fon  fegni  che  ella  ègra 
uida  dimafchio  * 

Bel  mòdo  di  generar  ma fchio  ^  o  f emina* 
Cap.    V  L 

Cui  vuol  generar  mafchio  fi  leghi  il  tcflicolù 
fin  iÌYO.mentrt  ch'egli  vfa  (S  ia  donna^  ma 
fe  vuole  vna  femina  fi  leghi  il  dtfiro  .  yn  altro. 
Chi  vuol  generar  mafchio  fi  leghi  il  pie  defirp  con 
ma  fafcia  da  putto  bianca ,  ma  fe  'vuol  vnafemi» 
na  y  fi  leghi  il  finifìro  con  fafcia  negra .  Fn' altro, 
Fngi  il  membro  con  grafìo  d'oca,  fif  con  terebinti 
tia,(3  yfa  il  terT^o  dì  con  la  donna . 

Di  quelle  cofe  che  con f emano  la  donna  fi  che  non 
dif perda  ,  &  la  fanno  durar  fino  altmpo 
debito  del  fuo  jparto .  Cap.  li.' 

L w^  dona  che  hgrauida  fi  guardi  da  mouimen 
tìfaticofi^^  mafjime  da  fmottr  [cale  troppo 
mtc  ,  0  lunghi  f  &  da  vfar  quelle  cofe  che  prò. 

Hocannf 
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ììocano  i  melìniìy  et  lardlsperfiuch  come  hahbiamo 
detto  a  suoi  luoghi .  \:Gns€iua  il  cane  ito  fino  a 
suo  tempo  debito, et  il  portar  appiccata  a',  braccio 
finifiro  nietra d'aqUiU.L'mo  dfl  dÌMorallo tedia" 
tnargariton  imi ari^i  mangiare  e  utile .  I{adice  di 
malua ,  U  di  par iet aria  portata  dalla  dmrìa^rd  - 
tiida  hanno  proprietà  diconseruare  .  'Cranchiv  dt 
fiume  mangiato o  beuutoin  polvere  gioua.ll  so** 
migliante smeraldo  appiccato  al  callo  fi  che  tocchi 
il  uentre  ritiene  il  concetto  i  Etlatormcntilla  lo 
conforta  y  et  conserua  i  Lah^lsàmita  o  fiftmbro  % 
ò  la  menta  acquatica,  prenota  i  mefimi ,  mondi'* 
fica  la  matrice  ,  et  gioua  al  Concetto  :  Quando  l<t 
pregna  ha  dolor  di  reni ,  et  nd  fondo  del  corpo 
fi  che  ella  dubiti  di  disperdere,taglia  un  pan  ^ran 
'deperme'^T^p  della  fua  larghe^^^a ,  <^ /caldane 
la  metà  al  fuoco  >  ^  metti  quella  parte  che  è  dah 
ia  banda  della  midolla  in  buona  maluafia ,  oirt 
attimo  uin  caldo  y  &  poimrttinipolucre  digarO' 
foli ,  &  lega  cofi  caldo  fu  Combilico ,  Cf  incoti-- 
tanente  ce  fkr à  il  dolor  del  corpo  .  Lt  metti  (opra 
ie  reni  quello  cerotto  che  conforta  le  reni  ddltt 
^rauida,  &  confcrua  lo  tdrkclto .  Viglia  mn" 
ilice  onc.  s.  ladano  pm  -ffirno  dram.ii^.  cera  njtouit 
dram.vj,  biflorta ,  aiacia'y  hipócijiidos  i  [angue  di 
drago ,  bolarmeno ,  /cor^i  di  mc'^'^^odi  cafiagrra, 
cuppuU  di  ghiande  an.d.s. terni  fi<iillata,  dram.u 
ÌncenfOygalbano,(iorflce  liquidày  gomraa  arab  ca^ 
ma  drlillfacìdali  bianchi  et  roffi,coralli  rx  ffima 


II 
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SECIIETT 
fcrop,if,pilfasfalto  onc.sSmbinùna  (taheto,  oltè 
mimilo yan.  ej.s.  fa  cerotto  in  mortaio  con  pefìella 
caldo,ag^iugnendo  a  poco  a  poco.olio  di  mirtelii, 
^  tenbtntina  y  ùmenanda  lungamente  conpe^ 
Hello  caldo,  finche  riceua  dtbita  forma  di  cerotto, 
affai  tenace,  &  diftcndine  a  (fio  q.  $.  per  volta  fo- 
fra  vn  cuoro  fittile  di  dfbitaforma,et  applica  at 
lefpalley&ft  tenga  fin  che  hard  fpedito.ma  bifa 
gna  lenarlo  via  qualche  volta ,  acctoche  ftandoui 
[empre,nonfcaldajfe  troppa  le  reni.Mla  medeft^ 
maintetion  vallungucto fandalinOy(& l'unguen 
to  della  Contffia.  ht  ui  fi  conuÌLU  una  o  due  mi- 
te la  fettimana  lauar  le  reni  con  acqua  tofata  , 
con  una  ter^a  pai  te  di  vin  bianco  tiepido,  a  leuar 
Mia  IvntmfitàchereHa  nelle  porofità  della  pelle, 
per  CvngiAcnto.o  per  lo  cerotto,     facilmente  fua 
poralaca!d(':^^afoiierchia  delle  reni,  ^  U  vir- 
tu  deWvnguento  o  dd  cerotto  penetra  più  a^e- 
uolmentc ,  ^  conforta  più .  Ma  fe  il  dolor  de  lle 
veni  è  anrico,cioè  di  molto  tempo,  fuor  della gra^ 
uidanT^a/tconuitn  questo  rnguèto.  Viglia  jpigo 
nardoyjeme  d'aneto^dauco^femc  di  miglio  di  Sole, 
an  dr.s  amito  on.ij .canfora  dr. i,boloarmenQonc, 
s.^ angue  di  drago,  terra  ftgilUta  an,  dra,if.  croco 
scrop  i.roffi  d'voui  ìij,  fa  unguento  tenero  inlmor- 
taio  di  piàbo,^  vngi  le  reni  mattina  e  sera.  Olio 
tlififiici,&  olio  di  pignuoli,&  laurino  conferifco, 
no ,  quando  l'infermità  delle  reni  è  chronica  »  cìoi 
amica.  Se  s*ingroffano  i piedi  alla  donna  graui 

da 


4a,TigUa  olio  rofato  on  ij  aceto  Jal  trito  atta  onÀ, 
IfimtHati  beneinjicme foìtmeutc,  ^  con  tjjb  af- 
fai caldo  ungi  leggìenni  nte  i  piedi,  &  frega  tanto 
ohe  le  mani  refiino  nette  dall'unto ,  &  mangi  vc" 
ulUi.  cotogni,  pomi  granati  &  JomigUanti .  M^t 
quando  il  uffi^re  della  frigna  difiendc  per  loento 
fità. Viglia  fmc  dappio^ame(f$, menta  acquaiicà^ 
àn.drà.iij. màUice, gay qfoli%cardamomo,r adice  di 
robbià  ana  dram.ijtMoce  mofca'ta^'^doariacina' 
fnomOiCafìoyeoana  dra.vj.tritaiCriUella,  componi 
éKfih  fnele  (^tìrfi'q  fpufnato^et  dà  d¥,ij.pct  volta  per 
the  ìieua  la  veniofit^  della  fregna .  Conferijconò 
anco  i  chrijìeri  ftcìindo  tjuefto  mòdo.  Viglia  felue 
re  di  :^uccarà  on.iij,diai;a(olicon  dr, Vi.  olio  comté 
ne  Qn,iij.)roffi  d'vouo  ii.fal.dr.i.con  brodo  di  carnCy 
nel  quàl  fian  cotti  fiori  di  melilotofa  cbriflero ,  & 
iguardà  di  non  fnetter  i  fiori  di  camamillA,perch€ 
prouocano  la  difpt  rditura ,    il  melHoto  la  vita^ 
^U^ardor  dello  ftomaco  ddla  f  regnarci  all'affe 
tito  fuo  di for  dinato, dà  fugo  di  foglie  di  uite  dome 
ftica,ofugodi  viticci  dì  yfte,ogÌHlep  fatto  di  quel 
fugo ,  &  acetofità  di  cedro  &  fuo  firofo,  firO' 
fo  di  limoni  od'agr  e jìafi  di  granati,  o  ofia'^accd^ 
ro  semplice  yperciochè  riHaitrano  faffetito  ferdu 
Ì0y&  lieuanol*affctito  corrotto  con  Cardor  dcllo^ 
fìomaco ,  ef  fe  ne  dee  dar  un  cmhiare  dUffi ,  o  di 
ijualch'un  d^effi  i  innaìi^i  mangiare  una  bora  ^  0 
ni€7;7;abQra, 


Del  parto . 


Cap.  FUI 


Primieramente  fe  tu  ifuoi  faper  per  lo  prim9 
parto  quali  &  quali  figliuoli  ti  nafcerarìó  do 
foil primo  .guarda  incontanente  Vembriofiè  del 
primo  parto  quando  è  vfcito  dei  ventre  materno^ 
&sil  capo  ha  maffa  dtcapelli  quafi  come  in  cer- 
€hio  yflima  yche  tUa  partorirà  majcbio  dopo  quel 
parto,&  fe  i  ceuhi  faranno  iue^tyc^o^rd  due  gè 
mdìi.  Si sà àmo  quanti  figlimìnafceramo 
Vomheliio  del  primo  fanciulle .  Terciocbe  quan^ 
ti  nodi  cglihaypartorirà  tanti  mafchi ,  &  quanta 
faranno  lunghi  tanto  faranno  femine . 


I>i  quelle  cofe  che  facilitano  il  parto, 
Cap,    1 X. 


Lo/  pietra  con  la  qualgli  orefici  lufirano  l'or» 
portata  facilità  il  parto,  co  fcrua  la  cr  catti 
rafenT^a  malattia  il  ciclamino  portàto,&  b(UHto 
facilita  il  parto, Cijigaft  la  donna  con  una  ipoglia 
di  fer pente  fu  k  carne  ,  &  partorirà  facilmente^ 
ie^hi/ì la parturf^lite  radice  di  Trucca  fopra  le  r^^ 
m,&  incontauente  partoìirà ,  &  dòpo  il  parto  la 
licuifuhito ,  cccioche  la  matrice  non  efca  fuorit 
yngi  la  natura  d'olio  bai/amino ,  partorirà  ferh 


DI  TIETnjO  B^II{0.  199 
^dolo^cVietrad* aquila  legata  alla  cofcia  cltU 
la  donna  che partorìfce  facilità  il  parto,Medica^ 
mento  folcnne  a  facilitar  il  parto. Viglia  mirra  co, 
fiorcojiorace  aifa  aur.i .  fabina,  cinamomo  ana 
€ur.s. trita  criuella^C  ed  poni  con  mele  fpumato^ 
dane  aur,if,con  vino  è  ottimo.^ rtemijca  cot^ 
ta  in  melicrato,^  data  a  bm,facilita  it  partOyCt 
Anco  cataplafmata.  Conferi fce  lafuff'migationo 
la  cuaporation  co  asfalta  e  cò  carne pitio  fcaldaci 

tJOyChe  vn  cane  labbia  taorfa  quB}lao^ì%,ti^ 
tayponedolo  ì  tcrraja  agcuole  il  parto  Jt  èdtcit 
le. {{afura  ctojfi  didatolibcuuta  ed  vino,Ubera  ma 
rauigliofamete  quelle  che  partorifcono.  Somiglia 
temente  ti  tener  in  mano  la  calamita,& capelue 
nere  beuuto  con  vino[^  &  acqua  di  cajiorco  .  Dar 
latte  a  quella  che  partorifce  d*un  altra  donna  a  be 
^e ^facilità  il  partoM  corallo  appiccato  alla  cofcia 
fa  il  mede  fimo. Centono  di  beuuta  con  acqua  frei 
da  fa  partorì  fcn':^a  dolore  Jl  medefìmofa  la  ver 
bena, Laida  la  herh^  dragrontea  legata  fopra  4- 
mendu  VauguinagUeyC^  partorirà  tofio .  Ma  fi 
dee  Ituar  vi  i  subito,accio  che  non  efca  la  madrice 
La  pinpmdla  meffa  nella  natura  fa  il  medcfmo 
tjfetto,  Serapìone  per  auttoritd  di  I{afis  teìiifica 
hauer  dato  a  molte  donne  pregne  vicine  al  pana 
dr  ij.di  croco, lequuli  incontane t€  partorirono. ìq 
chiamato  per  vna  donna  da  T urino  chiamata 
CafUUn^  conofciuta  da  tutta  la.Città^cJjendo  per 
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S  E  C  IlE  r  1 
partire  hauca  perduto  la  faueilc^  &  l'opcraììcì^ 
di  Winteìette  come  morta  ^  C^giaciua  col  cotpà 
in  iùyCon  gli  cechi  aperti Jerr^aJenfOyC /fw:^<a  r^ià. 
toJo  la  t  ccai^     trouai  il  poTfo  grande^  pietìo^ 
forte.  Ha  Ui  ua  vncirugico  apprtffo  per  trar 
fuori  la  creatura  con  l'arte  (uà,  lo  comandai  che 
et,  \YL  fl^^  ftf^^^J^^  federe  in  decottion  di  po' leggio  rC' 
%ftl^y^^  g*ili  calda  conuenemlmente  ,  &  dar  per  bocca 
Of^  y$4jh>  •  ^^^^''^  ^^^^ Ivdetia  dr,  i  di  dittamo  con  vin  cotte 

^Itlf^  eincontanente  partorì  un\figìiuol  fanot 
^^A;r^  f/Jà  con  l* aiuto  di  Dio  guarì .  Sono  horamai 
pi  fi  ai  trenta  anni  f     vwono  anchora  la  madre  e 


,  *:il  figliuolo  il  quale  è  buon  mercatante,  tt  quefia 

■  €  U^K  pt^yè  dottrina  dt  Gal.nel  lib  de  fac.  aquìf.  Jimcinan- 
y^V\Jt^\4ofi  il  parto  naturale  fi  frequeti  ilbagnarfi  d*ac 


pggl^»^  c:7/</4,  cònuencuQlmentey  fedendo  in  effa,  & 
.      s*HnghiriO  l'anguinaia,il  pettenCcchio^ifìnchi,  & 


'  ^  l'alcali  con  olio  di  cheiroyd' aneto,     di  camamil 


ami  9  ^<ii  &  la  botca  della  natura  con  olio  balfamo  yò 
^\MMK^  '  p^,^  gyafio^C^  con  altre  fopìafcritte,cir  con  muci- 
l^ggini  lulnicanti^maffim amente  fe  In  bocca  del- 
lunatura  apparifce  Jtcca.  T^eldì  fi  dia  a  bere 
acqua  difiengrcca  a'digiunOy&  il  cibo  fia  gallina 
grafsa ,  &  carne grafsa ,  &  herbe  lubriche,  (f  fi 
guardi  dalle  fiiticbe.  ^t  fi  fuffumigij  con  muschio 
con  altrt  cofe  od  ori  fere, chiudendo  che  non  en 
trinci  vafo,^t  quando  il  parto  è  prefente  mangi 
focOyma  diJbfiani^a,&bcua  vino  odorifero: 


J9K 


m 

u 

t 


DI  TIETBJ)  B^II^O.  loo 
foifteda  una  bora  &  diftenda  i  piedi,  &  poigias 
eia  in  fchiena  una  ìma^  &  poi  fi  licui  juhito ,  ^ 
monti  (&difmonti  una  fcalay& gridi .  Et  q  (andò 
s*apre  la  bocca  ddla  matriiCy  ^  che  fi  fquarcia  il 
Ctfac^fi luffmigiicon  cofe  odorifere,  guardando 
che  il  fumo  non  nuda  al  naso,  fif  fitda  sopra  la  ca 
r  tega  con  un  guancia  l  dietro  ^lla  schiena,  &tiri 
il  fiato  per  la  bocca  e  per  lo  naso  quanto  elUpuòt 
sforT^andofi  di  rr/ andar  fuori .  Ma  la  donna  grajft 
che  partorisce  co  dijficultà  partorisce  a  quefìo  ma 
ido.cioè  come  fannogli  animali  da  q'^attro piedi  ^ 
mettendo  il  capo  su  la  tcrra,&  le  ginocchia  stutd 
il  corpo, 

tome  fi  dee  cauar  la  creatura  morta  del 
corpo .       <ap,  X, 

Iìegnìychc  h  creatura  fia  morta  nel  capo  sono, 
che  le  mammelle  xiifenfiano ,  s'infredda  il  su^ 
me,ch  è  luogo  tra  l'ombelico ,  &  il  petttneccbio  t 
quarnio  fi  riuolge  da  lato  a  lato,  lente  quafi  u  * 
na  pietra  che  fimuouj^  nel  .mentre,  Hippocrate  nel 
lih.dc  super fetat .dice.  La  danna  ih' è  uicina  à  par* 
torire^se  bagli  occhi  tncauati,&il  uolto  e  tutto  il 
rtjio  liui'do, co*  piedi  en fiati y  'con  gli  occhi  bianchi^ 
0  con  le  ncariù  acute ,  &  con  le  labbra  liuide ,  ha 
nel  corpo  la  creatura  mortaio  mal  uiua ,  non 
uiuerà  comeimmMurOyet  malsano ,  et  la  patto* 
rirà  mnan^t  umpo .  U [angue  a  ({uesie [emine  è 

dcquofip 
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S  E  C      E  T  1 

fcquofo  .  Odorino  adunque  il  parto  ccfefo^ui^  & 
tnangiììo  ^  bi  uìno  cofe  con  buon  odore  .  QMlle^ 
die  quali  le  nanci  del  nafo  tornano  a  fuofegno  m 
ch'il  vifo,& prendono  il  lor  colore,  &  che 
cfj'endo  pregrie dtfidtrano  di  mangia r  carboni, 
terra  ,  i  fanciulli  poiché  (eranno  nati ,  bar  anno 
ijuti  predetti  ftgni  jufcapo..  Quelle  cofe  che  man- 
dano fuori  il  parto  morto  o  quello  cìye  non  sì  por^ 
ta  fecondo  la  natura,  pj  con  vino  in  due  ctuchia- 
rificl  di  toro  quanto  vna  mandolaj& inccntancn 
te  manderà  fuori  il  putto  morto^  Cento  nódibeuu 
ti  con  mnolomanlz  fuorLDccottioa  d'art  emifta 
leiiuta  in  r^clicrato,&  dccottion  di  chciro.  Cata^ 
flajrna  conuttiu  ),  cJr  eduttiuo  del  parto  morto  , 
f  ii::ap€¥ÌcahyCj;  nocumento  della  matrice.  Cuoci 
foglie  tenere  diciprcjfoin  acquay<^  peHa  diligen 
tc7rìente(^  mettile  jopr a  CombeHcCy&  il  ventre y 
legando  con  vna  fascia .  Inoltre  fieda  col  corpo  in 
sàjopra  vnacanegayO  federa  torta, é-  dorma^t^^ 
-manderà  fuori  fenica  dolore  *  ^{afcale  d*oholo\di 
cpopanace  è  prouato  fen^a  pericolo .  St^ffumigio 
con  fcor-^o  di  pini  manda  fuori  la  creatura  mor- 
ta.U  fimilefa  dccottion  beuuta  difioti  di  vìoIclj. 
^ureiiiij,  di  radice  fi  felce  mafchia  beuuti  con 
tnelicrato  lo  caccia  fuori*  Sabina  bcuutn  &  fupr 
foHa  &faturcìa  trita  e3r  pofta  fui  corpo  fanno  il 
medcfmo  (ffhto.Calamento.cedriayO^l'vna ,  6f 
i'altra  centaurea pefia ,  beuuta ,  corrompono 
Ì\mbrìone  &  lo  modano  fuori. ladano  in  ffuT 

migio 
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DI  VlETIip  Belilo.  231 
mt^ìocon  imbuto  poiiotìella  matrice  caccia  fuo* 
ri  il  parta  mo)  to^(J  la  jtcGndina  .  Tctroscmolo 
mcffo  nella  naturaycaua  fuori  la  creatura  morta  m 
Et  moridifìca  U  matrici  da^Ji  humori groffi.'hla  -. 
scale  d*olio  diserbici, & ^a'bano  prcfjo,  e  lefìatura^ 
dibcrbi  di  piò  di  corbo  bcimtafa  il  mede  fimo. De 
cotiion  di  lupini  con  ruta  con  pepe  btuuta , 
5Uppofla  con  mele  &  con  mirra,  caua  fuori  l'em* 
hrione^l  mede  fimo  .Viglia  Cyna,  &  l'altra  ari 
fiologia,affa  fetida  an.v.spigonardo ,  agarico  ana 
dr.iìj. mirra  ana  dr. i. componi  con  decottion  d'ari 
flologiayCt  dà.  dram. if. cime  trite  hellcra^agginfita 
mele,&  suppone  parimente  pimpinella  trita ,  ^ 
ftippo[la  cacciano  fuori  il  morto  .  Foglie  dìgine^ 
fra  btuutecon  acqua  di  mele  fanno  il  medejimo  • 
Mtse  non  partorirà  con  quejìi  rimcdij,fi  cauifuo- 
vi  discYcramente  congli  vncini. 


Modo  di  cauarfuon  U  secondina, 
Cap.         X  L 

D^d  onc  tjdi  liscia  fritta  di  cenere  fredda  con 
dr.iij. di  seme  di  malua  da  berc^c^ prouodt 
fi  iiranutare  con  polucre  di  helU  boro  bianco  soffia 
to  nel  naso, e  incontanente  lagettem  fuori ,  Suffw 
migio  di  lad.nio  con  imbuto,  et  petroselino  m(jfi 
nella  natura,€ai:ano  la  sccòdinaAl  medefmo  fati 
ìw  le  foglie  dì  già  f  prò  beuute  con  acrua  di  melf. 
*     ■  '  y  i  Cauift 
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S  ^  C  E  T  I 
Cauìft  il  fugo  dei  petrcfilim  C^dcl  fmro,{:-r  me^ 
fcolifi  con  olio  dt  pideggio  o  m/4fc€liino,  mmi 
nella  natura.Dà  ahtre ji^igo  diéona^ine^effo jotg 
h:iHa  amaìidav  fuori  la  jnondina  .  Srffumigio  di 
Parme  bifwtie,&  decottian  di  che  irò  bcuutu ,  ^ 
tinamvmo  beuuto  con  mirra  lacciatio  fuori  la  Jc^ 
condina,  l  icita  abrotano ^  mta^  n.->fiurào,praflw,f 
ariHohgìa  rotonda  àna  onci, fichi  fixchi xx.  itlk 
boro  bianco  d' .  u  olio  di  giglio  onc  iiij.  cuoci  in 
i} •adacqua"  con  ffsa  (aldo,  fedendo  Jo 

pra  una  jcuu  )^  n  imbuto  mtffo  mila  riatu 
y^iC^ poi  niittuu  oajtiicon  di/soluto  con  acqua  di 
étcottien  d*v(nea.Dccottion  difioridigclfcmino^ 
corrompe  la  crtainm  morta  &  manda  fuori  la  Jc 
londinaiil  jtnìigUanU  fa  il  gallano  juppofito. 


Di  quelle  co  f e  che  purgano  la  matrice  di  colei 
che  partorifce,        Cap.  X  IL 

LTna  ,  &  r altra  arìfìologia  cén  mirra , 
cori  pepc-^purgano  Li  matrice  delle partorien 
ti^prouocano  i  nwfh  ui ,  &  cauam  fuori  il  parto . 
I{adice  di  ptonia  beuuta  in  quanti',  à  d'una  man^ 
dola  rrwndifica  la  matrice  dalle  jii  per  fluita  dd 
parto ,  &  prouoca  /  mcfirui .  Le  parti  più  tene- 
re della  menta  cotta  in  vinOy  ^  (uppojicmondifi- 
cano  la  matrice .  Dtcotlion  di  fiori  di  viole  htuu- 
ta^pYomcai  mcfirui  rnehHti  dopo  li  parto  ^ 

decotiion 


DI  TI  ET,  B^fl{p.  20Z 
4fiCOttìon  di  berbena,  &  faglie  di  ginepro  hctme 
%on  acqua  di  mele  fanno  il  mtdtfimoyedipiH  al 


:,5 


De  dolori  dopo  il  parta,  &  degli  altri  acci-' 
denti n        Cap.  XI  ih 

DsA  decottion  di  fquinanto  calda  a  berc.^p» 
plica  emptaflro  di  bacche  di  lauro,  I{affi  <C 
tiouo  molto  cotti  in  acquaie  pcfiiyCÒ  fugna,  cÒco^ 
tnino,€Còfugo  d^artemefta  empia/Irate  fanno  pià 
^uoci  cipolle  in  acqua  e  peiìa  con  olio^e  con  comi 
no,et  co  rojft  U*uouo,e  applica  caldo  fulcorpo.Bol 
lÌMn  poco  le  cipolle  in  acqua  o  in  vinOitrue,fTÌg-' 
gilè  nella  padella  empiaftrate  con  olio  comune,c 
iieuano  incontanente  il  dolare.I\adice  d'altea  cot^ 
taypena,&  applicata  co  fugnagioua,  Sufpmigia 
di  bacche  di  lauro  pofle  fopra  i  carboni  acce  fi, o  di 
ftoracCiO  d'incenfo,&  elaterio  fopra  le  braci  come 
di  fopra  giouano.Sieda  in  acqua  calda  fino  aU\m 
bclicOiCt  vnga  la  natura  con  olio  violato  tiepido. 
Semicupio  dì  decottion  d'ufuea,  o  fuo  fi<]fumigto 
uale.Leffa  foglie  di  lauro^  e  mettile  in  fatchetto, 
et  ftedi  fopra  cfòe  calde,o  fomenta  il  ventre  con  ef 
fe  calde.  Olio  vntQ  di  pomi  balfaminival  molto» 
Se  dopo  il  parto  la  natura  fardguajìa  o  piagata 
diffolui  tefìicoli  di  loro  con  acqy,a  frcdda,&  di  ro 
fecon  un  poco  dicrocOy&  metti  su.  Olio  di  perni 

Ce    z  bai  fi* 
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SECRETI 
balfamim  appofio.è  o:timo,& pefsarìo  dì  hutiró. 
Ji  temile  che  dopo  il  pam  recano  fcn:(a  colore,^ 
TcHa  pomice,:^  dalla  a  bere  con  uin  dolce  a  di^ 
glmoJ^tfaltroJiori  di.  balaufììcon  mirto  cotti, 
<&  dati  a  bere  fanno  prò  Vn'aUrcTiglia  feccia  di 
-pin  vecchio, radici  d'  gigliù,& d'aglio  anà  méfco 
la,&  vngi  la  faccia  U  fmrfincbc^diucti  rofsa.U 
tnmina  Uua  et  continoua  fin  che  rifaccia  buon  co 
lorc^ll'enficTi^a  del  ventre  che  reflagroflo  do^ 
poti  parto.dà  a  bere  diamarte  ouero  calchèngir 
oftrapìno  con  mgano,&  con  mafiice  ana  fcro.i. 
fa  cmque  p'4lok,piglianeuna  per  volta  beuendo 
monlanete  dopa  onÀiij.acqua  di  fior  gigli  bianchi 
€-alda.MU  soda  che  refia  'dopo  ti  parto  vn^i  ia 
fronte  di  €{n€r e y€  d'aceto,  jiUa  fiibreché^cHa 
dopo  ilparto.che  communemcnte  viene  quando, 
la  donna  di  parto  fi  purga  male  da  meftrui,  è 
gran  rimedio  in  (jtic§ìo^,U  prcttocar  i  melimi  con 
quelle  cofe  che  fi  diranno  di  (otto  ,Etla  donna  di 
parto,  mn  bea  vinOyma  acqua  d*or:^o.Ma  ft 
ha  bilògno  di  lenir  il  ventre, o  d*eua^ 
cnationcfi  purghi  anco  con  fa- 

iaj]ode!ia(.fenacheè 
in  /jHcfia  cofa 

ultimo^ 


PEL. 


D  E  I 


M  E  S  T  R  V  I. 


TRATTATO  V  I  GES  I  MO  S  EStO. 


De  i  mcHrui  ritenuti  dofo  il  farlo . 
Cap,  J, 

Sii  dopo  il  parto  fi  ritengono  i  meflrui ,  <y 
che  la  dorma  fia [cn^a  febbre ,  fieda  prima 
in  acqua  didicottìon  di  carnami  Ila  ^  efarte^ 
mi  fia  j  ^  di  cofe  jomigliarìti  calde ,  finoai-^^ 
VambcliiO.L  tfi  [acino  legature  alle  co  fcio,  Icqua- 
li  toflo  fi  sleghino poi  fi  facciano  le  freghi^  forti 
che  tirino  all'ingiùiCt  poi  fi  rncttìno  retofe  fu  le  co 
fà e  dalla  parte  di  dentro  [criT^  tagliarle  ^  ritrO'^ 
uando  le  freghe  cerne  difopra .  Ma  nel  parto^fce 
yn  pofio  di  sàgtie  et  fi  no  vi  è  fi  bbre^  fi  fi^ffumghi 

Ce   3  con 
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to^fenatja,  con  bdcUio  &con  mirra,  o  cóhTitltà 
dipefcefalatOiO  con  vgna  d'afìno  o  dicauaUo.à  li 
froùocU  io  firaniito,&  dà  dr.i.  dì  trocifci  di  mi)  *- 
racon  vin  bianco.EtJe  quefio  non  bafia.fafalafio 
difaffena,&  adopera  quelle  coje  che  fi  fon  dette  di 
[oprami  cap.  xif.  precedente  di  quel  che  purga  la 
matrice  delle  partorienti.  Ma  je  vi  hfibbrevfd 
dieta flrettay  beuendo  acqua  dori^Oy  &  s'.ffattcbi 
in  prouocar  i  me§ì>ui  con  feder  in  decottion  di  ca- 
mamilla  calda ,  con  le  legature ,  con  le  freghe. 
Et  il  fai  affo  della  faffena  è  tvltìmo  . 

Elettuario  d  prouocar  i  mefirui  ritenuti  dopo  il 
parto vale  al  latte  minorato yallo  fputo  del  fati 
gueyaUa  toffe,&  al  troppo  fiatare.  Viglia  fugo  di 
pralfioonCvÌMÌn  buonoymile ana an.i.ptpe  bìarà 
coyincai/b.mirrayana  dr^cuoci  fugo  dipraffio  con 
uino  in  vna  pignatta  picciolaà  fuoco  lento  fin  che 
fi  con  fumi  due  parti ,  poi  aggiugni  meley  cuoci 
a  fuoco  lentOyfin  che  ft  rappigli  come  melcy&  poi 
ui  fi  aggiughitio  l\iltre  coje  polueri':^ate  JotiiU 
mente  ^  Ofìuellate  >  me/colando  inftemc  diligen- 
temente. La  jua  mifma  èvn  cuccìnaroogni  dì  4  '. 
digimiO,&  fana  in  b/euc  tempo  . 

Del  prouocar  i  meiìnn  fen:s^a  parto . 


^mamilla  prouoca  imeUrniy  &  la  di'»' 


Cap.    1 1. 


(con- 


r  r  ì  ETr{0  B^ll[0,  104 
fconcktm.i ,  o  ^'c^'*»  '  toràmtntly  0  le  torfioni 
dd  ventre,  li  me^'jftmofa  il  calamento  fuppoft"  > 
'io^  la  her'oA  de  pie  di  corno  hcttHta^  6"  juppo^ 
fta.  Camepith  pnr^a  la  matrice^  la  moìid/fi" 
ca^&pYQHOcai  nu {irti t^tr  confa  ij'cc  alla  ma-^ 
tricc  fredda  cmpÌ  Jjlrata  fopìa  la  natura.f^n'd» 
troMepitelìity  u caUmem<iyO.Yuta  fcor'^dimO" 
ro gelfo  ana^cuQci in  vino ^CS bei,  yn  altro.  Mìr- 
rd,fiigclla,^  robbh  bcuuta  con  rinomo  mirra  /ò- 
la  con  0  lacca  bcuuta  in  uouo  da  forbire. 
"  iDtcottion dafaYOydi  caruoydt  ferne  d'apphhcun 
to  piouoca  l'i^'^ina^^  t  msjb'ui  gagliardamente,. 
La  Sabirht  nei  p\-4>mcar  i  mejirui,  è  più  forte  di 
tutte  l\zltì€  cofe*^q:maììtc  btimo^  &  catJplaf" 
muto  fu  la»HtJ*rayO  po^ìoin  pcffario,  0  talìapro 
mia  forte  ì  ntefirui ,  TefiaducfiJn  ,  &  vno 
obolo  di  nitro  ,  vjT  mttti  in  •  ^)rio ,  Tefla  fo- 
glie di  centfpi^ea.con  acqua  y  pillole  p  (jr 
mettine- v:m  nella  bocca  della  matrice.  Tcfiar io 
d'ag  frtco  jottil  mente  polnc  ii^  to  con  fugo  di  ci* 
clamirtOyiCPcon  olio  caldo  opeva  bette  in  priuo- 
care 'Crani  di  pepe  con/iufipgria  Uatidopo  il  ba- 
gnocon  vimbere^fouengonoimontarii  nte .  Da 
a  beie  ac(jf4a^nella  qual  fi  disfaccia  fermento  vec 
dm  quando  fi  ta  il  pane.  Dccottwn  che  purga  U 
matriceyi^  d^olue  le  v.f.ntofità,& prouoca  i  me 
jìYHtu  Pt^lÌ4  fiori  d'amcos  hai  md ,  afirOy  fiori  di 
'tarAarmUa^ìrwcd/iygètidnjy  fp^i'  onavdo.jquinan 
t-ettCàmepitio.rulKaiarfiffCu       loana  druw.x* 

C  6    4  t^.o« 
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S  E  C  71E  T  1 
tuocìin  Uh. acqua  fin  che  fi  còfumìno  due  par* 
tii& cola,     disfa  ntlla  colatura  ammoniaco  dy, 
i.&  danne  d'cfia  onc.iijJa  mattina ,  <2»  è  mirahi- 
leMettuario ,  che  prouoca  i  mclìruiy  Vcrina^ 
&  diffolue  le  ventojitd  .  viglia  anifi,  lacca,  ari-- 
ftologia,  rotonda,  gcntiana,  mecfujpigonardo , 
coflo,ana  componi  con  mete.La  jua  mijura  è  dra, 
itf.con  acqua  di  decotti  on  di  finocchio,  tlntuarìo 
ottimo  che  purga  la  matrice ,  apre  l* oppila  noni, 
prouoca  imcflmi,  &  vale  alle  vertigini  alla, 
fcotomia ,  &  taglia  U  fiemvia  rifccfa  y  &  fcalda 
il  corpo ,  &  tal  con  ira  i  vcmii-  &  k  fchhri]a?:tir 
che,&  le  malunie  lunghe .  Viglia  agarico  ,  ari- 
fiologia  rotonda,(ugo  di  ìnarruhio  bacca  ana  dra, 
T>.aJ^af€tida,reubarbaro4pigonaY4Ìo,galbam 
fmc  difitioichio,radice  a*dppio,trionpiperon  a», 
dram.vi. legno  aloèauràiij.turbith  dram.x.trita^ 
criucllay& componi  con  fciropo  fatto  di  mck,afa  « 
ro ,  agarico,  fptgonardo ,     lacca  cotti  tutti  injie^ 
me.La  fuaìnifura  è  dra.iiij.  Vrouocano  i  weìtrui 
che  fon  ritenuti  al  tutto,  fabina^calamcnto  l'uno  e 
l'altro  mirì-a,pulegio,aJaro,coJio  amaro,  caffia  li^ 

^cayCÌnarnoniOiariH^logia,amoTno,etforyiiiliaH 
tiytejiirrwnio  Calc.v.àe  fimpi,  con  acqua  f  irtuaU 
mente  cdda^comù finocchi,*)  artemifia  &c.Si'dei 
votar  che  ilgalbano,  quando  fi  dà  per  bocca  fi  co^ 
me.  in  qucflo  cafo,fi  dee  prima  legar s  in  yna  pe-:^-* 
K^y  &fofp£nder  in  vn  vajo  hmgo  di  terra  che (ì 
fon^a  in  acqua  calda  fin  chefir  d)s fatto,. 0-  fi  dee 

ricoglier 


"  VtCùgiieV  (juiiiochc  è  li  que fitto  nel  fondo  del  vn^ 
fOi(5  co[atOi&  lalciarjiar  quello  che  rhthin  Ic^a* 

•AG  nella pf^  ì^a,  prcrmar  i  mcìh'Ui  ritenuti  Im 
go  tempò.E  prima  fi  dee  notar  inuan:^i  che  tu  ieri, 
ti  la  promcation  de  mcfirui,  che  q>iando  i  mi  (Imi 
ììon  uengono  à  tempo  ddito  e foli'.o^che  quejio  a- 
mene  per  ma  dellc^  tre  cifgionu  0  perche  è  difet 
to  di  fHpC't  fluita  da  purgar ft^et  allora  non  fi  cattfa 
alcun  nocumento  ,     allora  fncbbe  pa-^:^iapro  - 

*  mear  i  miifhui ,  ouero  perche  fi  purgano  per  qual 
che  altra  Via^come  perle  morkh  ouero  emorroi" 
tii.o  per  fmguc  di  nafOyO  per  fomiglianti  altre  sua 
iuationi ,     allora  fi  dee  ajfxticar  che  fi  purghi-- 

'vo  per  i  luoghi  ordinati  dalia  natura ,  o  che  fi  ri- 
tengono,  &  allora  il  ventre  fi  enfia  Je  reni  dogli(> 
no  il  capOy  &  i  fianchi,  &  vieu  nuufca  con  molti 
nitri  accidenti,  &  allora  fi  dt  on  prouccar,  facen^' 
doprimale  purgationi  uniuerfaliìCt  poi  fi  dchhott 
4ar  le  eofe  cì>€  leggiermente  aprono  d.i.pnncipio » 
andando  di  mano  m  mano  alle  pmfoni.  Et  quarta 
ilo  sauuicina  il  tempo  de  mestrui ,  Oj?  che  appare 
gualche  vcgifiìo,alloraf:  dee  feder  nell'acqua  caU 
ka  ynella-qual  finn  cotte  le  cofeche  aprono  dette 
di^fopra^come  il  piflegto,Cartemifia,  la  camam  U 
lat(:^  fomiglianti .  £t  nella  medcfima  decottion 
€alda  fi  laifino  legatnbe  con  freghe  che  tirino  alla 
in  gitu<&fi  faccino  legature  allecofcie,  &  fi  met* 
tino  ventofe  fopra  cfìe  ntUt  parti  di  dentro  fen'^ 
ia^liarle,  ^  fi  fori  la  faffr^tia  fe  bifognerà ,  dando 

tYQcifci 
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s  n  C  IlE  T  I 
tvùdfcl  dì  mirra f  &Je  dia  decottion  di  melijfa  che 
prouoca  i  meflrui  ritenuti  già  lungo  tempo  ,  E- 
tutu -rio  che  aiuta  quella  che  fi  purga  male  ^ 
cor^dìffieultd  che  lituai  dolori  delia  matrice. 
Viglia  fpigo indo ,  fpigo  J\pmarto^  afaro ,  fcoì^ 
iti  caffialigneay  r Mia  di  tintori,  anìfianadram^ 
ij.  midolla  difeme  di  milioni,  &  di  "^hcche,  mi- 
dolle di  grani  di  fjgiuoli ,  feme  d'appio^rutay  ce- 
ti negri  Jcme  ai'idmayhtibeìo,  colio,ana  dram.i, 
irita^tr'ucUa,  &  componicon  mele  ottimo  [puma 
tOy&dà  cCeljo  o^ni  dì  dram,  iiij.  a  digiuno ,  con 
brodo  di  ceci  raffi  „  ^  difagiuoli  per  otto  dì  con-^ 
tinouifinna:^  che  vfri^aU  tempo  dtl  meftruo.  En  • 
iatifmo.  di  decottion  d* abrotano  con  foppofttorio 
dajleìì':^o^  ^  d\metynfia  coito  inolia  dt  noci  pro- 
uoca i  mcjhufy^j:  apre  L^oppilationdslla  matrice, 
yn  altro.  Tigliaarindogia,  radice  d'ireos  9  lac- 
catana  componi  con  deconion  d'eupatorio^  lit  fita 
mi  fura  è  drata.iitf.  con  acqua  calda .  Deconion  dì 
eamamilla  che  prouoca  i  mcjlrui,c^  lìeua  idd(h 
ri  forti  della  matrice.Viglìa  camamiUaauKix  ari 
ftologiarotondAam.iiij.  lacca  dram.tj.fpigo ,  ci^ 
riamiamo,  radice  d  ireos y  legno  aloh  ana  dra.  i.  co- 
tona r€gia,(&èmelilotoy  dram,x.  cuoci fèccido 
l  "arte  fin  che  fi  confimino  due  pa  rtiy  <jr  da  Ohi.  p. 
per  volta  la  mattina^  klettuarw  di  foglio ,  che 
prouoca  ì  meflrui  ^&lieualegritHdìm  )ont  del- 
ie donne ,  che  vengono  alle  matrici  loro  ^  e  jtaL 
da  Le  reni.  Viglia  f  jg!i^ir»,xx,cinamomoJpi\^it"' 

nardo 
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^arda^fpì^o  l^omamyCajiorcOy  robbia^  trìùjnpipe- 
^ùjì garofuii ,  legno  aloèana  dram.x.  rcubxrbaro, 
ftt  tHketcominOf  feme  di  carthamo  indo, dina  aur» 
^vi.  componi  con  meie^  &  dcyma  quaji  come  ma 
nofella .  ^  prouocar  i  meflrm  gagliardamente^ 
«  Icuar  i  dolori  della,  matrice  y  a  confortar  lo  Ho* 
tnaco debole.  Viglia  l'urta  & altra driflologia 
mna  aur.xx. raditi  d*ireos,laccayfquinantOy  marru 
hiOy  ana  dram,  viij.  rcnbarbaro  eletto  dram,xxv. 
fpigonardOy  legno  aloè  ana  aur.xx.  trita,  criuelU 
componi  cou  mele  ottimo  fpumatodàdram*, 
iiif.  con  acqua  calda  i 


bei  rÌLncri  mefirnifotiercbL 
Cap.  111. 

yir  ritener  i  meflrui  che  i^engono  di  (ouerchi 
jL  ftdee  cominciar  dalle  co  (è  più  leggieri  y  vn- 
pendo  le  reni  con  unguento  fandaUnOyComandati' 
do  la  quiete  &  l*aHinenti  delle  cofe  che  fon  apri- 
tiue  come  di  f opra, facendo  le  freghe  ^  le  legatu 
te  de  bracci, applicando  le  vemofe  fenT^a  tagliar* 
le  fattole  mammellCyet  vngeril  ventre  à^vngueti 
io  caldo  detta  contefj^q  9  ^  le  reni  col  medcfirno 
freddo  i  Coriandolo  &  baftlto  accefoy  ^  trito  rin' 
udito  in  aceto i&  pofio  in  peffario  tinto  in  fugo  di 
lapatio  è  pe  rfetto,  Balaufìio,  noce  mofcata  fcorT^a 
di  noce  ìndica  y  galle  foglie  di  quercia  1  bcdegarroé 


SECRETI 
foyagrmiomay  piantaggine  &  fomiglianti,  applim 
cate  dt  ntro  (S  fuori  gwuano .  J^onè  coja  che  ri^ 
Siringa  più  tosio  che  fcropM  o  dram,  jcrop.  ii,  di 
Eilorào  Ttrfico  o  I{omano  per  due  bore  dopo  cena 
inuoìgendo  in  hoSìia  bagnata  in  rino  .  Inoltre 
dar  drammi,  ditroci/àdi  carabe  con  acqua  di  por-- 
tellana  o  dibtrja  dt  paflore ,  o  di  piantaggine,  òi 
mil mente  ritien  ftegatura  di  ntatila  jopra  la  mu9 
la  beuuta  con  acqua  freddi .  J^oce  di  ciprefio,^ 
Cadice  dipcuccdano  egualmente  biunta  con  ri- 
m  &lpìga  preja  ifi  beuanda  ritiene  i  ruefiruifo^ 
uerchi  (fj  prouvea  l'orina  ddia  propìff  ta .  il  me^ 
defimo  fanno  igramdt  dentro  dellvua  heuuticcn 
uino.  Inoltre  d  adii  caglio  dil  capi  cto  (ecco  da 
ber  con  mio\  &  coralli  rojji,  cìr  cjrno  abbruciato 
di  ceruo  con  vin  negro.  FvgUe  di  malua  verde  he- 
mite  con  vino  ritengono  i  mcHruiy  &  fimilmen" 
te  vino  douefia (pento  forra  ardente,  Varte  di  de^ 
t,  o  di  galla  &  ol  bafio  cottù  in  acqua,pcfio  fai 
t0  pcfiario,& pcfio  fecondo  il b^fogno  gioua,  o  ve 
70  metti poUgonio  tnto  inuolto  tn  lana .  h  mpia- 
Hi^  ottimo  y  che  ritien  t  meflrui.  Tiglia  lenti 
fcmtcatt  lib  i:  bùrfa  di  pudore ,  piantaggine  dna 
OìicJij,  sterco  jtcco  di  capra  &  d'afino  ana  onci, 
lìicioyacacÌLiJjipociJiido  an  onc  ijnctnfocn.s.fan 
gue  di  irago  onc  i.s . mmta ficca  onc  Ls.  gcfh  on. 
iiij  Chiare  a' vom  v. farina  difatiacndii,  infondi 
ilgcffb  nell'aceto  per  vn  dì  C^poi  bolli  con  Ingo  dì 
:  i^^Tìtaggine  ogni  co  fa  et  fa  impiafirc  &  fi  ajipU^ 

dn 
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DI  TIET,         I  [{0'  207 

thi  dlnan's^i,&  dì  dentro  lcgandG,& è  rimedio  so 
icnneper  ritener  i  rncH'fui. 

Del flufso  de  melìruibianchi,roJft,o  negrità  .J 
-  (anguigniycon  dolore  0  Jen'^^a, 

Cap.  IIIL 

^^^^^  H'ppwrjd.w^?^/?  aforif.  Quando  i  me- 
fìrm  vengono  non  fecondo  il  tempOtil  prò 
•frio  dolore ^moftr ano  quella  tal  donna  cfscr  bis0 
gnofa  di  pmgatwne,  f  atta  admqne  la  purgatio- 
negli  humotipeccanù.pefia  capi  di  papauero  ne 
ì-^rofrefchi  co'  suois€miy& cuoci  in  acqua  fin  cììc 
fi  consumi  la  metà^^  coie.& aggiugni  alla  cola, 
tura  mei  puro  ftcondo  la  proportion  della  decot- 
tiones&  cimi  vn'attra  visita  a  fuoco  lòto  finche 
ffP'jfi  ^ome  meU^  poi  giwji^mid  acacia,  hi  paci 
Jlidos  an/i  m  poco  &<lame  la  mdtù  idy  &  quan 
dofiua  a  dormirc^oucvo  fi  dia  c^h'  uer  con  uin  rof 
(osem:  dì  papavero  ncgVij  0  fjt  pefsayio  con  [cor- 
^0  d'iiouo  trito  con  ceraie  CfjÀ  oUbano^o  p  fla  aca 
€ia  co  accto^i^  mntì  in  pffiario  ccn  Una.  Sieda  in 
decottion  di  tamarifccc^  i^i galle.  L'avifo  taglia 
le  kumidità  bianche  che  féolano  ddla  madre :>{(t 
/cale  di  s,fgo  di  fogLc  d*olìua  salumca  ó  di  sugo  0 
di atqm  di  ponuiic  di  rnadragola  con  foiforo  ta- 
glila iljlufso  ddla  niatìicc.a  cenercdi legno  dita 
marifciì  s!ippGfiio./t  uryga  di  paflor  suppojlta^o 
cotta  in  vìnoi& aggmoui  melc,eprefa,eagliail 

lufsa 
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S  E  C  B^E  r  y 
fluffo  delle  hurnidhà  della  nuii  uic.  Dar  x  i; , 
grani  di  peonia  rojfa  con  vino,c^  con  corno  di  cer 
ho,& cardunccUo  con  nepiicUa  giouano à  digiu- 
no.CltFìcri'^ar  la  matrice  con  dccottion  di  vinac- 
cie,fcrm%  il  fuo  flul]oantìcOy&  na]cale  d*acttofa 
0  difcor'^i  dinccnfo  di  fugo  difolatrofa  il  mede- 
fimo,  ti  jomigltate  adopera  il  berbero  beuuto,  & 
tnangiato^  J^afcale  conHerco  beuino  fecco^  trit^y 
eìr  mi  (colato  con  lolibanogioua.il  mede  fimo  fa 
il  corno  del  ccruo  abbruciato,&  beuuto  o  fupp<h 
flo.Semicupio  confangue  di  drago  cotto  in  ac^im 
è  ottimo.Viglia  due  parti  di  gaUayfquinanto  p»  L 
Ìrita,criueUa,&  componi  ^on  vino  ottimo  ponti 
(0,e  bagnaui  in  efio  pc^j^ete  piccioky&  la^ 
fciale  feccare,&  mettine  vna  nel» 
la  matrice,&  vi  fi  la^ 
fci  iìar  quaU 
cbc  dU 
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DELLE 

MA  LATI  E 

DIVERSE 

Della  Matrice  . 

TRATTATO  VIG  ESI  MOSETTIMO. 

Delta /cffogation^dU  matrice. 

f'\i7ido  ji pra'iien  (offogatmc alla  ma 
fucy  fa  forte  ligatwe]y  &\ freghe 
alli  cofdc,  &  alle  bracchi ,  tirando 
^  sempre  aWi'igm,^<  m'  ttde  nel  na 
$0  polli  f  c  di  fenapa  ,  &  subito  fi  dcfìerà.  Si  ' 
dee  notar  che  la  soffogaticn  delia  m^itrice  fifa^o 
per  ritcntion  di  seme  come  nelle  ni'  nache  &  mi- 
le  aedoue    (imili  ah  CyO  per  riittion  de  meflì  ni. 
Quando  vien  ddla  fnma  cagione  >  la  cura  è  di 

farla 
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r  r  c    ^  r  / 

fayitvfu  nte  i),^...,4n4cfiì  &ftfatà 

rcdùuoò  ■,.,{j.:^L.i^  vvn  (]UiiUhe  yolta  dolor  f:tl' 
Ìj  bocca  d€ll.t,miHiù       -.ràdenti  farti,  fc  fionft 
joccom  pYcfio.qunUhv  voiu  simpùgat  ^j;-  c^ucd- 
che  rotta  (oppolh  tillo  hi^cc<^ndìio  fii jcfjogatio  • 
tie,&  uicri  ddor  gYarJijJimo  al  cuore  .  ht  dofpo 
rjticfio p-^^ue  fputo  amaro yd  capo     le  braccia  jon 
jHddiy&  waììi  dla  vaccela  fuàLCura  ò  .  Si  metta 
/otto  la  matrice  lana  bagnata  in  olio  di  ipa^giora 
na^o  d* ultra  cesa  odorifera .  Si  mina  alnafo  af' 
fatto  y  0  gaìbavoy  ò  affa  fetida  y  òfomigliamc  al- 
tra co  fa  di  cattino  co'ere ,     prouoca  il  vomito  , 
&  lo  ftarrjito  ,  &  fi  dee  fregar  la  bocca  della  na- 
turai  con  te  dita  vnte  di  olio  di  ma^^gìorana ,  o  di 
giglio  ^nclqt' al  fta  disfatto  confettion  di  galla  uno 
fcàtayO  confettion  di  nera  fregando  caìde  >  fm  che 
efiC  il  scm^  ritenuto  .  Ma  quando  ràcn  da  ritert' 
tion  di  nirlhid ,  fi  dcon  pronocar  i  ma§ìrf4Ì ,  ma  fi 
dee  nel  parafi frrio  (occorrer  con  freghe ,  con  tega* 

tu'ity(:<ì'j-       /ìutatorij  fCon  proiiocarjly^  > 
Ci  con  aliti  rimedij  iv fra  feriti  i.  Odorai  jerapt^ 
rio  0  a ff^  fetida.  ìhcvntanente  defìa  ,  o  ft^rmgar  co^ 
tjjl polii  su  le  brace  accesa y  siche  it  frmd  entri 
mi  Naso ,  ò  con  scine  di  lino  &  con  hita  .  Ut 
quandi)  rit'vnaitise  quella  donna  che  ha  qtuHo 
mal  per  , ,  .  r/n"'  ài  sperma,sc  te  dia  cofiotco  con 
vi'io  yifijcn^^,.  ,  ,,iia§n  cljcfi  i.....  .  Dà  à  bere  in 

<  or  fi  cco  df  tepro.  ì^adite  di  pomo  gradato 
dolce  fùl.iicrl7;Ata&iQtta  con  yino  coriferifcc 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/2 


Z)7  T1E>TÌ{^0  n^l\0.  209 
€aUoreo  con  a  ìifo  dato  con  amoyd.a' parti  di  ca^ 
minoM  nigella  parte  vna  tritZj     dà  con  rino^ 
Quindici  grani  negri  dì  fcnie  di  peonia  bcuuti  con 
Pidicrato  jomìgvno  incontanente  alla  prefoca-»^ 
tione. Metti  fu  i'omlAltco  radice  di  lemHico  trit4 
con  [ugna.Odof  dtgalbano  dijìa  lapre/ocatay& 
odor  di  ruta,&  fregar  la  ima  con  le  dita^  &  met 
terla  nel  n.tfo,D[sfafolfoYo  in  aceto ,  &  frega  di 
di  dentro  U  nafo  col  dito  tinto  in  cffOyOua  o  met- 
ti nel  najo  aceto  caldo,  0  cipola  trita ,  0  hellcbora 
biancojo  caJioreo,o  asfaltOyO  euforbio.  In  perico- 
lo fi  dia  cajioreo  con  anifo,  &  vino  come  sh  detto 
dtjòpra.  Ma/è infuftondi  humori  nella  vefcica 
acaefce  i  dolori,^  formication  di  braccia  con  ri- 
tention  d*orina,  mefcola  ruta  con  bmn  mele, 
-vngt  la  bocca  della  matrice. (^'n* altro.  Infondi  in 
uino  leniicchieyC^  poi  peJìa  &  raccogli  con  lana 
fcaldatayC^-'  fupponifpercheèmaraiiigliofo,  oue- 
ro  inttolgi  Ima  molle  in  pece  liquidayó-  metti  den 
tro.Fa  ibYÌHcri,C^altHpurgatiomncitfjarìe,  ' 

Qiiando  la  matrice  difccndc.    Cap,  //. 

Il  difcender  dcU^t  matrice, e  con  ufcie^i  0  fem^, 
Q^*ando  ella  difcende  al  fondo  del  ventre^  & 
non  cfk  fuori,  il  fuo  segno  b  dolor  nel  finìfiro. 
lato  ritention  di  mcfiruiydifficultd  d'orinare,torffO 
tie,e  l'Ugno  nel  ventre,  e  qucfti  sono  i  segni  che  U 
matrice  è  diseccala  cura  quando.  In  mmice  è  di 
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$  E  C  1{_,E  T  1 
j^efafen^a  ufcire  èyche  tu  dia  appio  a  bere  in  «ma 
fi€tigrcco,&ruta,&fapoluerè  d'agarico  asfaU- 
tOyfcmc  di  piantaggine, feme  difaturciay  et  da  in 
beuanda  o  catta  con  mtle.Fomenta  Combiltco  con 
lana  infufa  in  vino  et  in  olio,o  co  aucna {prw^^A 
ta  prima  con  acquay& poi  poco  dopo  f caldaia  in 
JacchettOy& pojia  jul  pettcnccchiu.  Metti  [otto  il 
nafocofc  odorifcrcyccme  mufchio,  ambra,  jpigOy 
ftoraceyttftmtU.Si^jjUmiga  difetto  con  cose  di  cat 
tiuo  odore.  Cerotto  perfetto,  &  proitaSo  .Ti" 
glia  muftic€iladano,ana  dramJij'  galbano  owc.r. 
gómafioraceydraàj.  componi  in  mortaio  con  pe- 
§ìclo  caldo  yct  difendi  sopra  cuoio  sottile  in  for- 
ma  rotondayCt  metti  fu  Combilico  tenendolaui  so 
pra.  tacciò  che  la  matrice  non  fi  muoua  di  fuù 
luogo  et  che  non  s'induri .  Viglia  midola  di  cer- 
uoygrajfo  fresco  d'oca,  cera  rojfa,  butiro  ana  onc, 
i.C^  poi  piglia  fiengreco,some  di  lino^  &  cuoci  in 
acqua  a  fuoco  lento,fmche  fia  ben  catto ,  &  cola* 
Mefcola  nella  predetta  colatura, &  cuoci  rn* altra, 
volta  con  effi  vn  poco  ,  &  vja  inpeffario .  CMa- 
quando  la  matrice  difcende,  &  esce  fuori,  o  the  è 
incontanente  dopc  il  paYto,&  allora  ^tpplica  aue 
nascaldata,annaffiata  prima  con  acqua  come  ih 
detto  disopra,  et  ji  sacelli  con  effa  calda  il  fondo 
dd\vcntreJnoltre  piglia  tercbintina  d*abeto ,  mi 
doUa  frefca  di  gambe  di  uitello,  liquefatta  tt  co-* 
lata,oppio,broco,rofe  ana  m  pocOyfa  pcfiario,  vjr 
metti  dtfcretamerae^Mdscfccnd  per  lo  parto  ma 
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DIVIETf{_0  Brillio.  21© 
ptY  altre  cagioni^  mcttiui  [pugna  in  fu  fa  in  aceto^ 
£^  incontanente  rifirigne  l'ujcita  .  foglie  uerdi  di 
ortica,pcfle  in  liéogo  d* impiajììOy  rimetton  detro 
la  matrice  che  efce .  Suffbmigio  di  foglie  di  rw 
ini  di  baffo  f<ale  per  di  dentro.  Dare  ofja  di  cuor  dì 
cerno  ^  foglie  di  lauro  ana  dram.i.mirra  fctCpJm 
con  vino  f  la  fa  ritornare  a  fuo  luogo. Sedere  in  de^ 
cottion  di  galle  ual  molto. Difkmpera  ammonta- 
iiit  I  co  con  fugo  d*afien^o ,  &  ungi  il  uentre  con  petì^ 
na,& poi  piglia  cajioreoyruta ,  &  urtemifia , 
cuoci  in  uinofin  che  fi  confimi  due  partiyCola , 
dà  a  bere.  Si  faccili  il  uuure ,  l'ombilico  con 
ffS'  I  formento  cotto^Cf  poi  afpergi  la  matrice  ufcitayCa 
fottilifjima  poluere  d'ojji  di  datoli  abbruciati,  o  di 
poluere  di  mumia,dtlicio,  dthipociflidos,di  galle 
perforateypQlueriT^ando  il  tutto  fotttlmente. Entri 
in  bagno  di  decoitiò  digalleydibalaufli^i  rofe^di 
fcoi-^i  di granati,dighiàde,di  fumachydi  mirtilli, 
^dilenticchie^outrofa  d'cffiflufa^o fufjimnga- 
tione  con  imbaro  dopo  il  bagno.  Et  ogni  uolta  che 
la  matrice  ufcirà,  fi  fpurga  la  poluere  come  di  fo- 
prax&  di  nnouQ  fi  ìimetta,f}ando  la  donna  quieta 
col  corpo  in.fu  per  qualche  giorno ^uedi  quel  che  è 
fcritto  ncll'ufcir  del  budella  rotto ,  &  accomoda 
quei  rimedi  a  quesìa  materia, 

D€ dolori delU  matrice.    Cap,  IIL 

^  ^  bere  in  tùuo  radice  dipsonia ,  o  radici^ 

Dd     1  d'irCQS: 
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S  E  C  I{^  E  T  I 
d'ireos  ogr.xv.difrme  dipcUji^onio,  &  dt  pulica 
174,0  metti  fugo  (t ortica ,  o  foglie  cotte  di  meiifia 
§n  vino.  0  fa  unguento  con  ruta  verde  trita  ed  ha 
tirói& con grafjo  di  porco.  Ma  quando  il  dolore  h 
^iiianT^  &  di  ditti o^nel  ptteneccbio  e^el  ifchio  » 
^  per  tutto  il  ventre ,  mcfcola  hutiro  con  midol* 
la  centim  &  metti  fu.  7\(on  poffòno  ne  lewirft  ne 
dormir  e  ^quando  patifconoaqnel  modOy^  quello 
rimedio  iejan^.Ma  quado  patifcono  dolor  del  dot 
fo  del  ventre  &  della  fronte  ,  non  poffono 
flar  ltdì^afnent€f^r<jf]o  d'oca ,  mei  rofato  pejiù 
con  ottimo  vino  e  pojio  cm  peT^'^t  è  nùrabde  *  ^ 
quilleche  patifcono  dolor  delia  matrice^  dormedo 
con  buoi.  pc,rfcuerando  qucfio  dolora  fi  con 
uerte  ti  colico. Vniuerfalmente  hanno  le  vene  lar 
*fhey(ì^  fon  Uffuriofe ,  la  natura  enfia  loro  più  di 
aetro  che  di  fuori^allargano  le  palpiere  de  gtouhi 
ifHàndo  vfanoXurale  a  qmjio  modo.Mefcola  lat* 
fp  di  donna  che  ha  partorito  mafchio  con  biaad,e 
metti  tafia  nella  bocca  dcila  matrice  ^  Elettuari9 
a  dolori  della  matrice^  del  ventre  >  delle  reni,  de 
fianchiyaUe  ventofità  di  lungo  tempo  ,  cHio  com» 
poft  per  vnanohil  donna  chcguar.  '  manente* 
'Piglia  ariftologia  rotonda,  comirtio  juuiUato,  mi'- 
doUa  di  cartharnOjjerpillo.,  fiengreco ,  bacche  di 
laurc^sapfiico,fpigouardOiacorothif[)po  fe^co,  car 
uOyOrigaììo,fciuitiato,mMc€,anifir^è'j^erOf  an  dr. 
i.tnrbitbyradice  d*inos  (ceca ,  afaro  aria  dram,  iij; 
n^ifi  ice  biancOyom  s  fogli  indi,  cinamo'mo  eletta, 

legno 
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DI  TIET.  B^JPyO,  ut 
tegno  aloè  ana  draJ.s.  trita,  criaellay  &  componi 
con  mele  ottimo  fpumato ,  &  fa  lettuario  in  for^ 
ma  oppiata,  del  qual pigli  ogni  mattina  dr,i.  per 
volta  per  tre  bore  innanT^i  mangiaye  >  riuolgendo 
in  hofiia  bagnate  in  rino.  tmpiafiro  di  bacche  di 
'  Umì  0  poflo  fui  corpo  licua  il  dolore  di  lla  matriccp 
del  ventre ,  delle  reni ,  (^c,  che  redìgono  da  caufa 
~  fredda.  Seder  indecottion  d'vfnea ,  fa  cejfa  il  d(f>- 
loY  della  matri%€  . 

Della  dure's^a  delle  ponetne,delNnfiaggionii  & 
de  tumori  della  matrice  . 

cap.  un. 

Alla  durc'^^'s^a  della  matrice, cornino  trito,  et 
foglie  di  ruta  prefe  con  pece  liquida, con 
hutiro,  &  fatto  pcfiario  con  lana,C$  preffo  dentro 
gioua.  Fomentation  di  foglie,  &  di  radici  d*e- 
holi,foluc  la  dure'3;i^a  della  matricoli fimile  fi  ii 
feme  d'ebolo  beuuih  con  yino.Olio  di  pomi  bai  fa- 
mini,&  olio  di  gigli  fono  ottimi.ìnoltre  radice  di 
giglio  Csr  fui  foglie  lefiatc  &  poHefu.  Foglie,  & 
fiori  di  gel fomino  fattone  f omento, f anano  i  flem^ 
moni  mijfmamente  maturi,& poflemati,  &  in^ 
durati  di  lungo  tempo,  E  cerotto  di  hijopo  per  dc^ 
fcrition  di  Filagrio ,  rifoltie  tutte  le  dure'^:^€  deU 
la  matrice,e  de  gli  altri  membri.Encatijmo  di  dt 
(Qttion  dlreos,o  di  fiengreco,  o  deWmo  &  dell'ai 
tro,f okc  la  dj4re:^:iia  delta  matrice .  Graffo  d*am^ 

Dd   i  tra 
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S  E  C  IlE  T  1 
ira  fohe  U  dar e'S^a  della  matrice, et  hahiìtta  agi 
ntrare.^  quelle  che  hanno  tumore  ne  fanno  pur» 
to  di  [angue  ^metti  in  ptffario  ^rafio  d'oca  co  lana» 
^  quelle  che  patifcono  poftcmo ,  o  fifìole ,  o  fuoco 
facr0y&  febbre^  &  puntione^é^vUerey  &  altre 
fomiglianti  cofe.TigUa  cera  citrina ymidoUa  cerni 
tia^terebintinatgrafio  d'anitra  ana  oppio,me(cola 
con  olio  citrinOyfCr  vfa  in  pe ff arto.  A U'en fazione ^ 
^  alle poflcme  della  matriccy  metti  inftemc  buti- 
YO  con  ro  fe  &  oppio  co  wr/e,er  metti  in  pefjario» 
Suffumigio  con  cerayftrapino,&  terebintina  yfo* 
fra  le  brace^poHo  l' imbaro  fatto  viouaJ  fegni  di 
quejia  difpofttion  fono^dokr  dil  mibi,  &  intorno 
alla  matrice ^pÌ7^cor  nella  nat::ra^^  nelcorpo, 
&  è  più  humida^  &  fi  (ente  fatta  aromatica .  L(t 
fua  cura .  Mefcola  radice  di  liquiritia  con  fugo  di 
tnele granati,  &  vngi  poi  che  hard  orinato  . 

Del  pi:(^':^cor  della  natura  delia  donna . 
Cap,  V. 

Fomenta  con  foglie  d\bolo  tiepide ,  ^  fana* 
Vn* altro  foglie  di  menta  fcor^^  dì granati^et 
lèti  fcorticate,in  vino  mefcola y&  fa  peffario  Con 
ferifce ancho lauar  con  decottion  difatuia.Vnal^ 
tra. Viglia  croco,canforay  ana  fcrop  s. piombo  ar^^ 
fofcrop.i.bacche  di  lauro  dram,s.trita,criuella,  & 
componi  co  chiara  d'vouo  et  applica ,  vnto  prima 
in  luogo  co  olio  rofato^  Vn'aUrg.  Tigliucroco.yCi'» 

fora 
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DI  'PlETl{p  Buil1{0.  212 
fùYà ,  latte  HttiYgmo  ,  &  chiara  di  rotw  ana  poni 
mpejjario,  o  fa  pejjario  con  fiengreco,  ^con 
/angue  d*oca  , 

Del  canchero  della  matrice ,    Cap,  V  L 

I Segni  di  quejìo  male  fon  dolor  nel  ventre  ^  & 
nella  natura  >  le  pare  hauere  in  corpo  vna 
fpina,  0  un  Ugno  y  ^qualche  volta  effufton  di 
fangue  con  orina.  La  cura.  Bietola  bianca ,  allu* 
me  rotto»  nitro  pcjh  in  mortaio  di  legno ,  con  pe^ 
fkllo  di  Icgno^metti  cataplafma.yn'altro.SU" 
go  di fo  latro  con  graffò  d'oca,  aggiugnendo  vnpo^ 
(0  di  crocoymetti  in  peffario»  f-ofpigo  dijecca  le  ha 
midità  correnti  al  colto  della  matrice,  Ricorri  per 
qutjia  materia  difotto  nel  cap, del  canchero . 

DelL*vlcerc della  matrice.     Cap.  Vlh 

MEttl  infieme  cera.mirra,  graffo  di  porco  cB 
mele ,  a*  con  lana,C^  metti  (u ,  Fn  altro  • 
Scor7;o  Ufjh  U*uouo  mefcolato  confejeli  ^ con  ro- 
fe^poftofu  gioua.y ri  altro,  Mcfcola  arttmìfia, 
&  graffo  a  oca  con  olio  rosato  &  metti  fu.  Verga 
di  pafior  cotta  co  vino^aggiuntouimelcy  è  ottima 
alt* viceré  della  matrice  .  Tercioche  taglia  il  fiiiffa 
delle  fue  ìmmìdità.  Stfce  materia  corrotta  ncf^ra^ 
Cd  piiK^o.re^,mcttij4Ìprimafugo  di  solatì  o,di  pian 
Uggme^  ^  dipQYullana  con  roffo  devono,  etcojt 

pd   ^  latts 
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latte  di  donna^Sieda  inacqua  dì  dccottion  il  refe, 
diminiltiydibalaudhdikntifco,  digdlcy  di  firn- 
grecoydi  radici  di  mille  fo^lio^d' appio,  &  di  pew 
cedanoM^fele  vene  fon  putrcfaitcifi  dia  [angue 
di  drago,&  inccnfOyO  ariHologia  rotoda  obolo  ar 
tnenOyO  mirra fcparata  o  m  jiaicomc  meglio  tipa 
rvtà  .  Leggiere  ^  buon  rimedio  è  metter  lib  s.  di 
aeefua  di  mele  con  onc  vj^di  fugo  ol  appio  &  dra,s, 
di  mirta  fottiliffima  trua.pmhe  mondifica,  one- 
ro metti  con  onc.iiif. di  Jkpa  di  virio(f  onc.iij.di  li 
fcÌAna  mediocre. Ma  quando  il  dolor  t  grande.  Ti- 
glia  olio  di  crocOiOlio  di  fiori  di  matricaria  ana  on* 
i*  olio  di  cheiro  citrina,onc.if  mirra, farcocollayO* 
popanace  anJr.i.tercbintina  ti^bcto  dtam.vi,  ce* 
ra  q.s.fa  vngncnto  tenero,  &  bolli  in  fugo  di  ap- 
pio fin  che  fi  confumi,&  vfain  pefiario.  jl  incar 
nar  Cvlcere  dopo  la  mond'ficatione  »  Trgha  cen- 
laurea  minore  lib.  s.  rudicc  d'ireos ,  l'una^^  l*aU 
tra  confo lidajoglie  d* agrimonia  ana  m.iij.  farcO" 
cola ,  genVana,  tragacanto,  gomma  arabica,  mu* 
tniayincenfo,bipoàlìtctos  ana  dram.  i.  cuoci  in  Uh, 
XXX»  d* acqua,  fin  che  fi  confumila  metà ,  &  poi 
cola  y  (^giugni  alla  colatura  fcolo  di  ferro  prcpa»  ^ 
rato  dram,x.  &  cuoci  vf^altra  volta  vn  poco , 
coki  ^  fa  che  vifieda  denth . 

Della  hidropifia  della  matrice  .    Cap.  Vili. 

I Segni  della  hidropifia  della  matrice  fono  ^le 
fiatici  mocciofc ,  gli  occhi  negri ,  torpor  per  i 

luoghi 
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DI  VJET.  BJÌIRO:  li^ 
ì\H*gìn  caldi .  la  Ina  cura .  VeUa  itifieme  tornino^ 
yua  pajfa.vnpoio  di  fde, et  metti  full  uogo.Beue 
a  digiuno  decottion  di  rouo  .  Segm  della  matrice 
piena  dì  timori,  quando^ s'empie  troppo  d'vlccì  ei 
che  i  cantoni  de  gli  occhi  fon  favguigni ,  &  che 
ha  febbri  acute  &  affidue.  Sua  cura  .Metti  infteme 
cipero  &  ruta  con  v in  bianco ,  &beua  a  digiuno 

Delle  morìci  delta  matrice  é     Cap,  IX.-. 

Alle  murici  o  emorroidi  che  rengom  alU 
bocca  della  matrice ,  pcfia  fattilmentc , 
fpargiui  [opra  corona  di  fpina  ^  bcdegardiro* 
uo,cioè lanugine  che nafce  fdrouo  come  vna {pu- 
gna y  oucro pcfla  riai di  diflagne  *  f^»*altro . 
encatìfmo  di  decottion  di  foglia  d*aron  i&  dì 
taffo  barhafjò  in  vino ,  o  in  acqua ,  o  neli^vno 
nell* altro . 


Della  disiemperani(a  ^  &  della  ventofità  delU 
matrice*  Cap. 

Alla  matrice  fredda,  fe  è  fredda^  fe  duole,  & 
màdafuor  fangue,ct  fudor  freddo^  Sua  cura» 
Mefcolain  peffario  mele,  trernètma.graffo  d*oca» 
altro .  Mcfcola  ^  metti  m  peffàrio ,  artemi^ 
ftaygrafìodoca,  ^  olio  rofato  .  Quando  è  uentoft* 
ta  nell»  matrice,  bgua  mina  C9n  viti  negro,  o  fi' 

H* 
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S  E  C^ìl  E  T  ì 
JÌjX  midolla  di  ceruo,  &  me  [cola  con  rofegroJTo  co 
7ne  mele,  &  metti  in  pejfario .  il  chronico  rijolue 
la  rentofttd  della  matricey&  olio  di  pepe,  lauri' 
m,&  i l'ino,  vngendo  in  fondo  del  corpo,  &  con^ 
fmfce  molto  .  ^Uadìjìc  mperan'^a  calda  della 
matrice ,  nella  qual  fi  /ente  ardore .  Tì^^lia  graffo 
d'oca  onc.i.oppio  dr.i,melrofatoonc  ij.oliorcjato 
me,  ixtra  q.s.  componi  con  chiara  d  uouo^  con 
latte  di  donna  &  applica  • 

J>i  quelle  cofe  cìye  fon  buone  a  cbevna  don'^Ua . 
fuerginata  non  para  corretta ,  ma  ver- 
gine,       Cap.  XL 

A Far  che  la  don':(ella  corrotta  parrà  vergine. 
Viglia  Jcaglia  d'allume, galle  onfacine  ana  pc 
fia  in  vin  garbo,&fa  empiajho,  yn* altro .  I  f  jla 
galle  non  matuye,al canna,  filo  caffia,  rofe  fecche, 
pepe  bianco  ^  cocognidio  ana  onc,  lauata  U 
matrice  con  vino  mettisi  Seme  di  lapation  acu- 
t9  trito  &pofio  su  conferifce .  ì^n* altro  ottimo  5, 
&  promto .  Vig  lia  galle  di'CÌ pr e ffo,^galle  forate 
di  quercia, ana  lib.i,  allume  di  roccai fcolo  difcr» 
ro preparato  in  aceto  ana  lib.s»  bolli,  in  s.q.  d'ae^ 
qua  di  galle  che  vfano  coloro  che  acconciano  ico^ 
rami ,  ffella  le  cofcda  peflare  fin  che  fi  conjumino 
la  metà  et  metti  in  efie  meT^e  calde  ma  fpugna^ 
et /premuta ,  Ji  metta  calda  fu  la  natura  due  a  tre 
i^fe  Ufera^&legatamfopra.  Fn' altro.  Im^ 

bagna. 
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DI  TIET^O  Brillò.  ti4 
hàgnavn  panno  fattile  in  allume  disfatto  in  at*- 
quay  &  poipiglia  cajfia  lignea ,  cipero ,  &  galla 
ygtialmente  O'  pefla  e  metti  in  vin  vecchio ,  fa* 
iedocome  mei  dHro,&  imbagnaui  il  predetto  p^ 
no,&  poilafcia  feccare,  ^  metti  nella  natura  te- 
nendolaui  dentro  per  due  hore,(^  quando  vuol 
far  con  lo  hmtno  lo  lieui  via  inoltre  pigli  mei  & 
nitro  &  vnga  la  miJtrice.^ffrigner  la  natnra,& 
incitar  À  lufjma  &  è  fomigiiante  al  precedente. 
Infondi  panno  lino  in  acqua  ncllaqiial  fta  disfatto 
fcaglia  d*allum€i  &  rinuolgendo  in  cipero,  cajjicc 
&  galla  triti  in  vin  vecchi  o  a  modo  di  collirioy& 
/opponi per  due  bore  dentro  nella  natura  innanT^i 
il  coito ,  Un'altro.  Tefla  feme  d'acetosa,  &  metti 

dentro.&firigneràcomefefoffedonT^elU  .  Etfe 
ueniffe  qnalche  humiditd  pelia  galle  parte,  tj.  an- 
timonio parte. i.confapa  di  vino,€t  metti  sù.Silo^ 
aloè,cipero,enulaygarofoli,  et  ramich  fCfvn  po^ 
€0  di  mufchio  peSli,&  inuolgi  infqainanto  p.i.pè 
fia,criuella,  &  componi  con  buon  vin  garbo , 
imbagnaui  pe-:^:^a,rj  Ufcia  ficcare,  etfupponi  co 
me  difopra.  Supponi  pano  di  lino  bagnato  in-ui^ 
no  rna  volta  dopo  l'altra,i^fa  ritonar  la  vergi* 
nitàytflringendo.  Vn^altro .  Caociin  uinofcor^^ 
di  pino  par. iiij. allume  fci(fo,p.ij. cipero  /?./•  bagna 
una  tela  di  lino,et  fupponi  yna  volta  dietro  aitai 
tra  tenendo  in  vafo  groppata ,  ^  far  che  la  ma^ 
^  tricend  coito  non  fiahmnida.  Viglia  gdle  on faci 
nenmy^.spQiiQ  che  t'v/a  ndk  cura  de  gli  occhia 

due 


f  E  C  liE  T  f 

due  cucchlarìfpefla  &  mefcola  in  vafo  mondo^du 
ftemperatacucchiarovno  con  uincet  fp^wT^^a  con 
cffp  la  matricey& non  farà  più  humida  in  fua  >i-. 
ta.yn  altro.  Infondi  galla  in  aiqm  otto  dì  poi 
infondi  lana  morhida  afperfa  di  folfero  in  quella 
acqua ,  &  lafcia  che  fi  feccht  fen':^a  fpriemcrla,^ 
mmi  in  pejj'arioy     farà  come  vergine  9 
Omo  Uui  il  collo  della  ma- 
trice  con  infufto^ 
ne  dioaU 


t>BL' 
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DELLA 

PASSI  O  N 

DELLA  VERGA 

ET  DE  TESTIGOLI. 

TRATTATO  VI  G  E  SIMOOTTA  VO. 

Cofe  che  fanno  iir'n^ar  la  verga. 

Taglia  in  pe7;p^ett  verga  di  lupOyfeccata  al 
fumo ,  &  tiene  in  bocca  un  pe^^T^etto , 
fard  opera,  Fn* altro.  Viglia  pigniioli,pe* 
irOjclino,uerga  di  cerno ,  trementina  daheto  amt 
onci.pcpc  on.s,còpom  co  mele  &ufayn  altro. Vi 
glia  ceà  roffi^pìgmoit  an,p,ij,femt  di  Yucokypcpc 
biaticOian.paYa»meleq,s.dacÒ  uino*  fingerla  ucr 
ga  LO  mele  o  co  olio  di  dccotiion  difenapa,  o  cofe 
me  di  lino, con  nnle    pepe ,  o  confid  di  porco,ò 

ài 


i 
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SECTiETl 
dì  reYOyàé\ìa  mirnhilmcntc.  Seme  di  rucola  heu» 
to  con  mtlctO  femc  di  farro  con  vinoso  late  di  VJtc 
t  a  ^trnici ,  &tt(ìicoli  di  volpe  feccìÀ 

C  ucrÌT^ati  y  b(  .  vino.  Et  poiueredi 
Terga  di  toro  beHUtO'in  vouo  da  forbire  tutte  /ó- 
no  cofe  che  fatino  drÌ7^:(are .  Vefla  ferne  di  trifo- 
^ifCVmpfni  con  mele  ,  fof  mette  fimilia  noci  mo" 
fcatt^e  dhme  vna  aUìmetche  Ihuomo  vuol  rfaf 
iUoitqMdngia  ccruellidi  pajjeri  tnafchfy&  ra^ 
pc,(f  'p€Hthache,&  btodo  diteti  roffi ,  (jr  colom- 
bini  che  non  poffinoancbor  .carminare  o  v  lare^. 
Tanto  la  radice yCptànto  iVféinc  della  paftinaca  de  • 
fìa  l'appetito  carnale .  TeSiicoH  di  tafsone  beuùti 
con  accatta  perire  dìyOperano  fcn-^^a  fallo  *  Et  mi* 
doUa  di  pardo  beuuta'è  mirabile.  7\(t7  terT^onodo 
ditta  fpina  dello  Scinco  è  vna  pietra  ,  che  .beuuta 
opera grandemeìite.Vepe  bianco  accrefce  lafper^ 
ma,^  il  nero  la  difecca.l{ucola cotta  con  carne ,  de 
Ha  VenerCy^^  applicata  alle  reni .  Cenere  difiet^ 
lion  negrOyche  (là  nelle  cafe  vecchie  e  rotte y&  và 
sà  le  mmaylegatoin  vna  pcT^::^,^  ten}ito,mM 
man  fmiHra  ,  fa  marauiglia ,  ma  nella  deftrà  là 
yieta,By€m  di  Stinco  bcuHte  con  vino  fono  cj^^" 
affimi.  Faue  [corticate  &  cotte  in  acqua  con  per 
pe  bianco y^cnxcroyù  olio frefco  di  mandole  dolci 
è  medicina  per f età  al  coito  ,  Inoltre  feme  d'orti" 
ea  bcuuto  con  fapa  di  vino .  Victra  d*ebcno  con  In 
qualgli  orifici  lufirano  l'oro ,  be'uuta  fa  mirabil 
iPpcra.Fngercon  mafchio^i:^  con  olio  dicheruo  U 

membro 
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DI  TIETFJO  B^I1[0.  ii6 
mcinhvo.Se  ft  unge  il  ditogrofjb  delpiè  deffro  d'i» 
lioynd'qual  fien  Thorte  cantefeUe  fa  apera  pcrfet-^ 
ta.Et  quando  vorrai  che  ceffi  ìaua  il  dito.yvguen 
to  ottimo.yiglia  euforbiùypilatro  ana  orui.accjua 
dì.ij. cuoci  in  pignatafin  che  fi  con  fumi  la  metài(& 
€oU^ggÌHgm  alla  collatura  olio  onMÌj,&  cuoci 
yn*altra  volta  fin  che  fi  confumi  l'ac^Ha^&  vfi^i 
il  membroyo  vngi^on  olio  fan  bucino  aggmntoui 
^uforbio.  Disfà  con  vino  coda  di  ceruo  abbruciata 
{tn^a  felice  vngi  la  rerga^Lingund'uctello  ma- 
gfataaccrefc€lafperma,&èfrutto  di  f raffino,  e 
fortificati  coito.Olio  di  grani  di  fefamo,& olio  di 
{ùgnuoli,&  di  fiftico.accrejcano  lofperma. 


Della  Comorrca,  ouero  della  fcolatura  del 
feme  della  perga.    Cap,  J  u 

'A^^g*^^^(^be  lagomorca^^mtche  volte  ren- 
*  ^  gaper  lafor^^a  della  virtù  €fpulftua,&  per 
la  qualità  del  feme, nondimeno  perlopiù  viene 
dalla  deholc^Tia  della  ritentÌHa,&  daUafottile:^ 
del  fcmeJagomorrcaè  uscita  non  volontaria 
delfeme,fen7^achcil  membro  fi  dri:^:Q.  Mail 
priapifmo  è  gran  tiramento  della  verga  fenT^a  vo 
glia  di  ufar  carnalmentey&  fi  chiama  il  mal  del 
tiroXagommorrea  è  paffion  de  vafijl  priapijmo 
èpaffion  del  membro  deU'huomo.ll priapifmo  na 
fccquando gli  orli  dcWartcne  che  fon  nel  mem-^ 

bro 
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S  E  €  f{^E  r  I 
hro  fi  dilat  moyO  per  flmofa  rcntofiù  nelneruù 
concauQ  eh' è  nel  membro,  o  per  L'uno  &  l'altro. 
CnLde  loc.a^'.W'dice  Cale  .d'alcuni  por  iamto 
lame  di  pifitnh  Jopra  le  retti  nclfiufjò  dtl  jernCy 
pcrfuaff  loro  cbe  diHaidefftro  vami  d'agno  cafio 
cr  di  ruta  fu  la  fihieriayC^  mangmljero  il  lor  fé- 
Wty& fì  famuana.ì^el fli^Jodcl  feme  ptr  ca^Ui 
tà^Cdtyjandai  theji  metujjero  fu  le  reni  sugo  ni 
stmpreuiuo^$oLmoyporulÌ£tna,  '  onio,^  om- 
btUieo d  ere  Jy't/  medcfimo  iho'^o  Gale, cu* 
ra.la  toon  i       di  da*.  dicinoglof 

/.:.  y  nr  ^  .V;  "  bianchi  prcfo  con  :i^HCcai'0  la  cu 
raJv  edice  di  ncnufaro  bcuuto  ca* 

glia  il  flufjò  della  [pernia,  l\adice  di  eringio  man 
giata  cruda  cura  la  gomorrea ,  L*i^far  radice  d'i- 
Tcos  con  T^HCCoi'o  rofato  adoperato  in poluerey  con 
feri/ce  a  colai  cutefce  il  femecontra  fua  volontà. 
Conferi  fcorio  anco  il  vomito  et  le  freghe  perche  di 
uertifoono  ,  ma  fi"  la  gomerr&a  farà  con  ardùte^ 
s'adacqui  il  vino  con  decotùon  di  liqmrituiy&  vft 
éfnefìo  eletuario  .  Tiqlia':(i4ccar^  rofato  vecchia 
0nc.iii,diadr agamo  freddo  di  T^icolo  on.  ij.feme  di 
coto'r^H  forticatiiicme  dim  lich&  U  altea  anÀr, 
s.cUYaLi^rofji ji.V'Mp.if  j^me  dipapaucro  biancoyfc-. 
me  di  mirto  vn  pocoh,  >ro  ana.  i.  poluerir- 
^tiycomponifciropo  di  porcellana  ♦  Me/.  &  jc^ 
letti^mOydel qual  prendi  prìma^'ir  dopo  mangia 
re.Letricello  d'aglio  cafio  reprime  le  Widini,  & 
h.  fomentation  della  fua  drccttionclagomorì  r^. 

Di 


DI  VIET.  B  ^11(^0:  217 

T)i  coloro  che  fon  lcgati,(^  maleficiati  ,fi  che  non 
pofiono  vfar  ecn  donneXapJIh 


Il  legato  s'vnga  tutto  il  corpo  con  fiel  dì  ccrtw, 
&  con  olio  feri/amino  di  Cleopatrad  'vccello pi 
co  mangiato ,  difiiogUc  i  kgati,& da  fortc^H^a . 
Sugimigio  di  dente  di  huomo  mortOydifciogÙe  in 
dubitat amente  i  legati.  La  pietra  heriUo  portata , 
fa  najcer  amor  tra  il  marito     la  mogiie  ,  Diafi 
theriaca  grande  con  fugo  di  hiperico,  s'empia^ 
Jirino  le  reni  col  mede/imo  hiptrico.&cura.Hcr- 
ba  crefcmtainfaffo  forato  data  a  bere  in  vino  fa 
eptto .  Metti  argento  viuo  in  calamo ,  0  in  nofe 
Jiraforata  iìroppando  con  cera  ,  &  metti  fotta 
cape^^ialede  mal( fidati  .ouerofotto  il  fogliavo 
della  porta^per  Uejual  s'entra  in  camera  0  incafa, 
^  Ji  disfard  l  mcantoXoraUo  tenuto  in  cafa  ,  di- 
Icioglieogm  maleficio .  La  Scilla  attacata  al  Jo- 
gliaro  della  porta  fa  il  mede  fimo .  La  calamita 
portata,ac(jtwta  le  difiordie  tr a  moglie ^  mari^ 
to  .  S  alcmio  è  legato  0  malcfitlato  da  qualche  fe 
mimimi  tu  la  mattina  del  Herco  frtfco  d^fia  don 
na  nel  fio  T^occolo.o  calzetta  de/ira  del  maleficia 

manente  ch'egli Imird  il  fittoreJÌ  dir  . 
f^ra  li  mahfido.p^adice  di  brionia  feccata  &  por 

^l^tayoaccta  tutta  malefici.  SeVluomo  porterà 
jcco  VA  c  or  a'pn  cHoruo,  ^  la  donna  vn  cuor  4t 

i  e  (or^ 
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fcomacchia^ft  confaranno  fempre  henijjìmò .  Van 
temifia  appiccata  al  fogliaro  della  porta  ^  taccià 
tutti  i  m^i'efic  '     ^ma  à t  Chrifto  portata ,  rende 
Vhuomofkuro  uu  maltficii&  da  veleni .  I{pndm 
ni  nati  d*^goflo  ^  meffi  &  Hroppati  vini  in  vnà 
pianata  po§ìo  inforno ,  finche  fi  fnchino  -,  data 
qucfla  polucrc  a  coloro  che  fi  baiiuno  ìnft  emettati 
fa  gran  dllettatione ,  ma  dato  a  bere,  o  a  mangiar 
a  ioloY  cl)t  non  fi  canuengono  infu  me  troppo  he- 
iiCyCaufa  odiOi&  inimicitia  %  UfJ'utura  di  herben- 
nafparfaper  cafajcndc  allegrcT^a  .  Fumicar  là 
tafa  di  radice  fecca  daìifìologia^  cauta  i  demoni  » 
^  fa  il  fanciullo  più  allegro. 

bell'enfiamento  &  della  foììema  deìk 
fferga^h       Cap.  liti, 

A tf enfiamento  della uerga^pigliahnti  m  tf. 
cuoci  in  aceto  fin  che  fi  jcoìtÌLhino\(^  poi  pe 
pa,ai'giuììgendo  farina  di  fauc^  farina  d  or^)  and 
dr^vi.rvjc  rofkfior  di  viole  ana  m  s.  fa  tmpiafiré 
mi  dccvttion  fopraicritta  di  Icnii^  ^  applica  » 

Dclt viceré  della  verga,  Cap.F* 

Dh.W  viceré  della  verga  alcune  fon  frnouèy  al 
Cune  vectinty&  alcun  altre  maligne.  VvU 
ut  t:nHouo  fi  curano  y  purgato  il  corpo  con  aloè, 

fon 


DI  VtET.  B^tf{  Ò,  ii8 
ton  piombo  arfo ,  con  climia  lauata  con  vino ,  coH 
ftitia  ^kffandrina  preparata  in  acqua  rojata  * 
ton  pcrk^con  cmere  difcoY';^i  d'pouiy^  con  jomi* 
glianti.ct  ìiclla  radice  della  chelidonia  arja  è  mi- 
rabile proprietà  in  (juefto  cafo.Ma  ijnelle  che  fon 
nella  pelle  del  membro  ft  curano  con  '^ma  arfa  » 
con  allume  arfoycon  aloè^  con  matita ,  finalmente 
4;cnf corico  d*incenjo  fottilmente  triti  &  fparft  fu 
f  ulcera.Ma  quelle  che  fon  più  vecchie ^  &  più  ha* 
fìjìde  hanno  bifogno  di  cofepiu  forti  delle  [npra- 
dtttCyCome  t  ramearfo^fcorT^i  d*àrbori  dipino^che 
ha  i  fuoì  g  rani  piccioli  bruftolati^  (jUando  han 
no  bi fogno  di  far  la  carne  fi  mescoli  con  cffi  oliba* 
no  Medicamento  proHato  a  quelle  cose  y  che  han^ 
no  bisogno  di  gagliardo  diseccamcnto  con  far 
carnea  .  Viglia  tutta  ^lefiandrinapt  eparata, 
iiloèysarcocolla,ihccfiso,matita,scor:<^o  di  modìa- 
ito,  salcio  yadufìo  y  allume  iamcno,  marchefita 
adufiaigallaybalufìiydcacia^an.parii  Uguali y  fior 
di  ramt  p.i. s  capi  di  granati  pà.con  olio  rosato,  € 
^teraqs.fa  unguento^ Fior  di  labrusca  con  mele  ^ 
olio  tosito,crocOycencre  d'abrotano cnr ano  VuU 
csre  della  ucrga  che  fon  sen^o  enfiaìnatione ,  & 
incenso  minuto  &  aloèyeguaimtmc  Curano  Vul- 
c-cre  antiche  della  uerga.ct  lo  hisopo  con  seno  </ o  * 
<a  tma  Culcere  dilla  ucrga,  dei  culo  ,  de  tifìi- 
•€dt  ^  MaquatidoL'uUeìe  son  tn^aligne  y  eot;» 
rojiuc ,  tenere  di  capelli  d'haomo ,  anniìide ,  tr  i 
hcrbaddlaqualfifa  i\ijja  fetida  y^  Urdi  mvn^ 

Ji€    X  tane 
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j  E  r  7^  E  r  r 

tane  polucYÌ'2^ate  o  cmmafliute  curano. ynguento 
ferfettiffimo  ch'io  campo  fi  per  ^gn  elione  d^Tur 
rinOyil  qual  haiica  il  me  mbro  faucherosOy  &  in 
gran  parte guaflo^&  fi  sanò  con  qfitjìa  vnguentù 
adoperandolo  bene  in  brei/iffimo  tempo.  Viglia  ci 
me  di  molli  di  rouOyS'tgo  di  cime  tenere  di  piante 
di  roJc,aceto  an^  on  ij.inc,  nfo,ma§iice  ana  drjfj» 
litargirio  d'oro  on.i,malu  igia  ottima  on.  vi.sugo 
di fempreuiuo  on  ij.accjua  di  uitconàiij-  verdera 
medr.ij.s.vitrittoloyaUHme  bruciato  an*dr*i.s.tf^ 
ÙA  ^lejjandrina  preparata  dr.ij  canfora  dr.i.oìio 
tosato  on»vi.polueÙ7^atc  fottilrricte  le  cose  da  poi 
ueri'3^arei&  criuellatc,  fi  i  uoee  ogni  cosa  infieme 
a  fuoco  lentOyCccetto  la  canfora,  fin  che  fi  consti- 
mino  t.sughi,&  la  malti  agia^^  fin  che  acquifii- 
no  debita  forma  d'un^ncnto  conumemlmentete^ 
nera^aggiunta  s.q  di  cera.,<^  in  fine  (ì  aggiugna 
carìfora,^  fe  ne  ponga  fide  p  nti  ulcerate, fìendd 
do jopra  r afura  di  panno  ditola  vecchia  ,(^vift 
fonghino  fop-a  pi  dote  pc^i^einlufe  neW acqua 
infra fcritte.Vigl' a  acqua  roftypiantagginey  pru- 
nelle (aluatiche  ana  onc.if  acqua  di  folatrOyOnjij* 
yederame  dr.i^.tutia^hjjandrina  perperata  onc^ 
ìxanfora  dr.s.mtfcolat& applica  comedi  fi  pr  a. 
Intinger  rafura  di  tela  vecchia  predetta  in  mei 
rojkto,  Cf  Ipargerfotti'ilfima  poluere  d'ariflolo- 
già  rotonda,cot  rodela  carne  mortaio  fia  ntll*uU 
ma  0  nelia fi ftola^vedi fiotto  nell'ulcere. 

2>£I- 
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DELLE 


I  NFERMITA 

DE  TESTICOLI. 


TRAJTTATO  VENTESIMON  OxVa 

Della  cura  de  lle  pofleme  de  tefticcli . 
Cap.  u 

IMpiaflro  di  farina  diceci  p.ij.&  d'vna  par* 
te  d'alte ,  triti  con  aceto  cura  la  pofiema  cal- 
da de  tcfticoli .  Et  fregatura  di  muoia  da  ar^ 
rotar  cor  felli  yyift  conni  en  mirabilmente  .  .^ddo 
lorde  tcfiicoli,  alle  pofleme ,  &  alla  ventofitd  . 
'^\2.fiamafticcyincenfo,fita,farcoeolla  ana dra.vi. 
polueri':^atc  diflempcra  con  vino,et  dificfa/opra 
l^ambag:o  lega  fopra  finche  fife  echi,  0  rimet- 

i^c   3  ti 
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S  E  C  1{  1^  T  1 

fi  dì  ntìouo  fin  che  bi fogna,  la  vucoUgerdtina  l*i 
fa  lUntkhe  durcs^T^e  dt  tefiicoU ,  cataplafmafa^ 
^netoarfo  cura  l^vtcere  defonfpaìie  ne  geni- 
tali, l{adice  di  cardo  benedetta ^cotta  in  vino^cura 
il  tumor  de  tefìicoli.  foglie  di  caMolipo/ìe  confa)  i 
padifaua,  curano  i  tumori  de  genitali .  Farina  di 
faua  cotta  conacetotcura  !<{  dure'^'^a  de  tefiì<  nfi, 
li  medlefimo  fanno  le  pafiule  pefte  con  con^itn .  ^ 
lon  pa^rietaxiayco^tr  empia§ìrate,yn*aUro.Tì- 
gli  farina  4i  faHa,fiengif€cù ,  camamilla  ,  buti.  e 
(Otto  anaycomponi  con  fapa  diutnot    con  duot- 
tion  di  fichi  Jnvltre  cenere  di  datoli  trita  con  mal 
uauisco^C5>  empiajlrata  con  aceto .  Metter  nel  bu^ 
€0  del  membro  oliofambucino  con  robbia  di  tin- 
tori è  mirabile .  ^lla  duYC'T^'^a  detcfiicoli  di  lun* 
go  tempOyempiaftro  ottimo, ccmpoflo  per  me,  ^ 
frouatoj^iglia  bdellioiammoniacoyfcrapino  dif- 
fattì  in  aci toana  dr.iij.macilagginet  fingreco^  fcr 
me  di  linOtradiiC  d*altea  atta  pncA.  fiori  di  carne- 
4rÌ0i(!^  melilotoana  man- s. cornino  onc.s  xompor 
ni  il  tutto  infjcme  con  decottion  di  fichi 
molto  eottiy  polmri'^^ate  le  coje  pclue 
riT^ar fottilm^nte ,  qggiugnair 
do  farina  di  faua  onc.s* 
^  fa  enipiafiro^C^ 
applica  ,  & 
è  otti' 


Del  pt':i:^ìcor  de  tcUicoli ,        Cap,  I  /. 

Piglia  bkc(a  dr.  v,  fòlforo  citrino,  dr.ij.  oppO^ 
dram .  i.  pcfla  co n  aceto    con  acqua,  &  yn^ 
gi  tre  0  quattro  volte .  Fame  ntation  con  dccottion 
di  foglie  d'ebo.li,&  applicar  effe  foi^lic  bollite  caU 
4e  &  fomentar  con  efk ,  &  lauàr  con  dccottion 
di  f alma ,  Ima  il pi':^:^icor  de  tejiicoii.  Sai 
anmoniaco  con  aceto  è  "pltimo.redi 
quelle  cofe  che  fon  fcritte  del 
pi'^or  della  natura 
della  donnea  ,  ^ 
quel  che  fi 
dirà 

f  IH  oltre  del  pi^Xico- 
re ,  &  delia 


omn?ua,  vj^  f  oSW/;ì  mftfuoj  tj sqjuji  om^ 
mm  s 'b  PA9J330U  ip  oijo  -ht  -ouo  oxndpiu  'vouq 
ojvmnxqqv  duivxopjiaa,  -hu-mo  tjMtp  pipv'x  ip  0 
^tì^^J  ?P  o^ffj  ^Ij^tdroìpamu  OAtjv  u^'vuvf  ^  qu 
3Cf:i  utfuvn9i  Pjuoujg'opi/uojtdtuj  ^*p)jpa.  ip 
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DELLE 


MA  L  A  T  T  I  E 

DEL  C  V  L  O. 


TRATTATO  TRENTESIMO. 

incile  morìci,  omaroclle  y  &  dì  quelle  cofe  che 
lìeuano  il  dolore  .      Cap,  L 

V'ìs[^CyET>{TO  ottimo  a  kuar  il 
dolor  delle  hcmonoidi  chiamate  voi 
garmentc  morici,  o  maroclle ,  Viglia 
graffo  frcfco  d'oca  ^  di  gallina  ano, 
oncà. olio  rofato oncij.  cera  q,5,  disfa,  poiché 
faran  freddi  aggiugni  oppio  dram,  i.  croco  dram, 
s.é"  con  rofio  d'vouo  frefcofa  vngucnto,(^mrt' 
ti  fu  y  &  vedrai  che  è  rimedio  che  non  ha  paro  , 
olio  di  ermellini^  olio  di  nofperchi  acquetano 
quel  dolore^  ri  fohiono  l'hurnor  lo)o  .  f^n' altro 
Qttimo. Viglia  corona  regia  leffatain  vino ,  graffo 

d'oca  i 
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DI  TIET,  lB^lT{pr  211 
dtua  sgomma  dì  filìichìy  ana  pefia,  &  impìaftrd 
Jvpra  .  Onero  cuoci  corona  regia  con  fapa  dt  vi" 
no  fin  che  fi  disfaccia^  &  aggiugniui  farma  difa^ 
ua,fingreco,  &  feme  di  lino ,  con  rojjò  d  vouo  fre^ 
fio ,  con  viole  fa  impiafìro ,  ptnhe  acqueta  il 
dolore*  E  t  cor  ana  regia  le j]  aia  con  farina  dt  for^ 
mento  &  conrofjò  d'uouo .  yn*altro  molto  buo- 
no.Viglia  fior  di  camamiUa^  (S  ineliiotoana  dr. 
croco  dr. s.  còponicon  mìitiUaggìne  di  feme  di  li" 
ìio  fa  ynguento .  Inoltre  foglie  verdi  difcabbiofa. 
trite  &  applicate  le  rnadano  via .  Olio  di  feme  di 
linOyCura  il  dolor  pulfatiuo  delle  morìci.  Foglie  di 
iufquiamo ,  &  diporcellana  con  roffò  d*vouo,mi 
dolla  di  pancy&olio  rofato  mi  fio  impiaflrato, 
lieuan  incontanente  il  dolore  .  Impiafiro  di  foglie 
di  rofmarino  afiottiglia  le  morici  che  efcon  fuori, 
cura  le  pofleme  del  culo.Ouando  non  buttano, 
tna  apparifcon  fueri,m€tti  poluere  d'aneto  mefco 
lata  con  mele/jr  con  chiara  i'-peno,  Encatifma  co 
decottion  Xaron^Ó*  di  tafjo  barbajjo  cuta  le  mori- 
ci .  Cenere  di  vicinacela  cura  il  buco  del  culo,  del 
qual  ften  fiate  leuate  via  le  morici .  Olio  di  jcme 
di  linOyolio  di  ermellini  ouero  albacoche  nel  qual 
fia  disfatto  bdeilio  curano  le  morici,  Ferga  dipa* 
fior  cotta  in  vino^cura  le  morici  di  dentro.  liumi 
dita  che  vie  fuori  delle  carni  frefche  fpremutayfa 
na  le  morici  fregandole  con  (fia  ,  mettendcui  con 
lana ,  o  con  ban:bagio .  Antimonio  fparfo  fe  jon 
fuori  le  fece:'  '  ^  ■  ''^  ^ ^  "^'-"^f^ofia  con  yna  ca- 

nella 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/2 


S  t  C  R  JL  T  ì 
^ella  con  una  nefcka  vnfiatXypoì  che  ri  harat.  W/ 
fofugo  di  pcimdaiio  par  cìmflero  .  Cvna  &  l  ah 
traC^  {erpcntaìhx  fecondo  i  modi  ddUppltcarc^ 
poree  gran  giouamtnto  .   ^  conddomcti , 
%,è  movici  jeccht  a  flemmoni ,  &  alla  ragadia 
del  culo.  Viglia  ammoniaco,  matita  j  olibano  y 
allume  rotondo  y  ana  dram, ij^  galle  y  croco  y  ano, 
(ir am.i  trementina  dramA.  cera  dram,  x*  olio  ro- 
jatoq.i.  componi  y  &  vft  inpejfario  con  {età  . 
yn'aUroacondilomati .  Viglia  allume  fcagliuo- 
la  dram.ij.ctra  dram.  W^f-  c^oco  dramMii.  olio  di 
fn>r,ndole  dolcìMfopo  ana  onci  aloè,olibanOyan4 
mc  s  &  è  medicina  miglior  di  tutte.  1  condiloma 
ti  fono  morici  fecchc,  cioè  tuherofnà  del  culo  f par 
fejtn'^^a  pièy  dalle  quali  no  vien  punto  difangue^ 
ma  qualche  volta  vna  certa  humilità  acquofajot-. 
tile ,  Ma  quando  efce  fuorfangUe ,  fi  chiamano 
morici.  Foglie  verdi  di  rouo  impiaftrate  ct^rano  i 
fonddomati,&  le  mmcì ,  llmedefmo  fa  Mìq 
difiengreco.polueì  e  fottiliffma  di  ruggine  di  fcr-. 
roy  con  fugo  ditaffo  harhafj'o  applicato  con  bam^ 
l}a\f^ioomcf]b  denti o. Marrubio  cotto  jotto  la  cene 
re  diffolue  U  moria  ciechey&  cura  l*cnfi>itey(j^  la, 
fandaraca  lefcccaJ{of]o  d'ouo  U  ffato  quàdofi  me 
fcola  con  croco  &  con  olio  rofatOy  aggiunto  rncli^^ 
loto  y  conferifce  alle  pofleme  del  culo ,  alle  morici 
a.i  tumori  delle  morici .  Fumigatwn  di  mele 
^anacardo ficcale  moriciXime  de publicaria  mi^ 
Wf^  pejìe^meffe  nel  culo  tre  volte,  &  poi  poluere 
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Dt  TIET  Ilo  B^in,0.  11% 
Sfango  (he  fi  chiama  ve/cica  lupina ,  fanano  Iq 
fnorta .  Seme  et  aneto  arjo  me/colato  con  mele  ^ 
applicato  fa  il  medi  fimo .  Alle  morift,  a  tutte  l'- 
infermità maliriconice  dil  culOyaWrlcere  &c.  Vi 
glia  miraboiani  citrini ,  emhiiciy  &  Mitrici  in- 
fufi  in  latte  ana  onfj,  peHa.criuclla^^  riuolgiia 
onc.tj. d'olio  di  mandole  dolci  freffo  fin  che  loget'- 
tino  fimi,  (S  pi-i  aggiugnìui  bdellio  indo  onc,  iij^ 
foglie  di  roJe,lpodtOygyanidi  mirto  arficciati.fco^ 
lo  di  ferro  in/i4foinacet0ycaréhe,n}afiicejilo  aloè 
fiori  dipeonia,fe}apino,ana  draAiij.  pe^ia  con  rob 
rapprefo  infume,^  prendi  à'effo  dram^ri.con  ac- 
qua calda,  &  mettmifopra  quefio  unguento  .  Ti 
•  glia  piombo  arfo  con  Jolforo^hiacca^litargirio^ce- 
nere  di  vite^ccncre  di  fcor^iynoce  indie albalaufìi 
ana  dram.i.cera  bianca ,  dio  dijefamo  butrio  ana 
mc*iij.  fogna  di  porco  onc. ij.  midolla  di  gamba  di 
vacca  onc.  ^.x*  liquefa  &cola  mentre  fon  calde  in 
mortaio  di  piombo ,     lafua  manica  per  la  qual 
dette  cofe  fi  lontano^fia  di  piombo ,  ^  fi  lecchino 
al  Sole  per  qualche  dì  nel  medi  fimo  mortaio  ,fin 
the  piglinola  virtù  dui  piombo, (s  applica  d\j]o, 
come  è  detto  difopra  . 

Modo  di  prouocar  il  fiuffo  ritenuto  delle 
moria,      Cap.  Ih 

T  L  fegno  dtlla  lor  ritentioneè  il  dolore  &  la 
JL  grauiT^T^a  nello  alcatimiCt  mi  derctio  delle  re- 
ne y 
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S  E  C  7{1 
7ìi,&  il  fim(i  fit^  à!  èapo,c'7nia»do  dolore^^  nel 
culo  ègìiàut^^^a  y  dolore,  ^  enfiagione  ,tt  qual- 
che volt-i  i-^pp/tovo  vcr,c  difuor  'hmolto  gonfie^  et 
7ìtgye^&  qualche  volta  $*accutariOy  &non  appa-^ 
tifconOjma  fon  t  tifiate  di  dentro.  La  cura  fi  dee  co- 
minciar  diìlie  eojt  più  leggitri  '.  Si  [teda  prima  in 
decottion  di  cafnadì  ia  catdayétfifireghi  il  culo  ccn 
foglie  di  fico  0  con  panno  afpro,o  con  fiel  di  toro>o 
con  foglie  di  confolixla  ffìaggiore,  o  pungerle  co  fe 
iole  di  porcOyO  con  falafjo^o  pur  yna picciola  ren- 
tofa  fui  cerchio  del  buciMel  cuto  ,  ò  mcttcru.i  vna 
fan^uif  'ga^off^go  di  cipolla,'  o  artamita  pifia, 
efala  applicata  le  apre.  Et  dar  vna  pillola  la  fera 
ìnnanT^i  cena  le  prouoca  mirabdméntt.Sugo  di  ci 
polla  foì  tiffima  con  flerco  di  colombo, dopo  che  fa- 
rai fedtito  in  acqua  calda  l'apre  . 


vi  qfielle  cÓfé  che  rifiringono  il  fcncrchio  ftufia 
delle  MarocHe .        ■  Cap.  1 1 1  L 

IMpiafìto  difèigiiedi  rcfmar'mo  applicato  r't- 
Jlrigne  .  Toluere  d- aneto  ^  &  ftme  d*orticA 
mtfcoìatD  con  nule  riflnngono  i  fiuffi  delle  mori- 
ci.  Suffumigio  di  bdi  llio ,  riticn  le  rr,  orici  che  but* 
tavo.Fì^gati:Ta  di  pietra  iudaica  [opra  muolaM- 
unta  ferma  iljiufio  del  fangne  delle  mùrici.  Lini- 
?nsnto  ottimo  a  riflrig>  er  il  fanguc  delle  morici» 
Viglia  offi  di  mirabolani  indi  abbrucciati  onc  s. 
f colo  di  faro  preparato ,  dram.ij.  matita  dramj» 

s.  gefjo 


■  lÉMiiii  Éi 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó44/A/2 


ì 

I 


S.gi  fo  dram,ii.p€fla  bene  con  fw^o  di  puntaci  ' 
ncp-coyff^^ngi  didenm,& di  fuori  ilccr^ 
chio  ddbiico  del  culo,  yn^altro.  Piglia  fu<^o  di  ci^ 
me  di  rouo^onc.iilchiara  di  vouo  num.  if.polueye 
di'^elio  drAìj.peSta  inftcme  nei  morum,:^  mmi 
fu.  culo.  Dar  dr. di  pillo/c  di  bicUio  in  v  ùilNe  aU 
Uiba,Ymer,gagliardamcntt  U p.jlo  dtlìe  moric'i. 
Suppofttono  con  bianca.acaua  pivmbvjyfo.hipo 
ciJìido,& colofonia  Hrign,  ilfi.jjo  dtUc  memi  • 

Delle  sfefìure  del  buco  del  culo  chiamate 
^Agadij,      Cap,  ini, 

T  f  J^"^^"^^^  f^^^  ^f'  f^rc  0  crepature  ncWorh 
Xj del  buco  dtl  culo.che  fì  curano  con  olio  di  er^ 
meUmiocbrifomerwlq.Mfia  dif  sotto  bdeUia . 
irnpian^  di  foglie  di  viole  con  fxnich  le  cura. 
lio  di  femi  di  lino  vngendo  è  ottimo,  yèrga  dip^ 
fiore  cotta  m  vino  ^  applicata  le  cure . 

Della  c^tra  de  fichi  dd  culo. 
Cap. 

C  -^^'^.Z""'''' '  dWtndogia rotonda 
^  pil  imrteme,e  applicati  ftn^a  dubio  di  dif 

di  tafso  harbaj^opcfle  mjieme,&  applicate^cur^. 
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S  U  C  F^K  f  1 

no, Sedere  in  dccottione  d'aron,&  di  tafjo  barbaf^ 
foycm-a  i  fichi  che  apparifcono  intorno  al  culo. 


1^; 


Dell' viceré  dee  culo,       Cap,  y  7. 

I* viceré  del  culo  fi  curano  conoHmia  lanata 
jCori  vino, con  mia  preparata ycon  litargirio , 
ton  mmta.Et  fe  fon  cane  s^agpungà  inccnfo.  Ra- 
dice di  cardo  bem  detto  cotta  in  vino ,  cura  i viceré 
ael  culo, ,  Si  curano  anco  con  alcuni  minerali  >  ((T 
mt  talliciyche  non  hanno  mordicatìone^C^  che  nori 
fon  agrigne  àfpriy&  quando  fon  lauati  curano  [en- 
^  mor  dicatione. 

l^nguento ^piglia  biacca ytitargir io  ìauato ,  afiA 
dra.v. olibano  fcjuinanto  ana  dr/nj.croco  fcr.ii.ui- 
no  &  olio  q  S:  fa  uv.gutnto.l^riaìtroA^iglia  refe  } 
biaccayfputna  di  mareyCtraJitargiriù  (aUato,  me- 
liloto  ana  dr.iifquìn^HitOypapauero^  hifopo  humi 
do  ana  dn^^i  chiara  d\ouolcffàto  vhó\{Ugo  d'amò 
gloffa  onc.iii.oUo  rofàto  (fj.fa  vnguento  .  Vaffolè 
con  rutà  peflCyCancelUno  tutte  V viceré  flrane^  & 
il  canchero  del  cùto^.  Ter  que§ia  materia  ricorri  al 
trattato  dell* vlcete  più  oltre» 


Modo  di  rouerfar  il  culo.  Cap.  Fi/» 


J{ouerfaril  budello  con  medicamèto.Tfgiià 
pepe,  lamacoma  >  mefcola  ^  fupponi  lo 

tro 
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Ùì  TI  ETf\0  B^4ìt{0-  224 
ÌYOutYùì  r(}U€rjatv,i^naUro.VeslaflafifAgrìa ,  & 
baurach  ceti  mde,& fiipponi  con  lami .  \'naUìù 
^nagdlide  il  cui  fio)  e  è  rojjby  fa  ruor  tiar  il  cttfo^ 
i^naltro.Ficl  di  toyo,fpuma  dì  fiirroyflafifa 
^ria  aria  dr.i.pcffj  zjr  applka.P'naU 
tro.Sugò  dicuLmÌPiO^mclr' 
tHOLÌ  in  Ucfo  di  rame  a 

^icntOyepon 
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O  E 

VELENI. 

TRATTATO  TREN rESlMOPRTMO. 

^  conofcer  sii  veleno prefo  ha  pajfato la  gobba 
del  fegato ,  ò  s'è  anchora  ndlo  fiò- 
muco    nelle  budella^  . 

ETTI  yn  roffo  d*vokO  col  [uo  chia 
y  rOyìn  rno  orinale  con  l*onna  dico^ 
'?  lui,  cheprefe  del  veleno  ,    fe  fra 

^ìj^^  à-  P*-^^  ^'^^'^  diuenta  negro,  &  pw^ 
7^a,  il  veleno  ha  pajfato  la  gobba 
del  fegato .  Ma  fe  fi  increfpa,  &  citrigna  &  non 
pHT^^a  ,  7ìon  è  paffato  nette  budcUa  .  Quando  è 
paffuto  nelle  budella,  non  conferi/ce  il  proHOcar 
il  vomito. 


Chiedi- 
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'DJ  TI  UT.  B^JFJ),  zis 
Medicine  mitra  il  veleno  pi  e jo.  Cap,  IL 

Colui  che  ha  prefu  il  r  eie  nocche  non  è  pene* 
tratù  anchora  alla  gobba  del  ft^ato^  per  lo 
[e^no  polio  di  l'opro  nel  precedente  cap. procurino 
Pittar  con  acqua  calda  o  tiepida  con  jciropo  aseto 
Jo,  &  fe  non  vomita  con  qHefio,diafi  dra  Idi  the 
I      riaca  di  terra  fig'Uata,che  fa  vomitar  i  vcnenija 
m     cui  deferì ttioKc  è  qitcfla ,  Viglia  bacche  di  lauro 
I      aur.tf .terra jigillata,radice  d'ireos  aria  drjf.  com 
peni  con  olioy&  dà  come  di  (opra  dramjlji  dee 
poi  autrtLY.s'U  velcnoè  caldo Muttitéo, acuto, aU 
lora  fi  dia  a  ber  molto  latte yC^  butiro  crud^, 
elio  di  mandoie,& sinfrefchi  con  acqua  rojata.cÒ 
canforayì^  consomiglìantiy& ji  metta  una  pitti 
nia  fti[  cuore .  Mafe  il  lulenofrrd  di  quelle  cofc 
^upsfattiue  che  infreddano^  dia  thcriaca,o  me 
duamcnto  d'affa  fetida^o  fumigliante  cofa  ed  vìh 
pUYO,Ma  fc  fatà  veleno  che  operi  non  per  quali- 
tà manifcjìa  ma  per  occulta,^  da  tutta  la  fvfian  . 
^1  allora  fi  deono  adoperar  le  cofc  bcT^oardichCy 
cerne  la  theriacajl  mitridato.il  diamujcOi& yft 
cmic  &  vinole  fi  rinfnfihì  il  luogo  dime  gli  di^ 
morale  le  fue  v  fiifi  profumino  con  buoni  odori, 
Elettuario  dì  loto  contra  ai  veleno.  Vincita, 
ltitofigilkto,amfo,salindo,  agarico,  ana  dram, 
ij.  reuba^baro  eletto,  aucllanc,  radice  dt  peonia, 
ay^  dram.iu.trita,QrÌHclli,  &  componi  cori  7ndeL 

l' f  otti-' 
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S  E  C  il  E  T  T 
Ottimo  fpumito,Lafna  mi  fura  è  quanto  vn'aucl 
lana.Ogniurutl  d'animiik  loiL^U^vaie  a  coloro 
chepriftroil  velaio  Chi  ha  pvejo  tcfjito.beua  ace 
iùc&nfaieJnvke  conftrifce  ai  mtdclimodecottioik 
dì  radice  d'arhoro  di  ghiande. Medicamento  otti-^  ' 
TUO  cantra  le  medicine  morti fere^Vi^lia laureola 
liHifftgìlUtOifu  meo,fcme  d'appio^cinamomo  an. 
ene.ijilohalfamo  dr.ij.tntayCriucUay  componi 
cm  mele  fp,:matOy&  otnmoyCs  danne  à  robufii 
dì. u, fino  a  dr.if.a  deboli  poi  dram.i.  Colui  che  ha 
prefo  medicina  mortiferahcua  aceto  caldo  •Chi  ha 
prefo  oppio,  prouoihi  il  vomito  acqua ^  con  olìOy 
^confalfy^  pciion  ftropo acetofo^e  tonxtqua 
di  mch'y(j  gli  fi  dia  vn  forte  cìmiicro. et  diaft  fi* 
r^po  acetofò  e  di  afstnl^Oy,^  rajsa  è  la  fua  theria 
€ay& cinanromo  ton  aceto  o  con  ftropo  acetofo^ 
ci^n  cafloreOyCS  con  pepe  JhoUre  piglia  origaroy, 
fhtaydglioyfal noce /una  i'ahrafahinay  caiìo, 
reo  pepe  aria  componi  con  mei ey&  àà  quato  vna 
mfella.^l  me  de  fimo  cioè  a  coluiyche  ha  prefa  op 
ptOfbeua  dittamo.a^^r  calamtnto  con  rob.  Sal  mc^ 
scolato  con  mele  uds.yino pì  (jo  in  debita  quan 
titàye  fpecialmctc  vecchio, puro, &  odori  fero, vai 
contra  tutte  le  ìnediciifc  fredde  ìtiHpefattiueS'un 
gd  il  corpo  co  olio  dicosio  caldOy& odori  mujchìo 
er  caHoreOy^ ficda  in  acqua  caldayfj  ufi  brodo 
inrafsoXbi  ha  preso  cantai  cut'  btua  brodetto  dica 
prettOy;:^  prouochi  il  mnito  ,  c>  ficàa  chrifleri, 
cr  ponga  nitro  nel  vorìùtiHOy& nel  dmfiero^  & 

decot^' 
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hr  TI  ET.  Brillo,  ii6 
^ikcotitcn  di  fichi.  Et  frequenti  il  votriìtOi  fi  did 
fpejjò  Un  e  4  bcrc.tt  fi  dia  acqua  di  poìctUana% 
^  hut irò  cntdo  in  quantità'  tt fi  tbrifiefi:^  con 
ncqm  d  oif^Py^  a'althea^con  chiara  duouo  et  cola 
to.ttgli  conferifLe  il  latte  di  vacca,  S^  rapion  dif 
feXhi  ha  prefo  corpi  di  cat affile, bea  dittamo  con 
affimele .  il fimil  facci  cbiprcfe  aconito.  Suj^o  di 
radice  di  pmtafilof occorre  à  ogni  veleno. f^' in  pu 
ro  caldo  corregge  i  nocumenti  della  cauta tVdgà 
tnonia  valle  ferite  fatte  c»n  ferro  auelenato^ 
prefay&  po^ìa  Joprà  llmed'^ftw^f^  la  calamita 
heuuta,& poHa  fullnogo. 


nel  morfo  de  gii  animali  veleno  fi. 
Cap.  in. 

Pì{lma  alla  morditura  Mofcorpione.  Viglia 
afiafetidafcodco.centaiireaminorcyana^dr. 
if.feme  di  ruta»cafloteo  ana  dram. iipi. trita, criuel 
h.&  componi  con  uinoy&dà  quanto  ma  nofcU 
la  per  volta  con  acqua  calda,  n  altro,  .ylfja  fcti^ 
ddgdbano  ana  dram.if.compon  con  aiqita  di  de 
mtion  difcoì<{eOy^ariliologia  rotondala  quan 
toma  nofella^  volta  muolgcndo  in  hofìia.Oi^cro 
dà  dr  yj.d' a fsa  fetida  inuolgcndo  ut  f'pra.  f^nal- 
tre.Viglia  arijiologia  dell'una  &  df  IC altra  fort^e, 
tornino, ana  dram.ij,fcme  di  ruta.caruo  ana  dra\ 
uijxafkrco  dram.i,componi  coti  me  U,L^  fua  mi^ 

ff    1  furO' 
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s  E  c    n  r  i 

fìira  t  dr.ij.cun dtcottion  iii geraian^^ó^  conarU 
ihÌGgia  rotondalo  l'ma  d^lfc  laida.Foglie  di  me 
trpa  prefe,&  poHc  Jnpra  (a  morfura ,  h  bemtte 
Cd  rtirto  cnrane.  Inoltre  aceto  fa  p  vtfa^^  pofla  su, 
&  Uureola  draM*.bemta  ceti  auto yi^.  foglie  di 
ffclfin^f^  fcoy^i  di  dt  ntto  et' oì- boro  di  ghiande, 
ti  uta,  & tamc pillo  yCS  phluaria  congiunta  o 
Smpt,beif'ita con y ino  [occorrono  amorfi  auelc- 
natiSangue  d'aca  a\^pìicato,  carne  di  gallina 
già  m^Jrtay&  applicata  ìnentrt  fon  cddc  emano 
ùgntmorfo  vtlcnvfOydal  nwrfo  deWafpidoinfm 
ri  Et  folforo  fparso  sopro  la  mar d  turalo  unto  co 
falina  0  fputo.Et  agata  wito.Cil  beuutayCT  cerucl 
lo  digalima,&  haba  ri  pie  di  corno y&  fugo  d*a 
hrotano  congiunto  o  feparatOyraglicnoc^uSrao* 
^ni  veleno  d'animali  rettili. 

Del  coujcìuarft  da  morft  velcnofi. 
Cap,  III!. 

F'Oìììc  di  lauro  pcsìe      mte  o  impiafìrate^ 
_  vietano  il  morjo  delle  yespe  &  dell'api.  Inol 
ti'C.ongerft  con  fugo  di  radica,  di  dragontea,  rende 
ffcuro  dal  mùrfo  de  ftrpem.ClA  hafcco  la  radice 
d.  lici  hcìba  ludaica  farà  jicmoda  ferpenti .  Vii- 
Mtmatrfo  fparjo  per  cafajc  accia  gii  ani- 
"dip  ciicedano  aca^fa ,  fuga, 
medcfrmoft  il fufjumi 
^■'^*n.Ff;niigar  la  cafa 
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DI  TIET.  R^i/^O-  227 

€on  fcorpionn  pcfin  su  carbopi acufi ,  uui^  gli 
fior  pioni  di  c^sa  .  Jl  mcdejbmja  Ukfjlimi^iù  dì 
gaìhano^  d*v'^m  d\ijh)Oy  0  dijolfin  u  yO  di  jtme  di 
ginepro  ^edi  {noi €  ra  dm  difc  aip       .  che  cac-' 

ha  le  vcfli  (S -  (^bn  dalie  Uutnc .  L\Jj'cri^o  faìna* 
ticc^conje^  ti<i  il^JS^^ano  da  ikì  mini  dati  murrim  et 
li  caccia  .  Labtìva  dcll*(!iO(OpOjl4i$t{  i  capili  del^ 
l*apiyVÌ€ta  chi  l'api  non  fi  vnrtcno  da  i  icr  copili^ 
cioè  alitai  if  ,  ^  paò  fi .  tpe  dell'api . 

AJcrta  jugo  a' arca  cohfertuiìo  il  fotfna^(^io 
dn  ll*a  rumar  enfi ,  Suffumigio  dkfegai  0  d 'uj:  n  0  cai.- 
eia  le  mojibeyési uttmiiu,i!jr.  colali altvi^co^  ii 
sa  .  ^cciocbela  vipeì:anQ.\  T^orda^ungi  la  mano 
con gmKde:^:^a  trita ,  4/ Juq  fratto  ti  fto  (on  ac(ju<t 
nelle  cauakatme  di  evi  or  che  mimo  ìnr  '  'le 
fuga  ,  yn  altro,  ùngile  nHihiccìif^godrj.i,u/OM 
o  con  radice^  col  f(?tu'  rn acerati  mficme,  Chié 
morjo  dalia  uipiraje  tagli  il  cjpo,&  pvga  la  pav 
te  tagliata  (ariguiuLfa  dtl  capo  fvprala  mcrditU" 
ra  &  la  ui  Ughi  fopra.Cttoci  tri  foglio,  &  ungi  ti 
morso  della  inpcra  C  del  ìagro .  ^gariio  pvfia 
fui  morso,  heuuto  ccferifce.Ctnt  ana  prcfa  con 
pipe^con  Yi  tay(^  con  Mno,  è  l  ucìia  a  tutu  i  mcrfi 
ucUnofìJt  vìiguY con  soljoro^a  pflatro^oion  con 
tio  di  ceru.CtO  con  fuo  graffo yO  con  polmcn  d'afir.o^ 
caccia  ti'tti  gli  aràrnali  p^eUììcfi,^  laaiar  le pul* 
cii&  U  ornici.  Dccotticn  di  tnloUy  0  di  per  fuo)  ia 
^  fi/lQUìitid^-^^o  di  rouQ^Q  di  figlie  di  caiaHy  fpars^ 

ti    3  ' 


5^  j?  r  1^  £  r  / 

per  cafit  gU  cuccia  rU .  Et  ftijffmigia  diflercc  bo^ 
uinoLaccu  i  cimici ,  Metti  Jan^ue  di  btccò  in  vti4 
fo/Sa  mlla  c^tmcra^i^  tutte  It  pulci  che  yi  {arano 
s*admieranno  intorno  d  quel'ifangf4e,et  quiui  mor 
rnmo .  yngi  vn  picciolo  baflmcfUo con  ^^{fo  di 
T^aiOi^  piantalo  nelme':^X9  delL<to^i^  tutte  le 
fiilci  s'accoHerranno  al  letto  appicca  yn  rama 
di  cipreffo  in  camera ,  &  fuggiranno  k  ^wt^U  « 

Ùelmorfodil  canrabbiofo  •    iap*  V, 

COnofà  prima  s^it  cane  è  rabbiofo^o  nò.Met" 
ti  fu  fa  morditura  una  noce  jenT^a  jcor'7^0  pe^ 
fi  i  per  yna  h^ra    dalla  a  yna  gallina.  Si  nò  yor 
tà  magtàrla^o  fe  la  rnangicrà  <^  mmia^  è  fign^ 
che  il  cane  è  rabbiofo    Etfe  mangierà  ^  non  fi 
muoia  il  ean  non  è  rabblojò  .Fa  il  medefmo  di  pa 
ne  ^  dà  y>n  cane,    fe  morrà 0  non  morrà^fa  il 
mfdefmo  gittdttio .  Sua  cura .  Fogli  d'tbolo  leffa- 
te  (2f  poflcfu  curano .  Foglie  dì  melijfa  appUéati 
detUro  &  fuori  fanno  tijkffo  .  I{adic€  d'ireos  ual 
al  morfo  del  can  rabbiofo  prefa  in  beuanda ,  anco 
xxiiif  .giorni  dopo  ch'il  rn&rfo  è  confermato  ^Mir 
ra  &  gentìana  ana  dram.i,data  ogni  mattina  con 
poluerc  di  granchi  di  fiiffneinnanT^i  che  fughino 
alla  acqua  è  hmia .  Un'altro  perfetto  di  GaUno, 
Vigila  cenere  di  granchi  di  jìtme  par.x,  gentiana 
p.vij\  incenfi)  p.i*polu€ri':^ai&  criuclla  con  dilige 
%a.la  fua  wi/uraè  yncm:chiaroo  due^etreifpat" 

genda 
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DI  TJET1{0  B^ÌI{0^  128 

cc^  >  ^  rfl  i7  mm  j^  ^ntatut  con  gentiana , 
dtci'       mo,af'  pi  la  ferita  mpi4Ì^o 

dipecCyZj  opoponaco  con  aceto  xi-  dtfmpl.  mcd. 
Gale,  La  polueHpriceiett^  dee  dar  in  principio 
fOìJtinotidtido  tre  dì .  Ma  fi  non  farà  priììcipio  » 
ft  dee  €(mtirì^uaf  qucwar.tg  'dì  f<ifra  ilhtogo  m^r 
fo  fi  metta  quefio  impiafliò.  Ti  glia  aceto  lib.L 
s.  opójlan§(Xyfì^.if^J)CC€libjif^iifa  fofopgnaco 
in  aceto ,  ^  cuoci  ogni  cofa  irifiemc ,  fin  che  pigli 
debita  forma  et ipipi^iflroy^  metti  fié .  Etqueiie 
dae  fono  i  miglior  rimcdij  Agrimonia  prcja  per 
bocca,  &  posia  fu  if^de,  Et^io  non  maturo  con 
mele .  et  impi^ffii^di marrubio  (S  ài  fale» 
*l  fapM  nrji  icn$ceio^i  moda 
d\mfia{ìro  ,       applica . 
ViUefJb  fa  la  r adite  di 
(inocchio  f  {)Ha 

le. 


DELLE 

P  A  S  S  I  O  N  I 

DELLE  GIONTVRE. 

Elt      hiufcblt  . 
TR  A  TTATO    TK  ENTfiSJMO- 

b  £    CON   D   O  . 

Della  cura  de  dolori  ddlc  giunture  che  rengonti 
per  materia  calda%     Cap»  L 

SI  dee  prima  corfderar  fe  la  materia  ejan* 
guinofa  0  mefcolata  molto  con  [angue , 
^illora,age.uolato  il  ventre  je  bifogna,  fa* 
lafia  fecddo  la  nec(]];tày& poi  lefci  vn^altra 
yolta  il  corpo  co  caffia  fìhcla  con  acqua  d'ìndiftia, 
Q  co [olatrOyGsiUin  lib.  de  curat*per fang.miJJ  dif 
Jc.lo  fanai  molti  da  dolor  de  piedi  di  molti  anni  p 
wterffaUìfpurgando  l^humorefeccantf  abondan^ 
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f^,  0  calando  fd'i'^^f  ìitl  principio  ikllafrimaHc- 
f  aj  qtfali  'ì>ntcuan0.  modenttunntc.  ina  quelli  che 
fon  (folvft ,  &  diskrnptrAti  mn  fi  pvjkn aiutarne 
i  on  fiibjjo  ne  con  medicina.  Vui  jt  li  w  mbro  che 
irà  en fiato, rcjfo, caldo  al  toacpidfatiuOjaL 
iora  il,  '  cajjia  fiHola  di  sfatta^  la  qual  conicu 
da  il  oppio  >  è  mestamento  a* Anici',  in  v* 
tan  cvù  fugoo  con  acqua  ^  mancando  il  fu" 

"gó)  III. .  ..  Jiìufondfv.dom  dentro  pr:^^f  di  pan- 
my  di^tel\X',applkandfi  la ilate  fredde ,  &  il  \crno 
caldvrinoìumdù  fp:f^f^,o  vn^i  c6  t(yfiO  ù*vouo  dtf* 
fatto  con  oliorofato^o con fandati  n}fi,&  u\  fugo 
difolatrOyO  di  pori  eliana,  o  d'acqi^a  di  knfiy  o  con 
fugo  di  radice  di  jaki .  Olio  di  raìic  gioua  rnoUo . 
Fanno  anco  prò  neUt  pod  agn^  o  nei i* ai  ittiche  ri 
mettendo  il  dolo*  e  <fi  viLtando  il  jL:}]o  degli  hu 
mori  al  luogo  che  duole .  Molti  amichi  modcr- 
nivfanoirt  dolor  forte  Iwmentc  co  <  fpio  .  Maio 
non  latfdOyptrchc  enfiavo  le  matmt  della  pat  te  cf 
fefUiihe  poi  tardi  o  no  tnuiftYÌlduono.  7v(c  d  Ieri 
forti  io  foglio  quando  le  predette  (ofc  rò  gU  e  eque 
tanOyhagnar  pcT:^:^  di  liho  lottili  in  latte  ialdo^c^ 
metterl&  fpejjo  rna  dopo  l'altra  jnl  mebroy.he  duo 
l€y(^  licua  Uhi  il  dolore  et  qucjlo  //  puc  far  fen'^a 
fofpetto  alcuno.  Ma  è  meglio  affaticar  fu  (^r  pmft- 
curo  a  rmouer  la  caufa.  t  Uttiìario  mirabile  a  le» 
uar  i  dolori  fubito  delle  giuturt  .foluedo  fen':;.^  mo 
ieflia,  ^  (flingtièdo  il  Caler  accefo  i^contetnpc* 
.ìfmdQ  le  mmbra  delpafmte  in  tanto  ,  che4all4 

fedin 
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SECRETI 
fedk  Vida  al fito  proprio  luogo  fcna^a  aiuto  d*^-* 
tri.Ucfualt  tutte  co fe  GaU.if.aGluuc.  cap.  de  pc- 
^ag,  cai  chiumando  poluere  cathartico  ritrouata 
da  mtdici  perai ,  C7  n€  dà  d\'j]a  al  pcfo  di  due  du- 
nari^on  midfo  9  con  vin  bianco.  Ma  io  la  bocom 
pofia  iti -quei  modo  chefeguiti  éfuì  di  focto ,  ^  la 
ihiamd  taì  kojiim  ,  per  i  garofoli ,    per  ilarfio 
tlx  entrano  nella  jua  compofitionc,    è  mirabile 
dk  predette  opcrationi ,  [4  . ernie  io  ho  prouato  in 
tne  medeftmo ,  perciothc  io  fmjopra  preja  da  da- 
lori  4eUe  giunture  vtto  0  dieti  uoltt ,  iquak  in  i 
cbiffims  tipo    pnjìo  mi  occupanam  furie^me 
te  Uittt  k  mie  gimtMse  ^  ne  pnft  «w.j.  aWalìcL 
wuolgendo  in  hodiabagnata  in  wn bianco .  Indi 
a  due  bore  contìncià  a  far  opera  gagliardaimme 
ftnj^amoiefiianefjknay^ io  era  tanm  dchok^cl-ie 
ionoH  potata  tnmucr  altroché  la  lingua,^  ift^a 
iomdaua  al  ncciffurio  mi  bi/ogmuai'aiut^^i 
quattro  buominiihcmi  metttjscro  fopra  tfio  ^  ^ 
co gra  difficiiUà.Voi  che  io, fin  ito  del  corpo  quat  • 
tro  volteyneUa  quinta  mifcntt  dlemàrnudtoìdQ 
iori^  ^  con  l'aiuto  di  Dio ,  andai  l  aUra  volta  a 
luogo  fcn-^ra  altro  aluto^  &  ritormi  &queldt  paf 
fcggiai  Uberamente  per  lo  mio  ftudio  ,'&ildìf€ 
gmntefui  libero ,  &  prouai  la  md^fima  ricetta 
due  altre  mite.  Unalmme  ^penjaichefofiemC' 
jgiio  jf^fair  d  gouerno  conferuatiuOiche  af pettar  cht 
indorimi  conciaffero  male.  Vtrcioche incontanen- 
<t€4:h'ioconofceii4  di  hauer  i  ^e^ni  di  repletioae, 

piglia- 


t>J  TTEt  llp  -fKUtf{  0.  i  5d 
ftigtiaiu  étlfopradetto  Uttmria^&efittfÌA  lùf^ 
ff^^ii^t  Hoite  0  quattYQlUnno  *  Dl  mimerà  che 
fnio  a  quefia  bora  foti  più  di  xxvì^  anni  che  tò 
f?<Vi  ho  fmtito  più  ui{juno4ÌepredtiìH'dviori  >i 
t^fimió  qHtflo  medefmo  amo  adtffu  v.^t  ho  prò** 
mloquejUcofain  molti jjim  per  foni*  Là  onde 
io  jiìmo  the  ìhm  fi  deifbd  far  ^ovtn  di. col wro  dje  S 
i(ono  che  quei  libre  a  Gimt.  non  èdi  GaIc.  pertht 
mn  fi  truoHa  ne  fuo  libri  Greci  afttichi,p^  à)C'  vfi 
fi  filano  pìoftjjion  di  faperes&  fon  del  tutto 
tanti  é  Ma  non  dee  pera  U  loto  ignoranza  impe^ 
dÌY  la  ptrfettion  de  Uttuario ,  la  xui  defcritticìte  h. 
quefla,  l  iglia  hermodattiU  bianchi  mvndnU  dal^ 
la fcm:^  difoprà  diagridio  ana  dram,ij,QO^io^€H* 
mine ^s^èT^ro gito fothunà  dramÀJriwriuclla^ 
(5  còpomcon  jciropo  fatto  di  mele  e  di  wnbian^ 
co  cotài  infieme ,  fin  che  riceuin<i  forma  4ifcÌYop9 
bemotto  j  &  faUttuario  in  forma  oppiata .  La 
fua  mifura  è  dram,  if.  o  Htj.  fecondo  la  fofj'  renT^a 
dal patìeme  all'atba,inuolgendoin  hojiia  ba^^natà 
in  vin  biacOiO  disfacendo  m  rinbiamo^aìbanott 
miflto potente  ,  ^mpiafìro  di  ftngolar  di  Gaie" 
no,  nei  medefitno  luogo  che  ripercuote  gli  bumori 
che  vanno  ai  membroy  cìr  rifolue,  cì^  diftcca  quel 
che  già  -pi  è  corfo,  &  da  fortc^^  al  mtbro  debo^ 
le. Viglia  fcors^  di,  g  r anati  rn.  if.  cuoci  in  utnofìrt 
che  fi  disfaCcia,poi  piglia  foglie  di  fempreuéuo,  ci 
me  tenere, di  rouo  ana  m.i.ptfla  bene  ogni  cofa  & 
paffa  per  buratto  x>  per  fctaccio,  &  poi  àggiugnl 

(Ufitii 


alfitt,&  è  farina  d'orT^o  non  maturami  co  /.f 
dimno  didecottion  predetta,&fa  empiafiro,  hci 
tendo  ogni  cofa  yn  poco,  0  mettine  fu  le  giunture 
che  dàgliam^ld  iìate  freddo ,  il  verno  caldo ,  &  è 
ntarauiglèofo  .  f^n  altro  molto  conueneuok  anco 
in  materia  calda.Tiglia  fcme  dipfiUio  on.tvj.  cu&i 
ci  in  $,q^*ac(}ua  finche  diuenti  vijcofo,  e  poi  cola^ 
^  ^g^i'-^g«i  alla  colatura  cera  onc.  lij.olio  rofato 
ùnc.ìH.&^  cuoci  di  nuoko  finckelacerafi  disfac^ 
eia,  rimffìandofetnprecon  lafpatola ,  &  appliia 
come  di  (opra.  Maluauifco  conft4»r,a  tacchi  a,  fa* 
tia  le  podagre  in  tre  dì .  Et  piantaggine  trita  con 
fale^  foglie  verdi  di  fioppio  trite  empia/Ira- 
tCyCuranù  i  dolori  podagrici  caldi,  ^  rifoluono  /e 
ginocchia  enfiate.  Farina  difaucton  roffo  d'uo^ 
uó  cmpiafiratajieua  ildolore,&  rifolue  il  tumO' 
re.Taglia  corno  di  cerna  in  pe7^:^€tti,  cuoci  in  rin 
bianco  fin  che  refli  la  sefia  parie ,  la  ^ual  riponi  in 
uafo  col  corno ,  &  fi  rappigiierà ,  &  col  ra pprcfo  , 
mgi il  luogo  che  duoIc,&  lieua  il  dolere .  f  eccm 
d-aceto,  olio  refato,  &  rcffi  d'ueuo  crudi  mefcolati 
fanno prò.^rtemifia pefìa  con  fugna  &  cenate^ 
t6 ,  caua  il  dolor  legata  fui  pettcnecchio  .  Olio  dé' 
Yanf  ,lici4a  il  dolore  delle  giunture  da  materia  caU 
day&  olia  di  cheiro,&  di  cotogni  liemnoil  dolor 
&  confortano  le  membra  f  ffi  je .  Et  olio  di  ben,: 
&  di  nofdlc ,  ^  olio  di  granella  di  eiregie ,  di 
granella  di  cedro.C^  di  citr angeli  turano  i  tumori 
dtlk  congimiture y&  ccnf^'ìhnQ  le  manbra  of^ 

fé  ' 
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D7  TJET!{0  B^Ji^O.  251 
fife  .  Ma  in  materia  mifla  per  humorì  caldi  ^ 
freddi ydopoi  predetti  rimcdijyquandoè  materia 
talda,& fottil  rifolutayt  che  reha  iltumor  della 
giuntura  co  dolore,  t  mpiafho  di  semola  con  sapa 
idi  umOy& con  fai  cotti  infieme  acquetano  il  dolo 
rCyC^  rifotuono  a  tumore .  Fn* altro  rimedio  per-- 
fettijfmo  d  mede  fimo.  Viglia  farina  di  ficn  gre 
€0 1 ih. s. farina  d*or:^o  fcme  di  lino^an.om  ij.co 
inino  politeri'^to  on.i.s.fior  di  camedrio,  et  me 
aiolo  polueri-^ato  ana  onci.m,el  puro  oncvi.vin 
Sfianco  q.s.annaffia,farina  con  aceto^et  cucci  ogni 
cosa  infieme  fin  clye  riccua  dehita  forma  d'impia^ 
fìrOy^  vifc  ne  metea  sà,^  liberar  incontanente 
da  dolori  art  etici, Tigli  a  fugo  (i*af]cn':^Oy  croco  op 
■pio  ana  dr.i.ecta  dram.i.oiieirìno^dra.v»  vindol 
t€  cj.s.disfa  la  cera  con  Colio  trino  ,  il  rcflo  disfa 
in  vino^&  mefcolatc  difiendi  fopra  vna  p^'^a,e 
fnctii  fHl  luogo  cÌK  duole,  Isuando  prima  con  vi* 
m . 


Del  dolor  delle  gmuture  per  materia  fredda, 

cap.  a. 

IT^quahinque  materia  coft  calda  come  fredda 
fi  debbono  adoperai  le  debite  pur  gattoni. T^el 
ia  mat  ita  calda  con  ekttuàriofop)  afcritto  detto 
cario  coHÌHf',o  con  pillole  di  hermodattilo per  in 
ttèdon  dt  iM€fuc,o  con  infuflon  di  reuharbaro  con 
^ri%botam,j^gli  akri  cItc mite  materie  calde 
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s  r  '  j\  |p  T  ì 

iadfòpYnne  au  re  t/^  fO«  fo^ntlue  /)f 

qualche  >  CQtnHHnneme  ho  ytduto  per  /a 

^oco  aucrtmmo  di  quefia  cofa.che  dopo  h  jtAtd^ 
itone  fi  ikuam  ÌH,cotnatìcnte  ^imudchri  moltQ 
pìufont^iy  perir  ìwìt  ft  deon  d^ral  principio  7W 
étcinc  cbt  mmuotiQ,  il  predetto  elntuario  folnt 
fubitcifenT^'alrramokftia,  t.J'yia  nella  watcri<^ 
fredda  jon  molt-e  fafe  che  Jblucftce  confort4no  U 
mmlr-a.CQrìferifcono  le  pillole  di  Rafis  che  fatpm 
fio  ciniìn^ir  celato  che  non  poJJòno.Tiglia  aloèpu 
ileo  on  Sf  diagri  dio  dr.i,rv][!e  trite,/€rop.ìf^  hermQ 
datoli  l^ianche^curati  dallo  fcov^^o dì  fopra  dr.  ^. 
$on  fciropo  difticadosyfa  majjà  per  pillole,  delle 
fanali  fe  ne  dianQ  fecondo  la  Jiiffaren:^a  del  fatien 
te  La  (arcocolla  ha  proprietà  dipf4r\i^ar  la  flem- 
%na^K      '^cèrauoltti  nelle  giunture ,  c!t  nello 
éfihiQy^  negli  ìntcflmiy^  nelle  ^inocchia^  &lg 
caccia  fuori  gagliardamente,  con  qualche  pai  tt 
di  collcray^ giona  all'altre  medicine  per  cacciar 
fuori  del  cù»  po^i^  ogni  fuo  nocumento  fi  correg- 
ge con  olio  di  nociyperaoche  rompe  la  fua  acuttT^ 
\(t»Ma  peri  vecchi  ft  corregge  con  olio  di  chcr- 
f^yp^rgli  attri  (io  ft  olio  di  nociiCt  col  fko  de  pio  di 
"irtitrkin'e.lafuaìy^ifiira  è  corretta  a  quefio  mo- 
dOydalli  fcrrj.iiij.aUe  dràiì.tncfcola  con  fera  pino 
fon  rnjrAboLmyContmhithyCon  amiH'miacOi  con 
hdtlUo  iudtiicOyContbrinOtCon  ameof^  econfcme 
itappiof  Sernc  digineflracon  acqua  di  mele  ro- 

fato 
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DI  VIETILO  B^1I{0.  2^1 
fatOyinanda  fuori  le  materie^  flcmmatice  che  fon 
nelle  giuntnra^per  difotto^e  per  il  uomito.la  fua 
mifuru  è  ((ra.ij.Lmia,&  l'altra  forte  di  dragona 
teay&  don  nicic^c^  ìhrco  di  capra  ficcato  iiì  em 
piafirotcanfeìifce  a  dolori  delle  giunture ^dtlla  po 
dagray&  al  dolor  dello  shaìtimento  de  m  tà,  e 
offa  ahbruri(tte,& bfHutfy  curano  dolori  aneti" 
cu  Vafiuiepefle  con  opopanaco  ^  empiai'ìyatey 
fi  ccntiengono  alla  podagra  ,  et  foghe  dì  cauol^ 
tmpia  fìrati  con  farina  di  fiengreco  &  con  aedo* 
CJr  cipolle  di  narctfio  cotte  con  mele,  f anano  gli  an 
tichi  colon  de  gli  anicoli.  et  foglie  di  mclt/sa  crìi" 
piaflrate  curano  i  dolori  ani  tki.  mforbioprtfo 
per  bocca  con  aucnimento  conferifce  v  tutte  te- 
grituduàfndde de  venti  .  il  mcdrfftno  fa  l'olio 
d^eitfoibw  .  Il  pcpefcaldai  mufcoli     i  ncruipiu 
the  tutte  C altre  C4>fc. Oltre  a  ciò  unger  con  vnguin 
to  fatto  di  cenere  di  pianta  di  canvU  con  fw^na 
frefca  di  porco^jxtìale  podagre  in  tre  dr .  Itioltye 
foglia  d'appto  cotte  &  cMpiéiiiYate gwttano.OjA 
do  il  dolor  è  fortcyempiajira  con  piluì>llacotta  in 
vino .  w<  rijulucr  U  flemma 'i)  è  nella  giunture^ 
a  cacciat- 1  nocumenti  di  l  frtd<lo  ,  a  proitt^càv  l*u* 
rifiatai  non  poter  muouerCi^alla  m.ignXX^^  ' 
U  difpofitian  della  recchit':^7^a  per  aprir  doppila 
ìitfni,&  rijxiluer  le  huniìdiià  corrotto  ,  confor- 
tando la  dìgfftione  >      rifobu  ndo  le  "^entofttà. 
T/igiìa  pcpt,macropcpe,cin.twomo  ottimo  acuto, 
fimr  difquinantOtJpigonardOigaUngày  amco$,co^ 

mino^ 
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pu;mafUcc  fma  di Jìnocchio^^amjh  ^(t'n'^cro  jcc  • 
coyuiìu  Citi. X 'loglio  iìjdOytiper^  ,  tosiOy  cuffia  li- 
^ncay  LOjìo  doliv^sanc  (Cappio  bonoUriV  ,  ana 
aurjìi.farofoliyiaYdamomo  minore,  noct . 
ta,cubchcy(aifGhulfwiO,fiU^al l'amo»  macis4 
tro  pconiayfior  difaUio  riscaldato  ,  rofmarinvi  .t- 
Cora  ano,  aur.if.p(fi(tyCìiii€Ìlay  ^g^'^i^gni  con  cjjt 
^uccaro  oncMii.& componi  con  doppio  mele  fpi 
VMto.La  fua  mifnraèdc  aurJ,  rlU  a  digiuno , 
drenando  fi  va  a  dormire,  Antidoto  the  (ana 
la  podii^y(Ly&  natii  dolori  de  gli  articoli,  &  del 
capo ,  &  dello  slomnco,  &  de  gli  occhi ,  &  della 
tni''':^i,  &  del  fegato  •  &  delle  reni ,  J^na  le 
pietre  inutsdjiate  negli  articoli ,  folue bene , 
^  ft  dà  vn\vino  integro»  Vigliarcupontico^aga' 
rito  anJi  on.ii.fu  pn.iiii.hipcriton  on. wpetro felino 
'/naccdon:co,meo,anadr.ìiii.gcntianaon.vi.arifio 
logia-xentamea  ana  on.vìii.camtdnOjonjx.  &  fi 
a  quvjlo  moiOypoluari-^xil  timo  jepatatamentc , 
*^  P^^'  ^^/^  i^ficmcyi^  dàne  del  mcfc  di  Gcu 
mio  cinque  giorni yun  dì  dopo  l'altro  >  fimilmen- 
te  il  Fcbyaio,  il  Mar'^o ,  l'^iprile ,  il  Maggio , 
tre  dì  di  Gi'tgnOydiiC  il  Luglio  ,  l*^gi>Ho  un  dì 
)t:)io,il  Settembre  un  folo,Ì Ottobre  dueyil  ì^iouerr 
brc  trcyil  })i cemhre  quattro^  &  metti  fmprt 
dì  diniL  '^y^v  tra  i'pno  l' altro, ajient^ndofj  tufu. 
l'annodfJla  carne  di  porco ^di  bue, di  lt:pre,da.fun- 
^hiyda  cnutìì.di jenapa ,  iVateto ,  &  dcf  rutti 
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Dì  TIET!{0  Belilo.  2^^ 
agnmì ,  &  dagli  herbaggi  agri  ex  fccund.  ad 
Clauc.  La  fifa  mìfura  è  negli  huomini  fcrop.  iiij. 
neUe  donne  poi  fcrop  ij.M  dolor  delle  giunture^ 
alle  podagrey&  alla  rerìtolità.Viglia  acoro  her^ 
modattoii  biochimòdi  dalla  fcor^^adi  fopra^  ojji 
n^ecchi, lenti fcoì  ticatey  fané  curbith,  aria  dram.  tj.  • 
'^^uccaro  on  ij.pefia  criuella^  &  dà  ogni  dì  drJij*  . 
€9n  acqua  di  betonica,^  è  mirabile  .  dolor 
tidle  giunture yal  freddo  intenso,  alla  dimenticati 
&  maffmt  nel  yecchiOyallegritudini  della  ve 
fiicAiall  htmor  cr»do,(^  a  tutte  le  egritudini  del 
le  giutitHre^alla  sodai(^ aglihumori  freddi  (3 ^  • 
napori  leuati  al  ceruello  da  predetti  humori^'aU 
la  toffefìmmMica^pr eparar  lollomaco,  a  retti" 
ficarloja  cacciar  la  vento fnà  grof^o,  a  digerir  ti 
cibo^adefler  l'appetito,  a  rifoluer  quelcbe  s^iu" 
grojja  nello  fiorii  aco  per  la  flemma  tad  acuir  la  vi 
fia,e  la  monterà  leuar  ladimcnticag^ne  a  schia 
rir  la  voce,a  ritardar  la  canutcT^T^a  difìolmrta 
podagra  per  caufa  fredday&  tjtfdlunqi4C  vncbio. 
tisa  q'^cHamedicina,non  haUfogno  d'altro  i^r 
confcruar  la  sua  fanità*(&  la  dcfcrition  e  quella,. 
'Pigli  trionpiperon,galangàyCaffia  lignea,  cala- 
mo uromatico,croco^fpigonaYdo,cardamomo,caY' 
pob  al f amo  yafero,i^eìr^ro, (emedi  mirto  jcao  an.. 
<ir.ij.m.tjìice,dr.x-trita,criuelU,cir  componi  con 
mele  ottimo  fpima(o,e  fa  lettuario  in  forma  op 
piatu,&  riponi  m  vafo  di  vetro  leggierOidannc 
dr. i. per  volta  quadQ  fi  vÀ  a  lcttù,ct  è gvanfccm- 

Gg  tof 


.  c    H  *^  ^ 

to di  Galeno.^ iiUrtttkiymoLi,  p...^u>.o^o  ujjt 
gioita  mcontatmte ,  &  cori  fuma  le  Immidiul, 
chefm  nd profondo .  1  igti  vifcOytenùmùna  ana 
ltb,sgraf]o  dì  toro,  fior  di  pietra  afià,mxr0ycalciì2a 
tnunfoinuOJijmQAìia  drdm.ij.  olio  <Cdiimna  Uh, 
s^poluenT^a  letofe  diipolueri^arey  me  fi  ola  tutto 
ìnfierncy^  app>      M  dolor  delle  giunture  MU: 
tatnpiejJìoncoYìoauf.  i^  xicfiar  pì<  ncntek^ 
'p  'mu  naturali ,  e-  majfime  alla  digtjtiua  >  a  trar  ^ 
fuori  la  malitia  ed  vapott^a  f(/ttìy^UarJa  fìtmma, 
&  fattlitar  la  fua  vfcita  del  corpo,  &  r^ff-  ena  la 
tdlora  citrinay& a  tutte  l'egritudini  del  fegatose 
dtila  mil:^ay&  ad  aprir  l'oppilationithe  fon  nel- 
le vene,t3  deli' arterie  profonde .  ^  con  fumar  le 
ftiperfiuìtàgroffeMle  vene^&  delUrtcrie  y  & 
niondifiCiiri  meati  dell' oì  ina    a  romper  la  pie- 
tra,  a.mondificar  la  feccia  de  <^li  bumori  del  cor^ 
po  per  k  fottiglte\:^a  della  fua  cperatione  ,  & 
mn  jclue  fuperchiamtntc^  .  La  fiamijuraè 
dramme  i.inuQigcndo in  hosìia  bagnata-,  ò  disfa- 
t^'n'ìf>  in  jicqua  di  bettonica  .  Viglia  carne pitio  , 
)c u  ...  Oy  centaur^a  minore , ana  onc.s,ftme d'ap- 
Pio',ameoSjhafeii,hifopo  di  kortOyagaricoaìm  onl\ 
i  'ienti-.\va  aur.  iiiiàameiiìio  dri.r/'me  iiìl,  mirr^y 
'^■o,cahnienton'òtaì.ajSpijdioipc(roselinOipraf 
jsuyuua  on-ii^semi  diàrutaybipcriconjnfopo  fae^ 
fuyana  aUf.'nti.joglioon.Uy.ìiu  o  knUiai.  Unisci 
con  onjj.d*clio  di  mandola  dolci  fmco .  Voi  com- 
finnico    ■  0,^  riponi  ifi  ti^ifo  dì 

terra 
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ìeyra  inuetriato  di  dentYO^&  ferha  flimcfi,  inan^.  . 

che  s*adoperi,  La  fua  mifitra  è  dra  i.aur.ucon 
vi^qua  viì  tualmcnte  caldino  rittuoli^ì  in  hcjiia  bit  ■ 
gmta^c/^  da  per  due  o  per  tre  bere  innani^i  dtji" 
nare^^S  queiìo  è  pan  fecreto  di  Cileno.  THl/^le * 
defcci'tttdi  Gdeno  i  che  fanarjo  i  dolori  dc'de 
gitmtuYCy  &  non  ìafcia  più  ritoVttarli .  Viglia 
fniraboUni  cbcbuliy'&  mdi,f€or:^i  di  cocomeri  aji 
nint^T^cdoària^polpa  dtccllocinttdayfale  indojjcr 
ntodattiU  biatìchi  mondati  dallo  scoy'^o  di  (apra 
aloè  fuccotrino  ana  dr.i.serapma  dra  ij. con  sugo 
di  foglie  d*akhechen^iy  &  di  :^doaria,  fa  mafia 
di  prUoUydella  quale  fa  pillole -come  grani  dipc-»- 
pe,&  secca  ali' ombra.  Da  drMj.ogrn  ter^^o  dì  do  - 
fo  mcx^a  notte.Si  dee  auertirechc  qi^/atuque  Ga 
leno  dia  dr  jpj  . per  yolt a, nondimeno  è  piPt  ficmo 
dAY  drxpcr  voliamo  secondo  U  soffzrcns^a  del  pa 
ticfite  con  acqua  caldaie  dopo  molti  di.dapbi  que 
fta  iììcduina^  Viglia  satiricn  pj.fpctie  di  hicrap' 
era  par.ijj4ritaycriuella^(^  componi  con  mele  otti 
nio  spumatole  danne  draH/,  peruQlta .  tlcttua^ 
rio  ^Amorò  del  I{e  ;  al  doloY  delle  giunture  alla 
foiraga  ,  alla  ficmmaper  laqual  fi  difìruggeil 
mcntOy  Cf  vale  alla  repiettion ,     dcbolc^f^a  de 
ii€riài!&  è  ottimo  per  le  donnesc  a  coloro  ne  qua* 
li  abbonda  hrimidità,o  [nperfluità  flemmaticayCt 
mi  contra  la pittr^.^<^Gileno  chiama  qucfia com 
po  fittone  aiuto  diuìno^  tipifica  hauerla  in  finite 
nelle prouata,  0  cheegli  non  (a  lasciò  mai,  &  è 

2  nel 


SE  C  I{E  T  1 
ftolfuo  lìh'o  de  ficretiV^Ua  radice  dì  gtglio  ce-  : 
lefie  aur. XX. gallano  dur.vi.^  dauic.iiif.il  dame 
€  pefo  di  tre  gram  d'or  :!^0y  ammoniaco  attr,  x.  er 
dr.rj.helleboro  negro  aio\6.mìiolo?ja  luga.yam\ 
y^rofe  roffe  aur.xx^turiith.aur.viìiquirhia  aur. , 
X'Iìscados  aur.viif.fatuìcia,  cetarn^a  minore. art  a 
aM,ix.&  dra.s  ((Jimanto  aur^riifxroco  am  i.  fu 
anr.iiij.meo  aur.  vi.eup^torto  af4r.xviJjerm<;ta$^ 
t  'tii  biandù  mondati  aur.x vv.fdobalfamOyCarpo. 
bdfamoana  am,  vii^.  agarico  aUr.xxx.  olibano 
aur.ij.camtpiiio  aur.xvi.caTfirdrio  atir  ij.  maflice. 
mtr. ri. ani  fi  faro, grani  di  ginepro  ana  aur.v,aco. 
roy  hifopo  ana  aur.  v.  harmeltcomino  faltmicoy 
nìaggiùrana,fciUa  affata, ana  aur. viij.  fer apino., 
doèyfttccotrinoan.aur.v.  coflo gcntiana,  an.  aiir. 
ij^oviganoanr.vij.nafìutciot  calamo  aromaticOt 
anaaur.iiij.trit^ttcriuelluyComponLcon  mele  otti 
tnofpumat&.fa  Icttaario  in  forma  oppiata,  &fe 
pclliici  inor:i^o  per  fci  me  fi. La  jua  mìfwa  t^ciuafi 
vna  mjcUd  con  acqua  calde  di  dccottion  difature 
iay&  dell' una,& -dell' altra  artHologia. 
•  Medicamento  di  Zenone^  ch'è  proualiffimo  alle 
podagre,(j^  a  tuttc.le  fa flhr.i  delie  giunture,  & 
f^ói}Apjrotproima  l'orma,bj)  igli  humorigrqffi 
€4  acquctadii'erft  doloriyapn' Cvppilaiionix  huo 
no  alia  p  ':etra,dtsfà  la  flemma  &mondifiiu  ifu^ 
perfìui  dal  corpose  dd'pólmme. Viglia  eentaurea 
f       :aur.ioo.herwjd4rtoU  bianchi  mondati 
d^llafiarzjdi  fapra  aur.x  ajfifi^wchio.appÌQ 

ana 


Hi 


DI  tJÉtl{P  B^f  J^O. 
ana  duYMMihanOjgarQf oliava  dr.t.aìidrkà^facd 
re  (li^Ì2.liò  cd('(Ì€ava  auY.ixuhcheygalhatto^  am^ 
moma€o\caSor€.,trior}pipcrov,jpioo  iomariOy  ava 
nur.xx.fpygona  rdo,  t  u  rbith  ,<ina  a  uy.  xxXàloè,fuè 
coirM  atfr.xvif.m^flktycroco.ana  auY.x.fcarnO" 
fl€a\àuYMij.  trita ,  criuelia ,  &  componi  ccn  mele 
ottimo  fpnmatOy&fa  ItttuaYÌo  infoYma  oppiata^ 
^fcpcUifà  in  or-J^o  per  fci  me  fi.  la  fua  mi  fura  è 
dr.iij*&  è  gran  medicina  al  le  predette  cofe.  Sugo 
deboli  heuutOy&poflo  in  chrifieroy  unto  ancù 
di  jopracttfa  la  podagrityl'artctica^&  la  chirugia^ 
tarn^  di  ltimaci  eimpiaflYata ,  acqueta  la  peda-^ 
^rà.'Fogl^cii  melifia  emptaflrate  curano  i  dolori 
àrletici.é^'oMciual  fta  cotta  una  donnola  finche 
fi  diffaccBy aggiunta  cera^l'Cua  i  dolori  delle  giun 
tttrtdè  nerui  &  de  mufcoli . 

Della  cura  della  fciatica ,        Cap.  11 L 

l' L  principio  della  cura  fta  Vcuacuargli  hmo- 
ri  che  peccano,  f  il  corpo  è  pUtoticOyfcra  la  ve 
Tia  del  braccio ,  ^  poi  la  vena  fciatica  nella  parti 
di  fuori  della  cauecchia  del  piede ,  &  poift  pur^ 
ghi .  Si  dee  aucrtir  che  nella  fciatica  non  fi  debbo- 
no applicar  i  ripercuffiui  ì  perche  la  materia  è  nel 
profondo,  &  la  concentra  più. Si  pofiono  apt>l  car 
fu  piedi  ^  fu  le  mani .  Btjvgna  adunque  nel prin  • 
àpio  del  dolor  fciatico^vfar  imiti gatìuiy fi  come  fu 
wmatiddiffugna  in  fu  fi  in  latte  caldo  y  nelqual 

OS,  5 
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S  €  C  J^  .  E  T  1 
flit  €otto  poluere  di  Immdattoii ,  ^  monun^if^ 
^he  la  fpugna  comincio,  àinfreddarftJcMa  vnal 
%Ya  rphay& non  la    tenen:  diJoprafrcdda.T^Hy 
la  fciatica  è  più  vii  le  l*tua,cuation  per  romito  ^che 
p^Y  difoitO'  Ma  quando  la  materia  è  incnUat^ 
da  i  farmaci  più  aie*  hi  y>na  renio  fa  n^efjà  fà,  è 
^ì^d^  Muto,  te  calametito  empi  aerato  su  la  [eide- 
tica tirala  mater  ia  dal  centro  alla  circonfe  ren:^^^ 
O'  fcalda  tutto  il  membro  >  nondimeno  diflcndé 
la  pelle.  Si  dee  far  la  pHrgationc  co  chrificri  moU 
to  acutìycon  benedeita^Xvn  biacaroli,  con  hierapìz 
graiconolio  di  ruta  e-d^anfto  &  con  fidili  earmi, 
fiando  la  decottion  ct^nfioridicamedìiif'iir  dima 
lilotóydando pillole  di  hemodattilomi  f^ìore.cori^ 
fctidu^cjfmdo  la  materia  digciìa,  LocaKdiPale^ 
no  alla  j(,iatiia ,  &  è  marmgliofo .  Viglia  cera^ 
dram.^o.vifco  cjuercinOydr.vitj.  trementina  dra. 
:ìiij.s,galbano  dr  Jij. ireos.  dxiJÌ^*s.  cedria  dr.ix.  olio 
ciprino  0  d'alcannayCncMj.  cera  ^cedria  con  olio  ci- 
prino liquefatto,  e*  poi  galbnno ,  &  pemcntinà^ 
Et  quando  fi  dee  leuar  da  fuoc^iaggiugniireoSiét 
vifìco  polueri:^ato      leuati  da  fuòco,  aggiugni 
mirra  polueriT^ta  dr.ri.nijro  dr.ij  s,  &  applua, 
Ammoniaco pnfo  con  pccCy  &impiallrato  fana 
gli  f datici .  Decottion  di  centaurea  minore  bcuu^ 
ta ,  ^  carùo  ì\gmano  bcmtOy  <^  feme  d*abi'ctano 
ion  bettovica  data  in  condito,  cwano  la  fciatica^ 
^ccto  fcilliticobeuuto  a  digiuno ,  cominciando  da 
poca  mifura,       ndo  a  poco  a  poco  fino  a,  onci* 

ma 
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DI  TI  ET,  J5.  .,>r/f^O.  2^6 
ctfTéi  la  fiUticayn  altro  per  la  fciàtìca^ViglUfil' 
fio^&è  herba ,  la  cui  gvxnma  c  afla  fKtnJia,fejHti^ 
diruta  (alMatkathaccbt;  di  lauro  anadr, 
pece.  ?-  ^  otj,  rnjiììa,  arnmoniaco  i^ia  onc.  M. 
^  vifoiiA  ia  'j^vmrna  in  aceto  >  m^fco^,  Antidoto 
the  libera  tofla  dalla  jciatica^Viglia  (dbina  dra^sf. 
pepcìfoglic  dihellcra ,  rutaana  dra.vi.  camcdrto 
dram.tjAÌà£Qn>vim , 

Della  dure^a^  nodofità  dcUt^nmtureCS  del 
modo  d' addolcirla  •    Cap»  1 1 1  L 

Fado  cominciano  a  far  fi  nodi  o  porri  per  di 
^^i^fièperanT^a  calda  de  ntxui ,  fi  dee  yfar  tutto 
Vanno  qutjio  ^utidoto.  Pigliaccntaurca  minore^ 
onc.v,  camedrio  hipericon  ana  onc,  yi  arificlogia 
rotonda  gentiana.petroJeliìWyagarico  fu,  mco^an. 
oncJif.fpigonardo  on.i  trita  yCr  ine  Ila,  &  còponi  (9 
mele  ottimo  jpumato^(^fa  kttuano  informaof 
f  iata  .  Danne  ogni  dì  quanto  una  noftlla  per  voh 
^ta  per  due  0  per  tre  bore  innar/j^i  defwarc  inuol- 
gendo  in  hoflia  bagnata  in  rivogo  fi  dia  con  acqua 
dibettonica^  0  con  altra  virtualmente  calda, 
locale  che  lieua  le  nodcfità  ,  &  i  pori  che  fin 
ne  piediy^  nelle  mani.Viglia  afronito  onerili. 
UementÌKa  qnc,  vi.  cera  onc>  xv.  prime  goccie  del 
faponaroypropolcoi  an.onMif  colofonia  libA*  olÌ9 
-pcccbio.ovc.  1 6. componi hficme  &  metti  sù^  per 
<h€  lieua  le  porofttày  &  k  nodofità,  &  vale  alÌ€ 


^  E  C  IlE  T  1 

poHenie  &  alh  podagre  acute.  Olio  mirabile  per 
lo  lmmor  lapidofoyper  la  mollification  delle garn^ 
bc,C^  per  la  dcholeT^^a  di  tutto  il  corpo .  Viglia, 
co  fio  y  carpobalfamo  ^fcov^^i  di  caffia  lignei^ ,  an^ 
dram,  xxx.  calamo  aromatico ,  's^enT^erOyjeìapi* 
no  ana  dram.xx,  macrcpepe  dram.-pii.  cordume- 
nOi^iedoaria,  ftafifagria  ana  dram*  W.  cipero  dra» 
xxJradicedi[quinanto ,  ireos  ana  dtfam.xii.  foglie 
di  mirto Jjlattc  bijanti^yfimp fuco  ana  dram  x  pt 
pa  grojfamente ,  &  tnfèndi  in  yim  di  buono  odO" 
re  fecondo  la  mi  fura ,  c<in  la  qual  fi  coprano  ,  (àr 
lafcia  Har  vn  dì  &  ma  notte,     metti  in  pignat 
tu  &  infondi  di  f opra  tanta  accjua  quanto  è  yina, 
^  poi  fpargiui  (òpra  olio  diftfamino     di  Imi^ 
fio  ana  dram  xxxx^-r  cuoci  a  fuoco  lento  per  fpa 
tio  d'otto  horty& poi  a.**u  aalfuocOy&  feparal*^ 
^c  qua  dalV  olio  y€t  poi  piglia  affaro,fpigonardo,a^ 
rnomo.ana  dr.x.foglio  dram. ri. mirra  onà.trita^ 
ì&  infondi  per  dì,  &  per  notte  in  vino  odorifero 
tome  di  f opra  y  ^  poi  cola  in  pignatta ,  nella  qual 
f ti  futa  la  decouion  foprafcritta ,  &  infondi  fo- 
fra  effa  colatura  Inolio  predetto,  &la  pignatta, 
nella  qual  fi  cuocono  le  medicine ,  fia  netta ,  fi 
filetta  la  pignata  in  vn'altra  più  lìiga,  nella  qual 
Jia  acqua ,     s  accende  fott  effa  rn  gran  fuoco ,  fi 
(he  bollendo  l'acqua  the  è  nella  pignata  grande 
bolla  Volio  con  le  medicine  che  fon  nella  pignatta 
minore  y  ^  fi  cocìnoa  fuoco  lento  per  altre  otta 
borei& poi  Ima  dal  fuoco ,  &  cola  l'olio  dall'ao'^ 

qua 
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DI  TI  ETI{0  B,J1R0.  2^7 
4jUitf&'cuociU  tcY':^^  vchacomc  ^'  fmo .  Viglia 
blatte  bif^^tlf  garo foli,  noce  moj  .  .  .  .//V. 
melelìon  nn:rt.i  ana  dra.  \  xx.  balfamadr.s, 
fejìale  n.iu.t^/.i  jLcchc  y  (j^  mfomtile  ih  nino  odo^ 
rifero  per  yndj^yù"  per  vna  rifatte  come  di  fopra» 
^poi  colale  in  pignata ,  &  cuoci  come  di  fopra, 
'pdicolatoliOy.&'  ripm  in  yc^o  frappato ,  CJf  è 
yhimo  le  II*  infermità  delle  gikutureEt  prenden-^ 
ione  perMocca  folnegli  humpr^  crudi^  &  conferii 
sce  alla  colifd-é'  alle  infernHtà  delle  Vtfcerc .  Et 
yngendo  solue  le  nodofnà  che  fon  ne  piedi  &  nel 
le  manii&  cura  lojlupor,  &  la  moficatione  • 

Dell*impot€n:(a  almoto  cherefla  dopo  il  dolor 
delle  giunture ,      Cap,  y. 

Piglia  bacche  di  lauro ,  teme  di  peonia  scorti^ 
c^ao^anoncMpefia  ^  cuoci  m  s.qMi  lifda  & 
lauatene  le  membra  deboU ,  0  laua  con  decottion 
di  uifco  darboro'i  &  con  feme  di  ginepro  in  yino, 
in  lifcia^e  in  acqua  di  bambagie .  *yilla  deboUi^ 
"^a  de  piedi .  Viglia  afaro ,  aloè ,  fiefmC'^ 
mite ,  tapft ,  cofh ,  farcolla ,  mirra 
ana  dramJii.  caHoreo  draàiii* 
trita ,  &  linifci  con  yino 
odorifero ,  fiT  Unh 
(ci  di  fO" 
fra. 


D  E   I   t  E 


M  A  L  A  T  I  E 

DE  M  VSCOLL 


IKATTATO  TRENTESÌMOTERZO. 

De  dolori  dt  mufcolifuor  del  md  francefe.' . 
Cap, 

fileggia  applicato  conferì fce  alla  contu^ 
fion  della  carne,  &  de  mufcoli.  Cenere 
dìv'maccic  conac  tOy  cura  le  contufìoti 
de  nerut^^  de  mufcolL^rtemiftapcHa 
con  sugna  «  &  applicata ,  &  legata  Jopra ,  cura 
il  dolor  delle  cof  eie .  Farina  di  fatta  cotta  conof» 
fmekjana,  Galeotto  in  j)lju  vngendo  cJdoJie» 
uai  dolori  de  m  ifcoitcaufjttda  fatica .  Matrix 
caria  con  fna  radice  trita  con  Jugna ,     aceto  (a^ 
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D   E   t    L  E 

FEBBRI. 

TRATTATO  TRENTESIMOQVAJlTa 
Isella diuìfion  dt He  febbri.      c.ip.  J. 

TFtte  le  febbri  fi  riducono  a  tre  foni ,  o  a 
tre  sf^nièrì  feiondo  che  tre  fono  i primi 
fkbitti  delia  febbre  cioè  fpirito ,  hùmo- 
'  r  f ,    lolido  5  cndc  fi  genera yputrida,& 
etica  febbreyfnondo  che  fi  accende  il  calor  in  qua- 
Imquca^cffifubictti ,  pcrcioche  la  efimera  nafce 

da  gii  fpir  iti^a  putrida  da  gli  humo'i^  laeiica  da 
Jolidi . 

DiU^j  febbre  enfìmera ,  &  della  fua  cura . 
Cap.       j  j, 

SEgni  infcparabili  d'enjmera.co  dfccttid  d'ori 
na  ihc apparifca  H primo  dì ,  caldo  foaue  ^> 

dar 
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DI  T1E7\  B.dlT^O,  259 
leggiero  in  dccottion  0  vapor  foaue.lftjimere 
vengono  0  per  vìa^o  per  faticalo  per  motoso  per 
fame  ,0  per  ar.gufìia^o  per  regghiare^o  per  timo 
fCjOper  dolore,oper  fomigtianti.La  lor  cura  è  ha, 
gno,&  che  f(  cibi  il  paticme  di  bHonilcibi.et  di  fa. 
€Ìl  digeftioneJl  bagno  (i  comicneatutte  l'efìme 
te,<^  rnaifime  quando  la  febbre  è  nel  fineoquaji 
nel  fine  yCccetto  nelle  febbri  che  vendono  da  cppi^ 
lationCyperche  pendono  al  putridoXhi  ha  naufca. 
tiuo-ytioè  che  fi  fatta  toflo^cccetto  che  nella  decli- 
fiation,  &  cIk  ha  cataa  roy  non  fi  bagni,  fe  non  è 
^dufìiiio.  Chi  ha  la^fimera  non  dimori  molto  in 
aere  del  hagno,ma  hiQdoneUafua  acqua  quanta 
■>€)fi  wgliono  fc  no  lah.iiicffcro per falde'^'^^aodcn 
fitàycke  allora  farebbthene  che  dimorajfero  lun* 
^0  tempo  in  aere  del  bagno. Ma  in  quella  febbre 
<ke  uien  per  oppi  llationcie  fyegf>€  aprono  i  pori 
^  rifoluono  k  h umidità  foucrchieiVcuctcuation  no 
fi  con  uien  f e  non  à  coloro  che  hano  oppilation  con 
tepletioney  &  fatictd  naufeatiuay  0  per  faldel^n 
^<  pelle y&  f  acqua  fredda  fi  conmcnc  à  chi  hà  l*e 
fimera  eccetto  a  quegli  che  hanno  le  budella  dcbo 
lì.  Mathi  patì fcelefnncra  per  pc^ffton  d'animo^ 
,  caua  piò  da  dilettiyC  dà  piaceri. Colui  che  ha  tcm 
pcran':^a  calda^&  facaj&  chela  fanir^vcgghia, 
'■x^  dura  fatica  con  (ojpiriro,c^  coicorpOy  &  chi 


aura  fatica  con  iojpi 
entra  m  febbre  efimcracoti  m  certo  v  rcapriccìx 
picntoje  non  mangia  incontanente  ^ .  ^bre  ài' 
fièta puttnda  0  erica ^it  tali  fldro  cibar  nel prin- 

civia 
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ùpiQ  dtlpirafismo  con  bagvoh acqua  oin  ymo. 
&  ciascuna  di  quefiefeUnfi  cum  cui  suo  ifim<k 
ne. 


Leila  cura  dtlU  febbre  humoral  in  genere^ 
Cap,  m. 

I^gliammiaoginedì  pfillia  fatta  in  acqua^ 
r  f  ^fJdi  0  T^ucche  lib.s.robd'uua  on(\ 

rtij.bolli  a  fuoco  lento  finche  //  rappiglile  poi  ag 
giugni  tragacame  bianco.gonma  arabica,  midol 
le  di  .temi  ai  citrulli.di  cocomeri,di  'yucche ydicoto 
gmyamitoystthe  dipoYceUana.scrne  di  maluaui- 
scoysandaìiamdraJti  trita,  crinella,  e  componi 
co  muciUggine,^  yob  soprascritti, e  fa  le  maria 
^el  qtid  danne  ogni  mattina  drMu^  altrettan- 
to mnanr^i  dorrfure,et  il  suo  bere  fia  iUqm^  m  Ila 
qml  fini  tatti  granchi  difiumc,^  sehcfkn^e  que^ 
ito  nicdicamento  non  ha  paro  dcl  iib.de  secreti  di 
On  ^cqaa  di pfillio  hcwmton  Tamaro  e//ingue 
n  fertior  ac/Hf^^ir  la  ìua  muciUggine  lieua  il  do^ 
ior  del  capo  liuiendo  la  fronte  mup  - 

Delle  febbri  collerkÌR       Cap,  li}]. 

N.^Jhlfr;raìiela  collora  nffa  fa  rigore, c-- 
ftbh  c olut  che  ha  la  lerjravavìcti  u(f 
(  '  i'^apo  Uyamodìfifa  d'fìlctlevd  quano,e 
Hvvif  Mut Oyf  termina  nel  scttir  qudli  che 

iortàn- 
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comincia  nei  ter^^^o ,  &-fa  diffìcile  nei  qttimter- 
mina  nel  nonoyo  ntl  decimo  .  Ma  a  coloro  che  co* 
minàctil  duol  del  capo  nel  se  ne  ua  nclli  x'mi, 
MaqueltheiAien  innan'^^i dxiì  critico ,  menala 
infermità  inlungo  .  Trvctsci per4a  ter-^ana  fatte 
le  debite  pmgàttoni,  Spodia  confefyw  d'acetosa  ^ 
con  sugo  d'acetosa  0  di  i^anad  dato  in  trociscigia 
ua.Sugo  di  pimpinella  heuuto  aitami  la  febbre  la 
fnan4a  yia  .  Tre  radiciytt  tre  foglie  dt  bcrbtnna 
date  eoH  dfcottion  di  bar hmna  curano  la  terT^ana, 
La^tiscuta  con  ferisce  alle  febbri  propriamente  de 
putti  et  purga  la  colloraXoloro  che  hanno  febbri 
collerice  non  fi  debbon  tener  a  digiuno.  L'acqua 
dherbo'tertiolabcuuta  tre  mattine  aU*albaonc, 
yi  per  uolta  cura  la  tcr7^ana. 

Delle  febùì  i  qtioual^rnc  fUmtmtìce. 
Cap,  F, 

P iglia  mafiiceiamfh  ,  nna  dramme  i. 

turbithdrMiJrita^xtinèilacotnpofiiconfne', 
le  et  darmjf.la  sita  misura  è  diamn^e  iiJ^naUwt 
turbithiagamo  ana  drarnj.mafb^ianiso  ana  dra» 
i  s, ir  Ua.xriiftUayCt  coni  poni  con  mtle  s 
La  sua  misura  è  dra.iitj  n'altro  che  pvouc  i 
fio  t'oìifia .  Viglia  fu^robbia affa  fa  polme  ,  dà 
diamÀis  con  ^qua  dihisopOytr  enn  saturciacal 
da.  ^Uc  fibbri  fUmtnaiue.y  ..uianconice 
che  prouoca  fot  temente  V orina ,  ViglialaciayCaf" 
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fia  llgnea^fime d*appio,C^ anift  a^  u  n>mpcm  con 
mele,  dà  dr.  iiif*  con  acqua  cald^  di  decottion- 
d'anifi.ElettuaYio  rojatoche  ual  contm  la  \quoti' 
diana  in  fine,(^  fontra  la  hidropifia^&  knento- 
fità.Viglia  Yofe-Y^fjc  dr.  xxx.radta  di  giglio  av^t 
ro  dr. i  smagar ko  dnif.  marr ubbie  ir, iiìj. lacca 
di  renbaìbaro  ,  legno  aloè,  cimmomo  yfeme  d^a- 
mfo,finoccbio,cominoyafi€n7^o,mafìiu\  ana  dra^ 
•pì^pigonardo.arilhlogia  dell'una  fortey€ delibai 
tra  aur.r.compof/i  con  mele  fptmato.Lafua  pììJh 
ra  è  dram  .iif. 


T>dUfLbhYe  quartana.  Cip, 

NtlU  (jtiartana,fi  de  far  firn  f  re  il  fai  affo  fe 
cofido  ilbifogno  det  f?racciofimflro,eli  dee 
\iiaydarsd  fangueèrofso  fcttìl€y&  alloYU 
fermati.&s  egli  è  negro  lafciacl/cgliefca.  Fatta 
l*tmiitcr(al pu'tj.^tioneySpiccrta  la  ?/;  7,  e prè 
meato  il  liomtto  dalla  cena,  fi  dee  i.  mte,  dì 
àarftfgo  d\ij]vn'^o  pcY  tcmperaY  la  ìHamnconia, 
^  due  bore  mmns^i*aj salto  della  febbre  ^theria 
cct^^  fana.Ma  chi  dà  thcriaca  innarì:^t  ia  eoìKct 
tif>n  tklh  tnateYÌa,di  fimpliccia  fario  dopf^ta,,  s 
ài  fa  CintcxT^ano,  Sterne  aduqi^e  di  hiperic  on 
hi  .1  la  (ftuir^tam .  fOecottìon  di  pi  mpinet- 

L  ^,  i  ..^jjcnapviyZ!^coj'efaifei:aldè  4  j^'im  ti'  ' 
qHaìtAnn  dceefJhUanco,  fouHe^  &  d$-  me\^^  - 

Hit 
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Dì  TIETI{0  Edilio.  241 
mfoYte'^i^aAl  polso  mila  quaYtan:i  nel primipio 
delparafisr>io,e  picciolo  deìjok^tardo^^  raro» 

Delle  fcbri  compojle, 
*  Cap.  yiL 

Piglia  seme  cCappioy^  di  finocchio  yradicc  d'i-' 
rensyl*Mta,^  l'altra  ariHologia^fo^lie  di  ca 
7MpitiOymeo,fù,ana  componi  con  ojjìmcle  scilliù 
C0y& danne  con  acqua  calda  di  dccottion  di  seme 
d'ap pioMettuario  alle  febbri  antiche. Viglia  ma 
fìice^cinamomo  ana  dr*i.anifi  spigonardo  ana dr, 
Jilo  aloè  drj.acorù,garofoliyanadr.s,tritatCriuel 
lay(^  componi  con  mele  ottimo  spimatOyefa  let 
tuario  in  forma  oppiata 'La  fua  mi  fura  è  quanto 
yna  nosella  per  voltala  mattina  per  due  horet  0 
tre  innano^i  mangiare  con  acqua  d*aJJcn7^o,  0  con 
altra  pontion  calda y&  è  ottimo  &  prouatOyelct 
tuario  di  squinanto  alle  febbri  croniche .  Tiglio, 
squinanto  aur.i^  o.ariflologia  rotonda  aur-^^.le^ 
fno aloè  aur^vi. croco,  fpigonardo,  oppio, carpo^» 
balsamo  an.aur.s^maHice  aur.i.  s.  triunpiperon^ 
foglio  ana  aur.iij.s  .componi  con  ottimo  vino,  & 
da  quafi  quanto  una  nosella*  Dccottion  di  asseu" 
^ofailmedefimo. 


Uh  Mo- 
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r  r 


Modo  dìfar.fud^ 
Cap. 


mi. 


PÌ{oimano  Uj.tuor  le  freghe  con  ouo  mjto 
cenere  dì  rami  dìfico^ocon  ollhy^  con  cene- 
re di  quercMy  o  con  olio  di  pilntro.o  con  olio 
&  pilatto  trito  in  efioyfregando  con  cjji  caldi. (^m 
toalla  febbre  pclitkntiaU  vedi  l'opera  ci)  io  ne  ho 
fritto  in  partkoLrt. 

Delle  febbre  etica,*       Cap.  ÌX. 

Qycili  che  fon  di  temperamento  caldo,  &  fec 
c oju i  te  entrano  in  febbre  etica,&  fpe 
òdi  mente  eleggendo  la  -pìta  nelle  /atiche^nelle  vi" 
gilic,nc  digiw  ,    .  'ira.itir  in  fomiglianti .  * 

Vvniuerfal  cura  dell'etica  confile  in  due  cofe. 
ynamnr^cflrchefiMoprano  di  dentro y  V altri 
/w  adoprano  dì  fuori.  Quanto  à  quel- 

le diftw»  t  u.Jjinano  tutte  al  freddo  all*humi^ 
do  y  fi  dee  però  aucrtire  quanto  f  gli  infreddati , 
che  le  parti  petorali  fi  guardino  *  ì  che  non  s'in^ 
freddimi  troppo  .  ^  ùcn  bagno  d*acqua  dol- 
"  "'   'caèjctni       y  feparata.Maquan 

do  CiU  è  congiunta  con  ftijbì  e  putrida  ,  non  i?i  fi 
conuicn  bagno Je  non  dopo  la  concettion  della  ma 
iena .  Vi  fi  conuangono  ancho  untioni  infreddane 
ti  0  humcttantiytnajjir/ìe  nella fpina del  dorfo ,  fi 

come 
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foWt,tv'^  Ideilo  yfnguente Spiglia  mucilaggìne  ìi 
p fillio feme  di  cotvgni  fatti  in  acqua  di  fiori  di 
uioU  anaonc^ij, midolla  frefca  di  gambe  di  uitfl 
lo  ^tfattay&  colata,  '       fatoL  te 
ijuafredda  ana  onc  s.u  ru  Oiancayq.s.fa  ungutn* 
to  molleycol  quale  fi  unga  tutta  la  spina  del  dor 
fo  la  fiate  freddo  y  il  verno  titpido ,  &  dentro  fi 
mettino  cofcyche  hiimcttinOy&  infreddino, 
tt  fi  dee  auertire ,  che  tutto  il  reggi- 
mento fia  contrario  alle  caU" 
fe ,  che  indujftro 
letica . 


Hh 


DEL- 
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POSTEME- 


TRATTATO  TRENI  HSIMOQV'INTO. 


Delle  pofleme  calde.       Cap.  /. 


0 


Quando  fi  cummda  la poflcma  calda,  o 
eh  i  l  corpo  è  modero  ripieno.  S'è  mon 
do  //  curi  la  poftemaMa  s'e  ripieno,fi 
^      co wwa^r  dall' euacuation  con 

l  altro,  locando  d  bifog^o^c  poi  fi  dee  caUar  la  po 
/tema.  .4  cura  della  po/iema  in  guanto pofìenL 
euacuauon  di  materia  flrana.chefa  la  pofiema 
con  cofe  Ueta  moUtficanti,^  rifoluenti  come  con 

co  ohe.  Et  noni  dìjfcren^a  daìlk pojima  U 

ta 
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DI  TlET[{p  B^r^O,  2^1 
tx  nel  corpo  mondOya  qukla  che  yien  nd  corpo  ré* 
pieno  poi  che  s'è  purgato  come  dijopra^  ptn/yela 
intcntion  è Jo!  ^       htll'vuo  &  r,ell'alt>  o  p9 
flema  ,\citnoct}€  nella  pofiewa  iheuicn  ntlcoY" 
fo  moìido^  non  è  necefiaria  lauta  riperct^on  nei 
feio  principio ,  qi^atiia  m  quello  che  era  prin. 
mondo .  T^elVapprolfmar^nel  principio  i  ripercuf^- 
fiuOìfi  dee  haucr  cura,  quando  la  materia  è  nc^li 
emuntQrii^]&  maffimc  quando  la  material  mali^ 
gna  ,  perche  per  application  de  tipenuffinifiri" 
uoca  la  materia  à  clJo  membro  principale  y&ta^ 
le  è  l*vperation  contra  l  operation  di  Ila  natura  cS 
grafidi(j!mo  pericolo  .Quanto  al  furar  la  rena  con 
fiderà  fe  la  materia  è  tutta  fin ffa^&  altro  non  hi" 
fogna  fe  non  curar  la posicmacome  difopra ,  Mit 
fe  farà  in  ftiiJ^o,fì  dee  diucrtir,     ritirarla  mate- 
ria dai  luogo  fuOi  ccnfidirate  prima  quattro  con^ 
dkìoni .  yna  è  la  varietà  di  lle  parti,come  dalla 
defìra  alla  fwiflya.dtjl  difopra  al  dt  fatto,  &  cefi 
per  lo  contraria. la  feconda  l  che  hMia  cura  alle 
cofnuniean':^  ^  alle  focietà ,  fi  u  rne  nel  ritener  i 
mefinii.noi  mcttenfò  leucvtofc  fono  le  mawtllc . 
La  terza  èyChe  conjideriamo  la  reti itnaine.ptf  che 
mll' infermità  dd  fegato  foriamo  la  bafilica  dei 
deliro  lato,  O'  in  quella  della  mil'^aja  baftlica  ft- 
Vijìra.La  quarta  è  con  foHecitudine  dislungar  la 
materia  ,  ciolchenon  fi  faccia  il      -'y^  »  '  '  :i 
luoghi  troppo  vicini. Empiaf ho  dit^j,  i.i..  .^ac 
qua  fenyi  jpritmeì  e, applicato  rifolue  la  poHemA 

^  caldai 
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tAÌda,  Empiajlro  dì  volitile  &  d^appìo  in  prind" 
fio.C^  nel  f  io  Hat&;^  fapa  di  vwo  con  olio  rofa* 
tOy  &cera,  o  fu  lana  fuccìda  infredata  neltempù 
della  fiate  et  mi  verno  tnpiday& fmnigliàti  Md 
quadi)  la  pojiema  5*è  ferma  fon  necefjane  co  fé  piti 
njolutiuecon  moil  ficauui^come  avetOy  camamiU 
laymaluaiiifco^& femc  di  lim^& diachilon,(^  em 
piaHro  di  cokothar^fecca  fetiT^a  dolorei  Empìafiri 
dh farina  di  grana  fon  caldì,(S  lmmìdi,&  nonfce 
wanò  della,  lalde-^T^a  naturaU  y&dUe  humidiU 
(he- è  nel  membro fon  di  qudle  cofe  con  le  qua- 
U  fi  maturano  le  poR^mr    rifoluecon  medicine^ 
che  aHergono, come  j         ^na  di  miglióypani€d, 
lùpim,&  per  mediiine  che  [caldano     leccano  i 
carne  farina  diloglioy  di  ceci,  d'oroho^i^  fono  vi- 
«  timenclrifoluerc  .  Le  più  utili  nella  generation 
della,  medicina  fmylauat  con  acqua  tepida^&  con 
acqua  mefcolata  con  olio ,  &  con  olio  temperato 
nella  fmcaldeX7iay&  cmpiaflri  di  farinaydi  gra- 
no con  olio  con  acqua^  ^  con  pane  ,  cocendo  tcm" 
peratamente,  ^  quando  fi  cuoce ^  gioua  molto  al- 
lepoHcmcdipoca  caldcT^i^a  cl%  dijfidlmete  fi  ma 
titranoy    propriamente  impiaflro  di  pan  di  foT' 
mento  per  il  fai  &  per  il  Icuato.  Et  forme  to  moH 
do  e  vltimo  neWaprireytcftimoniQGaLv.dc ftmp. 
Ma  fopra  l\ìrcy  c  nelle  quali  è  pofiema  non  fi  fa 
fante  o  mare   ,^  non  per  cofe  calde  o  humideyco  • 
megraifo  di  porco  &  di  vitello.!  graffi  de  buoi  et 
delie  capre  fon  pili  caldi^et  però  fi  conuengqno  aU 

k 
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te  pùjiemefudde  &  àu^e^  m  di  ritdlo  &.  ài  por 
cocorìferijceafimmorti.  Graffi  di  ^atlinaXS  (L*Q?! 
ca  Jofi  foflan-::^éf  piyf(/Uiie  i&u>tiolhotio affai» 
J{agia&ptcc  pafjano  poco  Inegualità  ,  &  Itque* 
fytte  m  Qiio^conf  -epitWtnccàkiecM 
declinano  al  frcdiiotUi  Uui,  5  .de  j empi. Quando  la 
poflema  pende  alCefitma ,  con  dolor  gratidé^ 
&^confiammag^ione ,  fa  qucfio  impiafiro ,  clk 
mitiga  il  dolore .  Viglia  midiìlla  di  pane  tagim-^ 
ta  minuta,  lib.  5  .butta  in  latte  caldo .aziiu ni(h 
mo  atyncm  onjij^acqua  rofatayOKÌifolatrolonJUf^ 
farina  V:^o  m  i.croco  dram.s.rofe  rcffeyrìi.s.hùl: 
li  unspoco  injiemey  &  applica .  0  fa  imptaftro  di 
malua>^  diyioie  cotte  in  acqua  é>  in  latte  in  f^ 
ne pcfii  con  hutiro,  0  con  effi  fi  mattino  cipolle  ir 
giglio ,  &  radife  di  malnauijco  con  /ugna  ^  fer 
mcnt0y&  Jomigli.inti .  Diacinlon  par  no  matura 
e  rifolue  le  pofieme  e  gli  humori  fatti  da  calidità^ 
Il  ladano  è  maturatiuo.  delle  humidità  grofjcylc^ 
quali  rifolue  con  pane  molle  .TicU'erifipile Jlem- 
maliche  dt/po  il  raglio  de  II  '  '  i  purgaticn 

della  (ollora^in fredda  il  membro  co  fugo  dt  fola^ 
tro^&di  fmpreHiuOidi  porcellana^di  iufquiamo$ 
di  lattugay(^  d* acqua  di  lenti,&di  mucillagintt 
di  pftUiQydi  yììgucnto  di  Galeno,  e  di  fomigli^tim 
Segno  che  il  membro  fi  a  infreddato  a  bafian^aè 
la  mutation  del  colore ,  ma  auanti  che  uada  alla 
'ne'>irc7^7^ao  aiUuorc,bi  sogno  fermar fiJl  che  mp 
>  >     .  plichi  coriandolo  con  farina  d*or7^ Ma 

Hh    4  scappa- 


S  E  C  II  E  T  I 
5'apparìfce  UuorCyO  negre7;ja,f€arìficat  &  mondi 
fica  il  luogo  con  acqua  di  mano  con  [alfa  calda, 
^  poi  me/cola  aceto  con  acqua . 

Dì  quelle  cofe  che  rompono  fen:^a  ferro.  Cap.  IL 

Piglia  midolla  difeme  di  bamhagio  dra.s.ym 
fcorT^  con  vna  nocé  rancidayfenapa ,  cauoli, 
^  cipolle  cotte ya^giugni  leuato,&  Jierco  colom" 
bino  &  metti  sù.More  di rouo  colte  di  Giugno^et 
il  Luglio ,  trite  con  mele  &  con  pane,  le  rompono 
mar aiiigliofammte.  Sterco  colombino^  con  farina 
étoro^  ir  con  aceto  .  Farina  di  fiengreco  con  rofìo 
d'uouo  Mei  ana  cardino  con  pece  liquida  mifla  al 
fuoco. Orì'^a  col  fierco  di  porco  .Cipolle  di  Ts^arciffo 
^  €  fcabiofa .  T^aflurcìo  con  polenta ,    aceto  cotto* 

Di  quelle  cofe  che  vietano  la  efttura  alla  poHema^ 

Cap,  III. 

ACquay&fanna  uori':!^^(^  come  fi  ìijcalda 
muta.  Spugna  bagnata  in  aceto .  Toglie  di 
rouo  frefche  empiafirate .  Legatura  di  pentafile 
fana  ì  paneriT^T^i  &  le  pofleme . 

Delle  pofleme  fredde    prima  deWvndimia . 
Cap.  JIIL 

L*l^ndimta  fiifolue  fregando  con  fale^con  olio^ 
et  con  aceto  saldOyfregado  forte,  hauedopri^ 

ma 
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ffii  fregatòii  Ittogo  con  unpanno  gonfio  .'Spugna 
hagnatn  in  pojla  forte  con  fale^nitrOy  &  allume ^ 
0  lana  h  [pugna  non  hamndoU  nuaua  conlifcia, 
ton  n  'mo  y  0  con  fapone ,  &  noHhaucndo  fpi4gna 
togli  feltro  tanto  grandcy  quanto  è  il  male,  Fifco 
d*alboro  con  m  poco  di  caUina.&  di  fugna  rilol- 
tte  le  poflcme  fì'cddc .  Dccottion  di  ruta ,  & feme 
d*appio  y  ^  cornino  coUO  in  vino  con  fapone  dif- 
fatto  con  m  poco  d'olio  cocendo  in  aceto ,  &  ba^ 
gnandoiti.vna  fpugna  nuoua  &  applicando  rifot* 
uele pojìerue  uentofe.Empia^ìro  di  bacche  dilau^ 
rOi^  di  meliloto. Farina  di  loglio,difiue,dic€CÌf 
d'or':^o,difiengrecOydi  comma^d'orobo,  di  panico, 
di  miglio. 


Delle pofleme  dure ,  Cap. 


r 


LE  pofieme s* indurano 0 per repletioneyO per 
cogelatione^o  pfecche'3^:^a. Quelle  clje  vengo 
no  pei'  repletione  fi  curano  col  vacuare  ^  quelle 
fer\congeUtion£  con  medicine  fcaldatiue ,  quelle, 
per [eccbc:^  con  debite  mollijicatio i  i .  Empia-* 
ftro  di  ghiande  ca  fugna  di  porco  falatatrifolue  le 
fojieme  dure.  Ortica peflata  ,  centaurea minoì-et 
agnocafio ,  l'una  ^  Inoltra  atriplice ,  ^  vf- 
nea  di  qncrcìo^  &  r adice y  dicappari,  &  radice  di 
dragonteay  &  auena,&  foglie  di  cauoli  congiun- 
te ^  feparatftmme  rifoluono  le  fojieme  iure  • 

Emfi^ 
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SEC  \  E  T  1 

Empìaftrùd'OribafiQ  de  ferino  da  Mcfuefail  we- 
deftmo .  Lupini  cotti  con  aceto .  h'urina  4i  lupini 
fon  aceto  .  1>{i^iUa  ,  foglie  di  malua  cotte  &  non 
cotte  »  Graffo  vecchio  di  vitello  Jafato\  Comina 
cotto  con  fichi, B^dice  d  ireos .  Oln  .  ^neto  &  di 
maWce,  Menta  cotta  in  vino  &  in  olio .  I{adice 
defula  .  \4brotano  catto  con  cotogni yri/oluono  le 
pójìeme  difficili .  Foglie  di  perfico  trite  confale^ 
^  eringio  peHo  d  ffoluono  le  pojieme  dure .  Sa^ 
pone  mollifica  lepotleme  dure,  le  diffolue .  La- 
patio  acutOifoglic  di  lauro  con  fanapa^&  polenta 
tniflayCS^  applicata  ytifoluonole  dure7^:^e  .  Dia* 
ipiilon  grande  matura ,  &  rifolue  tutte  le  duvcT^ 
V  ^  t*enfìaggior?i,  ma  il  picciolo  rifoiue  i  tumo- 
ri fatti  per  calidità  ^ 

Del  Scirro ,  &  della  fua  cura  , 
Op'  FI. 

IL  Sciro  è  di  due  forti  puro, &  nonpuro.l! 


e  quello  che  manca  d'og .  /  f aumento  y  u  /.w* 


puro  èqueUochecon  qH-Mcfenfo^óP  l'uno  & 
l'altro  -^e  Q  da  malinconia  fecciosa  ^foky&ra 
dicale  y  ^  d  fu-  '  ^ciio ,  che  è  malinr 
conia  mcfcolata  loì}  jlc  il  fua  colore  ha  del 
corpo  y  0  per /via  flemma  già  indurata* 
ìlf  ^  fello  jcirro puro  è  dipiombOyC^'dimolta 
dH'        ^yi  no  perauentura  peli  fotti 

lt%(5t  e  mjanal  ^dm  9  con  inda  a  ap^^ 

par  ir 
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par'r-  pocOyU poco,  ^ .  t  juaede al flBtnmorìV,  a 
g:, . , ijipìLttì,  0  aWefuura nel  l'r.ni^  ^.^^ 
nte  Miuenr!'  "  =   '      ^  •  u  mpo  del 

la p((lc  a  i  hiiu^  n'.tui,  vcuL  btncfottù 
L*afc€llcy  ché  jì  mi4.^(j  m  vn  fcìrro  ho;i  puro^  do- 
po fei  anni  dal  jw prìmipiù^vennc  grande  &  du 
70  con  largii  ne^freT^^^ ,  ncUu  parte  di  (opra  -,  & 
njun  medico  voltua  curarli), cyì  >  chefojjé  un 
tancharo.  Chiamato,  feci  U  debite  pur^atioìii,  ^ 
applicai  i  maturatiuiydopo  i  mtdu  ,  ti  co  qua* 
li  fi  rompono  Vefnurc  jenT^i  ferro,  s  aprì  ^  ^ 
fm  tener  aperto  pcrfpatio  d*vno  anno^fin  cheafi 
uia  tutto  il  nule  . 


heìiacura  del  canchero  .      Cap,  r  I L 

IL  canchero, qualche  nolta  commau  a  mjure^ 
qualche  volta  vkn  dopo  il J cirro .  Ma  quando 
comincia ,  allora  apparific  vna  picciola  durc:^:^ 
con  dolore ,  &  con  intrcpollato  battimento  doL* 
YofOy  (3  [ucccffiuamente  crefce  ,  &  le  vene  ne- 
gre intorno  al  luogo.  Ma  fecondo  juccc'de  allo  f  l 
ro  ifegni  della  fua  mutation  fono  ,  cnfiamma'^- 
gioite ,  battimento  con  gran  dolore^apparimei 
di  uene  negre  intorno  al  luogo .  Ma  in  qualunque 
modo  fi  fi  a  il  canchero ,  vartj  fono  i  modi  per  cu- 
rarlo .  Tcrcioche  0  che  l'huomo  vuol  di^rugger- 
lo  in  tutto,  C^queflo  è  impoffibile  quando  egli  è 
confermato  >  fc  non  fi  taglia  in  tutto  UmcmbrO'^ 
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^  S  B  C  IlE  T  I 
Ha  è  dìffiéileqnando  vòè  confermato  ^lafua 
cura  fi  facon  i  minerali ,  come  con  mia  lauatay. 
con  fregatura  di  muoia,  rimenati  in  mortaio  di 
piombo  con  olio  rofato  onf acino  o  con  olio  di  cbci^ 
Yo&confmili,  0  che  ft  cura  il  canchero  vieta-- 
do  che  non  crefca,  &  ft  cura  con  le  predette  co/e  , 
&  con  fregatura  di  piombo,  disfacendola  con  olio 
rofato  onf  acino  propriamente  in  mortaio  dipiom 
bo  con  peflt  lo  di  piombo  rimcnando  fpejjo ,  o  con 
acqua  di  coriandolo ,  £5*  apefìa  e  buona  .  Ofiru 
cerca  che  l* viceré  non  radono  più  oltre  ^  pue- 
Ho  fi  fa  con  linimenti  predetti  ;  ^  con  terra  fi^ 
pillata  ,  con  buio  armeno  ,  con  olio  vecchio ,  cdi 
acqUadifcmpreuiua  &  conbiaaay  &  con  fi^-o 
diUtuga  ,  ocon  mticilaggine  dipfilìio  ,  &  con 
biacca  di  piombo^  rimenando fpeffò  in  mortaio  di 
piombo  y  &  empiaUro  con  granchi  di  fiume  fro- 
{chi  propiamente  conclimia  è  giouatiua.  Ove^ 
roche  il  canchero  è  ulcerato  Csla  fua  cura,  fi  fa 
affiduando  panno  di  lino  infufo  in  acqua  o  in  jugo 
difolatro  [opra  cfio ,  6^  ogni  volta  che  fif€cca,ft 
bagni  comé^prima  ouero  fi  pigli  terra  figillata  > 
bolo  armcHOyaloè  lattato  ana  dr.jj,  midolla  di  grò. 
notbiacca  di  piombo  olibano.ana  dr.i.pc/ìafottiU 
mente,  &  adopera  poUeri  fopra  il  tumido  vlce^ 
rato ,  &  fopra  il  fecco  unguento ,  fatto  d'effi  con 
qUo  rofito  &  con  cera.  Sugodifeme  ài  dragontea 
foHo  con  lana ,     ortica  ^  midolla  di  noce  ran^ 
cida  curali  cane  ho  o ,  Vìlìoìf  dì  Had  alcaucbeis^ 

aUa 
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DI  VIETKO  Belilo.  247 
aUaUhbra,aUamorfeanegia  difficile,  &  a  imi 
t  uorbi  mdmconicLTiglia  hterapigra  dram.xtf. 
ìxUebùto  H€gro,polipodÌQ  quercino  ana  dram,v. 
agaricojaptsla^^uli  lauatojale  indo.colocintida 
ma  draùij.fa  majjh  per  piUolcMle  quali  dvtrw 
ondo  Uf  fcrctiTia  dei  patiente,  Fiar  acqua  di 
iam  con  epitimo  corjfertfce  molto.  Lifiia 
con  fermenti)  o  con  puro  nocciolo  d'o- 
uo  lieu.i  l^  ulcere  canchmgne. 
Spugna  infufa  in  lifiia 
di  rami  di  fico  po- 
iìa  fui  liuM 
gocu^ 
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POSTEME  i 


V  E  S  T  I  F  E  I{  E 


HATTATO  TRENTÉSIMOSFSTO. 

De  carboni  dell* aUhoin ^dc  buboni  che  vengono 
tempo  della  prflco  che  per  fua  natura 
jon  maligni.    Cap.  l. 

I^T^f'^r  bilicar  do  i  ani  fi  ^  maHicc, giunco  yan  a 
j  ^  '  '^^''f 'ili par. s. componi  con  al- 
^  trL^t..u,j  j.t^  j  dì  cotogni  agri y  >  etti 
(3  metti  su  ,  Scabìofa  appticJta  fui  cat  bo- 
ne cura  in  tre  bore  .  Sterco  colombino  con  fcmc 
di  linOy&  con  olio  rompe i  carboni.  Lmpiafiro  di 
piantaggine  ,  pan  difcmola^  <^  dienti  cura 
Valthoin.  M  x  fi  dee  intender  fatte  femprc  kptir* 
gutioni^^  huacuationi  debite. 

Del 
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Delpunericcìomnligno .     Cap,  IL 


248 


T  ^  ma  dì  queUi  panericciè  poco  comfcmta , 
^  Terche  cffa  t  po/hnta  calda    maligna ,  & 
Vien  ne  lati  deU\gna,&€aufa  dolere  intefo  daU 
la  materia  fàufia,hauendoj?òco  0  nullo  tumori , 
LacuraW  ^uefló  malet  iagliar-^dallugna 
per  lato  fino  alCofio ,  ^poi  mctterid 
sii  una  chiava  d^uouo  col  rofio 
infieme,  bene  sbattuti , 
metter  dentro  t 

&difu0' 


DEL^ 
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DELLE 

F  .  E  R  I  T  E. 

T  R  AT  TA  T  O  T  R  E  N  r  E  S  I M  0;SETIMO. 
Della  cura  delle  ferite  in  genere,  Cap.L 

LU^ìiiuerfale  canone  nella  cura  delle  ferite 
è  che  non  ri  ven^a  poflema.Ft  qtteflo  fi 
fa  con  fatafio  diucrfo  dal  luogo  oppofito 
'J  /  eperauenturale  ferìtenon 

fojjero  neli^unOiiZT  nelCdiìO  latOjf'a  quali  renif 
fe  sangue  copiosamente ,  perche  al lora  mn  ftcmo 
fili  fati  dil  falajjo.  Bi(ogna  parimente  applicar  ri 
percuffiui  intorno  alla:  ferita  con  olio  rofato,  con 
aceto  env  hnfn  annnw^con  terra  figilUta tcon  fan 
guc.  ..,/jmi^lianti  -  ^ppH^  di 

dentro  ......^  ''>ita,&  di  fr'r^r-  rìhime  d\tom  col 

r offo in fieme sbattuto, hi  i,^  .^  à  ferità  srvjpf'- 
te  bajierà  congidgìm  le  labbra  della  ferii  > , 
gare. 

Vd 
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Del  fermarti  ftujfo  del  /angue  delle  ferite, 
Cap.  II. 

Gomma  trita  fottllmente  con  ge[fo,e  co  pot 
ucre  fonilifflma  di  mulinojìringono  il  fan 
^ue.  Stereo  afnmOy&  cauallino  abbruciatOyC  me» 
■  fcolato  con  aceto,& poflo  fu  la  fcritaX enere  di  ra 
naauhruciatain pignatta  ben  figillata.  Ceruello 
digallina,tela  di  ragno.Voluere  dilombrici  con 
incenfo  bianco    chiara  d*uouo,Borfa  di  pajlore. 
Scor:^o  didentro  di frajfm. Bai famina  fon  tutte 
buone.  Centonodi  cura  le  ferite  frefche  fanguinold 
ti,Scabiofa  cottucon  vin  garbo  fa  rappigliar  lefe 
ri  te  grandi.  Confolida  maggiore  fa  il  mcdeftmo* 
Toluere  fatta  d'inchiofiroyc  di  cenere  di  radice  di 
falcio  Hr igne  il  fanguei&  fana  le  fcritc  '.Hiperieo 
poluere  di  balfamtna  pre fa. Foglie  di  mandrago 
la  empioHrateXetaurea  miaor  e ymille  foglie  tom 
letico  di  venere,  tmpiaflro  di  fugo  d'aJstti:(io  eon 
poluere  di  comino^^  con  mele^cura  i  dolori ,  &i 
I    U/jori  fatti  percossa» 

Cura  di  coloro  che  caggion  d'alto.  Cap.  Ili, 

« 

Chi  cade  d*altOfft  riuolga  in  cuoio  di  mofuu-, 
ne  0  di  caflronegià  /corticato  mentre  è  cat 
do,e/o  libera  quel  dlMcunigli  fepellifcono  in  l^ 

1  i  fa'/ne 


:>  E  C  K.^  T  1 
teme  che  ftd  csldo,  Matpu  ficuro  far  il  falaPo 
dìnerfmoyT  Poi  dar  la  fegtante  he  uà  ada. Viglia 
fior  di...j.  ..Julaonà.bolo  aténeriojerop.ij  cro^ 
co  fcropldijsolui  con accjux  di btttonica^^ pigli 
ynaJma  iman'^i  mangiar€y£^  v^lc  ailacalditu 
ta^XÌT  rofiura  tanto  dentro  quanto  di  fuori.  Sugi 
dkmiUe  foglie rcHpontico,&  darfcrop.ij.d'a- 
garico£on  vino  no  btusniofeìAre,  ma  co  acqua 
calda  a  cin  ha  febbre .  Similmente  lijfatura  di 
waluauijco^&di  mummia .  Sterco  di  porco  con  ce 
YOyCon  olto^con gomma  arabica  confermagli  ofji 
rotti  9&gioua  alle  lajjat ioni. 

Della  tagliatura,&  della  puntura  denmU 
Cap.  mi. 

LjL  puntura  de  nerui  ft  fomenti  con  olio  col* 
dovccchioifattoiljdojjo  ìa  purgation 
^mcffaria  poi  metti  trementina  dabeto  con  poco 
d'euforhioycioè  ne  corpi  fecchi,&  dnri^ma  neput 
ti  et  nelledonnchajla  la  fola  trementina. Itemf oc 
eia  di  mele  con  euforhiOiaggiuntòui  f arapino  con 
olioyqualche  volta  con  trementina  necorpi  fec- 
chili  medefimo  deU*opopanaco^afla  0  folfo  con 
olio.o  concuforbio  ^oconcera^^con  termenti^ 
tia  d\tbeto,&€on  pece^ponendo  vna parte  di  cC" 
raJeW  altre  cofe  mc^a^htfi  dee  metter  la  (  ecc 
inftemcyquando  il  corpo  l[eahiJfimo^<&  non  aU 
mment3,^elleferite,&  ne  ta^U  de  nerui  {e  fon 


DJ  TJET.  250 

fiepcrti.non  vi  fi  memeufohio  ma  cdchalata 
talpcffo  inacqua dokc.&  dtsfattacon oltO^  otnt 
ii/uLta  con  olio  rofato,&  r  ngi  il  capotti  coUo 
€  U  [pùUcSapa  di  vino  0  vm  dolce,  Cucqua  e  cat 
tìua  nelle  punture  de  mrui.TyMifu  d  ^ndrofte 
defcrittida  Galeno  fono  ottimi. 

DeUafcottaturadefuocv.  Cap.  F. 
'  £/  principio  fi  debbon  metter  cose  rinfrefca 
^  ^  tiue,comeacquudifdatro.dipm,u^^^^ 
et  di  rofe  con  chiara  d'uouo,chù  quefleJolf^M^^  la- 
rdano venire  le  vefciche.ll  medcftmo  fa  la  radice 
ddlacipoUa  dinardjfo.KadUedigigUo  arroJUta 
e  trita  co  olk  rofato  mefiaful  luogo  U  ^^'^'^^r 
fo  d\iom  Meo  eon  olio  rófMo  (3  cera  bianca,  et 
graffo  di  capretto  fa  prò.  Jt equa  diMie  di  cauo 
ÌJnpuleoL  Ma  giornata  mc[coU  Unguento 
pnpuuon  con  vnguento  di  litargvno.Scor'^o  ai  pi 
no  con  litargirio,(5^  olibano  Unguento  di  calano^ 
luuata  fecondo  l'arte  con  cera  hianca.et  con  aceto 
rofatoJ'ngufnto  d'olibano  con  graffo  P«»'^'"^' ^ 
d;oca  curano.Foglie  di  belerà  cotte  m  ^'«^'^/^^^^^^^ 
.  di  pecora  con  ura,  &  con  olio.  Tolucre  dt  jolette 
recchii  diJ^aype.Cenere  di  cauolì  con  ,biaradnQ 
uo  fon  tutti  buoni. 
Della  fcottatura  con  acqua  calia.  Cap,  ri- 

e  /  ìouorra [libito  innan-i  che  il  luogo  ft  vc  cr 
O  dn  can  acqua  rofata.con  fandali.con  canfora 
'      ^  li  X 
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Kon  lafciSdo  cheftfachì.miritroKandoevm  h» 
le  predette  cojc,  onero  ui  fi  metta, ù  pan  bt. 
gnato  m  acqua  fredda  et  potucre  di  scorro  dipi, 
no  sparso  su  la  scòta  tua  vai  motto,  &  amo  tut- 
te l  altre  cofe  Jcritti.  nel  capitolo  precedente. 

Del  CMiar  le  cofe  che  fon  fitte  nelcorpo. 

C-irianidikrberotrìt;,^  emplaflrati  cauct- 
I  no  fuor,  lefaette  fitte  nella  camene  spice  et 
€0tdt  altre  cofe  come  rompimenti  ded,  off,,  e  co 
tali  altrUamedilumack.^mettdue  fanalai, 
lide  mn  lafcìano  enfiare,    tragon  fuori  le  cofe 
fitte  nelcorpo  seme  d,  rucola  abrotano  confi- 
^a.Feccta  d  aluearH^pi.apolle  di  narcisso  con 
Mele,hnoma,radice  di  rouo  canino.radice  di  cala 
mo  Rerco  d 'Ka.ariflologistrita.aneredi  canna 
inefcoUta  con  accto,poiipodio  trito  con  sirena  di 
porco,fogltc  di  papauerofaUatica  fichi  non  ma- 
turi  cenere  di  funtoterra  trite  con  m  ,!  crudo,  fpo 
ifUifcrpeeonfógnadi  lepre.  Tutte  quene,  & 
da  perfe&  compofic  inficme  fanno  l'opera  Radi 
ced:inula,&  di  canna.con  ariMogia  &  fu^na. 
<S  mei  trito  mfieme,& por.o  fui  luogo  catta  fuor 
fpW  saete.Cencre  di  lombriei  tencfiri  cotta 
con  mek,cmia  fuori  ifrat^tenti  deWossa  rotte  dal 

DSL 
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I'. 


PRONOSTIC  I 

AD  OGNlNFERMiTA. 


s 


TRATTATO  TRENTESIMOOTTAVO. 

E  tu  barai  in  mano  la  htrba  btrbaina 
f  <K">""^derai  allmfetmo  tome  eili 
Jit,  fednd  bene  guarirà,  fe  dirà  male 

^uari.a.  Sei  inferma  terrà  in  mano  un  fi^Zo  di 
lardo,&  pollo  genia  v„  cane.^'ilfane  lo  mLa 
guanraje  nor  lornmgia  morrà.St  tonica  LrL 
ta  ,on  orina  deWiHfermo  fi  feccherà  il  dì  feJ„u 

fmto  a  bere  ,fe  lo  nomila  morirà .  Torta  auanti 
l  infermo l  vueUo  calandra,  s'ella gimdaa  dìrit 
tmh„f,,mo  guarirà ,  ma  fi  volgerà  la  12 

l'irte  inagno  ne Juoi minerali . 

1  i   ì  Ml6 
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DI  SLOGATI  ONi: 

ET  DELLE  ROTTVRE, 


DE  GL!  OS5I. 


TRATTATO  TR  ENTE.SIMONONO. 

Ciò  che  fia  didogation  in  generale .      Cap.^  I. 

LjL  dìslogatìone  è  in  terra  vfcita  deWof 
fi) dal  luogo  Juo  natmalcy  mala/epara" 
tìone  h  ujcita  ddl'o(]<j  come  sì;  ditto ,  ma 
no  inttra.onde  alcuni  L  chiamano  torfto 
ne,^ic)megiutmcsÒ  f^^iH^  disfogarfh  come  del 
ginocchfo.tt  alcune  d^j^       me  delle  dita  &  del 

gomito,  et  alcune  so  di  me\X)'  ^^^^  T 
fpaUcfìitelle  cofe  che  fi  dislogwofaciimète.ft  rr- 
memnii  ancofadlmite,  tt  qlle  che  so  diffitilh  son 

anco 
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DI  VlETì{0  Brillo. 
anco  faflidroff  a  rimetterfi .  Disio? aùon  caiitua  è' 
quella^  quando  ella  fi  fa  con  rompimtnte  della  le- 
gatura lanital  leya  Vojjoy  conCojfo ,  &  per  lo  phi 
amen  net  capo  dell' ancha  tt  delle  Jpalie . 

De  fc^ni  comuni  della  dhlogtttìonc . 
Cup,      1 1, 

Ilftgno  vniuerfo  che  la  giuntura  jia  àhlogaU 
òhfeYme:rT^adellagéimtura,eon  alte^Xf^  dat" 
t  vn  de  lati y&  co  cocauità  nella  fna parte  opperà. 
Si  dte  confiderar  il  mebre slogato^  &  il  ftw  tntm 
òro  pari ,  acciochefi  conojca  la  differen:!^a  cl/é  tra 
toro .  Quando  ^giuntura  in  tutte  le  jne  pani  fi 
fnuoiie  agcuolmcnte,non  è  dislogata  nefeparatd. 

Della  cura  yniucrfai  delle  dìslogationi . 
Cap,      1 1  h 

Lw//  dhlogatìonfiO  cìfè fcnrpticc^o  eh- è  compo 
Ua.V intentìon  nella  Jtmphcc  è  il  ridar  tof- 
Ju  nel  luogo  fuo  nel  quaVera  fecondo  la  natura ytra 
hVdo  il  nib^o,(f  comprimendo  il  luogo  oue  haf<ì 
Valtez^i^a  ve<  Jo  il  luogo  nel  quale  è  laconcauitày 
fn  che  Cvno ,  (f  l'altro  non  appari fca  fuor  della 
natmay^ molte  uoltefteonnfce  per  lo  fuonoch^è 
ritqrnato  che  fa  ti  capo  delCofj'o  nelCcntrar  del 
pifietto,  ttpdifilci^r  peìchi  la  Ifgmtmaaf/ì^ 
inra  dalla  pofiema  ,        ri  fi  mutino  pm.ni 

li   ^  (aldi. 


S  E  C  I^  E  T  1 
taldi  perche  fanno  pofiemay  ma  bifrgna  che  ficn9 
infufi  in  cerotto  infreddato,  o  in  vino  iìitico.Qux 
do  il  membro  è  rimc[jo^(^  non  può  Jlar  al  [uo  luo 
go  nafce  per  ri/petto  della  himidità  mollificante» 
Là  onde  ha  bifogno  di  cauterio^o  di  cofe  che  la  ri" 
foluino ,  &  difcchino  fe  fi  può  fare .  La  disloga^ 
tion  compojia,  oche  è  conferita,o  con  piagalo  con 
poHcmayO  co  rottura  dUffi  se  con  ferita  con  piaga 
che  ftcn  con  intcfo  dolorc,fi  dee  prima  atteder  allà 
ferita  0  alla  piaga  per  rifp^tto  del  dolorcimitìgan 
dolo  y  ma  fe  fard  con  poco  o  molto  dolor,  bifogmt 
acconciar  laslogatura,    finalmente  volgerfi  al" 
la  fcntay  o  alla  piaga .  Si  dee  notare  che  fe  in  rt% 
tempo  mede  fimo  fi  facefie  la  dislogatione  &  la  fe 
vita  ^  che  rifoffero  i  nerui  difcòr pertico  imufco 
lijnfogva  tagliar  quella  cat  ae^  <T  cuocere  ilmu- 
fcolo  0  il  neruo  con  olio  caldo .  Se  la  dislogatione 
farà  con  pnnturayfi  dee  attendere  all'una  cofa,  et 
aiValtrayMa  se  sarà  ccmpofla/i  curi  prima  la  p9 
Sìemay  &  poi  fi  rimetta  il  membro  slogato .  Col 
mede  fimo  modo  fi  dee  rifiaurar  la  fcparatione  ma 
la  iontanati'^a  del  me  mbro  fi  cura  con  gli  empia'' 
ftìi  fiitici  mifli  con  cofe  calde  come  con  balauUi 
dicanf<na. 

Della dìfklution  della  mafcella,    Cap.  Il  Ih 

QP'ado  la  mafcella  fisluoga  di  dentro^  la  hoc 
,  care/ìa  aperta,  &  i  denti  di  fotte  della  ma*^ 

fcclla, 
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[cella  vano  dietro  a  denti  della  mafccHa  di  fopra» 
Ma  quando  fi  sluoga  difuora ,  fi  chiude  la  bocca, 
e»  non  fi  può  apnre,& fuori  fi  tu  de  la  mafceUa  ri 
Iettata, (3  non  fi  può  fiucllareSi  torna  a  [uoluQ^ 
go  mettendo  ìs  dita grcjje [opra  i  violar i  della  ina 
[cella  di  [otto  i  firigncJidu  la  parte  inferiore  della 
niafcciLi  con  t altre  otto  diut,  tirando  tutta  la  dif-^ 
fereraia  della  pofitione,  tirando  yltimamente 
al  contrario  del  luogo  al  qual  inchina  la  rìleuatn 
ra .  Dice  Ijippo.  che  fene  disluoga,  ouna,  o  due . 
Se  vna  folaffi  vede  per  la  tortuofità  della\maJcelU 
da  lati  y  &  denti  non  fono  vguali ,  mafie  fono  slo^ 
gate  l' una  l*altra^  fivedc  aqueflo,  che  da  lati 
"non  è  tortuofità ,  ma  il  mento  vien  luogo  o  hreuc 
fecondo  che  la  didog  t^onc fifao  dinanT^i ,  o  di 
dieéro  • 


Della  dislogation  della  fpalla , 
Cap. 

L^A  dislogation  della  fpalla  qualche  rolta  fi  [a 
difetto ,  &  fi  fente  fiotto  taftella  mi  folletico 
del  capo  del  L'inchiodatura  come  vno  uouo ,  e^^  di 
[opra  una  concauitàjaqual  fi  comprende  ageuci'^ 
mente  al  tocco  .  La  cura  fi  [a  col  tirar  forte  ti 
braccio,  &  riducendo  la  ihcafir atura  al  luogo  fuQ. 
4d  quale  eUayfcì. 

DelU 


SECRETI 
Della  dhlongation  deWancha .    Cap.'V  L 

L^jfncha  fi  disluoga  di  dentro  ,    allora  iLpiè 
)  è  piti  ImgOynnÒ  è  pqffibil  piegarlo  fr.  nò  con 
tiohre ,  &  non  pttò  caminar  fe  rtonjul  calcagno^ 
&  fpeffe  volte  gti  fi  poflcma  l^anguinaiay&glifi 
fitien  l*orina- Maje  gli  fi  disluoga  di  dietro  it  piè 
fi  [corta  y  &fi)pra  ejjorien  vn  diffidi  diji 
injsntOy&apparifce nella  fm anguinaia  "pna  y^f^^ 
tificationey  ^ilcapodeUacofcia  dichma 
torcimentoMa  quando  la  dislogatìon  v*pp 
tVOyallora  il  piè  slogato  fi  fa  lungo  qmr. 
derà  più  dell* altro  y  &  li  ginocchio  vien  ^  i^.  itOy 
Cnon  può  raddoppiar  il  piede  apf»i^  il  fiacca 
enfiata ,  (jr  poflemato ,  pmhe  il  capo  delki  ccfcia: 
entro  già  in  tfio>&fe  fi  disluoga  di  /«e.-  /,  li  [cor- 
ta il  pièy  &  nell'anguinaia  apparijce  profondità^ 
&  rileuatù  nclfiio  oppofitO  y  &  enfiitggio  dalle 
partì  di  dietro  • 

Della  Sslogatmn  del  cubito ,  &  della  mano  «. 
Cap.  1^11. 

IL  cubito  dislogato  notf  fi  può  tinolger  à  dì^ 
troict  piegar  di  detroMa  la  ferma  delle  ghn 
tmtg^il  nt<Mo^dfUa.pojjMtà  del  meuerlo  dimch 
flra  s'egli  è  slogato  di  f uori  o  di  dentro.  Se  fi  tpeca 
il  poi  Co  dd  braccio  dislogato  nel  cubito ,  colui  chi 

tQCC£t 
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DJ  VI  ET.  B^I1{0.  454 
tocCttfhtti  iifu  .  l  amami  distorna  di 

derip*r>  mn  pu  o  pie^4  r  te  èia ,  Cj  jji  dij" 
lao^i  di  fimi  ^  non  può  dijiendrr  U  dna  . 

Delle  dislogatio  .  .ic  venyno  f)cr  nafcimentOf 
(j  dagiomftw,  (hper  infermila. 
Cip,  yiu. 

Q (^ando  la  f palla  fi  dlslitoga  ^che  fi  njfca  d 
qjitl  modo  0  nelmjcerej  auivcbe  gli  ciffi  che 
le  sómmi  ft /corcano,  ma  lapartedifopra  fiafer 
ma.  Et  l* altra  (palla  cnfcend  efj'endo  puto  rffefa. 
7^e  gli  huomini  fatti  gli  ojji  non  fcemano ,  ma 
la  carne  fi .  Isella  dislogation  del  esibito  nella-' 
dolefcentia  per  infermità  ut  /upra,  fotto  lale- 
fton  vicina  al  cubito  fi  fanno  molto  più  corte  le 
mani^leéta ,  ma  la  jpala&  il  braccio  fon  più 
fotti  per  lo  notrimento  ilquale  nonpalja  alla  ma 
nOyma  fi  ritim  nel  braccio  &  nella  (palla ,  l'altra 
mano  poi  è  più  forte  •  Coloro  che  hanno  la  mano 
slogata  per  lo  lor  na(dmento  la  hanno  più  debole 
&piucorta,ma  nell'adulto  lofja  {ìanno  al  fegno 
loro.  Et  fe  l'amba    la  cofcia  da  natiuità  fono  sia 
gate/tfc9rtanOi& la  gamba  alla  debita  propor- 
tione  è  minor  Cy(i^  le  carni  di  fuori  fcemano  gran- 
demente ^  tardi  (refcono  &  tardi  fi  fanano.  Ma 
fe  qu'  flo  auien  per  infermità  l'ofia  reftano  ,  ma  le 
carni  fcemano,^;^  vano  errando  bora  in  qua,  bora 
ìrtlà^comene  bm> 
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DELLE 


DE  GLI  OSSI  ROTTI 

ET  DELLA  ROTTVRA 

D  £  L    C     A  N  E  O  , 


TRATTATO  Q  V  A  R  AN  TE  S  iMOi 

Li  ojjiyo/tJ  nonftpojsòfaldarefenon 
U  ^-^  ^^^^^^  ^^^^  ten€Y:jJìmyfi  come^uel 

n/.ztcrL^yifttìfa  corre  al  luogo  rotto, 

legando  k 

p^ti  qifafi  come  colla.  Le  Icgatun 
della  rctt::^a  fi  de Lbon  legar  ootii  ^,dì,*'&fc^ 
^  ,    tiepida  fin  ch'il  luogo  rojjtg  ' 

gi  a"  i  tm .  Et  i  patietìti  fi  deon  nel  prìn- 
dpiofalaj}nr€i  &  purgare  ^  n.etUndoli  adìe^p. 
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tnf,emc,aìlora bifirna darL^h"  ■  i''*^'''' 
-,.0  ,a,bo.  K 

L:.  membrana  dura  ddcnneilo  f. 


[azii.&ft  lìtui  mtQ  Voffo  rotto  fm^  d^Arw.Mà 
nella  ferita  ft  metta  mtdii^r»cnti>  led.%tiuo  dtl 
hreynceno  vcahto  dice  Cak.vÌMictìyiH>ne^ 
yn.uymo  cthifio  fu  le  membrane  del  cernello,U 
(ulmuèUa  mceteua  md  con  aceto  mmo. 
(crittion  dcìtur^iumoè  q'^cHa.Viglia  mekjpu^ 
mato.trementina  lanata  con  rino  ana  o«c.i.  o/»o 
rofuto  oncij  scaldaci  che  commino  aMUtCy& 
infpef<a,&  quando  tu  vuoi\magVor  afì^rfioncct 
confoytatiori.mliwgo  di  mele  metti  m  i  rosato. 
Quel  vecchio  m  ^fia  fanò  molti  con  quefta  medi 
àna.temmonio  QaLnel  luogo  aUegato.ma 
nel  xAib.dcfmpMceXoloro  che  fo- 
rauano  gli  offi  del  capo^ìnfon* 
dcu*ino Sangue  di  colem* 
ho, ^  gli  iti  firmi 
fi  fanaua- 
no* 


DEL. 
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Di  diverse 

COSE 

TR  ATTATO  QJV  ARANTESIMO  1. 

Della  cura  delie  fijìoltu     Cap»  /. 

Sì  lanino  fejfìfide frefcbe fow v/edtcìne fwttj 
come  con  ptctyCon  lifa^i&con  acqua  di  ma 
r€i&  con  a£quafalfa,(fconiicffMa(Jifapo  - 
ne  wf [colato  con  arfinicOf  ^  con  falcam' 
manìaco ,  ^  acqua  f olmata  C9n  falc  ammoniaci 
feccoj  &  rame  abbrucciato,(^  fm^i  d*vmcalci- 
nati,& calcina  &  coUotbar  cotto  con  '  '-^^i^, 
&  mcffo  ncUafiflola  è  ottima  medicina,  ti  -.aì^ 
logia  ^  hermodattilipolHtn\ata  i£  afperfa  fo' 
fra  teSla  Unita  con  mele  corrodono  la  carne  mor- 
ta &  curano  le  fìRole.  Et  tafle  di  moT^ercon  &  S 
tuele^CM'ano  iefisicU    1^  ulcere  afcoje,&  elio  pa 

rimen 


S  E  C  il  E  T  1 
fìngete  dì  me^ereoitye  medicine  copofìc  di  rama  af 
fo  con  vitrìoloyfior  di  rame  &  ftmili .  ì  n  radice  di 
fcolofendrU  èfvopìictà  mirabite^per  fistola  a  fa 
narla  fc  ft  erupic  d'offa. Similmente  quando  fi  em- 
pie con  Ìj  eli  eboro  negro  &  ftlafiitredìy  perei je 
fona  la  fi(hta.£truèke  difiUcyC^  pentufilonf 
fandaraca^di ficcano  la  fintola,  SaUo§ìOytanttro,& 
agarico  contpaHo  con  mele  intintaci  dentro  yna 
taftay  trahc  fuori  l'offa  rotte ,  &  corrode  la  carne 
cattiua  &  fana  la JiHola.Lauauda  con  decottion  di 
radice  di  dragontea  cotta  in  hcqua  ^  in  mele.  Et 
lauanda  con  orina  diharnbino  rimenata  molto  in 
mortaio  di  piombo  con  pendio  di  piombo,  fin  che 
fccchi,(f  sadoperi,&  cura» 

D^Ua  rogna  c*r  del  pi:^\iccre.  Cap.  li. 

SI  curano  col  purgar  fi  pmnày&  poi  alterando 
l  '  complcffione cofi  acij^^a di fumofcrrey 
di  bugiojòUid\  i^di  lupoline  di  cicorea,  rino- 
nando  U  pHrgaìion  un  altra  volta,  Lt  dar  dram* 
iÀaloè  lauatù  inacqua  d'cniittia  Ogni  tre  dì ,  à 
quatttOiiiyuUfcabhia  yccchia^  sAcqua  dilata 
te  con  i  mo  e  buona  .  Bagno  di  decottion  d'a* 
utofli.^.  oition  di  rr^aha^ foglie  di  bia 

ti}l  ^  di  falcio  ,  fogiis  dilapatio  aiuto  y 
foglie  d^a^et'>fa  fkmotcrrcjoiiì .[nani  di  mcHo^ 

ìli 


nh^y^nguento  dilitragtrio.Fumo  debulo.Quan 
dokrognaè  (ecuconpi^^icorcòferifceil  bagno 
d  acqua  tteptda.O'  unto  d'olio  freddo  come  di  rio 
lato.di  ncnufato  con  fugo  dt appio, (^y  ino  dt  pa^ 
pauero  tritto,con  aceto, con  foglie  digigUo.U 
mcduine  locali  più  foni  fono, oleandro  %t  acoro 
difua  mfufflone,acon  quefii  fi  mette  olio  rofatOé 
fm.  J  vecchf  seghino  con  feccia  di uino  con  aU 
quato  d* aneto  hurnido,  o  con  fola  tremetina  di  abt 
to  &conbhtiro  lanate,  aggiuatoui  fale  et  rofio 
d  uouo.^cqua  di  marco  falata,  ofugo  di  foco^ 
mero  asinino  &  lauarfi  è  buono.Ma  rogna  brut 
tayH^fchifa  si  mettono  le  yentoje. 

t  De  porri .     Cap.  ;//, 

P^ffole  peilecon  ruta  mandano  vìa  le  verrw 
flj<fy(^  i  porri  mei  anacardirto, Lapis  U'^uH 
trito  con  acetó.Sugo  di  porcellana,  cenere  dt  (ter- 
T^t  il  falcio  con  aceto .  ^Ichcchengi,  c>  cantarelle 
ntifie.^grimoniajHgo  fecco  di  ctrollclate  di  fico. 
Sangue  di  copo  fon  tutti  ottimi. 

Di  coloro  che  vanno  in  viaggio» 
Cap,  IJIL 

coloro  che  vanno  in  viaggio  portano  eon 
^  tffi  artemiftaynonfifìraccano  caminaììdc,e  la 
memi fia  pejla  con  la  fi^gvay&  applicata  Iteua 

KK  il 


SiS  C  l^'^E  T  7 
il  dolore  de  plcdicaufato  dalla  fatica  dei  caminar 
éamediceDiofcordcTalma  di  Cbriflo  porX  atafa 
il  medcjìmo.Oribafw^'PUnta^^ine  pcfta  con  ace- 
tOylieua  il  tumor  de  piedi  con  dolore  pen  lo  {ami- 
nare.Sugo  di  cipolla  (ecco,  con  ivcev.  mcjcola 
to  con  graffo  di  gallina  ,  licuali  caiU  venumpcr 
camìnaYc.  Vohen  di  fuole  vecchie  arj. 
fofteme  che  ren^onò  a  piedi  per  la  fircunra  del- 
ie fcàrpc, 

Ddfnodo  di  cor frrfwtrr alni  che  va  >  in  v  a^gio 

Cap, 

S'Vnga  i  piedi  &  le  mani  d'oglio  caldo  deufov 
biojprimaJregateVrfiremitdy^olio  di  fila 
tro,^  olio  di  pepe  fa  il  mcdefmo.f^ngucnto  otti 
^9. da  confermrdd  fivddù,Viglia  piiat^Oj  pepe 
4nadrAm.ij, euforbia  drarjJ  m'^fcbio  ambrn  ana 
gr^iijMio  digigliOt&  d'euforbia    s»  on^dcbitx 
>qt*antità  di  cera^fa  vnguento  col  qual  1?^)'<  ' 
ìeei.       tà  fregate  pfm a  mckobei  tonjcv 
uà  grandemente  dal  freddo^  C$nferifce       >  to- 
ner in  bocca  tre  o  quattro  granelli  di  peperò  diga 
rofoliyO  dici'       m»yO  dì  cotaV altra  co(a^&  ma 
giar  innan^Q  che  t'huomo  fi  metta  m  ui  ìggio^per- 
cioche  fejfer  voto  nuoce  molto, Bt  il  filer  monta 
410  henuto  con  vino  confcrua  molto  dal  fn 
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DI  VÌET,  E^IÌ^O.  ir- 
tnés  CT  4ppUca .  Et  ìfoprafcritti  che  fmffi^o 
ft  èchoH  fnetttr  fui  rkl  principio .  Mafetu  mdi 
ihe  ti  panericcio  T^ggUa  venire  a  capOy  metthr^fa 
cof^  che  T^turino  y&j'iì dolor  è  grande^Jg^ihe 
non  fa  fegìio  d*tfuura  fendilo  per  lato  fino  alFof^ 
fol  C^jncottianente  cejjefà  il  dolore ,  &  auefta^ 
>rw  c«m,  &  noti  facendo  cefi  Vofio  ft  conoìipi^ 
rà  &  fi  perderà  la  giuntura  y  nondimeno  è  buono 
prouar  in  principio  là  rifolutiort  d'tfo ,  cjr  vietar 
che  egli  non  fi  affermi.  Cura  poi  il  taglio  fatto 
non  dubitar  più  • 

Modo  di  Icuar  via  l'vgne  fcabrofe . 
Cap.  JX. 

MEfcolaferapino ,  &  poluere  d'orpimento 
co  olioy& metti  fu  Vvgna  cadrà  fenz^at- 
cun  dubbio .  L'atripUce fen'^afar piagalieua 
gnafcabrofa.  Cantarelle  pefie  con  vnguento  fan^ 
no  cader l'vgne  de  lepprofi .  yifco  mefcolato  con 
arfenico  &  meffo  fu'ielieua .  Vaffoltconoprfa' 
nacopojìe.  Sandaracamefcolata  con  ptce ,  Eff^- 
piafii  odi  radice  d'acctcfa  curale  efcorÌMioniihe 
fon  nelle  radici  dell' vgne,  hauendo prima  vnto 
il  luogo  con  nitro ,  ^  con  actto . 


KK   }  BEL 


DEL  VINO 

DEL  L  ACCAVA 

Si  dell'orzata  . 

I 

TRATTA tO  QvAR  ANTESIMOSE  COI^DO; 

Ddyìm^  Cap.  /. 

OG  iSl^  l  -pino  è  caldo yCt  dà  moto  al  cole- 
po , penioche  lo rijcalday  (^conforta 
tutte  le  membra ,  che  fono  cffcfe  da 
freddo,  &  dal  dolore  come  dice  Gale^ 
no  nel  libro  defempLaVaterniano  .  il  i^no  eua» 
cua  le  fuperfinità  che  fon  della  forte  della  cullora 
rofia,  rimuoue  la  feccbeT^T^a  de  membri prìnci 
pali, onde- li  eli  a  quel  che  feguita  il  corpo  della  fec'» 
fhe-^i^a  della  fatica  intcnfa^peTcioche  lo  humidi» 
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k  DI  V 1  m  ì^,(hB )/tJ  1^0.  2^(5 

r     fcc  tutto ,  ^  lo  moue    i  batte  Va  cuità  dello  hu- 
'       more  cnè  dì  furto  della  collora       ^èuacua  per 
[udore  &  per  orina.Caleno  i.de  ng  .Sanit.& [{et 
fis  xxij.  Cont,  de  vino  dice,  il  vino  digeyifce  gli  ha 
mori  mvxx'^  cri*di,promj  l!mm,é fa  dormirt)^ 
§     li  vino        )  nel  fecondo  gradoyil  mofio  nel  prf^ 
mo,C^  ti  vecjj  jjìmo  mi  ter-T^ .  Tm  non  tromrai 
mai  che  il  vin  dolce  fta  lucido    fottile.  Et  (ofi  no 
fard  mai  vin  dolce     grofìo  infiemc  che  non  fia 
negro^ll  via  dolce  &  negro  nutrifce  HfangHe^  & 
è  contrario  à  gli  occln ,  perche  perturba  H  capo^ 
graua  il  corpùyriuolgefo:i^^opraì^fionfaC0i€tiH^ 
duce  grane 'S^^a  di  jonno*  il  vinogioua  al  corpo  fe 
bee  con  yn  paco  di  acqua pcrcU  riutrifie ,  Cfpuo 
cuHodir  la  fanità  del  corpo .  //  vin  bianco  è  fottio 
/e,  CST  buono  allo  fiomaco  yC^  è  buono  v farlo ,  ^ 
ammollifce  più  il  ventre  che  non  fa  il  roffat  ò  il  ne 
grò,  il  vin  bianco  garbo  confortalo  fioìnacoy^ 
^nonofflnde  il  cerui  Ilo  come  fa  il  vin  forte.  Confe 
rijce  ber  acqua  dopo  il  vino,perche  ajfrena  U  ma^ 
litiadel  vino&ilfuofeì'ùoro.  il  vino  fatto, acet^ 
comincia  a  farfi  frigido ,    litico  y&non 
nutfilie .  Se  fi  mette  in  luogo  d'vn- 
^uento  >  il  vino  ,& l*olio caldo, 
bifogna  fregarlo  bene 
accioche  il  corpo 
l'infiippi  . 


S  E  C  IlE  T  I 

Modo  di  far  ritornar  il  yino  0  di  farlo  10^ 
flo aceto.       Cap,  IL 

QVando  il  rin  fi  corropeje  tu  vuoi  ritornar^ 
lo,apri  il  cocchiume  di  foprayCt  rfcirà  fuori 
il  yapor  cattiuo.Ouero  caua  cCejJo  vinoy  &  fanne 
bollir  tanto  che poffa  fcaldar  tutto  l'altro^  che  rc- 
fianel  vafo,et  bollendo  mettilo  nel  vafoyet grop- 
pa ben  il  cocchiume y  o  metti  fcor^^i  duri  di  man^ 
dole  nel  yafo  diguaT^T^ando  bene.^  far  il  vin  tot 
hidà  chiaro.  Métti  nella  botìepi^nuoli  fecondo  la 
proportione.  Lapolmre  del  grfio  cadètidó  nel  W- 
770  tira  al  fondo  ognif  '  nondimeno  il  gefió 
nuoceanerui  •  Chiare  a  vouo  sbattute  con  mele 
^  mefje  nella  botte  non  lafciano  eh* il  vinofifac 
eia  aceto .  Se  ruoifar  aceto fubito,  metti  il  rafo 
flroppatò,&  pien  di  vino  in  acqua  che  bolla , 
diuentaticeto.se  vuoi  far  bianco  il  vin  roffo^met^ 
tiui  dentro  cenere  di  vite  bianca  domeflica .  Et  le 
teneri  della  vite  nera  domeflica  pofle  nel  vin  bian 
colo  fanno  négro  &rofìo,  ^  far  il  vin  garbo 
wcttiui  dentro  foglie  dì  buffo,  o  foglie  di  radice  di 
malua^  o  d'altra^  o  cenere  di  vite. 

Dell'acqua.  Cap.  Ili, 

L*^cqua  che  toHo  fi  fcalda  et  s'infredda  è  leg^ 
giera'fcome  dice  Hfppocratc,et  Caleno.Tutte 

tacque 
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Tacque  che  U  fiate  fon  freddiffimc,  &  il  verno  cai 
de  Jan  ottime,  Vacque  che  corrono  fon  migliori  di 
quelle  che  flanofermc.U acque  delie  fonti  fon  nii^ 
gliori  di  quelle  che  fon  (opra  i  monti.  Le  piouane 
ipn  leggieriffime .  La  buona  acqua  ft  conuieneà 
tutte  l'età.  Trionfi  dee  vietar  in  tutto  a  putti  il 
ber  inacqua  fredda,  ma  béifpefjo  dopo  mangiare, 
er  nelle  bore  calde .  ^  quei  che  fon  di  calda  com- 
pleffione ,  fa  meglio  V acqua  ch'il  vino  come  dice 
Cale.nel  libJe  vini.Vacqua  ft  conofce  con  trefen^ 
timentiycol  veder  ch'ella  fiachiariffima^con  l'odo 
farsi  che  fappia  di  buono ,  col  guftar  siche  ngn 
habbia  fapore  alcuno . 


DeìTorTiata  .  Cap.  1111. 

ISac  nelle  diete  particolari  comanda  ch'dla  fi 
faccia  à  queflo  modo.Sipcfti  /Wc^o  sì  chefe  ne 
pojfino  Icuar  gli  fiorTii ,  fi  prenda  vna  parte  d'or- 
iS^Oj  &  dieci  parti  d* acqua  9  &  fi  cuccino  tanto 
fin  che  ritornino  à  vna  parte ,  &  poi  cola ,  &  dà 
à  bere.Queflo  vale  a  conferuar  la  fanitày^  à  hu- 
mettar  il  corpo.  Et  fé  tu  vuoi  che  rinfrefchè 
più  yaggiugrìiui  vn  poco  d* aceto .  Et  s'tl  corpo  è 
di  natura  calda  aggiugniui  vn  poco  di  fcrhe  di 
papauero  bianco,  Vor':^ata  èjana  al  cerucUo, 
chiarifica  la  vifta ,  genera  perfetto  fangucy  & 
nm  nutrifce  meno  di  queUhe  fi  faccia  il  pane. 


S  E  C  B^E  T  1 
£*vr:^ata  fi  dee  dar  ancho  A  [ani .  Ma  agli  infer-^ 
mi  fi  dà  à  diucrfi  modi  fecondo  il  hìfògno .  ktfe 
tu  vHoi  ejìhiguer  incontanente  il  dolor  del  fegato  • 
beni  fi  come  s  è  detto  di  fopra.Et  fè  tu  vuoi  cl/el" 
la  fìa  colatiua  &  wondificatiua  ,  cuocilo  con  jcor-^ 
^7)  yìna  [e  tu  vuoi  the  fio,  lafiatimi^  rinfrigera- 
tiì4a,poichc  l'or::^atu  farà  cotta^  mt       opra  man 
i  VÉ|  na  <  t  mei  violatò.  Et  feiu  la  vuoi  pigliar  per  i*o^ 

\  pilation  dei  fegato,  cMci  infieme  radice  dt  finoc^ 

1 1  chi9  c-''  d^appto y  l*or':i^ata  con  molto  of^ 

f  ft^uctaro pvrh /t.  i  ventre.  Et  Gal.  dice. 

Aéeui  l^y^^J»  pi^atta  thioiia  con  acqua, 

i  cuoci  btnc  ,  ^  cola  per  fiamigna ,  condifclcMÌ 

falc,  con  hutii  Oy  ^  con  oUo,  con  vnpoco  di  pepe, 
&  di  dna rnomoyrtponi  et  vfa.  Et  altroue  infegna 
che  fi  inetta  Vor^óin  molta  acqulA ,  &^poìfipefii 
in  mortaio  col  fuoJcor'^s^Oyfe  tu  vuoi  maggior  after 
fione,&  cuoci  a  fuoco  lento  paffm  per  fiaccioy  ^ 
condifci  con  fale  con  èlio,  <jr  t^n  vn  poco  d'aceto» 
\  ^HÌccnnitnel    '      '  'ér^o^poi  che  ha  detto,  che 

i  ie  medicine  dei  >        'vhhono  effcr  apritiue  con 

amarcs^^^a^C^ir  fiiUuu  confortati^ia,&  afterfiua, 
^  mondtficatim  y  nelle  quali  fiaicnitiofi^ 
&  maUsration  foggiugne ,  Et  tut" 
te  qirefie  cofe  fi  aduni 
i,i  d*Oì- 


i^lcKnc 
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Miune  cofe  vtili  ,t  faperfi, 
Cap,  r. 

SCiropo  acctofo  puro  confa-ua  la  fanità  y&èl 
di  Galeno  in  jccun,  T.  mei  puro  lpum.ito^ace» 
to  bianco ,  ottimif  àna  lib,  x.  bolli  jtn  che  fifpcf- 
ficome  mele  ^  vfa.  Et  è'-  vltimo  in  conjernar_^ 
la  fanìti,  J^cl  ladano  y  &  nel  melilotoè  vini^ 
flit  Ica  &  maturatiua ,  ^  nel  mdiloto  è  virtii 
contraria  della  canta milla.  'Pacioche/u  mi^ari^ 
do  con  carnamlk 

Ma  il  meliluto  fu  tutto  fi  ppo- 
[no.  Laonde  ne  chri/icri  delle  pvci^ne  fimctto^ 
no  i  fiori  del  meliloto  HMHBHPMMÉ.  P ccc, 
cera  >  vifco ,     ogni  altra  co  fa  che]  non  ft  mejco^ 
la  con  acqua  fi  dee  lunare .  Te^ìimonio  Galen.  2 . 
dcfimpL  Qnando  ft  dà  ti  ^albana  per  bocca ,  fi 
dee  legar  in  yt:a  pe'^a,  CT  fofptndcìlo  in  vn  va-» 
fo  lungo  che  ft  metta  in  acqua  {in  che  ilgalbanó 
ft  disfaccia ,      //  dee  ricor  quel  che  è  nel  fon^ 
do  del  v.ifo  liquefatto  &  colato ,  &  darlo  d  bere. 
Fieta  cheti  vecchio  non  va  piegato  in  fchiena 
ungendo  con  Lt  fpina  del  dorfò ,  con  olio  di  man" 
dolj    ^  rappreft  per  fuche':i^a  ft  bagnino  in  bi  o 
do  ai  LH,ne  cCaftno .  Se  tu  vuoi  far  l'auolio  tene^ 
ro  per  formarui  dentro  ciò  che  tu  vmoì,  lejfala 
VI  acqua  con  radice  di  mandragola  per  fd  hor& 
Jm:-no^     /t  fard  ienm  some  cera,  Setude-* 

fiden 
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